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. Eduardo, cha lari «ara ha tanuto la tua tarza replica 
f .dl «Natala In cata Cupiallo», Intorno alla 21. aalutarè 
dal palco centrala dal Festival II pubblico napoletano. 
L'incontro tra il grande artista a la sua gante avverrà 
.alla fina dall'Incontro sul tema: «Idea nuova par il so* 
datismo in Europa ». Al dibattito parteciperanno I corri- 
pegni Sagra a Arti a rappresentanti del PSF, della SPD. 
del PCE a dal PCF. In mattinata si svolgerà una ma¬ 
nifestazione sul tema « Coopcrazione internazionale e 
sviluppo del Paesi del Mediterraneo ». NELL’INTERNO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fino al 18 settembre, giorno in cui si svolgeranno i funerali 



Pechino da oggi milioni di cinesi 
sfileranno davanti alla salma di Mao 


Nella piazza Tien An Men si sono (ormate già ieri lunghe file di cittadini in attesa di rendere omaggio al feretro - Grandi ritratti 
listati a lutto nelle strade e nei luoghi di lavoro - In corso anche nel resto del paese i preparativi per le onoranze funebri 


» ■ *. • , • ■ 

Previsioni della giunta per fine settembre 

Solo settemila 
su trentacinquemila 
avranno nel Friuli 
una baracca 

'» • ' , • . i " 1 • . . • N 

Intervista con il segretario regionale del PCI Cutfaro: 
«Solo una direzione politica unitaria può garantire 
efficacia e concretezza agli interventi della Regione » 

1 I | Dal nostro inviato 


• • • ' . ‘ PECHINO. 10 

La Cina ha iniziato oggi I dieci giorni di lutto per la m orte di Mao. Da domani il corpo del grande leader «rnmnarso 
sarà composto nella vasta Sala del popolo per ricevere Tin interrotto omaggio dei cinesi fino al 18 settembre, giornata 
dell'addio, che culminerà in una solenne cerimonia funebre q uando, alle tre del pomeriggio, tutti 1 cinesi sospenderanno 

ogni attività in tutte le località dell'immenso paese e rimarra nno in raccoglimento per tre minuti. Le bandiere sono a mezza 
asta. Si vedono molti bracciali neri per le vie di Pechino. Diversi hanno all’occhiello un fiore di carta bianco, il colore 
buddista dei lutto. Per il resto non sono molti i segni esteriori del cordoglio, che pure è generale e profondamente sentito. 

. La giornata è trascorsa cal- 

- ma. La gente ha evitato par- 

•. , ■ • , ticolari assembramenti sulla 

I problemi della «successione» 

.’ * .... ..... , vanti al grande ritratto del j 

‘ '>'• ' ■ ' ' presidente Mao, ora drappeg- 

. Esaminare, : per ’ quanto è vide in quella designazione un che con Mao ha più contri- giato dei colori del lutto nero 

possibile, i) tema della « sue- tentativo dello stesso Lin Piao buito alla costruzione della e . giallo. Le commemorazioni 

cessione » lasciato aperto dal- di preparare una usurpazione Cina moderna: poi nel luglio si fai V?° nel PosU di lavoro, 

la morte di Mao Tse-tung, del potere: di questo egli fu scorso. Ciu Teh, • il leggen- Niellala d^irerson^'s^anda 6 

non è fare opera di specula- poi accusato in modo speci- dario comandante dell’eserci- va „ 0 radunando davanti alla 

rione politica. Il problema in- fico, essendosi detto che to rivoluzionario; oggi infine città proibita, attendendo cer- 

fatti esiste ed è un problema avrebbe progettato un colpo Mao.' tamente di rendere omaggio 

difficile. I cinesi per primi di Stato. Da allora non si è Certo vi sono ancora nei alla salma del presidente Mao. 

— e Io stesso Mao nell'ulti- mai più fatto cenno ad una massimi organismi del parti- prime avanguardie dell’innu- 

mo • periodo della sua vita ipotesi di successione perso- to figure emerse durante le merevole esercito di popolo 

— ne erano consapevoli. Il naie: al contrario, quando diverse fasi della guerra ci- che sfilerà nei prossimi giorni, 

modo più corretto di evocar- la parola è stata usata, come vile. Ma. dopo le espulsioni. , °7l P ^.til!ì e IitArnn 

lo è-quindi, anche da par- nell ultimo congresso del par- più o meno drammatiche. 5f?mm!Snla^ cTlor! di Maò 

te nostra, vedere innanzitutto hto cinese, la cosa e stata conseguenza delle aspre lotte c h e adornano ^li edifici pub- 

come esso è stato affrontato f . atta P? r dire che ,a ^ucces- di frazione degli ultimi 15- blìci: il Palazzo del popolo. 

t discusso da parte dei pri- sione,^ intesa come continuità 20 anni, esse costituiscono or- |] Museo di storia che . lo 

mi interessati. • di un’opera, non poteva esse- mai una minoranza del tutto fronteggia e la porta Tien 

Molti osservatori ' stranieri re affidata a singoli indivi- esigua, due o tre nomi, non di An Men che . conduce alla 

avevano potuto notare nei di- dui, ma<a milioni di perso- più. La morte-di Mao coin- proibita. Dalle vie la¬ 
rgenti cinesi un certo scru- ne < formate nel lungo proces- c ide quindi con l’àvvento di cÌlcinaccT°reliduo deThfvori 

polo di preparare il paese e so rivoluzionario. • una nuova generazione -r o di ripristino compiuti doDo 

l'opinione pubblica interna- Per quanto riguarda gli or- nuove generazioni — di -diri- jj terremoto del luglio scorso, 
zionale alla sparizione, pur- 6 aia dirigenti c,el P, lto . e genti, dovuto in parte alle leg- L'immensa piazza Tien An 

troppo ormai prevedibile, dèi- della Repubblica^ popolare ci-, gì - ineluttabili della biologia, Men è stata lavata nella not- 

la figura che per quattro de- ocse. le difficolta sono tutta- in parte agli scontri politici te dalle macchine del muni- 

cenni aveva dominato tutta v,a accentuate dalla scom- che si sono succeduti con in- cipio. dopo che tutti i gio¬ 
ia vita politica della Cina. P a t r . sa < > ua ?‘: contemporanea . : tensità drammatica soprattut- (Segue in ultima pagina) 


. Esaminare. ; per ’ quanto è 
possibile, il tema della « suc¬ 
cessione » lasciato aperto dal¬ 
la morte di Mao Tse-tung. 
non è fare opera di specula¬ 
zione politica. Il problema in¬ 
fatti esiste ed è un problema 
difficile. I cinesi per primi 

— e Io stesso Mao nell'ulti¬ 
mo • periodo della sua vita 

— ne erano consapevoli. Il 
modo più corretto di evocar¬ 
lo è - quindi, anche da par¬ 
te nostra, vedere innanzitutto 
come esso è stato affrontato 
e discusso da parte dei pri¬ 
mi interessati. 

Molti osservatori ' stranieri 
avevano potuto notare nei di¬ 
rigenti cinesi un certo scru¬ 
polo di preparare il paese e 
ropinioite pubblica interna¬ 
zionale alla sparizione, pur¬ 
troppo ormai prevedibile, del¬ 
la figura che per quattro de¬ 
cenni aveva dominato tutta 
la vita politica della Cina. 
Le ultime foto e le brevi tra¬ 
smissioni televisive, mostrate 
fino a qualche mese fa in oc¬ 
casione delle visite di capi 
di stato stranieri, avevano ri¬ 
velato una figura ormai irri¬ 
mediabilmente declinante sot¬ 
to il peso degli anni. Poi an¬ 
che quelle immagini erano 
cessate. Nel giugno scorso 
giornalisti - e diplomatici erano 
stati avvertiti a Pechino che 
Mao non avrebbe più rice¬ 
vuto alcun ospite: da allora 
si era capito che la vita del 
presidente si avvicinava ra¬ 
pidamente alla fine. v 

La scomparsa di un capo 
politico del peso di Mao Tse- 
tung appare sempre un pro¬ 
blema che non può nemmeno 
essere risolto in termini di 
successione. Esso lascia ine¬ 
vitabilmente un grande - vuo¬ 
to. Non si tratta di nomina¬ 
re semplicemente qualcuno al 
suo posto; perchè chiunque 
sia il prescelto, questi non 
può farsi forte, almeno per un 
* notevole - periodo di tempo, 
dell’autorità, delia esperienza, 
delle facoltà arbitrali, quasi 
insindacabili, di cui il prede¬ 
cessore godeva dop£. avedp 
accumulate in decenni di lot¬ 
te e di direzione politica. La 
difficoltà si accentua nei ca¬ 
si — quale fu quello di Sta¬ 
lin. quale è stato anche quel¬ 
lo di Mao — in cui lo scom¬ 
parso è stato a lungo circon¬ 
dato da un particolare 
«culto». 

A Pechino ' il problema fu 
tuttavia affrontato in termi¬ 
ni di successione negli anni 
della « rivoluzione cultura¬ 
le ». I documenti ufficiali del 
Partito comunista cinese indi¬ 
cavano allora in Lin Piao 
l'erede più sicuro del pre¬ 
stigio e del ruolo di Mao. Fu 
una esperienza tutt’altro che 
felice, poiché ben presto si 


vide in quella designazione un 
tentativo dello stesso Lin Piao 
di preparare una usurpazione 
del potere: di questo, egli fu 
poi accusato in modo speci¬ 
fico, essendosi detto che 
avrebbe progettato un colpo 
di Stato. Da allora non si è 
mai più fatto cenno ad una 
ipotesi di successione perso¬ 
nale: al contrario, quando 
la parola è stata usata, come 
nell’ultimo congresso del par¬ 
tito cinese, la cosa è stata 
fatta per dire che la succes¬ 
sione. intesa come continuità 
di un’opera, non poteva esse¬ 
re affidata a singoli indivi¬ 
dui. ma - a milioni di perso¬ 
ne. formate nel lungo proces¬ 
so rivoluzionario. 

Per quanto riguarda gli or¬ 
gani dirigenti dèi partito e 


che con Mao ha più contri¬ 
buito alla costruzione della 
Cina moderna: poi nel luglio 
scorso. Ciu Teh, • il leggen¬ 
dario comandante dell’eserci¬ 
to rivoluzionario; oggi infine 
Mao. ■ 

Certo vi sono ancora nei 
massimi organismi del parti¬ 
to figure emerse durante le 
diverse fasi della guerra ci¬ 
vile. Ma. dopo le espulsioni, 
più o meno drammatiche, 
conseguenza delle aspre lotte 
di frazione degli ultimi 15- 
20 anni, esse costituiscono or¬ 
mai una minoranza del tutto 
esigua, due o tre nomi, non di 
più. La morte di Mao coin¬ 
cide quindi con l'àvvento di 
una nuova generazione — o di 
nuove generazioni — di diri¬ 
genti. dovuto in parte alle leg- 



iv,». 


della Repubblica popolare ci-, gì,ineluttabili della biologia. 

_ .ni _i..u. . * . .. . . ... . 


nese. le difficoltà sono tutta¬ 
via accentuate dalla scom- 


in • parte agli scontri politici 
che si sono succeduti con in¬ 






parsa quasi - contemporanea ..tensità drammatica soprattut- 

riniti» mntferinfi 'nartp Hpi > va. n«t 


della maggior'parte dei■ ve¬ 
terani delle vecchie battaglie 
rivoluzionarle. Nell’ultimo bm- 
no sono morti cinque dei màs¬ 
simi dirigenti del partito, tut¬ 
ti da.decenni protagonisti del¬ 
le sue eroiche e travagliate 
vicende: Tùng Pi-wu, il ve¬ 
gliardo che faceva le funzio¬ 
ni di presidente della Repub¬ 
blica: Kang Sheng, collabo¬ 
ratore di Mao in alcune del¬ 
le più aspre lotte interne del 
partito, dalla «campagna di 
rettifica» del ’42 alla rivolu¬ 
zione culturale; Ciu En-lai; il 
grande primo ministro, colui 


All'ambasciata cinese 

Longo , 
e Berlinguer 
firmano il 
registro delle 
condoglianze 

Ieri alle 17.30. il presi¬ 
dente e il segretario ge¬ 
nerale del PCI compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber- 
; linguer, si sono . recati 
i presso l’Ambasciata della 
Repubblica popolare di Ci- 
• na per rendere omaggio, a 
nome del Comitato centra¬ 
le del PCI e di tutti i co¬ 
munisti italiani, alla me¬ 
moria del presidente Mao 
Tse-tung. 

Longo e Berlinguer, sa¬ 
lutati i rappresentanti del¬ 
l’Ambasciata, hanno appo¬ 
sto le loro firme nel regi- 
- sfcro che raccoglie le testi¬ 
monianze di cordoglio. 


to' neH’ultimo'. decennio. • Del 
resto, da tempo uno del mo¬ 
tivi ricorrenti nei testi cine¬ 
si era la necessità di integra¬ 
re gli organismi dirigenti a 
tutti i livelli con esponenti 
appunto delle diverse genera¬ 
zioni : e. quindi, delle diver¬ 
se esperienze politiche. - ' • 

Un problema di organizza¬ 
zione dei vertici tuttavia ri¬ 
mane. Gli ultimi sviluppi del¬ 
la lotta interna in Cina so¬ 
no stati clamorosi e recentis¬ 
simi. poiché risalgono ai pri¬ 
mi mesi dell’anno. Anche le 
loro conclusioni più generali 
sono note: l’allontanamento di 
Teng Hsiao-ping, un altro dei 
pochi superstiti della genera¬ 
zione più anziana già emargi¬ 
nato e condannato durante la 
rivoluzione culturale, poi rie¬ 
merso accanto a Ciu En-Lai 
come suo sostituto nella dire¬ 
zione del governo. Tuttavia 
neanche questo brusco cam¬ 
biamento sembra avere con¬ 
cluso lo scontro: la polemi¬ 
ca contro Teng è continuata 
e numerosi osservatori a Pe¬ 
chino hanno creduto di ri¬ 
scontrare negli _ stessi te¬ 
sti con cui essa veniva con¬ 
dotta accenti diversi, da lo¬ 
ro interpretati come sintomi 
di un persistere di tendenze 
pure diverse. 

Il nuovo primo ministro ci¬ 
nese è dal marzo scorso Hua 
Kuo-feng. Sebbene in prece¬ 
denza poco conosciuto al mon¬ 
do esterno, egli è oggi dive¬ 
nuto. per il prestigio stesso 
della sua carica, il massimo 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 
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PECHINO— Cittadini rendono omaggio al grande ritratto d el presidente Mao ne Ita-piazza! Tien An Men 


La più grave collisiprsè aerea nella storia delfaviazione civile 


sul cielo 


fra jet a diecimila 
di Zagabria: 176 


metri 

morti 


La catastrofe fra un « Trident » inglese e un « DC 9 » jugoslavo carico di turisti tedeschi diretti a 
Colonia - Nessun superstite - Rottami nel raggio di decine di chilometri in una zona di villaggi 


Rapila e liberata 
dalla PS la figlia 
dell'ainbascialore 
di Panama a Roma 

Si ‘ è concluso soltanto 
dopo otto ore il seque¬ 
stro della figlia dell’amba¬ 
sciatore di Panama a Ro¬ 
ma. La piccola Michelle 
Zarac. di 6 anni, era stata 
rapita ieri nei pressi della 
sua abitasene nel. quar¬ 
tiere Vescovio attorno al- 
• le 14. Oli agenti l’hanno : 
' ritrovata in serata facen¬ 
do irruzione in un appar¬ 
tamento in cui era tenuta 
rinchiusa. Tre ragazze, 
tutte di origine sudame¬ 
ricana. sono state ar¬ 
restate. Una. di esse, in¬ 
tima amica delle camerie¬ 
re dell’ambasciatore, ave¬ 
va portato la piccola fuo¬ 
ri casa con la scusa di 
farle fare una passeg¬ 
giata. ' A PAGINA 12 


tro. Lo scontro si è verificato, 
n^l cielo al di sopra del vil¬ 
laggio di' Vrbica. .- . 

Alcuni contadini hanno di¬ 
chiarato che, poco prima del¬ 
le 12, sopra la loro testa ave¬ 
vano sentito una tremenda 
esplosione. I resti dei due ae¬ 
rei, ben pochi in verità, sono 
stati scagliati in un raggio 
di alcune decine di chilome¬ 
tri. Il DC 9 jugoslavo era par¬ 
tito poco prima dall’aeropor¬ 
to di Spalato diretto a Colo¬ 
nia. Aveva a bordo 108 turi¬ 
sti della ' Germania occiden¬ 
tale che avevano trascorso un 
periodo di vacanza sulla co¬ 
sta adriatlea e cinque mem- 


riteneva in un primo tempo, 
il a Trident » inglese non ave¬ 
va, pare, previsto sul' foglio 
di volo alcun scalo in aero¬ 
porti jugoslavi. Secondo noti- 


ra adriatica. . > 

• Per Zagabria, oggi, avrebbe 
dovuto essere una giornata 
di festa. La città aveva issa- 


zie ufficiali tra le vittime fi- to le bandiere per l’apertura 


gurano solamente cinque cit¬ 
tadini jugoslavi, i membri 
dell’equipaggio del DC 9. Sem¬ 
bra che al numero dei morti 
vada aggiunta anche una con¬ 
tadina. colpita mortalmente 
da un rottame. 

Non appena dato Tallarme 
è scattata ^organizzazione di 
salvataggio, ma ormai invano. 

Le numerose squadre di 
soccorso accorse immediata¬ 
mente sul posto del disastro, 
hanno dovuto limitare la Io- 


solenne della fiera autunna¬ 
le che ogni settembre si svol¬ 


tai dell’equipaggio. Sull’aereo ro pietosa opera ad una pa- 
inglese partito da Londra e ziente ricerca di quanto era 


diretto a Istanbul, si trova¬ 
vano. Invece, 54 passeggeri e 
9 membri deil’equipaggio. 
: Contrariamente a quanto si 


A tre anni dal golpe fascista dei generali 

I democratici italiani a fianco del Cile 

Un comunicato dell'Associazione Italia-Cile — Manifestazioni di lavoratori a Napoli e a Milano — Boicottaggio 
delle navi battenti bandiera cilena da parte dei.portuali italiani e jugoslavi — Dichiarazione di Zaccagnini 


Nel terzo anniversario del 
golpe militare . In Cile che 
portò alla’ dittatura fascista 
di Pinochet, inhomerevoli so¬ 
no state le manifestazioni.di 
solidarietà oon il popolo ci¬ 
leno. • • f - - 

II Comitato nazionale Ita- 
lia-Cile Salvador AUenAe ha 
ribadito, in un suo comuni¬ 
cato, come a tre anni di di¬ 
stanza dal « golpe militare fa¬ 
scista più sanguinoso ette la 
storia dell’America Latina 
ricordi-. 1 diecimila assassi¬ 
nati nello Stadio nazionale, 
.nelle scuole e nelle strade, le 
torture atroci e le infinite 
vessazioni alle quale è ancora 
Sottoposto un intero popolo... 
riempiono oggi come allora di 
dolore e di collera l’Intera 
umanità ». Ricordando s che 
gXjUìs Corvalan e gli altri 
étrttenU dei partiti politici 


cileni devono essere strappati 
dalie mani delia giunta ». il 
comunicato conclude rivol¬ 
gendo «un appello a moltipli¬ 
care gli • sforzi e l’impegno 
unitario perché da tutto il 
paese si levi-, un ammoni¬ 
mento ai militari golpisti a 
mettere fine alla repressione 
e alle violenze che insangui¬ 
nano ancora la patria di Sal¬ 
vador .Allende e di Pabio Ne- 
ruda ». • 

Reazioni e iniziative anche 
dal mondo del lavoro: la Fe¬ 
derazione del lavoratori dei 
trasporti e comunicazioni ju¬ 
goslava e la Federazione uni¬ 
taria de! portuali italiani 
hanno deciso il boicottaggio 
delle navi battenti bandiera 
cilena per 1 giorni dell’ll, 12 
e 13 settembre nei porti jugo¬ 
slavi e italiani. La Fulp os¬ 
serva che ' lo scopo - deil’inl- 


ziativa congiunta è di allar¬ 
gare la solidarietà con i la¬ 
voratori e il popolo cileno a 
tutti i paesi dell’Europa e 
del Mediterraneo. 

Anche i lavoratori dell’Al- 
fasud di Napoli esprimono, 
in un comunicato del Comi¬ 
tato Unitario Antifascista 
dell'Azienda, la ferma volon¬ 
tà che le forze politiche si 
adoperino «per la liberazio¬ 
ne di tutti i prigionieri poli¬ 
tici che da anni subiscono i! 
martirio del regime di Pi¬ 
nochet ». 

■ Una manifestazione si è 
svolta, infine, a Milano do¬ 
ve, raccogliendo l’invito del¬ 
le. Federazioni sindacali, mi¬ 
gliaia di lavoratori e demo¬ 
cratici si sono riuniti in Piaz¬ 
za Mercanti. Tutti gli oratori 
intervenuti, in rappresentan¬ 
za delia Lega intemazionale 


per ì diritti e la liberazione 
dei popoli, della Federazione 
Sindacale e della Cut cilena, 
hanno ricordato la tragica 
giornata dell’ll settembre 
1973, quando la violenza fa- 


Cile, il prezzo 
del fascismo: 
a tre anni 
dal colpo 
di Stato 


A pag. 


scista pose fine alla grande 
esperienza democratica ci¬ 
lena. . ....... 

Particolare rilievo all’oppo¬ 
sizione deila Chiesa del Cile 
al regime di Pinochet viene 
dato in un comunicato con¬ 
giunto emesso da Gioventù 
Aclista, dal Movimento Cri¬ 
stiano per la pace, dalla Co¬ 
munità di S. Paolo e dai Cri¬ 
stiani per il socialismo del 
Lario. Nei documento si sot¬ 
tolinea che «i vertici delle 
Chiese si «coostano cosi alle 
migliaia di cristiani che lot¬ 
tano e soffrono per la libe¬ 
razione del proprio popolo». 
Anche le Adi ricordano il do¬ 
loroso anniversario in un co¬ 
municato nel quale si sotto¬ 
linea « 11 contributo che tan- 

(Segue in ultima pagina). 


rimasto dei due bolidi del cie¬ 
lo. Tutte le persone che si 
trovavano a bordo, infatti, 
avevano perso la vita nel tra¬ 
gico impatto a 10 chilometri 
di altezza e nel successivo ro¬ 
go. Sul posto sono comun¬ 
que confluite squadre civili, 
reparti delle forze armate e 
dei vigili del fuoco. 

Zagabria e la Jugoslavia so¬ 
no in lutto per questa nuo¬ 
va sciagura aerea che ha pro¬ 
vocate la morte di 176 per¬ 
sone. un numero finora mai 
registrato nella storia della 
aviazione civile in scontri 
aerei. 

L'ultimo scontro si era ve¬ 
rificato il 30 luglio "71 quan¬ 
do un «Boeing» delle linee 
giapponesi si era scontrato 
con un aereo militare, provo¬ 
cando la morte di 162 per¬ 
sone. 

La capitale croata è stata 
nuovamente colpita da un 
incidente di cosi grave por¬ 
tata. Due anni addietro Io era 
stata a causa del « treno del¬ 
la morte» che neH’ultimo 
giorno di agosto era entrato 
in stazione a velocità pazze¬ 
sca, uscendo dal binari e pro¬ 
vocando la morte di oltre 150 
persone. - 

. Per quanto ' riguarda la 
«Inex-Adria» di Lubiana, va 
rilevato che un altro aereo 
dello stesso tipo DC 9 era 
precipitato l’autunno scorso 
alia periferia di Praga in fa¬ 
se di atterraggio mentre ri¬ 
portava a casa una comitiva 
di lavoratori cecoslovacchi 
che. come quelli tedesco occi¬ 
dentali periti oggi, avevano 


. TW’OI nutriamo, ci sia per- 
messo confessarlo, una 
tal quale simpatm per il 
banchiere Sindona, ■ una 
simpatia per cosi dire filo¬ 
sofica. perché egli, che non 
conosciamo, che non abbia¬ 
mo mai visto e probabil¬ 
mente non vedremo mai. 
rappresenta la conferma 
di una nostra antica tesi 
(della quale del resto non 
pretendiamo di essere gli 
autoni secondo la quale 
lor signori debbono com¬ 
piere una operazione sola: 
- rubarci quanti più soldi 
possono una volta e per il 
resto della vita possono poi 
vixxre sereni, mentre noi 
ogni mese dobbiamo gua¬ 
dagnarci da campare, fa¬ 
tica che ripetiamo di tren- 

* ta giorni in trenta giorni, 
con la condanna, in più. 
di sperare che duri sempre. 

Se coi leggete, come noi 
abbiamo fatto e facciamo 
avidamente, le cronache 
sindoniane non vi trovere¬ 
te che parole gravi e nega¬ 
tive: e drammatico, crak, 
buco, ammanco, inestrica¬ 
bile. sparito, incalcolabile » 
e. secondo ogni logica, do¬ 
vreste credere che Vuomo 
al quale questi termini si 
riferiscono conduca una vi¬ 
ta miserabile e pasti t suoi 
giorni fisicamente e moral¬ 
mente distrutto. Una cupa 
angoscia dovrebbe invader¬ 
lo, una crudele disperazio¬ 
ne abbatterto. e per il ri¬ 
morso delle malefatte com- 
' piute e per la pena di non 
. potere o non sapere porvi 

• riparo, in ogni caso tardi¬ 
vo. Invece non abbiamo 

1 mai visto facce più serene 
di quelle dei grandi ladri. 


se permette 


. e più grandi sono più beati 
appaiono: facce che sem¬ 
brano lo specchio di una 
coscienza tranquilla e che 
rivelano la certezza di un 
diritto placidamente ac¬ 
quisito: quello di godersi 
la vita in letizia, circonda¬ 
ti dal lusso e riveriti dagli 
astanti. Guardate Sindona, 
il nostro prediletto simbo¬ 
lo. Un amico che è andato 
spesso a New York e cono 
sce bene la metropoli ame¬ 
ricana, ci assicurava ieri 
che "Hotel bierre, dove 
Sindona ha acquistato at¬ 
traverso la consorte un ap¬ 
partamento. non è soltanto 
. un albergo di gran lusso, 
ma anche un « buen reti¬ 
ro» di raffinatissima qua¬ 
lità, piccolo, riservato, cir¬ 
condato di verde e di si¬ 
lenzio. La residenza, in¬ 
somma, di un gran signo¬ 
re, che ama la « privacy ». 
l’intimità, detesta il chias¬ 
so e soprattutto non vuo¬ 
le noie, tanto è vero che 
quando, evidentemente per 
un insopportabile equivo¬ 
co, si è ritrovato davanti 
al giudice, Sindona ha 
pronuncialo questa sola, 
lievemente sprezzante, do¬ 
manda: . « Quanl’è? » e 
sborsata immediatamente 
una colossale caparra, se 
ne è tornato, dopo avere 
accettato le scuse della giu¬ 
stizia, alla sua pace squi¬ 
sita. 

Adesso noi vorremmo di¬ 
sturbare il banchiere Sin¬ 
dona, ci scusi, soltanto per 
chiedergli se ha bisogno 
che apriamo una colletta 
perche posta versare il re¬ 
sto Poi, parola, non lo sec¬ 
cheremo più. 


/ - ' ; Dal nostro corrispondente ; . . Belgrado, io 

Catastrofe nei cielo di Zagabria. Due «jet» in velo si : sono scontrati poco prima di mezzogiorno ad una altezza di 
10 mila metri. In una spaventosa deflagrazione hanno perso la vita le 176 persone, 14 di equipaggio e 162 passeggeri, 
che si trovavano all'interno.dei due aerei. L'incidente è avvenuto ira un « DC 9» della compagnia turistica jugoslava 

« Inex-Adria * di-Lubiana e un «Trident» della compagnia di bandiera inglese British Airways. Per motivi che dovranno 
essere'chiariti dalla commissione di inchiesta subito costituita, i due aerei sono venuti a collisione, come si è detto, 
a diecimila metri. Molto probabilmente, uno dei due jet do veva essere uscito dal proprio corridoio dì rotta, andando a 
invadere il corridoio dell’al- »-----:—r— rr--- 


-trascorso le ferie sulla rivie- i ge nella capitale croata. In¬ 


vece si è trasformata in una 
giornata di lutto per la mor¬ 
te di 176 persone strappate 
alla vita da una nuova scia¬ 
gura del cielo. ■ 

Silvano Goruppi 


TRIESTE, 10- 

L’allarmante ripresa delle 
« scosse dì assestamento w 
sembra fare da sinistro con¬ 
trocanto alla emergenza sem¬ 
pre più drammatica del Friu¬ 
li terremotato. Una emergen¬ 
za che il trascorrere dei gior¬ 
ni, delle settimane, occentua 
anziché attenuare. 

In un simile quadro, non 
può stupire che tensione e 
inquietudine si diTTondano 
anche nel campo politico. Se 
ne sono avuti esempi signifi¬ 
cativi durante la visita del 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. Egli stesso, di fronte 
alle proteste di un gruppo 
di terremotati, ha riconosciu¬ 
to la loro legittimità, dicen¬ 
do: « Nella loro condizione, 
credo non reagirei diversa¬ 
mente ». 

Come definire dunque 
(miopia, assenza .di respiro 
politico, di consapevolezza del¬ 
la gravità dei problemi e del¬ 
la responsabilità di fronte al¬ 
la propria gente e all’opinione 
pubblica nazionale ) l’atteg- 
pimento della giunta regio¬ 
nale tripartita del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia? Questa giunta 
si trova davanti ad una cate¬ 
na preoccupante di fallimen¬ 
ti. che certo costituiscono — 
insieme alla situazione ogget¬ 
tiva — uno dei fattori di ag¬ 
gravamento della condizione 
dei terremotati. 

Già per sua ammissione, 
soltanto - 7.000 senzatetto «u 
35.000 avranno una baracca 
alla fine di settembre. Nes¬ 
sun tipo di piani di 'requi¬ 
sizione di alloggi o di ana¬ 
loghe soluzioni alternative è 
stato ancora predisposto per 
evitare che la gente resti sot¬ 
to le tende fino aH'lnvemo o 
sia costretta a fuggire via. 
Lunedi 13 inizia la visita dei 
presidenti e dei delegati del¬ 
le commissioni parlamentari 
(Camera e Senato) degli In¬ 
terni. del Bilancio, dei Lavori 
Pubblici, dell'Agricoltura, del¬ 
l’Industria e Commercio e 
dette Partecipazioni statali. 
Vengono per documentarsi 
sulla situazione del Friuli ter¬ 
remotato al Ime di predispor¬ 
re una proposta di legge or¬ 
ganica per la ricostruzione. 

Ebbene, la giunta regionale 
appronterà soltanto per la 
giornata di lunedi un mini¬ 
mo di documentazione. Ma 
non è in grado di presenta¬ 
re nemmeno un censimento 
completo dei danni, ed an¬ 
cor meno le linee di un pro¬ 
getto complessivo per la ri¬ 
costruzione. Solo il PCI ha 
pubblicato ancora ai primi 
di agosto un documento del 
suo Comitato regionale che 
sintetizza le indicazioni e le 
proposte che i comunisti era¬ 
no venuti maturando dai 
giorni immediatamente sue 
cessivi il terremoto sui temi 
dell'unità democratica per 1® 
rinascita del Friuli e lo svi¬ 
luppo della regione. La DC. 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e di governo si riunisce 
appena domani per procede¬ 
re ad una messa a punto 
delle proprie proposte. 

L’ex ministro on. Toros. 
nel corso di un incontro dei 
parlamentari della regione, ha 
avuto modo nei giorni scorsi 
di definire « realistico » il do¬ 
cumento del PCI. E di rico¬ 
noscere che su di esso a può 
determinarsi una larga con¬ 
vergenza ». Ma quale tipo 
di convergenza? Ne parliamo 
con il compagno on. Antonio 
Cuffaro. segretario regionale 
del nostro partito per il Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

« Noi — dice Cuffaro — ab¬ 
biamo fin dal primo momen¬ 
to accompagnato le nostre in¬ 
dicazioni (l'intervento e le 
proposte per la ricostruzio 
ne. ad una precisa esigenza 
politica: quella di determina¬ 
re in Regione un largo schie¬ 
ramento di tutte le forze de¬ 
mocratiche. per assicurare II 
massimo di unità e di impe¬ 
gno comune per fronteggiare 
la tremenda situazione aper¬ 
ta nel Friuli dal terremoto. 
Dopo quattro mesi, siamo a 
questo assurdo: che si ricono¬ 
sce la fondatezza e la validi¬ 
tà delle nostre indicazioni, ma 
si rifiuta di trarne le conse¬ 
guenze politiche, che impon¬ 
gono un profondo cambia¬ 
mento nel modo di gestir* 
l'attività regionale per garan¬ 
tire proprio l'efficacia e la 
concretezza dell’intervento, fi¬ 
nora mancate ». 

La giunta DC-F6DI-PRI cha 
governa il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia era nata come « giunta a 
termine» sul finire del 1975. 
Tutti erano consapevoli della 
sua risicata maggioranza, del¬ 
la- intrinseca debolezza dei 
suoi esponenti e delle sue ca¬ 
pacità operative. La DC vol¬ 
le comporla come «soluzione 
d’attesa » in vista del suo 
congresso nazionale. Poi l’ha 
tenuta In vita perché si an¬ 
dava alle elezioni. Nella situa¬ 
zione determinata dalla trage¬ 
dia del terremoto. Terrore di 
puntare ancora su un simile 
vertice regionale si è trasfor¬ 
mata in una colpa vera e pro¬ 
pria. Lo si è visto nel me- 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 
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Presenziando all'inaugurazione della Fiera dei Levante 




L’on. Andreotti pària 


n- ■» 

i i. . t . 
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su Mezzogiorno 


e lotta all’ inflazione 


Rilevalo il ruolo nuovo del Parlamento dopo il 20 giugno — Anche il governo pre¬ 
para una legge « ponte »‘per l'occupazione giovanile — Dichiarazioni di De Mila 


■ A' : 


■ Come vuole una ormai lunga consuetudine, Andreotti ha fatto la propria « rentrée » pub* 
blica — nelle vesll di presidente del Consiglio — inaugurando a Bari la Fiera del Levante.- 
Qualche cenno alla cornice politica entro la quale il monocolore è nafo, qualche rlferimenlo 
alle misure economiche giudicate più urgenti: nel complesso, dalle parole di Andreotti esce 
confermata quella impostazione che appena un mese 'fa portò in Parlamento al voto dèlia 
t non sfiducia » sull attuale governo. Il discorso contiene una serie di affermazioni generali, 
che in qualche punto richle- 


derebbero precisazioni ulte¬ 
riori e concretezza di indica¬ 
zioni. Che casa si propone il 
governo? Andreotti ha rias¬ 
sunto 1 suoi intendimenti in 
tre punti: 1) una «decisa 
lotta all’inflazione »; 2) un 
« accentuato impegno meri¬ 
dionalista »; 3) una politica 
per i giovani. I ministri eco¬ 
nomici — ha annunciato — 
stanno preparando una piat¬ 
taforma dì « priorità e com¬ 
patibilità » che fra tre setti¬ 
mane sarà presentata al Par¬ 
lamento e discussa con i sin¬ 
dacati e con le organizzazio¬ 
ni imprenditoriali. L’obietti¬ 
vo dovrebbe essere quello, si 


Sulla «ineluttabilità del 


compromesso storico » 


Un nuovo 
intervento 
dell'on. La Malfai 

Spunti polemici nel 
PSI fra Craxi e demar- 


tiniani 


Ugo La Malfa è tornato a 
ribadire il suo convincimento 
sulla non evitabilità del com¬ 
promesso storico, in un pole¬ 
mico editoriale dal titolo « Vo¬ 
gliono evitare il compromes¬ 
so storico? Lo evitino ». Egli 
ribadisce che la sua è una 
« costatazione » che non sot¬ 
tintende un desiderio o una 
aspirazione. Una costatazio¬ 
ne, cioè, della « totale scon¬ 
fitta dei vecchi schieramenti 
come schieramenti capaci di 
governare la crisi ». La pole¬ 
mica che si è registrata attor¬ 
no a tale giudizio ha assunto 
« i caratteri di una verbosa 
tenzone » la quale ha il princi¬ 
pale difetto di non essere ri¬ 
ferita alla -grave crisi. 

• Se per arrestare la crisi — 
aggiunge li leader repubblica¬ 
no — dovessero servire i pi¬ 
lastri di una nuova politica 
economica e finanziaria, 
« forse il PCI potrebbe con¬ 
tribuire con gli altri partiti 
del compromesso storico a 
fissare tali pilastri. Comunque 
varrebbe sempre la pena, 
al punto in cui slamo, di ave¬ 
re certezza in senso positivo 
o negativo su questo punto, 
di scoprire quindi le carte » 
E' a questo punto che La 
Malfa avanza il suo invito 
echeggiato nel titolo: « Se al¬ 
cune forze politiche, nono¬ 
stante l’ampiezza degli errori 
precedenti e degli insuccessi, 
credono di poter risolvere la 
crisi senza l'apporto del PCI, 
operino senza troppe dichia¬ 
razioni verbali, ma sapendo 
che non devono soltanto fare 
una maggioranza prescinden¬ 
do dai comunisti.il che è re¬ 
lativamente facile, ma aven¬ 
do tutte le armi per risolvere 
la crisi, il che evidentemente 
i più difficile, c comunque 
giudicando a priori che i co¬ 
munisti non vadano messi 
alla prova in una discussione 
programmatica seria e pro¬ 
fonda che guardi a tutti gli 
aspetti interni ed esteri della 
vita italiana. Tengano queste 
forze d’altra parte bene pre¬ 
sente che se esse si limitano 
a fare una manovra di puro 
schieramento, senza porsi il 
problema di un’azione ade¬ 
guata alla gravità della crisi, 
esse — conclude il presidente 
del PRI — fra qualche tem¬ 
po si consegneranno ai comu¬ 
nisti con bandiera bianca c 
pronte alla resa. Avremo an¬ 
che allora un compromesso 
storico, ma un compromesso 
storico alla rovescia ». 


NEL PSI continua il dibat¬ 
tito fra l socialisti con pun¬ 
tate polemiche anche aspre. 
Tre le questioni emergenti: il 
significato deU’operazione che 
ha portato alla sostituzione 
di De Martino il comporta¬ 
mento verso il go v e r n o 
Andreotti, il tema della ripre¬ 
sa di un dibattito sull'unità 
politica del movimento ope¬ 
ralo. A proposito di quest’ulti¬ 
mo aspetto, il segretario PSI 
Craxi ha avuto parole assai 
dure verso l'indicazione del suo 
predecessore. « Capita a chi 
ha perso una battaglia — ha 
detto in un'intervista — di 
pensare ai sacrifici supremi. 
Bisogna convincerlo che sba¬ 
glia. Il fatto stesso di aprire 
una problematica fusionista 
costituisce per il PSI un sui¬ 
cidio politico ». Craxi prevede, 
piuttosto, un miglioramento 
dei rapporti fra PSI e PCI 
ma alla condizione unilatera¬ 
le di una « revisione » del PCI. 

A Craxi ha seccamente ri¬ 
sposto l’on Labriola, notoria¬ 
mente vicino a De Martino: 
«Nessun socialista pensa og¬ 
gi di avanzare proposte fusio- 
niste, che appartengono solo 
ad antiche vicende di ima 
parte del gruppo dirigente del 
partito. Del resto, l’autonomia 
del PSI è stata sempre tanto 
forte da impedire la sua dis¬ 
soluzione, sia quando le tesi 
fusioniste furono fortemente 
sostenute e con prestigio, sia 
quando, con uguale prestigio, 
si tentò di retrocedere la for¬ 
za socialista a livello della so¬ 
cialdemocrazia all'italiana ». 
Secondo Labriola il PSI ha 
Oggi il dovere e l’interesse a 
Occuparsi di cosa mettere al 
■Hi. del governo Andreotti. 


afferma, di invertire la ten¬ 
denza ’ alla • paurosa caduta 
degli investimenti, caduta che 
« da troppo tempo sta logò 
randa l'immagine dellTtalia 
produttiva ». , , • _ 

Per questo occorre — ha 
detto Andreotti — un « pe¬ 
riodo di severità ricostrutti¬ 
va », non tanto sul piano del¬ 
la « predica moralistica », 
quanto su quello delle esi¬ 
genze oggettive. Ciò tuttavia 
è possibile «solo se con una 

- constatabile immediatezza si 

rendono operativi gli indiriz¬ 
zi di perequazione sociale, pri¬ 
mi fra tutti quelli di giustizia 
tributaria ». Non si tratterà 
di una fase indolore; « ma 
solo se ciò sarà possibile — 
ha detto Andreotti — il go¬ 
verno riterrà valida la sua' 
funzione e producente il suo 
ruolo »i - • . • . 

In altre parole, il presiden¬ 
te del Consiglio dice che il 
monocolore vuole giocare le 
sue carte decisive, la sua stes¬ 
sa sorte, sul terreno della lot¬ 
ta airinflazlone e della ripre¬ 
sa produttiva. - Non occorre- 
sottolineare che si tratta di 
un terreno quanto mai lrape~ 
gnativo. Scelte da compiere 
non mancano, come ha ri¬ 
cordato di recente la terza 
commissione del Comitato 
centrale dei PCI. -Vi é Sem¬ 
mai da dire che questo — e 
non altro — è iL banco di 
prova sul quale si attendono 
le forze politiche, a partire 
dalle maggiori, e lo stesso go¬ 
verno. r E’ sui problemi del 
Paese, sullo sforzo necessa¬ 
rio per uscire dalla crisi, che 
si misurerà in concretò la 
volontà di aprire un corso 
nuovo .... 

Andreotti ha fatto riferi¬ 
mento anche alla funzione 
che in questa fase dovrebbe 
essere svolta dal Parlamento. 
«Le circostanze, più precisa- 
mente direi i risultati del 20 
giugno, hanno aperto la via a 
un’esaltazione stimolante del 
suffragio universale, che non 
si estrinseca affatto in una 
confusione parlamentaristica, 
ma attribuisce al Parlamento 
un momento insostituibile di 
guida, di garanzia e di con¬ 
trollo ». .. 

•Riguardo al Mezzogiorno, il 
presidente del Consiglio ha 
espresso un giudizio positivo 
sulla legge approvata in ex¬ 
tremis allo scadere della pas¬ 
sata legislatura. Ha ammesso 
alcuni intoppi e lentezze, pre¬ 
cisando che adesso l’interven¬ 
to straordinario nel Sud è af¬ 
fidato largamente alle Regio¬ 
ni e centralmente trasforma¬ 
to in buona misura. InUne, 
Andreotti ha preannunclato 
la presentazione di un dise¬ 
gno di legge « ponte » per la 
occupazione giovanile. La leg¬ 
ge « ponte » — ha precisato 

— affronterà l’emergenza, 
mentre il programma quin¬ 
quennale e, più in generale, 
la politica economica dovran¬ 
no mirare a creare posti sta¬ 
bilmente produttivi. 

Per le questioni politiche 
generali, dunque, risulta chia¬ 
ramente che Andreotti ha vo¬ 
luto solo ribadire una sotto- 
lineatura per quanto riguar¬ 
da il Parlamento. Ed è in¬ 
dubbio che. specialmente do¬ 
po il 20 giugno, questo è un 
passaggio obbligato: la ripre¬ 
sa da parte delle Camere del¬ 
la loro pienezza di funzioni 
è una delle condizioni della 
fuoriuscita dalla crisi. 

• Riferendosi, in linea gene¬ 
rale. a problemi che appar¬ 
tengono a questa stessa sfe¬ 
ra. il ministro De Mila ha 
dichiarato (intervista a Re¬ 
pubblica) che su questioni 
come quelle economiche o 


istituzionali occorre un largo 
« concorso di forze ». « Que¬ 
sto processo — dice — era 
previsto • dallg _Costitu$ione 
ma la rottura del '47 lo ìia 
interrotto e la Costituzione 
non si è realizzata. Il supe¬ 
ramento di questa frattura — 
afferma De Mita — è la 
grande svolta che è avvenu¬ 
ta, e adesso si può ripren¬ 
dere il lavoro per realizzare 
la costituzione ». Affermazio¬ 
ni. come si vede, assai inte¬ 
ressanti. Esse richiedono co¬ 
munque, per non restare so¬ 
spese nel vuoto, una chiara 
indicazione di scelte e di pro¬ 
grammi, per l’oggi e per il 
domani. 


C. f. 


Annuncio al Festival del sindaco Valenzi 
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Napoli promuoverà un convegno 


Per la narrativa e la saggistica 


sugli abusi edilizi in Italia 
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«Tavola rotonda» sul governo delle grandi città — I problemi di Noma e di Torino negli 
interventi di Giulio Cario Argan e Diego Novelli — Le conclusioni di Cossutta — Oggi incontro 
sui Vietnam nei dopoguerra e « giornata » della cooperazione ; fra i, paesi del Mediterraneo 
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Da oso dei nostri' inviati 


NAPOLI, 10. 
' Tutte e cinque le più gran¬ 
di città italiane — Roma, 
Milano, Napoli, Torino e Ge¬ 
nova — sono amministrate 
dal PCI e dall& sinistra. Di¬ 
più: dei cinquanta maggiori 
centri urbani del paese, in 
cui risiedono ' ben sedici ml- 
liqni di cittadini, ben tren¬ 
tuno (con dodici milioni di 
abitanti) sono governati dal¬ 
le forze di sinistra. 

Anche questo è certo un 
segnale delle grandi novità 
maturate nel paese e insie¬ 
me del senso di responsabi¬ 
lità e della fiducia con cui 
comunisti e altre forze de¬ 
mocratiche si sono fatti ca¬ 
rico di giganteschi problemi 
economici e sociali, accin¬ 
gendosi a'cercare di pone 
rimedio al guasti profondi 
provocati quasi ovunque da 
trent’anni di malgoverno e di 
scelte profondamente di¬ 
storte. '*► y 


J ' Ma bisogna ’ chiedersi — 
lo ha fatto ieri sera al Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità il 
compagno Armando Cossut¬ 
ta, membro della direzione e 
responsabile della sezione 
Regioni ed Enti locali, inter- 
venendo a conclusione di una 
tavola rotonda sul governo 
delle grandi città — se sia 
giusto che la DC, che pure è 
un partito che ha - ancora 
una larga influenza nel pae¬ 
se, debba essere esclusa dal¬ 
la direzione di cosi Impor¬ 
tanti * centri della ' vita • so¬ 
ciale. 

Non solo sarebbe un er¬ 
rore. è stata la risposta del 
convegno (cui partecipava¬ 
no tra gli altri i sindacì di 
Roma, Argan, di Torino, No¬ 
velli, e di Napoli, Valenzi), 
ma proprio la gravità della 
situazione e la portata de¬ 
gli obbiettivi rinnovatori — 
ha rilevato Cossutta — esi¬ 
gono l’unità e la collabora¬ 
zione per il rinnovamento 


Si è aperta ieri col presidente del Consiglio 
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Quaranta paesi presenti 


alla rassegna barese 


La 40“ edizione intende sottolineare lo sforzo del Mezzogiorno per 
una ulteriore apertura alla collaborazione europea e mediterranea 


Dalla nostra redazione 


_ ' . -• li BARI, 10. ' 

La 40.ma edizione della fie¬ 
ra del Levante è stata inau¬ 
gurata questa mattina dal 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti con una manifestazio¬ 
ne che si è svolta, com’è or¬ 
mai tradizione, nel padiglio¬ 
ne della cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Una fiera che — ha 
affermato il presidente della 
campionaria internazionale 
barese Romanazzi — rappre¬ 
senta oggi, ancor più che nel 
passato, lo sforzo che lo stes¬ 
so Mezzogiorno intende fare 
per essere esso stesso prota¬ 
gonista principale del suo 
reinserimento nel • tessuto 
connettivo del paese, e quin¬ 
di nel più ampio contesto di 
un discorso di apertura e 
costruttiva collaborazione eu¬ 
ropea e mediterranea. Quan¬ 
to più questo discorso — ha 
proseguito Romanazzi — ver¬ 
rà portato innanzi, tanto più 
la Fiera del Levante avrà 
contribuito con i suoi stru¬ 
menti di promozione tecnica 
e commerciale al suo consoli¬ 
damento. 

Il cammino da fare è anco¬ 
ra molto, i nodi da sciogliere 
sono tanti, ma è in questo 
contesto che la Fiera del Le¬ 
vante ripropone, ancora una 
volta, il suo annuale mes¬ 
saggio volto a stimolare il 
coordinamento tra offerta e 
domanda, produzione e distri¬ 
buzione, ma anche fra merca¬ 
to internazionale e interno. 

Il saluto della città al pre¬ 
sidente del consiglio Andreot¬ 
ti, che era accompagnato dal 
ministro della Difesa on. Lat¬ 
tanzio. è stato rivolto dall’as¬ 
sessore anziano Rocco Cea 
non essendo stata formata 
ancora, dal 20 giugno, nel ca¬ 
poluogo pugliese la giunta 
comunale. Ha preso quindi 
la parola il presidente del 


Consiglio, di cui riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Partecipano a questa 4o.roa 
edizione della Campionaria 
internazionale barese — che 
tende sempre più ad abban¬ 
donare la stia caratteristica 
di Fiera campionaria genera¬ 
le per imboccare la via della 
specializzazione merceologica 
con l’agri-Levante e l’Edil-Le- 
vante — 40 paesi. 

Nessuno si nasconde qui 
in fiera che questa edizione 
si svolge in un periodo in cui 
le regioni meridionali ÀMn 
special modo la Puglia^ e‘ la 
Basilicata, hanno subito colpi 
gravissimi alle strutture agri¬ 
cole. che sono tanta parte del¬ 
la loro economia, a causa del¬ 
le. gravissime avvversità at¬ 
mosferiche per cui si temono 


gravi ripercussioni sui livelli 
di occupazione. Sono i pro¬ 
blemi che sono stati sottopo¬ 
sti all'attenzione del presi¬ 
dente del consiglio, nel po¬ 
meriggio. da una delegazione 


come nell’intero paese, così 
in particolare "delle grand» 
città in cui si concentrano 
alcuni dei dati di fondo del¬ 
la crisi nazionale. 

■ Questi dati sono stati ri¬ 
proposti con impressionante 
drammaticità dal • rapporti 
dei sindaci. Intanto, la cri¬ 
si non è solo finanziaria, 
Investe — ha rilevato Diego 
Novelli — il ruolo stesso del¬ 
le grandi città, la loro fun¬ 
zione sociale, il loro assetto 
complessivo. Da qui l’esi¬ 
genza di una vera e propria 
rifondazione, in cui un ruolo 
essenziale devono giocare 
tutte le grandi componenti 
della tradizione politica e so¬ 
ciale italiana. 

Come e quanto profondi 
e forse anche irreparabili 
siano ì guasti ■ creati all’as¬ 
setto complessivo delle città, 
ha testimoniato Giulio At- 
gan. riferendosi all’ésempio di 
Roma e al completo stravolgi¬ 
mento della fisionomia e de! 
ruolo del centro storico da 
cui gli originari nuclei socia¬ 
li sono stati emarginati ed 
esplulsl a vantaggio esclusi¬ 
vo della più selvaggia e ra¬ 
pace speculazione. Che è poi 
quanto sta accadendo anche 
a Napoli (in centomila vivo¬ 
no nei « bassi », mentre so¬ 
no 400 mila i vani costruiti 
fuori legge), che ha deciso 
di farsi promotrice, lo ha 
annunciato Maurizio Valen¬ 
zi. di un convegno nazio¬ 
nale suU’abuslvismo edilizio. 
Un problema — ha dal can¬ 
to suo rilevato l’urbanista 
Umberto Siola — che è stato 
accentuato dalla crisi dei 
modelli organizzativi basati 
sulla pianificazione per 
« standards », sulla settoria- 
lità, sui piani regolari gene¬ 
rali. 

Ecco allora, anche da que¬ 
sti elementi, la sottolinea¬ 
tura del carattere non me¬ 
ramente tecnico economico 
della crisi della finanza lo¬ 
cale che rischia di paraliz¬ 
zare le città come hanno 
documentato ieri sera i sin- 
daci. Intanto — ha dimostra¬ 
to l'economista Mariano 
D’Antonio — la spesa pub¬ 
blica locale non è un lus¬ 
so, anche se vanno apporta- 


della federazione unitaria 
CgH-Cisl-Uil. Per l’occasione la j ti 'tagli "a spese superflue" e 
segreteria ha elaborato un ; che recano un’originaria im 


documento che ha sottopo¬ 
sto all’attenzione di Andreot¬ 
ti. sulla situazione economi¬ 
ca e sociale con particolare 
riferimento. 1 ai settori pro¬ 
duttivi in crisi (agricoltura 
edilizia chimica e meccanica) 
e ai problemi gravi di alcune 
fabbriche come la Stanic, la 
Hettermarks, la Radaelli. 


I. p. 
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Si accordano al GR 2 
tecnici e giornalisti 


Il contrasto che ha opposto 
nei giorni scorsi i tecnici del 
Giornale Radio di via del Ba- 
buino aderenti al sindacato 
SNATER al direttore (Gusta¬ 
vo Selva) e alla redazione del 
GR 2 si è infine composto. 
E' stato infatti raggiunto un 
accordo, i cui termini sono 
stati cosi riassunti dallo stes¬ 
so Selva al GR 2 delle 1320 
di ieri: 1) riconoscimento del 
diritto della redazione di de¬ 
cidere in modo autonomo la 
realizzazione e la messa in 
onda del documentario dal 
Libano dell’inviato Franco 
Bucarelli; 2) giornalisti e tec¬ 
nici considerano il cosiddet¬ 
to «accordo Nagra » (in ba¬ 
se al quale l'uso diretto di 


e 

ai 


quel tipo di registratore 
riservato esclusivamente 
tecnici) «ormai un residuato 
di altri tempi, e di un altro 
modo di fare la radio », che 
deve essere «cancellato»: 3/ 
giornalisti e tecnici, infine, 
si impegnano ad operare 
« perché !a RAI si decida a 
dare quei supporti, in uomi¬ 
ni e mezzi, indispensabili 
per il lavoro avviato dal 15 
marzo scorso ». con l’entrata 
in funzione delle 3 reti ra¬ 
diofoniche e delle 2 reti tv 
autonome. Antonio Lovato, 
segretario nazionale dello 
SNATER, ha commentato, 
nello stesso GR 2. l’accordo, 
con una dichiarazione nella 
quale chiede di esaminare il 
problema globalmente. 


pronta clientelare. Ma il fat¬ 
to è che anche l’analisi del¬ 
la composizione dei bilanci e 
dei debiti si traduce in uno 
schiacciante atto d’accusa 
del persistere di due Italie. 
'Sono problemi che non ri¬ 
sparmiano nessun Comune, 
ormai, anche se ceno si pon¬ 
gono in termini diversi in 
una città sinora gestita in 
modo tanto nefasto come 
Palermo, e in un Comune 
così esemplarmente ammini¬ 
strato come Bologna. Da qui 
l’urgenza con cui si pongono 
le due esigenze fondamenta¬ 
li poste da Cossutta: l’inte¬ 
sa tra tutte le forze demo 
cratiche — un’intesa, in po¬ 
sitivo. rinnovatrice, non in¬ 
dolore per taluni gruppi — e, 
in collegamento con questa, 
lo sviluppo di partecipazione 
e di decentramento, perché 
sempre più larghi settori del¬ 
la società civile siano coin¬ 
volti nel processo formativo 
delle scelte di governo. 

E’ un problema — ha ri¬ 
cordato infine Cossutta — 
che j l comunisti ' pongono a 
tutto il paese-e già a se 
stessi, non esitando ad ana¬ 
lizzare criticamente le loro 
stesse scelte. Anche noi ab¬ 
biamo commesso taluni er¬ 
rori — ha detto Armando 
Cossutta con riferimento al¬ 
la vicenda di Parma — non 
tanto e soltanto sul piano 
urbanistico-culturale (l’erro¬ 
re per fortuna non ha avuto 
conseguenze), quanto anche, 
e soprattutto, sul terreno 
della strategia politica, ri¬ 
tenendo di poter pensare di 
organizzare l’assetto di una 


Otto giorni di dibattito alle Frattocchie sulla questione femminile 


Le ragazze comuniste tra «autocoscienza» e lotte 


L’annuncio era prometten¬ 
te. Dirigenti femminili della 
FGCI di tutta Italia si sa¬ 
rebbero ritrovate per otto 
giorni alla scuola di partito 
« Paimiro Togliatti » di Frat- 
tocchic per discutere tutti i 
principali problemi che inte¬ 
ressano le masse femminili 
del nostro Paese (e note solo 
del nostro Paese): + lavoro, 
la famiglia, la maternità. V 
aborto, l’autonomia e la cre¬ 
scita di un grande movimen¬ 
to di massa delle donne. 

Andiamo a seguire per 
qualche giorno quanto si dice 
alle Frattocchie: troviamo 
una settantina di ragazze, 
per lo più giovanissime (un’ 
elà media non superiore ai 
17 anni), impegnate per set¬ 
te-otto ore al giorno, divise 
tra studio individuale e di 
gruppo, assemblee generali, 
dibattiti, lezioni. La sera la 
maggior parte prosegue le 
letture e le discussioni della 
giornata, qualcuna va a Ro¬ 
ma, altre giocano a ping- 
pong o a carte, altre, nelle 
camere, fanno un po’ di « au¬ 
tocoscienza ». Qualcuna si af¬ 
fretta a spiegare all'unico 
maschio presente che « l'auto¬ 
coscienza sono le confidenze 
delle nostre mamme ». ma 
è una interpretazione ridut¬ 
tiva che non trova tutte d’ 
accordo. E così riprende il 
dibattilo sul modo proprio del¬ 
le ragazze di stare insieme 
e di prendere coscienza della 
propria condizione, sulle fem¬ 
ministe, sui rapporti tra i 
sessi. Si mettono a confron¬ 


to le varie esperienze: c’è 
chi hn partecipato a dei 
« gruj jì di autocoscienza » a 
scuola, c'è chi di queste co¬ 
se ha solo sentito parlare 
e chi, proveniente da espe¬ 
rienze di fabbrica, tende nel 
dibattito a sottolineare alcu¬ 
ni particolari aspetti della 
condizione femminile, ponen¬ 
do l’accento sui problemi e- 
conomici, della condizione di 
lavoro, sulla disoccupazione, 
sul lavoro nero. 

Tutte, sempre, che pure in¬ 
dicano. col cognome t compagni 
maschi, tra loro si chiamano 
col solo nome, anche se que¬ 
sto porta inevitabilmente con 
sè qualche problema: in un 
gruppo di una settantina di 
ragazze c'è necessariamente 
almeno un paio di Anne o 
di Marise. Si fa anche un po’ 
di teorizzazione su questa pra¬ 
tica: ci si chiama per nome 
perchè ciò crea un clima 
di maggiore intesa e di so¬ 
lidarietà («siete voi maschi 
- dice una compagna che fa 
finta di scherzare — che sie¬ 
te animati da spinto di com¬ 
petizione, ad avere bisogno di 
mantenere le distanze , anche 
con l'uso del cognome »). Non 
sembra di cogliere, tuttavia, 
sintomi concreti di una qual¬ 
siasi intenzione di contrappo¬ 
sizione reale tra i sej»;; c’è 
al contrario quasi una curio¬ 
sità, una spinta a confrontar¬ 
si anche con i compagni: è 
forse una prova di sicurez¬ 
za delle proprie posizioni, del¬ 
la maturità d’orientamento. 

■ - Ed è forse anche per que¬ 


sto che la polemica con le 
posizioni più « intransigenti » 
dei gruppi femministi e tan¬ 
to severa. Di ciò si hanno 
quotidiane dimostrazioni. Si 
discute sui temi propri delle 
studentesse, per esempio, c 
l'accento è sempre posto sul¬ 
la esigenza di organizzare le 
ragazze nelle scuole e con¬ 
temporaneamente di fare di 
esse un comparto del più ge¬ 
nerale movimento degli stu¬ 
denti. Cè tn proposito chi 
dice che. anzi, proprio par¬ 
tendo da una crescila della 
presa di coscienza delle stu¬ 
dentesse, e dall’ Ingresso, 
quindi, nella politica attiva, 
di migliaia di ragazze che 
ftn qui ne sono state assen¬ 
ti, potrà venire una spinta 
decisiva alla ripresa del mo¬ 
vimento degli studenti. 

L’affermazione di questo 
rapporto non vuol dire però 
negare la possibilità per le 
studentesse di mantenere for¬ 
me di autonomia, o che si 
debbano per forza rifiutare 
forme anche originali e nuo¬ 
ve di aggregazione delle ra¬ 
gazze, che sono state speri¬ 
mentate in questi ultimissimi 
annv E se i « gruppi di au¬ 
tocoscienza » — si dice — 
possono costituire un fattore 
di coinvoìgimento delle ra¬ 
gazze, un mezzo per portare 
nuove forze alla presa di co¬ 
scienza della propria condi¬ 
zione e quindi alla politica 
attica, ben vengano anche t 
gruppi di autocoscienza. 

Un’altra giornata si discu¬ 
tono — nei corsi t ufficiali », 


ma anche dopo, a tavola e 

nelle conversazioni serali — i cose con occhio diverso: 


li 


temi della famiglia, della cop¬ 
pia, del rapporto tra i sessi. 
Ha ancora un senso parlare 
di famiglia oggi, come se ne 
poteva parlare dieci - centi 
anni fa? Esiste ancora quel 
tipo di rapporto, o si è in¬ 
vece modificato a tal punto 
da dissolversi, lasciando spa¬ 
zio solo alla cri3i, all'incer¬ 
tezza? L'interrogativo non i 
infondato, se è vero che sia¬ 
mo nel pieno di una crisi 
che e anche intellettuale e 
morale, e che i tratti distin¬ 
tivi della condizione giovani¬ 
le si fanno ogni giorno più 
drammatici e carichi di in¬ 
certezza. iT un dato di fat¬ 
to. poi, che se si abbassa 
l’elà del matrimonio — o co¬ 
munque della formazione di 
una coppia stabile — è anche 
vero che le giovani coppie di¬ 
mostrano una grande insta¬ 
bilità, e spesso si sciolgono 
molto presto. 

E’ possibile dunque fondare 
le basi di un rapporto nuovo 
tra uomo e donna, senza la 
realizzazione di un mutamen¬ 
to profondo delle basi econo¬ 
miche della società? Alcune 
si dimostrano pestimiste: le 
difficoltà della vita moderna 
— dicono — spingono la cop¬ 
pia aU’isolamento: si chiede 
troppo alla coppia — luogo 
di rifugio e di rivincita sul¬ 
le frustrazioni e le sconfitte 
subite — caricandola di ten¬ 
sioni troppo ■ grandi perché 
possa resistere. Altre — « le 
innamorate » dicono maligna- 


sono nei giovani — afferma¬ 
no — spinte notevoli terso 
forme più elevale di vita 
comunitaria; le giovani cop¬ 
pie vivono di più m mezzo 
agli altri, cercano di non rin¬ 
chiudersi in se stesse. Qual¬ 
cuna parla di « coppia aper¬ 
ta ». 

Le giornate di studio dei 
testi classici del marxismo 
sull'arpomento portano un po' 
di ordine nella discussione. 
Nascono nuovi interessi, si 
sente da ptù parti esprime¬ 
re propositi di approfondi¬ 
mento. di studio della mate¬ 
ria. Gli interventi di Cervo¬ 
ni, di Gruppi, di Castelfran- 
chi e della compagna Tiso 
contribuiscono ad attualizza¬ 
re il discorso, pur non pro¬ 
ponendosi. com’è ovvio, di 
dare una risposta definitiva 
a tutti i quesiti. 

Così è. in fondo, per mol¬ 
ti degli argomenti in discus¬ 
sione: tl corso — dice nella 
seduta conclusiva la compa¬ 
gna Giovanna Filippini, re¬ 
sponsabile nazionale delle ra¬ 
gazze della FGCI — voleva 
soprattutto sollecitare rifles¬ 
sioni nuove nelle compagne, 
avviare un discorso rviovo 
nelTorganizzazione. Altri ap¬ 
puntamenti < verranno fissati 
a livello comunale, provincia¬ 
le. regionale , e non manche¬ 
ranno le occasioni per pro¬ 
seguire il dibattito. Il meto¬ 
do, ci pare, è quello giusto. 


Dario Venogoni 


città, e anche solo di. un 
quartiere, senza un rapporto, 
costante di consultazione con 
le masse, senza il loro con¬ 
trollo e il loro stimolo cri¬ 
tico. 

Al centro del Festival tor¬ 
nano intanto anche le que¬ 
stioni internazionali: questa 
sera, - con un incontro sul 
dopoguerra nel Vietnam e 
domani con una « giornata » 
dedicata al problemi della 
cooperazione tra i paesi del 
bacino del Mediterraneo e a 
quelli della costruzione del 
socialismo nell’Europa occi¬ 
dentale. 

1 j g. f. p- 
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Ad Amendola 
è Macchia 
il Premiò Prato 


ì \ Vi t \ 


Il riconoscimento della giuria a « Una 
scelta di vita » del dirigente comuni¬ 
sta e a « Il silenzio di Molière » 


& 


Manifestazioni 
del Partito 


Nel quadro della campagna 
della stampa comunista, sì ter¬ 
ranno In questi giorni numero¬ 
se leste de l’Unità. Ne diamo 
di seguilo una parte: 


OGGI 

Modena: Jotti; Firenze: Se- 
ront: Perugia: Tortorella; Par¬ 
ma: Valori; Roma (Ponte Mil- 
vio): Vecchietti; Como: Cer¬ 
velli; Taranto: Brezzi; Milano: 
Bolla; Ancona: Calvi; Perugia: 
CanettI; Firenze: Cerroni; Ru- 
vo di Puglia: D'Onchia-Grame- 
gna; Verona: Malagugini; Ber- 
tinoro (Ravenna): D'Attore; 
Isernia: Marri; Tarquinia: Ma¬ 
schietta; Bologna: Rubbt; Piom¬ 
bino: Salati; Uteri (Sassari): 
Simula; Torino: Spinelli; An- 
dria: Vacca. 

Nell’ambito dei Festival pro¬ 
vinciale de l'Unità di Milano, 
« Dibattito sulle autonomie lo¬ 
cali », interverranno: Ceroidi- 
nl, Gabbuggiani, Novelli, Zan- 
gheri. 


i-.' « -, PRATO, 10 

J Con « Una 'scelta di vita » 
per la narrativa e «Il silen¬ 
zio di Molicre» per la sag¬ 
gistica Giorgio Amendola e 
Giovanni Macchia hanno 
vinto la 27. edizione del pre¬ 
mio letterario Prato. 

La scelta operata dalla giu¬ 
ria, che è presieduta da Ar¬ 
rigo Benedetti, è stata resa 
nota questo pomeriggio nel 
corso - di una conferenza 
stampa tenuta nel Palazzo 
municipale di Prato. Sabato 
sera avrà luogo la proda ina¬ 
zione ufficiale dei vincitori. 

Questa 27. edizione uel 
«Prato» ha visto la presen¬ 
tazione di ben 7(ì opere. Fra 
queste, la giuria ha selezio 
nato una prima rosa di 16 
opere che ita poi dato ilio 
go alla scelta definitiva dei 
libri di Amendola e di Mac¬ 
chia. 

Le oltre opere selezionate 
sono state: « Contessa » di 
Ottieri. « Il direttore delle 
poste» di Bettini, «11 conti¬ 
nente infantile» di Piccioli. 
« I dimenticati » di Ferdi¬ 
nando Borsoni. « Bianche e 
gelate le strade» di Villani. 
« Vent’nnni con Togliatti » 
di Mario Spallone. « Amore 
come rivoluzione » di Adele 
Cambria. il saggio sulla cul¬ 
tura italiana dall’unità a os- 
gi di Asor Rosa, che fa parte 
del IV volume della Storia 
dTtalin edizioni Einaudi, 
« L'Italia partigiano » di Lu 
ti e Romagnoli. « Nel tempo 
del fascismo » di Busoni, 
« La grande illusione » di 
Gambetti, « La festa della 
servitù » di Gallinari. « Pre¬ 
sente alle bandiere » di Ma¬ 
lisardi. e « Storia d’Italia 
dall’unità ad oggi » di Ca¬ 


rocci. 

- Nella motivazione con la 
quale la giuria all’unanimità 
ha assegnato il premio Pro 
to per la narrativa 1976 a 
« Una scelta di vita », si di 
ce fra l'altro che il libro di 
Giorgio Amendola è l’auto 
biografia di un prestigioso 
uomo politico dai pruni ri¬ 
cordi ' deH'infunzia fino al 
1929, -quando appunto con 
l'adesione al Partito comuni¬ 
sta egli sceglie una vita di 
lotta per rem i.'rtpa/ione dei 
lavoratori, di duri sacrifìci, 
di rischi o di rinunce, li filo 
conduttore del libro è rac¬ 
chiuso in una frase ■ di un 
discorso alla Camera che lo 
stesso autore vuole citare: 
« Mio bisnonno mazziniano, 
mio nonno garibaldino, mio 
padre antifascista, io comu¬ 
nista. questa è la linea del 
progresso politico nazione 
le». Motivo suggestivo che 
rende esemplare il progres¬ 
sivo maturarsi della coscien 
za politica di Giorgio Amen¬ 
dola. 

Ma l’attenzione della giu 
ria è stata attirata soprai 
tutto dal non comune impe¬ 
gno di scrittore che Amen¬ 
dola rivela in queste pagine. 
Le vicende e l'ambiente delln 
sua famiglia, il mondo della 
cultura vociami prima e ero 
ciana poi. ì cento personag¬ 
gi che egli aveva occasione 
dì incontrare (da Croce a 
Nittl, da Gorkij a Marlnet- 
ti), sono rinnovati nel oo 
lore del tempo, con un’amo¬ 
revole ricerca tìeiiti paiola 
più giusta, con l’attardarsi 
sui particolari al fine di non 
lasciar disperdere nulla del¬ 
la suggestione di quel ricor¬ 
di. 


Conferenza stampa del Pei ad un anno dall'accordo programmatico 


Marche: un primo bilancio 
dell’intesa alla Regione 


Promuovere una vasta discussione per condizionare positivamente l'attività tulura 
dell'enle regionale - Formulale circostanziate proposte - Una dichiarazione di Verdini 


ANCONA. 10 

Ad un anno dall’accordo fra 
1 5 partiti (DC PCI-PSI-PRI- 
PSDI) è tempo di riflessio 
ni e di bilanci — sia pure non 
definitivi — per la regione 
Marche: il dibattito, destinato 
ad Incidere nell’immediato 
futuro sull’atteggiamento dei 
partiti protagonisti dell’origi¬ 
nale esperienza marchigiana, 
è stato avviato dal PCI. Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa presenti il segretario re¬ 
gionale compagno Claudio 
Verdini, il presidente del con¬ 
siglio regionale compagno Re¬ 
nato Bastianelli e U capogrup¬ 
po alla regione compagno Re¬ 
nato Diotallevi, il Comitato re¬ 
gionale del PCI ha reso pub 
Elico un importante documen¬ 
to, in cui si valutano i primi 
12 mesi di vita della intesa po¬ 
litica che governa la regione, 
anche alla luce delle novità 
del quadro nazionale, e si for¬ 
mulano circostanziate propo¬ 
ste per il concreto funziona¬ 
mento del governo. 

Perchè questa iniziativa? Si 
tratta innanzitutto di chiari¬ 
re gli intendimenti del parti¬ 
to che attivamente ha Iavora- 
tò in questo anno per realizza¬ 
re le linee di programma (il 
PCI è nella maggioranza ma 
non fa parte dell’esecutivo); 
si vuole inoltre promuovere 
una vasta discussione non so¬ 
lo per valutare il passato re¬ 
cente ma per condizionare po¬ 
sitivamente l’attività futura 
della regione. 

C’è un obbietivo essenziale 
che i comunisti si pongono 
in questa fase delicata e dif¬ 
ficile: rendere en^or più vita¬ 
le e produttiva una soluzio¬ 
ne politica, la quale (proprio 
per la sua capacità di aggre¬ 
gare su una linea di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
la vita regionale le piu am¬ 
pie e diverse forze democra¬ 
tiche), 'rappresenta in que- 
momento la base di governo 
piu autorevole e adeguata al¬ 
le esigenze della regione ». 

Proprio l’esperienza di que¬ 
sto anno — contrassegnata dal¬ 
la caduta della distinzione dei 
ruoli — pone con forza la que¬ 
stione della partecipazione dei 
comunisti a responsabilità di¬ 
rette negli organi esecutivi. 

- Anche nel corso della confe¬ 
renza stampa i compagni Ver¬ 
dini e Diotallevi hanno preci¬ 
sato come il mutato quadro 
politico nazionale incoraggi 
nuovi e positivi sviluppi del 
«caso-Marche». Tuttavia an¬ 
che oggi — come nel settem¬ 
bre del ’75 — i comunisti non 
pongono pregiudizialmente la 
questione dell’ingresso nell’e¬ 
secutivo: ritengono però che 
« l’attuale grado di matura¬ 
zione dei processi politici na¬ 
zionali e la stessa esperien¬ 
za marchigiana inducono a ri¬ 
conoscere la convenienza di 
cominciare a ricercare unita¬ 
riamente in quali temDi e a 
quali condizioni sia possibile 
dare soluzione adeguata a ta¬ 
le problema », 

« Si tratta di dar corso — ha 
spiegato Verdini — ad un pro¬ 
cesso che faccia maturare le 
disponibilità di tutte le forze 


Dalla Federazione lavoratori chimici 


Richiesto nuovo metodo 
per il prezzo dei farmaci 


. Sulla questione dei medici¬ 
nali e del loro prezzo, la Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici (FULC) rileva In un 
comunicato che gli industria¬ 
li ripropongono una campa¬ 
gna agitatoria di drammatiz¬ 
zazione. fino alla minaccia di 
far mancare i prodotti nelle 
farmacie. Anche sui prezzi 
permangono metodi e strut¬ 
ture che hanno permesso, e 
permettono tuttora. ampi 
margini di profitto e di spe¬ 
culazione (aggiramento della 
normativa mediante la mo¬ 
difica delle confezioni, arbi¬ 
trarietà nella determinazione 
del costo delle materie pri¬ 
me. costi di propaganda e lo 
ro incidenza). *- 

La FULC ribadisce quindi 
la necessità che si applichi 
il nuovo metodo di determi¬ 
nazione dei prezzi, che agisca 


Dopo aver rilevato che l'au¬ 
mento generalizzato dei far 
maci del 12' r, deliberato nel 
maggio ’75. ha permesso an¬ 
che recentemente incrementi 
di fatturato di svariate deci¬ 
ne di miliardi d'annullamen¬ 
to del provvedimento con sen¬ 
tenza di valore nazionale da 
parte del Tribunale ammlni 
strativo del Lazio, è stato nei 
fatti disatteso), la FULC re 
spinge anche l’istituzione del 
«ticket» (partecipazione del 
mutuato alla spesa), in quan 
to inefficace per la riduzione 
dei consumi e perchè provo¬ 
cherebbe solo aggravi di spese 
ai cittadini. 

La nota sottolinea che il 
I problema dei prezzi. • proprio 
perchè richiede interventi ar 
ticolati e differenziati, si po 
ne in rapporto stretto con 
la questione del prontuario 


con controlli precisi e di me- t terapeutico, per il quale so 
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rito su tutti gli elementi che 
compongono la struttura del 
costo, a partire dai costi di 
produzione, delle materie pri¬ 
me e di propaganda. Occor¬ 
re perciò, a parere della FULC. 
la democratizzazione dei me¬ 
todi e delle strutture del 
CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi), per operare con¬ 
trolli e ihterventi differenzia¬ 
ti che respingano la pratica 
degli aumenti generalizzati e 
indiscriminati. 


no inaccettabili sia l'attuale 
situazione, sia alcune ipotesi 
avanzate che consoliderebbe 
ro le caratteristiche specula 
live del mercato farmaceutico 
c il ruolo che vi svolgono i 
« farmaci inutili ». 

Anche la Fedcrfarma (fede 
razione dei tredicimila titola 
ri di farmacia italiani» fa ri 
levare che « i farmacisti si *t 
tendono dal governo l'attua¬ 
zione del nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi » 


Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 


Proposta di legge PSI 
sii TV e radio private 


- Il PSI — informa l'ADN- , 
Kronos — interverrà nel di- ì 
battito parlamentare sulle j 
questioni aperte dalla senten- ' 
za della Corte Costituzionale 1 
con una • proposta di legge 


Tempesiini — il PSI risponde¬ 
rà attraverso due strade: con 
la proposta di legge, che ver¬ 
rà messa a punto in tempi 
brevissimi, e rostenendo, per 
Ia -RAI-TV, il rilancio prò- 


per la regolamentazione del- i duttivo. che deve investire 
le emittenti private e locali, j le strutture centrali dell’*- 
’ '—-•- -*-■ zjenda (cioè le reti e le testa¬ 


ti liberalizzate ». appunto, dal¬ 
la sentenza della Corte, che 
sarà presentata «entro tem¬ 
pi urgenti »: lo ha deciso, 
giovedì scorso, la commis¬ 
sione del Partito per i pro¬ 
blemi radiotelevisivi, della 
quale è responsabile il com¬ 
pagno Francesco Tempestini 
Al dibattito hanno partcci 
[ pato i membri socialisti del 
la Commissione parlamenta 
re di vigilanza e del Consi 
glio d’amministrazione della 
RAI-TV, alcuni dirigenti del 
la RAI ed esperti, rappre 
sentanti sindacali ed esponen 
ti delle Regioni. 


I problemi affrontati han 
politiche. Non vogliamo co- , no investito sia le questioni 


te c tutte le strutture prò 
lei e lune le strutture prò 
listi intendono portare avan¬ 
ti un discorso «di netta op¬ 
posizione alla privatizzazione 
selvaggia e ai tentativi olipo- 
polistici da parte di privati 
che rappresentano la più pe¬ 
ricolosa conseguenza della li¬ 
beralizzazione indiscrimina¬ 
ta delle emittenti » e. in tal 
senso, ritengono che la leg¬ 
ge di riforma della RAI TV 
vada applicata « subito » per 
la pubblicità trasmessa dalle 
emittenti estere, la regolamen¬ 
tazione della quale costitui¬ 
sce un « punto qualificante ». 


stitulre in questa delicata fa 
se elemento di interruzione o 
di rottura di una esperienza 
che va invece consolidata, per 
far funzionare meglio la regio¬ 
ne, per far lavorare più orga¬ 
nicamente la maggioranza ». 


aperte dalla sentenza della 
Corte, che quelle connesse al¬ 
la crisi che il Consiglio di 
amministrazione della RAI 
sta attraversando: «Alla "sfi¬ 
da” lanciata dalla Corte costi¬ 
tuzionale — ha dichiarato 


Per realizzare. Invece, lo 
obiettivo del rilancio produt¬ 
tivo, « bisognerà far perno 
sull’attuazione del decentm- 
mento produttivo, rendendo 
la RAI. attraverso il diritto 
d'accesso, un servizio rosi- 
mente pluralistico». 
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La personalità del grande dirigente comunista 
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Dalle prime letture agli anni dello scontro tra le « due linee » — La formazione e il 
ruolo decisivo del leader rivoluzionario nei ricordi di chi lo conobbe — « Pensai che 
non era ragionevole che gente nata al mondo soffrisse la miseria e non avesse felicità » 



Appunti ritrovati noi vec¬ 
chi. ingialliti taccuini con le 
note di molti viaggi attra¬ 
verso la Cina, e di molte 
conversazioni. Accenni ed e- ' 
pisodi e testimonianze, ri¬ 
trovate in resoconti di lu¬ 
stri addietro. Forse aiutano 
oggi a capire Mao Tse-tung. 

Come Mao scoprì il mon¬ 
do. Un appunto porta la da¬ 
ta del 21 marzo 1959, ed è 
il resoconto di una conver¬ 
sazione col vice governato¬ 
re della provincia dello Hu- 
nan. la provincia natale del 
Presidente. Il vice governa¬ 
tore. un po' più giovane di 
Mao. ricorda di quando an¬ 
davano a scuola insieme, lui 
e il futuro Presidente. Ave¬ 
va ventanni, ed era appe¬ 
na entrato nella scuola nor¬ 
male di Changsha. 

. Il vice governatore rac¬ 
conta: «Nel 1953 passai un 
anno a Pechino per rimet¬ 
termi da una malattia, e vi¬ 
di Mao. e insieme parlam¬ 
mo del mezzo anno trascor¬ 
so insieme. Mao disse: in 
quel periodo (1913) potei leg- ■] 
gere molti libri interessan- , 
ti. Mettersi a leggere fa 
sentire quello che deve sen¬ 
tire un bue. il quale cono- - 
sca solo il sapore dell’erba, 
ed un giorno entri in un or¬ 
to e assaggi per la prima 
volta le verdure. Anch'io pre- 1 
si il gusto di leggere, e co¬ 
sì lessi e lessi. Lessi molti 
libri. Avevo studiato alle 
elementari, ma non avevo 
mai visto una carta geogra¬ 
fica del mondo. La vidi sol¬ 
tanto nella biblioteca. Prima 
pensavo che Sciaosan fosse 
grande, che la Cina fosse 
grande. Ma quando vidi la 
carta del mondo • fu come 
una illuminazione, e vidi che 
il mondo era molto, molto 
grande. • 

« Poiché il mondo è tanto 
grande, pensai, ci deve es¬ 
sere molta gente. Poiché c'e¬ 
ra molta gente, ci doveva- ; 
no essere molti problemi. Il 
villaggio di Sciaosan non e- 
ra grande, la gente non era 
molta, ma ogni famiglia ed 
ogni persona erano in mise- • 
ria. non erano felici, o.non 
avevano niente da mangia¬ 
re o non avevano niente con 
cui vestirsi, soffrivano per * 
il freddo e per la fame, 
quando erano malati non a- 
vevano dottori e morivano 
di malattia. Se era così nella 
contea, pensai, la Cina e 
tutto il mondo dovevano es¬ 
sere suppergiù uguali. I po 
veri erano la maggioranza. 

« Pensai cosi che non era 
ragionevole che gente nata 
al mondo soffrisse la miseria 
e non avesse felicità. Que- . 
sta irragionevole situazione . 
è dovuta al sistema, allo 
sfruttamento dei burocrati 
e degli agrari e all’invasio¬ 
ne imperialista. Questo sta¬ 
to di cose, pensai, non può 
essere mantenuto ' per sem¬ 
pre. e il mondo va trasfor¬ 
mato. Così considerai che la 
gioventù avesse una grande 
responsabilità, e avesse un 
grande lavoro da fare per 
trasformare la gente mise¬ 
rabile in gente felice. Da t 
allora in poi ho sempre pen¬ 
sato di fare un lavoro uti¬ 
le alla gente miserabile, e 
di servirla ». -’ 

La prima riftoria dei de¬ 
boli. Il vice governatore, di¬ 
cono gli appunti di allora, 
continuò a raccontare dì co- .- 
me «il futuro Presidente, che 
aveva vent'anni. diede al ne- 
m'co la prima lezione di tat¬ 
tica c di strategia, con una - 
battaglia che si concluse scn- - 
za colpo ferire, con la vit- 
j toria del più debole e del , 
meno numeroso sul più forte, 
il più armato c il più nu- - 
moroso ». , 


Cosi raccontò il vice go¬ 
vernatore: « Era il 1916, an¬ 
no in cui attorno a Chang¬ 
sha si decise una delle tan¬ 
te prove di forza fra signo¬ 
ri della guerra, una delle 
piaghe della Cina. La città 
disponeva solo di qualche 
poliziotto, non vi era eser¬ 
cito. Le truppe del signore 
della guerra che avevano 
vinto la battaglia non si di¬ 
rigevano sulla città, attor¬ 
no alla quale si accampa¬ 
rono invece gli sconfitti. La 
gente di Changsha temeva 
questi soldati abbruttiti e im¬ 
bestialiti dalla sconfitta, gli 
studenti li temevano perché, 
sapevano che, una volta en¬ 
trati in città, con tutta pro¬ 
babilità si sarebbero accam¬ 
pati nella loro scuola. . ed 
essi non avrebbero più po¬ 
tuto continuare gli studi. La 
unica via di uscita era quel¬ 
la di catturare i soldati scon¬ 
fitti, e disarmarli. 

«Mao, che godeva già di 
un < considerevole • prestigio 
tra gli studenti, chiese alla 
polizia di mandare un ploto¬ 
ne di agenti armati di fu¬ 
cili veri e lui. dal canto suo. 
organizzò un contingente di 
studenti armati dei cento fu¬ 
cili di legno che servivano 
loro per le esercitazioni. A 
sera, nel buio, poliziotti e 
studenti presero posizione at¬ 
torno alì’accampamento dei 
soldati sconfitti, e quelli che 
avevano fucili spararono in 


aria, mentre quelli che li 
avevano di legno lanciavano 
grida disumane ingiungendo 
ai soldati di arrendersi. E 
quelli si arresero. 

* La vittoria era stata ot¬ 
tenuta in seguito ad un at¬ 
tento esame della situazio¬ 
ne Gli studenti erano decisi 
a difendere la loro scuola e 
la città: i soldati erano stan¬ 
chi, umiliati, col morale a 
terra, senza prospettive. Non 
avrebbero potuto o saputo 
resistere, e fu su questo e- 
lemento che Mao contò per 
sferrare la sua battaglia in¬ 
cruenta. Lui se ne schermi. 

. ma in seguito a questo epi¬ 
sodio cominciarono a chia¬ 
marlo « Mao il coraggioso ». 

La storia degli aggettivi. 
Molti aggettivi, do|io quello 
antico di « coraggioso ». e 
molti attributi, sono stati poi 
avvicinati al nome di Mao. 
E nessuno sapeva o voleva 
rispondere, quando si chie¬ 
deva: «Quale sarà la rea¬ 
zione del Presidente, senten¬ 
do le lodi che gli vengono 
rivolte »? Rispose Mao. più 
tardi, esponendo le sue opi¬ 
nioni su quello che venne 
chiamato il «culto della per¬ 
sonalità », e ne citeremo 
qualche frase, che appare 
illuminante. Ma nei vecchi 
taccuini si ritrova una cro¬ 
naca. che risale al 1959. de¬ 
cimo anniversario della pro¬ 
clamazione della Repubblica 
popolare cinese. 


Gli anni del 
culto della personalità 


Vi era una cerimonia uffi¬ 
ciale. e gli oratori si suc¬ 
cedevano davanti alla tribu¬ 
na al centro della quale era 
seduto Mao Tse-tung. 

Il Presidente non levò mai 
il capo, mentre uno degli o- 
ratori esaltava l'impresa del¬ 
la liberazione e della rina¬ 
scita della Cina, avvenute 
« grazie alla vostra guida 
brillante ». Alla integrazione 
tra verità universale del mar¬ 
xismo-leninismo con la prati¬ 
ca concreta della rivoluzio¬ 
ne cinese, integrazione « fat¬ 
ta da voi »... E ogni volta 
al « voi » seguiva anche « il 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista », ma nella let¬ 
tura e nell'enfasi oratoria 
il « voi » acquistava peso e 
dimensione che riempivano 
di sé la sala, die pure era 
grande. E Mao non levò mai 
il capo, c invece arrossi, co¬ 
me avesse trovato sconve¬ 
niente e imbarazzante una 
affermazione, che tuttavia 
aveva una sua conferma nel¬ 
la storia. 

Quando, dopo gli anni in 
cui • l'aggettivazione si era 
fatta ancora più pesante e 
vistosa. Mao annunciò a Ed¬ 
gar Snow che il «culto» sa¬ 
rebbe andato attenuandosi, 
ci .sembrò di ritrovare con¬ 
ferma della natura di quel 
rossore improvviso, e del 
suo significato. « Ci doveva 
essere una ragione... ». dis¬ 
se Mao a Snow, per il «cul¬ 
to ». E al di là della radice 
storica e filosofica — il bi¬ 
sogno della gente di definì 
re qualcuno — appariva pre¬ 
potente una ragione: il pro¬ 
prio prestigio e il proprio 
nome, la propria storia e il 
contributo personale alla ri- 
. voluzkme erano l'unico ca¬ 
pitale. l’unica arma, che e- 
gli potesse gettare in una 
lotta politica « tra le due li¬ 
nee ». una delle quali aveva 
quasi tutto — l’organizzazio- 
• ne statale, • l'organizzazione 
di partito. • il giornale del 
PCC — e l'altra l’idea, com¬ 
battuta. di un modo del tut¬ 
to nuovo di costruire la so¬ 


cietà. Ma per il resto, disse 
a Snow. di tutti gli attribu¬ 
ti che erano stati usati ne 

' avrebbe voluto, in realtà, 
mantenere • soltanto uno. 
quello di maestro. Maestro di 
scuola, precisò. 

Quando tornò Liu Sciao ci 
da Mosca. Si attendeva una 

• sera dell’inverno 1960 il ri¬ 
torno della delegazione che 
il partito comunista cinese 
aveva mandato alla confe¬ 
renza di Mosca degli 81 par¬ 
titi. I contrasti e la pole¬ 
mica internazionale erano 
nell’aria, ma non erano an¬ 
cora esplosi. E non erano 
ancora nemmeno sospettati 
i contrasti tra le «due li¬ 
nee » che già ribollivano al¬ 
l'interno del partito cinese. 
La delegazione, che era ca¬ 
peggiata da Liu Sciao-ci, e 
aveva tra i suoi membri Teng 

• Hsiao-ping era attesa da 
molti fra i dirigenti cinesi 
rimasti a Pechino, ma Mao 
Tse-tung. assicurarono i fun¬ 
zionari del ministero degli 
esteri che assistevano i gior¬ 
nalisti stranieri, non sareb 
b? venuto. 

Molti furono delusi, pochi 
si chiedettero perché, tutti 
guardarono nel cielo nottur¬ 
no per avvistare l’arrivo del 
TU 10-1. che era allora il mez¬ 
zo più veloce e più usato per 

• il viaggio Mosca-Pechino. Co¬ 
si Mao giunse inatteso. Giun¬ 
se da solo, chiuso nel suo 
pastrano grigio e col berret¬ 
to anch’esso grigio in testa, 
arrivando t alle spalle dei 
giornalisti, che lo videro so¬ 
lo quando gli imbarazzati 
funzionari richiamarono la 
loro attenzione, per presen¬ 
tarli al Presidente. TI quale 
strinse la mano ad ognuno 
dicendo « Hao » (bone) con 
voce bassa e profonda. E la 
cosa era cosi inattesa che 
nessuno, nemmeno tra i gior¬ 
nalisti più esperti, osò chie¬ 
dergli il parere sulla confe¬ 
renza appena conclusa. 

, Poi Mao, che sembrava 
non essere preusto nella ce¬ 
rimonia di benvenuto, pas¬ 
seggiò lentamente su e giù. 


le mani intrecciate dietro 
la schiena, dietro la fila 
delle compagnie d’onore del¬ 
l’esercito e delle altre armi, 
i cui soldati non ne avverti¬ 
rono la presenza. Giunsero 
Liu Sciao-ci e Teng Hsiao- 
ping, e Mao parlò con loro, 
dopo che ebbero passato in 
rivista le truppe e la folla 
di personalità e di studenti 
che erano in attesa. 

Quando si formò il corteo 
delle macchine che avreb¬ 
bero portato a Pechino la 
delegazione, si vide Mao, che 
era rimasto di nuovo in di¬ 
sparte. correre verso il cor¬ 
teo, c prendere posto in una 
automobile. Episodio strano, 
fuori del normale, ma forse 
sintomo della rottura che già 
andava maturando. 

Nuotare nello Yano-tze. 
Quando Mao Tse-tung nuo¬ 
tò nello Yang-tze. nel 1966. 
la cosa venne celebrata in 
vario modo. Con entusiasmo, 
in Cina, con sarcasmo, in 
occidente. Sul « Times » di 
Londra comparvero . lettere 
polemiche, di lettori che ri¬ 
tenevano impossibili i tem¬ 
pi attribuitigli per la traver¬ 
sata del grande fiume, e te¬ 
stimonianze di vecchi colo¬ 
niali inglesi i quali avevano 
anche loro, nei loro tempi 
d’oro, disceso il grande fiume 
dalla impetuosa corrente, 
realizzando tempi superiori 
a quelli ottenuti nelle pisci- 
, ne olimpioniche dai grandi 
campioni. Pochi si posero la 
’ domanda, che in fondo era 
più ovvia: perché l’ha fatto? 

Contemporanea o quasi al 
lancio della « grande rivolu¬ 
zione - culturale proletaria » 
che per tre anni avrebbe 
portato « il disordine nei cie¬ 
li » e sollevato il partito e 
il paese, la nuotata era sta¬ 
ta in realtà una vera e pro¬ 
pria « dichiarazione di guer¬ 
ra ». Il Mao Tse-tung che 
r.el 1960 giungeva da solo 
all’aeroporto dì Pechino e 
che sembrava fuori del qua¬ 
dro della politica ufficiale 
e delle sue manifestazioni, 
nel 1966 dichiarava il pro¬ 
prio rientro sulla scena, per . 
rimanervi, contrastato ma ir¬ 
removibile. per altri dieci 
anni. La grande nuotata non 
era in realtà eccezionale co- , 
me impresa sportiva, anche 
se negli appunti ingialliti ri¬ 
troviamo la testimonianza di 
un’altra impresa analoga, 
nello stesso fiume, compiu¬ 
ta dieci anni prima in com¬ 
pagnia di tre giovani nuo¬ 
tatori. campioni nel loro ge- 
- nere, i quali già allora rite¬ 
nevano che Mao. che ha 
più di sessantanni, non po 
tesse resistere a lungo nel¬ 
l'acqua. E ri resistette più 
a lungo di loro. Ma era ecce 
zionaie per il senso, che po¬ 
chi . all’estero colsero, ma 
che non andò perduto per 
nessun cinese, che essa ac¬ 
quista x’a. 

In quella impresa che sta¬ 
va per affrontare, e che non 
' aveva precedenti, come ave¬ 
va scritto pochi giorni pri¬ 
ma alla moglie Chiang China. 
Mao aveva la piena coscien¬ 
za della posta che era in 
gicco: « Più si sale, più du¬ 
ra sarà la caduta. Io sono 
pronto a spezzarmi il corpo 
e le ossa, cadendo. Ma cosa 
importa! La materia non può 
essere distrutta: solo polve¬ 
rizzata ». E citava le parole 
di un governatore della di¬ 
nastia Han. Li Ku. che egli, 
scriveva. « descrivono per¬ 
fettamente il mio caso»: 

« Più la canzone è difficile, - 
meno sono coloro i quali san¬ 
no cantarla. Quando la fa¬ 
ma è grande, è difficile mo¬ 
strarsene degni ». 

Emilio Sani Àmadè 


PAG. 3 / commenti e attualità 


A tre anni dal colpo di stato dei militari 


Cile, il prezzo del fascismo 

Il fallimento di una politica economica che avrebbe dovuto «salvare» il paese - Salari dimezzati, inflazione galop¬ 
pante, diciannove per cento di disoccupati nonostante i consistenti aiuti statunitensi -1 motivi che hanno spinto Frei a 
pronunciarsi contro la giunta - La scomunica della Chiesa contro gli «istigatori» delia DINA, la feroce polizia politica 


Se il golpe non avesse viola¬ 
to la storia del Cile in questi 
giorni di settembre avremmo 
assistito all'elezione del suc¬ 
cessore di Salvador Attende. 
Sei anni dura il mandato co¬ 
stituzionale del presidente del 
Cile e anche solo ricordare, 
oggi anniversario del colpo di 
Stato, quanto intensa e in¬ 
compiuta sia stata l’esperien¬ 
za politica cominciata il 4 
settembre 1970 può darci la 
misura della violenza, della 
lacerazione subita. 

Oggi i cileni, dopo i tre an¬ 
ni di Attende, hanno alle spal¬ 
le tre anni di una dittatura 
ferocemente reazionaria. E' 
un periodo di tempo più che 
sufficiente per valutare che 
cosa sia sialo capace di fa¬ 
re un regime instauratosi con 
la forza più brutale e il san¬ 
gue, ma i cui capi proclama¬ 
rono come loro scopo il rista¬ 
bilimento dell'ordine, della 
legalità e del buon funziona¬ 
mento dell’economia. - 

Una prima cosa è necessa¬ 
rio osservare. Al momento del¬ 
la loro impresa i golpisti con¬ 
tavano sull'appoggio o la 
passività dell'insieme dei mi¬ 
litari, della maggioranza dei 
parlamentari, di targhi stra¬ 
ti della popolazione, in par¬ 
ticolare tra i ceti medi, di 
tutti o quasi gli industriali 
e, in genere, grossi impren¬ 
ditori. A distanza di tre an¬ 
ni in tutti questi settori del¬ 
la società cilena è penetrata 
la critica o l’opposizione ed 
anche la resistenza attiva al¬ 
la dittatura di Pinochet. Il 
governo fascista di Santiago 
è ogdi tra i più isolati nella 
popolazione e nei confronti 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale. 


« Modello 
Chicago » 

Non si tratta soltanto di 
una rivolta delle coscienze di 
fronte alle barbarie di cui 
cosi ampiamente la giunta 
ha dato prova, ma degli ef¬ 
fetti di una politica, di una 
concezione ideologica che ha 
impoverito e avvilito il pae¬ 
se e colpito interessi econo¬ 
mici e convinzioni radicate 
nei cileni: Si tenga conto che 
l’attacco politico e sociale 
che via via indebolì il gover¬ 
no di Unidad Popular, nono¬ 
stante facilitasse o preparas¬ 
se un golpe che doveva rive¬ 
larsi fascista, deve essere fat¬ 
to risalire soprattutto a for¬ 
ze liberal-conservatrici e de¬ 
mocratico - borghesi. Ad esso 
parteciparono in prima fila 
strati di ceto medio. Le po¬ 
sizioni reazionarie, fasciste c- 
rana occultate o se esplicite, 
erano minoritarie. E dopo tre 
anni di regime in minoran¬ 
za sono restate. 

Preso il potere, Pinochet e 
i suoi misero l’economia de! 
paese nelle mani dei Chica¬ 
go boys: cosi vengono chia¬ 
mati gli economisti formati¬ 
si alla scuola dell'Università 
di Chicago sotto la direzione 
dei professori Friedman e 
Habeberg. In questo gruppo 
vi sono j migliori le più « in¬ 
tegralisti ») teorici degli inte¬ 
ressi delle compagnie trasna¬ 
zionali, asse della moderna 
fase di sviluppo dei monopoi: 
intemazionali. Il loro model¬ 
lo prevede la destatizzazione 
dell’economia ilo Stato deve 
lasciare alibero » il mercato), 
la concentrazione delle risor¬ 
se nei settori che possano 
competere sul mercato inter¬ 
nazionale anche a costo di 
una riduzione della produzio¬ 
ne complessiva, l’uso della 
scure nei programmi sociali 
!casa. salute, scuola), e nella 
spesa pubblica mediante una 
stretta politica monetaria in 
caso di inflazione, l’ampia a- 
pertura agli investimenti 
stranieri e la creazione per 
essi di condizioni ottime. In 
sostanza si tratta del tenta¬ 
tivo di ritornare a regredire 
verso una astratta età d’oro 
della libera impresa. 

Ma nella odierna realta 
storica del Cile (e, del resto, 
del mondo) la realizzazione 
del modello dei Chicago boys 
esige come condizione irri- 
. nunciabile, una spietata re¬ 
pressione dei lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni, l’ap- 
pialtimento dei ceti medi. Il 
fine è l’accumulazione e l’am¬ 
pliamento dei profitti a fa¬ 
vore dei monopoli. E* que¬ 
sta la funzione cui hanno 
assolto in questi tre anni le 
baionette di Pinochet. 

E’ stata attuata una ridi¬ 
stribuzione del reddito nazio¬ 
nale che ha portato il setto 
re salariale dal 62 per cento 
che era con AUende al 35 
per cento di oggi > inferiore 
alle proporzioni registrate 
nel 1930). Vige il regime di 
libertà di prezzi, ma sono 
proibite le contrattazioni col¬ 
lettive e le attività sindaca¬ 
li. tra cui lo sciopero. I sa¬ 
lari sono diminuiti del 40 50 
per cento. La disoccupazione 
secondo dati ufficiali i al 
19 per cento. In vasti setto¬ 
ri della popolazione si è a 
livelli di fame. L'ente delle 
partecipazioni statali nella 
produzione, che aveva stol¬ 
to importanti funzioni prima 
e durante Attende, i stalo ri¬ 
dotto al lumicino; le indu¬ 
strie e le attività attraverso 
cui si strutturava sono state 
cedute a condizioni vantag¬ 
giosissime per il capitale pri¬ 
vato, soprattutto straniero. 
In due successive fasi è sta¬ 
ta drasticamente ridotta la 
spesa pubblica, con massicci 
licenziamenti di impiegati. 

Il modello Pinochet-Chici- 
go boys è stato sostenuto, i- 
noltre, da un rilevante aiuto 
finanziario ■ intemazionale. 
Mentre nei suoi tre anni Al¬ 
lertile ricevette 65 milioni di 
dollari, la giunta ha potuto 
attingere a duemila milioni 
di dollari! Tra i principali 
prestiti: fi Fondo monetario 



Militari in azione durante il «golpe» 


internazionale <420 milioni 
di dollariì, la Banca intera¬ 
mericana di sviluppo altri 
400, il governo degli Stati U- 
nili e le corporazioni di ban¬ 
che USA (680 milioni di dol¬ 
lari). 

Quaf è stato il risultato del¬ 
l'applicazione del modello e 
dell'uso dei consistenti aiuti 
segnalati? Prima di tutto si 
deve notare che gli investi¬ 
menti da parte di capitalisti 
stranieri sono avvenuti in 
quantità largamente inferio¬ 
re alle previsioni. / finanzia¬ 
tori privati hanno lasciato 
ai governi e agli enti inter¬ 
nazionali. ai « politici », in¬ 
somma, l'onere di sostenere 
la giunta fascista. E ciò è 
un significativo indice di co¬ 
me la situazione cilena non 
sia « sicura ». « stabile ». no¬ 
nostante prigioni e torture, 
almeno quanto la vorrebbe 
chi si preoccupa, in primo 
luogo, del profitto. 

In positivo la giunta può 
esporre il solo risultato della 
diminuzione del deficit della 
bilancia dei pagamenti arti’ 
auto grazie agli aumenti <a 
volte considerevoli i di espor¬ 
tazioni di prodotti indu¬ 
striali <a parte il rame, in 
quanto materia prima), ma 
soprattutto per la drastica 
riduzione delle importazioni 
(nel 75 vi è una diminuzio¬ 
ne nei confronti dell’anno 
precedente del 37.3 per cen¬ 
to). 


Scelte 

disastrose 

E non è questa una rida 
zione egualitaria di consumi 
del genere di quelle che pos¬ 
sono imporsi coscientemente 
popoli sottosviluppati che si 
propongano, in tempi brevi, 
dì uscire dall'arretratezza. 
Infatti, la parte di reddito 
nazionale che va al 5 per 
cento più ricco della popola¬ 
zione è aumentata dal 25 per 
cento a circa il 50 per cento. 

Il triennale « risanamento » 
operato dalla giunta ha da¬ 
to questi risultali: percen¬ 
tuali di utilizzazione della c a 
pacità installata a fine 75: 
45% - nell'industria tessile. 

44% nelle calzature <pur e- 
sportando in mercati nuova. 
13% nell’industria del vetro, 
52% mobilifici, 35% materiali 
per l’edilizia. 28': sottopro¬ 
dotti del rame. 80% alimen¬ 
tari. Il consumo interno di 
aciaio si è ridotto a un quin 
to. 

« Non bisogna meravigliar¬ 
si. osserva l'economista Gun- 
der Frank sulla rivista Chi- 
le America. del fatto che le 
esportazioni "non tradizionn- 
ir siano aumentate. Questo 
non è stato sufficiente a sod¬ 
disfare le necesità dell'indù 
stria metalmeccanica le cu: 
capacità installate erano uti¬ 
lizzate allSOU, 50%, lS’t, no¬ 
nostante che le esportazioni 
di prodotti metallici sia au¬ 
mentata del 433* • nel 1975, 
secondo i dati della giunta ». 

La situazione può venire 


riassunta dulia cifra fornita 
dall'Istituto di economia del¬ 
l'Università di Santiago (il 
cui rettore c un militare no 
minato dalla giunta) che pre¬ 
vede una riduzione del pro¬ 
dotto nazionale lordo tra il 
12 e il II per cento: una ci¬ 
fra da fallimento. E alla qua¬ 
le bisogna aggiungere il fat¬ 
to che l'inflazione continua 
/era del 340 per cento l'an¬ 
no scorso) e con un ritmo 
paragonabile a quello del 
1975. 

Questi risultati sono forse 
il frutto di errori transitori? 
I principi teorici dei profes¬ 
sori Friedman e Haberberg 
vengono passivamente subiti 
dai ministri di Pinochet? No. 
Quanto sta avvenendo è quel 
che consapevolmente si vuo¬ 
le. E lo spiega in tutta chia¬ 
rezza Arturo Fontiline edito¬ 
rialista e vice direttore del 
Mercurio, il giornale non so¬ 
lo di maggior diffusione in 
Cile ma che rappresenta II 
cervello politico e ideologico 
ieri dell'azione contro AUen¬ 
de e oggi del sostegno alla 
giunta. 

« Il funesto regime marxi¬ 
sta — scrive Fontame - - non 
è stato altra cosa che la fase 
critica della malattia dello 
statalismo. Cosi giudicandolo, 
le forze armate si eressero 
contro il marxismo lenini¬ 
smo, ma allo stesso tempo 
affermarono il valore sostan¬ 
ziale della persona e il ca¬ 
rattere accidentale dello Sta¬ 
to. Ripudiarono perciò lo sta¬ 
talismo considerandolo anti¬ 
camera del collettivismo ma¬ 
terialista ». Non osserveremo 
qui quale sìa. untoripinente. 
il trattamento delta a perso¬ 
na » nel regime di Pinochet. 
Continueremo riassumendo il 
pensiero di Fontame. Non bi¬ 
sogna confondere, scrive, la 
libertà di suffragio e di e 
spressione con la libertà ve¬ 
ra e propria. Il grande svi¬ 
luppo della vita politica in 
•Cile non è stato altro che. 
libertà fittizia, s La libertà 
reale, di cui il Cile ha biso¬ 
gno è quella che si esercita 
al (me di creare beni, svi¬ 
luppare abilità e arti diverse » 
vivendo lo « spirito del . ri¬ 
schio ». 

Ma la « libertà economica » 
- si rende conto l’ideologo 
della giunta — « comporta un 
fatto spiacevole per molti: 
orazie ad essa gli imprendi 
tori più abii: crescono e i 
meno idonei diminuiscono o 
tendono a sparire... (tuttavia 
il Cile non si svilupperà con 
il progresso lento e anonimo 
di tutti i suoi abitanti, ma 
grazie ad alcuni che metten¬ 
dosi alla testa apriranno il 
cammino agli altri ». Non vi 
devono essere, quindi, dubbi 
sulla politica da seguire an¬ 
che se questa significa falli¬ 
menti di aziende, negozi chiù- 
si per mancanza di clienti, 
disoccupazione. « Il governo 
deve stare nel cammino del¬ 
la crescita accelerata, dell’ 
aumento dette esportazioni, 
degli investimenti stranieri, 
del grande commercio estero 
e dello sfruttamento ■ rapido 


e intensivo delle risorse del 
paese. Per questo fine oc 
corrono le grandi industrie ». 
Al contrario, una presenza 
attiva dello Stato nell'eco 
mia c la via del « ritorno al¬ 
lo statalismo marxista » e 
perché questa via venga « ri¬ 
percorsa alcuni sognuno di 
poter rovesciare la giunta e 
altri di conquistarla dal di 
dentro ». 

- Vi è qui, polemicamente, il 
riferimento ai contrasti che 
la politica della aiutila ha 
provocato non solo fra le 
masse e i vari ceti, ma ncqli 
stessi ambienti di politici e 
industriali che tre anni fa 
aprirono la via al golpe. 


Gli industriali 
medi 

' Insieme a Eduardo Frei ex 
presidente della repubblica. 
Orlando Saenz è uno dei piti 
rappresentativi tra coloro a 
cui si indirizzano le prcor- 
cupazioni delVideologo del¬ 
la giunta. Negli anni di 
AUende Saettz era a capo 
della confindustria cilena e 
tuttora è dirigente indu¬ 
striale. In un articolo pub¬ 
blicato sulla rivista di San¬ 
tiago Que pasa espone le 
sue critiche al modello Pi 
noc/ief-Chicago boys. La que 
stione essenziale. osserva 
Saenz, è quella dell'accumu¬ 
lazione. Visto che vi e una 
drastica diminuzione della 
partecipazione dei salariali 
al reddito nazionale c che lo 
Stato si è imposto furti eco 
no mie diminuendo la parte 
del reddito che riceveva r 
amministrava, chi sta con¬ 
centrando nelle sue mani — 
si domanda Suenz - l'acnt- 
mutazione? Non si tratta, ri¬ 
sponde l'ex presidt-nte della 
confindustria. come molti 
credono, detta classe impren¬ 
ditoriale nel suo insieme. Lu 
accumulazione si sta concen 
trando in gruppi « ristretti e 
assolutamente minoritari den¬ 
tro il campo imprenditoria¬ 
le ». tra di essi i settori de¬ 
diti ad alcune esportazioni, 
certe attività agricole e spe 
culatori della finanza fi 
modello economico ncolibcra- 
le del governo ha dunque ara 
ri difetti in relazione alla vi¬ 
tate questione dcll'accumula 
zione. Non è capace di au 
mentame la quantità, ne fa¬ 
cilita la concentrazione in 
proprietà di gruppi ridottisi 
mi e. inoltre, crea una di¬ 
pendenza dello Stato e della 
comunità nazionale da que 
sti amministratori privati dei 
frutti del sacrificio colletti 
vo ». 

Vi è qui una differenza con 
Foniaine non solo di conce¬ 
zioni, ma di funzione rappre -• 
sentativa. Saenz difensore de¬ 
gli industriali medi e anche 
meno grandi e di un certo 
rapporto tra Stato ed eco¬ 
nomia. tra interessi privali 
e comunità, e l'altro avvoca - 
to della concentrazione mo¬ 
nopolistica per la « grandezza 
del Cile ». Se in Saenz si 


esprime il malcontento prc 
sente nei ceti produttivi. Frei 
simboleggia il mutamento av¬ 
venuto nel mondo politico. 
L’uomo che disponendo della 
maggiore autorità tra gli av¬ 
versari di Attende si disse fa¬ 
vorevole a una dittatura mi¬ 
litare e ohe. nei mesi succes¬ 
sivi il golpe, difese la pianta 
pubblicamente, oggi ne è un 
oppositore dichiarato. E la 
sua evoluzione é avvenuta di 
pari passo con quella del par¬ 
tito democristiano, ora. sen¬ 
za più incertezze, interne di 
rilievo, avverso all'attuale 
stato di cose in Cile. 

Alcuni mesi fa un opusco¬ 
lo di Frei. del quale sia pu¬ 
re in numero limitato di co 
pie la giunta dovette permet¬ 
tere la circolazione in Cile, 
rappresentò un attacco docu¬ 
mentato alta politica econo¬ 
mica di Pinochet r una de 
nuncia del suo regime reazio 
muto d’oppressione e violen¬ 
za sull'uomo. Il mese scorso 
il nome dell'ex presidente del¬ 
ta repubblica ha aperto una 
lista di trecento firme a un 
appello alla Corte suprema 
nei quale si chiedeva il rista 
linimento della legalità costi 
titzionale. Di questo appello 
Radio Balmaceda idi prò 
prictà do, ancora in fun¬ 
zione nonostante vensure e 
chiusure periodiche, dette 
ampia informazione e di es¬ 
so dovettero parlare anchr 
i giornali. Questi episodi di 
pubblicità a posizioni anche 
duramente critiche c uno dei 
sintomi deWincrinarsi di quel 
ìa cappa di paura c compli¬ 
cità che per oltre due anni 
ha pesato sulla società Cile 
ila. Per intendere il valore 
dell'appello dei « trecento » 
si tenga presente che a fir¬ 
mare sono avvocati, profes¬ 
sori. tecnici, medici, giornali¬ 
sti. uomini politici noti dei 
partiti di centro. A scorrere 
la lista si ritrovano tutti o 
quasi i nomi di coloro che 
nel Parlamento e nel paese 
furono gii accusatori di AI 
tende, di coloro che riassu¬ 
mevano nella loro persona i 
motivi di protesta dei ceti 
medi cileni, t.a situazione, in 
tendiamo dire, appare tnver 
titu nei confronti di quella 
che era tre anni fa. 

L'appello che prende sputi 
to dalle vessazioni polizie¬ 
sche subite da due dirigenti 
de — Jnivie Castillo e Euge¬ 
nio Velasco — c dalla loro 
repentina espulsione dal pae¬ 
se, afferma tra l’altro: « La 
nostra preoccupazione non è 
verso noi stessi: c per il Ci¬ 
le. il suo popolo c il suo de¬ 
stino storico. Vediamo lan¬ 
guire le sue istituzioni — uni¬ 
versità, sindacati, cultura, 
stampa, tribunali — sotto il 
peso del sospetto e della vi¬ 
gilanza quando non si trat¬ 
ta di repressione fisica. A 
questo si aggiunge la gravità 
della situazione economica 
che si manifesta netta dirm 
unzione delia produzione e 
nello ultissimo tasso di infla¬ 
zione e disoccupazione men¬ 
tre la miseria e la dispera¬ 
zione si estendono netta orati- 
de massa dei lavoratori e in 
importanti settori di profes¬ 
sionisti e ceto medio. Com¬ 
pleta questo quadro il preot - 
capante isolamento del Cile 
nel concerto internazionale ». 

Viene quindi denunciato lo 
uso indiscriminato, contro o 
gni dissenziente, di arbitri r 
intimidazioni: « Qualsiasi per¬ 
sona può essere detenuta sen¬ 
za intervento ■ dei tribunal:, 
mantenuta in prigione, espul¬ 
sa dal paese o fatta scompa¬ 
rire » e '< interrogata, maltrat¬ 
tata e vessnta da individui 
sconosciuti estranei ai tribù, 
nati ». 

Sono parole che riecheggia¬ 
no quelle del segretario per 
manente della conferenza e 
piscopnlr cilena, monsignor 
Camus, che in una lettera 
inviata a un atornale di San 
tiago scrive: :< Finché ri sa¬ 
ranno migliaia di cileni che 
soffrono la fame e la per. 
sedizione, il licenziamento e 
l'incertezzu per il futuro, la 
umiliazione e la dispcrazio 
ne net vescovi non possiamo 
turcrc... Se la Chiesa alza 
la sua voce in situazioni con 
tingenti è perché sono tn q<a 
co principi che non sono tan¬ 
to contingenti ». 

Del resto nei confronti del 
le autorità la Chiesa cilena 
è giunta fino alla scomunica 
in seguito a una manifesta 
zione violenta contro alcuni 
vescovi cileni che ritornava 
no da un incontro di prelati 
latinoamericani. ti 19 agosto 
il (omitato permanente delio 
episcopato ha denunciati) la 
partecipazione di agenti del¬ 
la DINA ria polizia politica > 
all'aggressione ai vescovi r 
ha annunciato la scomunica 
per gli « istigatori » e gli » au¬ 
tori» materiali degli atti. K" 
:! piu recente episodio di una 
storia di contrasti, anchr a- 
spri e drammatici, nelle re¬ 
lazioni tra Chiesa e regime 
■ Abbiamo volutamente e- 
sciusa da questa rassegna la 
cronaca della resistenza an¬ 
tifascista organizzata per oc¬ 
cuparci di quanto avviene al¬ 
l'interno del regime e in quel¬ 
la zona politica e sociale in¬ 
termedia determinate nei mo¬ 
menti di crisi. Anche cosi i 
fatti esposti indicano guanto 
ristretto sia il terreno di ap 
poggio della giunta. Non n è 
posto per l'ottimismo perche 
la dittatura ha costruito i suoi 
strumenti di potere ed apparo 
decisa a usarli in ogni dtrezim 
ne tanche contro gli stessi 
militari), ma è possibile e 
doveroso sottolineare il fal¬ 
limento di quella dittatura 
fascista nel governo della co 
sa pubblica, nella conquista 
del consenso dei cittadini, 
netta ricerca del rispetto e 
dell'amicizia da parte degli 
aliti paesi. 

Guido Vicario 
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ashington si interroga 

sui rapporti Cina-URSS 

Kissinger: » Fino all’tiltimo momento della sua vita ha preso personal¬ 
mente le grandi decisioni » — Una dichiarazione dell’ex presidente Nixon 


' > WASHINGTON. 10 
Negli Stati Uniti ci si do¬ 
manda quali ripercussioni po¬ 
trà avere la morte di Mao 
sui rapporti tra Washington 
e Pechino e si rileva che nel 
giro di < otto mesi gli Stati 


volta che scompare un per¬ 
sonaggio storico è estrema- 
mente difficile poter preve¬ 
dere ciò che faranno i suol 
successori. Da parte nostra — 
ha detto — continueremo a 
cementare i nostri legami con 


Uniti hanno perduto i più con- la Repubblica Popolare di 


vinti assertori del dialogo ci- Cina conformemente al comu- 
no americano »: Cm En lai e nicato di Shangai ». 

Mao Tse-tung. Ir. alcuni commenti amerl- 

Su questi temi è interve- cani si rileva anche che il 

nulo con tempestività il se- dopo Mao potrebbe contene- 

gretario di Stato Henry Kis re quello che chiamano « il 

singer, il quale nel corso di pencolo » che ì nuovi diri- 

una conferenza stampa ha genti di Pechino possano ina- 

detto di credere che « le spettatamente e seppure cau- 

grandi linee • della politica tamente riaprire a Mosca ed 

estera cinese siano detenni- attenuare le tensioni che da¬ 
llato dalla difesa degli inte- g u anni '60 hanno diviso i 

ressi fondamentali del pae- due grandi colossi. Va rile¬ 
se, e non dall'azione di sin- vato ad ogni modo che nel 

gole persone ». E‘ anche prò- giudizi sul futuro corso cine- 

babile, ha quindi uggiunto, se giocano molto anche fat- 

che la diplomazia di Pechino tori interni alVestabltch- 

verso Washington e verso Mo- ment americano in questo 

sca resti uguale, ad eccezio- anno elettorale, in particola- 

ne di alcuni aggiustamenti di per quanto riguarda gli 

ordine tattico, Kissinger tut- orientamenti futuri da dare 
tavia ha rilevato che «ogni ft ]j a politica estera degli USA. 

Non a caso alcuni mesi fa 

__il problema fu posto da un 

esperto. della CIA Glenn 
Brown, in un articolo che 

_ a — invitava esplicitamente l’am- 

N6SSUII COmmeniO ministrazione Ford a ricono¬ 
scere diplomaticamente la Ci- 
maII'IIDCC na P rlma della morte di Mao. 

nell Un)) Tutto questo è abbastanza evi¬ 

dente. per esempio, in un ar- 
mIImi mujt.. ticolo di Edwìn Wlnkiei del- 

ulln mone In Columbia University nel 

quale si afferma, tra l’altro- 

d i T*.* | llaÉM che « i nuovi dirigenti clne- 

I IVI CIO I se-iung - Si si chiederanno se il de- 

clino del ruolo che gli Sta- 
Dal nostro corrispondente ti uniti svolgono in Asia pos¬ 
sa tradursi in un minore aiu- 
MOSCA 10 to offerto da W'ashington al- 
, „ , , ‘ . \ la Cina per controbilanciare 

La Franta lia pubblicato j a potenza dell’Unione Sovie- 

oggi il telegramma di condo- tica. Sono molti gli esperti 

glianze inviato dal CC del cinesi — prosegue Winkler — 

PCUS al CC del Partito co- i quali ritengono che la Cina 
munista cinese per la morte cercherà di riavvicinarsi al¬ 
di Mao Tse-tung. Il messag- l’Unione Sovietica nel perio- 

gio (un titoletto ad una co- d ° che seguirà alla morte di 

lnnna _ « Al CC Parlilo Mao - coei conseguenze molto 

Jonna « Al LL del Partito j ncer t e per gli Stati Uniti e gli 

comunista cinese » in se- altri paesi occidentali ». > t 

conda pagina) e seguito da Nella sua conferenza stam- 

un brevissimo dispaccio del- pa Kissinger che ha avuto 

l’agenzia TASS da Pechino cinque incontri con Mao Tse- 

intitolato «La morte di Mao tung. ha citato anche una se- 

Tse-tung ». In se: righe di rie di impressioni e di parti- 

stampa è contenuta l’informa- <L ola ri di un certo interesse. 

zione sulla morte del presiden- ? he ha definito - U lea ' 

rial Parlilo einf^p der cinese scomparso come 

te del Partito cinese. «dotato di una personalità 

Gli altri quotidiani sovietici straordinaria» ha aggiunto 

si sono limitati a riportare di- che «con la sua enorme vo- 

spacci analoghi nelle ultime lontà di potere, dava l’im- 

pagine. Non si registrano - P/nST stanzaT^ &1 Cen ' 

almeno fino a stasera - com- ™ a £^'£Sn*r. tutto ciò 

menti e reazioni. Anche la c h e diceva Mao. anche quan- 

Pravda di domani — a quan- do dava l’impressione di non 

to risulta dalla prima edizio- essere importante, rispondeva 

.... sempre ad un motivo preciso 

ne presenterà solo brevis- cosicché la conversazione era 
simc notizie TASS da Pechi- piuttosto complessa, ma an¬ 
no senza commenti. Intanto che estremamente fruttuosa. 


Nessun commento 
neirURSS 
alla morte 
di Mao Tse-tung 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 10. 

La Franta ha pubblicato 
oggi il telegramma di condo¬ 
glianze inviato dal CC del 
PCUS al CC del Partito co¬ 
munista cinese per la morte 
di Mao Tse-tung. Il messag¬ 
gio (un titoletto ad una co¬ 
lonna — « Al CC del Partito 
comunista cinese » — in se¬ 
conda pagina) è seguito da 
un brevissimo dispaccio del¬ 
l’agenzia TASS da Pechino 
intitolato «La morte di Mao 
Tse-tung ». In se: righe di 
stampa è contenuta l’informa¬ 
zione sulla morte del presiden¬ 
te del Partito cinese. 

Gli altri quotidiani sovietici 
si sono limitati a riportare di¬ 
spacci analoghi nelle ultime 
pagine. Non si registrano — 
almeno fino a stasera — com¬ 
menti e reazioni. Anche la 
Pravda di domani — a quan¬ 
to risulta dalla prima edizio¬ 
ne — presenterà solo brevis¬ 
sime notizie TASS da Pechi- 


cata ieri sera dalla sua resi¬ 
denza di San Clemente, l’ex 
presidente Richard Nixon ha 
definito Mao Tse-tung come 
« una persona unica in una 
generazione di grandi dirigen¬ 
ti rivoluzionari. Era un co¬ 
munista pragmatico e total¬ 
mente impegnato, ma era an¬ 
che un poeta visionano pio 
fondamente radicato nella sto¬ 
ria del popolo cinese ». Era 
un « uomo di immenso corag¬ 
gio fisico - e determinazione 
ideologica ». 

Nixon si è incontrato due 
volte con il defunto dirigente 
cinese: per la prima volta 
nellà sua visita ufficiale in Ci¬ 
na nel 1972 quale presidente 
degli Stati Uniti, e quindi ai 
primi di quest’anno quale pri¬ 
vato cittadino. Nixon afferma 
che durante il loro-pi Imo in¬ 
contro a Pechino nel 1972 egli 
rimase particolarmente im¬ 
pressionato dalla profonda 
comprensione di Mao - Tse- 
tung. non soltanto dei problc 
mi del suo popolo ma anche 
della realtà obiettiva della si¬ 
tuazione mondiale. Le nuove 


cui oggi l’azione è un fattore 
importantissimo nella politi¬ 
ca mondiale. 

Se la voce delia Cina è 
ascoltata rispettosamente nel 
consigli mondiali, ciò si deve 
largamente alla trasformazio¬ 
ne ottenuta da Mao dopo la 
conquista del territorio con¬ 
tinentale della Cina nel '49. 

Negli anni che portarono a 
quella conquista scrive il 
New York Times egli forni 
la leadership politica di un 
Lenin cinese e la leadership 
militare di un Trotsky cinese 
Quindi una volta assicuratosi 
il potere, egl: fu uno Stalin 
cinese, cancellando spietata¬ 
mente le istituzioni del vec¬ 
chio ordine e creando una 
società completamente nuova 
respingendo tutte le sfide alla 
sua leadership... 

Tuttavia, pagare il tributo 
dovuto alle imprese reali di 
Mao non esime dall’ignora- 
re i suoi errori ed il costo 
pagato per essi dai popolo ci¬ 
nese Il suo pensiero utopisti¬ 
co e l’insufficienza di cono¬ 
scenze economiche pratiche 


f urono , all P r . i f s f a ' portarono al grande balzo in 


billte costituiscono un tributo 
alla lungimirante visione di 
Mao Tse-tung. 

^ « • # 

Il ’ quotidiano statunitense 
New York Times dedica oggi 
un editoriale alla scomparsa 
del presidente del PC cinese 
nel quale scrive che quella 
di Mao rimarrà una figura 
torreggiarne di questo seco¬ 
lo violento e rivoluzionario 
La leadership venticinquenna¬ 
le maoista della Cina, dice 
il quotidiano è la ragione per 


avanti ed alle comuni popo¬ 
lari degli anni ’50 che furo¬ 
no preludio alla carestia de¬ 
gli anni ’60. - - . - . 

La Cina rimane prevalen¬ 
temente un paese ancora po¬ 
vero e largamente sottosvi¬ 
luppato ea il suo sviluppo di¬ 
pende dalla unione che sarà 
possibile in assenza di Mao. 
Questa sarà la vera misura 
del valore del testamento che 
Mao ha lasciato al suo po¬ 
polo conclude il New York 
Times. 



Parigi: ! possibili 
sviluppi in Cina 
al centro dei 
commenti stampa 

Situazione politica interna, continuità dei rapporti con 
gii Stati Uniti e il mondo capitalistico, possibili mutamen¬ 
ti nelle relazioni con l'URSS i temi degli editoriali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

Dire che la morte di Mao 
Tse-tung è ancora oggi, e 
con grandissimi titoli, sulle 
prime pagine di tutti i quo¬ 
tidiani parigini è perfino su¬ 
perfluo. Quello che vogliamo 
sottolineare è che la morte di 
Mao non occupa soltanto un 
grande spazio tipografico ma 
impegna osservatori e specia¬ 
listi a porsi e n porre all’opi¬ 
nione francese tutta una se¬ 
ne di interrogativi di una 
importanza che è alla nnsu- 
ìa del molo mondiale e della 
personalità dello scomparso. 

Superato il momento di e 
mozione e di cordoglio, che 
e stato vastissimo e sincero 
in questo paese dove il gol 
Usino ha impegnato di sé 
gli ultimi 18 anni di vita po 
litica e dove era diventato 
corrente, nella liturgia golli¬ 
sta, tracciare un parallelo 
tra 11 generale De Gaulle e 
il presidente Mao cerne arte- 


din! di problemi che commen¬ 
tatori -politici e osservatoli 
pongono in primo piano: la 
situazione politica all’interno 
dell’immenso stato popolar» e 
del partito comunista cinese: 
la continuità dei rapporti con 
l’America e, di qui. lo stato 
delle buone relazioni con 11 
mondo capitalistico; ì possi¬ 
bili mutamenti nei rapport. 
tra la Cina popolare e l’U 
nione sovietica. 

Per ciò che riguarda la s: 
tuazione interna cinese Le 
Monde nota nel suo editoriale 
e nella sua ampn coirtapon 
denza da Pechino che !a 
morte di Mao avviene m un 
periodo caratteri vato di una 
certa confusione, che i recen 
ti mutamenti picxlottiM negli 
organismi dirigenti del pirtl- 
to e del governo, prima e 
dopo la morte di Ciu En Lai', 
non si sono concretizzati in 
una situazione di stabiità. 
sicché appaiono « inevit xb’ii » 
degli scontri 

La presenza di Mao, sìa 
pure diminuito fisicamente e 


.* vvtiik, to *v puiL U11I1UIU11U 1 .0*1 il Hit, mi * 

fici del riscatto nazionale de: sia pure distaccato dalla quo 
rispettivi paesi u gollisti, tidianità. osserva il g,ornale 
quando parlano di se stessi, parigino della sera, costituì 


SHANGAI — I cittadini sostano davanti all'effige di Mao esposta sulla facciata del Comi¬ 
tato rivoluzionarlo ' > • 


perdono volentieri il senso 
delle proporzioni), riconosciu¬ 
to il ruolo storico — « prome¬ 
teico » scrive l'editorialista 
del Figaro — di Mao Tse-tung, 
ecco affluire oggi nei titoli e 
nei commenti le prime rii ics 
stoni su quello che può esse 
re il «dopo Mao» non solo 
per la Cina ma per i rappor¬ 
ti internazionali. 

In sintesi, tre sono gli oi- 


A Roma, per firmare il « registro delle condoglianze » t Un messaggio ai dirigenti cinesi 


Personalità politiche 
all’ambasciata cinese 


Ceàusescu: è scomparso 
un amico della Romania 


r « Spero che dopo la morte dì Mao i rapporti tra i nostri 

Fra gli altri si sono recali a testimoniare il loro cordoglio il presidente della Camera In- dpe governi e partiti continueranno a rimanere ottimi » 

grao e il ministro degli Esteri Forlani - Telegramma del sindaco Argan - Commenti vaticani • •’ -* * _ RlIP An „_ 


radio c televisione, dopo aver 
brevemente diffuso la notizia 
ufficiale diramata dall’agen¬ 
zia sovietica ed aver reso 
noto il testo del telegramma 
del Comitato Centrale del 
PCUS, non hanno aggiunto 
altre parole. C’è comunque da 
rilevare clic 1 sovietici stan¬ 
no seguendo con attenzione 
tutto le trasmissioni radio del¬ 
le stazioni occidentali. Parti¬ 
colarmente attive sono le e- 
missioni della « Voce dell'Ame¬ 
rica », di « Radio Europa Li¬ 
bera », della stazione « Onda 
tedesca » che nelle edizioni in 
russo informano sulle reazio¬ 
ni die si registrano in ogni 
parto del mondo. 

Quindi, dopo l'ultima serie 
di attacchi a Mao e alla 
« cricca di Pechino » sembra 
che a Mosca vi sia un mo¬ 
mento di tregua e che ci si 
ateinga a studiare attentamen¬ 
te l'evolversi della situazione 
cinese. Di qui il silenzio del¬ 
la stampa. Tra l’altro ad al- 


Per Kissinger non vi sono 
dubbi che fino all’ultimo mo¬ 
mento delia sua vita abbia 
preso personalmente le gran¬ 
di decisioni riguardanti la Ci¬ 
na o, se non altro, stabilito 
le grandi linee a partire dalle 
quali altri potesse agire. Il 
segretario di Stato ha rivela¬ 
to a tale proposito che il de¬ 
funto primo ministro cinese 
Ciu En-Iaì aveva spesso chie¬ 
sto a Kissinger di sospende¬ 
re le loro conversazioni pri¬ 
vate in modo da potersi con¬ 
sultare con Mao. 

In una dichiarazione pubbii- 


Da ieri mattina, nella sede 
dell’ambasciata della Repub¬ 
blica Popolare Cinese, in via 
Bruxelles a Roma, si è co¬ 
minciato a firmare il « regi¬ 
stro di condoglianze », che ri¬ 
marrà allerto al pubblico fino 
al 18 settembre. 

Le porte dell’ambasciata si 
sono aperte alle 10 e chiuse 
alle 13. Nel pomeriggio inve¬ 
ce il pubblico è stato ricevu¬ 
to dalle 16 alle 18. Alle mis¬ 
sini diplomatiche è stata ar¬ 
che consegnata una nota ver¬ 
bale nella quale si annuncia 
la morte di Mao. Tutti i mem¬ 
bri dell’ambasciata avevano 
un fiore bianco all'occhiello 
(per i cinesi simbolo di lutto) 


Financial Times: «La Cina è 
ad una svolta pericolosa» 


LONDRA, 11 l'incertezza deila situazione. 

Il governo inglese ha d:- P er H * Guardian » Mao « una 
j scusso ieri la successione di volta paragonò il futuro dei 
j Mao. Lo stesso argomento suo popolo ad un foglio di car* 
i preoccupa i maggiori quoti- j ta bianca. Ora che è morto. 


cuni osservatori occidentali è | ^lam britannici. Il « Times » cosa vi sarà scritto è più che 
apparso significativo il fatto ' g jj « Guardian » indicano i mai profondamente incerto», 
che il commento, diffuso ieri | jjqjjjj jgi possibili delfini. ■ Il * Financial Times » nota 


mai profondamente incerto ». 
Il « Financial Times » nota 


dall agenzia Covasti, subito Ciane Ciung-ciao emerso con come 1 ufficio politico cinese si 


dopo l’annuncio della morte 
di Mao ed intitolato «Stona 


la rivoluzione culturale. Hua 
Kuo feng, presidente del con- 


sia svuotato: oltre a Ciu En- 
iai e a Mao tre altri vecchi 


------- ivuu IV.U5, pn,aiuv.mc uv.1 v-wu- i . 

del tradimento di Mao Tse- sigilo dopo la morte di Ciu leaders del partito son morti 

tung», non sia stato oggi ri- En-lai e primo vicepresidente morti negli ultimi nove mesi: 

preso dalla stampa sovietica del partito: infine la sexsan- l'impressione dominante è che { 

e non sia staio diffuso dalle \ tasettenne Ciang Cmg. vedo- la Cina sia ad una delle svol- | 

va di Mao cui però il deputa- te più pericolose della sua 


♦mittenti di radio Mosca. 


to laburista Robert MacFa- 


e li • tlier ne £ a °R ni possibilità, 
v. D. Tutta la stampa sottolinea 


storia. La sua leadership atti¬ 
va è. in una certa misura, pri¬ 
va di esperienza ». 


La «commozione» di Tito 
nel telegramma al PCC 

Il «cVjesnik» di Zagabria è uscito listato a lutto - Mes¬ 
saggi di tutte le maggiori autorità jugoslave 

lisi «ttlrn <-nrri<twvcii4»nt» I presidente del Comitato na- j stati inviati anche dal primo 
Ual nostro corrispondente . d . Con2resso oooola- ministro e daali altri din* 


BELGRADO, 10 
La notizia della morte di 
Mao Tse-tung occupava oggi 
ampio spazio sulla stampa 
jugoslava. I giornali riportano 
ampiamente particolari sulla 
situazione a Pechino e nume¬ 
rose sono le corrispondenze 
sulle prime reazioni nelle ca¬ 
pitali straniere 
Il Vjesmk di Zagabria è 
Ve ito con la notizia inquadra¬ 
ta in una grande manchette 
listata a lutto. 

La prima reazione ufficiale 
# stato il telegramma che il 
presidente Tito ha inviato al 


re cinese. 

Nel telegramma - it presi¬ 
dente jugoslavo afferma di es¬ 
sere profondamente commas- 


genti del paese. La Lega dei 
comunisti jugoslavi non man¬ 
tiene rapporti con il partito 
comunista cinese da quasi 30 


e una fascia nera al braccio 
.sin.-.Uro. Nella saletta dove 
si raccolgono le Tirme, cam¬ 
peggia un grande ritratto dei 
presidente defunto. 

I pruni ad arrivare sono 
stati gli amoasciatori dell'Al¬ 
bania e l’incaricato di affari 
del Vietnam: poi quelli della 
Francia e della Svizzera, se¬ 
guiti via via dagli ambascia¬ 
tori delia Guinea, del Paki¬ 
stan, della Finlandia. dell’E¬ 
gitto, della Jugoslavia, della \ 
Gran Bretagna. i 

Numerose sono state e 
personalità politiche italia¬ 
ne che si sono recate 
alla ambasciata a firmare 
il registro. Stamane aiie 10 
vi si recherà per esprimere il 
cordoglio della città, il sinda¬ 
co di Roma. prof. Argan, il 
quale ha inviato ali’ambascia- 
tore della RPC. un telegram¬ 
ma in cui, tra l’altro, c det¬ 
to clic « la scomparsa del pre¬ 
sidente Mao è motivo di pro¬ 
ronda c commossa costerna¬ 
zione del mondo intero e par¬ 
ticolarmente delie classi lavo¬ 
ratrici. dei cu: diritti politici 
fu eroico combattente e difen¬ 
sore ». 

Nel pomeriggio hanno 
espresso il proprio cordoglio 
all'ambasciata, il presidente 
delia Camera compagno Pie¬ 
tro Ingrao. il ministro della 
D.fcsa. Foriani. altri ministri, 
sottosegretari e parlamentari: 
tra ì primi il ministro delie 
Pi?,te. Vittorino Colombo, che 
c anche presidente dellTsti- 
! tuto Ualia Cina. 

| Tutu ì giornali italiani ieri 
! hanno dato grande rilievo alla 
j notizia della -comparsa di Mao 
i Tse tung. con ampie biogra 
! Le. 

I Una valutazione della figu¬ 
ra e dell’opera di Mao è sta¬ 
ta data ieri in una nota tra¬ 
smessa dalla radio vaticana. 
Dopo aver detto e ie « è diffi¬ 
cile resistere alla suggestione 
di tentare una valutazione del¬ 
la personalità di Mao Tse- 
tung ». l’em:ttente vaticana 
ha affermato che « le dimen¬ 
sioni del personaggio. la porta¬ 
ta deila sua opera e l'influsso 
del suo pensiero aH’intemo 
della Cina e sul piano inter¬ 
nazionale. hanno scritto tanta 
parte della storia contempora¬ 
nea che non è possibile igno¬ 
rare ». 



BUCAREST. 10 
Il Partito, il governo e 
l’intero popolo romeno hanno 
appreso con profondo cordo- 
' glio la notizia della morte d; 
I Mao Tse tung. Casi ha det- 
' to il presidente e segretario 
j del partito comunista romeno 
. Nicola Ceàusescu ricordan- 
| do la figura e l’opera dello 
statista cinese. 

Di Mao il capo di stato ro 
meno ha sottolineato « l’ope- 
1 ra di militante eccezionale 
del movimento comunista cd 
operaio ». la sua « prominente 
personalità » e Io ha defini- 
] to « un grande amico del po¬ 
polo romeno ». 

Nel telegramma di cordo¬ 
glio inviato agli attuali diri¬ 
genti cinesi a nome sia del 
partito che del governo, Ceau- 
cescu scrive tra l'altro « ...Mao 
Tse tung è stato il capo del¬ 
la grande e vittoriosa rivo 
luzione del popoio cinese — 
un fatto di portata storica 
per la vita del genere umano 


tidianità. osserva il giornale 
parigino delia sera, costitui¬ 
va pur sempre tra le varie 
«generazioni politiche», tra 
le varie tendenze manifestate 
si nel partito e nell'esercito, 
un «fattore d: equi!'brio \ la 
scomparsa del presidente « in 
scia faccia a faccia degli av¬ 
verar. potenziali tra ì quali 
è d.fficilmente immaginabile 
un consenso durevole ». E se. 
i come è scritto nel necrologio 
ufficiale. « la lotta di classe 
continua in Cina, se la bor¬ 
ghesia è nel seno stesso del 
partito, gli scontri sono Ine¬ 
vitabili ». 

Comunque il giornale evi¬ 
ta di fare previsioni sulla na¬ 
tura di questi scout ri even¬ 
tuali c sulle personalità an¬ 
tagoniste perchè « l'esu»rien- 
za recente ha dimostrato che 
la vita politica cinese duo 
essere piena di imprevisti ». 

Ma è proprio di qui. da que 
ste incertezze condivise on 
che da tutti gli altri osser¬ 
vatori. che sfociano i due 
successivi interrogativi, mie 1 
lo sui rapporti con l'URS^ 
e quello sui rapporti con ali 
Stati Uniti. 

Se ì rapoortì con VURSS — 
si fa notare da molte parti a 
Parigi — sono arrivati ad un 
nunto di deterioramento che 
fa ritenere inconcepibile un 
ritorno allo «status quo an¬ 
te » è impossibile a breve ter¬ 
mine una riconciliazione tra 
le due massime potenze so¬ 
cialiste. se la battaglia per 
!’«egemonia» è ormai impro¬ 
ponibile dopo i grandi muta¬ 
menti intervenuti in tutto il 
movimento comunista interna¬ 
zionale. non è tuttavia da 
escludere a più lunga scaden¬ 
za l'avvio di una sorta di 
« normalizzazione » che po¬ 
trebbe azere il primo stimolo 
in un bisogno di sicurezza 
reciproco e concretizzarsi poi 
nella ripresa di un certo dia¬ 
logo. 

E’ questa prospettiva, osser¬ 
va lo stesso commentatore 
(Michel Tatù) che già preoc¬ 
cupa gli Stati Uniti, poiché 
essa costituisce « un rischio 
per Ih politica estera ameri¬ 
cana » ed è in parte da que¬ 
sta prospettiva, oltre che dal- 
, la futura sistemazione della 


con forti ripercussioni sui!’ situazione interna cinese, che 


impegno rivoluzionario dei po- d.pende lo sviluppo dei rap- 
poli a sbarazzarsi della do- porti tra Cina e America 
mmazione straniera, a lotta- p France Soirc tutte que 

c padana «« '"'»*">«• 

gliore» re - che ven Sono fuori con la 

« Sotto la guida di Mao morte di Mao aprono « uri 
Tse-tung, il popolo cinese ha i periodo di instab.lita nelle 


condotto a termine la sua ri¬ 
voluzione per la sua libera- 


relazioni intemazionali ». 
Come dicevamo all'inizio, su 


mera, per la propria libertà c 
l’indipendenza nazionale» cd 
ha ottenuto « un notevole 
successo neila costruzione 
del socialismo, nello svilup¬ 
po economico, scientifico e 
culturale, nel ridurre il hvel- 

I compagni Longo * Berlinguer «ccolti da un funzionario dell'ambasciala della Repubblica j !o dl a ^ etrate “jJ per crea ‘ 
popolare cinese a Roma dove hanno reso «maggio alla memoria del presidente Mao Tse-fung re ^ a r inuhhl!£» nono are di 


zione dalla dominazione stra- i un p ;ano più commemorativo 


Un ampio articolo di fondo 
di una rivista ungherese 

La notizia sulla stampa della RDT - Messaggio della SED - Nessun com¬ 
mento in Cecoslovacchia - Le reazioni in Albania 

BUDAPEST, 10 i Pmg. che era stato designato t parsa del presidente Mao 
Mentre ì quotidiani magiari ! qna’c successore dì Ciu En ‘ Ieri la televisione aveva se 
relegano in seconda pagina | Lai. P olto la notizia tra altre di 

•o m.i-to rii " •••*-»*'* l 5i¥rtnrtann intpn>4«> 5nrj!#> 


« La repubblica popolare di I ni di c:n 
Cma si è pesta come una sai- 1 che dedica 
da forza contemporanea nel- J Mao prati 
la lotta all’impenalismo. colo- „ ^ pag 
maiismo e neo-coìonialismo 
offrendo contributi essenz.a- 
li al processo di mutamen- j rii -evo non 

to rivoluzionario ne! mondo. , razione di 

alla causa delle libertà na da no: già 
zionali e sociali, alla promo- anche il I 
zione della pace e del soc.ali- di solidario 
smo ». . 2 £ inviato 

«Spero — conclude Ccau- traie del 
cescu — che dopo la morte Centrale d 
di Mao i rapporti fra i no sU c;nese . 
stri due governi e partiti J 

continueranno a rimanere t 

ottimi ». 


e celebrativo, la stampa quo¬ 
tidiana francese ha pubbl.c* 
to stamattina pagine e pa 
gine sulla figura di Mao e 
su! suo ruolo determinante 
nel « mutamento delia storia 
del mondo col passaggio 
socialismo di ottocento imbo¬ 
nì di cinesi ». L 'Humanilt. 
che dedica alla scomparsa di 
Mao praticamente tutta la 
pr.ma pagina e tre pag ne 
interne, pubblica con grande 
rilievo non soltanto la d.ch.a- 
razione di Georges Ma re ha-S. 
da no: già riprodotta ieri, ma 
anche il fraterno messaggio 
di solidarietà e di condogl an- 
ze inviato dal Com.tato Cen¬ 
trale del PCF al Comitato 
Centrale dei Part.to comun.- 


a. p. 


la notizia della morte di Mao : 
Tse tung la rivista politica j 


BERLINO. 10 ì 


* Magyrrorszag », dedica all’ j * I giornali, della RDT dan- j , 

awemmento un lungo edi- . no oggi laconicamente, ancne , La leadership deli’Aibania 

tonale e definisce lo statista j si con- evidenza, la notila j è in lutto oggi per la scom 

-* /Ja” 1 ’-* a ili \1 a a Ti® i tv irea Hi a a cLa ttiara Hail 


TIRANA. 


so per la morte del presidente anni, dal lontano ’48, anno 


Mao «emerito rivoluzionario, 
capo del popoio cinese, fonda¬ 
tore dei partito comunista, 
delle forze annate dl libera¬ 
zione e della repubblica po¬ 
polare cinese». 

Secondo il presidente jugo¬ 
slavo la Cina e il popolo ci¬ 
nese hanno perduto « uno del 
dirìgenti senza il quale non 
sarebbe stato possibile Im¬ 
maginare la Cina di oggi ». 

Analoghi telegrammi sono 


della risoluzione del Comin- 
form, che vide Mao e Tito 
situati alle due estremità dei 
movimento operaio intemazio¬ 
nale. Con la - morte di Mao 
il maresciallo jugoslavo ri¬ 
mane ora l’unico superstite 
dei grandi protagonisti degli 
ultimi 40 anni di storia del 
mondo. 

s. g. 


Nuovo ambasciatore 
cinese in India 

NUOVA DELHI. 10 
Chen Chao Yuan, il nuovo 
ambasciatore cinese in India 
è arrivato oggi a Nuova De¬ 
lhi per assumere il suo inca¬ 
rico. E* la prima volta dal 1961 
I che la Cina è rappresentata 
1 in India da un ambasciatore. 


storia moderna e la moderivi 
Cina. 

Dietro la figura di supe¬ 
ruomo di Mao si scatenò per 
anni in Cina una lotta di 
potere, in parte provocata 
dalia ideologia maoista in a- 
zione — scrive il settimana¬ 
le. — Nel corso di queste lot¬ 
te intestine, ed in circostanze 
tuttora non crifare, scomparve¬ 
ro dalla scena uomini come 
l’ex capì di stato Liu Shao- 
•Chi. l’ex ministro de.la Dife¬ 
sa Lin Piao e più recentemen¬ 
te l’ex facente funzione .di 


gnàno la notizia. 

| Nella Germania federale 1 
! .giornali pubblicano oggi pa 
glne intere di fotografie, di 
biografie, di interviste con 
i personaggi che hanno m- 
j centrato e conosciuto il din- 
gente cofnunista dinese. Un' 
ampia rievdcazione della - fi¬ 
gura di Mao è stata messa 
in onda ieri sera dàlia tele- 
' visione. ' 

! - - 

j PRAGA. 10 

• Con un trafiletto di tre.ri¬ 
ghe la stampa cecoslovacca 


to e il popolo di Cma. 

In un telegramma di cordo 
glio trasmesso ai dirigenti di 
Pechino dal comitato centra¬ 
le del PC albanese, dali’as- 
semblea popolare e dal gover¬ 
no si dice tra l'altro che « I 
comunisti ed . il popoio deli’ 
Albania st inchinano con ve¬ 
nerazione e rispetto alia me¬ 
moria ed all’opera illuminata 
lasciata dietro di sé dal pre¬ 
sidente Mao, stratega del,a 
rivoluzione cinese, isp.ratore 
dl tutte le vittorie conseguite 
da! partito comunista e dal 


Omaggio alPONU alla memoria 
del presidente Mao Tse-tung 


primo ministro Teng Hsiao-, 1 riporta oggi l'avvenuta scom-^ popolo della Cina». 


NEW YORK. 10 
Il segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite Kurt Waid- 
heim ha inviato un messag¬ 
gio di cordoglio per la mor¬ 
te del presidente Mao Tse- 
tung al primo ministro cine¬ 
se Hua Kuo feng ccn parole 
di lode per l’opera dello 
scomparso negli sforzi di mi¬ 
gliorare le relazioni tra i 
popoli. 

I delegati di quattro com¬ 
missioni ONU nel Consiglio 
di sicurezza che erano in 


riunione al momento della 
notizia della morte di Mao, 
hanno sospeso ì lavori per 
un momento di cordoglio. I 
delegati di quasi tutte le na¬ 
zioni hanno avuto parole di 
simpatia per il popolo cine¬ 
se nel momento della scom¬ 
parsa del suo leader. Soltan¬ 
to i delegati dell'Unione 3» 
vietica. e del paesi dell’est 
europeo non si sono levati 
ad onorare con brevi canni 
la memoria dello scoaaano. 


"»-* ^ ■>. * Vi 


S. * i * ’ 


\ * * 

1 , * 
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Trovato impiccato ad un mòro perimetrale dell'Università 

Si uccide per la droga 
uno studente a Cagliari 


Quattro donne aggredite in 48 ore | Trovato impiccato ad un mòro perimetrale dell'Università 

Che c’è dietro 
l’ondata di 
violenza che 

spaventa Roma uno si _____ 

In progressivo aumento i casi di stupro e di sevizie j 

Bande di giovani spinti nel « tragico sport » da una { Venti anni, figlio di contadini, già altre volte aveva cercato di morire • Un abisso di dispera* 
vita vuota e senza ideali • Le denunce e i silenzi j zione - Quando non trovava soldi per gli stupefacenti beveva trielina - Solitudine e crisi terribili 


Importante conclusione dei periti del tribunale di Catania 

«Assolta» dai medici 
madre di 4 figli 

costretta all’aborto 

' * - ■ * » * 

Per Anna Brancato incriminata per l'interruzione della maternità chie¬ 
sta ora l'assoluzione da uno psichiatra e da un ginecologo • Aveva il 
marito disoccupato, lavorava come inserviente e accudiva ai bambini 


Roma: sedici ragazze vio¬ 
lentate in otto mesi, cinque 
negli ultimi otto giorni e 
quattro nelle scorse 48 ore: 
una progressione che spaven¬ 
ta. La violenza carnale è di¬ 
ventata un triste primato 
della capitale. Qualcuno l’ha 
già definito un « tragico 
sport ». 

Nella maggioranza dei ca¬ 
si questi crimini abietti ven¬ 
gono compiuti da giovani, 
qu'isi ragazzini, che agisco¬ 
no in gruppo, mai da soli. 
Ed è proprio nel numero, 
nel gruppo di amici, anzi di 
complici, che questi giovani 
trovano l'impudenza, la sfre¬ 
nata audacia per compiere le 
loro brutali « bravate ». 

Si tratta di crimini che 
spesso nascono senza alcu¬ 
na premeditazione, matura¬ 
no nei quartieri di periferia 
o anche della cintura urba¬ 
na dove i giovani trascorro¬ 
no le loro giornate agli an¬ 
goli delle strade, tra un bar 
e l'altro, in una sorta di e- 
marginozione forzata. Die¬ 
tro. c’ò tutta la noia, Fin- 
soddislazione. la disoccupa¬ 
zione e la sottoccupazione al¬ 
le quali questa città li ha 
costretti. Ed è con la violen¬ 
za, la sopraffazione e la bru¬ 
talità che alcuni di essi fini¬ 
scono con l'esprimere una lo 
ro mortificata vitalità. 

Al perder tempo nei bar 
segue così rincontro con 
qualche ragazza, la chiac¬ 
chierata occasionale per !a 
strada, il giro in macchina: 
poi scatta la brutale aggres¬ 
sione. che coglie la vittima 
di sorpresa. 

Oltre a subire la violenza 
fisica e psicologica, la giova¬ 
ne si sente mortificata e tra¬ 
dita dal suo comportamento. 
Nei torso dell'indagine giudi¬ 
ziaria che segue alla scioc¬ 
cante esperienza sente quasi 
di essere messa dalla parte 
degli Inquisiti perché si è fi¬ 
data di suoi coetanei, senza 
pensare, rifiutandosi di pen¬ 
sare. che dietro l'invito ad 
un cinema poteva nasconder¬ 
si un'insidia grave, violenta. 

Dall’inizio dell'anno, dice¬ 
vamo, sono stati sedici i ca¬ 
si di violenza carnale: più 
di uno al mese in una città 
in cui l’opinione pubblica era 
scossa dal processo per i fat¬ 
ti dei Circeo. Come se la 
giustìzia assolvesse n una fun¬ 
zione contraria di « persua¬ 
sione occulta » invece che di 
deterrente. Nello stesso pe¬ 
riodo del '75 i casi analoghi 
furono nove C’è stato dun¬ 
que un preoccupante aumen¬ 
to del fenomeno, con un in¬ 
cremento del 40° b. Ai casi 
denunciati, si devono poi ag¬ 
giungere quelli in cui le vit¬ 
time, e soprattutto i fami¬ 
liari. preferiscono mantenere 
il segreto. Alcuni studi socio¬ 
logici, infatti, hanno calco¬ 
lato che ad ogni episodio di 
violenza carnale denunciato, 
ne corrispondono almeno die¬ 
ci sottaciuti. 


Più coraggio 

E’ comunque un dato po¬ 
sitivo il fatto che sono sem¬ 
pre più numerose le donne, 
le giovani che trovano il co¬ 
raggio e la forza di denun¬ 
ciare la violenza subita e. 
quando possono, anche gli 
aggressori. Molto spesso, pe¬ 
rò. la denuncia diventa qua¬ 
si automatica. Le vittime, in- 


Navi da 
guerra italiani 
in visita 
a Odessa 


ODESSA. 10 

Una formazione della ma¬ 
ina militare italiana ha get- 
ato oggi l'ancora nel porto 
li Odessa, sul Mar Nero, per 
ina visita ufficiale d: cinque 
lomi. 

La formazione, composta 
lai cacciatoperdiniere lancia- 
nissili « Ardito » e dalle fre¬ 
me « Alpino » c « Carabìnie- 
c ». è al comando dell’am- 
mraglio di divisione Giulia- 
10 Martinelli. 

La visita, che avviene su 
nvito della manna militare 
ovietica, sarà ncambiata da 
lue'la di una formazione 
lavale sovietica che giunge- 
à a Messina alla fine de’, 
orrente mese di settembre. 

L’attracco delie navi italìa- 
ìe nel porto di Odessa, è av¬ 
enuto stamane davanti ad 
ina folla di cittadini sovie- 
ìci. accorsi a festeggiarle, 
nentre due bande militari ed 
Iti ufficiali della manna da 
:urrra dell'URSS hanno da- 
o il benvenuto agli ospiti 
taliam. 

Dopo la cerimonia dei sa¬ 
uri l’ammiraglio Martinelli 
la ricevuto a bordo dell'* Ar¬ 
ino » un gruppo di giorna¬ 
nti sovietici per una confe¬ 
rma stampa. Espresso il 
; proprio piacere » per l’invi- 
o della marina sovietica, 
'Ammiraglio Martinelli ha 
iffermato tra l’altro che 1 a 
risila «contribuirà certo a 
tabihro vincoli di simpatia 
» di amicizia tra la manna 
t*lì«na e quella sovietica ». 


fatti, vengono brutalizzate. 
picchiate e lasciate semitra- 
mortite per la strada. Sono 
cosi soccorse dai passanti o 
da pattuglie della polizia e 
ricoverate in ospedale: im¬ 
passibile celare l’insulto san- 
guinaso. 

Oggi comunque, più di ie¬ 
ri. è facile scoprire i respon¬ 
sabili di questi atti. « Gli e• 
pisodi di violetta carnale — 
dicono i dirigenti della que¬ 
stura romana — sono sem¬ 
pre meno crimini premedi¬ 
tati e orqanizzati con cura. I 
responsabili sono quasi sem¬ 
pre teppisti che non prendo¬ 
no alcuna precauzione e si 
lasciano dietro un mucchio 
di indizi utili alla loro iden¬ 
tificazione ». « L’unica cosa 

che la polizia può fare — 
spiegano ancora i funziona¬ 
ri di via San Vitale — è ar. 
restare i colpevoli. Xon può 
esistere infatti alcuna azio¬ 
ne di prevenzione che vada 
al di là della qenenca viai- 
lama delle pattuglie che per¬ 
lustrano i quartieri romani ». 

Gli ultimi casi 

Negli ultimi tre giorni gli 
episodi di violenza carnale 
si sono susseguiti con un rit¬ 
mo impressionante, quattro 
ragazze violentate in quaran¬ 
totto ore. 

L'ultimo fatto è accaduto 
l’altra notte. Una ragazza di 
sedici anni. M.V.. è stata se- 
questrata per un giorno da 
quattro giovani che le hanno 
usato violenza. Stanca della 
vita di provincia, era scap¬ 
pata da casa ed era appro¬ 
data a Roma. Ai genitori, 
che vivono ad Avignonese. 
un paesino in provincia di 
Brescia, aveva lasciato solo 
una lettera di spiegazioni. 
Ha casi abbandonato la fa¬ 
miglia e con un sacco a pelo 
sulle spalle è giunta a Roma. 
Per sei giorni si è arran¬ 
giata dormendo dovunque e 
infine mercoledi sera ha co¬ 
nosciuto un ragazzo. Dopo 
averle offerto una pizza, il 
giovane l'ha consegnata a 
due suoi amici, che con la 
forza hanno castretto la ra- 
gazza a seguirli in un appar¬ 
tamento in periferia. Nella 
casa od attenderli c'erano 
altri due giovani. Sono cosi 
cominciate le percosse e le 
sevizie. Infine al mattino 
la vittima è stata liberata e 
dopo aver vagato per la cit¬ 
tà si è recata in ospedale. 

Il giorno prima era stata 
la volta di due turiste stra¬ 
niere. che invitate a cena da 
due uomini, erano state vio¬ 
lentate minacciate con un col¬ 
tello in un appartamento alla 
borgata Alessandrina. Il gior. 
no precedente, lunedì, un’al¬ 
tra giovane. AF. di 20 an¬ 
ni. aveva accettato un pas¬ 
saggio in macchina fino a 
casa da tre che conosceva di 
vista. I teppisti l’hanno in¬ 
vece condotta in una pineta 
dove l’hanno seviziata e pic¬ 
chiata. abbandonandola se¬ 
mitramortita sulla via Cri¬ 
stoforo Colombo. E il tra¬ 
gico sport continua. La pau¬ 
ra è ovunque, basta una ra¬ 
gazzina che tardi a rientra¬ 
re. una donna che perda l’ul¬ 
tima corsa d’un tram per¬ 
ché si pensi al peggio. E. 
purtroppo, spesso a ragione. 

Cinzia Romano 


Operai 
intossicati 
da cloro 
e mercurio 


BRINDISI, 10 

Ancora un altro episodio 
che denuncia in modo dram¬ 
matico la situazione nelFam- 
biente In cui lavorano mi¬ 
gliaia e migliaia di opera; 
italiani. Dieci operai deì- 
l’IEMSA di Brindisi dovran¬ 
no essere ricoverati in ospe¬ 
dale: sono gravemente intos¬ 
sicati dal cloro e dal mercu¬ 
rio. materiale con il quale 
sono continuamente a con¬ 
tatto e contro il quale, co¬ 
me è evidente,-non sono suf¬ 
ficientemente protetti. 

I sintomi sono i più vari e 
vanno da gravi disturbi ner¬ 
vosi — per gli intossicati da 
mercurio — a disturbi del¬ 
l’apparato gastrico e dell’al¬ 
bero respiratorio — per gli 
intossicati dal cloro. 

L’IEMSA è un’azienda ap- 
paltatrìce di lavori deila 
Mcntedison di Brindisi che 
operano tutti nell’area P-12 
del petrolchimico. Non si e- 
sclude affatto che anche al¬ 
tri lavoratori della medesi¬ 
ma ditta siano affetti dal¬ 
la stessa intossicazione: an¬ 
zi. molti di loro presentano 
sintomi per i quali sono in 
corso accertamenti e inda 
gini mediche. Essi verranno 
estesi, oltre che agli operai 
dell’IEMSA (il cui organico 
sarebbe al completo colpito 
dai disturbi), ai lavoratori 
della Montedison. 

E’ fondamentale riuscire 
a stabilire con esattezza il 
grado e l’estensione del fe¬ 
nomeno anche se fin da ora 
una cosa appare certa: che 
nel reparto P-12 del Petrol¬ 
chimico di Brindisi la situa¬ 
zione è grave e merita un’in¬ 
chiesta approfonditissima. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

Franco Mura, studente di 
20 anni, proveniente dal cen¬ 
tro agricolo di Vallermosa, a 
30 chilometri dalla città, fi¬ 
glio di contadini appena be- 
nestanti, ha tentato per la 
terza volta il suicidio. L’ulti¬ 
mo tragico tentativo è pur¬ 
troppo riuscito. Lo hanno 
trovato stamane impiccato a 
un gancio di ferro che spor¬ 
ge da un muro perimetrale 
del Palazzo deile scienze. 

La complessità della prepa¬ 
razione del suicidio, quale 
emerge dai primi reperti, e 
la stessa reiterazione del ge¬ 
sto. dimostrano la gravità 
della crisi morale in cui il 
giovane Mura era precipita¬ 
to. Nelle precedenti due cir¬ 
costanze quando fu possibile 
salvargli la vita, si scopri 
clic lo studente era drogato. 
L’ulteriore indagine consenti 
di accertare che, quando le 
modeste risorse finanziarie 
di cui disponeva, tratte dalla 
famiglia e da qualche lavoro 
saltuario non bastavano per 
procurargli gli stupefacenti, 
egli li sostituiva con la trie¬ 
lina, il diluente per coloranti 
i cui effetti sono letali. 

Allucinante e clamoroso fu 
il primo tentativo di suici¬ 
dio: Franco Mura, nel set¬ 
tembre dello scorso anno, si 
precipitò di corsa all’interno 
della basilica di Bonaria, do¬ 
ve era in corso una funzio¬ 
ne religiosa, svenandosi con 
una lametta davanti ai fede¬ 
li inorriditi e sgomenti. Lo 
salvarono alla neuro e fini 
per qualche mese all’ospeda¬ 
le psichiatrico. 

Dimesso, cercò ancora, in 
gennaio, di farla finita. Di 
ritorno dal paese, dove si era 
procurato un fucile, si sparò 
un colpo al petto sulla ter¬ 
razza del bastione S. Remy. 
Con un difficile intervento 
chirurgico ai polmoni, fu pos¬ 
sibile ancora una volta re¬ 
stituirlo alla vita. 

Agli amici diceva spesso 
che voleva farla finita, che 
« esistere » gli faceva schifo. 
Ad un anno di distanza dal 
primo tentativo c’è riuscito. 
Si è appeso ad una corda 
stando in bilico sul muretto 
delFuniversità. e si è infine 
lasciato andare. Stavolta non 
c’è stato davvero nulla da 
fare. 

La notizia non può essere 
liquidata come un semplice, 
sia pure drammatico, caso di 
cronaca nera. Ci sono molti 
motivi die debbono portare 
ad escludere questa scelta. 
In primo luogo si tratta di 
un giovane, anzi di un giova¬ 
nissimo, lasciato solo a mo¬ 
rire. In secondo luogo ci so¬ 
no in questa vicenda gli ele¬ 
menti di una crisi generazio¬ 
nale, conclusa nel viaggio 
della droga, che non può es¬ 
sere ignorata. In terzo luo¬ 
go, si tratta di una dimostra¬ 
zione ulteriore della difficol¬ 
tà d'inserimento di un gio¬ 
vane nella società che non 
può essere trascurato come 
caso isolato, e quindi umana¬ 
mente pietoso, ma socialmen¬ 
te irrilevante. 

Sarebbe sbagliato ignorare 
che il fenomeno dello sban¬ 
damento della droga, del di¬ 
sorientamento dei giovani 
non è. a Cagliari, fatto Iso¬ 
lato. 

Non si tratta solo di ragaz¬ 
zi disoccupati, che anzi for¬ 
se non sono ì più colpiti. 
Spesso si tratta di una gene¬ 
razione di giovani figli della 
borghesia impiegatizia, di 
operai, di contadini, i quali 
non hanno trovato nè in fa¬ 
miglia nè nelle strutture so¬ 
ciali una convincente rispo¬ 
sta ai problemi complessi 
della gioventù moderna. . 

Purtroppo, non si va anco¬ 
ra a fondo, non si colpisco¬ 
no gli spacciatori 

Nei giorni scorsi sui muri 
di Cagliari sono comparse 
scritte, prontamente cancel¬ 
late, che denunciavano i no¬ 
mi di alcuni degli spacciatori 
nel capoluogo delia Sarde¬ 
gna. 

Bisogna probabilmente an¬ 
dare sulla strada della lotta 
aila fonte con più decisione, 
ma occorre anche pervenire 
con maggiore coraggio aila 
discussione pubblica delia 
crisi delie giovani generazio¬ 
ni. e all’analisi spietata delle 
sue motivazioni di fondo. 

Giuseppe Podda 


j Eroìna: 

quattro arresti 
j a Milano 

| MILANO. 10 

j Trecento grammi d; ero.na. 
! per un valore di oltre cui- 
i quanta milioni di lire, sono 
! stati sequestrati oggi pome- 
l rigg:o da agenti della squa¬ 
dra mobile milanese che ha 
anche tratto in arresto quat- 
tro spacciatori. Da questo 
. quantitativo — ha precisato 
| la polizia — è possibile ri- 
| cavare circa tremila do6i di 
; droga. 

Gli arrestati sono: Sandro 
Anfossi di 22 anni e sua 
moglie Vitalia Mel:s di 28 
anni. Franco Farinelli. 23 an¬ 
ni e la sua convivente Giu- 
■ seppma Bianchi di 28 anni. 


w 
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PRESI QUATTRO PER LA «GUERRA» DEI NIGHT 

controllo dei locali notturni a Torino ha portato, ieri, all'arresto di quattro pregiudicati. Gli arrestali, secondo la polizia, 
sarebbero coinvolti in almeno tre omicidi avvenuti nel capo luogo piemontese nel maggio scorso. Fra gli arrestati c'è 
Giovanni Fichera, di 31 ‘ anni, definito un « killer » pericolo so. E' sospettalo di avere eseguito almeno due dei tre omicidi 
maturati nell'ambiente del controllo del locali notturni, (fella prostituzione e delle bische clandestine. Nella foto: 1 poli¬ 
ziotti mostrano le armi rinvenute nel rifugio - - 

L'impiegata di una casa editrice milanese ricorre in pretura 

RIFIUTA DI ANDARE IN PENSIONE 
CINQUE ANNI PRIMA D’UN UOMO 

Ricevuto l'annuncio di liquidazione, la donna alla soglia dei 55 anni di età ha deciso di portare la questione della 
disparità di fraffamento fra lavoratori e lavoratrici fino alla Corte Costituzionale - Una grave lacuna legislativa 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 10 

Abortire è giusto quando vi 
è grave pericolo per la salu¬ 
te della gestante: questa in 
sintesi la conclusione alla 
quale sono giunti i due peri¬ 
ti nominati dal tribunale di 
Catania che si sono « occu¬ 
pati » di una donna che ave¬ 
va abortito. 

La vicenda si è svolta in 
uno dei più popolosi e popo 
lari quartieri di Catania. Pi- 
canello. Protagonista una don¬ 
na di 42 anni, Anna Branca¬ 
te. sposata, già madre di 4 
bambini: oltre clic casalinga 
inserviente presso un asilo 
dell’ONMI dove riusciva a ra¬ 
cimolare qualche soldo per 
contribuire insieme al mari¬ 
to. disoccupato per gran par¬ 
te deiranno, al sostentamen¬ 
to della già numerosa fami¬ 
glia. 

Il caso giudiziario iniziò nel 
novembre di tre anni fa, 
quando Anna Brancato giun¬ 
se in un ospedale cittadino in 
stnto di semi-incoscienza do¬ 
vuto ad antibiotici. Dopo una 
veloce visita ginecologica fu 
appurato che la donna, po¬ 
chi giorni prima, aveva cer¬ 
tamente subito un aborto. Da 
lì la denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria e il rinvio a giudizio 
per il reato d’aborto. 

Da allora, iniziò la lunga 
battaglia per far sì che an¬ 
che a Catania venisse rece¬ 
pito il significato di una sen¬ 


tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che consentiva l’interru¬ 
zione della gravidanza quala 
ra nella donna potessero 
subentrare concreti pericoli 
per il suo benessere fisico e 
psichico. 

La donna fu così sottopo¬ 
sta ad una perizia di un gine¬ 
cologo. Filippo Spina o di uno 
psichiatra, Vincenzo Rapisar- 
da. le cu; conclusioni sono 
state consegnate al giudice 
solo pochi giorni fa. 

Nelle conclusioni. : due pe¬ 
riti. che hanno tenuto sotto 
osservazione )>er due mesi la 
donna, hanno affermato che 
Anna Brancato « appare prò 
vata da una sindrome ansio 
so depressiva che la continua- 
zione della gravidanza avrei) 
be senza dubbio aggravato 
Inoltre — continua lo studio 
degli esperti — l’estrema po 
vcrtà del suo nucleo familia¬ 
re avrebbe potuto realizza¬ 
re un ulteriore allarme per 
la situazione economica e 
creare stati di ansietà ncu 
ta e di depressione costante 
assai nocivi per la sua sa¬ 
lute ». 

Ora. la vicenda è ritorna 
ta al giudice, die. alla luce 
della sentenza della Corte Co 
stituz.ionole e della perizia dei 
due esperti, non dovrebbe far 
altro che assolvere con for¬ 
mula piena la donna, ricono¬ 
scendo i giusti motivi per la 
quale ella ha abortito. 

ca. o. 


La Toscana e Firenze contro 
gli assurdi arresti al CISA 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

A 55 anni la signora Marie 
Sklodoivska Curie era ne! pie¬ 
no della propria maturità in¬ 
tellettuale, ma se fosse stata 
alle dipendenze di una ditta 
italiana, stante le attuali leg¬ 
gi sul pensionamento, avreb- 


fano? In primo luogo, il ri¬ 
corso tende a « sottolineare 
l’erroneità, o la non più. corri¬ 
spondenza alla nuova realtà 
sociale e giuridica, dei presup¬ 
posti di fatto sui quali la dot¬ 
trina giuridica e certa giuri¬ 
sprudenza, anche della Corte 
costituzionale, basa la legit¬ 
timità costituzionale degli ar- 


l’altro, che « ...la norma cost i- 
tuzionale ihtende altresì sal¬ 
vaguardare l’essenzialità del¬ 
la funzione familiare della 
donna... » che « ...rientra nei 
poteri del legislatore... anche 
quello di limitare nel tempo 
il periodo in cui la donna 
venga distratta dalle cure fa¬ 
miliari... ». 


pi discriminatori fra i due 
sessi possano avere validità 
giuridica. 

Sul valore della eccezione 
sollevata dalla dott. Pesta- 
galli non possono essere sol¬ 
levati dubbi. Tuttavia — os¬ 
serva l’avv. Cablano — « il 
legislatore, il politico, il giu¬ 
rista, l'economista potrebbero 


be ricevuto la stessa lettera 1 titoli di legge che differenzia- i Siamo fermi, insomma. so- j obiettare che. a. di la di ogni 
che. in data 14 luglio, è stata no *. ra 1 sessi l età del ; stanzialmente, alla tesi della . ottra considerazione, nettai- 

recapitata alla dottoressa pensionamento e pertanto del j donna « angelo del focolare». • tuale contrazione occupazio- 

Giuliana Pestagaili. dipenden- licenziamento della donna pn- j in ogni caso si tratta di pre- I naie c specialmentegiova ni.e, 

te della S.p.A. Mondadori, ma dell uomo». j supposti — si osserva nel ri- J il Portare a 60 unni il pensio- 

in qualità di redattore inter- In effetti nella sentenza j corso • — « abbondantemente 1 namento delle donne provo- 

disciplinare e capoufficio do- dell’ll luglio 1969 della Corte | superati dalla crescita politi- I citerebbe ulteriori guasti cco- 

cumentazione meccanografica Costituzionale si legge, fra j ca e sociale del Paese », e che j nomici e morali al Paese». 

della EST. «Approssimandosi j I comunque contrastano con ! risposta che viene data e 


te della S.p.A. Mondadori, 
in qualità di redattore inter¬ 
disciplinare e capoufficio do¬ 
cumentazione meccanografica 
della EST. « Approssimandosi j 
il compimento del suo 55. an- : 
no di età — è scritto nella 1 
lettera — !a sua apprezzata 1 
collaborazione avrà termine i 
il 31 dicembre 1976». 

Prima donna in Italia, la 
dott. Pestagaili si è ribellata 
e ha incaricato l’avv. Renato 
Califano di avanzare di fron¬ 
te a un giudice l’ipotesi del¬ 
la illegittimità costituzionale 
dell’articolo di legge che pre¬ 
vede una differenza di età 
fra uomo e donna (60 e 55 J 
anni) per il licenziamento per 
raggiunti limiti di età, con 
particolare riferimento agli 
articoli 3. 10, 36 e 37 della 
Costituzione. Della questione 
è già stato investito il pre¬ 
tore D’Avossa. il quale, esami- j 
nata la istanza dovrà stabili¬ 
re se essa, a suo giudizio, è j 
sufficientemente motivata. In 
questo caso, gii atti saranno 
inviati, per una decisione sul 
merito, alla Corte costituzio¬ 
nale. 


Da 24 giorni 
un detenuto 
fa lo sciopero 
della fame 

LECCE. 10 
Detenuto nel carcere di Lec¬ 
ce. Mario Costanzo, di 35 an¬ 
ni. di Viterbo, fa da 24 gior¬ 
ni uno sciopero della fame 
per sollecitare l’applicazione 
delia riforma carceraria ed 
in particolare l'attuazione 


i'art. 3 della Costituzione che 
afferma che « tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla leg¬ 
ge, senza distinzione di ses¬ 
so, di razza, di lingua, di re¬ 
ligione. di opinioni politiche, 
di condizioni personali e so¬ 
ciali », e con i’art. 37 che dice 
che ala donna lavoratrice ha 
gli stessi diritti e, a parità 
di lavoro, le stesse retribuzio¬ 
ni che spettano al lavora¬ 
tore ». Per retribuzione, ov¬ 
viamente, non si intende sol¬ 
tanto il salario, ma anche la 
retribuzione differita, !a qua¬ 
le, con il pensionamento anti¬ 
cipato della donna, risulta 
invece decurtata. Siamo quin¬ 
di di fronte a una discrimina- 


dell’art. 42 delia stessa legge, j zione, con effetti negativi an¬ 
che prevede rassegnazione . c he di natura economica, che 


re se essa, a suo giudizio, è j cne prevede i assegnazione ( c he di natura economica, che 
sufficientemente motivata. In ^ ei detenuti a carceri situa- j il legale della dott. Pestagaili 
questo caso* gli atti saranno ^ nella loro regione efori- j chiede venga, sanata* 

inviati, per una decisione sul S* ne - • j A trent’anni dalia Libera- 

merito, alla Corte costituzio- Il detenuto, che si trova in j zione, soltanto i nostalgici di 
naie. una cella cosiddetta di « tran- j una « filosofia » basata sul 

Che cosa afferma nel ricor- i sito », viene alimentato con . grottesco presupposto che la 

so. presentato a nome della j dieta liquida dalle guardie ! donna sia un essere inferiore 

dott. Pestagaili, l’aw. Cali- I di custodia. i possono sostenere che prinei- 


tuale contrazione occupazio 
naie c specialmente giovanile, 
il portare a 60 anni il pensio¬ 
namento delle donne provo¬ 
cherebbe ulteriori guasti eco¬ 
nomici e morati al Paese ». 
La risposta che viene data è 
che « il problema, se posto m 
tali termini è, nonostante 
la reale indiscutibilità. im¬ 
piantato in modo distorto e 
ciò non solo sotto un profilo 
formale di garantismo ed 
egualitarismo costituzionale 
ma anche di crescita politica 
e morale della nostra so¬ 
cietà ». 

Quali soluzioni si possono 
allora prospettare? «De iure 
condendo — afferma il lega¬ 
le — il problema potrà essere 
visto sotto diverse angolature 
vuoi come abbassamento del¬ 
l'età pensionabile dell'uomo, 
vuoi come "facoltà" per la 
donna di anticipare il pensio¬ 
namento, ecc.». In ogni caso, 
anche sotto questo profilo, 
deve essere assicurata la pa¬ 
rità fra uomo e donna. In 
molti altri paesi di Europa 
• Finlandia. Norvegia. Svezia. 
Paesi Bassi. Francia. Germa¬ 
nia Federale. Gran Bretagna) 
l’età del pensionamento è 
eguale fra uomo e donna. 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 

Una scarcerazione per la 
vicenda degli aborti: vedi ca¬ 
so e stata rimessa in libertà 
provvisoria una donna Anna 
Maria Quarantotto, che che 
non era militante del CISA 
ma era in prigione da due 
giorni accusata assieme al 
dottor Giorgio Conciani e ai 
sei militanti del centro steri¬ 
lizzazione aborto di associa¬ 
zione per delinquere, concor¬ 
so in procurato aborto conti¬ 
nuato aggradato e esercizio 
arbitrario della professione 
medica. E’ proprietario del¬ 
l'appartamento in cui il con¬ 
sultorio avrebbe svolto le sue 
attività. 

Il sindaco Gabhuggiani. il 
presidente della regione Lago- 
rio e il presidente della prò 
vincia Ravà hanno chiesto in¬ 
vece in un comunicato con¬ 
giunto la liberazione di tutte 
le persone arrestate. Riman¬ 
gono. infatti, in carcere il ee- 
nocologo Conciani, Antonella 
Cinotti. Marisa Fontana con¬ 
sigliere comunale del PCI di 
Sansepolcro. Marisa Bianchi¬ 
ni. Gisella Facchetti. Susanna 
Falcini e Raul Gnsafio. So¬ 
no stati interrogati stamani 
dai magistrati nel carcere di 
Santa Verdiana e delle Mu¬ 
rate ed hanno ammesso tutti 
di essersi recati negli appar- 
1 tamenti dove la polizia effet¬ 
tuò l’irruzione, per praticare 
aborti 

Al termine degli interroga¬ 
tori. i difensori hanno fatto 
presente ai giudici che erano 
caduti i presupposti della car¬ 
cerazione preventiva in quan¬ 
to le ragazze e il giovane 
avevano ammesso le loro 
« responsabilità ». rendendo 
ampia confessione dei fatti. 
Ma Cariti e Casini si sono 
rifiutati di concedere la li¬ 
bertà provvisoria. 

Intanto si sono appresi al¬ 
tri particolari sull’operazione 
compiuta da Casini e Cariti 
e conclusa con Fondata de¬ 
gli arresti. Dopo la denun¬ 
cia del giovane la cui ragaz¬ 
za aveva abortito rivolgendo¬ 
si al Cisa. i giudici fiorenti¬ 
ni inviarono presso il consul¬ 
torio del centro italiano ste¬ 
rilizzazione aborto, due assi¬ 


stenti di polizia che. senza 
qualificarsi, raccontarono di 
essere incinte e di voler abor¬ 
tire. Le ragazze del Cisa teli 
nero alle due assistenti una 
lezione di medicina illustran¬ 
do il metodo Karmann e me 
stlaudo il funzionamento de! 

< self-Lclp ». Aggiunsero » he 
le donne incinte entro l’ott • 
va settimana saicbbcio stai'* 
operate da personale non me 
dico, quelle entro la dodicesi¬ 
ma settimana, sarebbero sta 
te operate, precisarono le ra 
gazze del Cisa. dal dottor 
Conciani, mentre quelle in 
stato interessante oltre la do 
dicesima settimana sarebbero 
state inviate in una clinica di 
Londra. 

Ferma e decisa la rispo 
sta a questo nuovo grave at¬ 
to di repressione delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali e dei movimenti 
femminili. Il sindaco Gab 
buggiani, il presidente della 
provincia Ravà. e il presi¬ 
dente della Regione Lagorio 
stamani si sono incontrati ed 
hanno esaminato con prcoccu 
pazione il caso dell’arresto 
dei limitanti del Cisa. Nel co 
inimicato con cui si chiede la 
liberazione delle persone arre 
state, il sindaco di Firenze, il 
presidente della provincia e il 
presidente della Regione ri 
tengono indilazionabili .< la ri 
presa in Parlamento del di¬ 
battito sulla legge di legai;/ 
/azione dell’aborto e la appro 
vazione rapida di una norma 
tiva che riservi alla donna 
la decisione ultima ». 

Nel pomeriggio in Piazza 
della Signoria si è svolta la 
annunciata manifestazione drl 
partito radicale 

Gianfranco Spadaccia al 
termine della manifestazione 
ha dichiarato che la settima¬ 
na prossima il consultorio si 
terrà normalmente e verran¬ 
no eseguiti gli interventi: 
«Noi parlamentari saremo 
presenti — ha detto — senza 
volerci avvalere della immuni¬ 
tà parlamentare. IJ sostituto 
procuratore sarà informato. 
Siamo tutti corresponsabili e 
non ammettiamo che c» sia¬ 
no capri espia tori ». 

Giorgio Sgherri 


Nube velenosa dispersa dalla pioggia 

ACIDO SOLFORICO 
SI SPRIGIONA DA UN ! 
SILOS NEL BRESCIANO j 

Allarme fra la popolazione - Un deposito j 
«fuorilegge»? - Esami medici per gli operai ! 


Non si sa fino a che punto è inquinata la « zona B » 

Vivere in «eterna cautela» a Seveso? 


BRESCIA. 10. 

Allarme ieri *era a Pavone 
Molla (Brescia) por la fuori¬ 
uscita di acido solforico da 
un conten.tore delia CRC 
(centro di recuperi chimici) 
una società a responsabilità 
limitata, (titolare Bruno Li- 
vra.zhi) con sode a San Giu¬ 
liano Milanese. Poco dopo !e 
19 la rottura di una saracine¬ 
sca di una cistoma verticale 
ha provocato la fuoriuscita 
dell’acido, che a contatto del¬ 
l’aria, ha formato una vasta 
nube di colore arancione che 
ha gravato per alcune ore 
su una vasta zona provocan¬ 
do giustificato allarme fra la 
popolazione: infatti solo la 
pioggia che fortunatamente è 
caduta per tutta la notte e la 
mattina ha dissolto’ la vele¬ 
nosa nube. 

Dal silos, tuttavia continua 
a uscire liquido che si racco¬ 


glie in una vasca di cemento 
a cielo aperto; essa verrà 
riempita di cake viva, come 
ha detto l’assessore alla sa¬ 
nità della provincia Luigi Sa- 
voldi. 

Il deposito, che secondo af¬ 
fermazioni delle stesse auto¬ 
rità comunali è privo di au¬ 
torizzazione. verrà evacuato 
nei prossimi giorni. 

Il dottor Someraro, medico 
provinciale d: Brescia si è af 
frettato a fugare i motivi di 
preoccupazione: si possono re¬ 
gistrare tutt’al più — ha det¬ 
to — fenomeni di prurito sul¬ 
la pelle e qualche mal di go¬ 
la. Il che. bisogna dirlo, non 
è poco, anche tenendo conto 
che le autorità sanitarie han¬ 
no dovuto provvedere ad in¬ 
viare presso i laboratori pro¬ 
vinciali della sanità. ; lavo¬ 
ratori delle fabbriche vicine 
al deposito, per alcuni esami. 


La giunta regionale ha con¬ 
segnato alla commissione con¬ 
siliare i risultati dei nuovi 
rilevamenti sullo inquinamen¬ 
to da diossina nella a zona 
B ». rilevamenti che sono sta¬ 
ti condotti perchè una deli¬ 
bera consiliare del 2 agosto 
aveva ravvisato la necessità 
di un controllo generale del¬ 
la condizione in cui vivono, 
con severe norme di cautela, 
alcune migliaia di persone. Il 
controllo è stato fatto, dalla 
commissione scientifica per 
le misure, con metodi ’ p.ù 
standardizzati e più sensibi¬ 
li. I risultati sono stati pre¬ 
si in esame sotto il profilo 
degli eventuali pericoli per 
gli strati profondi del terre¬ 
no. e sotto il profilo della 
possibilità di modificare le 
norme che regolano la vita 
della popolazione. 

Una prima riflessione ci di¬ 
ce che la questione de’, com¬ 
portamento della d;ass:na sot¬ 
to la superficie non è stata 
ancora risolta. Infatti, non si 
riesce a capire come mai in 
un certo gruppo di campio¬ 
ni solo il 2 r c del tossico sia 
disceso sotto i sette centime¬ 
tri d; profondità, e in un al¬ 
tro gruppo ne sia sceso il 
16rt, mentre in prelievi fatti 
con altra tecnica tutta la dios¬ 
sina sarebbe presente nei pri¬ 
mi due centimetri di spesso¬ 


re. Sembra di poterne dedur¬ 
re che la diossina scende con 
velocità diverse secondo i di¬ 
versi punti del suolo, ma co¬ 
munque con una velocità che 
lascia margini di sicurezza a 
un'opera di bonifica tem¬ 
pestivamente Intrapresa. 

Per ora non sembra che le 
norme di cautela possano ve¬ 
nire allentate, ma in succes¬ 
sivi sviluppi la situazione po 
trebbe modificarsi a seguito 
di opportune iniziative. Cosi 
lascia presumere la circostan¬ 
za che una notevole frazione 
del tossico è stata trattenuta 
dalia vegetazione: la rimozio¬ 
ne del fogliame è già stata 
approvata dal Consiglio due 
settimane fa. e a fogliame 
completamente rimosso (pro¬ 
babilmente a fine ottobre» la 
situazione dovrà essere riva¬ 
lutata. 

• Se a quell'epoca tutto sarà 
pronto per la rimozione del 
terreno inquinato (i progetti, 
i « caterpiilars », i vanidepo- 
sito. il personale. 1 contratti), 
allora si potrà prevedere ab¬ 
bastanza rapido il ritorno del¬ 
la popolazione della * zona B » 
a condizioni quasi normali di 
vita, mentre una piena nor¬ 
malizzazione potrà avere luo¬ 
go quando si sarà procedu¬ 
to alla decontaminazione de¬ 
gli edifici. 

Bisogna dunque porre in 


atto la delibera consiliare del 
24 agosto anche per ciò che 
concerne la progettazione de¬ 
gli interventi più radicali, cioè 
dello «scortecciamento» de! 
suolo. L'esistenza è « norma¬ 
lizzata » quando, per lavora¬ 
re la terra, non occorre met¬ 
tersi i guanti e quando un 
bambino può tranquil.amen¬ 
te giocare a impastare la ter¬ 
ra nel cortile di casa sua: a 
questo riguardo, c’è da dire 
che personalmente m; pare 
che il rischio debba essere 
valutato come derivante dal¬ 
la concentrazione della dios¬ 
sina ne! terreno, e dal tem¬ 
po di esposizione al terreno 
inquinato, e che perciò riten¬ 
go giusta la richiesta avanza¬ 
ta dal nastro partito che si 
dica chiaramente quanto tem¬ 
po ancora si pensa che la 
gente possa vivere in •< zona 
B ». 

Il professor Fara, presiden¬ 
te della commissione medica, 
di fronte a questa richiesta 
ha risposto invece che, con 
le dovute m^ure di tutela, la 
gente potrebbe rimanere nel¬ 
la «zona B» senza limiti di 
tempo. Sarebbe una risposta 
pienamente rassicurante a due 
condizioni: che 1 divieti ve¬ 
nissero effettivamente rispet¬ 
tati, e che si ritenesse per 
di più di potere indefinita¬ 
mente assoggettare la popo¬ 


lazione a un modo d: vita 
assolutamente eccezionale. 

Ma nè l'una nè l'altra cosa 
sono vere: ci sono molti eh# 
infrangono le norme già ora. 
e m ogni modo non s: po¬ 
trebbe pensare di imporre > 
norme d: cautela per un tem 
po ancora molto lungo. Oc 
corrono severi controlli (è di 
questo avviso arabe :’ prò 
fessor Fara) ma occorre an¬ 
che offrire una prospettiva. E 
l'unica prospettiva realistica, 
alio stato attuale delie cono 
scenzc. e l'asportazione del 
terreno inquinato. 

Il fatto che. secondo ie p:ù 
recenti analisi, una gran par¬ 
te della diossina sia ancora 
ferma sulle foghe, probabil¬ 
mente circoscrive la superfl- 
c.e che occorrerà sottoporre 
allo «scortecciamento»: il fat¬ 
to che la discesa della dios¬ 
sina verso gli strati profondi 
s: dimostri molto lenta fa si 
che lo spessore d: terreno 
da asportare sarà abbastan¬ 
za sottile, e quindi lo «scor¬ 
tecciamento» di non enormi 
difficoltà. 

Ma queste « buone notizie ». 
queste informazioni favorevo- 
li. non devono nè far atte¬ 
nuare i controlli sulle nor¬ 
me di cautela, nè autorizzare 
lungaggini e ritardi. 

Laura Confi 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1* Unità /. sabato 11 settembre 1976 


Ieriio sciopero generale per lo sviluppo e il lavoro 


Contro le sofisticazioni 


Giovani disoccupati in prima fila 
nella manifestazione di Cosenza 


Migliaia di vinificatori 

* . t 

hanno protestato ad Asti 


Migliaia di operai, braccianti, cittadini ai corteo — Chiusi i negozi e gii uffici — Adesione dei Comuni e deila Provincia Chieste leggi più precise e più severe contro i « banditi del vino» — Un 
Trentamila diplomati e laureati alla ricerca di un posto — Psr le aziende Andreae il 14 settembre incontro con ii governo massiccio corteo ha sfilato per ore ed ore lungo le vie della città piemontese 


p..i 
r- 
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Dal nostro inviato 

COSENZA, 10 

Occorre chiudere con la pre¬ 
carietà, le speculazioni, 1 rin¬ 
vìi ed imboccare rapidamen¬ 
te e decisamente strade diver¬ 
se che, con lo sviluppo pro¬ 
duttivo, assicurino il lavoro. Lo 
hanno detto oggi a Cosenza, 
con forza, migliaia di lavorato¬ 
ri che hanno partecipato alla 


Cgil-Cisl-Uil 
condannano 
lo sciopero 
dei ferrovieri 
« autonomi » 

La « più viva condanna » 
contro lo sciopero di 24 
ore proclamato a partire 
dalle 21 di domani, dome¬ 
nica dal cosiddetto sinda¬ 
cato autonomo dei ferro¬ 
vieri (Fisafs) è stata e- 
spressa ieri dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. 
Quella della Fisafs è una 
iniziativa che non trova 
« giustificazione alcuna ». 
I motivi con cui si cerca 
di sorreggerla sono — a 
giudizio della Federazione 
unitaria — « pretestuosi » 
e di «esasperata demago¬ 
gia ». In realtà si vuol 
sferrare un attacco alla li¬ 
nea politica che confede¬ 
razioni e sindacati unitari 
«portano avanti per un 
nuovo modello di svi¬ 
luppo ». 

E’ la volontà che tra¬ 
spare chiara anche dalle 
parole d’ordine degli au¬ 
tonomi che sull’esempio 
degli scioperi corporativi 
attuati nei mesi scorsi 
dall’Anpac, minacciano il 
ricorso ad azioni definite 
a « locomotiva selvaggia ». 
Tutto ciò — affermano le 
confederazioni — altro 
non è se non « un’irre¬ 
sponsabile iniziativa cor¬ 
porativa » di chi è anima¬ 
to dalla volontà di «appe¬ 
santire ulteriormente l’at¬ 
tuale grave situazione na¬ 
zionale per fini non cer¬ 
tamente legati agli inte¬ 
ressi dei lavoratori italia¬ 
ni. né tanto meno a quelli 
dei ferrovieri » che si ten¬ 
ta di isolare dal resto del 
movimento « del cui con¬ 
tributo hanno invece ne¬ 
cessità per vincere la lo¬ 
ro battaglia contrattuale». 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL invita tutto 
il movimento a « difende¬ 
re e sostenere » 1 ferrovie¬ 
ri contro « la grave pro¬ 
vocazione » dando ai sin¬ 
dacati unitari (Sfi. Saufi. 
Siuf ) « il massimo con¬ 
tributo di solidarietà e di 
iniziative per sconfiggere 
ancora una volta, in tutte 
le località, i tentativi di 
rottura dell’unità del mo¬ 
vimento ». 


manifestazione svoltasi nel ca¬ 
poluogo • in occasione della 
giornata di sciopero generale 
indetta in tutta la provincia 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
UH. 

Un lungo corteo ha attra¬ 
versato l’arteria principale 
della città, corso Mazzini, pri¬ 
ma di raggiungere piazza Sta¬ 
zione dove ha parlato il segre¬ 
tario confederale della Cgil 
Marianetti. Nel corteo c’erano 
i lavoratori delle fabbriche An¬ 
dreae di Castrovillari, per 300 
dei quali esiste la decisione di 
fare ricorso alla cassa integra¬ 
zione, quelli delle fabbriche 
tessili di Praia a Mare (alla 
Mariane è prossima la messa 
In cassa Integrazione di 65 
operai), i forestali, che sono 
stati già licenziati dai vari en¬ 
ti che operano nel settore; c’e¬ 
rano. inoltre, i lavoratori del¬ 
la zona di Sibari dove, per 
1800 operai impegnati nella co¬ 
struzione della centrale ENEL, 
sembra non vi sia alternati¬ 
va al ritorno alla disoccupa¬ 
zione. E poi c’erano migliaia 
di giovani (in provincia di Co¬ 
senza ci sono 30 mila giova¬ 
ni diplomati e laureati senza 
occupazione), di lavoratori 
della città, di donne. C’erano 
i rappresentanti del lavoratori 
delle fabbriche Andreae di 
Reggio Calabria, anch’essl In 
lotta contro la minaccia della 
perdita del lavoro. 

Il quadro era, dunque, quel¬ 
lo di una provincia che. al 
pari delle altre due calabresi, 
ha raggiunto ormai il punto li¬ 
mite, oltre il quale c’è la com¬ 
pleta degradazione: piccole o, 
al massimo, medie attività in¬ 
dustriali nate o senza respi¬ 
ro o con fini puramente spe¬ 
culativi che hanno dato vita 
in questi anni ad un debolis¬ 
simo apparato produttivo che 
non ha potuto fare certo da 
punto di riferimento all’abban¬ 
dono delle campagne. Chiu¬ 
sa la valvola deU’emigrazione, 
esplosa la questione giovanile, 
bloccati per esaurimento 
del fondi 1 lavori forestali, il 
cerchio per una economia co¬ 
si debole si chiude e la si¬ 
tuazione diviene ogni giorno 
sempre più grave ed allar¬ 
mante. 

Ad accrescere l’indignazio¬ 
ne sono poi gli ultimi esem¬ 
pi di oscure manovre finan¬ 
ziarie attorno a piccole fab¬ 
briche come quelle tessili di 
Castrovillari. di Cetraro. di Co¬ 
senza.' Ecco il perchè della 
lotta di oggi ed ecco perchè 
i sindacati, gli enti locali, le 
forze politiche che massiccia¬ 
mente hanno dato la loro ade¬ 
sione alla lotta (al corteo di 
oggi erano presenti 70 sindaci 
della provincia compreso 
quello del capoluogo e gli am¬ 
ministratori provinciali) han¬ 
no posto tanto impegno nel¬ 
la preparazione dello sciope¬ 
ro coinvolgendo tutte le catego¬ 
rie. Bloccati anche gli uffici 
e chiusi i negozi: dal lavoro 
si sono astenuti, inoltre, i la¬ 
voratori della sede RAI. An¬ 
che i vescovi del Cosentino, al¬ 


cune settimane fa, si sono di¬ 
chiarati «seriamente preoccu¬ 
pati » per il crescere della di¬ 
soccupazione. 

Ciò che si chiede è un inter¬ 
vento ad ogni livello, capare, 
con spirito ed Impegno diver¬ 
so che nel passato, di blocca¬ 
re l’attuale tendenza alla de¬ 
gradazione. Non bastano più 
impegni generici, sulla carta, 
ma occorre, unitamente alla 
rapida realizzazione degli in¬ 
vestimenti programmati e al 
blocco del licenziamenti mi¬ 
nacciati, un cambiamento di 
indirizzi, che punti a rivitaliz¬ 
zare collina e montagna e a 
sviluppare un apparato indu¬ 
striale che non nasca più per 
fini speculativi e con il meto 
do dell’improvvisazione. Occor¬ 
re dunque un confronto rapi¬ 
do e serrato con il governo e 
con la Regione e che la lotta 
sia capace di smuovere le re¬ 
sistenze e le apatie lo si è 
visto subito: mentre era in cor¬ 
so la manifestazione è giunta 
infatti la notizia della convo¬ 
cazione dell’incontro con il go¬ 
verno per la questione delle 
fabfcric&c Andreae per il 14 
settembre. 


Pericolose manovre per ridimensionare il gruppo chimico 

La Lepetit ha venduto lo stabile 
dove risiede la direzione aziendale 


Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Proprio in queste ore si sta perfezionando 
una delle operazioni più pericolose per il 
futuro della Lepetit: la vendita di un’immo¬ 
biliare (parte legata alle Assicurazioni Ge¬ 
nerali) della sede di via Lepetit. dove sono 
oggi concentrati gli uffici direzionali; la smo¬ 
bilitazione dell’attività produttiva negli sta¬ 
bilimenti milanesi di Bovlsa e Cinisello. 

I conti dei posti di lavoro che vengono in 
questo modo messi in pericolo sono già stati 
fatti dal sindacato e dai consigli di fabbrica 
del gruppo e questi conti sono stati presen¬ 
tati stamani ai rappresentanti della giunta 
regionale, durante un incontro avvenuto 
mentre nelle fabbriche e negli uffici Lepetit 
dell’area milanese era in corso uno sciope¬ 
ro e mentre decine di lavoratori del gruppo 
manifestavano sotto gli uffici della regione 
Lombardia. 

Si tratta di 1.500 lavoratori che. nel corso 
di due-tre anni, rischiano di perdere il posto 


in un settore fondamentale, quello della far¬ 
maceutica. Sono posti di lavoro non certo 
improduttivi; corrispondono a produzioni ad 
alto contenuto tecnologico, di grande inte¬ 
resse sociale. Vengono sacrificati interessi 
che stanno al difuori del nostro paese, e pre¬ 
cisamente a vantaggio della Dow Chemical 
Co., la multinazionale americana che dal 
*63 controlla il pacchetto azionario di mag¬ 
gioranza della Lepetit. 

Alcune centinaia di posti di lavoro sono 
già saltati. Nel marzo scorso, la Dow lanciò 
quella che venne chiamata l’« operazione pri¬ 
mavera ». ossia ima campagna per incenti¬ 
vare le dimissioni volontarie a suon di pre¬ 
mi extra liquidazione. I livelli di occupazio¬ 
ne dell’area milanese scesero così al di sotto 
dei 2.500 dipendenti (oltre 2.600 negli anni 
’70). 

La campagna pro dimissioni è ripresa mas¬ 
siccia in questi giorni. I premi offerti parto¬ 
no dagli otto milioni di lire e raggiungono 
anche alcune decine di milioni, anche per i 
lavoratori di qualifica intermedia. 


Traffico illecito di parti staccate di motocicli? 

INCHIESTA DELLA HONDA GIAPPONESE 
SULLA AZIENDA AFFILIATA DI ATESSA 

Gli operai della Iap-Honda e della Carrozzeria Mediterranea riuniti in assem¬ 
blea decisi a difendere il posto di lavoro - Logica coloniale delle multinazionali 


Dal nostro corrispondente 

ATESSA, 10 

Gli operai della IAP-Hon- 
da e della Carrozzeria Me¬ 
diterranea di Atessa, in pro¬ 
vincia di Chieti, si sono riu¬ 
niti ieri in assemblea nei ri¬ 
spettivi stabilimenti per fare 
il punto della situazione in 
seguito alla inchiesta aperta 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Lanciano che ha porta - 
to nei giorni scorsi al seque¬ 
stro dei documenti contabili 
dello stabilimento della Hon¬ 
da Industriale, dopo la denun¬ 
cia di illeciti doganali e am¬ 
ministrativi avanzata dal di¬ 
rigente della C.M. Guido Bia- 
gini. nei confronti del proprio 
fratello Livio, a sua volta diri¬ 
gente della Honda. 

La riunione alla Carrozzeria 
Mediterranea ha avuto il ca¬ 
rattere di un primo incontro 
chiarificatore per verificare la 
fondatezza delle accuse che 
ramministratore della stessa 
C.M. rivolge al proprio fratel¬ 
lo, rinfacciandogli di aver mes¬ 
so in piedi, con lo stabilimen¬ 
to a lui affidato, una fabbrica 
che funge solo da paravento 


per coprire l’Importazione 
clandestina di pezzi prove¬ 
nienti direttamente dal Giap¬ 
pone, in aperto contrasto 
quindi con la convenzione che 
limita ad una certa percen¬ 
tuale l’importazione di pezzi 
finiti, riservando il resto del 
la produzione allo stabilimen¬ 
to italiano. 

Al termine dell’assemblea gli 


■ operai della Carrozzeria Me - 
diterranea, confermando in 
! parte la versione di Guido 
! Biagini hanno tenuto a preci- 
i sare che la C.M. dispone di 
j tutti i macchinari necessari 
i per una completa attività pro¬ 
duttiva, anche se questa non 
| è stata ancora avviata. 

Franco Pasquale j 


in breve 


a PUBBLICO IMPIEGO: CHIESTO UN INCONTRO 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL. UIL ha ri¬ 
chiesto un incontro urgente al governo per definire i pro¬ 
grammi di trattativa e cioè la fissazione delle date di avvio 
o di ripresa dei negoziati per le varie categorie del pubblico 
impiego. In una nota la Federazione rileva fra l’altro come I 
: rinnovi contrattuali siano in grave ritardo considerando 
che alcuni contratti sono ormai scaduti da mesi. 

O CONVEGNO « FABBRICA APERTA » 

Si conclude oggi il convegno organizzato dalla rivista 
« Fabbrica aperta » su « La sinistra italiana e il patto so¬ 
ciale ». Nella giornata di ieri Paolo Leon, Giorgio Benve¬ 
nuto. Ettore Masucci e Luigi Covatta hanno svolto le rela¬ 
zioni introduttive sulle quali si è poi aperto il dibattito. 


Denunciati 
13 delegati 
della 

Sit Siemens 


MILANO, 10 
Tredici delegati del consi¬ 
glio di fabbrica della SIT 
Siamene di Milano sono itati 
denunciati alla magistratura 
dalla direzione dello stabili¬ 
mento. perché ritenuti re¬ 
sponsabili del blocco delle 
macchine automatiche a con¬ 
trollo numerico, effettuato da 
alcuni giorni dai lavoratori 
per contrastare la ristruttu¬ 
razione produttiva decisa 
dalla direzione e concludere 
una lunga vertenza azienda¬ 
le. Le notizia del ricorso al¬ 
la magistratura da parte dei 
responsabili dell’azienda è 
contenuto in un comunicato 
della FLM milanese. 


Dal nostro corrispondente 

ASTI. 10 

Sotto una pioggia insisten¬ 
te si è svolta oggi ad Asti l’¬ 
annunciata manifestazione u- 
nitaria contadina, per prote¬ 
stare contro il dilagante fe¬ 
nomeno della sofisticazione 
del vino. I cartelli issati sui 
numerosi trattori parlavano 
chiaro: «vino genuino al giu¬ 
sto prezzo nell’interesse dì 
produttori e consumatori », 
« basta con i banditi del vi¬ 
no ». « fuori i nomi dei sofisti- 
catori ». Gli oltre tremila vi¬ 
ticoltori partecipanti alla ma¬ 
nifestazione si erano raduna¬ 
ti verso le nove nella grande 
piazza di campo del Palio. Il 
corteo si è successivamente 
snodato per le vie della città 
paralizzando per alcune ore 
il centro di Asti. Una mani¬ 
festazione pacifica che indica¬ 
va però con fermezza quan¬ 
to i viticoltori piemontesi te- 
rano presenti delegazioni pro¬ 
venienti da varie province) 
non siano più disposti a tolle¬ 
rare una situazione come quel¬ 
la di oggi. 

Tra pochi giorni inizierà in 
tutto il Piemonte la vendem¬ 
mia. che dovrebbe essere qua¬ 
litativamente tra le migliori 
di questi ultimi anni. Ma in 
molte cantine, comprese quel¬ 
le sociali, ci sono ancora no¬ 
tevoli quantitativi dì vino pro¬ 
dotto lo scorso anno che non 
trova la giusta collocazione 
sul mercato a causa della spie¬ 
tata concorrenza dei vini sofi¬ 
sticati i quali sono venduti a 
prezzi bassissimi rispetto a- 
gli attuali e reali costi di 
produzione del vino genuino. 

« Nei nostri tini — dice Pie¬ 
tro Chiarlo. presidente della 
cantina sociale di Calamandra- 
na, che partecipava alla ma¬ 
nifestazione — ci sono anco¬ 
ra giacenti tremila quintali di 
vino Barbera da dodici gradi 
prodotto l’anno scorso. Sa¬ 
rebbe un ottimo e genuino vi¬ 
no da tavola ma sul mercato 
« corrotto » dai vini sofistica¬ 
ti. non si spunta più di 170 
lire al litro. Come una tazzi¬ 
na di caffè ». 

Ieri pomeriggio ad Asti si 
inaugurava la « Festa del vi¬ 
no - douja d’or » e la coin¬ 
cidenza non era casuale: i vi¬ 
ticoltori e le loro organizza 
zioni hanno scelto questa data 
proprio per indicare che insie¬ 
me alle necessarie opere di va¬ 
lorizzazione del prodotto ge¬ 
nuino. occorrono radicali 
provvedimenti contro il prò 
dotto sofisticato. Gli obiettivi 
della lotta dei viticoltori non 
sono soltanto le frodi enologi¬ 
che. ma si estendono a tutti 
i settori della produzione a- 
limentare. Certamente il pro¬ 
blema del vino è oggi dramma¬ 
tico, proprio perchè il lavoro 
del contadino continua a non 
essere remunerato a sufficen- 
za. quando addirittura non suc¬ 
cede di non poter neppure 
piazzare il prodotto, mentre 
contemporaneamente i sofisti- 
catori ricavano affari da mi¬ 
liardi. unendo acqua, zuccheri, 
coloranti e additivi. A questi 
livelli entra in ballo anche la 
salute dei consumatori. Pecca¬ 
to che l’intransigenza e il li 


, mitato spirito unitario da par¬ 
te dei rappresentanti di alcu¬ 
ne organizzazioni promotrici 
della protesta non abbiano 
consentito la partecipazione 
alla manifestazione di Asti 
delle molte delegazioni di con¬ 
sigli dì fabbrica cittadini, soli¬ 
dali con i contadini e dispo 
nibbi ad esaminare insieme i 
problemi e gli obiettivi da per¬ 
seguire. 

Di notevole, tuttavia, vi è 
la organizzazione unitaria 
della manifestazione, tra i po 
chi esempi in Piemonte, di uni¬ 
tà d’azione fra le organizza¬ 
zioni sindacali contadine. 

La Regione Piemonte era 
rappresentata alla manifesta¬ 
zione di Asti dal suo presi¬ 


dente avvocato Aldo Vlgllone, 
dall’assessore alla agricoltu¬ 
ra Bruno Ferraris e dal pre¬ 
sidente dell’ESAP (Ente di svi¬ 
luppo agricolo) Giuseppe Ma- 
spoli. Come si sa, la Regione è 
scarsamente responsabile del¬ 
la situazione attuale, in quan¬ 
to la lotta alle sofisticazioni e 
alle frodi alimentari è questio 
ne legislativa e governativa. 

« Da parte nostra — ita di¬ 
chiarato Ferraris — abbiamo 
intrapreso un'azione di coor 
dinamento a livello t>oUtlco 
per far si che si arrivi alla 
modifica dell’attuale legisla¬ 
zione in materia, dimostrata¬ 
si largamente insufficiente ». 

Sergio Miravalle 


Le « Generali » in agricoltura 

Imprenditori validi 
ma senza controllo 


Le Assicurazioni Generali, 
la più grande Compagnia assi¬ 
curativa italiana c fra le pri¬ 
me in Europa, fa lu scelta 
della agricoltura. Non si tratta 
proprio di una novità (i suoi 
primi impegni agricoli risal¬ 
gono infatti al 1850 e furono 
concentrati alle foci del Li¬ 
cenza/ tuttavia nel 1908 avvie¬ 
ne una svolta decisiva, per 
anni tenuta nascosta e solo 
oggi pubblicizzata. Le Gene¬ 
rali nei giorni scorsi hanno 
fatto visitare ai giornalisti le 
loro aziende luna quindicina 
in Italia, distribuite in 
Friuli-Venezia Giulia. Veneto, 
Emilia Romagna. Toscana e 
Lazio, più due all'estero, ri¬ 
spettivamente in Francia e in 
Argentina) c ieri mattina, 
presso la sede di Piazza Ve¬ 
nezia. hanno organizzato una 
apposita conferenza stampa. 

Il presidente Merzagorn e il 
dntt. Giuseppe Perissinotto in 
qualità di direttore delle .4- 
ziende agricole della Compa¬ 
gnia, hanno ulteriormente for¬ 
nito dati e motivazioni di una 
presenza in agricoltura, sen¬ 
za alcun dubbio interessante 
c con caratteristiche del tut¬ 
to insolite. Cinquemilaottocen- 
to gli ettari coltivati, una prò 
duzionc nel 1975 che si è aggi¬ 
rata sui 7 miliardi di lire ed 
un utile, confessato, di oltre 
un miliardo c mezzo di lire. Le 
Generali fanno della agricol¬ 
tura moderna e a detta del suo 
presidente, ilsen. Cesare Mer- 
zagora. vogliono migliorare an¬ 
cora. E poiché al suo fian¬ 
co sedeva il presidente della 
Confagricoltura Alfredo Dia¬ 
na, rappresentante di un mon¬ 
do imprenditoriale che in ge¬ 
nerale si limita a pompare 
quattrini dallo Stato senza 
controllo alcuno, le sue paro 
le ci sono sembrate in un 
certo senso polemiche, indi¬ 
cavano comunque una volontà 
e una fiducia che fra la mag¬ 


gior parte dei grandi agrari , 
italiani non sono certamente . 
dominanti, anche se esempi 1 
positivi non mancano. 

Le potenzialità del Paese . 
— ha detto Merzagorn -- per¬ 
mettono. se bene indirizzate, 
di assorbire in tempi relativa- . 
mente brevi il deficit alimen¬ 
tare della bilancia commer¬ 
ciale a differenza di quanto 
è ipotizzabile per altri setto 
ri, quale quello energetico. ■ 
Ed è quanto noi comunisti • 
andiamo sostenendo da tem- . 
po. Tuttavia anche le Gene- . 
rali. nella veste di imprendi 
toro agricolo, non sono immu- , 
ni da critiche e da osserva¬ 
zioni. La prima, cd é di fon- 
do, riguarda l’occupazione 
che nella visione di un effi 
dentiamo uziendalistico esa¬ 
sperato non è sufficiente¬ 
mente valutata: tutte qualle 
migliaia di ettari di terra òhe 
abbiamo poc'anzi ricordato, 
danno luvoro soltanto a 10 un- ‘ 
piegati, 303 salariati fissi ed • 
u un migliaio di avventizi. 
limitatamente ai momenti 
della raccoHa dei prodotti. 
Probabilmente sarebbe possi 
bile ottenere di più ma questo - 
è anche compito del sindaca¬ 
to che dorrà darsi unti stra 
tcgia a livello di gruppo e '■ 
non azienda per azienda. 

La seconda usseri azione ri ' 
guarda la assenza di iniziati¬ 
ve nel Mezzogiorno, che co 
mungile — e questo vale an¬ 
che per il nord — dovrebbe¬ 
ro essere armonizzale con i 
piani delle Regioni. Il loro 
mestiere, le Generali, lo fan 
no indubbiamente bene ma al 
di fuori di ogni controllo. E . 
quello invece ci vuole. So 
prattutto da parte di chi de 
ve programmare l'auspicato 
sviluppo di tutta la nostra 
agricoltura. 

r. b. 
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Nel settore del trasporto da 5 a 131, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività. 


Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 


Con Saviem andate sul solido. 


Soluzioni (FavangUUlKa PW una eccellente. L’impianto frenante idropneumatico mbile a quello delle migliori autovetture - e della tata, sono anche la concezione “da gamma alta” nane specializzate SAVIEM, pronte ad assistavi 

■. .. fjunnia ta a doppio circuito, conforme al codice europeo, climatizzazione, addirittura superiore alle severe del telaio, adattabile nel modo piu economico a con rapidità ed efficienza in tutta Italia. 

Sicwtzza compiei*. garantisce una: frenata sempre efficace su ogni norme svedesi (+34* alfintemo con -20 5 al- tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e , __ 

Pensati e costruiti come dei grandi stradali, percorso e con ogni tempo. Testemo). la cabina ribaltabile fino a 52MI ribaltamento si COI! S3V16I113fl03tG SUi SOWlGa 

intiovi autocarri SAVIEM serie J sono la risposta fnnfnrt «fa "rrrMihi'tmn" Pio LCi Lti ì_ effettua con una sola mano anche sulle strade in 

piu avanzata ai vòstri problemi di trasporto da 5 vwiiun h guaiiMimivi IwBOOruYTil SCIIZi |N BtCOnuli pendenza; ciò facilita le ispezioni agli organi mcc- 

a 13 tonnellate. Una risposta che c il frutto della Ogni dettaglio della cabina della serie J è I modelli della serie J sono equipaggiati con canicL ..-- - ---- 

grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 stato studiato per dare il massimo confort: stru- delle nuove versioni dei collaudatissimi motori a s /ftjk j 

che costruisce solo veicoli industriali). mentazione esclusiva, straordinariamente ricca e Diesel a 4 o 6 cilindri che hanno dato prova in Garanzia di oltre 100 punti !V Oli I LHIf 1 

Nuova c la sicurezza: la struttura della cabina, ben visibile, portaoggetti numerosi, sedili anato- tutto il mondo, con qualsiasi clima e sotto ogni li Kckf niTi 1 EH ini !■ 1 ■ HI ‘ 

mazzata con la tecnica aeronautica dei corpi mici regolabili in tutte le direzioni. latitudine, della loro eccezionale resistenza cd *■ .. j|#|IW ■ Wm IVI W/// j 

. cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità. Particolarmente interessanti sono le soluzio- economia nei consumi. LaserieJSAVlEM,lndiversimodelliepassi, unrftii 

grazie a più di 2 mq. di superficie vetrata, risulta tiì innovativa dgiri<niamentpyq«iicQ«paragfu ' Scittap tcccd cn^pa qoetUcalegotiadi poe» - la >Uc gialle una grande garanzia; le Conccssio- VUvUU 
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La Fiat, l’auto, 
lo sviluppo 
dell’occupazione 
e il Mezzogiorno 


Una finanziaria pubblica che agisce al di fuori di ogni controllo 

310 miliardi il capitale Gepi 

però mancano scelte produttive 

.... 

, Voci sulle manovre per la nomina del direttore generale — Entro la fine del mese il ministro dell'Industria 
dovrà riferire in commissione al Senato — Ieri l'incontro con i sindacati sulla situazione delle aziende IPO 
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/"'ADUTO il polverone su- j 
scitato dal terremoto al j 
vertice della FIAT, emergo • ! 
no i problemi reali. Quale che 
sia la verità ultima sulla vi¬ 
cenda Agnelli-Dc Benedetti 
(puro scontro di potere, o 
contrasto di metodi e di 
scelte strategiche) il gruppo 
oligopolistico di origine tori¬ 
nese pone oggi a se stesso e 
alla società italiana più. que¬ 
stioni di grande importanza. 

Prima di tutto c‘è interro¬ 
gativo sul futuro dell’auto¬ 
mobile. Ancora quattro mesi 
fa — quando la direzione del¬ 
la FIAT discusse con la Re¬ 
gione Piemonte a proposito 
del piano economico regiona¬ 
le 1976-80 — Umberto Agnelli e 
il suo staff ci confermarono 
di prevedere un ritorno della 
produzione di automobili al 
livello 1973 entro il 1980, con¬ 
siderando però questo livello 
come un «tetto » assoluto per 
gli anni successivi. Questa 
previsione era basata tutta¬ 
via su una condizione cospi¬ 
cua e precisa: l'aumento vigo¬ 
roso delle esportazioni essen¬ 
zialmente nell’arca europea, 
stno a toccare il milione di 
unità all’unno (mentre il 
mercato interno sarebbe do¬ 
vuto rimanere sostanzialmen¬ 
te bloccato sulle 600 mila 
unità). 


Quattro mesi sono pochi, 
ma da allora molta acqua è 
passata sotto i ponti. Non ci 
. sembra che le condizioni di 
fatto corrispondano a quei 
progetto: l'area europea, e 
quella tedesca in particolare, 
non appaiono così disponibi¬ 
li, c le importazioni da altri 
Paesi hanno rosicchiato quo¬ 
te importanti detto stesso 
mercato interno. In ogni ca¬ 
so, come tutti sanno, entro il 
31 dicembre prossimo il Go¬ 
verno è impegnato a presen¬ 
tare in Parlamento il piano 
generale dei trasporti. Ciò ri¬ 
propone la questione delle 
scelte automobilistiche e la 
inserisce in un contesto ge¬ 
nerale. Da nessuna parte vi 
sono oggi volontà punitive 
nei confronti dell’automobile, 
tanto più che questa indu¬ 
stria non ha più funzione 
traente, e si assesta su livel¬ 
li che di per sé non appaiono 
incompatibili con un nuovo 
sistema di trasporti, integra¬ 
to e nel quale abbiano un 
maggior peso il trasporto col¬ 
lettivo e la ferrovia. Ma vi è 
un problema di coordinamen¬ 
to. di garanzie, di quadro di 
riferimento vincolante per 
tutti. . . . 


La seconda questione è quel¬ 
la dell’occupazione e delle lo¬ 
calizzazioni produttive. I sin¬ 
dacati. giustamente, agiscono 
per contenere la pratica de¬ 
gli straordinari che riemerge 
con la ripresa, e chiedono lo 
sblocco delle assunzioni. E’ 
un problema effettivo e da ri¬ 
solvere, considerando il turn¬ 
over e i posti di lavoro per¬ 
duti in assoluto dal 1974. 
Tuttavia esso ne richiama un 
altro di ordine più generale. 
Nel confronto avvenuto alla 
Regione Piemonte, che ricor¬ 
davo, fu riconosciuto dai di¬ 
rigenti della FIAT che una 
ripresa avrebbe potuto con¬ 
durre a 20-30 mila assunzioni 
entro l’80. - in schiacciante 
prevalenza nell’area torinese, 
con ricorso a nuova immi¬ 
grazione (perché i lavoratori 
dequalificati che si chiedono 
non si trovano in Piemonte). 
Questa prospettiva è inaccet¬ 
tabile, per Torino e per il 
Mezzogiorno. Qui la questio¬ 
ne della occupazione si salda 
con quelle della localizzazio¬ 
ne produttiva e della orga¬ 
nizzazione del lavoro, e ri¬ 
chiede scelte aziendali e scel¬ 
te politiche. .. i 

Un terzo gruppo di questio¬ 
ni riguarda la tendenza del 


gruppo IFI-FIAT, per ragio¬ 
ni che riguardano la fine del 
boom automobilistico ma non 
si esauriscono davvero qui, 
a dislocarsi nel mercato mon¬ 
diale e nella sfera finanzia¬ 
ria. +Per brevità non richia¬ 
merò qui le documentazioni e 
gli argomenti che abbiamo 
più volte addotti a questo ri¬ 
guardo: dirò solo che questo è 
un problema acuto e di gran¬ 
de proporzioni, e va affronta¬ 
to alla radice. Nessuno peti- 
su di negare una dimensione 
internazionale a un gruppo 
industriale e finanziario 
grande come la FIAT. Ma si 
tratta di decidere l'equilibrio 
di compatibilità tra questa 
dimensione internazionale e 
l’impegno della FIAT nella 
diversificazione e nella con¬ 
versione produttiva: ciò che, 
tra l’altro, si riannoda anche 
al grosso tema del piano ge¬ 
nerale dei trasporti. 

Vorrei ricordare che per 
affrontare questi problemi 
cruciali vi sono oggi tre oc¬ 
casioni convergenti. La prima 
è sindacate: la vertenza aper¬ 
ta dalla FLM. intreccia giu¬ 
stamente la questione del sa¬ 
lario e della organizzazione 
del lavoro con quelle della 
occupazione, degli investi¬ 
menti, dell'assetto produttivo. 
E' un grande banco di prova, 
un momento nel quale temi 
di politica economica e strut¬ 
turali sono recuperati alla 
partecipazione e al controllo 
della classe operaia. 

La seconda occasione è par¬ 
lamentare. Entro Tanno — 
l’ho già ricordato — il Gover¬ 
no deve portare in Parlamen¬ 
to il piano generale dei tra¬ 
sporti; ed entro il 31 ottobre 
deve consegnare il piano po¬ 
liennale delle ferrovie. Nei 
primi giorni di ottobre i mi¬ 
nistri dei trasporti, della ma¬ 
rina mercantile e delle poste 
e telecomunicazioni riferiran¬ 
no alla X Commissione della 
Camera sul loro programma 
a breve e medio termine, e 
a ciò seguirà un impegnativo 
dibattito tra le forze politi¬ 
che. In questo contesto la 
questione FIAT e la questio¬ 
ne dell’automobile hanno cer¬ 
tamente un posto di tutto ri¬ 
lievo: e tutti possono scorge¬ 
re i punti di contatto tra la 
vertenza sindacale e le inizia¬ 
tive parlamentari in atto. 

Infine la Regione Piemon¬ 
te ha ultimato il progetto di 
piano economico 1976-80, e lo 
sta dibattendo con la Comu¬ 
nità piemontese, ai vari li¬ 
velli. 

I problemi della FIAT han¬ 
no in esso il rilievo che cia¬ 
scuno può immaginare. Si 
tratta di un piano che è tut¬ 
tavia rivolto esplicitamente 
anche allo Stato centrale, e 
che né Governo né Parla¬ 
mento potranno ignorare: al 
contrario, si impone un con¬ 
fronto di merito. Del resto la 
questione FIAT non riguarda 
solo il Piemonte e il livello 
statale centrale ma diverse 
altre Regioni, e prima tra 
tutte alcune Regioni del Mez¬ 
zogiorno. 

Ecco dunque che da più 
parti, in modo convergente, la 
questione FIAT si pone come 
urgente, importante, comples¬ 
sa: e, soprattutto, come un 
tema che non può essere vi¬ 
sto in termini settoriali. 

Si apre uno spazio difficile 
ma nel quale è possibile ten¬ 
tare di raccordare o di con¬ 
frontare il movimento di mas¬ 
sa. le scelte di governo, il 
ruolo del Parlamento e degli 
enti locali. E’ dovere di noi 
comunisti cogliere questa pos¬ 
sibilità e gestirla in modo 
adeguato e coerente con la 
nostra strategia generale. 

Lucio Libertini 


pn breve l 

□ POSITIVO ANDAMENTO DELLA BAYER 

Andamento positivo della Bayer nel secondo trimestre del* 
l’anno: la capogruppo ha registrato un fatturato di 5.013 mi¬ 
lioni di marchi (+24%) con vendite nazionali per 2.052 mi¬ 
lioni (+21.5*o) e con vendite estere di 2^61 milioni (+25,7 
per-cento). L’utile lordo del primo semestre è stato d: 
456 milioni di marchi ( + 102,7% rispetto allo stesso periodo 
precedente). 

- r 

□ NIENTE COMMISSARIO ALL'EGAM 

Metalmeccanici e chimici hanno denunciato la situazione 
di ingovernabilità e di paralisi in cui versa l’Egam, accentua¬ 
tasi anche dopo le dimissioni dei presidente Manuelli. I sin¬ 
dacati hanno anche denunciato i disegni di « riprivatizzazio¬ 
ne » di alcuni settori dell’ente e si sono detti contrari alla 
ipotesi della nomina di un commissario protempore da porre 
•Ua guida dell’Egam. 

. . . i 

a DOCUMENTO PSI SUL MEZZOGIORNO 

L’ufficio per il’Mezzogiorno della direzione del PSI si è 
riunito ieri ed ha ascoltato una relazione del responsabile 
Nino Neri, sulla situazione delle regioni meridionali. Nel do¬ 
cumento conclusivo si rileva, tra l’altro, la necessità che 
siano «urgentemente predisposti tutti i decreti necessari per 
rimettere in moto l’intervento straordinario degli investimen¬ 
ti, mantenendo gli impegni assunti ma anche per intrapren¬ 
dere con rinnovato vigore, nello spirito della nuova legge 
sul Mezzogiorno, l’azione per il riequilibrio economico e so¬ 
ciale tra le varie zone del paese». 

□ OCSE: INFLAZIONE IN REGRESSO 

L’inflazione ha registrato un regresso all’inizio dell’estate 
nell’insieme dei paesi industrializzati del campo occidentale: 
ne dà notizia un comunicato dell’organizzazione di coopera- 
zìone e sviluppo economici (OCSE). il quale precisa che il 
rialzo medio dei prezzi al consumo nei paesi dell'organizza¬ 
zione è rallentato ed è stato dello 0,4% in giugno e dello 
0,5% in luglio. 

□ PRODOTTO LORDO GIAPPONESE + 1,1% 

n prodotto nazionale lordo effettivo del Giappone è au¬ 
mentato deU'1,1% nel secondo trimestre rispetto al primo e 
ha fatto registrare un valore annuo destagionalizzato di 96.736 
miliardi di yen. L'annuncio è dell'Istituto per la program¬ 
mazione economica, il quale precisa che il risultato del se- 
«ondo trimestre corrisponde ad un tasso annuo di aumento 
étil 415 % rispetto al 13,4% del primo trimestre. 


Anche per la Gepi esiste 
una questione di nomine: di¬ 
messasi a giugno — per mo¬ 
tivi elettorali — il de Gras- 
sini da direttore generale, si 
discute ora su chi dovrà so¬ 
stituirlo. Non mancano, na¬ 
turalmente, le solite voci sul¬ 
le solite manovre interne. Ma 
è del tutto ovvio che la Gepi 
non può considerarsi al di 
fuori del criteri che bisognerà 
adottare per le nomine negli 
enti e nelle imprese pubbli¬ 
che. Quindi, accanto aH'Iri, 
alle banche, ecc., esiste, ora¬ 
mai, anche un problema spe¬ 
cifico Gepi. 

E sebbene questa finanzia¬ 
ria — costituita con compiti 
di salvataggio delle aziende 
decotte — si era sempre te¬ 
nuta un po’ ai margini del¬ 
l’attenzione data in questi me¬ 
si alle Partecipazioni statali, 
anche perché formalmente 
non ne fa parte, questa mar- 
ginalizzazione deve finire e 
della attività della Gepi bi¬ 
sogna cominciare a trarre dei 
primi bilanci, arrivare a con¬ 
clusioni operative. Del resto, 
una necessità del genere è 
più evidente anche alia luce 
delle ultime decisioni dell’as¬ 
semblea degli azionisti che, 
giovedì scorso, ha portato il 
capitale societario a 310 mi¬ 
liardi e 200 milioni di lire. 
Con un capitale di questa con¬ 
sistenza, con una occupazione 
che ormai tocca i 40 mila 
dipendenti, distribuiti in 62 
aziende, con una presenza ra¬ 
mificata (e per gran parte ca¬ 
suale) in quasi tutti i setto¬ 
ri (ma innanzitutto nel tes¬ 
sile-abbigliamento e nella 
meccanica) e nelle tre aree 
geografiche del paese (con 
una presenza più accentuata 
al nord), la Gepi si può de¬ 
finire un Iri in formato ridot¬ 
to, che ripete però del prin¬ 
cipale ente di Stato innanzi¬ 
tutto le caratteristiche più ne¬ 
gative. 

In primo luogo, l’indebita¬ 
mento: l’anno scorso, l'inde¬ 
bitamento complessivo della 
Gepi ha toccato i 110 miliar¬ 
di di lire (e solo 10 per in¬ 
teressi pagati alle banche), 
mentre il bilancio del '75 si 
è chiuso con una perdita di 
60 miliardi di lire (che ri¬ 
flette solo in minima parte 
le perdite di esercizio delle 
aziende di cui la Gepi ha 
una partecipazione). Queste 
perdite sono 6tate compieta- 
mente ripianate dalla assem¬ 
blea di Ieri l'altro, grazie al 
nuovo apporto di denaro fre¬ 
sco costituito dal 168 miliar¬ 
di di lire dati nell’aprile scor¬ 
so dal Parlamento per au¬ 
mentare il capitale della so¬ 
cietà. In secondo luogo, la 
confusione e l’incertezza sulle 
prospettive produttive: nella 
relazione al bilancio del ’74. 
ad esempio, i consiglieri di 
amministrazione hanno soste¬ 
nuto che « non sempre la 
Gepi può avere una precisa 
visione di politica industriale 
cui ispirare le proprie scelte 
gestionali ». E’ evidente che 
questa motivazione serve da 
alibi sia per la assenza di 
qualsiasi serio tentativo di ri¬ 
sanamento delle aziende nel¬ 
le quali la Gepi partecipa sia 
per i risultati produttivi e fi¬ 
nanziari disastrosi realizzati 
nella grande maggioranza 
delle aziende assistite. Molti 
di questi risultati disastrosi 
vengono addebitati alla crisi 
congiunturale che c’è stata lo 
scorso anno, all’inflazione, al¬ 
l’aumento dei costi, al peso 
deU’indebitamento. Ma fino¬ 
ra è pur vero che non vi è 
stata nessuna sede ufficiale 
nella quale sla le forze poli¬ 
tiche, sia i sindacati abbiano 
potuto'avere una chiara co¬ 
noscenza dei meccanismi di 
funzionamento e delle scelte 
operative di questa finanzia¬ 
ria. Anzi, più ancora dell’Iri, 
dell’Egam, ecc. la Gepi è sta¬ 
ta finora completamente sot¬ 
tratta a qualsiasi controllo ed 
ha avuto assoluta mano libe¬ 
ra nel decidere come gestire 
queste aziende (alla cui te¬ 
sta molto spesso sono rima¬ 
sti 1 vecchi azionisti o pro¬ 
prietari, cioè coloro che si 
erano già rivelati incapaci di 
gestirle). Insomma la Gepi 
ha assunto e mantenuto le 
caratteristiche più negative 
della tradizionale politica del 
«salvataggio», anzi le ha ac¬ 
centuate. in peggio, con la 
creazione della IpoGepi (la 
società costituita per garan¬ 
tire l’occupazione al personale 
di aziende che sono entrate in 
crisi lo scorso anno). La Ipo 
Gepi dovrebbe avere i giorni 
contati, la sua attività do¬ 
vrebbe scadere entro la fine 
del mese. Ma il fatto è che 
né Gepi, né ministro della 
Industria hanno preparato so¬ 
luzioni che possano sostituire 
la gestione Ipo 

Di queste questioni si è di¬ 
scusso ieri al ministero della 
Industria nel corso di un in¬ 
contro interlocutorio, presie¬ 
duto da Donat Cattin. al qua¬ 
le hanno partecipato esponen¬ 
ti della Gepi, della Ipo. del 
ministero del Lavoro, e una 
rappresentanza sindacale del¬ 
la FLM e dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende meccani¬ 
che interessate. Non ci sono 
state decisioni concrete; - il 
ministro ha rinviato tutto al 
CIPE annunciando che le pro¬ 
poste e le ipotesi relative alle 
aziende assistite dall’Ipo sa¬ 
ranno oggetto di una relazio¬ 
ne che verrà discussa nella 
riunione del 15 settembre. Do¬ 
nat Cattin. comunque, entro 
la fine del mese dovrà infor¬ 
mare sulla situazione com¬ 
plessiva della Gepi la com¬ 
missione bilancio del Senato, 
dal momento che una tale ri¬ 
chiesta gli è stata avanzata 
nei giorni scorsi dal presiden¬ 
te della commissione, il com¬ 
pagno Cola Janni (analoga 
richiesta è stata avanza¬ 
ta alla Camera dal com¬ 
pagno Gambolato) Deve esse¬ 
re questa l’occasione per co¬ 
minciare finalmente a scio¬ 
gliere t più gravi nodi Gepi, 
a cominciare dalla IPO. 

1 . 1 . 


ESPORTAZIONI MONDIALI 



INTERSCAMBIO E INFLAZIONE 

La raceitlone del 1975 ha avuto — come rilutta dal grafico — una vi- 
sibilluime ripsrcusiione lui volume del commercio mondiale, nonoitante 
la riduzioni di queito aia itati mascherata dagli aumenti dei prezzi. Ad 
una caduta della produzione mondiate di circa il 216 (mai prima verifica- 
tasi dagli anni '30 in avanti) e ad una riduzione di ben il 616 per i 
paesi industrializzati ha corrisposto, per questi ultimi, una caduta del¬ 
l'alt nelle Importazioni e del 416 nelle esportazioni. 

Uno studio del Gatt prevede ora per il 1976, sulla scorta della ripresa 
industriale, un incremento del 10 So delle esportazioni dai paesi dell’OCSE, 
che li porterebbe di circa quattro punti oltre il tetto det 1974; ma di 
contro a questa previsione ottimistica c’è la minacela rappresentata da 
un tasso di inflazione valutato attorno al 916 e dal netto peggioramento 
complessivo delie bilance dei pagamenti dei paesi industrializzati. 


|La contingenza 
scatterebbe 
a novembre 
di 4 punti 

In una prima riunione svol¬ 
tasi ieri aU’Istat gli esperti 
chiamati a calcolare gli scat¬ 
ti della scala mobile sulla ba¬ 
se degli aumenti dei prezzi 
hanno indicato la possibilità 
che dal prossimo mese di no¬ 
vembre la contingenza au¬ 
menti soltanto di quattro 
punti pesanti. 

Un calcolo esatto e defini¬ 
tivo al riguardo sarà possibi¬ 
le. ovviamente, solo al termi¬ 
ne del periodo interessato (la 
scala mobile, com’è noto, 
scatta ogni tre mesi in rela¬ 
zione alia accertata lievitazio¬ 
ne del costo della vita), ma 
| si ritiene di poter presumere 
I che il prossimo aumento non 
I sarà rilevante come quello 
precedente, che è stato di ben 
7 punti, in quanto l’incremen¬ 
to dei prezzi al dettaglio, dopo 
il primo luglio, è risultato 
piuttosto contenuto (più 0,8 
per cento). 

Sempre ieri, intanto, l’Istat 
ha diffuso i dati relativi ai 
prezzi all’ingrosso per il me¬ 
se di luglio, che risulterebbe¬ 
ro aumentati deU’1,1, per cen¬ 
to (ma del 26,4 per cento nei 
confronti del luglio 1975). In 
particolare nel mese conside¬ 
rato i prezzi aU’ingrosso dei 
prodotti non agrìcoli hanno 
subito un incremento del- 
1*1,4 per cento, mentre quelli 
agricoli hanno registrato una 
leggera flessione (meno 0,1 
per cento). 

Vi è da rilevare, peraltro, 
che nelle scorse settimane 
molti prodotti agricoli hanno 
subito incrementi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

La borsa di Milano, la più 
importante e significativa, la¬ 
vora ancora al di sotto del 
suo ritmo « normale * per cui 
giornalmente si raggiungono 
a malapena i tre milioni di 
titoli trattati, contro una me¬ 
dia di 5.5 milioni. Gli smo¬ 
bilizzi effettuati da qualche 
operatore, in vista delle sca¬ 
denze tecniche di giovedì e 
venerdì prossimi (risposta 
premi e i riporti) concludono 
la settimana con nuove ero¬ 
sioni nei prezzi. Oggi perdo¬ 
no un buon 4 per cento anche 
le Pirelli SpA. il titolo che 
assieme a Mediobanca, sta 
tenendo cartello da qualche 
settimana, e sul quale da 
tempo sembra in corso un 
certo rastrellamento (si è fat¬ 
to anche il nome della CEAT, 
come presumibile « rastrella¬ 
tole » di azioni Pirelli SpA). 
Ma l'ipotesi di una « scala¬ 
ta » attorno al titolo della fi¬ 
nanziaria Pirelli. collegata 
alla Dunlop alquanto debole, 
e per il fatto clic attorno ad 
esso (a meno che non si trat¬ 
ti di una cortina fumogena) 
si sono intrecciate anche ieri 
e oggi diverse operazioni sui 
premi per le otto ore, alzan¬ 
do il valore del « cloni » o 
premio per ciascuna azione 
(che oscilla infatti fra lo 70- 
80 lire). 

Quanto al rastrellamento, 
per presunte scalate o meno, 
non sembra che sia stata 
questa la settimana partico¬ 
larmente cruciale. 

Le azioni Pirelli SpA trat¬ 
tate nella settimana sono ri¬ 
sultate infatti il 5.4 per cento 


del totale, cioè 700 mila su ol¬ 
tre 13 milioni. Fra le più 
trattate figurano invece pur 
sempre, immobiliari Roma. 
Montedison, Fiat e alcune al¬ 
tre, conte Mediobanca, dove 
pure vi è stato un qualche in¬ 
teressamento in relazione, 
sembra, a un prossimo au¬ 
mento di capitale. 

Il prezzo delle Pirelli SpA 
salito ieri a 1255 lire è sceso 
oggi a 1202 nel dopoborsa. con¬ 
tro le 1230 lire dei prezzi di 
compenso di agosto. 

L'investimento azionario ri¬ 
sulta scarsamente redditizio 
e ciò sarebbe uno dei moti¬ 
vi elle tiene lontano i rispar¬ 
miatori dalla Borsa. Sulla ba¬ 
se dei dividendi pagati o an¬ 
nunciati nel corso del ’76, ed 
alle quotazioni attuali, il Mon¬ 
te dei Paschi di Siena calcola 
che il reddito lordo si aggiri 
sul 5 6 per cento (inferiore 
cioè di parecchio alla media 
degli interessi bancari). 

Ria che cosa dimostra, que¬ 
sto? Cile le imprese non rie¬ 
scono a svolgere una politica 
dei dividendi che sia compe¬ 
titiva con altre forme di re¬ 
munerazione del denaro, co¬ 
me gli interessi passivi ban¬ 
cari appunto? 

La cosa non riguarda pe¬ 
rò solo le difficoltà tuttora 
persistenti nelle imprese, ma 
anche la profondità della di¬ 
pendenza raggiunta dal siste¬ 
ma produttivo nei confronti 
di quello bancario. Oggi l'im¬ 
presa prima di remunerare 
se stessa (autofinanziamen¬ 
to) e l'azionista, deve remu¬ 
nerare la Banca presso la 
quale è indebitata 

Romolo Galimberti 


Conferenza stampa del ministro delle Finanze Pandolfi 


PRENDE AVVIO L’ANAGRAFE TRIBUTARIA 
A GENNAIO IL NUOVO CODICE FISCALE 

Come si è giunti alla concessione dei compiti di esecuzione tecnica all’Italsiel - Enormi problemi di 
qualificazione dell’amministrazione pubblica - Riserbo sui decreti fiscali di prossima emanazione 


Il ministro delie Finanze 
Filippo Maria Pandolfi ha 
incontrato ieri i giornalisti, 
per la prima volta, per ri¬ 
spondere alle critiche che so¬ 
no tornate a piovere sull’av¬ 
vio della nuova fase per la 
realizzazione dell’anagrafe 
tributaria. Le questioni più 
attuali e scottanti della si¬ 
tuazione fiscale sono rimaste 
un pò defilate: sui decreti ri¬ 
guardanti il dopo-cumulo c'è 
riserbo, comprensibile, dato 
che andranno in consiglio dei 
ministri, in due scaglioni, 
martedì 14 ed il 5 ottobre: 
sulle indagini riguardanti ac¬ 
certamenti su evasioni fisca¬ 
li o valutarie si mantiene il 
segreto, data la delicatezza 
delle posizioni e il rilievo del¬ 
le persone coinvolte; gli ac¬ 
certamenti ^scandaglio si 
faranno solo a partire da gen¬ 
naio. 

• L’anagrafe tributaria, che 
ora fà parte di un più va¬ 
sto progetto di sistema infor¬ 
mativo del ministero delle Fi¬ 
nanze. ha fatto un passo in 
avanti con il vero della con¬ 
venzione che affida l’esecu¬ 
zione tecnica e l’avvio, duran¬ 


te cinque anni, ad una socie- ; 
tà a partecipazione statale, | 
l'Italsiel. Questa ha costi¬ 
tuito " una apposita - società 
per l’esecuzione del progetto, 
la Società Generale d’infor¬ 
matica (SCI), per ottempe¬ 
rare alla legge che sottopone 
i dirigenti ed esecutori del 
progetto al segreto d’ufficio e 
ail’obbligo di non avere lega- 


I rappresentanti della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e quelli del¬ 
le principali categorie pro¬ 
duttive hanno discusso ieri 
pomeriggio, i problemi rela¬ 
tivi al ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali nel nostro pae¬ 
se, anche in relazione all’ini¬ 
ziativa della stessa segrete¬ 
ria federale di convocare un 
convegno nazionale su que- 


mi formali con società ester¬ 
ne fornitrici. 

Le critiche a questa con¬ 
venzione risollevano vecchi e 
gravi problemi, quali lo stato 
dell’apparato al ministero 
delle Finanze e la capacità 
del governo di esercitare un 
controllo politico su società 
a partecipazione statale più 
o meno integrate nei rappor- 


sto tema. - - 

La discussione ' è stata 
aperta dalla lettura, da par¬ 
te del segretario confederale 
della CGIL Garavini. di un 
lungo documento (17 cartel¬ 
le) nel quale sono Illustrate 
le linee principali lungo le 
quali dovrebbe svolgersi il 
dibattito all’interno delle va¬ 
rie categorie in preparazione 
del convegno. 


Riunione dei sindacati sul ruolo 
delle Partecipazioni statali 


Il Fondo monetano invitato a rivedere il programma 

La CEE contraria alle aste 
che fanno ribassare Foro 

L'obbiettivo di « aiutare i paesi poveri » si sta rivelando 
un pretesto — La politica delle riserve della Banca d'Italia 


n Comitato per i problemi 
di - politica monetaria della 
Comunità • economica euro¬ 
pea si è riunito ieri a Cope¬ 
naghen sotto la - presidenza 
del ministro tedesco Karl Ot¬ 
to Pohel. Questi ha detto ai 
giornalisti che i rappresen¬ 
tanti italiani hanno posto la 
questione delle vendite di oro 
da parte del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, che hanno 
influenzato al ribasso il prez¬ 
zo, chiedendo l’adozione di 
criteri diversi dagli attuali, 
tali da non deprimere il mer¬ 
cato. I rappresentanti dei 
nove paesi sarebbero stati 
unanimi nel trasmettere que¬ 
sta sollecitazione al FMI, sia 
pure in forma di generico 
suggerimento. L'asta fissata 
per il 15, intanto, si svolgerà 
regolarmente. Il fatto stesso 
che la questione sia stata 
sollevata, d’altra parte, sem¬ 
bra avere qualche riflesso sul 
mercato, che ieri registrava 
prezzi *1 rialzo di 114-115 dol¬ 
lari l’oncia. 

La preoccupazione da parte 
italiana viene posta in rela¬ 
zione. negli ambienti inter¬ 
nazionali, al fatto che 11 pre¬ 
stito tedesco di 1500 milioni di 
dollari è garantito con oro 
della riserva; oltre al fatto 


che l’Italia ha ereditato dal¬ 
la politica monetaria degli 
anni Sessanta una riserva 
composta in prevalenza di 
metallo giallo. In realtà, la 
preoccupazione per il ribas¬ 
so dei prezzi non è princi¬ 
palmente italiana — critiche 
vengono avanzate dagli am¬ 
bienti finanziari che tratta¬ 
no Toro-merce, oltre che dal 
principali paesi produttori — 
ma soprattutto non è una 
questione di riserve. La Ban¬ 
ca d’Italia ha cerio il compi¬ 
to di difendere il valore di 
questa componente della ri¬ 
serva ma non può farsi certo 
illusioni circa la necessità di 
puntare — al contrario di 
quanto i stato fatto in pas¬ 
sato — su due punti essen¬ 
ziali: un maggiore equilibrio 
degli scambi che prenda vita 
dalla composizione e stabi¬ 
lità della produzione interna; 
la riconquista di rapporti di 
fiducia sul mercato finanzia¬ 
rio intemazionale e quindi 
di uno spazio più ampio per 
la cooperazione o l’accesso 
alle risorse dei mercato. 

In questo senso, anche la 
richiesta di gestire meglio le 
vendite di oro del FMI può 
acquistare più ampi e diffe¬ 
renti significati. Viene posto 


in rilievo, ad esempio, che lo 
scopo delle vendite (riunire 
fondi per i paesi poveri) per¬ 
de importanza col calare del 
prezzo, lasciando emergere il 
vero scopo, che è quello pro¬ 
postosi dagli Stati Uniti di 
accelerare la demonetizzazio¬ 
ne anche a costo — o con T 
obiettico? — di aumentare le 
difficoltà di alcuni ben indivi¬ 
duati « alleati ». Basterebbe 
fare un altro passo in avan¬ 
ti. e cioè prendere atto che 
per aiutare I paesi meno svi¬ 
luppati si possono usare mez¬ 
zi molto più congrui delle 
vendite di oro. per stabilire 
un contatto con la posizione 
politica espressa ormai daila 
maggioranza dei soci del FMI' 
per una effettiva riforma mo¬ 
netaria intemazionale che 
punti alla migliore distribu¬ 
zione delle riserve. 

All’assemblea del Fondo, 
prevista ai primi di ottobre a 
Manila, l'argomento sarà in¬ 
fatti puntualmente sul ta¬ 
volo. 

Ieri il governo inglese è sta¬ 
to costretto a f portare il tasso 
di sconto al 13% nel tentati¬ 
vo di frenare la svalutazione 
della sterlina. 

r. s. 


ti con i grandi gruppi del ca¬ 
pitale privato. La legge forni¬ 
sce. nel caso dell’anagrafe, 
alcuni strumenti: il ministe¬ 
ro è tenuto a creare quattro 
« centri operativi », i quali 
parteciperanno fin dall’inizio 
alla realizzazione con compi¬ 
ti di direzione e collaborazio¬ 
ne; in Parlamento è stata co¬ 
stituita una commissione di 
sorveglianza di 11 membri, 
riunita per la prima volta 
giovedì. 

Nessuno intende nasconde¬ 
re — nemmeno il ministro, a 
stare alle dichiarazioni di ie¬ 
ri — che al di là della norma¬ 
tiva. ciò che decide è la vo¬ 
lontà politica. I ranghi del 
ministero sono in disordine e 
dequalificati. I lavori per T 
anagrafe tributaria sono ini¬ 
ziati cinque anni fa. diretta¬ 
mente a cura del ministero, 
con un seguito di gravi per¬ 
dite di tempo e di quattrini. 
Alla convenzione con l’Ital- 
siei si arriva, dunque, a cau¬ 
sa di un fallimento, cui si 
cerca di rimediare ■ unendo 
alle forze dell'apparato pub- 
blico quelle di un organismo 
imprenditoriale esterno. Le 
possibilità di successo, tutta¬ 
via, non sono nel minuzioso 
programma di scadenze pre¬ 
viste nella convenzione — at¬ 
tribuzione del codice fiscale 
a tutti entro Tanno prossi¬ 
mo: anagrafe funzionante en¬ 
tro tre anni; introduzione di 
sistemi avanzati di analisi 
entro cinque anni — ma, an¬ 
zitutto. nella riorganizzazio¬ 
ne del Tammi nitrazione pub¬ 
blica. Il codice fiscale sarà 
distribuito nuovamente, fra 
cinque mesi, con un apposito 
tesserino 

L'introduzione del mezzo 
tecnico ha la sua importan¬ 
za. Riduce la discrezionalità 
dei singoli funzionari, elimi¬ 
na l’accumulo di carte. Ogni 
lavoratore del ministero do¬ 
vrebbe trovare una riqualifi¬ 
cazione funzionale. Il mini¬ 
stro Pandolfi ha detto di a- 
vere preso degli impegni con 
i sindacati. Non è solo una 
questione di « razionalizzazio¬ 
ne ». però, ma di una scelta 
che dovrebbe essere rivolta a 
togliere l’amministrazione 
tributaria dal suo scomodo 
isolamento. Da tre anni H 
legge prevede, ad esempio, la 
partecipazione dei poteri rap¬ 
presentativi locali aU’accerta- 
ment o e al contenzioso (IR- 
PEF, INVIM ecc—) senza fa¬ 
re passi in avanti. In cambio, 
si continua ad alimentare va¬ 
ghe minacce di «caccia al- 
l'evasore ». laddove si tratte¬ 
rebbe semplicemente di far 
funzionare meglio Tapparato 
statale nel suo insieme. 

Anche nella conferenza 
stampa di ieri si è tornati a 
parlare del timore, in alcu¬ 
ni strati della popolazione, di 
«trovarsi spogliati» dei loro 
fatti privati da un sistema di 
acquisitone e confronto di 
notizie molto penetrante. Un 
prossimo decreto aggiornerà 
le « fonti » da cui attingerà 
notizie l'anagrafe: sono tutte 
già attualmente di carattere 
pubblico, come il registro de¬ 


gli otti immobiliari o le ca¬ 
mere di commercio. L’obietti¬ 
vo è la chiarezza dell'accerta¬ 
mento. non un aumento della 
pressione tributaria generica. 
L’esclusione di ogni atto o at¬ 
teggiamento persecutorio, nel 
momento in cui fra l’altro si 
intende impiegare metodi più 
penetranti come lo scanda¬ 
glio, è molto importante. Le 
macchine elettroniche dell’a- 
nagrafe tributaria in questo 
non c’entrano, sono gli uo¬ 
mini impiegati a tutti i livel¬ 
li negli uffici pubblici che 
debbono essere posti in condi¬ 
zione — per la preparazione e 
la collaborazione fra diversi 
settori — di sviluppare un 
rapporto positivo con i cit¬ 
tadini. 


Firmato 
uh accordo 
tra RDT 
e Montedison: 
140 miliardi 
in cinque anni 

MILANO. 10 

La Montedison e la AHB 
Chemie (in rappresentanza 
anche di altri organismi della 
i Repubblica Democratica Te¬ 
desca) hanno firmato oggi un 
accordo generale pluriennale 
riguardante lo scambio di 
prodotti e di merci tra la so¬ 
cietà italiana e le sue con¬ 
sociate e i compietemi enti 
tedeschi. 

In base all’accordo — in¬ 
forma una nota della Monte¬ 
dison — è previsto che, nei 
prossimi cinque anni, l’inter¬ 
scambio tra le due parti rag¬ 
giunga complessivamente il 
valore di 140 miliardi di lire. 

La conclusione dell’intesa è 
avvenuta in occasione delTe- 
dizione autunnale delia Fiera 
campionaria di Lipsia, alla 
quale è presente anche la 
Montedison con un suo stand, 
in cui sono illustrate le prin¬ 
cipiali produzioni del gruppio. 

Dopo la firma deU'accordo, 
l’amministratore delegato per 
i rapporti con l’estero della 
Montedison si è incontrato 
con il Segretario di stato 
compatente per i rapporti 
con i paesi ad economia di 
mercato, Beil. Nel corso del 
colloquio, sono stati esamina¬ 
ti i tempi, le modalità e i pro¬ 
blemi connessi con l’ulterio¬ 
re sviluppo della collabora¬ 
zione tra la Montedison e le 
organizzazioni tecnico-com¬ 
merciali della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. 

Negli scorsi anni — ricorda 
la nota — l’interscambio fra 
il grupp>o italiano e la RDT 
ha registrato un costante in¬ 
cremento: nel 1975, è ammon¬ 
tato a oltre 12 miliardi di 
lire; si prevede che alla fine 
deli’anno in corso esso rag¬ 
giunga una cifra sensibilmen¬ 
te superiore. 
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lavoro 



Avviate le 
operazioni 
di variazione 

Sono titolare di pensio¬ 
ne pier vecchiaia. Faccio 
presente che tale pensio¬ 
ne è risultata bassa in 
quanto all'atto della con¬ 
cessione è stata calcolata 
in base ai salari percepiti 
dal 1°-12-1967 al 31-12-1971 
anziché'in base ai salari 
percepiti fino al 1974. Ho 
più volte sollecitato l'INPS 
di Latina pier la ricostitu¬ 
zione della pensione tenen¬ 
do in considerazione dell’ 
ultimo reale quinquennio 
di lavoro, ma mi è stato 
sempre risposto che la 
pratica è in via dì esame. 

TOMMASO VELLOZZI 
Formia (Latina) 


Dal suo prospetto di li¬ 
quidazione risultano con¬ 
siderati i contributi da lei 
versati fino al 31-12-1972 e 
non fino al 31-12-1971 co¬ 
me da lei asserito. Inoltre, 
la domanda di ricostitu¬ 
zione risulta pervenuta al- 
l’INPS di Latina soltanto 
il 19 luglio 1976 e non, co¬ 
me si evince dalla sua let¬ 
tera, da circa due anni. In 
questi giorni, comunque, 
sono state avviate le ope¬ 
razioni relative alla varia¬ 
zione. operazioni che et 
auguriamo siano ultimate 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 

Quando un 
pensionato per 
invalidità lavora 

Un .pensionato di inva¬ 
lidità che continua a la¬ 
vorare, quali contributi de¬ 
ve versare e in quale mi¬ 
sura gli verranno compu¬ 
tati. a tempo debito, ai fi¬ 
ni della ricostituzione del¬ 
la pensione? E’ vero che. 
in questo caso, 1 contribu¬ 
ti per l’assicurazione inva¬ 
lidità e vecchiaia valgono 
la metà? Come avviene la 
ricostituzione? 

G. M. 

Roma 


Il datore di lavoro che 
ha alle sue dipendenze un 
pensionato di invalidità de¬ 
ve versare per lui tutti i 
contributi in base atta re¬ 
tribuzione lorda mensile, 
indipendentemente dal fat¬ 
to che sia pensionato di 
invalidità. Tale stato, ai 
fini contributivi, non ha 
alcun valore; lo ha invece 
ai fini della trattenuta ai 
pensionati che lavorano, 
trattenuta che è una diver¬ 
sa cosa dal versamento dei 
contributi. I contributi 
versati quindi valgono in 
misura uguale a tutti gli 
altri. Ovviamente il sup¬ 
plemento di pensione che 
può essere concesso dopo 
due anni di contribuzione 
successiva al pensionamen¬ 
to f e cosi via di due anni 
in due anni) segue regole 
restrittive, nel senso che 
non è più previsto l’aggan¬ 
cio della pensione alla re¬ 
tribuzione ma viene calco¬ 
lato solo sulla base dei 
contributi versati; l’opera¬ 
zione è la seguente: si som¬ 
mano i contribuii base 
dei due anni fattenzione: 
sono diversi questi contri¬ 
buti da quelli che risulta¬ 
no versati, in quanto sono 
solo una parte del versa¬ 
mento mensile, corrispon¬ 
dente, per capirci, al valo¬ 
re facciale delle marche 
ormai scomparse) e si mol¬ 
tiplica per 18.72. il totale 
è appunto l’aumento da 
concedere sulla pensione. 

Faccia la 
domanda per 
la pensione 

Mio marito collocato a 
ripeso per motivi di salute 
ha inviato la domanda di 
pensione al ministero del 
Tesoro — Direzione Gene¬ 
rale degli Istituti di Pre¬ 
videnza — fin dal 2 otto¬ 
bre 1975. Vorrei sapiere se 
tutta la documentazione è 
a posto. 

ANNA MONTESANO IU- 

DICI 

Casaletto Spartano 
(Salerno) 


Il l°-4-I976 la Direzione 
Generale degli Istituti di 
Previdenza ha chiesto al 
Comune di Casaletto Spar¬ 
tano il verbale di visita 
medica collegiale con il 
quale è stata accertata la 
inabilità che ha determi¬ 
nato l'anticipato colloca¬ 
mento a riposo di suo ma¬ 
rito. Ci risulta altresì che 
non esiste agli atti una 
domanda di suo marito di¬ 
retta ad ottenere la pen¬ 
sione, ragion per cui con¬ 
sigliamo di farla al più 
presto indirizzandola al mi¬ 
nistero del Tesoro «CP- 
DEL » via Cristoforo Co¬ 
lombo n. 44 - Roma - ci¬ 
tando il numero di posi¬ 
zione (N. 7JDS8S25). 

La pratica si 
trova all’ufficio 
riliquidazione 

Dal giugno 1975 la mi* 
pratica è giacente presso 
gli uffici dell’INADEL per 
la riliquidazione della buo- 
n a u scita e presso la 
CEPDEL per la differenza 
di pensione. La documen¬ 
tazione è stata spedita dal 
Comune di Napx>li al mi¬ 
nistero del Tesoro fin dal 
9-10-1975. 

SALVATORE PICONE 
Napioli 


I competenti uffici delT 
1NADEL e della CPDEL ci 
hanno assicurato che Im 
tua pratica è stata già tra¬ 
smessa da svariati giorni 
all’ufficio riliquidazione 
per il conteggio del nuovo 
importo. 


A cura di F. Vitali 
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• Comunicato CGIL-CISL-UIL 

Preoccupazione 
dei sindacati 
per la Biennale 

Pur valutando positivamente alcuni successi della nuo¬ 
va gestione democratica, la Federazione denuncia 
le tendenze involutive che si stanno manifestando 


Si prepara la prossima stagione teatrale 


Un primo bilancio critico 
delle attività fino ad ■ ora 
evolte nel 1976 dalla Biennale 
di Venezia, viene espresso 
dalia Federazione CGIL • 
C1SL - UIL in un comuni¬ 
cato. 

La Federazione giudica 
« significativi alcuni succes¬ 
si ottenuti da iniziative che 
portano il segno della nuova 
gestione democratica dell’En¬ 
te»; tuttavia esprime la sua 
«disapprovazione per la sot¬ 
tovalutazione politica ed or¬ 
ganizzativa che la dirigenza 
ha riservato a manifestazio¬ 
ni fondamentali per la carat¬ 
terizzazione del nuovo cor¬ 
so della • Biennale. ■ secondo 
quanto sancito dallo statuto 
1973 e dal piano quadrien¬ 
nale ». 

Viva preoccupazione — sot¬ 
tolinea il comunicato — de¬ 
sta la constatazione « che 
quelle manifestazioni non 
votate dei rappresentanti 
sindacali assieme ad altri 
consiglieri, nel corso della 
loro attuazione rivelano al¬ 
larmanti segnali di inversio¬ 
ne di tendenza nei confron¬ 
ti dello spirito e della sostan¬ 
za espressi dal piano qua¬ 
driennale e quindi imbocca¬ 
no direzioni accademiche e 
restaurative con pericoli di 
mercantilizzazione ». . 

La Federazione CGIL - 
CISL - UIL considera le po¬ 
sizioni assunte dalle associa¬ 
zioni del pubblico una « con¬ 
ferma della necessità di otte¬ 
nere al più presto una modi¬ 
ficazione di indirizzi, capace 
di garantire la vita dell’Ente 
da qualsiasi tendenza invo¬ 
lutiva, coinvolgendo, nelle 
attività permanenti e decen¬ 
trate, la globalità delle strut¬ 
ture della Biennale ». 

A tele proposito ritiene per¬ 
tanto indispensabile « un for¬ 
te Impegno politico del presi¬ 
dente e del Consiglio diretti¬ 
vo per organizzare senza in¬ 
dugio un largo ed approfon¬ 
dito dibattito critico, interno 
ed esterno all’Ente, che col¬ 
leghi permanentemente la vi¬ 
ta della Biennale e forze cul¬ 
turali di base, come indicato 
nel piano quadriennale », 


Il 2 ottobre 
la Mostra 
di musica leggera 
a Venezia 

' VENEZIA, 10 
La Mostra intemazionale 
di musica leggera di Vene¬ 
zia, che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi, secondo un tradiziona¬ 
le appuntamento, nella terza 
settimana di settembre, è 
stata spostata al 2 ottobre. 
Lo spostamento — informa 
un comunicato — è dovuto 
al fatto che Gianni Ravera, 
titolare e realizzatore della 
manifestazione, ha avuto in¬ 
carico di collaborare, per con¬ 
to dell’UNESCO, alla orga- 
ulzmoione di due grandi spet¬ 
tacoli che si svolgeranno a 
Venezia il 25 e 26 settembre. 
Il 25 in Piazza San Marco, 
appositamente adattata, si 
esibirà per la prima volta in 
Italia come solista Paul Mac 
Cartney, il secondo spetta¬ 
colo Invece si svolgerà nel 
Palazzo del Cinema del Li¬ 
do. Il giorno successivo. Vi 
parteciperanno artisti di fa¬ 
ma mondiale 


mazzotta 


DAI CILE * Come tuuct 
una contrortvoliniooe 
di Saverio lutino 

SI 1, Iti pp., L. 1.500 * 
lutino. In questo strìngilo racconto 
politico, rimette insieme i diversi 
« pezzi » detti complessa macchina 
del colpo di Stato montata amerò il 
porcino di Uniti Popolare. 

(Il Giorno) 

IL CILE DI ALLENDE E 
IL RUOLO DEL MIR 
di Elias Conciai 

CP 11, 290 pp., L. 2.S00 
Il J.bro di (ondai ricostruisce 
.lall"interno il processo rivoluzionario 
cileno facendo perno sull'azione 
svolta dal Movimento de Izquierda 
Rcvolodoonia. (t/Esfreno) 

LA DC IN CHE 
di F. Bertolimi « F. Herman* 
L'IDEOLOGIA 
DEMOCRISTIANA E 
LTNTERNAZI OVALE DC 
di Corrado Carghi 

SI S, 294 pp., L. 3 200 
Nell opera di sedizione sociale, 
politica, militare contro il legittimo 
| governo di Umdad Popolar atta PC 
cilena spetta una rcspcxuabìlitl piena 
(Il MÒoftsto) 


PARLA GORILLA 
di I s m bel Moreno 

SI 25, 190 pp., L. 2 200 
A due anni dal golpe un 
mpressionanre spaccato del ftsrismo 
cileno e della sua crisi ut inverso li 
stampa di PSnochet (e i di Uri . 
scritti teorici »). 


per il Cile 


Festival del 
cinema cubano 
a Mosca 

MOSCA, 10 
E’ In corso a Mosca una 
rassegna di film a soggetto 
e documentari girati a Cuba. 

Il Festival si svolge in oc¬ 
casione del XXIII anniver¬ 
sario dell’inizio dell’insurre¬ 
zione nazionale a Cuba. H 
cinema cubano attualmente 
produce dieci lungometraggi 
e quaranta cortometraggi 
l’anno. 



Franco Enriquez 


lé prime 


Cinema 

Mimi Bluette 
fiore del. 
mio giardino 

Mimi Bluette, ballerina di 
origine italiana e cortigiana 
di rispetto, conquista Parigi 
(siamo nello scorcio iniziale 
del nostro secolo) : è l’amante 
di un ministro, e un giovane 
ricco signore aspira alla sua 
mano. Ma Mimi s’innamora 
del classico « bel tenebroso », 
tal Castillo (spia, agente rivo¬ 
luzionario, avventuriero che 
sia), e, quando costui si ar¬ 
ruola nella Legione Straniera, 
lei cerca di raggiungerlo nel 
Nord Africa, sfidando insidie 
di vario genere. Poi Castillo 
è dato per disperso, quindi 
per morto. Affranta dal do¬ 
lore, Mimi Bluette offre an¬ 
cora al suo pubblico un sag¬ 
gio della propria arte (rispar¬ 
miato, tuttavia, a noi spetta¬ 
tori cinematografici), e si 
getta nelle spire della droga, 
a scopo presumibilmente le¬ 
tale. 

Il film di Carlo Di Palma, 
con Monica Vitti protagoni¬ 
sta, elabora una parte della 
materia del romanzo di Guido 
Da Verona (1881-1939), esem¬ 
pio ad alto livello, se cosi 
[tossiamo dire, di cattiva let¬ 
teratura. Ma, curiosamente, 
senza o quasi senza distacco 
critico e ironico, a prescin¬ 
dere da qualche spiritosaggine 
estemporanea. Anzi, nel ri¬ 
creare 1 miti dell’epoca (ero¬ 
tismo, esotismo, ecc.), la ver¬ 
sione per lo schermo resta 
inferiore al suo modello. DI 
Palma sembra tutto assorbito 
dalla cura degli effetti foto¬ 
grafici, vuol negli Interni pa¬ 
rigini floreali o liberty. vuoi 
negli assolati esterni saharia¬ 
ni (ma le vistose storpiature 
della lingua francese, nel ti¬ 
toli dei giornali, potevano 
essere evitate). La Vitti emer¬ 
ge a fatica, e per brevi tratti, 
da un sovraccarico di toilet- 
tes. Il cast è nutrito: tra i 
più meritevoli, e i peggio uti¬ 
lizzati. ricordiamo Shelley 
Winters, Gianrico Tedeschi, 
Antonio Casagrande, Luisa 
De Santis. 

ag. sa. 


Questa sera 
, riapre il 
Folkstudio 

Con un grande happening, 
el quale parteciperanno nu¬ 
merosi musicisti presenti a 
Roma, il Folkstudio apre, que¬ 
sta sera alle ore 22, la sua sta¬ 
gione 1976-77. 

Il programma di quest’an¬ 
nata prevede, tra l’altro, il 
consueto appuntamento con 1 
jazzisti romani a fine otto¬ 
bre, l’ottava edizione dePa 
Rassegna di musica popolare 
italiana a fine gennaio, e i 
tradizionali incontri con ar¬ 
tisti italiani e stranieri, da 
Danze! Vìgiietti all'irlandese 
Wild Gesse. 

Sarà inoltre aperto un folk- 
shop. centro di comunicazio¬ 
ne e di ascolto, in cui tutti i 
giorni. da)!e 17 alte 20, ver¬ 
rà presentata la produzione li¬ 
braria e discografica alter¬ 
nativa. 


Àlexis Smith 
torna al cinema 

HOLLYWOOD. 10 
L’attrice americana Alexis 
Smith, il cui periodo di mas¬ 
sima notorietà risale agli an¬ 
ni Quaranta, tornerà a Hol¬ 
lywood, per interpretare un 
film con Walter Matthau 
che s’intitolerà Casey’s sba¬ 
dato («L’ombra di Caaey»). 

La Smith sosterrà 11 ruolo 
di una ricca allevatrice di 
cavalli e Matthau sarà il 
frafner di questi. 

L’attrice si era ritirata dal 
cinema alla fine degli anni 
*50 ed era ritornata al mon¬ 
do dello spettacolo con un 
musical di grande successo 
Follìei nel quale figurano 
alcuni personaggi d’altri tem¬ 
pi corna Ruby Keeler e Yvon- 
ne De Cario. 



la Compagnia 
dei Quattro 


Scene di 
un’amicizia 
ira donne 

Scritto, diretto e interpre¬ 
tato da Jeanne Moreau, que¬ 
sto film affronta il problenìa 
dell’amicizia femminile. Fac¬ 
ciano attenzione gli spettato¬ 
ri in cerca di morbosità: 
Scene di un’amicizia tra don¬ 
ne è assolutamente casto e la 
amicizia, di cui si parla, è 
quella salidarietà che lega a 
volte (non sempre, purtrop¬ 
po) gli esseri umani indipen¬ 
dentemente dal sesso. 

Nel film, cosi come nella 
vita, Jeanne Moreau è un’at¬ 
trice, Sarah, divisa tra il la¬ 
voro, gli uomini, che ama o 
che la amano, e le amiche. 
Due sono anch’esse attrici, 
un’altra è, invece, una ricca 
borghese. Ma tutte hanno i 
loro crucci di cuore, 1 loro 
dispiaceri amorosi, che si tra¬ 
mutano spesso in situazioni 
angosciose: il mondo delle 
donne, sembra voler dire la 
regista, è popolato di uomini. 

Tema interessante: la Mo¬ 
reau lo affronta con serietà, 
ma nel corso della vicenda 
l’atmosfera si fa sempre più 
rarefatta, i dialoghi si sper¬ 
dono nel buio letterario e so¬ 
lo a tratti si coglie qualche 
guizzo di analisi psicologica 
di buona lega. 

Jeanne Moreau si è riser¬ 
vata la parte del leone, ma 
è stata attenta nella compo¬ 
sizione del cast. Cosi si è 
messa accanto Lucia Bosè, 
Franclne Racette, Caroline 
Carrier; affidando i ruoli ma¬ 
schili ad un sempre più bra¬ 
vo Francois Simon, a Bruno 
Ganz, Francis Huster, Jac¬ 
ques Spiesser, René Feret e 
Keith Carraafine, l’unico « bel¬ 
lo». 

m. ac. 


Il texano dagli 
occhi di ghiaccio 

Una masnada di assassini 
a cavallo assale la fattoria 
di Josey Wales: gli uccidono 
la moglie, il figlioletto e gli 
bruciano la casa. Rimasto 
solo e disperato il baldo con¬ 
tadino si aggrega ad un ina¬ 
ni polo di coloni decisi a far¬ 
si giustizia. Con loro impa¬ 
ra a sparare a dovere, e 
quando scoppia la guerra di 
Secessione lo vediamo mili¬ 
tare nelle file dei confedera¬ 
ti, perchè gli assassini che 
rincorre si sono arruolati 
fra gli «yankes». 

Finita la guerra si rifiuta 
di cedere le armi perchè i 
suoi aguzzini usano pacifica¬ 
re gii sbandati sudisti truci¬ 
dandoli. Diviene così una 
specie di implacabile giusti¬ 
ziere solitario, venerato da¬ 
gli umili, ma temuto e brac¬ 
cato dai più, golosi della co¬ 
spicua taglia postagli dai vin¬ 
ti sul capo. 

Queste le nco molto origi¬ 
nali premesse che fanno da 
molla al lungo film america¬ 
no e che Clìnt Eastwood. con 
non pochi mezzi, interpreta 
con parche espressioni e ra¬ 
re parole e che dirìge con 
lenta pignoleria, sfruttando 
spettacolarmente i paesaggi 
(d’effetto la fotografia), i ri¬ 
svolti drammatici della in¬ 
credibile storia, e gli insegna- 
menti acquisiti dal nostro 
Sergio Leone. 

Eastwood. però, affastella 
intorno alla figura di Josey 
vari caratteri alternativi, ca¬ 
paci. di volta in volta, di rin¬ 
novare, grazie alla loro insita 
ironia e alla buena recitazio¬ 
ne degli interpreti, l’attenzio¬ 
ne dei pubblico, oppresso, bi¬ 
sogna sottolinearlo, dalla sua 
monocorde presenza. 

Costretto ormai a fuggire 
verso il Messico, il protago¬ 
nista incontra via via, un 
vecchio indiano « civilizzato », 
una impavida ”squaw” chiac¬ 
chierona, una irriducibile vec¬ 
chiette sputasentenze, una ti¬ 
mida fanciulla dai pallidi glu¬ 
tei, un capo indiano filosofo, 
l'assassino Irriducibile e un 
inseguitore-delatore dal cuore 
tenero, i quali provocheranno 
sorprese, agguati, sparatorie, 
sospiri e speranze a non fini¬ 
re, dilatando a dismisura una 
vicenda (a lieto fine) che 
non arricchisce di un ette 
nè Eastwood nè il genere 
western. 


In cartellone Dostoievski, 
Heywood, Shakespeare e 
probabilmente Pasolini 
Gli impegni con la TV 


E’ toccato a Valeria Mori- 
coni aprire la - conferen¬ 
za stampa indetta a Roma 
ieri mattina da Franco Enri¬ 
quez e nel corso della qua¬ 
le è stata annunciata la ri¬ 
costituzione della « compagnia 
del Quattro ». 

« Abbiamo riacquistato la 
libertà — ha esordito senza 
polemica l’attrice —: libertà 
di invenzione, di rischio, di 
movimento; in quest’ambito, 
ricostituiamo la "ditta” che 
ci è costata fatica e sudore, 
e che ci setnbra giusto por¬ 
tare avanti. Una novità da se¬ 
gnalare: Franco Enriquez non 
sarà solo regista della com¬ 
pagnia, ma reciterà anche, al¬ 
meno nei primo spettacolo che 
metteremo in scena: Le notti 
bianche di Dostoievski ». 

Il cartellone del Quattro 
(all’inizio il gruppo era com¬ 
posto di Enriquez, la Moriconi, 
Mauri e Luzzati, ma è sem¬ 
pre stato aperto a nuovi ar¬ 
rivi) comprende, inoltre, la 
proposta del Calderon di Pier 
Paolo Pasolini, sul quale ha 
però un diritto di precedenza 
Luca Ronconi e che rimane, 
perciò, ancora in giudicato, 
nonché Una donna uccisa con 
dolcezza, dell'elisabettiano 
Thomas Heywood. 

E’ prevista, per la prima¬ 
vera inoltrata, una ripresa 
della Bisbetica domata di Sha¬ 
kespeare, con quasi tutti gli 
stessi attori dell’allestimento 
del Teatro di Roma. La Bi¬ 
sbetica verrà registrata a co¬ 
lori per la TV e portata in 
tournée all’estero: in Francia 
Svizzera. Austria, Cecoslovac¬ 
chia e a Berlino democratica. 
Sempre per la TV la «com¬ 
pagnia dei Quattro » interpre¬ 
terà La storia di Simone 
Weil, su sceneggiatura di Li¬ 
liana Cavani e Italo Moscati. 

E’ stato Franco Enriquez a 
fornire particolari sulle Notti 
bianche che, insieme con la 
Bisbetica, costituiscono il nu¬ 
cleo principale e sicuro della 
attività per la stagione ’l& 'll. 

L’adattamento del testo do- 
stoievskiano è dello stesso re¬ 
gista, il quale lo ha «rivi¬ 
sitato» (come 6i dice ora), 
attraverso indicazioni offerte 
da Angelo Maria Ripellino e 
contenute nella prefazione al¬ 
l’edizione einaudiana dell’ope¬ 
ra del grande scrittore russo. 
In questa « rivisitazione » gio¬ 
cano un notevole ruolo alcuni 
brani della Baracca dei sal¬ 
timbanchi del poeta russo 
Aleksandr Blok, che verranno 
inseriti nel testo. 

Enriquez ha giustificato la 
sua entrata, come attore, sul 
palcoscenico, con « una sma¬ 
nia feroce » che si porta den¬ 
tro, ma ha aggiunto di non 
voler avere qui un peso pre¬ 
ponderante. « Intendo solo fa¬ 
re da controcanto, nel ruolo 
del Sognatore, al personag¬ 
gio di Nastenka, e cioè a 
Valeria Moriconi». 

Se Enriquez non ha ancora 
potuto elencare i nomi de¬ 
gli altri attori che prende¬ 
ranno parte alle rappresen¬ 
tazioni, non ha invece voluto 
dire quello di un « famosissi¬ 
mo regista di cinema e di 
teatro » che sarà supervisore 
alle Notti bianche. 

Il debutto è fissato per il 
9 febbraio al Manzoni di Mi¬ 
lano; dopo una tournée a Bo¬ 
logna, Firenze. Brescia. Ber¬ 
gamo e in alcune città del 
Sud. Le notti bianche appro¬ 
derà ITI aprile, al Quirino di 
Roma dove rimarrà fino al 30 
maggio. 

Come per Sipario ducale, 
le prove di questo primo spet¬ 
tacolo — sul quale si è in¬ 
centrata la conferenza stam¬ 
pa — si svolgeranno nel Tea¬ 
tro Fergolesi di Jesi, dove 
avranno luogo anche le" recite 
di rodaggio. E questo — dice 
Enriquez — per continuare un 
discorso teatrale sia con la 
città, sia con la Regione Mar¬ 
che. cominciato la passata 
stagione. - 

m. ac. 


A Genova 


tre novità e 
tre riprese 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10. 

Anche se non sono evidenti 
i segni del «complesso del¬ 
l’orfano » lo Stabile di Genova 
ha indubbiamente accusato il 
colpo della perdita di Luigi 
Squarzina, passato a dirige¬ 
re il Teatro di Roma. 

L’attività dello Stabile ge¬ 
novese per il 1976-’77 risente 
logicamente di questa situa¬ 
zione, come si evince dal car¬ 
tellone reso noto oggi dal di¬ 
rettore Ivo Chiesa, un car¬ 
tellone oggi totalmente basato 
su quella tecnica di reperto¬ 
rio che da anni costituisce 
l'asse portante del Teatro. Gli 
spettacoli nuovi in program¬ 
ma sono tre: Il mare di Ed¬ 
ward Bond, per la regia dì 
Armando Pugliese, che andrà 
in scena il 16 dicembre; L’A¬ 
nitra selmtica di Henrik Ihsen 
per la regia di Luca Ronco¬ 
ni previsto per il 6 gennaio; 
e II complice di Friedrich Diir- 
renmatt allestito da Marco 
Scàaccaluga, in preparazione 
per aprile. 

Accanto ai tre nuovi alle¬ 
stimenti altrettante riprese, 
scelte fra le più fortunate re¬ 
gie dello scorso anno: Equus 
di Peter Shaffer, Bonaventu¬ 
ra nell’isola dei pappagalli di 
Sergio Tofano e La Foresta 
di Aleksandr Ostrovski. 

« Una linea progressista ma 
comprensibile », ha commen¬ 
tato il presidente del Teatro 
Stabile. Salvarezza. intervenu¬ 
to alla presentazione del car¬ 
tellone per fare il discorso 
delle « palanche » lamentando 
insufficienza degli stanzia¬ 
menti pubblici 

Chiesa ha aggiunto che le 
scelte di repertorio fatte ri¬ 
spondono alla sua convinzio¬ 
ne che « la prima funzione di 
uno stabile debba essere quel¬ 
la di fare teatro ad alto li¬ 
vello artistico per un pubbli¬ 
co più ampio possibile». La 
scelta degli attori è coerente 
con questa impostatone: ol¬ 
tre a confermare la presen¬ 
za dèlia trentina di profes¬ 
sionisti che avevano lavora¬ 
to a Genova lo scorso anno, 
il direttore dello Stabile ha 
annunciato il ritorno sui pal¬ 
coscenici genovesi di Ferruc¬ 
cio De Cerosa, Claudio Gora, 
Lucilla Morlacchi e Giampie¬ 
ro Bianchi. 

Sarebbe però ingiusto rite¬ 
nere l'attività per il 1976-’77 
solo una fase di stallo, sìa 
pure di più che dignitoso li¬ 
vello professionale. 

Il Teatro ha infatti stanzia¬ 
to una trentina di milioni per 
un « seminario di studi teatra¬ 
li» che, articolato in due se¬ 
zioni avrà un programma di 
lavoro triennale. La prima se¬ 
zione è quella, tradizionale 
per lo Stabile genovese, del 
corsi di recitazione, mentre 
la seconda, sotto 11 cartello 
«cultura e sperimentazione», 
si propone un Intervento di¬ 
retto in favore dell’animazio¬ 
ne culturale con corsi aperti 
ad alcune centinaia di perso¬ 
ne ed un’ampia tastiera di 
argomenti sulla utilizzazione 
dei mezzi di comunicazione 
teatrale e corsi più ristretti, 
riservati ad una ventina di 
persone, per operatori cultu¬ 
rali. 

E’ sperabile che attraverso 
questo « seminario » il pro- 
b’ema del decentramento cul¬ 
turale possa us.ire finalmen¬ 
te dal’e nebbie delle teorie 
fornendo soprattutto quella 
base reale — una rete di ani¬ 
matori culturali — capace di 
tradurre aspirazioni confuse e 
necessità conrrete in un di¬ 
scorso utilizzabile a livello di 
quartiere. 

Paolo Salotti 


E’ cominciato a Roma 
un mese della danza 


C'è da segnalare una novità 
oggettivamente importante: 
l’maugurazione a Roma, ieri 
sera, della stagione del Teatro 
Quirino con un Concerto di 
danza, affidato a un nostro 
eccellente ballerino: Paolo 
Borio!uzzi U quale, a sua volto, 
ha aperto cosi tutta una serie 
di spettacoli di balletto, pro¬ 
mossa dallETI (Ente teatra¬ 
le italiano) con la collabora¬ 
zione dell’IALS (Istituto ad¬ 
destramento lavoratori dello 
spettacolo). 

Cl sembra importante l'ini¬ 
ziativa. perché registra non 
solo una mutata situazione 
nei confronti della danza, ma 
anche una prontezza nel co¬ 
gliere questo muramento, per 
cui nello stesso Teatro Quiri¬ 
no. dove la danza aveva In 
passato una sporadica presen¬ 
za, adesso è possibile ospitare 
una più organica rassegna 
coreutica, rientrante in quel 
che viene detto il « Mese del¬ 
la danza» (da stasera al 3 
ottobre). 

L’esibizione di Paolo Borto- 
luzzi — avrà una replica sta¬ 
sera — integrata da sequen¬ 
ze cinematografiche di film 
di Peter Weigl (la scenogra¬ 
fia, a proposito, è di Josef 
Svoboda e Io spettacolo viene 
dall’Espace Pierre Cardin. di 
Parigi) si svolge in quattro 
momenti. Partendo da una 


Suite accademica (la musica 
è quella dell’ormai famoso 
Adagio di Alessandro Marcel¬ 
lo. per oboe e strumenti ad ar¬ 
co) e dal Prelude à l’après-mi- 
di d’un faune (Debussy), Bor- 
toluzzi ha toccato nuovi appro¬ 
di con Spar (balletto un po’ 
misterioso) e Nomos Alpha, 
su musica di Jannls Xenakis, 
coreografata da Maurice Bé 
jart. 

Il «Mese» continuerà con 
gli spettacoli della Compagnia 
stabile napoletana, diretta da 
Valeria Lombardi (14 e 15 set¬ 
tembre), della Cooperativa 
Teatrodanza, diretta da Elsa 
Pi perno e Joseph Fontano 
(17, 18 e 19), cui seguiranno 
(23 settembre) c I danzatori 
scalzi», guidati da Patrizia 
Cerroni, la compagnia di bal¬ 
letto. diretta da Leda Lojodi- 
ce (24 e 25) e la Cooperativa 
Italiana del balletto (27 e 28), 
alla quale sovrintende Flora 
Torrigiani. 

Il 30 settembre e I primi tre 
giorni di ottobre, a conclusio¬ 
ne del «Mese della danza», 
si esibirà il Balletto di Roma, 
diretto da Franca Bartolomei 

SI fa ancora in tempo, pres¬ 
so il Teatro Quirino, ad abbo¬ 
narsi alle «prime» dei vari 
spettacoli, dei quali di volta 
in volta diremo le virtù. 

•. V, 


Buffalo Bill e gli indiani» al Festival di Deauville 


Da Altman una lezione di stile 

Nel film, che demistifica l'«eroe americano», ii regista fornisce, come in una sorta di antologia, una somma delle sue 
straordinarie esperienze espressive * Di esito non convincente risultano in genere le opere presentate alla rassegna 


Dal nostro inviato 

DEAUVILLE, 10 

Una delle caratteristiche dei 
Festival del cinema america¬ 
no di Deauville è stata l’affa¬ 
stellarsi di numerosi « pro¬ 
dotti medi », per cui si sono 
ritrovate sullo stesso standard 
opere di autori troppo vellei¬ 
tari e altre più semplicemen¬ 
te confezionate da « tecnici » 
astuti. 

Tra i più presuntuosi si col¬ 
loca il film Obsession di 
Brian De Palma, che raccon¬ 
ta di un uomo di affari, il 
quale condanna praticamente 
a morte la moglie, rifiutando¬ 
si di pagare il riscatto ai ban¬ 
diti che l'a vera no rapita, e 
che venti anni dopo cerca 
una redenzione amando una 
donna da lui vista come una 
« reincarnazione » dell’uccisa. 
Il regista dà prova di saper 
narrare incisivamente, ma è 
handicappato dalla sua inoli- 
nazione per gli intrecci tene¬ 
brosi ai confini del reale, co¬ 
stantemente percorsi da co¬ 
centi passioni per il kitsch. 

Dagli esiti discordanti an¬ 
che Party selvaggio di James 
Ivory, già noto in Italia, e 
Mother, Jttgs and Speed, del¬ 
l’inglese Peter Yates, che ha 
una partenza bruciante (in 
California, dove l’assistenza 
sanitaria è delegata all’inizia¬ 
tiva privata, le autoambulan¬ 
ze si contendono, sul filo dei 
cento all’ora, moribondi e ca¬ 
daveri dalle tasche gonfie), 
ma poi soffre del fatto che il 
regista si fa troppo prendere 
la mano dalla paradossalità 
della situazione. 

The Bingo long travelling 
all stars and Motor Kings di 
John Badham, invece, rappre¬ 
senta un gran salto in avan¬ 
ti, almeno sul piano profes¬ 
sionistico, per il cosiddetto ci¬ 
nema nero. La storia è quella 
(autentica, a quanto pare) di 
un gruppo di funamboli ne¬ 
gri del baseball che decido¬ 
no, negli anni Trenta, di svin¬ 
colarsi dal'a tutela dei ma- 
nagers e di autogestirsi, ma 
che finiscono per ricadere 
neMe grinfie deM’industria 
bianca dello spettacolo. Il 
film è grandioso, sottilmente 
accurato, tuttavia gli attori 
afro-americani tendono qui a 
riaffermarsi soprattutto come 
«animali da soma e da sce¬ 
na », per giunta con sinistra 
autoconvinzione. 

Con Buffalo Bill c gli in¬ 
diani di Robert Altman il Fe- 


Sulle punte 
ai Festival 
dell’ « Unità ? 



Margherita Parrilla (nella fo¬ 
to) è, con altri bravi ballerini, 
tra i quali Tuccio Rigano, 
un'animatrice del « Gruppo 
per la promozione della dan¬ 
za », che quest'anno si segnala 
anche per la sua partecipazio¬ 
ne ai Festival dell'» Unità ». 
Dopo essersi esibiti a Pesca¬ 
ra, Chieti, Rieti, Allumiere e 
Valmontone, la Parrilla e i 
suoi compagni sono attesi alle 
manifestazioni per la stampa 
comunista di Albano, Ciam- 
pino, Romanina e Bracciano. 


stivai di Deauville ha trovato 
il suo momento di più vi¬ 
brante interesse. Peccato, pe¬ 
rò, che mentre il maestro Alt- 
man e la sua grande orche¬ 
stra intonavano il De profun¬ 
dis per un mito coriaceo ben¬ 
ché grossolano, nella cittadi¬ 
na normanna, la pubblicità 
trasformasse lo stesso fune¬ 
rale in un macabro matrimo¬ 
nio tra la retorica di ieri e 
quella di oggi, tra il consu¬ 
mismo vecchio e que’.Co nuo¬ 
vo, tra il fanatismo ebete e 
la cialtroneria di sempre: nel¬ 
le vetrine dei negozi la bara 
di quel mito era inopinata¬ 
mente scoperchiata e le me¬ 
fitiche esalazioni di Buffalo 
Bill, povero pagliaccio «ve¬ 
stito d’America », evocavano 
fuochi fatui e scellerate no¬ 
stalgie, mentre per le stra¬ 
de bambocci d’oro, su imba¬ 
razzati o nauseati destrieri, 
giocavano alla « farsa del Far 
West», tutti impettiti e gon¬ 
fi dì fiera idiozia sotto i loro 
paramenti. 

Tronfio prototipo dello star 
system statunitense, il Buffa¬ 
lo Bill di Robert Altman è un 
pupazzo da fiera nato e ere 
sciuto nel baraccone. Se ne 
va in giro per il mondo con 
il suo circo narrando senza 
arguzia né pudore un’epopea 


falsa quanto le patacche che 
si affibbiano al turisti. Ma 
agli americani non dispiace 
sempre sentirsi turisti della 
propria Stona e della propria 
terra: quando non vi si rico¬ 
noscono, se non nella pompa 
magna e negli obblighi delle 
grandi occasioni; quando lian- 
no dentro fardelli troppo pe¬ 
santi da portare. 

Un Buffalo Bill è utile, in¬ 
fatti, per tenere insieme una 
coscienza in frantumi e spes¬ 
so si ha Ja netta impressione 
che tutti coloro 1 quaii nar¬ 
rano le sue gesta o applaudo- 
no al suo arrivo non cl cre¬ 
dano nemmeno un po’. E’ 
con cinismo, del resto, che 11 
Presidente gli rende visita 
e omaggio ricevendone in 
cambio un esauriente calcolo 
approssimativo di simpatia in 
pubblico; è con maledetto 
sarcasmo che un suo vecchio 
compagno lo guarda, lo am¬ 
mira e lo compatisce; è con 
dignitosa, nobile astuzia che 
Toro Seduto si presta a far 
parte del suo impianto co¬ 
reografico per sfuggire alla 
prigionìa che stava per esser¬ 
gli fatale; è con spiccato sen¬ 
so degli affari che il com¬ 
pare-impresario asseconda la 
sua isterica vanità; è con 
lungimirante, quantunque ma- 


Rai 37 


controcanale 


LA TV PER MAO — L’al¬ 
tra sera, per ricordare il com¬ 
pagno Mao Tse-tung, la tele¬ 
visione ha mandato tn onda 
due programmi, uno sulla se¬ 
conda rete, m prima serata; 
l’altro sulla prima, in secon¬ 
da serata. E’ stato un segno 
di questa riforma, che di se¬ 
gni, purtroppo, ne dà ben po¬ 
chi. sul video. E’ stato un se¬ 
gno della riforma nella tem¬ 
pestività dell’intervento, e 
anche in questa presenza su 
ambedue le reti: una presen¬ 
za che. questa volta, dava la 
possibilità ai telespettatori di 
operare davvero un confron¬ 
to, visto che le due trasmis¬ 
sioni erano opportunamente 
sfalsate quanto a collocazione 
oraria. 

Al di là di questo, tuttavia, 
nella concezione e nella strut¬ 
tura stessa dei due program¬ 
mi non si notava nulla di ine¬ 
dito: la trasmissione sulla se¬ 
conda rete era interamente 
occupata da un documentario 
curato da Franco Rinaldini; 
mentre sulla prima rete, una 
sommaria biografia curata da 
Aldo Rizzo è stata arricchita 
e commentata da alcune in¬ 
terviste trasmesse in collega¬ 
mento con New York, Londra 
e Parigi, e da un dibattito 
fra alcuni giornalisti in stu¬ 
dio. Come si vede, non si è 
usciti dai confini della tradi¬ 
zione; mentre sarebbe stato 
possibile, e opportuno, parti¬ 
colarmente in questo caso, 
raccogliere anche altre voci: 
anche nel nostro paese, in¬ 
fatti. la rivoluzione cinese, la 
figura e il pensiero di Mao 
hanno mobilitato per anni 
l'interesse e anche la fanta¬ 
sia degli operai, degli studen¬ 
ti, delle masse popolari. Uscen¬ 
do dagli studi, portando obiet¬ 
tivi e microfoni nei luoghi ove 
gli italiani, giovani e meno 
giovani, si raccolgono e lavo¬ 
rano e studiano, certamente 
sarebbe stato possibile regi¬ 
strare gli elementi di un di¬ 
battito non formale, radicato 
nei problemi e nelle lotte, nel¬ 
le speranze e nelle contrad¬ 
dizioni che percorrono la real¬ 
tà sociale del nostro paese. 

Ma torniamo alle due tra¬ 
smissioni. Complessivamente, 
ci pare che un elemento le 
accomunasse: la tendenza a 
puntare subito sulle valutazio¬ 
ni, sui giudizi, prima e piut¬ 
tosto che sulla completezza 
della informazione e sull’ana¬ 
lisi fondata sui dati. Da que¬ 
sto punto di vista, certo, la 
ampiezza del servizio program¬ 
mato dalla rete due era in 
diretto rapporto con la ric¬ 
chezza del materiale offerto: 
ma, purtroppo, anche qui la 
tendenza a « qualificare » pro¬ 
cessi e avvenimenti, personag¬ 
gi e situazioni era. spesso, pre¬ 
varicante. Ne soffriva, inevi¬ 
tabilmente, l'esattezza della 
informazione, anche rispetto 
a fatti storici largamente no¬ 
ti; e la frequenza di valuta¬ 
zioni superficiali, quando non 
addirittura infantili (* Kru¬ 
sciov fece due cose imperdo¬ 
nabili per un asiatico: ironiz¬ 
zò tn America sulle comuni ci¬ 
nesi e ritirò gli esperti sovie¬ 
tici dalla Cina»), turbava la 
esposizione. Sebbene fosse di 
gran lunga più breve, la bio¬ 
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grafia curata da Aldo Rizzo 
e destinata a far da base al 
dibattito sullu rete uno era, 
comunque, nettamente peggio¬ 
re, su questo piano: di taglio 
violeniemente anticomunista, 
spacciava, tra l’altro, per in¬ 
discutibili le decrepite tesi 
dell’imperialismo americano 
sulle origini della guerra di 
Corea e ricorreva a montag¬ 
gi suggestivi come quello su¬ 
gli anni di Stalin (tra l’altro 
decisamente pretestuoso, dato 
il peso che assumeva nell’eco¬ 
nomia complessiva della re¬ 
vocazione). 

Qui, però, come già ai tem¬ 
pi della gestione bcrnabeia- 
na, a bilanciare questa impo¬ 
stazione veniva poi la « rasse¬ 
gna pluralistica » delle opinio¬ 
ni, italiane ed estere. Dati i 
limiti di tempo, i collegamen¬ 
ti con Londra, Parigi e New 
York ci hanno offerto soltan¬ 
to qualche frammento più o 
meno deliberatamente profeti¬ 
co. Più interessante il dibat¬ 
tito in studio tra Tito De Ste¬ 
fano, Alberto Jacoviello, Fu¬ 
rio Colombo. Augusto Livi, 
Mario Gilmozzi: « moderato », 
purtroppo, da un Vannucchi 
clic ha rivelato, ancora una 
volta, la sua vocazione alla 
banalità. Nonostante il gioco 
delle parti fosse stato atten¬ 
tamente prestabilito — come 
ci ha rivelato una irritata no¬ 
tazione di De Stefano — è 
improvvisamente esploso un 
conflitto tra l'atteggiamento 
decisamente calunnioso dello 
stesso De Stefano nei con¬ 
fronti delia realtà della Re¬ 
pubblica popolare cinese, e lo 
sforzo di Gilmozzi per formu¬ 
lare un giudizio articolato: 
conflitto interessante, al di là 
dell’episodio, perché ambedue 
gli interlocutori si collocano 
nell’area democristiana. In 
questa parte della trasmissio¬ 
ne, peraltro, il discorso ha ac¬ 
quistato maggiore respiro: in 
particolare, ci è parso, nel¬ 
l'intervento del compagno Al¬ 
berto Jacoviello, che ha cer¬ 
cato costantemente di fonda¬ 
re l'analisi su alcuni elemen¬ 
ti di fondo del processo rivo¬ 
luzionario cinese, evitando le 
interpretazioni di comodo dei 
sinologhi da rotocalco. 

9* c - 
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chiavellico proposito di ri¬ 
scossa che un altro pelleroe- 
sa accetta da lui « l’umiliazlo- 
no circense » a suon di dol¬ 
lari. Che Buffalo Bill, ridi¬ 
colo « imbonitore di selvaggi » 
fosse uno sbruffone da caffè 
lo sanno anche a Roma, per¬ 
ciò Altman se lo trastulla con 
cattiveria, ma senza mal 
renderlo sul serio, grazie al- 
a finissima complicità di 
Paul Newman. Perciò, sì dice 
« la rarità su Buffalo Bill », 
pur restando fermamente an¬ 
corati alia finzione, riman¬ 
dando la soluzione del caso, 
come si usa dire, «a monte». 
Perciò si osservano con più 
« serietà », con considerazio¬ 
ne, quel cuori e quelle men¬ 
ti che si sono serviti di Buf¬ 
falo Bill, dalle pìccole folte 
ai grandi individui. E si fa 
attenzione anche a certe so¬ 
lo supposte « alternative », oo- 
me quella della giovane ra¬ 
dicale ante luterani Anni® 
Oakiey (l’attrice è Geraldino 
Chaplin) sparatriro provetta 
che regate i ventiti chic agM 
indiani e piange per la mor¬ 
te di Toro Seduto come se si 
fosse rotto un giocattolo. 

Buffalo Bill e gli indiani 
è un film nltmaniano con tut¬ 
te le carte in regola: anzi, 
vi si potrà perfino avvertir? 
una sorveglianza ostinata del¬ 
l’autore a guardia del pro¬ 
prio, originale linguaggio. In 
un excursus espressivo che 
acquista qui un sapore di an¬ 
tologia riveduta e corretta, 
Robert Altman ha incastona¬ 
to su’la storia di un perso¬ 
na srgio-’eggenda tutto da ri¬ 
leggere, i successi più prezio¬ 
si della sua lunga, mirabolan¬ 
te esperienza di cineasta in¬ 
novatore: si reperiranno sen¬ 
za fatica i grandi affreschi 
corali allestiti par Nashville 
pensando a Griffith. oppure 
le naturalistiche visioni oni¬ 
riche sperimentate in Anche 
gli uccelli uccidono e in Ima- 
ges. o ancora il surrealismo 
trafe’ato. «verosimile» e ca¬ 
rico di ambiguità del «com¬ 
pari » di California poker, e 
la spesso solo apDarente in¬ 
genuità bonaria di MASII e 
delio stesso Nashville. Il regi¬ 
sta lima, aggiusta, amalga¬ 
ma. confonde di proposito 1 
suoi atouts. senz.i badare a- 
gli esiti talvolta discutibili di 
certi accostamenti o alle pri¬ 
me impressioni davvero ac¬ 
cattivanti di altri. 

Questa esibizione di talen¬ 
to non è una pura e semp’i- 
ce dimostrazione di forza, ma 
è forse il contrario, cioè una 
sorta di prova di « autoco¬ 
scienza » alla quale Altman 
si sottopone per evitare di 
fare del proprio stile una ma¬ 
niera. 

Non a caso. Buffalo Bill e 
gU indiani è sprovvisto di co¬ 
pertina, e potrebbe tranquil¬ 
lamente avere inizio all'epìlo¬ 
go. o finire 11 dove invece co¬ 
mincia: simile nel fermento, 
nei continui sbalzi di tono e 
nell’incompiutezza a quel Ca¬ 
lifornia poker che fu il segna¬ 
le de’la grande svolta crea¬ 
tiva del regista. Buffalo Bill 
e gli indiani ha tutta l’aria 
di voler far riflettere sul ci¬ 
nema in assoluto, annuncian¬ 
do nuove invenzioni. Anche 
se Dino De Laurentiis, il più 
cinico dei mercanti della set¬ 
tima arte — nel suo mecena¬ 
tismo da manager pugilistico 
si è trovato invischiato anche 
Altman dopo Huston. Pol- 
!ack e tanti altri — lo ha 
manipo’ato, amputato e sba¬ 
tacchiato « piacimento. Buf¬ 
falo Bill e gli indiani porta 
ancora la timida impronta 
del suo autore e resta con 
spavalderia un film ribelle, 
inafferrabile. E’ miracoloso. 
E miracoloso sarà anche un 
suo eventuale exploit com¬ 
merciale. perché nonostante 
le sevizie, il produttore non 
è neppure riuscito a fario so¬ 
migliare a un « prodotto ». 

David Grieco 
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Uno citi Itntl r«»tr«ll»mtnll dti militari golpisti nell* strado di Santiago all'indomani dal colpo di stato fascista 


Nella ricorrenza del colpo di Sta¬ 
to che HI settembre 1973 rovesciò 11 
governo di Salvador Allende, la se- . 
conda rete televisiva - ricorderà In duo * 
serate Come ha combattuto, come è 
morto il Cile. Ieri sera nella rubrica * 
Da non dimenticare è stato proiet¬ 
tato 11 film-documentarlo di pro¬ 
duzione francese La spirale che ha . 
ricostruito gli avvenimenti Intercor¬ 
si tra la vittoria elettorale di Uni - 
dad Popular del '70 e 11 golpe del 
settembre *73. Lunedi sera, allo 20,45, . 
andrò In onda una seconda trasmis¬ 
sione nel corso della quale alcuni 
giornalisti, che hanno avuto un'espe¬ 
rienza diretta e personale In Clio, 
confronteranno le loro opinioni sul¬ 
le tesi del film. Sarò un dibattito a* 
porto, non guidato da un moderato- ~ 
re, nel quale troveranno spazio an- ‘r 
che gli echi suscitati nel pubblico e 
nella stampa da una materia violen¬ 
temente drammatica, come quella 
che La spirale propono. 

Il film comincia con 11 discorso pre¬ 
monitore tenuto da Salvador Allende 
allo stadio nazionale due anni prima 
della sua morte tragica: «/o non ho 
nulla dell’apostolo, né del martire... 
sono un combattente sociale... non 
tornerò indietro. Solo crivellandomi 
di pallottole potranno spezzare la ; 
mia volontà e impedirmi di portare * 
a termine il programma del popolo ». 
Subito, con questo stacco Iniziale, la ' 
figura del presidente cileno è stata 
ristabilita nella sua ventò storica: 
quella di un combattente deciso a ’ 


tutto. Brevemente, poi. è stato trai- ■ 
tegolato 11 clima di tensione politica : 
durante le elezioni del '70. vinte da 
Unidad Popular, grazio anche al fat¬ 
to che, la borghesia cilena si prescn- .* 
la alle urne divisa tra due candidati: . 
Jorge Alessandri candidato delle forze 
più conservatrici e Rodomlro Tomlc, ‘ 
candidato della Democrazia cristiana. 
Ma la destra non si rassegna al respon¬ 
so dolle urne. Prima dell'Investitura ' 
del nuovo presidente, cercherà di sbar¬ 
rargli la strada con ogni mezzo. Dap¬ 
prima tenta di far Intervenire I mili¬ 
tari: un commando assassina 11 ge¬ 
nerale Schneldcr, che è 11 capo di 
stato maggiore delle forze armate, 
cercando di addossare la responsabi¬ 
lità a forze di estrema sinistra. Ma 
11 complotto é smascherato e gli as- . 
sasslnl scoperti: appartengono al 
gruppo Patria y libertad, di estrema 
destra, col sostegno c anche la par¬ 
tecipazione del generale Vlaux. Tau- - 
toro di una sollevazione già nel '69. . 

Ma anche altre forze, nel fraltem- 
po, sono scese In campo (anche se 
ancora In modo non esplicito) per 
Impedire l'elezione di Allende. Du¬ 
rante la campagna elettorale nell'lm- 
mediato periodo che segue, gli Stati 
Unti Intervengono pesantemente con¬ 
tro Il vincitore legale. In nome di un 
principio che Henry Klsslnger enun¬ 
cia proprio In quel giorni: «Non ve¬ 
do perché dovremmo stare a guar¬ 
dare senza muoverci che un paese 
diventa comunista a causa dell'irre¬ 
sponsabilità del suo popolo*. E* evi¬ 
dente che a questo punto la compa¬ 


gnia multinazionale I.T.T. si sente in¬ 
coraggiata a intervenire negli affari 
Interni del Cile. . * • • . : 

Intanto le forze reazionarie inter¬ 
ne, sollecitate da Interessi Interna¬ 
zionali. hanno già Intensificato gli 
attacchi al regime dell'unità popola¬ 


re. Alla fuga del capitali si accompa- ... 
gna il ritiro degli investimenti esteri. 
All'annuncio della nazionalizzazione 
delle miniere di rame, la Banca Mon¬ 
diale e la Banca Americana tagliano, : 

1 crediti. L'obbiettlvo è strangolare il 
die. . 

Successivamente l’attacco si sposta 
sul fronte della produzione. Con 1’ 
aiuto del quadri sindacali, formatisi ' 
negli USA scoppiano scioperi che pa¬ 
ralizzato l’economia del paese: quel¬ 
li dei tecnici del rame, del camioni¬ 
sti, degli studenti, dei piccoli com¬ 
mercianti e infine delle massaie, 
che manifestano per le strade di San¬ 
tiago armate di casseruole. 

La sola risposta, In questa situazione 
sempre più precaria, per le forze che 
sorreggono Unidad Popular, può ve¬ 
nire dalla base: appaiono e prendono 
piede esperimenti originali e spontanei 
di controllo operaio, come 1 « cordo¬ 
ni operai*. , ' — 

Ma 1 dirigenti di Unità Popolare 
non sono in grado di contenere lo 
slancio delle masse. Quello che in : 
particolare manca al governo di Al¬ 
lende è 11 potere legislativo. Il Parla¬ 
mento, dove le forze che sono espres- 
sione della borghesia hanno ritrovato 
la loro coesione (1 democristiani di 
Frel fanno alleanza con l conserva- ;*■ 
tori di Alessandri) prende una mlsu- 
ra radicale: con un voto di maggio¬ 
ranza' dichiara anticostituzionale il \ 
governo di unità popolare. Questo : 
voto è il pretesto che l militari aspet- 
tano da tempo: costituirà la giustifi¬ 
cazione per legalizzare 11 loro Inter¬ 
vento. che sì scatena la mattina del- 
1*11 settembre 1973, tre anni dopo Tele- . 
zione a presidente di Salvador Alien- _ 
de. Questi, fedele alla sua promessa, 
•si farà uccidere tra le. macerie della ' 
Moneda, con le armi In pugno. - 


Un preludio alla danza 


Dobbiamo ancora a Vittoria Otto- 
lenghi una buona Iniziativa per un '. 
discorso nuovo, alla TV. sulla danza 
In Italia e sulle sue prospettive di ’ 
sviluppo. «Complice» della Ottolen- 
ghl è stata la rubrica domenicale (Re¬ 
te 2) «Vldeosera». che. dopo essersi 
soffermata . nelle .scorse settimane 
sul cinema, sul teatro e sull’opera 11- ■ 
rlca, ha Indugiato sulla danza. i i- 
Il filo del discorso è stato svolto , 
dalla Ottolenghl In modo da Intra- 
durre nel campo degli addetti al la¬ 
vori coloro che se ne ritenevano e- 
stranel. L’ex ministro del turismo e 
dello spettacolo, . Adolfo Sarti, < ad . 
esemplo. 11 quale non supponeva di 
dovérsi occupare anche della danza, 
chiamato In causa dalla teletrasmis¬ 
sione, si è poi dichiarato pronto a 
fare qualcosa, per quanto ancora con¬ 
siderando 11 balletto come disciplina 
complementare, laddove è ormai pa¬ 
cifico (dovrebbe esserlo) che la dan- ">■ 
za è un’arte degna di stare alla pari 
con le altre . 


Il «difetto» della trasmissione, se 
vogliamo trovarne almeno uno, è sta¬ 
to questo: I protagonisti della danza 
(Carla Fracci, Maurice Béjart, ecc.) 
sono intervenuti l'uno dopo l'altro, 
reciprocamente Ignorandosi, laddove 
la questione avrebbe tutto da guada¬ 
gnare da una coralità di Interventi. 

Abbiamo avuto, dunque, un «pre¬ 
ludio» alla danza, svolto sul temi fon¬ 
damentali dell’attività coreutica. e 
dovrà seguire 11 resto. * .• 

E’ stato, poi, un altro momento del¬ 
la trasmissione quello con le teleca¬ 
mere puntate su un ragazzino il quale 
trasforma In danza — Inventandola 
— tutta la musica che sente. Ha emo¬ 
zionato più tul che 1 divi, e questo 
voleva dire la trasmissione: sbrighia¬ 
moci, chè non tanto si tratta di tro¬ 
vare spazio alle «stelle» della danza, 
quanto di assicurare al giovani quelle 
strutture che 1 paesi'Civili da tempo 
hanno impiantato 

- - e. v. 
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FILATELIA 


Francobolli svizzeri — Le Po¬ 
ste svizzere annunciano per II 16 
settembre l'emissione di una serie di 
francobolli «speciali» e di una serie 
di francobolli di servizio per l'Uffi¬ 
cio Internazionale dell’UPU (Unione 
Postale Universale) che ha sede a 
Berna. 

La serie di francobolli speciali é 
formata dal seguenti valori: 20 cen¬ 
tesimi. propaganda per la protezione 
degli animali, raffigura un capriolo, 
una rana e una rondine; 40 cente¬ 
simi, Invito a risparmiare energia, 
simboleggiato da un sole; 40 centesi¬ 
mi, massiccio del S. Gottardo, ulti¬ 
mo francobollo della serie dedicata 
alle Alpi svizzere, 11 primo francobol¬ 
lo della quale, quello dedicato al Cer¬ 
vino, fu emesso nel 1965 ; 80 centesi¬ 
mi, propaganda del campionati mon¬ 
diali di pattinaggio di velocità per 
uomini che si svolgeranno a Davos nel 
giorni 5 e 6 febbraio 1977, raffigura 
un pattinatore su ghiaccio 

Ispirati al vari settori dell'attività 
postale. I quattro valori della serie 
di servizio dell'UPU raffigurano nel¬ 
l'ordine: 40 centesimi, corrisponden¬ 
za; 80 centesimi, pacchi postali; 90 
centesimi, servizi a denaro; l franco, 
coopcrazione tecnica. Questi franco¬ 
bolli vengono ad aggiungersi a quelli 
•nessi nel 1957 e nel 1960, per com¬ 


pletare la disponibilità di francobol¬ 
li corrispondenti alle diverse tarif¬ 
fe postali. 

Entrambe le serio sono stampate In 
rotocalco policromo su carta bianca 
luminescente, senza fili di seta, dalla 
ditta Courvolsler di LaChaux-dc- 
Fonds. 

I bolli speciali dei festival dell'Uni¬ 
tà — A proposito del bolli usati In 
occasione del festival deU’Unifd, ri¬ 
portiamo ciò che scrive Livio Tede¬ 
schi di Gravcllona Toco: «... leggo 
sull'Unità del 21-8-76 che a Bologna 
nel 1974 è stato usato un annullo spe¬ 
ciale per 11 festival dell’Unità: desi- 
. dorerei sapere dove rivolgermi per 
procurarmelo. Aggiungo che della tar¬ 
ghetta di Firenze, usata l’anno scor¬ 
so. esistono due tipi: quello con la di¬ 
citura su 4 righe e quello con la dici¬ 
tura su 5 righe. 

«Per quel che riguarda l’annuncio 
del bolli speciali, vorrei che tosse da¬ 
ta comunicazione anche del bolli già 
usati, per sapete a chi Indirizzare le 
richiesto. Ho già scritto che non so 
a chi cl si possa rivolgere per avere lo 
Impronte del bolli e delle targhette 
usato nel festival nazionali di Bolo¬ 
gna e di Firenze. Colgo l'occasione per 
rlcordaro che al Festival di Napoli 
tutti 1 giorni dalle 16 alle 21 funziona 
un ufficio postale distaccato dotato 


di bollo speciale: nel giorni 11. 12, 18 
e 19 l'ufficio sarà aperto dalle 10 
alle 21. 

Lo spazio riservato a questa ru¬ 
brica non consente la segnalazio¬ 
ne di tutti 1 bolli; pertanto dovendo 
sacrificare alcune segnalazioni rinun¬ 
cio a segnalare 1 bolli già scaduti. Chi 
desidera l’elencazione completa del 
bolli speciali usati In Italia potrà con¬ 
sultare con profitto la rivista quindi¬ 
cinale Marcofilia (Via B. Castiglione 
32 — 00142 Roma) diretta da Dome¬ 
nico Vallocchla, della quale ho par¬ 
lato nell'Unffà del 28 febbraio 1976. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche —■ Il 12 settembre, bolli spe¬ 
ciali saranno usati a Castel S. Pietro 
Terme (Bologna) In occasione della 
3. Mostra filatelica e numismatica; 
a Cigliano (Vercelli), In occasione 
del I centenario del sollevamento di 
acqua irrigua a mezzo Impianto idrau¬ 
lico, unico In Europa; a Lavello (Po¬ 
tenza), In occasione della manifesta¬ 
zione per la diffusione del collezioni¬ 
smo nel popolo; a San Severino Mar¬ 
che (Macerata) In occasione della I 
mostra filatelica In onore del lette¬ 
rato e musicologo del XVII secolo 
Virgilio Puccltelll. . 

Nel quadro delle manifestazioni or¬ 
ganizzate dal comune di Pieve di Ca¬ 
dore per celebrare il IV centenario 


della morte di Tiziano Vecelllo, nel 
giorni 18 e 19 settembre, nei locali 
della scuola media, si terrà una Mo¬ 
stra-concorso a carattere nazionale 
con tema «L'arte nel francobollo». 
Il giorno 15 dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14 alle 16 funzionerà un servizio po¬ 
stale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale figurato. 

Fino al 19 settembre a Cerea (Ve¬ 
rona) sarà usata una targhetta pro¬ 
pagandistica della XXI Mostra del 
mobile d’arte e del 1. Salone dell'an- 
tlquarlàto. 

Nel giorni 16, 17 e 19 settembre, 
presso 11 Centro Congressi della Ca¬ 
mera di Commercio, Industria e Ar¬ 
tigianato di Cremona (Via Lanaiolì 1) 
saranno usati due bolli speciali In oc¬ 
casione della Conferenza Internazio¬ 
nale Ecocancerologlca e del quaran¬ 
tennale della fondazione del Centro 
del Tumori. Il 19 settembre ad Asti 
(Piazza Vittorio Alfieri) sarà usato 
un bollo speciale figurato in occasio¬ 
ne della tradizionale Corsa del Palio. 
Lo stesso giorno presso la Scuoia me¬ 
dia di Assago (Milano) funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
di bollo speciale In occasione delle 
manifestazioni celebrative del I col- 
legamento telefonico. 


Giorgio Biamino 


l 


a 

a 




SETTIMANA 

RADIO-TV 


SABATO 11 - VENERDÌ 17 SETTEMBRE 


Una nuova personale in dieci puntate 


Paul Newman 


m 



Paul Newman e Katharine Ross in una scena del film Butch Cassidy 


Non sembrerebbe a vederlo, ma 
Paul Newman ha superato la cin¬ 
quantina, essendo nato a Cleveland 
nel 1925. Esiste dietro di lui una car¬ 
riera cinematografica più che venten¬ 
nale, con molte tappe degne di nota. 
SI tratta insomma di una personalità 
già riccamente espressa e che si po¬ 
trebbe considerare definita, ma tal¬ 
mente fresca e evoluta da indurci 
ad aspettare altre sorprese al di là 
del fatto anagrafico e 'della fossiliz¬ 
zazione cui spesso conduce 11 divismo. 
Sta a comprovarlo un numero cosi 
cospicuo di film, che perfino i dieci 
selezionati dalla TV per il nuovo ci¬ 
clo autunnale appaiono inadeguati. 
I titoli della rassegna sono già noti; 
La lunga estate calda (1958) di Mar¬ 
tin Rltt, Furia selvaggia (1958) di Ar¬ 
thur Penn. Missili in giardino (1959) 
di Leo McCarey, Dalla terrazza ( I960) 
di Mark Robson, Lo spaccone (1961) 
di Robert Rossen, Hud il selvaggio 
(1963) di Martin Rltt, L’oltraggio 
(1964) dello stesso Rltt, Hombre (1967) 
ancora di Rltt, La prima volta di Jen¬ 
nifer (1968) dove Newman è regista, 
Un uomo oggi (1970) di Stuart Ro¬ 
senberg. Curatore del ciclo è il criti¬ 
co Claudio Giorgio Fava. Inizio a me¬ 
tà settembre. * 

Per oggi ci limiteremo a inquadra¬ 
re 1 primi cinque film del gruppo 
perchè lo spazio stringe, giungendo 
fino a Lo spaccone che fu per New¬ 
man un grandissimo risultato. D’al¬ 
tronde molte opere precedenti posso¬ 
no ritenersi preparatorie anche se al¬ 
l'attore era già arrisa la popolarità. 
DI volta in volta Newman andava 
sgomitolando II proprio personaggio 
apportandogli, come vedremo meglio 
nel nostro secondo articolo, ulteriori 
connotazioni e varianti. Il fisico pre¬ 
stante, la carica vitale gli avrebbero 
consentito di . fare tranquillamente 
l’eroe muscolare. Ma Newman, meglio 
di molti suol registi ha voluto sot¬ 
toporsi ad un’analisi più approfondita 
e in certo senso opponibile a quella 
prima apparenza. 

Si configura cosi In diverse forme 
e ambienti. Il tipo che gli è più con¬ 
geniale: un duro dalla corteccia vul¬ 
nerabile che soffre della sua eterna 
contraddizione di arrivista indolente. 
Lo è sotto varie maschere e a volte 
senza maschera. Ha qualcosa del gat¬ 
to soriano, de! centurione romano 
bello e trafficone, del giocatore di 
baseball che riposa la propria vanità 
tra due partite concedendosi alla pi¬ 


grizia. E’ avaro nei movimenti e nelle 

* parale, sia per indole che per calcolo. 

: Questa prerogativa che per prima 

- (ma non è la sola) sembrò accomu¬ 
narlo a Marion Brando deriva dalla 
tecnica che entrambi assorbirono dal- 
l’Actor’s Studio e che esige appunto 
un’essenzialità gestuale che è la sin¬ 
tesi di mille gesti. Come Brando e 
come il defunto James Dean, New¬ 
man riscalda l’estro con una cupa dol¬ 
cezza, con una corrugata grazia, che 
ne rallenta e ne scioglie i movimenti 
fino al balletto. E’ un metodo di re¬ 
citazione che coltiva la stupefazione 
e carica ogni atteggiamento di re¬ 
conditi significati: vive sullo stupore 

- del pubblico riaccendendone di con¬ 
tinuo la curiosità. Non si sa mai qua¬ 
le sarà 11 prossimo atto di questi fe¬ 
lini danzanti, se accarezzare o ucci¬ 
dere, e la costante Inquietudine dello 
sguardo sembra indicare l’imbarazzo 

' della scelta. 


in proprio i film che lo interessano. 
- e persino a dirigerli senza apparirvi 
di persona (La prima volta di Jenni¬ 
fer), partecipando alla produzione di 
altri volutamente «sgradevoli* e pro¬ 
vocatori (Un uomo oggi). Nelle sue 
pellicole non fa mal il vuoto intorno 
a sé ma accetta di essere circondato 
da eccellenti collaboratori • anche 
quando questi potrebbero rappresen¬ 
tare una temibile concorrenza (vedi 
negli ultimi anni la coppia di succes¬ 
so formata da lui e Robert Redford 
in Butch Cassidy e La stangata). 

Qualche appunto sui film della pri¬ 
ma metà del ciclo.'A nostro avviso 
ve ne sono tre da non perdere. La 
lunga estate calda, Furia selvaggia 
e, più importante di tutti. Lo spaccone. 

Quando nel '58 Newman interpreta 
La lunga estate calda si trova nella 
prima fase della sua formazione. Ha 
debuttato nel teatro cinque anni pri¬ 
ma, sullo schermo ha esordito nel 


, ~ . r 

Un duro dalla corteccia vulnerabile che soffre della sua eterna 
contraddizione di arrivista indolente - Un'avarizia di movi¬ 
menti e di parole, prerogativa degli allievi dell'Actor's Studio 
La capacità di elettrizzare un personaggio con la forza della 
ragione - Lo scoppio della violenza come momento dialettico 


Tuttavia col tempo è possibile no¬ 
tare come l’attore Newman abbia sa¬ 
puto diversificarsi dall’attore Brando. 
L’autorità e il fascino di quest’ultimo 
vengono sempre da una sua visibile 
lotta con l’istinto, sono la vittoria di 
una disciplina caparbia sopra gli im¬ 
pulsi di una natura ancora selvaggia, 
e ciò trasforma ogni creazione di 
Brando In un arco teso fino alla di¬ 
sperazione. Newman per contro elet¬ 
trizza 11 suo personaggio con la forza 
della ragione, In lui lo scoppio di vio¬ 
lenza non è abbandono ma medita¬ 
zione e persino momento dialettico. 
Senza scendere al dettaglio di pa¬ 
ragoni inutili, basta questo per capi¬ 
re come mai a Brando si attagli anco¬ 
ra la qualifica di divo mentre New¬ 
man col passare degli anni e dei film 
lo è sempre meno. Verifichiamo an¬ 
che i semplici dati esteriori: il New¬ 
man affermato non esita a produrre 


1955 con 11 calice d’argento. Nel no¬ 
stro ricordo La lunga estate calda si 
raccomanda soprattutto come squisito 
concertino di attori. Vanta qualche 
pretesa di Intellettualità essendo, se¬ 
condo la moda di quegli anni, va¬ 
gamente ispirato a ben tre testi di 
Faulkner, due racconti e il romanzo 
« Il borgo ». 

Furia selvaggia è un western su vi¬ 
ta, morte e sparatorie del giovane 
fuorilegge Biily thè Kid; un’opera 
fuori del comune, dalle cadenze ir¬ 
reali e grottesche, ritmato quasi se¬ 
condo le regole della tragedia antica 
come se ci trovassimo, anziché a Hol¬ 
lywood. nel teatro greco di Siracusa. 
L’effetto è molto suggestionante, seb¬ 
bene il regista Arthur Penn in una 
recente intervista italiana abbia pra¬ 
ticamente sconfessato il suo lavoro 
giurando che oggi non rifarebbe mal 
un film negli stessi termini. Ma al 


di là dell’accademia sopravvive la bra¬ 
vura di Newman, il quale s’impossessa 
qui, una volta per tutte, del suo ca¬ 
rattere cinematografico genuino, quel¬ 
lo che poco più sopra abbiamo ten¬ 
tato di riassumere. -.-Mr .♦*. > 
• - Missili in giardino costituisce un* 
puntata, come si suol dire, minore. 
Vi troviamo 1 residui ammorbiditi 
della vecchia «commedia sofisticata* 
d’anteguerra, un genere che intanto 
si è oltremodo imborghesito tra vil¬ 
lette suburbane e baruffe coniugali. 
Facciamo conoscenza con il versante 
gaio di Paul Newman che però l’at¬ 
tore rende amarognolo marcando la 
viltà psicologica e la smania dei so¬ 
gni proibiti del suo personaggio. . J 

Dalla terrazza, chilometrico r, film 
esponente del più vieto melodramma 
hollywoodiano, ripara ancora una vol¬ 
ta nella saldezza degli interpreti fra 
i quali, con Newman. primeggia l’am¬ 
mirevole Joanne Woodward, sua mo¬ 
glie nella vita oltreché sua partner 
abituale. Colpisce semmai il finale di¬ 
vorzista, tutt’altro che in linea con i 
canoni del cinema di consumo di 
vent’annl fa. \ - „ * ,.;i- 

Finalmente Lo spaccone, dove il gio¬ 
co del biliardo diviene una delle in¬ 
finite forme di lotta per la vita. Da 
noi è un gioco e basta, in America 
può costituire uno di quegli ingaggi 
avventurosi che rifanno un uomo • 
lo stroncano come 11 più duro del la¬ 
vori necessari. Qui forse il regista 
Rossen ha calcato la mano, ma il 
film, densissimo negli sfondi e agile 
negli apporti individuali, è bello e 
bislacco, per qualche verso Irripetibi¬ 
le, dotato dì una sua epica eccentri¬ 
ca e con 11 debito ammonimento mo¬ 
rale. Cosi impostato, la sfida al ta-' 
volo verde può elevarsi a tragedia 
americana e avere un finale come 
nella boxe o nelle corride dove siamo 
preparati a veder scorrere il sangue. 
Paul Newman dal canto suo si dimo¬ 
stra un portento d’intelligenza calco¬ 
lata, impastato di fatuità e di Infin-' 
gardaggine. 

Quanto sopra, beninteso, per gli 
spettatori non tifosi del gioco del bi¬ 
liardo: ché gli appassionati e 1 cono¬ 
scitori, invece, trovano in Lo spacco¬ 
ne 11 loro Potemkin: partite che taglia¬ 
no il respiro, partite da magia nera.' 
Esisteranno realmente campioni di 
questa forza? A noi profani franca¬ 
mente paiono troppo bravi per esse¬ 
re veri. 

Uno Ranieri 
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□ TV 1 


10.1S 


13,00 

13.30 

18.30 

19,40 

19.45 
20,00 

20.45 

21,50 

22,00 

23,00 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e zone collegate in occasione della 

quarantesima Fiera del Levante 

YOGA PER LA SALUTE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Impresa naturo » 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE 

METRONOTTE DI NOTTE 

Spettacolo musicale con Renato Rasccl 

TELEGIORNALE 

SPECIALI DEL TG 1 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


16.30 

18.30 
19,00 

19.30 

20,00 

20,45 


21,40 

21,50 


23,00 


NUOTO 

Da Milano i campionati italiani assoluti 

RUBRICHE DEL TG 2 
SABATO SPORT 
IL CAVALIERE SOLITARIO 

Serie di telelilm: < Una vecchia amicizia » 

TELEGIORNALE 

GLI USA HANNO 200 ANNI 

Viaggio natia storia d’America: « Lo sviluppo 

del gigante > 

TELEGIORNALE 

HO SPOSATO UNA STREGA 

Film della serie < L’ironico sorriso » di Reni 

Claire 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 12, 17, 19, 21,10, 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30: 
La Melarancia (1); 7,15: La Melarancia (2); 8,30: 
Le canzoni dei mattino; 9: Voi ed io; 11: Visi pai* 
lidi; 12,10: Nastro di partenza; 13,20: La corrida; 
14: Orazio; 15: Ticket; 15,30: Intervallo musicale; 
15,40: Gran variati; Estrazioni del lotto; 17,10: 
Ore 17 parliamo di musica; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri marcati; 19,30: Quando la gente canta; 
20,05: Lucia di Lamermoor; 22,30: Le nuove can¬ 
zoni italiane. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30 19,30, 
22,30; 6: Le musiche del mattino; 7,50: Le musiche 
del mattino; 8,45: Per noi adulti: 9,35: Una comme¬ 
dia in trenta minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Cantano Mafia Bazar; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.40: Atto gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: C’era una volta St. Germain des Pres; 
15,40: Estate romantica; 16,35: Crazy; 17,25: Estra¬ 
zioni del lotto; 17,30: Speciale radio 2; 17,50 
Kitsch; 19,05: Detto inter nos: 19.55: Supersonici 
21,19: Canta Yves Montand; 21,29: Popolt; 22,50 
Musica night; 23,29: Chiusura. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiana radiotre; 3,30: Concerto di apertura; 
9,30: La musica da camera in Russia; 10,10: Spazio 
tre; 11: Intervallo musicale; 11,15: Les troyens a 
Carthage di Berlioz; 13,15: Il solista: Andres Se¬ 
govia; 14,15: La musica nel tempo-, 15,45: Inter¬ 
preti alta radio; 16,15: Italia domanda; 16.30: Fo- 
gji d’album; 16,45: Oggi e domani; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Vita romantica del valzer per pianofor¬ 
te; 18,45: Tiriamo le somme; 19,30: 1 concerti di 
Milano; 20,50: Intervallo musicale; 21,15: Filomu¬ 
sici: 22,30: Suona Jimmy Smith. 


□ TV SVIZZERA 


1940 


REDDITIZIO 


UN LAVORO 
Telelilm 

19,55 SETTE GIORNI 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2040 IL VANGELO DI DOMANI 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 STRANO INCONTRO 

23,35 TELEGIORNALE 
23,45-0,50 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16.25 CALCIO 

20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 
2145 I VENDICATORI 

Tetcttlm 

22.25 CHARLES DOUGHTY 

23,20 NOTTURNO MUSICALE 


□ TV FRANCIA 


15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 APPUNTAMENTO CON... 

18,15 « LES 15-25 * 

18.25 NELLE PROFONDITÀ' DELLA TERRA 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 BUONGIORNO PARIGI 
Teleromanzo 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 L’ATTORE 
Commedia 
22,05 VARIETÀ' 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


1840 UN PEU O'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSI0UE 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19,45 SPETTACOLO MUSICALE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 GRAZIE AMORE MIO 
Film 


D0MEMCA 



□ TV I 


11,00 MESSA 
13,00 SAPERE 

« L'opera dei pupi > 

1340 TELEGIORNALE 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Ouel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro » 

19,00 SECONDO APPLAUSO 

Minianfoiogta TV di cose da ridere 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 LA COSTA DEI DIAMANTI 
Telefilm 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,30 POMERIGGIO SPORTIVO 

Da Monza il Gran Premio Italia d’automo¬ 
bilismo 

18,35 PROSSIMAMENTE 

18.45 LA PIETRA Di LUNA 

Sceneggiato tratto da un romanzo di William 
Collins 

19,50 TELEGIORNALE 

20.45 MUSICA VIP 

Rassegna dei grandi deila musica 

21,40 TELEGIORNALE 
22,00 VIDEOSERA 

Spettacoli: « Classico con rovine » 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8, 13, 19, 21,05, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30; La 
melarancia; 7,35: Culto evangelico; 8,30: Scrigno 
musicale; 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Tutto à relativo-, 11: Visi pallidi; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: Vaghe stelle dell’operet¬ 
ta; 15,30: Vetrina di hit parade; 15,45; Botto quat¬ 
tro; 16,45: Racconti possibili; 17: Alle cinque di 
sera; 19,20: Intervallo musicale; 19,30: li concerto 
solistico; 20,25: Jazz giovani; 21,20: Orlando fu¬ 
rioso raccontato da Calvino; 21,50: Concerto dei 
Solisti Veneti; 22,20: Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30. 8,30, 9,30, 

10,30, 12,30, 16,55, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Le 
musiche del mattino {1); 7,50: Le musiche del 
mattino (2); 8,45: Domenica musica; 9,35: Gran 
variati; 11.05: Aito gradimento; 12; Canzoni ita¬ 
liane; 12,35: L'ospite della domenica; 13,35: Paolo 
Villaggio presenta dolcemente mostruosa; 14: Su di 
giri; 15: La corrida; 15,35: Radiadiscotcca; 17: 
Musica e sport; 18,55: Crazy; 20; Celebri romanze 
per celebri interpreti; 21,10: La vedova è sempre 
allegra?; 21,35: Supersonie; 22,40: Buonanotte Eu¬ 
ropa; 23,29: Chiusura, 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7; Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Karl Rlchter interpreta Bach; 10: i nuovi 
cantautori; 10,30; Scuola strumentali tedesche del 
*700; 11,15: La religiosità moderna in musica; 11,55: 
Concerto da camera dell'organista Fernando Ger¬ 
mani; 12,55: Galleria del melodramma; 13,25: Fol¬ 
klore: 14.15: I barbari di Gorkij; 16,20: L’orche¬ 
stra di Ennio Moncone; 16,45: Oggi e domani; 
17,30: Gli interpreti dei jazz; 18: Disco novità; 
19,30: Concerto delia sera; 20,30-, Poesia nel mondo-, 
20,45: Fogli d'album; 21,15; Interpreti a confronto; 
22: Club d’ascotto. 


□ TV SVIZZERA 


G.P. D’ITALIA 


15,30-17,00 AUTOMOBILISMO: 

18.30 TELEGIORNALE 

18,35 TELERAMA 

19,00 FALSA TESTIMONIANZA 

Telefilm 

19.50 DISEGNI ANIMATI 

20,10 PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

20.50 INCONTRI 

21,15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 1 SOPRAVVISSUTI 

23,00 LA DOMENICA SPORTIVA 

24-0,10 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,55 ZIG-ZAG 
21,00 CANALE 27 

21,15 REALTA’ ROMANZESCA 
Documentario 

22,45 ZIG-ZAG 

22,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 


□ TV FRANCIA 


FRANCIA 

15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 LE FIGLIE DI JOSHUA CABE 

16,16 DOMENICA DI FESTA 

17.30 I LEONI DI MARE 

Documentario 

17,52 DOMENICA DI FESTA 
18,58 STADE 2 

19.30 EU8IE BLACK SPECIAL N. 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 GIOCHI SENZA FRONTIERA 1976 
22,05 LA SAGA DEI FORSYTE 

Telcsceneggiato 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.30 CARTONI ANIMATI 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LE CANAGLIE DI LONDRA 

Film 

LUNEDI’ 13 SETTEMBRE 


LUNEDI 13 


□ TV 1 


10,15 


13,00 

13.30 

18.30 

19.20 
20,00 
20,45 

22,50 

23,00 

23.20 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari c zone collegato in occasione della 

quorontcsima Fiera del Levante 

YOGA PER LA SALUTE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Selezione spazio » 

SEME D’ORTICA 

TELEGIORNALE 

LA LUNGA ESTATE CALDA 

Film della serie < Paul Newman: ultimo divo » 

PREMIO ESTENSE ‘76 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


16.30 

18.30 
19,00 

20,00 
20,4S 


22,00 

22,10 

23,00 


NUOTO 

Da Milano i campionati italiani assoluti 

TELEGIORNALE 
IL TRENO 

Telefilm della serie * Partita a due » 

TELEGIORNALE 

DA NON DIMENTICARE 

11 settembre: come ha combattuto, come è 

morto il Cile. Dibattito sul film « La spirale « 

TELEGIORNALE 

PRIME DONNE 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12, 13, 17, 19. 
21, 23: 6: Mattutino musicale; 6,25; Almanacco; 
6,30; Lo svegliarino; 7,15: Non ti scordar di me; 
7,30-, Lo svegliarino; 8,30: Le canzoni del mattino-, 
9: Voi ed io; 11: L’altro suono estate; 11,30: Lo 
spunto; 12,10: Hit parade; 12,40; intervallo musica¬ 
le; 13,20: Per chi suona la campana; 14: Cammeo; 
14,15: Il cantanapoli; 15: Ticket; 15,30: Pamela (4); 
15,45: Controra; 17,05: Ff fortissimo; 17,35: Il 
girasole; 18,05; Musica in; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati: 19,30: Dottore buonasera; 19,50; Le nuove 
canzoni italiano; 20,15: L’arte del dirigere; 21,15: 
Musicìsti italiani d'oggi; 21,50: Quando la genio 
canta; 22,20: Andata e ritorno. 



GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno (1); 7,50: Un 
altro giorno (2); 8,45: Capolavori della musica 
classica: 9,35; Il padrone delie ferriere (14); 9,55: 
Canzoni per tuffi; 10,35: I compiti delle vacanze; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Dolcemente mostruoso; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Er meno; 
15,40: Cararai estate; 17,30: Speciale radio 2; 
17,50: Canzoni made in Italy; 18,35: Radiodlsco- 
tcca; 19,55: Intervallo musicale; 20,05: Bellini: Nor¬ 
ma-, 22,50: Adriano in discoteca. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apartura; 
9,30: interpreti di ieri e di oggi; 10,10: La scuola 
nazionale spagnola; 11,10: Se ne parla oggi; 11,15: 
Intermezzo; 12,15: Tastiere; 12,45: Itinerari stru¬ 
mentali; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 16,15: Italie domanda; 16,30: 
Fogli d’album; 16,45: La nuove canzoni italiane; 
17: Radio mercati; 17,10: Liedoristice; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Musiche rare; 18,30: Conversazione; 
18,40: Le canzoni di Charles Trenet; 19,30: I 
concerti di Napoli della RAI; 20,30; L'orchestra di 
Stan Kenton; 21,15: L'emigrato di Brisbane (prosa). 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 UN SIGNORE DISTINTO 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

22,40 I GRANDI DIRETTORI 

23,35 CRONACHE DAL GRAN 

NESE 

23,40-23,50 TELEGIORNALE 


D'ORCHESTRA 
CONSIGLIO TICt- 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 PESCA D'ACQUA DOLCE 
22,00 DAL TICINO CON SIMPATIA 

22,45 IMPRESSIONISTI SLOVENI 

23.15 PASSO DI DANZA 



13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 CANTANTI E MUSICISTI DELLE STRADE 
14,00 NOTIZIE FLASH 

14,05 AUJOURD’HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 ELEZIONI A VALERIA 
16,00 NOTIZIE FLASH 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 

17,05 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.50 L'AMERICA ALLO SPECCHIO 

18.20 LE PALMARES DES ENFANTS 

18.30 TV SERVICE 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TETE ET LES JAMBES 

21.55 L'INFANZIA DELL'ARTE 

22.45 L'OLIO SUL FUOCO 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

18.45 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20,00 LA GRANDE AVVENTURA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 I LANCIERI DEL BENGALA 


MARTEDÌ 14 


□ TV 1 


10,15 


13,00 

13.30 

18.30 

18.S5 

20,00 

20,45 

22,10 

22,20 

23,00 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Sari o zone collogate in occasione della 

quarantesima Fiera dei Levante 

YOGA PER LA SALUTE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« L'allegra banda di Yoghi » 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Telefilm della serie « I sopravvissuti » 

TELEGIORNALE 

QUI SQUADRA MOBILE 

TELEGIORNALE 

VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DROPS 

Un programma di disegni animati 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI COM- 
PLESSI 

22,00 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12. 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino (1); 7,15; Non ti scordar di 
me; 7,30: Lo svegliarino (2); 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed Io; 11: L’altro suono estate; 
11,30: Lo spunto; 12,10: Quarto programma; 13,20: 
Per chi suona ia campana; 14: Orazio; 15,30: Pa¬ 
mela (5); 15,45; Controra; 17,05; Ff fortissimo; 
17,35: Il girasole; 18,05: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: I grandi interpreti; 20.20: 
ABC del jazz; 21,15; Radioteatro; 22; Nicolai dirige 
musiche di Ennio Moricone; 22,20: Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno (1); 7,S0: Un 
altro giorno (2); 8,45: Musica 25; 9,35: li pa¬ 
drone delle ferriere (15); 9,55: Canzoni Uncla; 
10,35: I compiti delie vacanze-, 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Dolce¬ 
mente mostruoso; 14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Er meno; 15,40; Cararai estate; 17,30: 
Speciale radio; 17,50: Per voi, con stile; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19,55: Supersonici 21,19: Canta 
Julette Greco; 21,29: Popaff; 22,50: Musica Insieme, 

□ RADIO TERZO "" 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiana radiotre; -8,30: Concerto di apertura,- 
9,30: Musiche per gruppi cameristici; 10,10: La 
scuola nazionale spagnola; 11,10: Se ne parla oggi; 
11,15: Concerto sinfonico; 12,50: Liederlstica; 13,15: 
Pagine pianistiche; 14,15: La musica nel tempo; 
15 35: Interpreti alla radio; 16,15: Italia domanda; 
16,30: Fogli d'album; 16,45: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 17: Radio mercati; 17,10: Intermezzo; 17,30: 
Jazz giornale; 18: '500 e ‘600 veneziano: 18,30: 
Conversazione; 18,40: Le canzoni di Barbro Streisand; 
19,30: Concerto dello sera; 20,10: Poesia e musica 
nella liederlstica europea; 21,15: Giovanni Pierluigi 
da Patestrina; 21,35: Racconto; 22,30: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 

19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL DIVO 

Telefilm 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 CONGIURA DI SPIE 

Lungometraggio 

23.30 CRONACHE DAL GRAN CONSIGLIO T!C|. 
NESE 

23,35-23,45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 ODPRTA MEJA • 
21,00 L'ANGOLINO DEI 

21,10 ZIG-ZAG 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 LE CREATURE 
Film 

23,00 ZIG-ZAG 
23,05 CINENOTES 


CONFINE APERTO 
RAGAZZI 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 TELEGIORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 
D'UDITO 

14,00 NOTIZIE FLASH 
14,05 AUiOURD’HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 TORNEO DI SCACCHI 

Telefilm 

16,00 NOTIZIE FLASH 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 NOTIZIE FLASH 

17,05 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.50 FINESTRA SU... 

18.20 LE PALMARES DES ENFANT5 

18.30 TV SERVICE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 IL VISITATORE 

23.30 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

18.45 UN PEU O'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSI0UE 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20,00 Al CONFINI DELLA REALTA 

Telefilm 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 A COME AUTOMOBILE 

21.20 GIULIO CESARE - Il eonquistatoro delle 
Gatlìe 

MERCOLEDÌ’ 1S SETTEMBRE 


- 


MERCOLEDÌ 15 


□ TV 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Borì e zone collegato in occasione della 
quarantesima Fiera del Lavanto 
13,00 YOGA PER LA SALUTE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 CICLISMO 
Giro del Friuli 

15,55 CALCIO 

Dinamo Bucarest-Mìlan 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

t Principessa per una notte >: telelilm 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 INVITO ALLA DANZA 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 MERCOLEDÌ 1 SPORT 

Da Mestre: campionato italiano dei pesi medi 
di pugilato 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 UOMINI DEL MARE 

Quarta puntata dal programma di Bruno Vai- 
lati: « Ray Dep mare di Cortes > 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 I QUADERNI NERI 

« Messico: viva Villa > 

21.30 L'ADULTERIO 

Film, regìa di i, Lee Thompson 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21,20, 23; 6; Mattutino musicala; 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino; 7,15: Non ti scordar di me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Per chi suono la campana; 14: 
Orazio; 15,30: Pamela; 15,45: Controra; 17,05: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sul nostri mercati; 19,30: Data di 
nascita; 19,50: Dirige Burt Bacharach; 20,25: Coppe 
internazionali di calcio: Torino-Malmoe, Manchester- 
Juventus e Intor-Honvcdj 22,20: Andata • ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno (1); 7,50: Un 
altro giorno (2); 8,45: TV musica; 9,35: Il pa¬ 
drone delle ferriata (16); 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: 1 compiti delie vacanze; 11: Tribune sinda¬ 
cale; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Dieci ma 
non 11 dimostra; 13,35: Dolcemente mostruoso: 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Er 
meno: 15,40: Cararai estate; 17,30: Speciale radio 2; 
17,55: Coppe internazionali di calcio: Bodoe Clin-No- 
poll, Dlnamo-MIIan e Magdeburgo-Cesena; 18,50: Ra¬ 
diodiscoteca; 20: Convegno del cinque; 20,50: Gal¬ 
leria del melodramma; 21,19: Canta Charles Trenet; 
21,29: Popoff; 22,50: Musica inslamo. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Archivio del disco; 10,10: La scuola nazionale 
spagnola; 11,10: Se ne parla oggi; 11,15: Israele in 
Egitto, di Haendel; 12,50: Capolavori del '900; 
14,20: La musica nei tempo; 15,40: I musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 16,20: Delia domanda; 16,35; Fogli 
d'album; 16,45: Le nuova canzoni Italiane; 17: Re- 
diomarcatl; 17,10: Intormozzo; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18: L'albarello; 18,30: Conversazione; 18,40: 
Le canzoni dì Ells Regina; 19,30: Concerto della aera; 
20,30: Antologia Duke ElIIngton; 21,15: Giovanni 
Piarlulgi da Patestrina; 21,45: Concerto dal pre¬ 
miati al XVI Concorso intornazlonale Guadeamus '76. 

□ TV SVIZZERA 

19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ALBERT ATCHO 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 LASCIO ALLE MIE DONNE 

23,40 CRONACHE DAL GRAN CONSIGLIO TICI¬ 
NESE 

23.45 TELEGIORNALE 
23,55-1 MERCOLEDÌ’ SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 LA FIORINA 
Dramma del Ruzante 

22.35 PORTOROSE '76 

23,00 IL GRANDE AMORE DI BALZAC 
Sceneggiato 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 CARTONI ANIMATI 
14,00 NOTIZIE FLASH 

14,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 IL MULfNO 
Telefilm 

16,00 NOTIZIE FLASH 
16,05 UN SUR CIMO 
17,00 NOTIZIE FLASH 
17,05 UN SUR CINO 

18.20 LE PALMARES DES ENFANTS 

18.30 TV SERVICE 

19,00 CALCIO: COPPA DEL MONDO 

19.20 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO: COPPA DEL MONDO 

20.50 IL DELITTO DELLO ZODIACO 
- Telefilm 

22.10 ROTOCALCO ATTUALITÀ’ 

23.30 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 


18.45 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIOUE 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SAIGON 
Film 


GIOVEDÌ T6 


□ TV 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e zone collegale in occasiona della 
quarantesima Fiero del Levanto 

13,00 YOGA PER LA SALUTE 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

18,SS OUEL GIORNO DI FESTA 

Gente teatri e piazze della nostra citale 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 STASERA RAY CHARLES 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

22.30 BIENNALE ROSA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


17,00 ATLETICA LEGGERA 

De Petermo Incontro Itallo-Jugoslavle 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DtSNEYLAND 

Disegni animati; < Il grido del Coyote » 

18.45 E' CADUTA LA NEVE 
Disegno animato 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA TERRA DI BARLETT 
Telafitm della serie « Doc Elllot » 

21,40 TELEGIORNALE 

21.S0 PERÙ’: I FANTASMI DELLA PAMPA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 6, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicato; 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino; 7,15: Non ti scordar di me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed lo; 11: L'al¬ 
tro suono astate; 11,30.- Kursaal per voi; 12,10: 
Ouorto programma; 13,20: Concerto piccolo; 14: 
Orazio: 15,30: Pamela (7); 15,45: Controra; 17,05: 
Iffortiisimo; 17,35: Il glrasola: 18,05: Musica in; 
19,20: Intervallo musicalo; 19,30: Jazz giovani; 
20,20: ABC del disco: 21,15: Orlando furioso (21); 
21,45: Concerto; 22,20: Andata e ritorno, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30-, 6: Un altro giorno (1); 7,50: Un 
altro giorno (2); 8,45: Diva parallelo; 9,35: Il pa¬ 
drone della ferriere (17); 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Allo gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 14; Su di girl; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Er meno: 15,40: Cararai estate; 17,30: 
Spedalo radio 2; 17,50: Dischi caldi; 18,35: Ra¬ 
diodiscoteca; 19,55: Carolano d'ammore; 20,40: Su- 
personlc; 21,15: Il teatro di radlodue: * Il com¬ 
plice » di Durrenmal; 22,50: Musica Inalarne. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, .11; 
7: Quotidiana radiotre: 8,30: Concerto Ji apertura; 
9,30: Presenza religiosa natta musica; 10,10: La 
scuola nazionale spagnola; 11,10: Se na parla oggi; 
11,15: Intermezzo; 11,45: Ritratto d'autore; 13: Il 
disco in vetrina; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: 
Interpreti alla radio; 16,15: Italia domanda; 16,30: 
Il festival di Siena; 17,30; Jazz giornale; 18: Radio 
marcati; 18,10: Musiche di Feuré, Ravtl, Milhaudt 
18,30: Conversazione; 18,40: Le «.anioni di Dome¬ 
nico Modugno; 19,30: Concerto della sera; 20,15; 
5trawinsky; la carriera di un libertino. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ROBINSON CRUSOE ' 

Telelilm 

21,15 LOS CALCHAKIS 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,00 LA MORTE DI TROTZKI 
00,1 S CRONACHE DAL GRAN CONSIGLIO TICI¬ 
NESE 

00,20 TELEGIORNALE 

00,30-00,40 CALCIO: COPPE EUROPEE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.35 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,10 ZIG-ZAG 

21,13 TELEGIORNALE 

21.35 FURIA SELVAGGIA A MARACAIBO 

Film 

23,00 CINENOTES 

23,30 GRAPPEGGIA SHOW 


□ TV FRANCIA 


13.3S 

13.50 
14,00 
14,05 

„ 13,00 

16,00 

16,20 

17,00 

17,05 

17.50 
18,20 

18.30 
18,SS 
19,20 
19,44 
20,00 

20.30 

21.50 

22.50 


OTOCALCO REGIONALE 

kUTiMTl E MUltCiCTI DELLE STRADE 


NOTIZIE FLASH 
AUIOURD’HUI MADAME 
NOTIZIE FLASH 


Telelilm 

NOTIZIE FLASH 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
I LIBRI E LA STORIA 
LE PALMARES DES ENFANTS 
TV SERVICE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
«0 B VII • 

Film 

JUKE-BOX 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

18.43 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIOUE 

19.43 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20,35 LUCY ED IO 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA LEGGE DEI BRUTI 
Film 



VENERDÌ T7 


□ TV 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Beri e zone collegate In occasione della 
quarantesime Fiera dei Levante 
13,00 YOGA PER LA SALUTE 

13,10 TELEGIORNALE 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Pupazzo story »: disegno animilo 
19,00 DUE MANI DI VERNICI 

Telelilm delle serie • Scusami genio » 

19,25 CINEMA CONCERTO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 

« 7 Settembre 476 d.C.; le caduta dell'im¬ 
pero romeno » 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 

ÌT3oTElI!GtORNAL^"™ , ™ , "™"™™*"“ 

19,00 I COMPAGNI DI BAAL 

Sceneggiato: * I misteri dell'Isola di et. 
Louis > 

20,00 TELEGIORNALE 

20,43 ESULI 

di James Joyce • Prosa 
22,38 TELEGIORNALE 

22,4S PERÙ’ IL PIANETA MARE 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, B, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegllerlno; 7,15: Non ti scordar di me; 
7,30: Lo svegllerlno (2); 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo: 11: Altro mono estate; 
11,30: Conversazione; 12,10: Il protagonista; 13,20: 
Una commedia in trenta minuti; 14: Immagini di 
cantautori; 15: Ticket; 15,30: Pamele (8); 15,45: 
Controra; 17,05: mortissimo; 17,35: Incontri alla 
Biennale; 18.05: Musica In; 19,20: Sul nostri mer¬ 
cati; 19,30: Successi di ieri e di oggi; 20,35: I con¬ 
certi di Milano della Rai; 22,20: Andata a ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 6,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6; Un altro giorno (1); 7,50: Un 
altro giorno (2); 8,45: Musica 25; 9,35: Il padrone 
delle ferriere (18); 9,55: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto gradiniamo; 13: Hit 
parade; 13,35: Dolcemente mostruoso; 14: Su di 
girl; 14,30: Trssmissioni ragionati; 15: Sorella ra¬ 
dio; 15,40: Cararai astate; 17,30: Speciale radio 2; 
17,50: Alto gradimento; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Supersonici 20,50- Gslleria dei melodramma; 
21,19: Canta Annìe Cordy; 21,29: Popoli; 22,50: 
Musica insieme. 


□ RADIO TERZO 

GToRN^E^Am^^OREl'^rSorTjTsr^pr^T’t 

7: Quotidiane radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Concerto del Melos Ensembli; 10,10: La scuo¬ 
la nazionale spagnola; 11,10: Se ne perle oggi; 
11,15: Arturo Tascenlnl: riascoltiamolo; 12,15: La 
stagioni della musica; 12,45: Il disco in vetrina; 
13,15: Avanguardia; 14,15: Le musica nel tempo; 
15,35: Musicisti Itilieni d'oggi; 16,15: Italie do¬ 
mande; 16,30: Il Festival di Siene; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Radiomarceti; 18,10; 5pazlo Ire; 19,30: 
Concerto delle sera; 20,30: Conversazione; 20,40: 
Musica TV; 21,15; Orsa minore; 22,25: Discoteca 
sere. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALI 

20,48 SITUAZIONI I TESTIMONIANZE 
21.1 B IL REGIONALI 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 26 SET¬ 
TEMBRE 

23,000 IL PEGGIO PER KENNY 

Telelilm 

23,80-24 TELEGIORNALI -- • 


□ TV CAPODISTRIA 

19.35 L'ANOOUN^DmUOAZrj , ™T 

Canoni animati - - - " 1 • 

20,10 ZIG-ZAG 

20,15 TELEGIORNALE - • • _ 

20.35 L'AMANTE PROIBITA 

Film 

22,00 ZIG-ZAG 

22,05 COMPLESSI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


13, SS 

13.50 

14,00 

14,03 

15,00 

15,05 

16,00 

16,20 

17,00 

17,0» 

17.50 
18,20 

18.30 
18,58 
18,20 

19.44 
20,00 

20.30 
21,35 

22.45 
22,52 
24,00 


DTOCALCO REGIONALI 
ELBGIORNALE DEI SORDI 
'UDITO 

OTIZIE FLASH 
UIOURD'HUI MADAME 
OTIZIE FLASH 


E DEI DEBOLI 


Telelilm 

NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
ANTENNE 2 A BRIANCON 
LE PALMARES DES ENFANTS 
TV SERVICE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' RGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 

LA RAMBOLA INSANGUINATA 

APOSTHOPHES 

TELEGIORNALE 

HELLZAPOPPIN 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

18.45 UN PEU D'AMOUR D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIOUE 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA DONNA DEL LAGO 
Film 
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v . « 

Esperienze, novità, lavoro collettivo nella riflessione del Partito 


Un dibattito sulle scuole di Partito 



A colloquio con il compagno Renzo Trivelli, dopo la riunione quotidiana con i responsabili della « città-parco » 
Maturità politica, capacità organizzativa e autodisciplina - Alla ricerca dei limiti da superare nella vita delle 
manifestazioni per la stampa comunista - Le prime indicazioni per non ripetere né imitare se stessi 


Più quadri 

dirigenti 
per un partito 
che cresce 

E' necessario istituire altri centri di studio nel Mez¬ 
zogiorno, dove c'è solo quello di Bari - In tutta Ita¬ 
lia sono cinque - Come funzionano e quanto costano 


Da uno dei nostri inviati 

' NAPOLr, 10 

Per li festival siamo al 
momento del giro di boa. Una 
settimana è già corsa via tra 
mille iniziative che hanno ri¬ 
chiamato decine di migliaia 
di cittadini, di lavoratori, di 
giovani, e che hanno propo¬ 
sto alla riflessione di tanti os¬ 
servatori una serie di novità, 
di sorprese, di aspetti stimo¬ 
lanti e anche — perchè no? — 
di qualche limite. E sta per 
scattare un'altra ancora più 
intensa settimana che culmi¬ 
nerà il 19 nella manifestazio¬ 
ne conclusiva con Enrico Ber¬ 
linguer. 

E’ possibile trarre un pri¬ 
mo bilancio della manifesta¬ 
zione? — «Forse non è solo 
possibile ma anche necessa¬ 
rio» — osserva Renzo- Tri¬ 
velli, responsabile delia Dire¬ 
zione del partito per la sezio¬ 
ne stampa e propaganda: — 
« Cominciarne a discutere sin 
da ora può servire non solo 
ad una ìifiessione più com¬ 
plessiva sulle nostre feste ma 
a prepararci tutti meglio al¬ 
le impegnative giornate che 
vivremo qui alla Mostra d’Ol- 
tremare nei prossimi giorni ». 

Trivelli ha appena conclu¬ 
so l'ormai tradizionale riunio¬ 
ne del mattino tra i compagni 
del comitato organizzatore. 
Ogni giorno si valutano l ri¬ 
sultati del lavoro, si discuto¬ 
no 1 miglioramenti al pro¬ 
gramma, si tasta insomma il 
polso del festival con piena 
dlsponibiiuà critica. 

«Ecco — fa subito il com¬ 
pagno Trivelli —, il primo ele¬ 
mento consolidato di questo 
festival è la grande capacità 
politica di organizzazione e 
di consapevole autodisciplina 
che si è manifestato nelle for¬ 
me più varie e persino impre¬ 
vedibili: dall’enorme moie di 
lavoro volontario, nell’allesti¬ 
mento prima e, quel che è 
altrettanto importante, ora, 
nella gestione della " città- 
parco ” e delle sue tante at¬ 
tività, alla capacità politica 
di fare il festival in modo ta¬ 
le da stimolare il concorso e 
l'aiuto creativo anche di am¬ 
bienti non direttamente col¬ 
legati al Partito e al movi¬ 
mento operalo». 

I dati rivelatori 6ono in¬ 
numerevoli, e non sempre 
noti. Per esempio tutti or¬ 
mai sanno del decisivo con¬ 
tributo che tante istituzioni 
hanno fornito alla definizio¬ 
ne dalla rassegna su «Napo¬ 
li che produce ». Ma solo po¬ 
chi addetti ai lavori sono a 
conoscenza di un particolare. 


piccolo se vogliamo, eppure 
straordinariamente illuminan¬ 
te: ogni giorno i compagni 
dell’ufficio stampa sono in 
grado di fornire alle Agen¬ 
zie e agli Inviati, tempestivi 
e utilissimi resoconti di tut¬ 
te le manifestazioni politiche 
e culturali. Ebbene, questi 
resoconti sono il frutto del 
lavoro volontario — rapido, di¬ 
sciplinante e. diciamolo pure, 
non propriamente gratifican¬ 
te — di forze politiche e in¬ 
tellettuali di primo piano: 
economisti, consiglieri regio¬ 
nali, docenti universitari. 

« Altro che intellettuali 
chiusi in una torre d’avorio! » 
commenta sorridendo Trivelli 


quando gli svelano questo vol¬ 
to segreto del festival. E que¬ 
sta storia diventa l’occasione 
per un discorso più generale 
sul legame tra Napoli e la 
manifestazione nazionale della 
stampa comunista. 

« Qui mi sembra — osser¬ 
va infatti — che si possa co¬ 
gliere un secondo aspetto da 
mettere in risalto: il festival 
dimostra un’originale capaci¬ 
tà di rapporto e di integra¬ 
tone con la città ». E il rife¬ 
rimento non è solo agli intel¬ 
lettuali: si coglie un generale 
atteggiamento di simpatia e 
anche di Interesse concreto 
(basti pensare al grandi feno¬ 
meni indotti a vantaggio del¬ 


le attrezzature alberghiere e 
in genere ai servizi, al com¬ 
mercio, al turismo di Napoli 
e della Campania): e si col¬ 
gono anche le differenziazioni 
nel tipo di integrazione che 
sta avvénendo a Napoli e 
quello che si era realizzato 
altrove, negli anni passati. 

« A Venezia per esempio — 
ricorda Enzo Trivelli — si 
toccava con mano lo straor¬ 
dinario dato di una piena in¬ 
tegrazione territoriale. L’an¬ 
no scorso a Firenze un ruo¬ 
lo decisivo avevano giocato la 
dimensione e la vocazione in¬ 
ternazionali della città. Qui 
la connessione è più intima 
e politicamente anche più em¬ 


blematica perchè si tratta di 
un frutto evidente dell’ascesa 
di una nuova forza dirigente 
della città. E’ un’osservazio¬ 
ne peraltro condivisa da un 
acuto osservatore di questo 
nostro festival, il repubblica¬ 
no Giuseppe Galasso, che ha 
sottolineato l’altro giorno sul¬ 
la Stampa proprio l’importan¬ 
za di questo slancio collettivo 
in una città in cui la classe 
dirigente politica aveva spen¬ 
to cinicamente ogni fiducia 
nelle capacità di entusiasmo 
e di disinteresse per la vita 
pubblica ». 

Trivelli ricorda del resto 
che questo legame non ha 
nulla di artificioso o di vana¬ 


mente propagandistico, ma è 
frutto di un consapevole im¬ 
pegno di cui testimoniano — 
tanto per limitarci solo a 
due idee-forza — la restitu¬ 
zione all’uso sociale dell’area 
della Mostra e la riflessione 
non solo sulle prospettile eco¬ 
nomico sociali ma anche sul¬ 
le tradizioni culturali e sul¬ 
l’anima popolare della città 
di cui sono momenti esempla¬ 
ri la scelta di Eduardo, la 
riscoperta della sceneggiata, 
la riproposizione di Raffaele 
Vivìani. la grande rassegna 
su cinquantanni di cinema 
popolare napoletano, il riesa¬ 
me delle fasi della travaglia¬ 
ta crescita politica di Na{)oll 



NAPOLI — Una grande folla di compagni e di cittadini — decine di migliaia di persone ogni giorno — continua a riversarsi nella «città-parco» della 
Mostra d'Oltremare, dove è in pieno svolgimento il Festival nazionale dell'Unità. Nella foto: una veduta parziale dell'area del Festival affollata di 
visitatori; sullo sfondo il padiglione di Cuba, la nazione che quest'anno è « ospite d'onore » alla manifestazione delia stampa comunista 


Con la troupe del telefestival in un paese dell'lrpinia 


«Da grande voglio andare in fabbrica» 


Così un bambino di dodici anni - Davanti ai microfoni e alle telecamere sfilano le lotte, le amarezze, le speranze, la miseria di 
una delle zone più povere d'Italia - «E' come se anche noi avessimo fatto la festa dell'Unità» - Anche qui le cose stanno cambiando 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. IO 
La casa è una stanza: « En¬ 
trate. Io ■ non debbo vergo¬ 
gnarmi della mia miseria: 
ho lottato tutta la vita per 
distruggerla: non ne ho col¬ 
pa». L'invito dell'anziano 
compagno di Giugliano è ri¬ 
volto ai piovani del telefesti- 
val che da sette giorni gira¬ 
no la regione filmando , or. 
gantzzando spettacoli , assem¬ 
blee, proiezioni, discutendo 
con contadini, operai, donne, 
studenti. E" il festival di Na¬ 
poli che va in Campania: 
oggi siamo a Senno, nell'Ir- 

J nnia. paese conosciuto per 
e sue meravigliose castagne, 
le acque purissime, le noccio¬ 
le gonfie e lucide, i funghi 
pieni di polpa. 

Trasferta 
a Seri no 

Due camicrcmi attrezzati 
del telefestival si arrestano 
davanti alla sezione del PCI: 
telecamere, strumenti musica¬ 
li e schermi vengono scari¬ 
cati. « Adesso siamo poco più 
di cinquemila abitanti, ma 
ce ne sono altrettanti che se 
nord ». I compagni della se 
nord ». I compagni della Se¬ 
zione formscono le prime in¬ 
formazioni sulla struttura so¬ 
ciale ed economica del pae¬ 
se: « La nostra ricchezza do¬ 
vrebbe venire dali’agricoltura 
(castagne, nocciole patate, 
pomodori, ciliegie) ma solo 
in pochi riescono a campar¬ 
ci. Gli appezzamenti supera¬ 
no il numero di mille Cosi 
per quadrare il bilancio si 
fa il bracciante nei castagne¬ 
ti. il rimboschimento delle 
colline e la vigilanza contro 

S ii incendi, il muratore quan- 
o c’è da costruire qualche 
casa e i giovani, la domenica, 
servono come camerieri nei 
ristoranti che aprono per il 
Svisino di fine settimana». 


Fabbriche? Ce ne sono tre, 
ma lavorano solo cinque me¬ 
si all'anno. I proprietari so¬ 
no rispettivamente Motta, 
Sorini e un gruppo di Cuneo. 
I cancelli si aprono al tempo 
delle castagne; raccolta, pe¬ 
latura e il prodotto viene su¬ 
bito spedito altrove, dove ver¬ 
rà lavorato, confezionato e 
venduto. La manodopera è 
quasi tutta femminile e nei 
momenti di massimo lavoro 
si arriva complessivamente a 
7-800 unita. Ma non per tutto 
il periodo: «Certo, man ma¬ 
no che smaltiscono, licenzia¬ 
no. si immagini lei che atmo¬ 
sfera di ricatto... ». 

Il gruppo del telefestival 
incomincia il suo viaggio per 
Senno: un uomo ha appog¬ 
giato a terra il sacco delle 
nocciole che portava sulle spal¬ 
le e continua. «C'era anche 
un calzificio, ma è chiuso da 
due anni e gli operai non so¬ 
no ancora stati pagati ». 
Si chiamava INC AM e il pa¬ 
drone era di Brescia, ottenne 
tutte le facilitazioni possibili 
e immaginabili dalla Cassa 
del Mezzogiorno. ì lavoratori 
rimanevano apprendisti per 3 
anni, poi. scaduto il tempo 
delle esenzioni, chiuse l'azien¬ 
da. Riaprì dopo un po', sem¬ 
bra avesse ricevuto un altro 
mutuo agevolato, ma dopo IS 
giorni richiuse, motivazione: 
difficoltà finanziane. 

ET ancora pnmo pomerig¬ 
gio e per le strade si vedono 
donne, pensionati e bambini. 
« Cosa farai da grande? ». 
« Voglio lavorare in una fab¬ 
brica », risponde un bambino 
di circa dodici anni. « Do¬ 
ve? ». « All'estero ». Più in 
là attorno al microfono e al¬ 
la telecamera si forma un 
circolo: il gruppo dell'anima¬ 
zione musicale con chitarra, 
piffero, sonagli e tamburo 
suona e canto. Tutto il ma- 
tenale filmato verrà ritra¬ 
smesso in piazza la sera; as¬ 
semblea, dibattito e spetta¬ 
colo. ■ 

Uno dei compagni che ci 
fa da guida è perito elettro¬ 


nico: ha tentato di lavorare 
a Milano, licenziato, è torna¬ 
to a casa, ha fatto il came¬ 
riere e adesso aiuta un pa¬ 
rente che esercita la profes¬ 
sione di geometra. Di giova¬ 
nissimi in simili condizioni, 
a Senno ce ne sono più di 
centocinquanta. 

Si passa in un’altra fra¬ 
zione til paese che è una spe¬ 
cie di arcipelago ne conta 
ventiquattro), le distanze so¬ 
no sensibili, ma mezzi di tra¬ 
sporto pubblico non ne esi¬ 
stono. L’unica sala cinemato¬ 
grafica è sulla collinetta che 
ospita il «centro». Viene ne- 
gota l’esistenza di qualsiasi 
circolo culturale o ricreativo 
< « Il pomeriggio si passeggia 
o si va al bar»), 

« Sembra 
la Svìzzera » 

Tutto intorno i! verde ca¬ 
rico delle montagne deU'lr- 
pinia e i boschi di castagni. 
«Sembra la Svizzera eh? Ne 
vengono di turisti, soprattut¬ 
to di domenica e molti di 
Avellino (che dista 13 chilo¬ 
metri) hanno la seconda ca¬ 
sa. Chi et guadagna sono so¬ 
lo ristoranti e qualche gio¬ 
vane che serve a tavola ». 

Manca qualsiasi struttura. 
Viene ricordata una meravi¬ 
gliosa strada che è costata 
miliardi e seminato lottizza¬ 
zioni al monte Terminio. An¬ 
che per le fonti d’acqua, che 
è forse una delle più pure e 
leggere d’Italia, non esiste 
una politica di utilizzazione. 
Napoli ha costrutto un ac¬ 
quedotto. ma moltissima si 
perde per la montagna. 

Glt uomini tornano dai 
campi, si radunano davanti 
al bar. «Quest’anno produr¬ 
remo il 50 per cento rispetto 
al 1975 — il dibattito i a più 
noci —; del vino non ne par¬ 
liamo, le ciliegie le avete vi¬ 
ste tutti e poi le castagne. 
Su molti alberi quelle basse 


sono andate. Noi cosa faccia¬ 
mo? Il governo è lontano, la 
Regione non interviene e il 
comune, chi lo conosce quel¬ 
lo? ». L’amministrazione è un 
monocolore democristiano, il 
sindaco un ginecologo che vi¬ 
ve ad Avellino, tenne ten¬ 
tata per breve tempo una 
esperienza unitaria, ma la 
DC, al momento di scendere 
sul terreno concreto ruppe e 
preferì un voto fascista per 
l'elezione del presidente del¬ 
la Comunità montana. 

« Da due anni poi anche 
l'edilizia è in crisi. Vede quel¬ 
le casette nuove? Sono state 
costruite con i risparmi degli 
emigranti. Bene o male mol¬ 
ti riuscivano a trovare lavo¬ 
ro (a Senno esistono circa 
cinquanta piccole e piccolis¬ 
sime imprese di costruzione), 
ma adesso tutto è fermo. Il 
piano di fabbricazione è sta¬ 
to approvato nel *74 dal com¬ 
missario prefettizio, ma non 
è ancora in vigore ». Per an- 
ni le licenze vennero distri¬ 
buite secondo il giudizio del- 
l’ex sindaco, poi dalla pioggia 
si è passati alla siccità. 

I problemi si inseguono, la 
realtà prende forma. Non è 
più un gioco di botta e ri¬ 
sposta. si formano capannel¬ 
li e la discussione si allarga. 
«Quest'anno volevamo anche 
noi fare il festival dell'Unità 


Stasera si 
sorteggia la 
prima t Alfa Sud » 

Stasera, alle 23,30, verrà sor¬ 
teggiata la prima delle due 
vetture « Alfa Sud » poste In 
palio tra i visitatori dei fe¬ 
stival. Il sorteggio saTà effet¬ 
tuato nei pressi del padiglio¬ 
ne « Napoli che produce », ac¬ 
canto alla pedana su cui so¬ 
no esposte le due auto. 


— commenta un compagno 
della sezione —; poi all'ulti¬ 
mo momento non ce l'abbia- 
mo fatta: ma oggi in fin dei 
conti, qualcosa la stiamo fa¬ 
cendo ». 

I canti sono diventati cori, 
viene offerto dell’ottimo vi¬ 
no. Ora è la volta della fra¬ 
zione ” rossa « Abbiamo 
sempre dato il 60 per cento 
dei voti al PCI; prima era¬ 
vamo isolati, si può dire, ma 
alle ultime elezioni il balzo 
è stato del 10 per cento ». 

I compagni mostrano i da¬ 
ti: nel 1976 al Senato siamo 
passati dal 19J3 al 27J6 ( + 7,7) 
e alla Camera dal 23,4 al 33fi 
( + 102); la DC alla Camera 
è scesa dal 47,1 al 39J6 (— 72). 

« Serino è il paese natale 
de] presidente della Cassa del 
Mezzogiorno — aggiunge un 
contadino e cerca il microfo¬ 
no per ripeterlo — e suo co¬ 
gnato è un senatore socialde¬ 
mocratico. per cui si passano 
i voti; pensate che il PSDI 
è arrivato anche a prendere 
il 35 per cento». 

Si parla della terribile gab¬ 
bia clientelare che per anni 
ha soffocato il paese: le in¬ 
giustizie per tl collocamento 
dei braccianti del rimboschi¬ 
mento e della vigilanza an- 
tincendi, le discriminazioni. 
Vengono fuori te lotte vio¬ 
lentissime delle correnti de. * 

« Qui prima comandava 
Sullo, adesso il padrone delia 
Democrazia cristiana è De 
Mita ma non hanno smesso di 
litigare». «Si critica la man¬ 
canza di spirito cooperativo 

— interviene un compagno — 
ma chi per anni ha usato il 
ricatto il clientelismo, la di¬ 
visione? ». 

Insieme alla denuncia sulle 
violazioni del patto naziona¬ 
le bracciantile ile fabbriche 
di castagne pagano la metà 
della retribuzione oraria pre¬ 
vista) si citano i successi del¬ 
le ultime elezioni nei paesi 
vicini. « Anche 11 partito è 
cresciuto: da 70, in un anno, 
siamo passati a 120 iscritti ». 
I compagni del tctefutixMl 


continuano il loro lavoro e 
ci dicono che in molte altre 
zone i risultati sono stati gli 
stessi: «Il clientelismo ha la¬ 
sciato i segni — aggiunge uno 
di loro —. Ma il nuovo avan¬ 
za e anche i rapporti con le 
altre forze politiche si vede 
che cambiano. Nei dibattiti si 
sente ancora la antica pole¬ 
mica personalistica, ma c’è 
un clima nuovo. Oltre ai ri¬ 
tardi si registrano anche i 
passi avanti. Hai visto come 
ci accolgono, anche quelli che 
prima di parlare al microfo¬ 
no dicono: io sono ” democra¬ 
tico". che qui equivale a di¬ 
re democristiano? ». 


Il paese 
in piazza 

Lo conferma anche un espo¬ 
nente de la sera, quando tut¬ 
to il paese si prepara ad as¬ 
sistere al filmato : «E” la 

prima volta che metto piede 
in una sezione del PCI ». An¬ 
che il sindaco porta il suo 
saluto. Le frasi raccolte nelle 
frazioni sono lo spunto degli 
interventi. Sulla necessità di 
organizzarsi m cooperativa, 
costringere le fabbriche a 
completare il ciclo della la¬ 
vorazione delle castagne a 
Serino, creare industrie le¬ 
gate alle risorse agricole (per 
non sentire più la frase: 
« L’abbiamo una agricoltura 
fiorente ma nessuno riesce a 
viverci »), sviluppare l'edili¬ 
zia popolare, i servizi socialL 
La manifestazione però (cui 
erano presenti anche rappre¬ 
sentanti del PSI e del PSDI) 
si interrompe: in tutto il pae. 
se salta la luce, « Succede 
spesso. Però non finisce qui 
— esclama un compagno —. 

Sabato sera sarebo tutti a 
Napoli quando ritrasmettere¬ 
te il film per il festival ». Il 
dibattito proseguirà quindi 
alla mostra d’Oltremare. 

Silvio Trevisani 


dal referendum istituzionale 
a oggi (che domenica matti¬ 
na sarà al centro di una ta¬ 
vola rotonda con Galasso e 
Villani, Geremlcca e Villari). 

Da qui a rilevare la capa¬ 
cità del festival di Napoli 
di farsi non solo vetrina ma 
anche terreno di analisi e di 
confronto sui problemi di più 
scottante attualità e anche di 
impegno culturale (e con qua¬ 
le successo: si pensi all’in¬ 
contro di ieri sul governo del¬ 
ie grandi città, e prima an¬ 
cora al dibattito sulla rifor¬ 
ma dell’esercito, o al semi¬ 
nario sulla letteratura latino- 
americana), il passo è breve. 
Tuttavia Trivelli avverte la 
necessità di cogliere alcuni 
elementi di riflessione critica 
che vanno oltre la manifesta¬ 
zione di Napoli e già chiama¬ 
no ad un ripensamento più 
ampio. Essi riguardano In 
particolare 11 taglio della pre¬ 
senza internazionale e la 
complessiva fisionomìa che i 
nostri festival hanno assunto 

Cominciamo dalla presenza 
internazionale. « Forse è que¬ 
sto il settore -- rileva il re¬ 
sponsabile della Commissione 
stampa e propaganda del PCI 
— in cui più si avverte la 
necessità di questa riflessio¬ 
ne e di un nuovo sviluppo che 
tenga conto anche dell’origi- 
naiità della proposta strate¬ 
gica dei comunisti italiani. C'è 
un grande interesse, una 
grande fame di conoscenze in 
questo campo. Ma riusciamo 
a soddisfarla interamente? 
Non comincia per esemplo ad 
apparire poco equilibrato il 
rapporto tra la presenza dei 
paesi socialisti e quella del 
paesi dove il socialismo an¬ 
cora non c’è e si lotta nelle 
più varie forme per costrui¬ 
re un futuro diverso? ». 

Trivelli avverte subito che 
non si bratta di ridimensiona¬ 
re il -,*eso degli uni a van¬ 
taggio degli altri. «Si tratta 
piuttosto di dare una più cor¬ 
posa dimensione a realtà po¬ 
litiche estere con cui il PCI 
ha un rapporto più articola¬ 
to e profondo dì quanto non 
appaia in questo festival che 
pure ha colto subito e tra¬ 
dotto in varie iniziative la por¬ 
tata della scomparsa del pre¬ 
sidente Mao, e compie un 
primo sforzo di aggiornamen¬ 
to della tematica internazio¬ 
nale: il dibattito di domani 
sulla cooperazione internazio¬ 
nale e lo sviluppo del paesi 
del bacino del Mediterraneo: 
la grande mostra sulla co¬ 
struzione del socialismo in 
Europa e il parallelo confron¬ 
to che sempre domani impe¬ 
gnerà rappresentanti del PCI. 
del PCF e del PCE; la stes¬ 
sa autonoma e più rilevante 
presenza di Francia e Spa¬ 
gna. E in questo riesame cre¬ 
do che dovremo comprende¬ 
re necessariamente — annun¬ 
cia Trivelli a questo propo¬ 
sito — anche un ripensamen¬ 
to delia questione del tradi¬ 
zionale ospite d’onore dei no¬ 
stri festival nazionali. E ov¬ 
viamente ciò non vuole ave¬ 
re il minimo carattere critico 
o autocritico nei confronti 
delle scelte che abbiamo sin 
qui compiuto, ma segnare — 
anche su questo piano — un 
adeguamento alla nuova scel¬ 
ta ». 

Ma Trivelli tende ad am¬ 
pliare la portata di questa 
riflessione « per evitare — di¬ 
ce — che i festival finiscano 
per ripetersi e Imitare sè 
stessi »/ Moravia ha accen¬ 
nato per esempio qualche 
giorno fa ai sottili rischi di 
una fossilizzazione di quella 
che è orma una vera e pro¬ 
pria tradizione delie masse 
popolari italiane. «Non guar¬ 
diamo certo con fastidio alle 
annotazioni critiche che anzi 
rappresentano per noi uno sti¬ 
molo a non attardarci sul¬ 
l’acquisito ma a proseguire 
nella vigile ricerca del nuo¬ 
vo ». 

Come portare avanti questo 
impegno? Trivelli propone tre 
terreni di lavoro politico per 
l'organizzazione e la caratte¬ 
rizzazione dei prossimi festi¬ 
val: fare sempre di più del 
pubblico non lo spettatore ma 
il protagonista, curare me¬ 
glio e allargare ulteriormente 
la presenza e il confronto con 
altre forze politiche; elevare 
ancora il tono delie iniziati¬ 
ve culturali, nel senso che 
esse costituiscano veri e pro¬ 
pri avvenimenti ». In questo 
senso — annota Trivelli — è 
esemplare l'indicazione che 
qui a Napoli viene dalla 
splendida mostra su Carlo 
Levi concepita come omag¬ 
gio non solo all’artista ma 
all'opera e all'impegno com¬ 
plessivi di un uomo di cultu¬ 
ra che ha saputo interpreta¬ 
re le aspirazioni civili delle 
popolazioni meridionali ». 

«Ad ogni modo come dopo 
il festival di Firenze — con¬ 
clude — anche dopo questa 
straordinaria esperienza na¬ 
poletana apriremo un ampio 
dibattito su questi temi tra i 
compagni di tutto il partito. 
Sappiamo di essere deposita¬ 
ri di un patrimonio d’inte¬ 
resse collettivo: vogliamo che 
tutti possano usufruire sem¬ 
pre di più e sempre meglio 
non per un nostro strumen¬ 
tale interesse ma nel nome 
della democrazia ». 

Giorgio Frasca Polara 


NAPOLI, 10 

Che cosa sono le scuole di 
partito? Quante ne abbiamo 
e come sono distribuite sul 
territorio nazionale? Come e 
in che misura riescono a crea¬ 
re nuovi quadri dirigenti? 
Che cosa sì insegna e come? 

Queste e molte altre do¬ 
mande sono state rivolte al 
compagni Gensini (responsa¬ 
bile nazionale del settore, 
Lapiccirella, Lavateli!, Moro 
(tutti impegnati nell’insegna¬ 
mento), Somma, Agustl e Cec- 
chlnato (allievi). Ha fatto da 
coordinatore il compagno Oli- 
vetta. Perchè questo dibatti¬ 
to? Che cosa chiedevano t 
partecipanti? Si voleva sape¬ 
re come i comunisti si attrez¬ 
zano di fronte alla continua 
crescita numerica e politica 
del partito, di fronte alla sua 
sempre maggiore influenza 
nella direzione del Paese. Da 
qui la necessità della creazio¬ 
ne di nuovi quadri dirigenti 
capaci di essere presenti nel¬ 
la vita politica, sempre, ovun¬ 
que, nel piccolo paese così 
come nella grande città. 

«Pur se convinti che la 
migliore scuola — ha detto 
nella introduzione il compa¬ 
gno Gensini — è quella della 


Eduardo 
stasera 
saluterà il 
pubblico 

Questa sera alle ore 21. pri¬ 
ma dell’inizio degli spetta¬ 
coli previsti dal programma 
del festival, Eduardo De Fi¬ 
lippo, ospite del festival na¬ 
zionale dell’Unità dove per 
tre sere consecutive ha rap¬ 
presentato la sua commedia 
« Natale in casa Cupiello ». 
saluterà i compagni presenti 
al festival dal palco centrale. 


lotta a livello politico e so¬ 
ciale, c'è sempre bisogno di 
un momento di riflessione, di 
dibattito, di approfondimen¬ 
to dei grossi temi: ecco l’im¬ 
portanza delle scuole rii uar- 
tito ». 

Quante sono? in tutta Ita¬ 
lia — ha continuato Genslni 
— ce ne sono cinque (Frat- 
tocchle, Albinea. Faggeto La¬ 
rio, Reggio Emilia e Bari) 
e costano circa 100 milioni 
l’anno ognuna. 

E basta questa cifra per 
capire perchè ancora oggi le 
scuole di partito sono solo 
cinque. Certo è che ulterio¬ 
ri sforzi devono essere fatti, 
specialmente per far fronte 
alla situazione nuova che si 
è venuta a creare nel Mez¬ 
zogiorno. in questi ultimi an¬ 
ni dove c’è stata una cresci¬ 
ta impetuosa del nastro pan 
tito e più in generale della 
vita democratica. Una sola 
scuola, quella di Bari, co¬ 
struita l’anno scorso con il 
contributo considerevole del 
compagni pugliesi, non è evi¬ 
dentemente sufficiente. 

Ma in queste scuole di par¬ 
tito di che cosa si occupano, 
che cosa studiano gli operai, 
l contadini, gli studenti. 1 pro¬ 
fessionisti, gli impiegati? 

« Nei nostri corsi — ha 
spiegato lapiccirella — si fan¬ 
no lezioni di storia, di eco¬ 
nomia politica, di filosofia, di 
problemi internazionali ». « An¬ 
che da questo — ha aggiun¬ 
to Gensinì — si comprende 
che le nostre scuole non so¬ 
no una cosa estranea al si¬ 
stema educativo del nostro 
paese ». 

L’asse pedagogico intorno al 
quale ruota l’insegnamento è 
quello della lettura critica; 
« Alla fine dei corsi contiamo 
di acquisire — ha detto fi 
compagno Agustl. operalo, al¬ 
lievo di una nostra scuola di 
partito — quegli strumenti 
che ci permettano di opera- 
ì re criticamente nella società». 


oggi al festival 


SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 - « Cooperazicne intemazionale e sviluppo dei 
paesi del Mediterraneo». Incontro con U. Cardia, A. Occhetto, 
M. De Mata, rappresentanti delle forze democratiche del¬ 
l’Algeria. Cipro, Francia e Spagna. 

PALCO CENTRALE 

Ore 18,30 • « Idee nuove per il socialismo in Europa ». In¬ 
contro con S. Segre. G. Arfè. A. Mola e rappresentanti del 
PSF, della SPD. del PCE. del PCF. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18.30 - « Cultura popolare e strutture produttive re¬ 
gionali: cinema napoletano e sceneggiatura». Incontro con 
A. Abruzzese, M. Argentieri, D. Carpiteli!. G. Cesareo. B. Pla¬ 
cido, M. Raimondo. V. VIviani, P. Ricci. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 11 - « I bambini e la città: la politica degli Enti locali 
per l’infanzia ». Incontro con gli amministratori di Bologna, 
Firenze, Napoli e Torino. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Lucio Dalla in « Storia deli’automoblie ». 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - I danzatori scalzi. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21.30 - Cabaret con Pierfrancesco Poggi. 

PALCO CENTRALE 

Ore 21.30 - La nuova canzone: Corrado Sannuccì - Rino Qaa 
tano - Roberta D'Angelo. 

SALA CINEMA A 

Ore 20.30 Cit’à Canora. 

SALA CINEMA B 

Ore 19 - Vedi Napoli c poi muori. 

Ore 21 - Cinema sovietico: Non abbiamo studiato. 
SPAZIO FGCI 

Ore 18 - Animazione musicale 

BALERA ARCI 

Banda - Play Studio - Ciro Sebastianelli - Gli Oscar. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 10 - Animazione. Ore 11 - Dibattito: La politica degli 
Enti locali per l’infanzia. Ore 12 - Burattini. Ore 16 - Anima¬ 
zione. Ore 18 - Burattini. Ore 19 - Incontro dibattito. 


domani al festival 


SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 - « Il Mezzogiorno e lo Stato democratico: dal 
referendum istituzionale al 20 giugno ». Incontro con G. Go¬ 
la sso, A. Geremicca, P. Vdiam, R. Vdiari, A. Masullo. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 10 - «Coopcrazione e turismo meridionale ». Incontra 
con G. Barbieri. B. Saccan:. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 10 - « Il problema del commercio c le proposte dell* 
cooperazicne ». Incontro con R. Di Bre.a, G. Masettl. A. Ma¬ 
riani, D. Ottazzi. G. Ricciom, A. Scippa. 

PALCO CENTRALE 

Ore 19 - « Napoli nella battaglia per la Repubblica ». Ma¬ 
nifestazione nel XXX anniversario del referendum, con Gl. 
Amendola, M. Palermo, S. Cacciapuoti. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - La canzone napoletana: Sergio Bruni e Mariti* 
Pagano. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21 - Musica contemporanca con «Tempo percusst» 
ne» e Antonio Buonomo. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18.30 - 21 Pupi e marionette: Corel! 1. 

PALCO CENTRALE 

Ore 21,30 - Nuovo canzoniere italiano: Fiaba grand*. 

SALA CINEMA A 

Ore 2030 - Incontro con Nanni Loy. «Le quattro gior¬ 
nate di Napoli ». 

SALA CINEMA B 

Ore 19 - Cinema jugoslavo: «Assalto ai paracadutisti 
sul Drvar»; Cartoni animati: «Una macchia sulla coscien¬ 
za»: «La saltarella». 

Ore 21 - Cinema jugoslavo: «Vivere d'amore» e docu¬ 
mentario. 

SPAZIO FGCI 

Ore 18-21 - Animazione musicale. 

Ore 21,30 - Gruppo teatrale del « Gran circo cosmopo¬ 
lita dei gioiosi disoccupai. della via Cockerll » in «La lotm- 
ge et sangìente epopee da Iris de Peppe Cipolla au roy*- 
me des enfers». 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 19 • Al punto Incontri: riunione con gli operila! 
scolastici del movimento di Coopcrazione educati**. 
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l r Unità / sabato 11 settembre 1976 


Decine di manifestazioni per la stampa comunista 


Dibattito nei festival 

1 i * * ' ' ' , „ * , t 1 ‘ 

sul nuovo governo 
democràtico della città 

Iniziative di solidarietà coi palestinesi e con i democratici del Libano 
Tavole rotonde sull’occupazione giovanile • Impegno nella sottoscrizione 



La situazione politica italia¬ 
na e internazionale, le inizia¬ 
tive e le proposte del PCI per 
superare la crisi del Paese, le 
nuove realtà determinatesi a 
Roma e nel Lazio dopo il vo¬ 
to del 20 giugno, sono i prin¬ 
cipali argomenti che verran¬ 
no affrontati oggi nei festi¬ 
val deH’f/Nifà. in pieno svol¬ 
gimento nella città, nella 
provincia e nei centri della re¬ 
gione. Nel corso delle mani¬ 
festazioni — ricche di spet¬ 
tacoli teatrali, films, gare 
sportive — una particolare 
attenzione verrà dedicata al¬ 
l'iniziativa per la sottoscri¬ 
zione in sostegno della stam¬ 
pi! comunista (quest'anno 
l'obiettivo, come è noto, è di 
300 milioni). 

Ecco il programma delle 
manifestazioni odierne: 

PARCO VILI-' GORDIA¬ 
NI alle 18.30 dibattito crisi 
economica (Fregosi): • COL- 
LEFERRO alle 17,30 dibatti¬ 
to sulla situazione politica 
(Bernardini del CF); S. PAO¬ 
LO alle 18,30 dibattito sui gio¬ 
vani; CENTOCELLE alle 18 
dibattito unitario sul gover¬ 
no di Roma e sul decentra¬ 
mento amministrativo e cul¬ 
turale (assessore Nicolini); 
CINECITTÀ’ e SUBAUGU- 
STA alle 20 dibattito PCI ed 
Europa; MANZIANA alle 10 
spettacolo bambini, alle 17 di¬ 
battito sul comprensorio; 
PONTE MILVIO alle 19 di¬ 
battito sulla pace nel medio 


oriente (T. Vecchietti della 
direzione); TORRE VEC¬ 
CHIA alle 17.30 dibattito sui 
problemi del quartiere (Maz¬ 
zetti); BORGATA FINOC¬ 
CHIO alle 20 dibattito sugli 
Enti locali (Guerra); TORRE 
SPACCATA alle 19 dibattito 
sulla democratizzazione delle 
forze armate (Marini); AL¬ 
BANO alle 18 dibattito tra 
esponenti cattolici e comuni¬ 
sti su « La politica delle in¬ 
tese tra le forze laiche e cat¬ 
toliche per il rinnovamento 
dell'Italia ». 

A DONNA OLIMPIA alle 

18.30 dibattito sport e tempo 
libero (Isaia); VILLAGGIO 
BREDA alle 10,30 incontro 
pensionati (Pizzotti); alle 

18.30 storia delle borgate (as¬ 
sessore F. Prisco); ACILIA 
alle 18 dibattito sulla condi¬ 
zione della donna (Epifani): 
CASETTA MATTEI alle 18 
dibattito sulla condizione gio¬ 
vanile; SABATO alle 18.30 di¬ 
battito suH’agricoltum (Iavi- 
coli - E. Montino): OSTERIA 
NUOVA alle 18 dibattito sulla 
situazione politica (Tidei) ; - 
LABARO alle 18.30 dibattito 
sulla situazione politica (as¬ 
sessore Vetere); CASTELMA- 
DAMA alle 18 dibattito sulla 
agricoltura (Abate): MONTE¬ 
ROTONDO SCALO alle 18,30 
dibattito sulle proposte econo¬ 
miche del PCI (Dainotto. se¬ 
gretario di zona); TIVOLI 
alle 17.30 dibattito sulla con¬ 
dizione della donna (Corciu- 


Con una fitta serie di in¬ 
contri periodici la nuova 
giunta comunale c i sindaca 
ti dei lavoratori degli enti 
locali affronteranno i com¬ 
piessi e difficili problemi ri¬ 
guardanti il personale capito¬ 
lino e studieranno una orga¬ 
nica ristrutturazione del lavo¬ 
ro e dei servizi. Questo è l'ele¬ 
mento più importante scatu¬ 
rito da un incontro che si è 
svolto ieri tra l’assessore al 
personale, compagno Giulio 
Bencini. e i tre segretari del¬ 
la FLEL (il sindacato unita¬ 
rio degli enti locali). 

La periodicità delle riunio¬ 
ni — è detto in un comuni¬ 
cato — consentirà, attraverso 
un rapporto proficuo di colla¬ 
borazione. di affrontare tutti 
i temi ancora aperti. Tra que¬ 
sti maggiore rilevanza hanno 
la piena applicazione del con¬ 
tratto di lavoro e la produt¬ 
tività sociale delle mansioni 
svolte dai dipendenti capito¬ 
lini. Sono tutti elementi que¬ 
sti che concorrono a realiz¬ 
zare una nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro che tenga con¬ 
to dei diritti dei lavoratori 
da un canto e dall'altro delle 
esigenze dell’intera . cittadi¬ 
nanza. 

Il prossimo incontro è sta¬ 
to fissato, sempre in Campi¬ 
doglio. per sabato prossimo. 
In questa occasione saranno 
esaminati nel concreto tutti 
i diversi problemi. 

EDILI MANFREDI — Sono 
di nuovo in lotta gli ed:h del 
cantiere Manfredi, che solo 
pochi mesi fa ciano riusciti 
a chiudere positivamente una 
dura vertenza. Il padrone ri- 
f.uta oggi di applicare inte¬ 
gralmente gli accordi rag¬ 
giunti, Il problema più spino¬ 
so è quello degli organici: 
tutti i lavoratori del cantie¬ 
re Flaminio infatti sarebbero 
#ovuti passare a quello di 
Cornale, dove l’azienda Man¬ 
fredi sta costruendo per con¬ 
to dellTACP, edifìci popolari. 
Questo però non è ancora av¬ 
venuto. 


I lavoratori in una loro no¬ 
ta hanno anche denunciato 
le manovre messe in atto dal¬ 
l'azienda che (in linea con 
l'atteggiamento assunto dai 
costruttori romani ) tentano 
di strumentalizzare la lotta 
dei laverà tori al fine di im¬ 
porre aH’IACP una immotì- 
vata revisione dei prezzi c 
per giustificare i ritardi nel¬ 
la consegna dei lavori. Gli 
edili hanno anche chiesto che 
sia fissato un incontro tra 
IACP. l’azienda Manfredi e 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni per trovare 
una positiva soluzione alla 
vertenza. 

FERROVIERI FIST — II 


E' durata solo 8 ore la prigionia della figlia dell'ambasciatore panamense rapita da una banda di sudamericane 


AGLI AGENTI CHE LA LIBERAVANO 
HA GRIDATO: «IO NON CENTRO!» 

La piccola Michette Zarak era stata portata fuori casa da un’amica della cameriera con la scusa di una passeggiata • in serata l’irruzione della 
polizia nell’appartamento dei Labaro in cui la bambina era rinchiusa - Arrestate tre ragazze che avrebbero partecipato al rapimento 


I festival dell'Unità costituiscono anche una occasione per grandi appuntamenti popolari 
attorno a spettacoli e manifestazioni culturali. Nella festa di ieri a S. Paolo è stato rappre¬ 
sentalo, dalla cooperativa Teatro Oggi, « Rocco Scotellaro » 


lo del CF); PALOMBARA al¬ 
le 19 dibattito sulla situazione 
politica alla Regione e alla 
Provincia (assessore Micuc- 
ci); COLLEFIORITO alle 19 
dibattito sulla situazione po¬ 
litica (Filabozzi del CF); FI- 
LACCIANO alle 17 manifesta¬ 
zione di solidarietà con il 
Cile. 

Continuano oggi nella re¬ 
gione, le seguenti feste del- 
YUiiità. In provincia di Pro¬ 
sinone: SORA alle 18 dibat- 
, rito sulla condizione femmi¬ 
nile: FIUGGI alle 17.30 di¬ 
battito sui giovani (A. De 
Santis): PONTECORVO alle 
18 dibattito sulla situazione 
economica (Tosi). 

In provincia di Latina: 
CAMPO BOARIO alle 18 ma¬ 
nifestazione internazionalista, 
con un compagno cileno e un 
rappresentante dell’OLP; MA- 
RANOLA e CAMPO apertura 
dei festival; CASTELLONI 
comìzio alle ore 19 del com¬ 
pagno Raco. 

Il provincia di Rieti: POG¬ 
GIO BUSTONE POGGIO 
MIRTETO, MAGLIANO aper¬ 
tura dei festivals. 

In provincia di Viferbo: 
TARQUINIA alle 20 dibattito 
su energia e centrale nuclea¬ 
re con il compagno Maschiel- 
la; BAGNAIA e TORRE AL- 
FINA apertura festivals; CI- 
VITACASTELLANA alle 17 
dibattitd su l’occupazione gio¬ 
vanile con il compagno Po¬ 
lacchi. 



Michette Zarak la figlia dell'ambasciatore panamense. Cecilia Aviles la donna che ha consegnato la bambina ai rapitori e Aria Cleofe Zubelza, l'amica 

Gli operai dell'Aifel di Pomezia chiedono l'intervento del ministero del Lavoro 

Da 18 mesi in lotta contro la chiusura 

« Un anno fa raggiungemmo un accordo, che non è stato mai rispettato » - I lavoratori metalmec¬ 
canici si incontreranno nei prossimi .giorni con i gruppi parlamentari dei partiti democratici 


Fissato un calendario di incontri periodici 

Per i problemi del personale 
giunta e sindacati al lavoro 

Sottolineata la necessità di rendere più efficienti i servizi — In 
lotta gli edili dei cantieri Manfredi per il rispetto degli accordi 


sindacato CGIL dei trasporti 
ha condannato severamente 
lo sciopero proclamato per lu¬ 
nedì prossimo dal sindacato 
autonomo dei ferrovieri Fisafs. 
Questa agitazione — è detto 
nel comunicato della FIST 
— costituisce un tentativo di 
inserimento ne! dibattito, de¬ 
licato e difficile, che si sta 
tenendo tra i sindacati con¬ 
federali. con interventi ricat¬ 
tatori che cercano di sposta¬ 
re la vertenza su un piano 
grettamente corporativo. La 
Fisafs punta esclusivamente 
su rivendicazioni di carattere 
salariale trascurando tutti ì 
più generali obiettivi della 
vertenza. 


I democristiani la Morgia 
e Libanori sulla 
situazione negli enti locali 


Nell’intensa attività politica 
e amministrativa di questi 
giorni, la cronaca di ieri regi¬ 
stra alcune prese di posizione 
di Giorgio La Morgia, ex pre¬ 
sidente de della Provincia, e 
del segretario provinciale del¬ 
lo stesso partito. Franco Liba¬ 
nori. NeU’esaminare l’atteg- 
giamento che la DC ha de¬ 
ciso di assumere negli enti lo¬ 
cali romani. La Morgia ha 
affermato che «l’opposizione, 
in un regime di moderna de¬ 
mocrazia. si deve sentire par¬ 
te responsabile del governo 
che contrasta. Il vecchio mo¬ 
dello della maggioranza che 
emargina la minoranza in un 
alienante discorso tra sordi 
è superato sia dalla nuova di¬ 
namica delie cose, che dalla 
coscienza popolare che, sem¬ 
pre più matura e sensibile, 
vuole che si ricerchino solu¬ 
zioni pronte ed adeguate alle 
urgenze che «Temono ». Al 
tempo stesso, ij gruppo de a 
Palazzo Valentia! — ha ag¬ 


giunto La Morgia — opererà 
compatto su queste linee di¬ 
rettrici ed opporrà a una 
giunta che si autodefinisce 
aperta un'opposizione aperta, 
tenace, fatta di iniziative, 
senza con ciò trascurare l’e¬ 
sercizio del controllo e dello 
stimolo ». 

Anche Libanori ha afferma¬ 
to che la DC « intende por¬ 
tare avanti la propria linea 
di opposizione m modo co¬ 
struttivo. confermando la pro¬ 
pria disponibilità dei singoli 
problemi e vigilando affinchè 
sia rispettato l’accordo isti¬ 
tuzionale tra tutte le forze 
dell’arco costituzionale ». Li¬ 
banori ha ribadito inoltre 1* 
opinione espressa dalla DC al 
momento della formazione 
della giunta provinciale allor¬ 
ché dichiarò di «ritenere la 
soluzione adottata non ade¬ 
guata ai problemi che la Pro¬ 
vincia si trova ad affron¬ 
tare ». 


Sequestrata, rinchiusa in un appartamento e liberata otto ore dopo dalla polizia. E' acca- 
| dulo alla figlioletta di sei anni dell'ambasciatore di Panama a Roma, Carlos Louis De La 
Guardia Zarac. Quando il capo della squadra mobile Ieri sera ha fallo irruzione nel covo 

dei rapitori, la piccola Michelle — due occhioni neri come il carbone in un visetto vispissimo 

— ha gridato spaventata: « Io non c’entro! ». Ma un attimo dopo ha capito che la sua 
brutta avventura era finita, mentre le manette cominciavano già a scattare intorno ai polsi 
di tre giovani sudamericane 

incriminate di sequestro di 
persona a scopo di estorsio¬ 
ne. Ecco i loro nomi: Cecilia 
Aviles Guilare, 23 anni, di 
Panama; Raquel Amanda 
Istrada Chiutan, stessa età, 
nata in Guatemala, studen¬ 
tessa; Maria Del Pilar Fran¬ 
comora. 21 anni, dell’Equador, 
anche lei studentessa. La pri¬ 
ma era sempre di casa nel¬ 
l’abitazione dell'ambasciatore 
in quanto è amica intima del¬ 
le sue cameriere. Lei avreb¬ 
be fatto da « basista ». men- 
*re le altre due hanno com¬ 
piuto materialmente il se¬ 
questro. 

La drammatica vicenda co¬ 
mincia poco prima delle 14, 
quando Cecilia Aviles Guilare 
arriva a casa dell’ainbascia- 
tore, in via Tor Fiorenza 48, 
al quartiere Vescovio. I soliti 
saluti, due chiacchiere, poi la 
donna prende per mano la 
p:ccola Michelle ed esce di¬ 
cendo che la porta a fare 
una passeggiata, come è 
già avvenuto ’ tante altre 
volte. Non passano cinque 
minuti che al «113» giunge 
il primo allarme: «La figlia 
dell'ambasciatore è scomparsa 

— dice la stessa Cecilia Avi- 
les Guilare — l’ho persa di 
vista per un attimo e non 
sono più riuscita a ritro¬ 
varla ». 

In un batter d’occhio de¬ 
cine di « volanti » piombano 

al quartiere Vescovio e co- Michelle Zarak la figlia dell'ambasciatore panamense. Cecilia 
mincia una ricerca minuzio¬ 
sa, vicolo per vicolo, che pe- _ 

rò resterà inutile. Intanto in¬ 
terviene la squadra mobile 

cu"fare u “ene'interna Gli operai dell'Aifel di Pomi 

dal suo racconto scaturisco- ,_ 

no i primi dubbi. « Quando , _ 

sono uscita con la bimba — 

dice la donna — mi sono in - gM ■ ■ ■ 

contrata con una mia ami- . ■■ g tl u 

ca, che mi aveva telefonato ■ ■ a JK ■■■ 11 U ■ ■ ■ fi 

a casa dell'ambasciatore per ■ ■ mm ■ ■ fi II 1 #1 

dirmi che voleva vedermi. ■# %U . Ili Wwl 111 I 

Proprio mentre parlavo con 
lei a un tratto mi sono ac¬ 
corta che Michelle non c’cra 

,ornile « Un anno fa raggiungemmo un accord 

u^Mo%anyvZiS r dS? e pa- canicisi incontreranno nei prossimi,g 

nettiere e infine ho ripercor - ‘ ’ * 1 

so tutta la strada, ma la bim- -— « Tentano di stancarci ed è 

ba sembrava essersi volatiliz- indie Drobabile che nrima o 

OSSZ “ Sequestrate al Circeo j-fAg» - 
A „ M „ì : 3SSa.?." n 3. re af 11 ville abusive 
^■ISSSS^WJS e una lottizzazione 

stala AMe?!! cMam°?mr p e?- dì Sette ettari prende parte a una manifesta 

ché voleva • vedermi. E arri - Continuano i sequestri del- r^vnr^^fn’nnerauiHÌfimAifd 

vando all’appuntamento, da le lottizzazioni abusive che Lavoro, un operaio dellAifel, 

lontano l'ho vista parlare con hanno devastato il parco na- U ™L,, , ? a d ‘ Pomezia che 

una donna che non conosco e zionale del Circeo. Questa ?f°^ uce f . ngonfe ” e impianti 
che si è subito allontanata ». volta il decreto di sequestro dl aerazione. « Meglio aire 
Le cameriere dell’ambasclato- è stato emanato contro la produceva corregge subito 
re confermano; non è arriva- lottizzazione della società un membro del consiglio di 
ta alcuna telefonata. « Agricola pontina » in loca- fabbrica —. Da sei mesi e 

I funzionari della «mobile» lità Rio marino. I sigilli sono fermo e dal maggio di que- 

chiedono quindi spiegazioni a stati posti anche ad undici stanno noi non percepiamo 
Cecilia Aviles Guilare. « No. abitazioni sorte, sempre abu- neppure la cassa integrazione. 
non ho parlato con nessuno sivamente, sullo stesso ter- E dire che un anno fa pensa- 
prima di vedere la mia ami- reno. vamo di aver concluso po¬ 

ca » replica la donna, compii- La società «Agricola pon- sitivamente la vertenza», 
cando la sua posizione. Le sue tina » — che ha sede a Roma La vicenda dell’Aifel —- una 
bugie diventano sempre più in via Cavour e di cui è società della multinazionale 
trasparenti, gli • investigatori amministratore unico il si- svizzera Broivn-Bover — è 
la inondano di domande, le gnor Walter Verlezza, di 44 iniziata nell’aprile del '75, 
contestano le sue contraddi- anni, residente a Nettuno — quando la direzione della fab- 
zìoni, e infine si giunge alla aveva acquistato non molto brica si presentò ad un in- 
confessione: « Si, Michelle è tempo Ta sette ettari di ter- contro — promosso dalla Re¬ 
stala rapita, ma io non c'en- reno agricolo a Rio marino. gione per definire la ristrut- 
tro ha organizzato tutto Ra- Ma. ' al posto delle colture, turazione dell’azienda — chie- 
quel _. » sbotta improvvisa- sono presto fioriti i lotti (una dendo il licenziamento di 27 
mente la donna. Chi è Ra- settantina) venduti a circa fra impiegati e intermedi e 
quel?, chiedono gli inquirenti, tre milioni l’uno. Il coman- la messa in cassa integra- 
e nel giro di pochi minuti rie- . do dei vigili urbani di Sa- zione a zero ore di tutto il 
scono ad avere nome, cogno- baudia ha segnalato le ille- resto del personale. In pra- 
me e indirizzo di tutte le cite operazioni di compra tica, la smobilitazione dei¬ 
amiche e conoscenti di Ceci- vendita alla magistratura. E l’azienda, 

lia Aviles Guilare. ieri è scattato il sequestro. Una precisa denuncia del 

A questo punto scatta l’ope¬ 
razione della squadra mobile_ 

per liberare la bambina. Men¬ 
tre a casa deU’ambasciatore 

saggio ^telefonico (« Abbiamo Discusso al S. Maria della 

la bimba, non avvertite la po-_ 

lizia. richiameremo » dice 
una voce femminile), comin¬ 
ciano le perquisizioni a tap- • 

«ss «Non piu manie* 

in via Platone insieme al dot- 
tor Viscione. Ma la bambina 
non c’è. Un altro funzionario 

SS 'inumo ’a^a ott in r ina Al dibattito organizzato dalla XIX circoscrizione I 
ulSamemfdSt^^ve merosi cittadini -1 compiti della Provincia nell’in 

presta servizio la sorella di . 

frattemoo « Gli operatori sociali ed all'assemblea aperta parieci- 
1 *ri«me delta ImobiTe 1 ^ * cittadini del quartiere pavano infatti oltre agli stes¬ 
alasona tostarne ai funziona- sono entrati qui. dentro il si ricoverati, al personale me- 
rilovlnèlla e Srall è arrivato «Santa Maria della Pietà », dico ed agli infermieri, nu- 
M So Irius^T in ^ del ^r discutere i mali e le di- merosi operatori sociali, inse- 
Labaro 14. In unappartamen- sfunzioni dell’istituzione psi - gnanti e cittadini del quar- ; 
to al secondo piano Maria Del chiatnca, e di questa in par- nere. 

Pilar Francomora sorveglia Rotore. La loro presenza „ Abbiamo diffuso volanti- 

la piccola Michelle. La bim- ni davanti alle scuole e nel - 

ba è seduta su un letto, scal- «Jr r Vtn l'ospedale — ha detto ancora 

za, e non dice una parola, rappresentare una 9 °™ et Ja dottoressa Aironi — ed i 

I poliziotti bussano alla por- °99i i cittadini intervenuti i 

ta. ta donna apre, ed ecco K hanno dimostrato con la loro i 

lieto fine delta drammatica temative cajmci di prevenire presenza di non credere piu 

vicenda cominciata otto ore fa iwolo ffio wigwfafe. e, nato j vecchio spauracchio della 
Prima. - st esso tempo di garantire il p^^osità dei malati di 

Poi Te indagini continuano rei^en^n/o di quella par- mente t di PO ; er spezzare ! 

e vengono fermate altre due Quella cortina di silenzio che 

sudamericane, sul conto del- ha sempre avvolto la vita, e 

le quali si SU indagando. j e de ‘ la d«l la violenza, dei manicomi. 

Ora l'inchiesta andrà avan- d * Ma la denuncia °99i non ba¬ 
li anche per sciogliere alcuni XIX sta più. Le circoscrizioni ed 

dubbi. Va veri Beata con pre- n personale delle scuole, gli 

cisione l'identità delle tre su- q-iufi enti assistenziali ed t comi - 

damericane (c’è il sospetto dibattito sul tema «Salute tati di quartiere, devono con¬ 
che abbiano documenti falsi) mentate e ^rriVorio^ s^oV tinuare Q a incontrarsi per de- 

e occorre accertare se esse tesi 1 altro pomo nel teatro fimre un pr0ffra7n77ja F di m . 

hanno agito con 1 appoggio del «S. M. delta Pietà . tervento concreto che già pre¬ 
di altri eventuali complici. „ figuri le Unità Locali Socio- 

Ma ta dinamica del fallito se- razzato dalla nuova giunta _ 

questro è praticamente chta- provinciale e dalla XIX cir- zannane». 

ra. La Guilare ha consegna- coscrizione. Al dibattito era- « U « SanU Maria delta 

to ta piccola Michelle al- no presentL con 1 due direi- Pietà » è l'unico ospedale pub- 

l'amica Raquel Amanda, ta tori dell’ospedale dotL Pa- blico gestito direttamente 

quale a sua volU l’ha con- riante e dott. Iaria, il com- dall amministrazione provin- 

dotta neH’appartamento del- pagno Nando Agostinelli, as- ciale. H» una sede centrale 

la terza complice, in via del sessore alTassistenza psichìa- a Monte Mano 1650 posti 

Lbaro trica, e il consigliere provin- letto — ed una succursale a 

ciale del PSI Tessi. La sala Cercano. 500 posti letto desti¬ 
lo. C. tmtrn era affollatissima. nati ad ospitare ì cosiddetti 
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« Tentano di stancarci ed è 
anche probabile che prima o 
poi qualcuno tra noi dipen¬ 
denti finisca col cedere, ac¬ 
cettando una soluzione di ri¬ 
piego, che non garantisce il 
posto di lavoro ». Cosi si sfoga, 
mentre coi suoi compagni 
prende parte a una manifesta¬ 
zione davanti al ministero del 
Lavoro, un’operaio dell’Aifel, 
una fabbrica di Pomezia che 
produce frigoriferi e impianti 
di aerazione. «Meglio dire 
produceva — corregge subito 
un membro del consiglio di 
fabbrica —. Da sei mesi è 
fermo e dal maggio di que¬ 
st’anno noi non percepiamo 
neppure la cassa integrazione. 

E dire che un anno fa pensa¬ 
vamo di aver concluso po¬ 
sitivamente la vertenza ». 

La vicenda dell’Aifel — una 
società della multinazionale 
svizzera Broivn-Bover — è 
iniziata nell’aprile del ’75, 
quando la direzione della fab¬ 
brica si presentò ad un in¬ 
contro — promosso dalla Re¬ 
gione per definire la ristrut¬ 
turazione dell’azienda — chie¬ 
dendo il licenziamento di 27 
fra impiegati e intermedi e 
ta messa in cassa integra¬ 
zione a zero ore di tutto il 
resto del personale. In pra¬ 
tica. la smobilitazione del- \ 
l’azienda. ! 

Una precisa denuncia del I 


consiglio di fabbrica — in 
quel periodo l’azienda era nel 
pieno della ripresa produttiva 
per una grossa fornitura di 
condizionatori commissionata 
dalle Ferrovie dello stato — ha 
costretto il ministero del La¬ 
voro ad interessarsi della 
vertenza. Dopo faticose trat¬ 
tative si giunse infine ad un 
accordo nel luglio del 75, fir¬ 
mato alla presenza dell’allora 
sottosegretario — e oggi mi¬ 
nistro — al Lavoro. Tina An¬ 
seimi. L’intesa prevedeva il 
mantenimento dell’organico e 
il rilancio produttivo. Ma le 
cose sono andate differente¬ 
mente. e l’azienda si è pri¬ 
vata dell’Ufficio commercia¬ 
le, non ha presentato nes¬ 
suna ristrutturazione dell’or¬ 
ganigramma nè effelluato 
corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale, non ha attuato gli 
impegni presi sugli investi¬ 
menti, non ha acquisito nuo¬ 
ve consegne, facendo languire 
la produzione. 

La proprietà non ha moti¬ 
vato in alcun modo il man- > 
rato rispetto dell’accordo i_- 
H trenta giugno dello scorso 
anno la fabbrica è stata po¬ 
sta sotto amministrazione con-' 
trollata. 

Un punto essenziale dell’in¬ 
tesa prevedeva periodici in¬ 
contri fra il ministero e la 
azienda per verificare l’attua¬ 


zione del punti dell’accordo. 
Di questi incontri ce ne sono 
stati alcuni nei primi mesi, 
poi più nulla. La direzione 
dell’Aifel, nel frattempo, di¬ 
chiarava di voler cedere la 
fabbrica e indicava anche un 
possibile acquirente. Quest’ul¬ 
timo poneva come condizione 
per l’acquisto la concessione 
da parte del ministero del¬ 
l'Industria di un finanziamen¬ 
to agevolato di un miliardo 
e mezzo. Il ministero ha con¬ 
cesso il credito richiesto, ma 
il « misterioso acquirente » è 
scomparso dalla scena. Così 
il 5 giugno scorso, giorno in 
cui è scaduto il periodo di 
amministrazione controllata, 
l'azienda ha chiesto al tribu¬ 
nale di Roma il concordato 
per la concessione dei beni 
e ha nominato anche un li¬ 
quidatore. 

« Per i lavoratori — dice 
un volantino del CdF — que¬ 
sto significa la perdita del 
posto di lavoro. Dietro que¬ 
sto disegno di smobilitazione 
c’è una precisa manovra spe¬ 
culativa ». Nella zona di Po¬ 
mezia è stata costituita infat¬ 
ti un'altra società, la Euro 
Frigo con sede In un ca¬ 
pannone che precedentemen¬ 
te era affittato alTAifel. « In | 
questo stabilimento — si leg- j 
ge nello stesso volantino del | 
CdF — si costruisce un tipo i 


di prodotto perfettamente u- 
guale a quello per cui l'Aifcl 
ha l’esclusiva per la vendita 
in Europa, solo che cosi si 
impiegano un minor numero 
di operai ». 

A questa situazione però 1 
lavoratori —- insieme con tutti 
i consigli di fabbrica della 
zona di Pomezia — hanno 
deciso di reagire intensifican¬ 
do la lotta. «Siamo disposti 
ad aprire nuove trattative con 
la direzione e con il mini¬ 
stero del Lavoro anche prr 
una revisione dell’accordo — 
dicono i membri del CdF —. 
Noi siamo convinti che ci sia 
la possibilità di una ricon¬ 
versione produttiva, per e- 
sempio accettando alcune 
commissioni delle Ferrovie 
dello Stato, che garantiscano 
la piena occupazione ». 

II consiglio di fabbrica, che 
nei prossimi giorni avrà In¬ 
contri con i gruppi parla¬ 
mentari di tutti i partiti de¬ 
mocratici. ha indetto per la 
seconda metà di settembre 
un’assemblea aperta perchè 
insieme con I lavoratori e 
tutte le forze sociali della zo¬ 
na si discuta la possibilità 
d! una immediata ripresa del¬ 
la produtione. 


$. b. 


Discusso al S. Maria della Pietà il rapporto tra salute mentale e territorio 

«Non più manicomio ma istituto aperto» 

Al dibattito organizzato dalla XIX circoscrizione hanno partecipato amministratori, operatori sociali, medici, insegnanti e nu¬ 
merosi cittadini • I compiti delia Provincia nell'Intervento dell’assessore Agostinelli • La visita della giunta di palazzo Valentini 


« Gii operatori sociali ed 
i cittadini del quartiere 
sono entrati qui. dentro il 
« Santa Maria della Pietà », 
per discutere i mali e le di¬ 
sfunzioni dell’istituzione psi¬ 
chiatrica, e di questa in par¬ 
ticolare. La loro presenza co¬ 
stituisce un fatto nuovo e 
significativo che può e deve 
rappresentare una concreta 
premessa alla realizzazione 
nel territorio di strutture al¬ 
ternative capaci di prevenire 
la malattia mentale; e, nello 
stesso tempo, di garantire il 
reinserimento di quella par¬ 
te di popolazione segregata in 
manicomio »- In queste paro¬ 
le delta responsabile del Cen¬ 
tro di igiene mentale delta 
XIX circoscrizione. Bianca 
Maria Aironi, c'è il senso più 
autentico — ci sembra — del 
dibattito sul tema «Salute 
mentale e territorio ». svol¬ 
tosi l'altro giorno nel teatro 
del «S. M. delta Pietà». 

L'incontro era stato orga¬ 
nizzato dalla nuova giunta 
provinciale e dalla XIX cir¬ 
coscrizione, Al dibattito era¬ 
no presentL con i due diret¬ 
tori dell’ospedale dotL Pa¬ 
riante e dotL Iaria, il com¬ 
pagno Nando Agostinelli, as¬ 
sessore all’assistenza psichia¬ 
trica, e il consigliere provin¬ 
ciale del PSI Tassi. La sala 
del teatro era affollatissima. 


all'assemblea aperta parteci¬ 
pavano infatti oltre agli stes¬ 
si ricoverati, al personale me¬ 
dico ed agli infermieri, nu¬ 
merasi operatori sociali, inse¬ 
gnanti e cittadini del quar¬ 
tiere. 

« Abbiamo diffuso volanti¬ 
ni davanti alle scuole e nel¬ 
l'ospedale — ha detto ancora 
la dottoressa Aironi — ed 
oggi i cittadini intervenuti 
hanno dimostrato con la loro 
presenza di non credere più 
al vecchio spauracchio della 
pericolosità dei malati di 
mente e di voler spezzare 
quella cortina di silenzio che 
ha sempre avvolto la vita, e 
la violenza, dei manicomi. 
Ma la denuncia oggi non ba¬ 
sta più. Le circoscrizioni ed 
il personale delle scuole, gli 
enti assistenziali ed t comi¬ 
tati di quartiere, devono con¬ 
tinuare a incontrarsi per de¬ 
finire un programma di in¬ 
tervento concreto che già pre¬ 
figuri le Unità Locali Socio- 
Sanitarie». 

« Il « Santa Maria delta 
Pietà » è l'unico ospedale pub¬ 
blico gestito direttamente 
dairamministrazione provin¬ 
ciale. Ha una sede centrale 
a Monte Mario — 1650 posti 
letto — ed una succursale a 
Cercano, 500 posti-letto desti¬ 
nati ad ospitare i cosiddetti 


« cronici ». Secondo un recen¬ 
te studio curato da un grup¬ 
po di medici del Centro di 
igiene mentale di via Sabra- 
ta. risulta che il 41.6 per 
cento dei degenti dell'ospe¬ 
dale potrebbe essere dimes¬ 
so: la gran parte dei ricove¬ 
rati rimane invece neU'istitu- 
zione psichiatrica solo per¬ 
ché non ha alternative, per¬ 
ché a fuori » non troverebbe 
nessuna sistemazione. Spesso 
si tratta di uomini e donne, 
entrati in manicomio da 20, 
anche 30 anni e ormai com¬ 
pletamente sradicati da ogni 
realtà familiare o sociale. 

« Ci hanno promesso la 
creazione di a case-famiglia » 
— ha detto Wanda, una del¬ 
le ricoverate — ma siamo 
ancora qui. Trenta di noi do¬ 
vevano ricevere rassegno di 
deospedalizzazxone ma non si 

i visto niente. 

% 

' E intanto continuiamo a 
restare qua dentro, in molti 
casi lavorando nello stesso 
ospedale per sole 18.000 lire 
al mese. Il nostro è un iso¬ 
lamento completo: mancano 
telefoni, mancano i giornali, 
quelli di noi che potrebbero 
uscire non hanno vestiti de¬ 
centi per farlo ». 

Nel corso dell ’ assemblea, 
accanto al problema dell'o- 
spedallzzazione, si sono af¬ 


frontate e denunciate una 
volta di più le carenze, a li¬ 
vello sanitario e di struttu¬ 
re. e l'insensibilità manife¬ 
stata da quella parte del 
personale e dei medici an¬ 
cora arroccati sui vecchi si¬ 
stemi di cura. 

« La nuova giunta — ha 
d-.chiarata a conclusione del 
dibattito l'assessore Agosti¬ 
nelli — ha raccolto una pe¬ 
sante eredità. Sarà neces¬ 
sario rimontare tutti i ritar¬ 
di accumulati dalla passata 
amministrazione. Devono es¬ 
sere affrontati con tempesti¬ 
vità tutti i gravi problemi 
dell'ospedale: dal personale 
fin troppo numeroso ma male 
utilizzato, alle strutture ed 
agli impianti inefficienti, al¬ 
la riqualificazione professio¬ 
nale degli stessi medici. Ma 
bisogna andare ancora oltre. 
ET necessario non (anta dare 
all'ospedale un volto più li¬ 
mano — cosa, del resto, ur¬ 
gente — quanto piuttosto 
creare le premesse per un 
graduale superamento del¬ 
l'istituzione stessa ». 

« Nei prossimi giorni — ha 
aggiunto l'assessore — la 
giunta si riunirà assieme ai 
sanitari ed agli operatori so¬ 
ciali del "S. Maria della Pie¬ 
tàAbbiamo intenzione di 
fare un censimento della po¬ 
polazione che vive all'inter- 


i no dell'ospedale, per avere 
finalmente un quadro esatto 
della situazione. Calcoleremo 
il numero esatto di case-fa- 
mighe e di assegni da met¬ 
tere in bilancio. Dimetteremo 
parte dei pazienti, riassumen¬ 
doli come "ospiti" in grado 
di lavorare nell'ambito della 
strutture e ricevere uno sti¬ 
pendio adeguato. Ma soprat¬ 
tutto coinvolgeremo fino in 
fondo la circoscrizione e con¬ 
tinueremo a ripetere l'espe¬ 
rienza di oggi, per creare un 
centro di dibattito e di con¬ 
fronto aperto a tutte le for¬ 
ze del quartiere ». 

Un altro momento di di¬ 
scussione. al Santa Mari* 
delta Pietà, si è avuto ieri. 
Il presidente della giunta 
provinciale, Lamberto Man¬ 
cini, ha visitato l’ospedale as¬ 
sieme agli assessori per in¬ 
contrarsi con i medici e col 
personale. Mancini, tra l'al¬ 
tro. ha richiamato ta neces¬ 
sità di superare l'attuale con¬ 
cetto di « custodia » e accele¬ 
rare ta creazione del piano 
regionale sanitario e. nel suo 
ambito, l'istituzione delle di¬ 
visioni psichiatriche all’inter¬ 
no degli ospedali civili, n 
compagno Agostinelli, asses¬ 
sore. a sua volta, ha confer¬ 
mato ta necessità di andare 
avanti sulla strada dall'** 
spedale aperto ». 
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Costituita una commissione formata da Comune, Provincia,.Regione e Provveditorato I grandi magazzini di via XX settembre sono stati messi in liquidazione 

■. <«*» . c .f*àKle J attenti 

alia «fame» di aule Licenziati i 380 lavoratori 

L’incontro tra la professoressa Lecaldano e l’assessore provinciale alla pub- Smobilitano anche la sede di piazzale della Radio e i punti-vendita di Genova e Reggio C. • Negli ultimi tre anni il personale ridotto di oltre 100 

blica istruzione Lina Ciuf fini - Saranno studiate tutte le soluzioni possibili unità • I dipendenti presidiano i locali - Cosa c'è dietro la decisione dell'azienda • La speculazione immobiliare al posto dell'attività commerciale! 
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NEGLI SCIENTIFICI E NEI TECNICI 
SETTECENTO CLASSI CON I DOPPI TURNI 




Classi 

Aule 

Aule di 
proprietà 

Aule ir, 
affitto 

Doppi 

turni 

SCI ENTI PICI 


1.208 

1.044 

590 

454 

215 

COMMERCIALI 


749 

610 

342 

268 

139 

COMMERCIALI PER GEOMETRI 


464 

426 

185 

241 

38 

TECNICI PER GEOMETRI 


165 

145 

58 

87 

20 

INDUSTRIALI 


957 

758 

560 

198 

199 

ISTITUTI SPECIALI 


245 

204 

43 

137 

41 

TOTALE 


3.788 

3.187 

1.778 

1.385 

673 

N.B. — Nella tabella è elencato il numero di aule a disposizione degli istituii scolastici 
di competenza dell'amministrazione di Palazzo Valentini, sia della città che della 
provincia. Non sono comprese le aule «speciali », tutte quelle, cioè, destinate ad ospitare 
laboratori scientifici e attrezzature didattiche. 


Saranno istituiti nella prima seduta del consiglio regionale 

Distretti scolastici 
tra poco in funzione 

Lo ha annunciato l'assessore De Mauro durante un incontro 
con la VII circoscrizione — Le difficoltà create dal governo 


I distretti scolastici dovreb¬ 
bero essere approvati nella 
prossima seduta del consiglio 
regionale. Lo ha annunciato 
ieri l'assessore alla cultura 
Tullio De Mauro, nel corso di 
un incontro con la consulta 
della scuola della VII circo- 
scrizione < Prenestino-Cento- 
cellc). 

I distretti scolastici sono 
una di quelle articolazioni del 
territorio regionale che. co¬ 
me le unità per i servizi so¬ 
ciali e sanitari e i compren¬ 
sori economico-urbanistici. do¬ 
vranno permettere una piu 
coerente programmazione dei 
servizi e una maggiore par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
loro gestione. A Roma la lo¬ 
ro estensione corrisponderà a 
quella delle circoscrizioni, nel 
resto del Lazio i distretti ab- 
braccernnno zone omogenee. 

Nei consigli dei nuovi orga¬ 
nismi saranno rappresentati 
6 insegnanti. 4 presidi o di¬ 
rettori. 7 studenti delle su¬ 
periori. 7 genitori. 2 rappre¬ 
sentanti del personale non 
docente. 7 rappresentanti del 
Comune (11 se il distretto 
abbraccia più Comuni). 3 
della Provincia, 5 incaricati 
dai sindacati, uno delle or¬ 
ganizzazioni degli imprendi¬ 
tori. 2 esponenti di enti e isti¬ 
tuzioni culturali. 

Ijn loro entrata in funzione 
doveva avvenire entro l'ago¬ 
sto scorso, ma un certo ostru¬ 
zionismo della DC sulla deli¬ 
mitazione territoriale dei com¬ 


prensori (dei quali 1 distret¬ 
ti dovranno essere «sottomul¬ 
tipli ») ha fatto scivolare i 
tempi. Il breve ritardo accu 
mutato però — ha detto De 
Mauro — non deve preoccu¬ 
parci: esiste Infatti una va 
lontà politica comune delle 
forze democratiche del con¬ 
siglio regionale sulla attua¬ 
zione dei distretti. Preoccu¬ 
pazioni. se mai. determina lo 
atteggiamento del governo 
che non sembra molto «con¬ 
vinto » dell'opportunità e del¬ 
la urgenza di far funzionare 
i nuovi organismi. Il ministe¬ 
ro dell'istruzione, infatti, mal¬ 
grado le promesse, non ha 
ancora preparato il decreto 
che permetterebbe alle Regio¬ 
ni che hanno già messo a 
punto i distretti di indire le 
elezioni per formare i consi¬ 
gli- 

E’ compito quindi degli en¬ 
ti locali, dalla Regione ai 
Comuni, ma anche dei citta¬ 
dini impegnarsi a vigilare e 
a premere sul governo per¬ 
chè i distretti possano dive¬ 
nire presto una realtà della 
scuola che cambia. 

Nel corso dell'incontro il 
compagno De Mauro ha an¬ 
che discusso con i rappresen¬ 
tanti della circoscrizione gli 
interventi che la Regione ha 
messo in cantiere per quan¬ 
to riguarda la formazione 
professionale degli insegnan¬ 
ti. e ha rivolto un appello a 
tutti i cittadini a partecipare 
alle scelte e agli indirizzi da 
seguire. 


Cinque bottiglie 
di benzina contro 
un convento maronita: 
nessuna esplode 

Cinque bottiglie piene di 
liquido infiammabile sono 
state lanciate stanotte, con¬ 
tro un convento maronita- 
nessuno degli ordigni è pero 
esploso. Il fallito attentato 
è avvenuto poco dopo le 24 
in via Nicoloso da Recco. al¬ 
ia Garbatella. dove si trova 
la procura generale dell’or- 
dine religioso libanese maro 
nita. Nel convento abitano 
soltanto tre religiosi. 

Le bottiglie, come abbiamo 
detto, scagliate dall’esterno 
verso il cortile non sono esplo¬ 
se: due addirittura non si 
sono neanche infrante. Nes¬ 
suno ha visto gli ignoti tep¬ 
pisti né sul posto sono stati 
trovati volantini o messaggi 
che rivendicassero l'atten¬ 
tato. Il villino che ospita il 
convento maronita si trova in 
una strada isolata e male il¬ 
luminata e per gli attenta¬ 
tori è stato facile fuggire sen¬ 
za essere notati. 

Gli inquirenti stanno ricer¬ 
cando gli autori del gesto tei> 
pistico ma finora le indagini 
non hanno dato alcun risul¬ 
tato. 


APERTO IL CONVEGNO DEI SINDACATI AL CIVIS 

I corsi delle 150 ore 
anche nelle superiori 

Dovrebbero essere realizzate classi che seguano un biennio unitario 
Le difficoltà e le prospettive di un’esperienza che dura da tre anni 


Le 150 ore possono e devono 
filtrare anche nella scuola 
superiore, con l'avvio di clas¬ 
si sperimentali di biennio uni¬ 
tario: questa una delle in¬ 
dicazioni emerse nella prima 
giornata del convegno orga¬ 
nizzato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. suirespenen- 
ta dei corsi per i lavoratori. 
All'incontro, che proseguirà 
oggi nel teatro del CIVIS (in 
▼ìàle del Ministero degli Este¬ 


ri) hanno partecipato nume¬ 
rosi insegnanti, operatori cul¬ 
turali. lavoratori e sindaca¬ 
listi impegnati nei corsi. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta da Cataldo Di Napoli, 
segretario della Cisl provin- 
j ciale. 

So dobbiamo sottolineare — 
ha affermato Di Napoli — 
la grande validità dell'espe¬ 
rienza delle 150 ore. che ha 
• coinvolto non solo i lavora- 


cronacen 


Nozze 

Il compagno Giancarlo Co- 
faro si è sposato ad Albano 
con la signorina Daniela 
Vanni. Alia coppia i miglior: 
auguri della sezione, dei co 
mitato di zona e delYUnità. 


I compagni Massimo Fi- 
netti e Stefanina Liberti, fi 
glia del segretario della se 
zione Trionfale, si sposano 
oggi nella chiesa dì S. P*e 
tro in Sassia. Agli sposi eli 
auguri della sezione Trìon 
falò della zona Nord e della 
Federazione. 


Ricorrenza 1 

In ricordo del compagno 
Oreste Oradei. antifascista e 
rtrseguitato politico, la figlia 
fa genero ed i nipoti offrono 


l'abborumento a’.I'« Unità » 
ad una sezione della Sar¬ 
degna. 


Lutto 


E' deceduto improvvisamen¬ 
te ieri, all'età di 75 anni, il 
compagno Nicola Bruno Or¬ 
sini della sezione Mario Cian¬ 
ca. amministratore del sin¬ 
dacato Ferrovieri. Iscritto dal 
1917 al partito socialista e 
dalla sua fondazione al no¬ 
stro partito. I funerali si 
svolgeranno lunedi alle ore 
Il partendo dalla camera 
mortuaria della clinica Vil¬ 
la Giovanna. 

Alla moglie Giuseppina, al 
la figlia Enza Orsini, al ge¬ 
nero Franco Sogliola le con¬ 
doglianze del sindacato Fer¬ 
rovieri, delia sezione Mario 
Cianca, della sezione Macao 
Statali, della sezione Ferro¬ 
vieri e Atac. della zona Est e 
della zona Sud. della Fede¬ 
razione e deirUm/à. 


tori cui spettava per contrat¬ 
to. ma anche altre fasce di 
cittadini, di disoccupati, di 
casalinghe, non possiamo pe¬ 
rò nasconderci le difficoltà 
che rimangono ancora da 
superare. Prime fra tutte quel¬ 
lo della stabilità dei docenti, 
che sono tutti precari, inca¬ 
ricati «a termine" invece che 
a tempo indeterminato, e del¬ 
la loro formazione e prepa¬ 
razione. Si tratta di assicu¬ 
rare, ha detto Di Napoli, 
nei corsi una partecipazione 
diretta dei lavoratori all'eia - 
borazione culturale, allo stu¬ 
dio e alla ricerca. 

Dopo la relazione, ha pre¬ 
so fra gli altri la parola il 
compagno Corrado Morgia. 
responsabile della commissio¬ 
ne scuola della Federazione, 
il quale ha sottolineato la 
capacità di pressione che le 
150 ore, con contenuti e me¬ 
todi sperimentali, e soprattut¬ 
to attraverso corsi di biennio 
unitario nella media superio¬ 
re. possono avere per spin¬ 
gere verso la riforma della 
scuola. Morgia ha quindi af¬ 
fermato che è necessaria una 
legge che sancisca il diritto 
allo studio e all'istruzione 
permanente per tutti 1 citta¬ 
dini aduiti. codificando e 
estendendo così la conquista 
che 1 lavoratori hanno otte¬ 
nuto nel contratto: il PCI 
presenterà fra breve una pro¬ 
posta di legge in questo sen¬ 
so. Dopo gli interventi della 
mattinata, i partecipanti al 
convegno si sono divisi in 
gruppi di lavoro che si riu¬ 
niranno anche stamane. 

Nel pomeriggio saranno 
presentate le relazioni con¬ 
clusive. 


Anche la Provincia sta di¬ 
segnando una mappa delle 
scuole « possibili », spulcian¬ 
do fra tutti gli edifici patri¬ 
moniali che possono essere 
destinati ad ospitare aule. 
Negli istituti di competenza 
deiramministrazione di Pa¬ 
lazzo Valentini (scientifici, 
commerciali, tecnici, indu¬ 
striali) il 1° ottobre, infatti, 
si preannuncla difficile e la 
« fame » di aule non è meno 
acuta che per il settore del- 
l’obbligo. In queste scuole 
le classi costrette l’anno scor¬ 
so ai doppi turni sono state 
quasi settecento. Molti dei 
locali (la metà dei quali so¬ 
no in affitto e castano fior di 
quattrini) sono assolutamen¬ 
te inadeguati, o sovraffolla- 
ti. Le aule « speciali », quel¬ 
le destinate at laboratori 
scientifici sono poche: in tut¬ 
to. per sanare la situazione 
occorrebbero almento mille¬ 
trecento vani per 38.000 
alunni. 

Questo il quadro da cui si 
parte, la pesante eredità la¬ 
sciata dalle passate giunte 
di Palazzo Valentini. Sarà 
possibile in queste condizio¬ 
ni rendere meno traumatico 
l’inizio dell’anno scolastico? 
Gli interventi necessari so¬ 
no stati discussi ieri nel cor¬ 
so di un incontro fra l'as¬ 
sessore provinciale alla scuo¬ 
la, compagna Lina Ciuffini. 
e il provveditore agli studi, 
Italia Lecaldano. Un primo 
risultato della riunione è sta¬ 
to l’impegno a convocare al 
più presto (probabilmente 
entro la prossima settima¬ 
na) la commissione congiun¬ 
ta composta da rappresentan¬ 
ti di Comune, Provincia, Re¬ 
gione e Provveditorato che 
dovrà mettersi al lavoro per 
coordinare le iniziative e 
pianificare gli interventi nel 
campo dell'edfiizìa scolastica 
nel breve e nel lungo perio¬ 
do. concordando di volta in 
volta le decisioni con le cir¬ 
coscrizioni e i Comuni inte¬ 
ressati. 

La strada da battere — di¬ 
ce la compagna Ciuffini — 
è quella della collaborazione 
e della partecipazione di tut¬ 
ti gli organi interessati alla 
gestione della scuola, anche 
dei consigli di istituto e dei 
comitati di quartiere. Le so¬ 
luzioni vanno studiate e de¬ 
cise insieme, per evitare gli 
sprechi, o assurdi conflitti 
fra le diverse scuole per i 
locali. 

Un nodo che la commis¬ 
sione (la cui costituzione, co¬ 
me si ricorderà era prevista 
dall'intesa istituzionale di 
Palazzo Valentini) dovrà 
sciogliere, sarà quello della 
piena e razionale utilizzazio¬ 
ne dì tutte le aule disponibi¬ 
li. a tempo pieno, per attivi¬ 
tà didattiche « normali » o 
«integrative». Se un istitu¬ 
to possiede aule vuote come 
spesso accade — afferma Li¬ 
na Ciuffini — non è detto 
che non debba metterle a 
dispasizione di altre scuole, 
in una politica dì program¬ 
mazione territoriale e di in¬ 
terscambio dei locali fra Co¬ 
mune e Provincia. 

Dove sarà necessario, inol¬ 
tre. si potrà anche ricorrere 
al sistema delle « rotazioni » 
nelle varie aule: mentre gli 
studenti di una classe si re¬ 
cano in laboratorio, altri 
alunni possono occupare il 
loro pasto. 

Sono naturalmente, inizia¬ 
tive d'emergenza, alle quali 
s'accompagna il censimento 
di tutti f beni patrimoniali 
che potrebbero essere utiliz¬ 
zati. Anche su questi temi 
la commissione congiunta 
sarà chiamata a discutere, 
sulla base delle proposte che 
verranno presentate dalle 
circoscrizioni, dagli organi 
collegiali, dai comitati di 
quartiere. Per questo, anche 
l'assessorato alla Pubblica 
istruzione di Palazzo Valen- 
tini, come quello del Comu¬ 
ne ha programmato una se¬ 
rie di riunioni con i rappre 
sententi delle circoscrizioni 
per esaminare le singole si¬ 
tuazioni a cominciare dai 
quartieri in cui la carenza 
di strutture è piu dramma¬ 
tica. 

Le zone più « calde » in 
cui si deve intervenire con. 
priorità assoluta individuate 
ieri nel corso dell'incontro, 
sono quattro: 1) Centocelle- 
Tuscolano Stazione: 2t Mon- 
teverde-Buon Pastore; 3) 
Montesacro: 4i Montemario. 
Per queste sono già state 
avanzale propone di adatta¬ 
re edifìci pubblici in disuso 
o parzialmente usati, come 
l'Istituto Luce di via Tusco 
lana, la caserma dei vigili 
del fuoco di Cinecittà, la 
Croce rossa di Monteverde, i 
locali dell'ex Gii ai piedi di 
Monte Mano. Accanto a 
quelli che potranno essere 
recuperati, nei più breve tem¬ 
po possibile in questo modo, 
ci sono i locai» in costruzio¬ 
ne. che la giunta si è impe¬ 
gnata a consegnare entro ot¬ 
tobre: sono, in tutto. 79 aule 
normali e 13 speciali, desti¬ 
nate agli istituti di via Aqui 
Ionia, al liceo scientìfico di 
- via Prenestina. all'istituto 
tecnico industriale « Legran - 
ge ». e al commerciale di Ti¬ 
voli. Molte aule sono già 
pronte, mentre per altre man¬ 
ca solo l’installazione del 
l'impianto di ricaldamento o 
l’allaccio deil'acqua. 


ITALIA-URSS 

Sona »p«rt« le iscrizioni ai corsi 
dì lìngua russa che avranno inizio 
il 4 ottobre. La frequenza è di 
due lezioni settimanali deila durata 
di un'ora * venti minuti ciascuna, 
la mattina, il pomeriggi e la sera. 

Si Ungono corsi anche per bam¬ 
bini dai 6 ai 10 anni • per ra¬ 
gazzi dagli I 1 ai 14 anni. Per in¬ 
formazioni rivolgersi all'associazione 
Italie-URSS in Piane della Repub- 
bl.ca 57. telafo.no 464570. 


Con una rapida telefonata — quat¬ 
tro secche Informazioni accompagnate 
da qualche frase di circostanza — l’am¬ 
ministratore delegato del grandi ma¬ 
gazzini CIM ha informato Ieri dirigen¬ 
ti e dipendenti che l’impresa era stata 
messa in liquidazione. Le saracinesche 
al pian terreno del grande palazzo di 
vetro di via 20 settembre sì sono cosi 
chiuse e, almeno nell’intenzione del¬ 
l’azienda, per sempre. Liquidazione si¬ 
gnifica anche licenziamento immediato 
di tutti i 380 dipendenti del CIM divisi 
tra la sede centrale, quella di piaz¬ 
zale della Radio e i due punti vendita 
di Genova e Reggio Calabria. Con una 
decisione Improvvisa in questa maniera 
i proprietari della grande azienda com¬ 
merciale hanno deciso di troncare l'at¬ 
tività, senza preoccuparsi per nulla del 
futuro dei dipendenti. Il CIM è uno dei 
grandi magazzini più vecchi della città. 
Fondato nel ’30 aveva avuto sede per 
molti anni in via 4 novembre per tra¬ 
sferirsi poi, attorno al ’45 nel grande 
edificio d’angolo tra via 20 settembre 
e via Pastrengo, costruito una decina 
d’anni prima. 

Drastico ridimensionamento 

Una decisione improvvisa, dicevamo, 
ma non del tutto inaspettata. Già da 
tre anni l’azienda aveva iniziato un 
programma di ridimensionamento: il 
via all’operazione era stato dato con la 
richiesta di licenziamento per 100 di¬ 
pendenti della catena commerciale av¬ 
venuto nel ’73. Questa riduzione del per¬ 
sonale doveva servire a portare a com¬ 
pimento un’ampia operazione di ristrut¬ 
turazione. In quell’anno infatti — stan¬ 
do al libri contabili — per la prima 
volta il CIM aveva avuto un buco nel 
bilancio di circa un miliardo. 


La ristrutturazione, tante volte recla¬ 
mizzata come il toccasana e a più ri¬ 
prese annunciata come prossima, non 
è però mai stata fatta. Così il pas¬ 
sivo è rimasto ed è andato salendo fino 
a sfiorare i due miliardi. Prima del¬ 
l’estate 1 proprietari erano tornati al¬ 
la carica con la richiesta di 100 nuovi 
licenziamenti. 11 consìglio di azienda si 
è pierò oppiosto e il CIM ha puntato 
ad agevolare (con buonuscite di più 
di un milione) l’esodo volontario dei 
dipendenti. 

« L’aria di crisi - - ci racconta un 
lavoratore che assieme agli altri sta 
presidiando al’esterno gli ampi locali -- 
c’era già ma non ci aspettavamo cer¬ 
tamente una decisione presa cosi di 
punto in bianco senza neanche una 
trattativa ccn i sindacati. Abbiamo an¬ 
che cercato di piallare con il presi¬ 
dente della società, Giuseppe Marziali, 
die però non si fa trovare da nessuna 
parte». Tra i dipendenti, in grande 
. maggioranza donne, c’è molta rabbia e 
preoccupazione. «Trovare un posto 
adesso — dice una di loro — dopo 22 
anni di lavoro qui dentro e con la 
crisi che c’è in giro, non è solo difficile 
è quasi impossibile ». 

Ma la rabbia sì è subito trasformata 
in lotta. Organizzati i turni è imme¬ 
diatamente iniziato il presidio esterno 
delle due sedi. Le vetrine sono state 
coperte di cartelli per spiegare a pas¬ 
santi e clienti la situazione e stamane 
sono in programma volantinaggi da¬ 
vanti ai grandi magazzini e tra la gen¬ 
te dei quartieri. 

L’improvvisa liquidazione ha apierto 
però molti interrogativi. Prima di tutto 
vediamo chi sono i proprietari del CIM. 
La maggioranza del pacchetto aziona¬ 
rio è detenuta dal Credito Lombardo, 
vengono poi la Cianici, ed una ristretta 
schiera di grandi azionisti privati. Tra 


questi fanno spicco i nomi di Luigi 
Menami e di Spada, due personaggi I 
abbastanza noti nel mondo della finan¬ 
za specie per la loro stretta amicizia 
con Sindona e il suo gruppo di avven¬ 
turieri. ■ 

■' E' sufficiente, si chiedono ì lavora¬ 
tori, il deficit accumulato in questi ul I 
timi anni a giustificare la liquidazione? j 
E da dove nasce il passivo nel bilan¬ 
cio? « Sono domande a cui è difficile 
rispondere -- commentano i dirigenti 
del grande magazzino —. C’è però qual¬ 
cosa da dire. Per prima cosa la scelta 
di liquidare (di pagare cioè tutti i de¬ 
biti) e dì non far fallire la società di¬ 
mostra che l’azienda o almeno i suoi 
proprietari hanno ancora molti capi¬ 
tali che non hanno mai utilizzato per 
ristrutturare. Inoltre eì sembra ohe da 
qualche anno la gestione sia stata par¬ 
ticolarmente sciatta, trascurata. Se o‘è 
crisi nel settore — e crisi almeno in 
parte c'è davvero — qui non si è fatto 
nulla per evitarla ». 

Edificio da SO miliardi 

Perché allora la chiusura? Per 1 lavo 
ratori e i dirigenti la spiegazione più 
plausibile sembra ouesta: ni proprie¬ 
tari fa gola il grande palazzo di vetro, 
con i suoi 50.000 metri quadrati di su¬ 
perficie e con un valore che si aggira, 
sembra, sui 50 miliardi. Non è un caso j 
clic nel '70 il CIM, proprietario dello 
stabile, si scisse in due diverse società, : 
una commerciale e l’altra immobiliare ) 
a cui è andato il possesso delTimmo- | 
bile. Azionisti deila prima come della I 
seconda seno il solito Credito Lom- 1 
bardo e gli stessi finanzieri d’assalto. J 

r. r. I 


Scoperto 
sulla Cassia 
il 19° covo 
dei « Nap » 


Un altro «covo» del Nap 
—- diciannovesimo — è stato 
scoperto dalla polizia, stavol 
tn in un lussuaso apparta 
mentino a Tomba di Nerone 
Gli agenti dell'ufficio politico 
della questura hanno fatto Ir¬ 
ruzione ieri pomeriggio In 
una garsonniere del comples¬ 
so edilizio « La residenza ». in 
via Carlo Plrzio Biroii. sulla 
Cassia. Nella monocamera so¬ 
no stati trovati indumenti da 
uomo, una vestaglia da don 
na e numerasi documenti, 
m.inaserlttì e volantini della 
organizzazione terroristica. 
Secondo gli inquilini l'appar¬ 
tamento sarebbe servito da 
rifugio a Pier Domenico Del- 
li Veneri, il nappista arresta¬ 
to domenisca scorsa, con al¬ 
tre cinque persone, in un an¬ 
tico casale 

Alia scoperta dell’ultimo co 
vo si è giunti grazie al mate¬ 
riale sequestrato all’Aurelio 
Nella borsettta di Rosanna Ti- 
dei. una delie sei persone ar 
restate domenica scorsa, gli 
investigatori hanno infatti 
trovato un mazzo di chiavi 
legate con un cartoncino con 
su scritto «scala F 6S ». 




LA GAMMA PIU’ VASTA 



PER TUTTE LE ESIGENZE 


attendere ancora 
non conviene piu'. 
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La sua garanzia è FORD 
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Eligio Jazzoni 
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Un documento dell'Unione sui problemi più urgenti 


Dialogo più stretto tra 
borgate e Comune per 
il «via» al risanamento 

Espressa soddisfazione per la formazione della giunta de¬ 
mocratica - Perimetrazione, piano idrico e fognante, servizi so¬ 
ciali costituiscono i settori di un improrogabile intervento 


Le borgate, una delle sca¬ 
denze più impegnative e più 
urgenti che stanno di fronte 
olla nuova amministrazione 
comunale. E proprio dalie- 
borgate, del resto, è venuta 
gran parte di quella vastissi¬ 
ma spinta popolare che modi¬ 
ficando profondamente il qua¬ 
dro politico della capitale ha 
portato alla formazione di 
una giunta democratica aller¬ 
ta ai più larghi contributi. 
In un documento re.-m pubbli¬ 
co ieri la segreteria dell'Unio¬ 
ne borgate si sofferma sulla 
grande novità costituita ap 
punto dall'elezione della nuo¬ 
va amministrazione men¬ 
tre. al tempo stesso, la il pun¬ 
to sui maggiori problemi che 
occorre oggi risolvere |>er il 
risanamento degli insedia¬ 
menti abusivi. 

L'Unione borgate esprime 
anzitutto « la propria sodili 
slazione per l’avvenuta for¬ 
mazione della giunta demo¬ 
cratica in Campidoglio», ri- I 
cordando di aver già « auspi 
calo nel luglio lina soluzione I 
che vedesse protagonisti, con j 
responsabilità di governo. ì j 
partiti democratici che han ] 
no ottenuto la fiducia dei la I 
voratori, con l’adesione co j 
struttiva di altre loi/e poli¬ 
tiche presenti in Campidoglio 
e di uomini appartenenti ad 
altri schieramenti democratici 
e antifascisti, che rettamente 
collaboreranno con la nuova 
giunta per il rinnovamento, 
la ristrutturazione e i! risa¬ 
namento delle borgate ». 

« I problemi delle borgate 
— ricorda il documento — 
sono molti e di difficile solu¬ 
zione »; e «molti e gravi» 
sono « i guasti provocati in 
tanti anni di malgoverno ». 
Sempre più necessario è 
quindi, in presenza di forze 
della rendita e della specula¬ 
zione non ancora battute, 
mantenere «aperta la verten¬ 
za su tutti i prdoblemi, in 
particolare quelli urbanistici 
e sociali per i quali i lavora¬ 
tori si battono da anni ». 

« La soluzione dei problemi 
della città, e in particolare 
delle borgate — ricorda anco¬ 
ra il documento — non può 
essere affrontata al di fuori 
della partecipazione democra¬ 
tica. del collegamento conti¬ 
nuo' tra l’ente locale, le forze 
democratiche e le organizza¬ 
zioni di massa ». 

« Quali dunque le questioni 
che l’Unione borgate indica 


come le più urgenti, anzi im¬ 
prorogabili, pur avvertendo di 
essere consapevole delle enor¬ 
mi difficoltà presenti?». Anzi¬ 
tutto, !a definizione immedia¬ 
ta della perimetrazione, ne¬ 
cessaria per la completa in¬ 
dividuazione delle borgate Su 
questo punto, l'Unione borga¬ 
te chiede la pubblicazione im¬ 
mediata della perimetrazione 
deliberata il 20 aprile scorso 
dal consiglio comunale, com¬ 
pletata dull’esjme dei ricorsi 
presentati dalle borgate con 
sondate escluse dal provvedi¬ 
mento. 

Altrettanto urgente è l’indi¬ 
viduazione di tutte le lottizza¬ 
zioni ancora libine, dove ì lot¬ 
ti sono stati venduti a lavora¬ 
tori e risparmiatori costretti, 
dal b.sogno di una casa, a 
fare questa scelta. Questa o- 
peruzione è preliminare a un 
seno esame delle misure ade¬ 
guate a risolvere la questione. 

Il vincolo, contemporaneo 
in tutte le circoscrizioni, del¬ 
le aree ’.ilteit* tanto nelle zo¬ 
ne F-l idi ristrutturazione ur 
iranistica! quanto nelle bor¬ 
gate peiimeirnte viene infine 


tuzione di una Commissione ■ 
operativa di controllo dei la 
vori composta da rappreseli- I 
tanti del Comune, della Pro j 
vincia e dell’ACEA. | 

Sempre più gravi, rileva 1’ ) 
Unione borgate, si fanno in- ■ 
tanto i problemi igienico-sam 
tari, legali alla intoilerabile i 
carenza di servizi sociali. Oc 
corre dunque garantire l'ac¬ 
qua potabile in tutte le bor- j 
gaie, anche — dove è neces ! 
sano — con l’invio giornalie j 
ro di autobotti; gli allacci j 
della luce e dell’acqua in tut 
te le case abitate; la canaliz- j 
zazione delle marrane che at . 
traversano le borgate; la pu¬ 
lizia periodica dei pozzi neri ! 
con ì mezzi del Comune, e a j 
un prezzo più accessibile alle : 
famiglie; la creazione dei 1 
consultori decisi con legge re- J 
gionale; il collegamento di i 
tutte le località con i mezzi 
pubblici urbani; il reperim?n- ! 
to immediato di aule per ga- j 
rantire la frequenza a scuola 
di tutti i bimbi, e l’impiego di j 
autobus con personale specia- 
lizzato là dove si renda ne- ! 
cessarlo il trasporte dei bini- I 
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Due mesi fa nello stesso punto furono ritrovate due gambe sezionate dal resto del corpo 

Ripescato un teschio nel Tevere 

Da una barca è stato visto affiorare alla foce del fiume - Stamane l'esame medico 

Un cranio, in avanzato stato di decomposizione, è affiora to ieri alla foce del Tevere, nei pressi dello stabilimento 
TECNOMAR, a Fiumicino. Circa due mesi e mezzo fa, nell o stesso specchio d'acqua, alcuni pescatori trovarono, a pochi 
giorni l'una dall'altra, due gambe, sezionate dal resto del corpo e certamente appartenenti a una stessa persona. Il macabro 

rinvenimento di ieri potrebbe — secondo gli inquirenti — for mre elementi utili al proseguimento delle indagini sull’identità 
deH’assassinato. se si riuscirà, ovviamente, ad accertare l’a ppartenen/a del teschio alla stessa vittima. (Ili inquirenti 
sembrano propensi a ritenere che si tratti di un'unico ornici dio, anche se attendono il res|Kinso dell’esame del medico 
legale in programma per que _ _ 


chiesto per là pronta reali/.- >« «««ole distanti 

/.azione dei servizi sociali. 1 •••niiiiiiiiiiiiiiiitiint 

Sono tutti obiettivi, ricorda 
il documento dell'Unione bor¬ 
gate. che richiedono una lot¬ 
ta a tondo contro qualsiasi 
nuova lottizzazione abusiva 
v contro le costruzioni chia¬ 
ramente speculative, nonché 
l'approvazione immediata di 
una legge regionale per il re¬ 
cupero urbanistico e il risa¬ 
namento degli insediamenti 
abusivi, come strumento fon- 
damentule per i Comuni per 
intervenire nel processo di 
sanatoria e di ristrutturazio¬ 
ne dei nuclei consolidati. 

Il secondo grande settore di 
intervento riguarda l'attua¬ 
zione del piano idrico e fo¬ 
gnante. secondo le priorità 
stabilite. Per questo fine, è 
necessario assicurare i fondi 
necessari, attraverso il prefi¬ 
nanziaménto dell’ACEA. per 
la realizzazione contempora¬ 
nea delle oi>ere in tutte le 24 
borgate del II gruppo, e an¬ 
che una certa disponibilità fi¬ 
nanziaria per avviare i lavori 
nel III gruppo. Certo, que¬ 
stione grave è quella dei.tem¬ 
pi. che occorre assolutamente j 
accelerare tanto nelle proget¬ 
tazioni che neir/fer burocra¬ 
tico. Su questo punto. l’Unio¬ 
ne borgate propone la costi- 


I due uomini che hanno rinvenuto il teschio affiorato dal Tevere 


; sta mattina prima di pronun 
ciarsi ufficialmente. Non è 
1 escluso, dunque, che ci si 
1 trovi di fronte a un secondo 
efferato delitto. 

Intanto un primo sommario 
i esame sul cranio è stato ef- 
' fettuato ieri mattina, subito 
! dopo la scoperta. Alcuni pe- 
: statori — che avevano scorto 
! il misero resto affiorare dal 
; mare in un punto in cui l’ac 
! qua è particolarmente bas 
, sa — hanno avvertito i cara- 
, lanieri di Fiumicino. I mili- 
j tari sono giunti pochi minuti 
i dopo sul posto, accompagna- 
: ti da un medico. Dopo aver 
; osservato attentamente il te- 
, sehio assieme al sanitario, 
i hanno espresso il parere che 
, sia appartenuto a una perso 
ì na di sesso maschile. 

Come è noto, all’epoca del 
i ritrovamento delle due gambe 
carabinieri e questura avvia 
; tono serrate indagini per «ir- 
j rivare all’identificazione della 
, vittima. Si fece allora il no 
| me di Giuseppe Malmignati, 
! un "boss" del racket degli 
| stupefacenti, che era scotìi- 
j parso un mese prima da ca- 
j sa e di cui ancora non si han- 
j no notizie. Le indagini però 
non approdarono a nessun 
risultato concreto. 


SUCCESSO AL QUIRINETTA 

AI GIOVANI CHE PIACE IL POP PUÒ' BASTARE LA MUSICA 


■m » SALARIA FILM 

DAL FESTIVAL POP 


STAMPIMI 
GROUND 


ro* < comici i 


SANTANA * JEFFERSON AIRPLANE 
PINK FLOYD ITS A BEAUTIFUL DAY 
SOFT MAGHINE • FLOCK 
T REX ■ AL STEWART 


tir* MS UH PQHLANO * PLANET FILM i, ~ 

(« WOLF SAHNIDT , SAM WAYNBERG 
&ttnè«;£ac NAZIONALCINE DISTRIBUZ TECHNICOLOR 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 



Apertura ore 15,10 


Arrestato ieri per la terza volta Francesco Sgrò 

In carcere per una rapina 
il « superteste » dell'ltalicus 


Il falso «superteste» della 
strage dclITtalicus, Francesco 
Sgrò. di 30 anni, è stato arre¬ 
stato ieri mattina dai cara¬ 
binieri della stazione di Tra¬ 
stevere. L'ordine di cattura 
è stato firmato dalla procu¬ 
ro di Firenze il 20 agosto 
scorso e si riferisce ad una 
rapina avvenuta ai primi di 
quel mese. Non è stato passi¬ 
bile apprendere altre notizie 
sulla vicenda per Io stretto ri¬ 
serbo mantenuto dagli in¬ 
quirenti. 

Sgrò era stato arrestato per 
una rapina avvenuta nei 
pressi di Grasseto alcuni on¬ 


dici viaggiatori, dichiarò agli 
agenti dellanti-terrorismo di 
aver visto, due settimane pri¬ 
mo della strage, alcune per¬ 
sone nei sotterranei della fa¬ 
coltà di Fisica armeggiare 
con dell'esplosivo e studiare 
una cartina millimetrata del¬ 
la stazione «Tiburtma». la 
stessa da cui parti ITtalicus. 
Tra queste persone dichiarò 
di aver riconosciuto Davide 
Ajò e di aver informato del¬ 
la sua scoperta l’avvocato 
mussino Basile. 

I.a sua testimonianza si 
rivelò un «bluff»: una setti¬ 
mana dopo ritrattò tutto, di¬ 
cendo di essere stato costret- 


ni fa. Finì successivamente in j ^"da Basile e di altri espo- 

carcere nell agosto del 74 nenti di destra ad inventarsi 

sotto I accusa di calunnia net . _ . _ . .. . 


sotto l’accusa di calunnia nei 
confronti di Davide Ajò. as¬ 
sistente della facoltà di Fisi¬ 
co. da lui indicato come l'i 
dcatore della strage del treno 
Italicus. 

Il bidello do|>o l’attentato 
che procurò la morte di do¬ 


la storia. La ritrattazione non 
bastò ad evitargli il carcere 
per calunnia. A quell'epoca, 
al momento dell’arresto, gli 
fu trovato addasso un fogliet¬ 
to di carta con il numero di 
telefono del caporione Almi- 
rante. 


Nuovo intervento della pretura nel centro storico 

Sequestrati due palazzi 
per restauri irregolari 


Due edifici sono stati se¬ 
questrati ieri da! dott. Alba- 
monte nel quadro del’e ini¬ 
ziative che la Pretura ha jn- 


mune rinunciò spontanea¬ 
mente all’alleggio che gli era 
stato concesso. A questo pun¬ 
to intervennero le Belle Art: 


traprcso per salvaguardare il { ritenendo che erano stati .«i- * 

centro storico. I sequestri ri- recati dei danni a! valore sto ! 

guardano uno stabile di quat- rico de’.l’immobiìe. j 

tro piani che si trova nei Dopo sequestro effettua- | 
pressi della Villa Celimonia- to ieri mattina dai carabi- ; 

na c un fabbricato sito in nieri i! dott. Albamonte ha ; 

via dei Serpenti n. 82. predisposto una perizia per • 

Il primo immobile che fi- accertare se effettivamente ! 
gura nel mezzo dei giardini l'edificio ha subito delle mo- j 

d: S. Gregorio risale al 1400 difiche internamente e se | 

ed era stato predestinato dal- alì’estemo sono state detur- ! 

l’ex sindaco Darida ad opere > paté ’.e antiche strutture. j 

d: ristrutturazione. Il proget- J L’altro sequestro riguarda : 
to prevedeva anche una so- un edificio di quattro pian: | 

pradevazione alla scopo di di via de: Serpenti a poca di- » 

ricavarci un appartamento stanza dalla Banca d'Ita'.ia. • 

per il segretario generale del La società prcprietar.a dello | 

Comune, n piano di risma- stabile. la «Hoist-Italia Spa» : 

turazione fu votato dalla vec- allo scopo di trasformare : | 

chia giunta comunale che vecchi appartamenti in mo- ‘ 

stanziò 45 milioni per le rela- demi uffici ha demolito so- : 

rive spese. La decisione sol- | lai e tramezzi malgrado 5 
levò alcune critiche e pole- vinco’.: esistenti per i fabbri- 

miche in seguito alle qua!:. cari che si trovano nel cen- 

i! segretario generale del Co- 1 tro storico. 


stanziò 45 milioni per !e rela¬ 
tive spese. La decisione sol¬ 
levò alcune critiche e pole¬ 
miche in seguito alle qua!:, 
il segretario generale del Co- 



ASSEMBIEE — OSTIA UDO. 
•Ile 18 situazione politica (Fredda). 
VILLANOVA: alle 20 situaz ons 
ptiit.ca (Cerqua). 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
OANNELLE: alle 20 (Pro.etti). 

ATTIVI — TORRE GAIA: alle 


• CANALE MONTERANO al.e 21.30 , 
I attivo programmar.o.-i* test,vai. con ; 
Rosi. 

i ZONE •— «OVEST»: OSTIA t 
! NUOVA- alle 1S coord namento 
! problemi sport e tempo libero, j 
; «CIVITAVECCHIA»-, a TERZI (Cer- 
| veleni .naugurar ons dilla nuova 
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Monteverde 

via rosa governa, 14 

DISPONIBILITÀ* DI APPARTAMENTI - 
da 1 e 2 CAMERE, SERVIZI, BALCONI 

• cucina arredala con unlbloc ’ ; 

• aria condizionala 

• riscaldamento autonomo 

• moquette e Infissi in noce 

• rubinetteria, parati è ceramica di 
prime scelte 

DISPONIBILITÀ* DI APPARTAMENTI 
CON INGRESSO INDIPENDENTE 
E LOCALI PANORAMICISSIMI 
MINIMO ANTICIPO - 
MUTUO FONDIARIO 40% 

RATE DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO 
TUTTI I GIORNI E FESTIVI 


Colli Portuensi 

300 mt. a sinistra dopo P.le Morelli 

A ridosso del Casatetio, 
esposti tutti a mezzogiorno. Inseriti . 
In un contesto architettonico 
modernissimo, torniti di tutte le 
comodità che olire una zona moderna 
come questa. 

solo 4.000.000 contanti 

Salone con comlnelto, 2 Ietfo, cucina, 
doppi servizi, ampie balconate 
da L. 45.000.000 

Salone con caminetto, 3 tetto, cucina, 
doppi servizi, ampie balconate 
da L. 57.000.000 

! Disponibilità di -soggiorno, 2 Tetto, 
doppi servizi, cucina, giardino, box 
da L. 37.000.000 
DISPONIBILITÀ* DI BOX 
MUTUO FONDIARIO 7% IN 20 ANNI 
RATE DIRETTE IMPRESA 1 -15 ANNI 
UFFICIO VENDITE IN LOCO APERTO 
TUTTI I GIORNI E FESTIVI" 
FUNZIONANTE ANCHE PER ALTRE 
DISPONIBILITÀ* IN ZONA 


Nuovo Eur 

via del serafico - ottavo colio 

traversa via laurentina ■ 

l 400.000 .. CamiHuccia 


ViadeiBichi,19 

adiacenze aurelia antica - 
via di bravetta 

A PREZZI CONCORRENZIALI 
In zona richiestissima e dal grosso 
sviluppo commerciale vi offriamo, in 
una palazzina ben rifinita, 
appartamenti di taglio molto richiesto, 
ottimi per abitazione e per 
investimento. 

Satoncino, 1 Ietto, cucina, bagno, 
balconi 

L. 23.450.000 

MINIMO ANTICIPO - 
MUTUO VENTENNALE - 
DILAZIONI 1-15 ANNI 

PERSONALE IN LOCO 
TUTTI I GIORNI E FESTIVI 


L’ultima possibilità di vivere all’EUR 
in eleganti appartamenti 
con soie 8.400 lire mensili per ogni 
milione di mutuo compreso il 
pagamento del capitale e scarto 
cartelle. 

45% Circa MUTUO fondiario 
tasso definitivo 6 s /o 

Accettiamo il vostro appartamento 
come denaro contante. 

Soggiorno, due letto, cudnotlo, 
bagno, balconi.* 

Salone doppio, 2 Ietto, cameretta, 
cucina, tripli servizi, balconi. 

Salone doppio, 3 Ietto, cameretta, 
cucina, tripli servizi, balconi. 
Disponibilità di box, posti auto 
coperti e cantine. 

Modalità di pagamento 15% Contanti 
85% dilazionato fino a 15-20 anni 
-PERSONALE IN LOCO 
TUTTI ! GIORNI E FESTIVI 


Via Slresa - 

Piazza Passo del PordoI 

Vivere presliglosamente nella più’ 
elegante zona di Roma, con tanto 
verde inforno. 

Salone, 2 Ietto, cucina-tinello con 

unibloc, 2 bagni, doppi ingressi, 

grande balconata 

Safone, 2 Ietto, cucina-tinello con 

unibloc, 2 bagni, bagnelto, doppi 

Ingressi, grande balconata 

da L. 55.000.000 

DISPONIBILITÀ’ DI MINI LOCALI 

DA L. 14.000.000 

Rifiniture: 

facciala esterna in legno dogheliafe 
- parquet - moquette - videocitofono - 
cantina - box 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO 50“/» 
DILAZIONI IMPRESA 15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO 
TUTTI 1 GIORNI E FESTIVI 


teleoccasione casa 

E’ sorto per diventare ur» servizio rapido dì ricerca per l’acquìsio delia casa, oggi 
ha la pretesa di essere il più completo e il più adatto in grado di offrire nelle 
più diverse zone di Roma le case.e condizioni su misura. Venite a trovarci in uffi¬ 
cio ó telefonateci ne parleremo insieme. Per tutte le nostre disponibilità. 

10V« MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 


GREGORIO VII 

Via dell’Argilla, 12 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 


9.000.000 


$. GIOVANNI - VIA APPIA 
Via Appi* Nuova, 199/G 

2 camere, cucina, bagno, 2 balconi 

(affittalo) I- 14J00.00Q 

3 camere, cucina, bagno, balcone 

(affilato) L. 18.800.000 

4 camere, cameretta, cucina, doppi servizi - 

balcone (affittato) L. 28.500.000 

Saloncino, 2 camere, doppi servìzi, cucina 
(libero - ristrutturato) L. 35.000.000 

Via della Caffarelletfa, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno, balcone 

(affittato) L. 12900.000 

TUSCOLANO 

Via Calpumk» Fiamma, 3 

Saloncino, 2-camere, cucina, bagno, baTcono_ 

(libero-ristrutturato) L. 32.000.000 

Via Quinto PuWkio, 31 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(affittato) L. 1®-500.000 

FLAMINIO 

Via MeseedagHa, % 

Saloncino, 1 canterai cucina, bagno, balcone, 

. box (libero) L. 33.500.000 

Via Gtomi B et tola Itepoto, 34 

3 camere, cucina, bagno (affittato) 

L» 20.400.000 

COLL! PORTUENSI 

Via L eop o ldo Rospo*. 29 

4 camere, cucina» bagno, baicene (affittato) 

L. 21.000.000 

Saloncino, 2 camere, doppi servìzi, cucina, 
giardino, box (libero) L. 37.000.000 

MONTE VERDE 

Via Lorenzo Vi deschi, 19 

t camera, cucina, bagno (affittato) 


2 camere, cucina,.bagno (affittato) 


7.500.000 


U 10.500.000 


TRIONFALE 

Via della Stazione dt Monte Mario, 9 
2 camere, cucina, bagno, balcone (libero) 

L. 24.000.000 

Via Trionfale, 11930 

2 camere, cucina, bagno, cantina, balcone 
/affittato) L. 10.900.000 

TRIONFALE angolo Via Cassia 

Via Trionfale, 13886 

Salone, con caminetto, due camere, doppi servizi, 
cucina (libero - panoramicissimo - nuova costru¬ 
zione) L. 39.500.000 

NOMENTANO 

Via Alessandri*. 40 (Porte Pia) 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 

U 14.000.000 

Via Cremona, 43 t 

2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(affittato) L IZQOO.OGO 

Via Valsugana, 2 

Soggiorno, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina (affittato) L 22 . 800 .coo 

Via Annone, 14 

Soggiorno, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
terrazzo (attico - affittalo) L. 31.000.000 

Via Val d'Aosta, 92 

3 camere, cucina, bagno, ripostìglio, cantina 

(affittato) L 20.350.000 

TORREVECCHIA 

Via Piero Accolti, 13 
2 camere, cucina, bagno, giardino (libero) 

L. 18.000.000 

Via Tommaso De m ett i , 10 

2 camere, cucina, bagno, balcone, cantina 
(affittato) L. 13,500.000 

Via Gerolamo Seripando, 14 
2 camere, cucina, bagno, balcone (libero) 

- . U 21.500.000 


CAS1L1NO 

Via Casllins, 476 

Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, ripostiglio, 
balcone (affittato) L. 12 . 000.000 

TRASTEVERE 

Viale Trastevere, 78 

Soggiorno, 5 camere, doppi servizi, cucina, 
cantina mq. 160 circa (affittato) L. 54.000.000 

Via Ripense, 3 

Salone, 1 camera, cameretta, ripostiglio, bagno, 
cucina (libero-restaurato) L. 40.000.000 

PRATI 

Via Dardanelli, 37 

1 camera,.cucina, bagno, (affittato) 

U 8.100.000 

2 camere, cucina, bagno, (affittato) 

U 15.500.000 


Via del Falco 29 

Saloncino, 2 camere, cucm,. Lagno (affittato) 

U 19.600.000 

MARCONI 

Via Gregorio Ricci Curbastro, 45 

Soggiorno, 1 camera, .cucina, bagno, giardino 

(libero) L. 24.500.000 

T1BURT1NO 

Via Cave di Piegatala, 64 

Soggiorno, duo camere, cucina, 

doppi servizi, terrazzo (libero) L. 30.000.000 

Via de Ritis, 21 

Saloncino, 2 Ietto, cucina, bagno. 

terrazzo (libero) L. 30.000.000 

LOCALI NEGOZI 

Vasta disponibilità di locali liberi o affittati con 
superfici minime a partire da 30 mq. con prezzi 
da L. 5.500.000 in poi. 

Zone: Monteverde, CamiUuccia, Via Appia Nuova, 
Tuscolana. Casilmo, Testaccio, Torrevecchia, 
Ciodio-Prati. T:burtina, Prenestma, Tuscolana. 


cambiacquista 

E" II servizio più Immediato per cambiare il vostro appartamento con uno dei no¬ 
stri con la stessa rapidità dì quando cambiate la macchina. Avrete così risolto 
il doppio problema di vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostre disponibilità l’appartamento che cercate pos¬ 
siamo ugualmente acquistare o vendere il vostro. 



Vi attendiamo nel ns. cantieri 
anche nei giorni festivi 
(escluso venerdì) 
dalie ore 9,30 alle 13 - 
dalle 16 al tramonto. 

I ns. cantieri del residenziale 
appaiono in pubblicità tutti i sabati 


18 attivo festival (Pallone). I tenone (Cervi-Marroni). 
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- CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione del soci lutti I gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ora 9 alla 13 a dalle 16,30 
alla 19 par il rinnovo della as¬ 
sociazioni per l'anno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte la Iscrizioni per 
l'anno *76-‘77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per Inlormazloni telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell'Istituzione, 
Via Fracassio, 46, tei. 3964777 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 e 16-19) escluso il sa¬ 
bato per II rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77 

I posti saranno tenuti a disposi¬ 
zione del soci lino al S otto¬ 
bre p.v I soci possono con 
fermare I loro posti anche tele¬ 
fonicamente. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Festival Internazionale di orga¬ 
no. Informazioni 656 84.41. 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue¬ 
le Il n. 294 • Tel. 6S6.92.42) 
Sono aperte le adesioni all'Asso 
dazione che promuove cidi di 
concerti, conferenze ed altre ina 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione e la conoscenza della 
chitarra 

R.T.I.- TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Per l'inaugurazione del mese 
della danza (ultimo spettacolo) 
alle ore 21,15, concerto di dan¬ 
za di Paolo Bortoiuzzi concepito 
da Peter Wcigl e Josel Svobo 
da, realizazto dall'Espace Pierre 
Cardia di Parigi. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino • Via Nazionale - Tcle- 
lono 678.74.94) 

Alle ore 21,30, spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp. Stabila del Teatro di Ro¬ 
ma < Checco Durante * con A. 
Durante L Ducei, E. Liberti in. 
■ Fior de gaggia: guarda si che 
pò la la gelosia ■ di E Liberti 
Regia dell'Autore. (Penultimo 
giorno). 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, 
tei. 513.94.05) 

Lunedi alle 21,15. il Teatro 
d'Arte di Roma pies.; « L'alba, 

II giorno • la notte » di Dario 
NIccodeml. Con: G. Monglovino, 
M. Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, la 5on Car¬ 
lo di Roma pres.: < La Ceneren- 
to>a » Una satira scritta c d.ret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne. A Mugnaio, N. D'Era- 
mo, N. Martinelli. I. P. lunoy 
e G. Baison 

LICEO DRAMMATICO L. PIRAN¬ 
DELLO (L.re Portuense, 158 
Tel. 581.62.95) 

Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testaccio - Tele¬ 
fono 654.21.41) 

Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola popolare di musica di 
Testaccio: rivolgersi ai locali 
della scuola in via Galvani dal¬ 
ie ore 10 alle 12 e dalie 16 
alle 19. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 23: « Dato privalo » 
di A. Figuretli. 

FESTIVAL TEATRO 76 (Formel¬ 
le, Roma) 

Alle ore 21: * Per esemplo 

Marquez » (al Teatro Garage) 
di Nino Fontis da Gabriel Gar- 
cia Marquez. Regia di Lino 
Fontis. Compagnia « El Caravan- 
serajo ». Dopo lo spettacolo si 
svolgerà una tavola rotonda pre¬ 
sieduta da Giuseppe Bertolucci, 
Giorgio Veronesi. Parteciperan¬ 
no: Franco Cordelli, Italo Mo¬ 
scati, Fabio Doplicher. 

CABARET-MUSIC HALL 

CELAVI' (Via Taro, 2B-A - Tela- 
ione 844.567) 

Alle ore 18 20 hostes cabaretl 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco da' Gin¬ 
nasi 14 - Torre Argentina - Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22: « The 
best music World'» » attrazione 
musicale internazionale. 

FIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle 21 alle 3,30 discoteque. 
Ore 23, 2 e 3: G. Bornigia pre¬ 
senta fuperspettacolo musicate 
con nuova grandi attrazioni in¬ 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simone. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 13 
Tal. 589.23.74) 

Alte ore 22: * Folk Studio 

1976-77 » happening apertura 
stagione con un programma di 
folk, jazz e nuova canzone. 
PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio n. 7 - Piazza 
5. Maria in Trastevere) 

Alle ore 22: Dakar lolklorista 
sud-americano; Emily tolklonsta 
alricano; Eduardo e Ada fol- 
kloristi nord americani. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

•TUDIO NAZIONALE Ol DANZA 
A.I.C.S. (Viale della Medaglie 
d'Oro, 49 • Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

«RUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761.53.87 
788.45.86) 

Laboratorio dì animazione tea¬ 
trale per ragazzi. Ore 19: Pri¬ 
ma prova generale de: « La ri¬ 
volta dei manichini » per la par¬ 
tecipazione ai festivals dell'Uni¬ 
tà ». Elaborazione dei testi mu¬ 
sicali. 

•RUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè. 33 - T«L 722.311) 

Gruppo di operatori soc.o cui 
turali di base e animar one per 
bambini. 

LtlNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i g.omi. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Alle ore 16.30 e 22.30: * Il 
fantasma del palcoscenico » 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi SE 
- Trastevere) 

« Ne» York ore tre. l’ora dei 
vigliacchi ». di Larry Peerce. con 
Tony Musante 

fILMSTUDIO 

Studio I - Alle 17.45. 19.30. 
21.15. 23: « La decima stra¬ 
da », con U. Andrete 
Studio 2 - Alle 17.45. 19.30. 
21.15. 23: > Salmo Rosso », 

dì Mìklos J aneto 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21. 23: « Rra- 
vados ». di Henry King 
v _ Alle ore 1: « La cinque chiavi 
~ del terrore » 


MONTESACRO ALTO (Vis Emtlto 
. , Praga 45 • Tal. 823.2121 
« Winchstcr 73 », di A. Mann, 
con J. Stewart 

' CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepo 

Tel. 731.33.01 L 100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO Vis Volturno, 37 
-, Tel. 471.557 1 L. 900 

y II talismano Cinese • Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 
. . Tel. 3S2.1S3 « - L. 2.600 

Novecento atto I, con G De 

pardieu • OR (VM 14) 

AIRONE Via Lidia. 44 

Tel. 727 193 L. 1.600 

Stop a Greemvich Villagc, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
ALCYONb V Lago di dona. 39 
Tel. 838 09.30 L. < 000 

Le due sorelle, con M. Kiddcr 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1 100 

lisa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
AM8ASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento allo I, con G. De- 
' pardieu • DR (VM 14) 
AMERICA • V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Emanuctlc nera n. 2, con A. In¬ 
fanti - S (VM 18) 

ANTAKES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890 947 L 1.200 

Amici miei, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

APPIO Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk • 5A (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875 567 L. 1.200 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Ciceroni», 19 
Tel. 353.230 L. 2 000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
’ H. Stigliti DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
'Tel. 360 35.46 L. 2.100 

, Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR ■ V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1 500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ASTORI A P.zra O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA • Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I 4 dell'Avo Maria, con E. Wal- 
lach • A 

ATLANTIC • Via tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian C (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova. 92 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 
AVENTINO - Via Pir. Cesti», 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L 1.100 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. VVood - DR (VM 14) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BEL5ITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con I. Scordino - DR (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Meruiana 244 
Tel. 735.255 L 1.500-2.00C 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

II texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia (prima) 
DEL VASCELLO • Piazza K. Pilo 
Tel. 588.454 L 1.500 

II pistolero, con J. Wayne - A 
DIANA - Via Appia Nuova, 427 

Tel. 780.146 L. 900 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
DUE ALLORI . Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 
EMBASSY . Via Stoppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia (prima) 
EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innoccnlc, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

EURCINE - Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta DO (VM 18) 
EUROPA - Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L 2.000 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMETTA Via Ssn Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04 64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Gallerìa Colonna 
(Chiuso ncr restauro) 

GARUEN ■ V le Trastevere. 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.230 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 
GIARDINO Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1 OOO 

Il caso Kathanna Slum, con A. 
Wmkler - DR 

GIOIELLO Via Notnentana. 43 
Tel. 864.149 L 1.500 

Stop a Greenwich «iliage. con 
L Bakei OR (V.M 14 ) 
GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755 002 L. 1.700 

Paperino c C nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638 06 00 LI 900 

Mimi Bluette lìorc del mio giar¬ 
dino. con M. V tti 
S (VM 14) 

HOLYOAY Largo 6 Marcello 
Tel. 858 326 L. 2 030 

Scene di un'amicizia tra donne, 
con J. Moreau - DR (VM 14) 
KING Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tana G (VM 14) 

INOLINO Via G. ledono 

Tel. 582.495 L_ 1.600 

Pjpcano e C. nel Far West 
DA 
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LE GINESTRE . Casalpaiocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Nashville, di R. Altmen . SA 
LUXOR • Via feria Braschl, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson - . ; 

DR (VM 14) : ' ' 

MAJESTIC • Piazza fi. Apostoli 
Tel. 679.49.06 L. 1.600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mmck • 5 (VM 18) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L 1.100 

Yellow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

METROPOLITAN • V. dai Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

, Police Python 357, con Y. Mon 
tand - C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
, Tel. 869.493 L. 900 

1 1 misterlanl • A 
MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

ie Ialine moi non plus, con i. 
Datlesandro • S (VM 18) 
MODERNO Piazza della Kapub- 
blica 

Tel. 460.265 ' L. 2.500 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J, Scordino - DR (VM 14) 
NEW YORK • Via della Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Novecento etto I, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 

N.I.R. • Vie Beata Vergine dal Car¬ 
melo; Mostacciino (EUR) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
* DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • V. Nlobe, 30 
Tel. 611.16.63 

l violenti, con C. Heston - DR 
NUOVO STAR V. M. Amerl. 18 
Tel. 789.242 L 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 

II pistolero, con }. Wayne - A 
PALAZZO - Piazza del Sanniti 

Tel. 495.66.31 L. 1.6^0 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

PASQUINO • Piazza 5. Merla In 
Trastevere 

Tel. 580 3G.22 L 1.000 

Dog day aflernoon (« Quel po¬ 
meriggio di un giorno da ca¬ 
ni »), v/ith Al Pacino 
DR (VM 14) 

PRENESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1 000-1.200 
Il pistolero, con J. Wayne - A i 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto 
(prima) - 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Stamping ground, con ! Santana 
M (VM 14) 

RADIO CITY • Vìa XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson • A 

REALE • Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somelia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Invito a cena con delitto- 
(prima) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Movie Rush, con B. Lev 
SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR . Via Salarla 
Tel. 864.305 L 2.000 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani. 92 

Tel. 870.504 L. 2.100 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel- 757.45.49 L. 2.300 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 
SAVOIA - Via Bergamo, 79 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA ■ Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Savana -.-iolenta DO (VM 18) 
SMERALDO • P.Z» Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre. 

tis, 48 

Tel. 485.498 L 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

Tel. 462.390 L. 2.509 

TIFFANY - Via A. Oepreti» 

Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

Bluli storia di truffe e di im¬ 

broglioni, con A Celentano - C 
TRIOMPHE • P.za Annibaitano. 8 
Tel. 838.00.03 L 1.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ULISSE . Via Tiburtlna. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulfi - DR (VM 14) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P.za Iacini, 22 1 

Tel. 320.359 L. 2.000 

Mimi Bluette fiore del mìo giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

VITTORIA • Piazza Santa Marta 
Liberatrice 

Tel. $71.357 L. 1.700 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624 02 SO L. 450 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 

ACILIA 

Tel 616.18.08 

Il comune senso del pudore, con | 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ADAM Via Caslltna. 1816 
Tel. 838.07.18 I- 600 

A tutte le auto della polizìa, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
AFRICA Via Galla « SiOama IS .' 
Tel. 838.07.18 L. 600 1 

Cuore di cane, con C Pontoni I 
DR i 

ALASKA • Via Ter Carrara 319 i 
Tel. 220.122 L. 303 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con i. Saxon 
G (VM 14) 

ALBA Via Tata Giovano», 3 
Tel. S70 855 L. 500 

Bamby • DA 

ALCE Vi* detta Fornaci. 37 
Tei. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo. 101 

TeL 411370 L- 300 

I Ire delta squadra spedale, con 
S Damon • A 

ANtCNt - Piazza Sim g i an » . 19 
TeL 890 817 U 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Vìa Carroll, «8 

TeL 731.33.00 L. 400 

Tre contTO tutti, con F. Smztra 

A 

AQUILA Via L'Aquila. 74 

TeL 754.951 L. 600 

La bestia, di W. Borowexyk 
SA (VM 18) 

ARALOO - Via SerenisatiM, 219 
Tel. 254 005 

II giustiziere del West, con K. 
Douglas • DR (VM 14) 

ARGO - Via liburna*. «02 
I TeL 434.050 L. 700 

Incredìbile viaggio verso Tigno- 
| to, con R. Milland - S 
i ARIEL • Via Mootevorda. 48 
I TeL 530.521 L. 888 

S La conquista del West, con G. 
j Peck - DR 

AUGUSTUS • C V. E manano . 202 
1 Ttu 855.459 L 800 

' Nashville, di R. Altman - SA 
AURORA - Vìa Flamini*, 520 
1 TeL 393.289 L. 300 

l II solista del mitra 


mi e ribalte - 
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VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ e Novecento a (Adriano, Ambatsad», Ntw York) 

♦ «Nashville» (La Ginestre, Augustus) 

A e Qualcuno volò sul nido dot cuculo s (Arlecchino, Fiam- 
motta, Maestoso) 

♦ e Stop a Greenwich Viltage a (Airone, Gioietio) 

♦ «Yellow 33a (Mercury) 

♦ « Il piccolo grande uomos (Nuova Olimpia) 

♦ «Qual pomeriggio di un giorno de canta (Pasquino, 
in originale) -■ 

♦ «I tartassati » (California) - ; 

♦ e Z l'orgia dal potare » (Farnese) 

♦ e Totò, Pappino e una di quelle s (Palladium) 

♦ e Bersaglio di notte» (Planetario) 

; ♦ «L'albero di Guernica > (Rubino) 

♦ « Il sospetto di Francesco Messili a (Trianon) 

♦ « La torta-tei cielo a (Columbus) 

♦ « Cadaveri eccellenti a (Delle Grazie) • 

♦ « Merlowe il poliziotto privato» (Euclide) 

♦ < New York, ore tre, l'ora del vigliacchi s (il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del {lira corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei ceneri : 

A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


AVORIO D'ESSAI - V. Macerai» 18 
Tel. 779.812 L. 550 

Shampoo, con W. Beatty 
SA (VM 18) 

BOITO • Vi» Leoncavallo, 12 
Tel. 831.0t.98 L 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

BRASIL - Via O. M Corbina, £3 
Tel. 552.350 L. 500 

Per qualche dollaro tn più, con 
C. Eastwood - A 
BRISTOL • Via Tuacolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
BROAOWAY - Via dei Narcial, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Questa ragazza è di tulli, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Totò: i tartassati - C 
CASSIO - Vìa Casale, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

La beati», di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 


CLODIO • Via Riboty. 24 

Tel. 35.95.657 - L. 600 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Prendi I soldi e scappa, con 
W. Alien - SA 
CORALLO • Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Il profeta del gol, con i. Cruyilf 
DO 

CRISTALLO • Via Quattro Can. 
toni, 52 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Krislof tenori - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Bamby - DA 

DELLE RONDINI • Vìa delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Ti spacco la lacci», con Yu 
Yuan - A 


DIAMANTE • Via Prenestin» 230 
, Tel. 295.608 L. 600 

- My Fair Lady, con A. Hepburn 

M ta , i 

BORIA - Via A. Dori». 52 <- 
Tel. 317.400 L. 600 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Test, 

A (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tei. 334.905 L. 600 

L'Italia s'ò rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

II segreto del Narciso d’oro, 
con C Lee - G (VM 14) 

ESPERIA - Piazza Sonnmo. 37 
Tel. 582.884 L 1 100 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

. Tel. 659.43.95 L. 500 

Z l'orgia del potere, con Y. 
Montand • DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Atrlka erolika, con L. Casey 
C (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Il giorno piu lungo, con i. 
Wayne - DR 

HOLLYWOOD • Vie del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

LEBLON Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Il temerario, con R. Rcdtord 


Tel. 552.344 L. 600 

Il temerario, con R. Rcdtord 
A 

MACRYS • Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

' Ci rivedremo ali'inlerno, con L. 
Marvin - DR 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L 800 

I ligi! del capitano Grani, con 
M Chevalier - A 

MONDIALCINE (ex-Faro) • Via del 
Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

II bestione, con G. Giannini 
SA 

NEVADA - Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

- Le dolci zie, con M. Maran- 
zana - C (VM 18) 


NIAGARA - Via P. Matti. 10 
: , Tei. 627.32.47 - ' L. 500 
1 , I cannoni di Navaroite, con G. 
Peck - A 

NUOVO • Via Asciangh), 10 
Tel. 588.116 L 600 

Airika erolika, con L. Casey 
C (VM 18) 

NUOVO FIUtNE • Via Radico- 
. < (ani, 240 l_ 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA ■ Via 5. Lo 
; renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 6S0 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holtman - A 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Totò, Peppino e una di quelle 
C 

PLANETARIO > Via E. Orlando 3 

Tel. 479.998 L. 500 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P. Sax» Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

i L'ambizioso, con J. Dallesandro 
DR (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 1S6 
Tel. 679.07.63 L. 500 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . V. S. Saba 24 
Tel. $70.827 L. 500 

L'albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

La principessa nuda, con T. Au- 
moni - DR (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Il sospetto, di F Maselli, con 
G M Volente - DR 
VERSANO - Piazze Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI t (Villa Borghese) 
Silvester's Story - DA 
NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Brute Lee la sua vita la t sua 
leggenda • A 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L 300 

Quell’età maliziosa, con N Ca- 
stelnuoYO - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Toccarlo porta fortuna, con- R. 
Moore - 5 
CHIARASTELLA 

L'urlo di Chen terroriiza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 


COLUMBUS ’ I 

■ Le torta In Gelo, con P. Villag- 

' gio - SA -x i »■ i » 

DELLE GRAZIE 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura 
FELIX 

Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

LUCCIOLA 

5 dite di violenza, con Weng 
Ping - A 
MEXICO 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F Nero - A 
NEVADA 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

NUOVO 

Afrika erolika, con L Casey 
C (VM 18) 

TIBUR: Il temerario, con R. Rcd- 
iord - A 
TIZIANO 

Fantozzl, con P. Villaggio - C 

TUSCOLANA 

La Iurta nera - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 

Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
L’isola sul ietto del mondo, con 
D. Hartman - A 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Due uomini una dota, con W. 
Beatty - SA 
CINE SORGENTE 

Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P Smith - C 
COLOMBO - Via Vedtna, 38 
Tel. 540.07.05 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

COLUMBUS 

La torta in cielo, con P, Vil¬ 
laggio - SA 

CRISOGONO - V. S. Gallicano. 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Uno schiallo, un sorriso, un ba¬ 
cio in bocca - SA 
DEGLI SCIPIONI 

Il temerario, con R. Redtord 
A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Uomini e squali - DO 
DON BOSCO • Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Un esercito di 5 uomini, con 
N Csstelnuovo - A 
ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston - SM 

EUCLIDE • Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
LIBIA 

Uomini e squali - DO 


MONTE OPPIO - V. M. Oppio, 30 
.= Tal. 376.897 * L. 300-350 

Dal sbirro, con L. Ventura • DR 
MONTE ZEBIO • V. M. Zebio, 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Agente 007: missione Goldiin- 
ger, con S. Connery - A 
NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

% La terre dimenticata dal tempo, 
* con D. McClure - A 
ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

I due invincibili, con R. Hudson 
A 

PANFILO - Via Paislello, 24B 
Tel. 864.210 L. 600 

II temerario, con R. Redford 
A 

SALA S. SATURNINO • Via Vol- 
sìnlo, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Assassinio sull'Eiyer, con C. 
Eastwood - DR 

STATUARIO • Via Squillate, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Donton - A 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Il temerario, con R. Redtord 
A 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Fentozzl, con P Villaggio - C 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Domani riapertura 
TRASTEVERE 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La moglie erotica, con D. Wl*- 
minck - S (VM 18) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 

Sandokan II parte, con K. Badi 
A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI, ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Niagare, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: Ari), Beat 72. Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Da' 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 



ui nostri banchi 
scegliere e a risparmiare 




Diario VITT 

brossura 

Quaderno 

con copertina o disegni 
*Naif*, 88 facciate 

Quaderno ad anelli 

con 60 fogli 

1 ^ t 

Blocco notes 

disegni “Walt Disney*, 
cm 15x21,60 fogli 

Bustina porta aggetti 

colori vivaci, cm 21x9 

Astuccio con 
12 pastelli Glptto 

cm 9, con 5 accessori 

Tracolla tela con 
moschettone 

arancio, rosso, militare, blu 

Cartella-zainetto 

con serigrafia, rosso, blu, 
czzurro, araaos'a 

Bauletto per asilo 

in jeans con guarnizioni 
a colori vivaci 

Album disegno 

*Wo't Disney*, 
cm 17x24,5 fog'i 

Compassi 

confezione per 
scuole medie - 

Pastelli tradizionali 
Fila 

busta da 12 pezzi 

Pastelli a cera Fila < 

busta da 12 pezzi 


500 

J00 

200 

150 

250 

1000 


lafe; 


■-"“Si yy. 


Quando ricomincia la scuola ci sono sempre 
tante cose da comprare: penne, matite e 
quaderni, la cartella che sì è rotta, la 


ce sempre qualcuno che ha bisogno 
del cappotto nuovo, il golf, i pan- 
; taloni. Cosi tante spese messe ìn- 

a * sieme diventano una spesa grossa. 
Venite alla Coop: la Coop vi fa 




de risparmio. 


Impermeabili unisex 

modelli vari 

6.800 

In pei 

Gonna per bimba 

linfa unita e fantasia, 
anni 4/11 * 


Pantaloni In flanella 

colori verde e grigio, 
faglia 22/42 

6.000 

6.600 

Cappotto In loden 
per bimbo 

colori verde, grigio e b'v, 
anni 4/14 

19.000 

26.000 




S 


Penne Bic Cristal 

colori blu, nero e rosso, 
confezione da A pezzi 

Grembiule per asilo a 
per scuola elementare 

co'ore b : anco, fag'ia 45/90 


150 

2800 

3.250 


Cappotto in loden 

con cappuccio, colori verde, 
grigio e blu, anni 1/4 

Cappotto per bimba 

colori grigio, blu e verde, 
anni 4/14 

Maglioncino 'ciclista** 

4 colori diversi, anni 4/12 


12.500 

13.500 

18.500 

25.500 


mif 


2.500 


2.000 

1.100 

400 


Pennarelli Fila A 

busta da 12 pezzi 

180 

Pennarelli 4 f 

busta da 36 pezzi 

no 

Tempere cinesi a | 

in tubetti da 12 cc, » 1 

scato’a da Ì2 cezzi ■■Ai 

100 

Matite esagonali 
rigate 

con ; ezione ca 3 pezzi 

150 


Ampia scelta di giocattoli di¬ 
dattici, giochi componibili in 
legno, giochi a incastro, scato¬ 
le di costruzioni e frainabili da 
costruire. E inoltre numerosis¬ 
simi libri per ragazzi. 


Grembiule per bimba, ■■ jo* 
scuola elementare *1^1 II 1 

colere blarcc, tcg"a 60/75 

Grembiule per bimbo, 
scuola elementare 

3.500 

cc'ce re*z, tea a 60/90 

[ s 

IfcUUU 

Tuta per ginnastica 

colori blu e azzurro, . 

!cg' a 26/52 

orno 

KL000 

Stivaletti 

1300 

in p.v.c cc ori rosso e gia’.c, 
rls.ra 22'20 

1700 

Camicia per bimbo 

ca" za L'-ca, « co'onc -e'.!, 
lag’ a 2/7 ~ 


Calzamaglia 
per bimba 

1400 

co’on c.versi, c r r.i 4/’2 



Maglioncino 'ciclista** A 

4 colori diversi, anni 6/12 ' 

800 

Maglioncino "lupo di mare” 

in finta untto, 4 colori diversi, 
taglia 3/7 

L800 

2.000 

Gonna Kilt baby A 

foglia 40/50 

.500 

Scamiciato jeans A 

lag'ia 40/50 fera 

700 

Salopette jeans A 

fag a 25/55 

700 

Qualità, moda e convenienza in un vasto 
assortimento di confezioni per uomo, donna 
e bimbo. 


NB GRANDI MAGAZZINI DI: 
PRATO - Piazza S. //c-zo 
StS'O fiORENTiNO - Pazza cel Co-n.ro 
E.V,PO Li - Va Pio': 
SCAND.CC!-Va A'ecm 
FIRENZE - Via Nazlono'e, 32 
PGGG'àON'Si - La-go BelV-cri 
S.GC .ANNI VALDAR.NO - Va Ferra - V.a Lb‘a 



NEI GRANDI MAGAZZINI DI: 

- OV3-NO - V-a Gc'i 

* O VA - Via’e Agosto IF'e'Cik-o) 

f G.lONICA - Pezza S.-e-i 

CEC-NA - P.azzo de! a Lbe-à 

-GS'GNANO SCiVAY- Pazza del Pcpcla 

PGRICPERRAO * Pztzza V.-o o 



E inoltre, nei Supermercati fino al 13 settembre: 


Pollo 

prima qualità, a! Vg 


Uova • 

50/55,confezor.e da 6 ]■ 1 


1.140 

320 


Olio di semi vari 

lattina It I 

531 

) 

Birra Patrizier ‘ 

cl 35,confezione da 3 lotti'e » 

’ , - , «. *‘i V 

881 

) 


Carne Simmenthal 

scotola gr 140 

Riso originario 

scotola gr 950 ne fri 


410 

355 


r Ut liwmi wmi 

Milkono oro-bfeu 

scatola 8 porzior,ì,gr 200 

Orzavo solubile 

lattina gr 60 , 


480 

295 


t 
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Si sono conclusi a Mònteroni i campionati mondiali di ciclismo su pista 
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. • * * / 

Un Moser d'oro neirinseguimento 


L’azzurro ha vinto nettamente (6’06”27) la finale delj’insegui- 
ménto contro il due volte campione dei mondo Roy Schuiten 
La medaglia di bronzo al norvegese Knudsen - Ottima prova di 
Avogadri, terzo negli stayer professionisti, vinta da Peffgen 


Dal nostro inviato 

MONTEKONI, 10 

Un Moser meraviglioso, bril¬ 
lante, sciolto e potente è 
campione mondiale dell'inse¬ 
guimento. Sulia distanza dei 
cinque chilometri, Francesco 
ha liquidato . l’olandese Roy 
Schuiten che da due anni se¬ 
deva sul trono. Moser ha vin¬ 
to con l’arma dell’affondo, 
conducendo dall’Inizio alta fi¬ 
ne. Moser aveva disputato 
una sola competizione in qua¬ 
lità d'inseguitore: quella con¬ 
tro De Vlaeminck al Pala¬ 
sport milanese lo scorso in¬ 
verno, e capirete se restiamo 
a bocca aperta, stupefatti da¬ 
vanti all’impresa di Monte- 
ronl. Stupefatti ma coscienti 
dei suoi mezzi che sono quel¬ 
li di un fuoriclasse. 

Moser è l’undicesimo italia¬ 
no che entra nel libro d’oro 
dell’inseguimento. Moser è il 
successore dei Coppi, dei Be¬ 
vilacqua, dei Messina e dei 
Faggin, e il capitano della 
Banson ha dalla sua un esor¬ 
dio clamoroso, quasi incre¬ 
dibile, fantastico. E adesso 
andiamo a capo per i detta¬ 
gli della giornata. 

E’ l’ultima riunione dei cam¬ 
pionati su pista, faremo not¬ 
te con un programma che tie¬ 
ne conto delle esigenze di 
mamma TV e trascura quel¬ 
le dei giornalisti, ma già un 
commento è d’obbligo: le tri¬ 
bune del Velodromo degli Uli¬ 
vi hanno richiamato gente 
da quando è entrato in scena 
Moser. E ciò dimostra (a con¬ 
ferma di una nostra vecchia 
tesi) che ovunque in Italia e 
all’estero, la pista abbisogna 
di nuovi attori per rinascere, 
per offrire alla folla spettaco¬ 
li emozionanti, sfide di pre¬ 
stigio e di alto valore tecnico. 

Certo, dietro la facciata di 
un muro decrepito, c'è pure 
la necessità di un'opera mi¬ 
nuziosa a sostegno dei vivai, 
delle forze giovanili, di ricam¬ 
bi urgenti, indispensabili nel¬ 
le varie specialità, però il ri¬ 
chiamo, la spinta, il fervore 
della partecipazione vengono 
dai campioni, dagli stradisti 
che nel bilancio di una sta¬ 
gione possono mettere in ca¬ 
lendario (con l’appoggio di 
dirigenti capaci d’interpretare 
gli interessi generali del ci¬ 
clismo) una doppia attività. 

Pensate se Agostino Omini 
fosse riuscito a portare sul¬ 
l’anello di Monteronl Maer- 
tens, Merckx, Gimondi e De 
Vlaeminck: in questo caso 
avremmo assistito ad un tor¬ 
neo dell’inseguimento coi 
fiocchi. Al contrario, soltan¬ 
to otto concorrenti di cui 
quattro italiani. 

Il passato insegna. Con Cop¬ 
pi, Bevilacqua, Riviere, An- 
quetii, Koblet, Baldini, la pi¬ 
sta ha avuto tempi d’oro, are¬ 
ne imbottite di spettatori, e 
dobbiamo tornare indietro, 
dobbiamo rileggere le pagine 
di una storia che invita a ri¬ 
flettere e a correggersi. 

La giornata conclusiva ha 
registrato (procedendo in or¬ 
dine cronologico) la delusio¬ 
ne di Algeri, escluso dalla fi¬ 
nale degli stayer professioni¬ 
sti pur essendo giunto terzo, 
alle spalle del vincitore Sa- 
vary e di Avogadri. Perché? 
Perché in sede di reclamo e 
controreclamo, stamane i giu¬ 
dici hanno promosso Stevens 
e bocciato l'italiano il quale 
volutamente aveva interrotto 
l'azione al colpo di pistola 
permettendo al belga di su¬ 
perarlo sulla linea. Ma se io 
sparo conclude sempre que¬ 
ste prove, non comprendiamo 
i’eccezione. la pignoleria, quel 
cercare il pelo nell’uovo di un 
regolamento poco chiaro in 
materia, anzi molto confuso. 

Ancora prima del tocco di 
mezzodì, l’olandese Fred Rom- 
pelberg ha stabilito il record 
dell’ora dietro moto commer¬ 
ciali percorrendo 75 chilome¬ 
tri, 544 metri e 253 centime¬ 
tri. E in apertura pomeridia¬ 
na il carosello del criterium 
individuale (senza titolo in 
palio, come è noto) registra il 


Tubotti in evidenza 
nel criterium di nuoto 
per salvamento 

Sono iniziati ieri a Roma, al 
centro sportivo della pubblica si¬ 
curezza a Tor di Quinto la para 
del primo criterium militar* di sal¬ 
vamento a nuoto. Duo le provo di- 1 
sputate; in mattinata ali atleti si 
sono cimentati sui cento metri sti¬ 
le libero, con passoni sub (osta¬ 
coli di sughero lunghi 2 metri), 
nel pomerìggio la gara di traspor¬ 
to manichino sulla distanza dei 
SO metri. 

Nella prima gara si è imposto 
il rappresentanti dilla pubblica 
sicurezza Tubotti. che ha latto re¬ 
gistrare il miglior tempo (t'00">). 
Notai gara pomeridiana afferma¬ 
zione del carabiniere Rasi con il 
tempo di 44" Dopo la prima gior¬ 
nata la classifica generale provvi¬ 
soria vedo in testa con 374 Tubot¬ 
ti; al secondo posto Rasi 371,2, 
terzo BertazzoM 353,4. Oggi se¬ 
conda giornata di gare: in mattina¬ 
ta verri disputata la prova del 
lancio del salvagente, nel pomerig¬ 
gio la manovra con battello. Al 
termine ci sari la cerimonia 41 
chiusura e la premiazione. Osali 
i risultati di ieri. Metri 104 S.U 
1) Tubotti (?.$.. 1* *q.) tem¬ 
po V00"9; 2) Resi (CC) 

V03"7; 3) Moretti (F.S.. 1» vg.) 
V04"2; 4) Meurillì (f.S-, 1- 

sg.) 1*04”6; S) Ieri zizoli (f.S., 
1» so.) 1'05”S; «) «roo* (CC.) 
V0«"2; 7) Coltila (CC, Ind.) 
V04”2; «) Sentili (F.S., 2- tg.) 
1’07"4; 9) StraHorello (E.t„ 1» 
# 0.1 1 ’09”7; 10) Caputo (CC) 

1 ’t0”3 . Trasporto manichino: 1) 
Rasi (CC) 44”; 2) Sortsnznti 

(P.S., 1* sg.) «4*7; 3) Caputo 

(CC) 45”4; 4) Sassarini (M.M., 
1» sg.) 45**4; 5) Tahottl (R.5.. 
fa sg.) 45**7; «) Di Francamo 
(«Al 40 ’S. 


successo dello svizzero Baum- 
gartner davanti all’olandese 
Slostz. Terzo (staccato di un 
giro)' il sovietico Petrakov, 
quarto l’elvetico Gigiser, quin¬ 
to il cecoslovacco Miksik, se¬ 
sto Orfeo Pizioferrato. 

Un’ora abbondante di pau¬ 
sa, tanto per farci tribolare, 
e f quindi, a spalti zeppi, alla 
presenza di diecimila spetta¬ 
tori, il duello per gli allori 
dell’inseguimento. Knudsen 
innesta la quarta, ma Schui¬ 
ten lascia sfogare l'avversa¬ 
rio e rimonta. • L’olandese 
(6'09”90) s’impone- nettamen¬ 
te, lasciando ii norvegese a 
6'14’73. E Moser? Moser s’av¬ 
vantaggia rapidamente nel 
confronto con Baet e quan¬ 
do è prossimo a raggiungere 
l’avversario, il belga fora. Si 
riparte dalle posizioni acqui¬ 
site, con un margine di 8” 
per il trentino equivalente a 
138 metri, e natpralmente 
Moser è vincitore. E’ finalista 
in uri coro di evviva. 


Una caipatina nel prato. 
Moser è filosofo e imbocca 
il sottopassaggio senza recri¬ 
minare sull’interruzione. Bar¬ 
ilozzi sembra preoccupato. 
Martini è fiducioso. E avan¬ 
ti con la finale degli stayer 
professionisti • che dura una 
ora e assegna la medaglia 
d’oro al tedesco Wilfried Peff¬ 
gen. Una sorpresa. Sul secon¬ 
do gradino del podio l'olan¬ 
dese Stamm e sul terzo, un 
azzurro, Walter Avogadri che 
al rullo di Dagnoni termina 
a due giri, con la soddisfa¬ 
zione del bronzo. Quarto Ben¬ 
fatto, quinto Venix, e poiché 
un titolo tira l’altro, ecco 
Sheila < Young campionessa 
della velocità femminile. La 
Novarra è battuta in due 
« manche », e la* terza mone¬ 
ta è della cecoslovacca Zaji- 
ckova, migliore della Disney. 

E cala il sipario con la ga¬ 
ra più attesa. Moser o Schui¬ 
ten? Scarsa attenzione per 


Knudsen e Baert, per i due 
che vanno a caccia del terzo 
posto, un verdetto pressoché 
scontato, e infatti Knudsen 
(6’06”78> ha ragione di Baert 
(8’14”68). un ex poliomelitico 
che nella vita ha avuto mol¬ 
to coraggio e molta pazienza. 
E si lanciano Moser e Schui¬ 
ten, prende il comando l’ita¬ 
liano con un margine che va 
dai 4’’ ai 7’’, e nessun timore 
perché Francesco ha preso la 
giusta misura. Pettenella gli 
fa cenno di non esagerare, 
il ragazzo obbedisce e domi¬ 
na, detta legge, batte il quo¬ 
tato Schuiten. La differenza 
fra i due è la seguente: Mo¬ 
ser 6’06”27, media 48,877 ; 
Schuiten 6’12”26. La soddisfa¬ 
zione dell'azzurro è grande: 
sembrava un’incognita ed è 
in maglia iridata, è commos¬ 
so, felice, con un sorriso in 
cui sintravedono lacrime di 
gioia. 

Gino Sala 



# MOSER (al centro) sul podio con SCHUITEN (a sinistra) e KNUDSEN dopo aver conqui¬ 
stato il titolo iridato dell'inseguimento 


Il pilota della Ferrari è stato giudicato idoneo dalla commissione medica che lo ha visitato 

Laudo torno a rincorrere il «mondiale» 

Ieri per Niki giri d’assaggio 
(pista allagata dalla pioggia) 

I tempi, causa il maltempo, sono stati poco indicativi - Stuck il più veloce - Regazzoni settimo e Brambilla 15° 
Numerosi testa-coda senza conseguenze per i piloti - Oggi le prove decisive e domani l'attesissimo Gr. Pr. d'Italia 



• I tre piloti della Ferrari (in alto, da sinistra a destra): 

LAUDA, REUTEMANN e REGAZZONI; sotto: LAUDA mentre 
prova sulla pista di Monza 


Nostro servizio 

MONZA. 10 

Niki Lauda parteciperà si¬ 
curamente al quarantasette- 
slmo Gran Premio d’Italia. 
L’ultima riserva è stata sciol¬ 
ta oggi pomeriggio alle 17 
dall’« équipe » medica del cen¬ 
tro regionale lombardo di me¬ 
dicina sportiva, presieduto 
dal prof. Rovelli, medico del¬ 
la OSAI, dopo un’accupata 
visita generale al pilota au¬ 
striaco. 

Al termine della visita il 
prof. Rovelli ha dichiarato 
ai giornalisti: « Abbiamo sot¬ 
toposto Lauda ad esame ge¬ 
nerale delle condizioni fìsi¬ 
che nonché ad un esame par¬ 
ticolare delle parti offese du¬ 
rante l’incidente del Gran 
Premio di Germania. Possia¬ 
mo ’ senz’altro confermare il 
giudizio positivo espresso dai 
colleghi austriaci: l’esito del¬ 
la visita è stato veramente 
ottimo». A chi chiedeva se 
Lauda sarebbe stato in gra¬ 
do di sopportare lo sforzo 
prolungato di un intero Gran 
Premio di Formula Uno, il 
prof. Rovelli ha risposto: « Il 
pilota secondo me è senz’al¬ 
tro in grado di portare a ter¬ 
mine la gara: certo che il 
suo rendimento presumibil¬ 
mente sarà solo all’ottanta 
per cento. Devo aggiungere 
che l’idoneità di Lauda a par¬ 
tecipare alla gara di Monza 
era già stata espressa dalla 
Federazione austriaca; noi 
non abbiamo fatto che veri¬ 
ficare il suo stato di salute 


Domani a Siena un grande « Meeting dell'Amicizia » 

Boit, Bayi più due olimpionici 
Mennea che annuncia prodezze 

Oggi e domani « Trofeo Industria » a Reggio Emilia con la Simeoni, Abeti e Raise 


Il 17. «Meeting dell’Amici¬ 
zia e del Rinnovamento spor¬ 
tivo » ha scelto quest’anno 
una data un po’ lontana da 
quelle solite. La ragione sta 
nel fatto che essendo Cuba 
òspite della manifestazione 
l’unica data disponibile si è 
rivelata, appunto, domenica 
12 settembre. Il dopo Olim¬ 
piadi cosi denso di appunta¬ 
menti da creare addirittura 
concomitanze si conclude, in 
pratica, col prestigioso appun¬ 
tamento al «Rastrello» se¬ 
nese. L’atteso scontro Juan- 
torena-Boit non ci sarà per la 
semplicissima ragione che il 
duplice campione olimpico 
non ha più corso dopo Mon¬ 
treal, quindi, non è in gra¬ 
do di affrontare Mike Boit co¬ 
me si conviene. E cosi il ke¬ 
niano, grande assente in Ca¬ 
nada, tenterà per l’ennesima 
volta di battere il record mon¬ 
diale in assenza del cubano. 
•' Gli darà una mano Carlo 
Grippo, diventato anche lui 
giramondo, un po’ per diverti¬ 
mento. un po’ per «esibire» 
la sua fresca fama e un po’ 
per ragionevolissimi motivi 
venali. 

Ci sarà Fìlibert Bayi che 
i ansioso di farsi perdonare 
i dal pubblico italiano la rio- 
| desta esibizione di Rieti. Que¬ 
sta volta il tanzaniano prima¬ 
tista mondiale non aiuterà 
Boit nel suo tentativo con¬ 
tro il primato del doppio giro 
di pista. Correrà, infatti, 1500 


o 5000. Bayi è sì recordman 
dei miglio metrico ma pure 
interessato alla distanza più 
lunga in proiezione-Mosca. A 
questi nemi prestigiosi si 
aggiungono due campioni 
olimpici (McWilkins - e Ta- 
deusz Slusarski) e Pietro 
Mennea. McWilkins, « globe¬ 
trotter» come i più noti <raa 
meno titolati) connazionali 
Stones e Mohlhuter, cercherà 
di scagliare il disco attorno 
ai 70 metri. Magari stimolan¬ 
do Armandone De Vincentìis 
a fare il record italiano. Ar¬ 
mando è un ragazzone gran¬ 
de, grosso e buono. Ma si 
emoziona facilmente e spesso 
fallisce appuntamenti che gli 
stanno parecchio a cuore. 
Chissà che stavolta non gli 
riesca la gran botta, diciamo 
attorno ai 67 metri. Tadeus 
Slusarski, campione olimpico 
dell’asta è ansioso anche lui 
di farsi perdonare la brutta 
gara di Rieti. 

Pietro Mennea, campione 
d’Italia e d’Europa, è ansioso 
anche lui per qualcosa. K 
stanco di polemiche e vuole 
che parlino per lui le sue im¬ 
prese. E visto che al di là 
delle polemiche e delle in¬ 
comprensioni tutti (o quasi) 
gli vogliono bene sarà piace¬ 
vole — una volta di più — ri¬ 
vederlo all’opera. Natural¬ 
mente i sei campioni citati 
non sono che una parte del 
grande «meeting». Sono an¬ 
nunciati, infatti, quattro so¬ 


vietici di buona caratura: la 
Matveieva (che vale 11”4 sui 
100). la Potapova (6.54 nel 
lungo), Volkov (4’39”2 sui 
1500, eccellente avversario per 
Bayi). Kosariev (2871” sui 
10.000). Ci saranno otto cu¬ 
bani (ospiti d’onore del mee¬ 
ting) dei quali non si conosce 
ancora il nome e una bella 
pattuglia di azzurri in vena 
di chiuder bene la stagione. 
Su tutti Carlo Grippo e quel 
Riccardo Fortini che dopo la 
delusione-Montreal toma a 
gareggiare nella sua amata 
Toscana (che tra l’altro gli 
porta fortuna). li ragazzo di 
Lastra a Signa avrà, nell’al¬ 
to. un avversario formidabile 
nello «yankee» Tom Woods, 
amico-nemico di Stones. Non 
sarebbe giusto dimenticare 
Ileana Ongar. bella e brava 
ostacolista capace di rinver¬ 
dire la glona della indimen¬ 
ticabile Ondina Valla. 

In concomitanza con Siena 
c’è il « Trofeo dell’Industria » 
a Reggio Emilia. Gli organiz¬ 
zatori reggiani speravano in 
Mennea e avranno Sara Si¬ 
meoni. Oscar Raise e Pasqua¬ 
lino Abeti. • ‘ 

L'atletica leggera italiana 
va assai più in fretta dello 
sviluppo tecnico e di base 
che si può registrare nel no¬ 
stro Paese. Tanta vitalità è 
segno di entusiasmo e di pas¬ 
sione. Auguriamoci che duri. 

Homo Mutuinoci 


dopo l’effettuazione delle pro¬ 
ve odierne ». 

Inutile aggiungere che Lau¬ 
da era soddisfattissimo del¬ 
l’esito della visita: era sicu¬ 
ro di superare tutti gli osta¬ 
coli che si frapponevano alla 
sua partecipazione alla gara 
di Monza, ora ha raggiunto 
il suo scopo., I sanitari han¬ 
no espresso un giudizio chia¬ 
rissimo. Le perplessità espres¬ 
se da molte parti sull’oppor¬ 
tunità della decisione dell’au¬ 
striaco restano ora legate a 
motivi di ordine morale e 
umano. 

Il responso deli’« équipe » 
sanitaria del centro di medi¬ 
cina sportiva ha concluso una 
giornata vissuta certo più sul¬ 
la vicenda di Lauda che sul¬ 
la disputa delia prima tor¬ 
nata di prove di qualificazio¬ 
ne del Gran Premio d’Italia. 
Anche perché a Monza, sta¬ 
mattina, un diluvio novem¬ 
brino ha svuotato di ogni 
contenuto tecnico le presta¬ 
zioni dei piloti iscritti alla 
gara. 

I veterani del Gran Premio 
dicono di non avere mai vi¬ 
sto tanti spettatori già alla 
prima giornata di prove. Ma 
non è difficile capire, senten¬ 
do i discorsi della gente, dei 
giornalisti, degli « addetti ai 
lavori ». il perché di tanta 
attesa, di tanto interesse: il 
« caso Lauda ». * 

Tutti ne parlano, tutti ne 
discutono: corre, non corre, 

10 visitano, non le visitano, 
è giusto che lo lascino gareg¬ 
giare, è una pazzia lasciarlo 
andare in pista. Ognuno dice 
la sua. il tempio balordo co¬ 
stringe le macchine e i piloti 
a starsene a! coperto, e la 
mattinata trascorre all’inse¬ 
gna delle discussioni, delle 
supposizioni, dei dubbi. L’in¬ 
teresse per l'insolita vicenda 
di Lauda si manifesta spes¬ 
so in forme anche morbose 
sgradevoli: qualcuno fa de¬ 
scrizioni impietosamente par¬ 
ticolareggiate delle piaghe di 
Niki, c'è chi sostiene che 
ogni volta che si toglie il 
casco le ferite sanguinano. 

11 più tranquillo di tutti, in 
apparenza, è proprio lui. Lau¬ 
da. che chiacchiera ai box 
della Ferrari senza mostrare 
alcuna preoccupazione per la 
durissima prova che lo at¬ 
tende come se essere a Mon¬ 
za sia per lui un fatto di 
ordinaria amministrazione. 

Quando le monoposto, alle 
10. dovrebbero scendere in 
pista p>sr - la prima tornata 
di prove ufficiali, l’umidità 
sopra il parco e l'autodromo 
è tale da ridurre la visibilità 
come ss c: fosse la nebbia. 
Le condizioni non sono certo 
tali da invogliare i piloti a 
infilarsi il casco e impugna¬ 
re i! volante. Gli unici a da¬ 
re il buon esempio sono Fitti- 
paldi. Perkins e, naturalmen¬ 
te, il « mago delia pioggia » 
Vittorio Brambilla; ma i tem¬ 
pi fatti segnare sono di un 
buon minuto superiori al- 
1*1*42” stabilito in settimana 
da Lamie con la pista asciut¬ 
ta. Anche Stommelen, che 
sostituisce il «traditore» Reu- 
temann alla guida delia Bre- 
bham-Alfa, comincia a gira¬ 
re, ma i suoi tempi sono 
modesti come quelli dei col¬ 
leghi. A far passare definiti¬ 
vamente ai piloti la voglia 
. di affrontare la pista ci pen¬ 
sa Perkins, protagonista di 
una serie dì paurosi testa-co¬ 
da all’uscita della parabolica: 
segno che l’asfalto è zuppo. 
Meglio lasciar perdere. 

La seconda tornata di pro¬ 
ve ha inizio alle 13; le con¬ 
dizioni ambientali non sono 
cambiate di una virgola, « 1 


tempi si mantengono medio¬ 
cri; per la cronaca, è Stuck 
il più veloce in 2’02” e 79, se¬ 
guito da Peterson (2’(M” e 97), 
Ickx (2’07” e 80). Andretti 
)2’08” e 13), comunque, nulla 
di tecnicamente significativo: 
soltanto una sgranchita per 
i motori e per i piloti, anche 
perché, giustamente, nèssiino 
se la sente di rischiare lina 
uscita di pista per stabilire 
a tutti i costi un buon tem¬ 
po: per «tirare» (e classifi¬ 
carsi) si può aspettare doma¬ 
ni mattina, quando avrà luo- 


Si giocherà - 
alle ore 19 
Italia-Jugoslavia 

La preiidenza della Federa¬ 
zione italiana gioco calcio, te¬ 
nuto conto che il 25 settem¬ 
bre prossimo si svolgerà a-Ro¬ 
ma, al Foro Italico, oltre la 
partita intemazionale di . cal¬ 
cio Italia-Jugoslavia, anche l'in¬ 
contro di « doppio s tra Italia 
ed Australia per la finale in- 
-terzone di Coppa Davis, al'fine 
di evitare concomitanze tra le 
due importanti manifestazióni, 
ha deciso di posticipare l’inizio 
deM'incontro Italia-Jugoslavie, 
precedentemente fissato per le 
17,30, alle ore 19. 


totocalcio 


Ascoli - Foggia 
Atalanta - Novara 
Bologna • Rimini 
Catania - Lazio - 
Catanzaro - Ternana 
Vicenza • Modenla 
Monza - Genoa 
Palermo - Fiorentina 
Roma - Brescia - - 
Samb. - Verona 
Samp. - Cagliari 
Taranto - Lecce 
Varese • Pescara 


totip 


l’Unità / sabato 11 settembre 1976 
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Avranno inizio oggi a Milano 

«Assoluti» di nuoto: 
ennesima rivincita 
Guarducci-Pangaro 

Giorgio Lalle favorito nei 200 m. rana 


go la seconda sessione di prò 
ve ufficiali, con la speranza 
che il tempo migliori. 

Dei tre ferraristi il solo 
Regazzoni si è impegnato, 
ottenendo il settimo tempo 
in 2’10” e 85; Lauda ha ef¬ 
fettuato soltanto pochi giri. 
Reutemann ha rovinato il 
« musetto » della sua Ferrari 
in seguito a un urto contro 
il guard rail. Brambilla fa re¬ 
gistrare solo il quindicesimo 
tampo in 2’18" e 71. Tutto 
rimandato a domani, dunque. 
Il sole spuntato in serata 
e il nullaosta per Lauda fan¬ 
no felice il chiassoso mondo 
gravitante intorno a questo 
avvenimento sportivo. Il Gran 
Premio e i suoi interessi han¬ 
no vinto: questo vuol dire 
che hanno vinto i costruttori, 
gli organizzatori, gli sponsor, 
contro la logica che avrebbe 
voluto una maggiore pruden¬ 
za e il rientro di Lauda an¬ 
cora dilatato nel tempio. 

L’uomo dal viso bruciato, 
superman in carne ed ossa, 
scende di nuovo in pista. 
Ustionato, d’accordo. Ma il 
piede destro, come ha dichia¬ 
rato lo stesso Lauda alla 
stempia, ’ funziona: dunque 
pu premere l’acceleratore. Do¬ 
mani mattina, appuntamen¬ 
to alle 10 per le prove — de¬ 
cisive stavolta — di qualifi¬ 
cazione. 

Michele Serra 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

La gente scruta il cielo e 
si infagotta in maglioni, ini- 
permeabili, cappotti, giubbi- 
m. Piove e fa freddo, il dolce 
settembre cantato dai poeti 
assomiglia al novembre gri¬ 
gio delle piogge e dei primi 
geli. E’ è in questo clima, da 
cappotto e maglioni, che ì 
ragazzi del nuoto si accingo¬ 
no a disputare i campionati 
assoluti. Domattina, alle 9,30, 
forse sotto la pioggia, le ve- 
locìste del « crawl », rabbrivi¬ 
diranno, coperte solo dalla lo¬ 
ro pelle d’oca, in attesa del 
segnale acustico dello starter. 

La prima giornata assegne¬ 
rà otto titoli: 100 stile libero 
maschile e femminile. 200 
dorso maschile e femminile, 
200 rana maschile e femmi¬ 
nile, 4 x200 maschile e fem¬ 
minile. Nei 100 « crawl » ra¬ 
gazze l’attesa che anche da 
noi si sin capaci di scendere 
sotto i 60” dura do parecchie 
stagioni. A livello di veloci- 
ste il nuoto italiano è zona 
depressa. Non ci sarà Carol 
Galimberti. Malata, ma ci 
saranno Laura Bortolotti. Eli¬ 
sabetta De^sy e Laura Ster¬ 
ni. L’unica capace di battere 
il vecchio record di Laura Po¬ 
destà sembra in Dessy. Poi 
finirà che le ragazze garegge¬ 
ranno sotto la pioggia e in 
un clima polare e non acca¬ 
drà nient’nltro che l’annota¬ 
zione di una nuova campio¬ 
nessa. 

Nei 100 maschili il tema è 
obbligato: Guarducci-Panga- 
ro. Marcello è senz’altro nuo¬ 
tatore di classe internaziona¬ 
le. vale il Paolo Pucci cam¬ 
pione d’Europa anche se non 
ne possiede i titoli. Pangaro 
è il « vecchio » della nazio¬ 
nale italiana. Ha talento e 
sogna (ma il sogno è sorretto 
da una concreta volontà) di 
chiudere una carriera di pri- 
m’ordine con un successo. 

Il dorso, sia maschile che 
femminile, non è gran cosa. 
Pare che non abbiamo scuo¬ 
la. Sembra che gli anni luce 
che ci separano dai più evo¬ 
luti non abbiano altra spie¬ 
gazione che in una sorta di 
neghittosità e di fatalismo 
difficili da digerire sia nella 
vita di tutti i giorni che nel 

10 sport. Ecco, forse da noi la 
ricerca (la ricerca sportiva 
figlia illegittima delia ricer¬ 
ca scientifica) vive a livello 
di utopia. In campo maschile 

11 titolo se lo disputeranno 
Stefano Bellon ed Enrico Bis¬ 
so mentre tra le ragazze — 
ritiratasi Antonella Roncelli 
— è da prevedersi una lotta 
a tre tra Paola Cesari, Ti¬ 
ziana Bertolani e Cristina 
Grugni. 

Nella rana (e quella ma¬ 
schile è di livello europeo) è 
difficile immaginare campio¬ 
ni diversi da Giorgio Lalle 
e Iris Corniani. 

La TV (rete 2) si colleghe¬ 
rà con la piscina Samuele 
alle ore 16.30. 

r. m. 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa - 


1 

2 

1 1 x 
1x2 
1 2 

2 1 
1 

2 

1 x 
x 1 

1 X 
X 1 


sporlflash-sportfiash-sportfiash'sportflash 


• PUGILATO — Stasar* a Nepi Salvator* Liscapade affron¬ 
terà Ugo Poli par l'ais«gnazione del titolo italiano dei super- 
piuma lascialo vacante da Vezzo!! che, il 24 settembre, a 
Milano, si incontrerà con Caseaux per ii titolo europeo. 

• TENNIS — Dopo l'argentino Vili» e l'americano Connors 
anche il romeno Nestaie si è classificato per le semifinali 
del torneo open di Forast Hill. Nastasa ha battuto nei ■ quar¬ 
ti » l'americano 5tocfcton per 4-5, 4-4, 4-2, 4-3. 

• CALCIO — Sono aperte le iscrizioni ai campionati pro¬ 
vinciali UISP di Roma per le categorìe Amatori sabato, 
amatori domenica. Under 21, allievi, piccoli azzurri. E’ pure 
aperta l'iscrizione al cono aspiranti arbitri di calcio. Per 
informazioni rivolgersi al Comitato provinciale UISP di Roma, 
viale Ciotto, 16. Tel. 574.395. 

• CICLISMO — Si disputerà oggi un Giro de! Veneto in tono 
minor* par la defezione dai migliori rappresentanti del ciclismo 
italiano. Tra i nomi di maggior spicco e quindi favoriti della 
corsa odierna figurano' RarencbeHi, Tino Conti, Bitossi, Zilioli, 
Panìzza, Paolìni, Riccomi. 

• PUGILATO — Il campione del mondo dei pesi massimi. 

Muhammad Ali, si è leggermente infortunato ne) corso del¬ 
l'allenamento che sta conducendo in vista dell’incontro con 
Ken Norton, in programma il 24 settembre a New York, titolo 
mondiale in palio. Ali ha riportato uno stiramento ella spalla 
destra. , - 

• RASEBALL — Alla finale della Coppa Europa, riservala 
ai club* campioni nazionali, sono state ammesse il PUC di 
Parigi, Il Derbìgum di Rimini, il Lochtbal di Anversa e il 
Con d epols di Madrid. Si giocherà a Madrid. 

• NUOTO — La prima edizioo* della gara natatoria di 
tondo Anzio-Ncttuno-Anzio sì svolgerà domani nello specchio 
d’acqua dalle due cittadina tu mi percorso di circa 3 miglia. 

• PUGILATO — L'EBU ha autorizzato ufficialmente il cam¬ 
pionato d'Europa dai pesi medi tra Angelo Jacopucci deten¬ 
tore a Germano Valsaceli! sfidante. L'incontro avrà luogo al 
Palazzo dallo sport di Milano il 1 j ottobre. 

0 PALLACANESTRO — La s q ua dra di pallacanestro Parle¬ 
rò?* di Napoli ai chiamerà, net prossimo campionato, Cosatto- 
Partanop*. L'a b b i name nt o 4 stato concordato lori sera. 


TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione ESECUZIONI CI¬ 
VILI - Procedura n. 15173 

promossa da FALLIMENTO 
S.P.A. FARCAS - Curatore 
avv. prof. Mario Vaselli - vi® 
S. Calmiero 7, Milano. 


Avviso di vendita 
di complesso industriale 
con incanto 

Si rende noto che il giorno 
22 settembre 1976 alle ore 
11.15 innanzi il G.D. Dr. MAN¬ 
LIO ESPOSITO, si procede¬ 
rà alla vendita, con incanto, 
in un unico lotto, del com¬ 
plesso industriale di proprie¬ 
tà delia failita. costituito da: 

a) terreno e opificio indu¬ 
striale sito in Novato Milane¬ 
se e descritto m catasto con 
ii mappale 89 del foglio 15 
in carico NCEU alla partita 
266, valutato dali’estimatore 
in L 612.000.000; 

b) macchinario e attrezza¬ 
ture varie inerenti detto opi¬ 
ficio e descritte nel verbale 
di inventario sotto la lette¬ 
ra C). nn. 6. 7. 8. 9. 10. 13. 
14. 16. 17. 20. e valutati dal¬ 
l’estimatore L 268.469.000; 

c) marchi e brevetti di cui 
è titolare la fallita. 

Prezzo base di incanto lire 
900 000 000 i novecen tornii ioni t 
offerta in aumento non in¬ 
feriore a lire 50.000 000 (c:n- 
quantamiiioni). 

Gii aspiranti acquirenti do¬ 
vranno — al momento dell'a¬ 
pertura della gara — docu¬ 
mentare racconto da essi rag¬ 
giunto con le competenti As¬ 
sociazioni S.ndacali e con i 
rappresentanti delle mae¬ 
stranze per il mantenimen¬ 
to del posto d: lavoro alle 
maestranze stesse in forza 
presso !a fallita 

La consegna del comples¬ 
so industriale avverrà ;1 1. 
novembre 1976. 

I concorrenti devono pre¬ 
sentare entro il giorno pre¬ 
cedente alla vendita — nel¬ 
la Cancelleria delle Esecu¬ 
zioni Immobiliari — istanza 
m carta legale e depositare 
:1 IOri dei prezzo base, a 
titolo di cauzione, e pari som¬ 
ma per spese presunte, me¬ 
diante assegni circolari inte¬ 
stati all’Ufficio esecuzioni ci¬ 
vili. nonché L 34.000 per le 
spese relative al decreto di 
trasferimento. 

II pagamento del prezzo di 
aggiudicazione deve essere 
versato entro 30 giorni dalla 
vendita in assegni intestati 
al Curatore. 

Maggiori informazioni in 
Cancelleria. 

Milano, lì li agosto 1976. 


Nuovo record 

Maiorca 
è sceso 
a sessanta 
metri 


SIRACUSA. 10 

Maiorca ha miglioralo il suo pri¬ 
mato mondiale scendendo a 60 me¬ 
tri di profondità nelle acque di 
Oynina in assetto costante, e cioà 
senza l’ausilio di zavorra, munito 
soltanto di maschera e pinne. Mei 
1973 a La Spezia Maiorca era riu¬ 
scito a scendere a 58 metri c da 
allora nessuno aveva migliorato 
questa misura. 

Il sub siciliano ho deciso sta¬ 
mane di tentare il record dopo ave¬ 
re atteso per cinque giorni che la 
condizioni del tempo migliorasse¬ 
ro: nei giorni scorsi vento, piog¬ 
gia e mareggiale avevano impedi¬ 
to la prova. 

Prima di tentare il record Maior¬ 
ca ha latto brevi nuotate, quindi 
un'immersione sino alla profondi¬ 
tà di 20 metri quindi per otto 
minuti l'atleta ha praticalo l'iper 
ossigenazione; una ginnastica che 
investe tutti i muscoli del petto 
per immagazzinare quanto più pos¬ 
sibile di ossigeno da consumare 
durante l'immersione in apnea. In¬ 
fine il tulio che è stato seguito 
metro per metro dai sommozza¬ 
tori della sua equipe. Ira i anali 
anche la liglia quattordicenne Pa¬ 
trizia. Sono trascorsi 118 secondi 
prima che il campione riemerges¬ 
se alzando il braccio in segno di 
vittoria. 

Maiorca ha detto che nei pros¬ 
simi giorni tenterà una nuova Im¬ 
mersione per scendere ancora di 
più: tra i 61 e 63 metri. Infine, 
prima di lasciare definitivamente 
questo sport, proverà ad abbattere 
il muro dei 100 metri in anello 
variabile 


COMUNE DI SIGNA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

(Ufficio Tecnico) 


IL SINDACO 

— Visto l’art. 7. 1. comma, 
della legge 2.2.1973, n. 14 

Rende noto 

Questo Comune intende 
appaltare, con la procedura 
di cui all’art. 1, lettera a) 
della legge 2.2.1973. n. 14. t 
lavori di: «Costruzione d: 
complesso edilizio in locali¬ 
tà Uccellare per n. 6 sezioni 
di scuola materna e n. 4 se 
zicni di asilo nido » per un 
importo, a base d'asta, di 
L. 310.000.000 (trecentodieci 
milioni). 

Gli interessati, entro le ore 
12 del ventesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollet¬ 
tino Ufficiale delia Regione 
Toscana, potranno chiedere 
di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta, in 
carta da bollo da L. 700. al 
sottoscritto Sindaco, nella 
residenza municipale. 

IL SINDACO 
Dr. Stefano Pieracci 


COMUNE DI TROFARELLO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 

E’ indetta una licitazione 
privata da esperirsi con la 
procedura prevista dall’arti¬ 
colo 1 lettera a » della legge 
2.2.1973 n. 14. per l’appalto 
dei lavori di costruzione del 
3. lotto fognatura. 

Base d’asta L. 134.194 000 

Le domande di partecipa¬ 
zione alla gara vanno indi¬ 
rizzate alla segreteria dei 
Comune di Trofarelio. entro 
15 giorni dalla data di pub 
blicazionc del presente avvi¬ 
so, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

IL SINDACO 
A. Tomeo 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


13 bit) 


CAMPEGGI 


i CAMPEGGIO in Calabria cer- 
ica associati in partecipazione 
! quote da 5.000.000 utile previ- 
jsto 25*7 esclusa ognt possi¬ 
bilità di gestione scrivere Cam- 
'ping LA COMUNE isola Capo 
j Rizzuto CZ, 

26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

: Cerchiamo ESPERTI DI SAL- 
I DATURA dotati di personalità 
' ed iniziativa e desiderosi d: 

! emergere con una attività qua¬ 
lificante. Si richiede un livello 
di istruzione idoneo per rav¬ 
viamento alla carriera di DE¬ 
LEGATI TECNICI VENDITO¬ 
RI. E" prevista la residenza nel¬ 
le provincie di: Firenze - Pi¬ 
stoia - Bologna • Ravenna - 
Forlì - Alessandria • Asti. Spe¬ 
dire te offerte, esclusivamente 
manoscritte, alla fìhaie italia¬ 
na del gruppo: UTP ITALIANA 
S.p.A. Via Aristotele 39 20128 

Milano. 

SIGNORA signorina indipen¬ 
dente cercasi come collabora¬ 
trice familiare ed aiuto com¬ 
messa. Trattamento come fa¬ 
miglia. Scrivere SPI-Lap Via 
D'Azeglio, 3 • Grosse*» 
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Dopo 1’incontro fra rappresentanti delle due Germanie 


Nuova fase di distensione 
nei rapporti fra RDT e RFT 

Previste facilitazioni nel traffico fra Berlino ovest e la capitale della RDT 
Le conversazioni proseguiranno il 21 e 23 settembre — Numerosi sintomi 
incoraggianti, nonostante la campagna ostile dell’opposizione democristiana 


ér 



e» * 

t 



Dopo il discorso del premier portoghese 


Critiche comuniste; 
al programma di 

«austerità» di Soares 

. • . - » . + 

• - t t 

Compressione dei consumi e limitazioni della libertà sindacale in nome di un ‘ 
aumento a tutti i costi della produttività - Il PCP: « Una minaccia ai lavoratori » 


Tito indisposto: 
rinviata la 
visita di 

Giscard a Belgrado 

PARIGI, 10 

Il maresciallo Tito sarebbe 1 
Indisposto ed una visita del 
presidente francese Giscard 
D’Estaing in Jugoslavia pre¬ 
vista per il 15 settembre è 
stata posticipata. Lo ha an¬ 
nunciato oggi la presidenza, 
precisando che i medici han¬ 
no chiesto all’ottantaquat- 
trenne leader jugoslavo di so¬ 
spendere per qualche tempo 
ogni attività. 

La natura dell’indisposizio¬ 
ne non viene specificata, ma 
al riguardo si fa osserva¬ 
re che Tito si e concesso 
spesso delle pause più o me¬ 
no lunghe in passato. 

Il ministro degli Esteri ju¬ 
goslavo Milos Minine è in¬ 
tanto giunto inaspettatamen¬ 
te a Parigi oggi per conse¬ 
gnare a Valéry Giscard 
D’Estaing un messaggio per¬ 
sonale di Tito. 


• BELGRADO. 10 

I presidenti Tito e Ceause- 
scu sono tornati stamane a 
Belgrado. I due statisti han¬ 
no percorso la strada dalllte- 
roporto di Belgrado fino al 
palazzo di « Dedinje », resi¬ 
denza messa a disposizione 
del presidente romeno duran¬ 
te il suo soggiorno nella ca¬ 
pitale jugoslava. Durante il 
percorso, lungo una quindi¬ 
cina di chilometri Tito e 
Ceausescu, in un’automobi¬ 
le scoperta, rispondevano 
alle acclamazioni della po¬ 
polazione schierata lungo 
le strade. I due presidenti 
sono apparsi in ottimo stato 
di salute. 

Stasera, l'agenzia «Tanjug» 
ha diramato il seguente co¬ 
municato: « li presidente Ti¬ 
to ed il suo ospite, il presi¬ 
dente romeno, si sono incon¬ 
trati questo pomeriggio al 
«Palazzo Bianco» (la resi¬ 
denza ufficiale di Tito). I 
due presidenti sono accom¬ 
pagnati dai loro .collaborato¬ 
ri. Le due delegazioni han¬ 
no ripreso i colloqui poli¬ 
tici ». 

La notizia su una sospen¬ 
sione della visita del presi¬ 
dente, francese in Jugoslavia, 
diramata a Parigi, non è sta¬ 
ta ancora data a Belgrado. 


L'episcopafo 
polacco chiede 
l'amnistia 


VARSAVIA. 10 

I vescovi cattolici polacchi 
hanno chiesto un'amnistìa 
per i cittadini arrestati per 
avere partecipato alle mani¬ 
festazioni contro gli aumenti 
dei generi alimentali del giu¬ 
gno scorso. 

« I lavoratori che hanno 
partecipato alle proteste do¬ 
vrebbero essere reintegrati 
nei loro diritti, nelle loro po¬ 
sizioni sociali e professiona¬ 
li. le loro perdite dovrebbero 
essere compensate. Quelli 
condannati dovrebbero essere 
amnistiati ». Lo chiede in un 
suo comunicato. • l’episcopato 
polacco a conclusione dei la¬ 
vori della Conferenza episco¬ 
pale polacca tenuta a Cze- 
stochowa. - 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10 

Il nervosismo che aveva ca¬ 
ratterizzato i rapporti tra le 
due Germanie nel corso di 
questi mesi estivi e che ave¬ 
va fatto temere un pericoloso 
deterioramento della situazio¬ 
ne nel cuore dell’Europa, 
sembra essere stato superato 
per lasciare posto a una nuo¬ 
va fase del processo di di¬ 
stensione e di normalizza¬ 
zione. 

L’incontro di ieri tra il rap¬ 
presentante permanente di 
Bonn a Berlino, Gaus, e il 
rappresentante del ministero 
degli Esteri della RDT, Nier, 
si è svolto, secondo quanto 
scrivono i giornali della Ger¬ 
mania Democratica, in una 
atmosfera positiva e costrut¬ 
tiva. Durante l'incontro sono 
state discusse questioni ri¬ 
guardanti il traffico tra Ber¬ 
lino Ovest e la capitale del¬ 
la RDT e, a giudizio degli 
osservatori della Germania 
federale, la RDT sarebbe di¬ 
sposta a concedere ulteriori 
facilitazioni. Si starebbe cioè 
preparando un altro impor¬ 
tante passo avanti sulla via 
della normalizzazione. Le con¬ 
versazioni tra Gaus e Nier 
proseguiranno in altri incontri 
il 21 e II 23 settembre. Se¬ 
condo il Partito socialdemo¬ 
cratico dì Brandt, i negozia¬ 
ti tra le due Germanie van¬ 
no avanti con buone prospet¬ 
tive ed è incomprensibile io 
ostinato atteggiamento della 
opposizione democristiana die 
mira non solo a svalutarne 
la portata, ma a creare sem¬ 
pre nuove difficoltà al loro 
positivo sviluppo. 

La visita di Honecker al 
padiglione di una grande in¬ 
dustria chimica tedescoocci¬ 
dentale alla Fiera di Lipsia, 
una intervista rilasciata dal¬ 
l’ambasciatore sovietico Falin 
a un giornale di Bonn dal ti¬ 
tolo e dal contenuto estrema- 
mente rassicuranti non solo 
sulle prospettive di Berlino 
Ovest ma anche sullo svilup¬ 
po del rapporti fra Est e 
Ovest, un incontro del rap¬ 
presentante permanente della 
RDT a Bonn. Kohl. con il 
presidente della SPD Brandt, 
sono gli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi giorni che hanno 
permesso di superare il mo¬ 
mento critico e ispirano otti¬ 
mismo. 

I residui elementi di preoc¬ 
cupazione derivano dalla fa¬ 
se acuta nella quale è en¬ 
trata la campagna per le ele¬ 
zioni politiche nella Germania 
federale. La politica di Bonn 
verso l’Est, e in particolare 
verso la RDT, continua ad 
essere uno dei temi fonda¬ 
mentali di confronto e di 
scontro tra la coalizione go¬ 
vernativa liberal-socialdemo- 
cratica e l’opposizione demo- 
cristiana. Non si escludono 
quindi, prima del 3 ottobre, 
tentativi da parte della CDU- 
CSU <DC tedesca federale), 
o da parte di provocatori, di 
creare nuovi motivi di attri¬ 
to e di spingere a nuovi peg¬ 
gioramenti .Ma i socialdemo¬ 
cratici e i liberali sembrano 
avere compreso l’importanza 
fondamentale che la politica 
verso l’Est assume anche nel¬ 
lo scontro elettorale e, supe¬ 
rata la fase difensiva, sem¬ 
brano intenzionati a voler 
contrattaccare con energia su 
questo punto essenziale della 
politica di Bonn. 

Arturo Barioli 


L'aborto, le eiezioni e la Chiesa cattolica 

Critiche di Brandt 
al cardinale Hoeffner 



BONN, 10 

Il presidente del Partito so¬ 
cialdemocratico tedesco Willy 
Brandt ha criticato le asser¬ 
zioni fatte ieri l’altro da! pre¬ 
sidente « ad interim » della 
Conferenza episcopale tede¬ 
sca, cardinale JoseplC Hoeff¬ 
ner. circa l’atteggiamento dei 
cattolici di fronte ai partiti. 
Hoeffner aveva detto sostan¬ 
zialmente che un partito che 
si proponga, con una legge 
di liberalizzazione deli’aborto, 
di « violare il principio del¬ 
la difesa del nascituro », non 
può essere votato da un cre¬ 
dente. Brandt si domanda se 
per Hoeffner esista un qual¬ 
che partito a favore del qua¬ 
le si possa votare: anche la 
proposta di legge cristiano¬ 


democratica in merito allo 
aborto prevede intatti alcu¬ 
ni casi in cui l’interruzione 
della gravidanza è legittima, 
ha osservato Brandt. 

L’opinione espressa invece 
dal segretario della conferen¬ 
za episcopale tedesca. Joser 
Homeyer — contro la quale 
Hoeffner aveva preso posi¬ 
zione — resta secondo Brandt 
pienamente valida anche se 
fatta a titolo puramente per¬ 
sonale. Homeyer aveva detto 
pochi giorni fa che tutti i 
partiti sono ugualmente de¬ 
gni di essere votati da un 
cattolico, con la sola ecce¬ 
zione di quelli che non rico¬ 
noscono i fondamentali prin¬ 
cipi costituzionali e democra¬ 
tici. 



I CANALI DI MARTE 

Una bella e chiara fotografia della superficie di Marte presa 
da « Viking 1 » dall'altezza di circa 3 mila chilometri mostra 
un sistema di due canali paralleli estendentisi per una 
quarantina di chilometri e per la profondità di circa 6 chilo¬ 
metri nella zona occidentale del pianeta rosso 


Salgono a 27 i morti per la repressione in Sud Africa negli ultimi giorni 

Intense consultazioni di Vorster 
per decidere «mutamenti» di linea 

Buthelezi, capo degli zulu, afferma « Il regno del terrore dell'uomo bianco sta per 
finire » - Il primo ministro sudafricano e 250 dirigenti del partito di governo esaminano 
la situazione - Particolari sul piano Kissinger per la Rhodesia - Commento della TASS 



CITTA’ DEL CAPO. 10. 

Oggi altre cinque persone, 
entrambe di colore, sono sta¬ 
te uccise a Nannenberg. Nel¬ 
lo stesso sobborgo è stato tro¬ 
vato un terzo cadavere. 


del terrore dell’uomo bianco 
sta per finire perchè i negri 
del Sud Africa si scrolleran¬ 
no il giogo dell’oppressione». 

Concitate riunioni si svol¬ 
gono intanto nella capitale 


Salgono cosi a 27 le perso- sudafricana tra i dirigenti 

ne morte negli scontri susse- razzisti • alla - ricerca di una 

guitlsi in Sudafrica negli ul- via d’uscita dalia situazione 


TYf IVI A r | 1 1/ . Queste forbici da chirurgo 

lJLLAlrj $ono sta|e dimenticate olire 

20 anni fa nell'addome della signora Elizabetta Collier, come 
è ben visibile nella radiografia esposta alle spalle della 
sfortunata paziente. Questa, la settimana scorsa, ha dovuto 
di nuovo ricorrere al chirurgo per farsele asportare 


timi giorni. 

• In un comunicato pubblica¬ 
to ieri, il ministro della poli¬ 
zia sud-africano, Jimmy Kru- 
ger, ribadisce la volontà del 
governo di proseguire la sua 
politica basata sull'apartheid. 
« Esiste una situazione stori¬ 
ca nel Sud Africa — egli ha 
detto — dove l’uomo bianco 
si trova in una posizione di 
autorità che non è disposto 
ad abbandonare ». A Kruger 
ha risposto il dirigente de¬ 
gli zulu. Gatsha Buthelezi. 
che ha dichiarato « li regno 


Smentito attentato 

# 

contro il presidente 
del Mozambico 

! JOHANNESBURG, 10 
Fonti diplomatiche di Ma- 
puto lex Lourenqo Marques) 
interpellate per telefono dal- 
l'ANSA, hanno smentito le 
voci di un attentato mortale 
contro il presidente del Mo¬ 
zambico Sa mora Machel. Le 
fonti hanno infatti indicato 
che Machel è stato visto og¬ 
gi pomeriggio mentre visita-, 
va una fiera intemazionale 
a Maputo. I! capo delio Sta¬ 
to mozambicano — hanno 
precisato le fonti — è ap¬ 
parso in ottima salute. 


Intenso programma culturale e politico per la grande manifestazione 

La festa nazionale delPHumanitè 

si apre oggi al parco Courneuve 

\ % 

Quest'anno il tema centrale su cui si articoleranno spettacoli, documentazione, varie iniziative sarà l'« homo ludens »: l’uomo 
che si scopre manifestando le capacità del proprio corpo - Delegazione deH'«Unità» * Napolitano presenzierà un dibattito sul PCI 


rial nmlm* rnrri«nn>w1»Bf» ’ documentazione sull’uomo e i i e d'Oceania, opere di P.casso, J sta vanno segnalati gii or- 

uai nouro cornsponaeaie , modi dl espressone ^ ritt a, Kandinski. Calder e su nel ! mai celebri « Balletti del XX 

PARIGI. 10. I sull’uomo e l'ambiente in cui tempo fino ad una imponen- secolo » di Bejart. gli spetta¬ 
si apre domani, al Parco i vive, l'omaggio a Picasso e | te documentazione fotografi- | coli dei teatri Volksbuhne- 


della Courneuve. a nord di 
Parigi, la tradizionale festa 
nazionale de THumanitc che. 


quello per il centenario del- 
rimpressionismo: avvenimen¬ 
ti che hanno fatto data anche 


tempo permettendo, potrebbe j al di fuori della sinistra fra.n- 
, attirare oltre un milione di ; ccse. Il centro della festa di 


visitatori attorno agli stands, 
ai centri sportivi e culturali, 
ai luoghi di dibattito, ai nu¬ 
merosi teatri all’aperto. 


domani è l'uomo e l’attività 


ca dello sport competitivo dei 
nostri tempi. 

Se tutta la festa è. nelle 
sue varie man:festaz;on:. 
espressione di una politica o 
di una determinata coneezto- 


sta vanno segnalati gli or- qui dal suo direttore politico 
mai celebri « Balletti del XX Luca Pavolini. dal suo di¬ 
secolo » di Bejart. gli spetta- rettore amministrativo Fran- 
coli dei teatri Volksbuhne- . co Fatone oltre che dai com- 
Berlin. dei Carmi di Avigno pagni Dolcetti. Lombardi e 


ne. del Collettivo Rote Rube 
e uno show di Milva che can¬ 
ta t Brecht e la libertà ». una 
sorta di anteprima ai 14 spet¬ 
tacoli di ■ Io Bertolt Brecht » 


Malaguti. 

Ma è necessario sottolinea¬ 
re un altro avvenimento po¬ 
litico di notevole rilievo e, 
diciamolo pure, senza prece- 


‘ sportiva nel senso più elevato j ne politica delle diverse att:- 
j delTòomo ludens, deil'uomo 1 rità umane, il centro propria- 
1 che si scopre manifestando le mente politico è situato nei- 


che la stessa Milva e Gior- j denti nel quadro d: una re¬ 


gio Strehler daranno all'O¬ 
deon di Parigi nel quadro 


Quella che è generalmente capacità del proprio corpo, l’area del Comitato Centrale dei tre mesi di permanenza 


considerata la più grande fe- che si perfeziona in una al¬ 
ata popolare francese, * che tività non costrittiva, ma li- 
ogni anno dà la misura del beratrice. 


legame politico e affettivo tra 
li PCF e la gente che lavora. 


. Gli autori di questa mostra 
— che è ricerca nel tempo 


1 giovani, gli intellettuali, pur j e nei costumi dei popoli, dalle 
nella sua ormai classica im- manifestazioni antichissime di 
postazione — città del libro, caccia o di danza alle mo- 
città intemazionale, area del dente olimpiadi — hanno at- 
Comltato centrale é de l’Hu* tinto dal « Museo delTuomo » 
manité , palazzo della mota di Parigi decine di pezzi ra- 
scena centrale, stand delle rissimi su questa attività 


e de VHumanilè dove, pres¬ 
soché senza interruzione per 
due giorni, si svilupperanno 
dibattiti pubblici sui grandi 
problemi di attualità, con la 
partecipazione dei massimi 
dirigenti del PCF: le prossi- 


del Piccolo teatro di Milano. 

Milva ci permette di par¬ 
lare a questo punto della pre¬ 
senza italiana alla festa de 
l’Humanitè . cioè della pre¬ 
senza sia del nostro giornale, 
sia del nostro partito L’Unità 


me elezioni municipali, l’un;» infatti apre quest’anno alla 
tà della sinistra, la situazìo- | « Città intemazionale » un 
ne economica e le misure di j grande stand dove, oltre alle 


austerità del nuovo governo, 
la salute dei lavoratori, comu- 


grande stand dove, oltre alle 
p:ù significative « prime pagi¬ 
ne » del nostro giornale in To¬ 


sta de l’Humanitc : il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano della 
segreteria del PCI. che sarà 
a Parigi da domattina e avrà 
numerósi incontri con diri¬ 
genti politici, uomini di cultu¬ 
ra. 'giornalisti della stampa 
scritta e radiotelevisiva, pre¬ 
senzierà nel pomeriggio di 
domenica, alla città dei li¬ 
bro, ad un dibattito pubbli¬ 
co sulla politica del Partito 
comunista - italiano in occa¬ 
sione della pubblicazione in 


in cui si trovano. 

Il primo ministro John Vor¬ 
ster ha avuto oggi un incon¬ 
tro segreto con 250 fra i 
massimi esponenti del Parti¬ 
to nazionalista per esamina¬ 
re gli ultimi episodi del mo- ! 
vimento antiapartheid e in¬ 
formare sui colloqui avuti a 
Zurigo con il Segretario di Sta¬ 
to americano Kissinger. 

Vorster avrebbe indetto la 
riunione per chiedere un 
mandato che lo autorizzi a 
mutare la linea politica del 
suo governo. Le indiscrezioni 
non aggiungono particolari 
sul « mutamento » di cui si 
parla. 

Fra le vittime del disordi¬ 
ni di ieri c’è anche un bam¬ 
bino di otto anni. 

A Johannesburg la polizia 
ha ferito un ragazzo di 16 
anni. ’ L'incidente si sarebbe 
verificato dopo che una tren¬ 
tina di negri avevano preso 
a sassate gli agenti: ì dimo¬ 
stranti volevano convincere 
gli scolari a disertare le le¬ 
zioni. 

• * * S . . * 

NEW YORK. 10. 

Il .Yei 0 York Times nella 
sua edizione odierna crede 
di sapere che il primo mini¬ 
stro ’ sudafricano, John Vor¬ 
ster, ha accettato il piano pro¬ 
poso dagli Sati Uniti e dal¬ 
la Gran Bretagna per una 
assistenza finanziaria ai bian¬ 
chi della Rhodesia. quando 
il paese sarà indipendente. 
Nell’articolo datato da Lon¬ 
dra, il quotidiano america¬ 
no, citando • fonti diplomati¬ 
che, aggiunge che l'ammon¬ 
tare dell'aiuto potrebbe esse¬ 
re inferiore o superiore alla 
proposta cifra di 1,5 o. 2 mi¬ 
liardi di dollari . > 

* * A 

MOSCA. 10. 

Un commento della TASS 
osserva che «oggi il popolo 
dello Zimbabwe (Rhodesia) 
r.on si rassegna più ailordina- 
mento coloniale che gli è sta¬ 
to imposto ». D’altra parte in 
una fase « nuova c entrata 
la lotta delle masse popolari 
in Sudafrica. Essa non vede 
unita solo la popolazione afri¬ 
cana, ma anche quelia di co¬ 
lore, e si sta trasformando 
in una vera e propria rivol¬ 
ta contro l’apartheid 

«Tutto ciò — continua la 
TASS — costringe il regime 
di Vorster a ricorrere a sot¬ 
terfugi e a manovre. I razzi¬ 
sti di Pretoria fanno finta di 
essere interessati al trasferi¬ 
mento in Rhodesia del pote¬ 
re alla maggioranza africana 
e a tal fine esercitano "pres¬ 
sioni” sul regime di Smith. 
Lo scopo di questi espedien¬ 
ti è chiaro: si tratta di un 
tentativo di allontanare il 
colpo diretto contro di loro, 
rafforzare le proprie posizio¬ 
ni. In questo il governo suda¬ 
fricano è aiutato dagli Stati 
Uniti, per i quali è altrettan¬ 
to vantaggioso levare attorno 
alla Rhodesia un "polvero¬ 
ne”, che possa distogliere la 


li rigido programma di « austerità » preannuncìalo ieri dal primo ministro socialista, 
Mario Soares. sembra destinato a provocare serie tensioni nel paese, allarmato per la du¬ 
rezza delie misure economiche previste e per gli altrettanto duri giudizi espressi dal 

« premier » sulla riforma agraria, il settore nazionalizzato dell'industria e la attività della 
« Intejsindica! », la centrale unica dei sindacati, per la quale il capo del governo ha addirit¬ 
tura parlato di eventuale « scioglimento ». Soares si è rivolto alla nazione attraverso gli 
schermi televisivi per esporre 

una serie di misure che a suo ___ 

avviso si renderebbero neces¬ 
sarie per far fronte alla crisi 

Nella sessione dal 13 al 17 settembre 

come scopo primario quello ——-—-------- 

di ridurre immediatamente il 

gamenti. combattere taduSc- II (] Filili HI <1 (Il SCVCSO 

cupazione crescente e contro!- 

lare l’inflazione Tra le mi- 1 -tv ■ . 

al. Parlamento europeo 

del 30 per cantò delle tasse *• 

sulle importazioni, restrizioni J LUSSEMBURGO, 10 va commissione die entrerà 

delle importazioni stesse per Seveso sarà al centro del- m funzione nel gennaio pros 
alcuni prodotti ritenuti non la sessione che il Parlamento .vano; la distensione :n Eu 

essenziali, e un riesame dia- europeo terrà a Lussemburgo ropa un anno dopo la con- 

stico delle spese nel settore dal 13 al 17 settembre. In- ferenza d: Helsinki, la slcu 

pubblico. fatti, in una interrogazione rezza e la coopcrazione e 

Accanto a questi provvedi- rivolta alla commissione, par- il bilancio della Comunità 

menti vengono preannunciate lamentali italiani denuncia- per il '77. 

limitazioni degli aumenti sa- no l'madeguatezza della legi- p, r i amcn . 0 wimn( , n 

larìali (Soares ha parlato di fazione europea in materia oceuiM .; à qumdi deU e l dich;a . 

un tetto massimo del lo per di inquinamento e invitano 

cento) e soprattutto di una a fissare nuove e più severe ‘ ^ 5i h de idt t iffrmS' 

«energica azione, che non si- norme per la produzione del- ™ ul 'l ‘ 

gnifica necessariamente • re- le sostanze tossiche. *|Jl* a Portorico^ 

pressione ». nei confronti del- li Parlamento europeo af- non due aiuti economi .1 

f ronlw * r 11 probl ™;? dcl "Sl, a nel "alo”” S pf : 

prevede il divieto degli «scio- la sua elezione a suffragio teoinazione dei comunisti al 

peri selvaggi ». fino alla prò- universale diretto. Dopo la . trovinm comunisti al 

spettata misura di sciogli- decisione presa dal Consiglio . , ' _ . 

mento dellTntersindical, rite- europeo nel luglio scorso sui Infine il Parlamento curo- 

nuta «di stretta osservanza -numero dei seggi (410) e sul- j*? discuterà una relaziono 
comunista ». e dichiarata dal- la loro ripartizione (Germa- senatore Bersani (DC sul¬ 
lo stesso premier addirittura ina, Francia. Italia, Gran i apporto di oooperazione eeo- 

« incastituzionale », Bretagna. 81 ciascuna; Olan- nemica e commerciale fra la 

Parlando del'a necessità di' da. 25: Belgio. 24: Danunar- C-Ee e il Canada, una rela- 

aumentare la produttività « a ca. 16; Irlanda, 15; Lussem zione deU’on. Della Briotta 

tutti i casti», Soares ha nf- burgo. 6». resta da definire <PS1) sulla riconversione dei 

frontato il problema delle a- il* testo giuridico dell'accor- vigneti, un'interrogazione dcl 

ziende nazionalizzate affer- do. date le divergenze esi- compagno on. Marras (PCD 

mando che centinaia di esse stenti in proposito tra Fran- sulla conferenza tripartita 

che da 2 anni «assorbono fondi eia e Gran Bretagna. Que sull’occupazione del giugno 

statali dovranno diventare e- ste divergenze sarebbero ora scorso e si occuperà della si- 

conomicamentè valide o ac- superate ed il 20 settembre tua/,ione sociale nella comu- 

cettare il fallimento». Il go- i m’iPstri degli esteri dovreb nìtà. del dialogo nord sud. 

verno — ha detto ancora Sca- boro firmare la convenzione della politica della concor 

res — cercherà d'altra parte elettorale. renza. del mercato delle pa- 

di stimolare l’economia e crea- * Altri temi ' dl discussione tate e delle conseguenze del 
re posti dì lavoro con un prò- saranno la nomina della nuo- la siccità, 

gramma di lavori pubblici per 

il miglioramento delle scuole,____ 

aspedali, porti, strade, irri¬ 
gazione ed elettrificazione del- 

16 parlieoUmiiente preoccu ' ' Per ,a P rìma vol,a dal ì967 

pante per gli immediati ri- ------ 

flessi che potrebbe avere nel¬ 
le zone contadine direttamen- I ? UAM J5 J-* _ . . _ 

te interessate è l’accenno fat- LMGCI III QGmQrCOZIOIIG 

to da Soares alla necessità 

«di apportare alcune modi- „ a ■ • 

. r r e »Si„ p rS“e S; aperta tra Israele e Siria 

dono la riconsegna ai vecchi 

proprietari di circa un nn ; TEL AVIV. 10 ; frettati colloqui svoltisi pi. 

lione e settecentomila acri di Per la prima volta da | ma a Washington tra 11 se- 
terreni che. a suo dire, sa- quando Israele occupò nel ; gretario di Stato americano 

rebbero stati scorporati ed 1957 le alture del Goian si- Kissinger e l’ambasciatore 

occupati dai braccianti « ille- riano, il governo di Damasco israeliano Simcha Dinitz e 

galmente». Secondo Soares, ha dato il suo assenso alle ieri sera tra l’ambasciatore 

se misure in questo campo ripetute proposte di Tei | americano Malcolm Toon a 

non saranno attuate urgente- Aviv per una sia pur tempo- ! Tel Aviv e il primo ministro 

mente. l’Alentejo (la regione ranea apertura della linea 1 israeliano Rabin non hanno 

meridionale del paese in cui di demarcazione, in modo da portato ai risultati sperati 

la riforma agraria ha svi'up- permettere la riunificazicne e le due parti rimangono in 

pato un movimento contadino delle famiglie druse della re- aperto contrasto tra di loro 

e bracciantile estremamente gione rimaste • separate ai- circa i diritti spettanti a eia- 

attivo ed agguerrito). « andrà l’epoca della «guerra dei sei scuna nelle acque del Golfo 

verso il collasso economico giorni ». d j Suez (che separa il terri¬ 

coli gravi ripercussioni sul- L'accordo — raggiunto nei torio egiziano dalla penisola 
l’insieme della situazione eco- giorni scorsi tra Israele e la dei Sinai sotto occupazione 

nomica nazionale». Soares. Siria con la mediazione del- militare israeliana), 

che evidentemente non può Nazioni Unite — avrà ia 
ignorare quanto l’ala sinistra sua prima applicazione mer¬ 
de! suo partito sia stata e coledi prossimo, quando un -:- 

sia tuttora impegnata nella pnmo gruppo di drusi potrà 

battaglia per la riforma agra- incontrarsi con i familiari #* Il 

ria (il ministro deH'Agricol- ^Liasti dall altra parte dei COtllCrOnZO SUllS 

tura è uno degli esponenti più confine m un apposita ba- 

in vista delia sinistra sociali- , c, \ e 1 ” rasr b‘ blu » del- «Miti*#»* «IaIIm 

sta) ha aggiunto tuttavia che ,ulI } n ° colmilo ai- OllIVIia 06110 

. 1 interno della « zona-cu sci¬ 
li suo governo « farà di tutto neUO)> del Golan . w _|; » 

perche la riforma agraria sia DOllZIfl DOllflCfl 

coronata da successo». ’ ' In tutti questi anni i dru- H P 

„ . , si. che fino al 1957 abitava- ■ ■■ •, . _ a . 

A Lisbona .e prime r ^ azi <> no sui Golan. hanno potuto (|a|Ia Crifl IN |f(|||(| 

ni al programma dj austerità scambiare messaggi con i lo ,n ■■«HO 

del governo Soares sono ve- r0 j Xlronll d’oltre frontiera 

| nute dal Partito comunista 50 io usando cannocchiali e (( La Confederazione degl: 

, che. attraverso il suo quoti altoparlanti e rimanendo ad Studenti Iraniani (CISNU». 

| diano, ha criticato il discor- alcune centinaia di metri gli venuta in possesso di docu- 

so del premier ritenuto «pie- uni dagli altri dalle due par- menti ufficiali, molto coni¬ 
no dei temi e degli ingredien- ti degli sbarramenti di con- j promettenti, riguardanti Tor¬ 
ti de’ia classica teoria capi- j fine. j gamzzazione spionistica del- 

tali5ta». O Diano definisce ' 'Per auanto riguarda P Li- ! *° Scia (SAVAK - polizia po 


LUSSEMBURGO. 10 
Seveso sarà al centro del¬ 
la sessione che il Parlamento 
europeo terrà a Lussemburgo 
dal 13 al 17 settembre. In¬ 
fatti, in una interrogazione 
rivolta alla commissione, par¬ 
lamentari italiani denuncia¬ 
no l'madeguatezza della legi¬ 
slazione europea in materia 
di inquinamento e invitano 
a fissare nuove e più severe 
norme per la produzione del¬ 
le sostanze tossiche. 

li Parlamento europeo af¬ 
fronterà poi il problema del¬ 
la sua elezione a suffragio 
universale diretto. Dopo la 
decisione presa dal Consiglio 
europeo nel luglio scorso sui 
numero dei seggi (410) e sul¬ 
la loro ripartizione (Germa¬ 
nia.. Francia. Italia, Gran 
Bretagna. 81 ciascuna; Olan¬ 
da. 25: Belgio. 24: Danimar¬ 
ca. 16: Irlanda, 15; Lussem¬ 
burgo. 6». resta da definire 
il • testo giuridico dell'accor¬ 
do. date le divergenze esi¬ 
stenti in propasito tra Fran¬ 
cia e Gran Bretagna. Que 
ste divergenze sarebbero ora 
superate ed il 20 settembre 
i m’iPstri degli esteri dovreb 
boro firmare la convenzione 
elettorale. 

- Altri -- temi ' dl discussione 
saranno la nomina della nuo¬ 


va commissione clic entrerà 
in funzione nel gennaio pros 
suno: la distensione in Eu 
ropa un anno dopo la con¬ 
ferenza d: Helsinki, la slcu 
rezza e la coopcrazione e 
il bilancio della Comunità 
per 11 '77. 

Il Parlamento europeo si 
occuperà quindi delle dichia¬ 
razioni del cancelliere tede¬ 
sco Schmidt sulla criticatis- 
sinia decisione che sarebbe 
stata presa a Portorico di 
non dare aiuti economici ai- 
l’Italia nel caso di una par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo. 

Infine il Parlamento euro¬ 
peo discuterà una relaziona 
del senatore Bersani (DC sul¬ 
l’apporto di cooperazione eco¬ 
nomica e commerciale fra la 
CEE e il Canada, una rela 
zione deU’on. Della Briotta 
(PSI) sulla riconversione dei 
vigneti, un’interrogazione del 
compagno on. Marras (PCD 
sulla conferenza tripartita 
sull’occupazione del giugno 
scorso e si occuperà della si¬ 
tuazione sociale nella comu¬ 
nità. del dialogo nord-sud. 
della politica della concor 
renza. del mercato delle pa¬ 
tate e delle conseguenze del 
la siccità. 


Per la prima volta dal 1967 

Linea di demarcazione 
aperta tra Israele e Siria 


TEL AVIV. 10 
Per la prima volta da 
quando Israele occupò nel 
1967 le alture del Goian si¬ 
riano, il governo di Damasco 
ha dato il suo assenso alle 
ripetute proposte di Tei 
Aviv per una sia pur tempo- 


frettati colloqui svoltisi pi. 
ma a Washington tra 11 se¬ 
gretario di Stato americano 
Kissinger e l’ambasciatore 
israeliano Simcha Dinitz e 
ieri sera tra l’ambasciatore 
americano Malcolm Toon a 
Tel Aviv e il primo ministro 


ranea apertura della linea 1 israeliano Rabin non hanno 


di demarcazione, in modo da 
permettere la riunificazicne 
delle famiglie druse della re¬ 
gione rimaste • separate al¬ 
l’epoca della « guerra dei sei 
giorni ». 

L'accordo — raggiunto nei 
giorni scorsi tra Israele e la 
Siria con la mediazione del¬ 
le Nazioni Unite — avrà la 
sua prima applicazione mer¬ 
coledì prossimo, quando un 
primo gruppo di drusi potrà 

incontrarsi con i familiari mg ■■ 

rimasti dalTaltra parte dei ContfirfillZfl CUNA 

confine in un’apposita ba- VUniCfUIHU 3UIIC 

racca clie 1 « caschi blu» del- •_ * I II 

l’ONU hanno costruito al- QtlIVItfl CIGllQ 

l’interno della « zona-cusci- 
netto» del Golan. 

■ * In tutti questi anni i dru pOIIZW pOllllCO 
si. die fino al 1957 abitava- _| Il *, . _ 

no sui Goian. hanno potuto (ÌA||A CriÀ 111 ItflllCl 

scambiare messaggi con 1 lo * 

ro parenti d’oltre frontiera 

solo usando cannocchiali e <l Ea Confederazione degl: 

altoparlanti e rimanendo ad Studenti Iraniani (CISNU>. 

alcune centinaia di metri gli venuta in possesso di docu- 

uni dagli altri dalle due par- menti ufficiali, molto coni¬ 
ti degli sbarramenti di con- promettenti, riguardanti Tar¬ 
line. ganizzazione spionistica del 

' Per quanto riguarda il Li- Scià (SAVAK - polizia po- 
bano. il Jerumlcm Post ri- In,ra sagrata iraniana» in 

ferisce che sono stati prati- America e m Europa denun- 

camenie completati i lavori cia e mette a disposizione 

per la costruzione di una pi- dell’opinione pubblica italia- 

sta d'atterraggio in termo- na tali documenti, 

rio libanese in • prossimità « La denuncia degii stessi 

de. confine israe.iano, solo ha causato m altri Paesi, co- 

quindici chilometri a nord nie Ja Svizzera, l’espulsione 

del akibbutz» di Misgav-Am. dallo stesso territorio del co- 

Secondo quanto hanno r.- lonneìio Maiale Mahdavt, 

ferito al giornale cittadini li- rappresentante dello Scià e 

banesi arrivati ieri alla fron- capo della Sezione europea 

tiera. la pista sarebbe stata della SAVAK a Ginevra. 

SkS'rtr' Inghilterra la pubbli. 

rivo di materiale bellico rifareii 

(presumibilmente dalla Li- doCUI ^t n, i‘ ^S1J;,rdan J , 

bia» destinato alle forze il- uament; di parlamentar; de- 

banesi di sinistra e ai pale- mocratici inglesi e di opposi- 

stinesi della regione. fon progressisti persiani re- 

Gli israeliani, dal canto Io- à.denti in questo Paese, ha 

ro. hanno quasi terminato ia suscitato una vasta eco di 

costruzione di una strada c protesta s;a in Parlamento 

di un ampio piazzale di par- c}ic saila stampa, 
cheggio in territorio libane « Le medesime reazioni si 

se. subito a nord della fron- sono avute in Germania e in 


portato ai risultati sperati 
e le due parti rimangono in 
aperto contrasto tra di loro 
circa i diritti spettanti a cia¬ 
scuna nelle acque del Golfo 
di Suez (che separa il terri¬ 
torio egiziano dalla penisola 
del Sinai sotto occupazione 
militare israeliana). 


il discorso di Saares «una J bano. il Jerusalcm Post ri - 
minaccia per i lavoratori ». al- j ferisce che sono stati prati- 
ludendo chiaramente all'rm i camenie completati i lavori 


pegno preso dal premier di 
comprimere salari e consumi, 
limitare le libertà sindacali e 
stimolare «a tutti i costi la 
produttività prev'xlendo pu¬ 
nizioni per chi non produce 
abbastanza ». 


Seppur con motivazioni oj> ferito al giornale cittadini li- 

poste anche da parte con&er- b.mesi arrivati ieri alla tron¬ 
catrice non mancano le cri- tiera. la pista sarebbe stata 

tiche. Secondo questi ambien’i costruita da tecnici sovietici 

il programma esposto da Soa- e dovrebbe servire per , ar- 

res sarebbe troppo vago e non y 1 *® _ 11 d i iK , I nw, r f t na ‘ < ì| .,^1°° 

fisserebbe tempi precisi per (presumibilmente dal .a Li- 

l’app’icazione delle misure ^* a ' destinato aire forze il- 

preannunci.e. SffiS SrtS”fSSJ ra ^ m Pa ‘" 

Gli israeliani, dal canto lo¬ 
ro. hanno quasi terminato ia 
costruzione di una strada c 
di un ampio piazzale di par¬ 
cheggio in territorio libane- 


Federazioni e città commer¬ 
ciale — offre quest'anno al¬ 
cuni spunti nuovi e originali 
dal punto di vista politico e 
culturale. 


umana che nasce dai confron- | nisti e cattolici, i problemi tografie giganti e ad una do- ciates delia sua Cojirersazio- 


Trancia, per Les edition so- I attenzione dal Sudafrica, si- 

_ > ib _ et___ i ntrn mnctm Ha 'a etrqt«rtn 


to tra l’uomo e ia natura, 
che diventa solo più tardi at¬ 
tività sportiva e che non può 


delia stampa. R comizio di cumentazione editoriale im- 
chiusura avrà luogo domeni- portante, verranno proiettati 
ca alle 16 e il discorso sarà documentari su alcuni mo¬ 


ne con lo storico inglese Hot» 
sbawm a suo tempo pubbli¬ 
cata da Laterza. Napolitano 


La festa ha sempre -un suo ! delie società e dunque dalla 


essere disgiunta dalla stona pronunciato da Gaston Plis- menti decisivi delia storia del stesso ha aggiornato il iibro 


centro Ispirato alle principali 
attività umane, tese ad esal¬ 
tare la creatività e lo épirito 
di iniziativa dell’uomo. Abbia¬ 
no visto infatti l’eccezionale 


loro cultura: oggetti preistori¬ 
ci. vasi e anfore greche e 
egiziane, statue, pitture su 
terracotta, opere provenienti 


sonnier della segreteria del 
partito. 

Tra le più significative ma-, 
nifestazionl artistico-culturall 
che si alterneranno t>ui tre 


nostro partito come quello sul 
ritorno di Togliatti dopo l’at¬ 
tentato del 1948 o l’altro, re- 


per i lettori francesi con una 
prefazione centrata sugli ulti¬ 
mi avvenimenti italiani e le 


dalle lontane «Sviltà d’Africa i grandi palcoscenici della re¬ 


centissimo, sulle elezioni del elezioni del 20 giugno. 

sari rappresentata I AvgUltO PanClMi 


curo pilastro della strategia 
americana in Africa. I part¬ 
ner nu^ono la speranza che 
in questo modo le decisioni 
sulla Namibia potranno non 
essere rispettate da Pretoria. 
ET lo scopo che si sono pro¬ 
poste anche le conversazioni 
di Zurigo fra Kissinger e Vor¬ 
ster, e i suoi incontri di Lon¬ 
dra, Parigi e Bonn. 


Solgenitsin 
autorizzato 
a risiedere 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON. 10 
Il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
annunciato ieri sera che lo 
scrittore e Premio Nobel so¬ 
vietico in esilio. Aleksan- 
der Solgenitsin, ha ottenuto T 
autorizzazione ad immigrare 
negli Stati Un.t; insieme alla 
famiglia. 

Solgenitsin risiede in Sviz¬ 
zera da quando venne espul¬ 
so dali'URSS nei febbraio 
1974- Il 22 giugno scorso ave¬ 
va chiesto ai servizi di immi¬ 
grazione americani l’autoriz¬ 
zazione ad immigrare negli 
Stati Uniti. 

Secondo alcune informazio¬ 
ni lo scrittore sovietico si tro¬ 
verebbe già da un mese ne¬ 
gli Stati Uniti, probabilmen¬ 
te nello Stato del Vermont. 


per la costruzione di una pi¬ 
sta d'atterraggio in territo¬ 
rio libanese in • prossimità 
de! confine israeliano, solo 
quindici chilometri a nord 
del akibbutz» di Misgav-Am. 

Secondo quanto hanno r.* 


tiera. m modo da permet¬ 
tere. anche durante la pros¬ 
sima stagione delle piogge, 
il traffico dei libanesi da e 
verso la frontiera israeliana, 
per cure mediche, acquisto 
di prodotti alimentari e al¬ 
tri tipi di contatti simili a 
quelli in corso da vane set¬ 
timane. 

Intensi contatti diplomati¬ 
ci sono in corso tra Te'. Aviv e 
Washington nel tentativo di 
risoivere in maniera soddi¬ 
sfacente per entrambe le 
parli la controversia sui di¬ 
ruti di ricerca petrolifera 
nel Golfo di Suez. 

a Tanto noi quanto gli Sta¬ 
ti Uniti — ha affermato og 
gi un portavoce ufficiate 
Israeliano — siamo impegna¬ 
ti in uno sforzo per giunge 
re a un compromesso e sia¬ 
mo convinti che una so 
luzione verrà trovata per i 
normali canali diplomatici, 
come si conviene a due pae¬ 
si amici e in ottime relazio¬ 
ni tra loro». 

Nel frattempo, però, gli af- 


Austria dopo le conferenze- 
stampa tenute dalla CISNU 
su tali notizie. 

« Le attività condotte dalla 
SAVAK in Italia sia contra 
gli studenti e progressisti ira* 
n,am. sia contro le persona¬ 
lità democratiche antifasci¬ 
ste italiane, avvengono con 
la collaborazione di circoli fa¬ 
scisti. nonché di personaggi 
di primo piano della destra 
italiana. 

a Alia luce di questi fatti, 
la Confederazione Mondiale 
degli Studenti Iraniani (CI¬ 
SNU) all'estero indice anche 
in Italia una conferenza-stam¬ 
pa per il giorno 13 alle ore II 
presso la Federazione CGIL- 
CISL-UIL. via Sicilia 66. IV 
piano, nella quale metterà 
a disposizione degli interve¬ 
nuti una parte di quei docu¬ 
menti del dossier, riguardai* 
ti le azioni della SAVAK in 
Italia (il dossier che ne illu¬ 
stra le attività in tu tti 1 Rm- 
si si compone di Mt pa¬ 
gine) ». 
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Rivelazioni di un: giornale della Germania federale ' 

Il capo de bavarese Strauss 

implicato nel caso Lockheed 

' < ■ , ’ ; ,4 * ■* . ; * ■ • ; ■ 

« Commissioni esorbitanti » pagate per conto dell'allora ministro della Difesa e con¬ 
testate dalla Corte dei Conti -r Polemiche fra democristiani e socialdemocratici 


Il priacipe I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


, • . BONN, 10. 

Il ministero della Difesa 
della Germania federale, al 
tempo in cui era ministro il 
democristiano bavarese Franz 
Josef Strauss, avrebbe paga¬ 
to « commissioni esorbitanti » 
a diverse persone in relazio¬ 
ne all’acquisto degli Starfigh- 
ters della società americana 
Lockheed. Lo ha scritto ieri 
con grande rilievo il quoti¬ 
diano Frankfurter Rund¬ 
schau, affermando di avere le 
prove di quanto scrive. In 
particolare, secondo il quoti¬ 
diano di Francoforte, dopo la 
consegna dei primi 96 aerei 
alla Bundeswehr, fu pagata 
una « commissione » di oltre 
un milione di marchi all’uf¬ 
ficio svizzero di Fred Meu- 
ser, l’uomo che ha avuto un 
ruolo di primo piano per 
quanto riguarda le tangenti 
pagate al principe Bernardo 
d’Olanda. 

Segui poi — afferma anco¬ 
ra il giornale — un secondo 
pagamento di 2.5 milioni di 
marchi, sempre attraverso il 
ministero della Difesa, al di¬ 
rettore e comproprietario del¬ 
la società, « Deutsche Com- 
merz Bank Gmbh» di Fran¬ 
coforte, dr. Guenther Frank- 
Fahle. Il pagamento di que¬ 
ste del tutto inconsuete com¬ 
missioni fu contestato dalla 
Corte del Conti in una lette¬ 
ra del 29 giugno 1969 all’al- 
lora ministro della Difesa, Ge¬ 
rhard Schroeder (democristia¬ 
no). La Corte del Conti — 
sempre secondo il giornale di 
Francoforte — criticò il mi¬ 
nistero della Difesa per aver 
accolto, il 13 e 21 luglio 1961, 
richieste della Lockheed di 
rappresentanti nella Repub¬ 
blica federale (CommerzBank 
e Frank-Fahle) e in Europa 
(ufficio di Meuser), nonostan¬ 
te l’ufficio di Meuser — pre¬ 
cisa la lettera — non abbia 
avuto nulla a che fare con 
le trattative per l’acquisto de¬ 
gli Starfighters. 

Altri due milioni di mar¬ 
chi richiesti successivamente 
•l*Ua Lockheed per l’ufficio 
^ Meuser sono stati poi ri¬ 
dotti ad un milione in se¬ 
guito alle trattative condotte 
dall’allora consigliere ministe¬ 
riale presso la difesa, Ren- 
nert. 

Nonostante la « Deutsche 
Commerz Bank» abbia avu¬ 
to soltanto una funzione di 
« portatore di lettere » nel cor¬ 
so delle trattative, come è scrit¬ 
to nel documento di 40 pagi¬ 
ne della Corte dei Conti, la 
società ebbe commissioni per 
2.2 milioni di marchi. Secon¬ 
do le indicazioni della Corte 
del Conti, le provvigioni com¬ 
plessive pagate dal ministero 
della Difesa diminuirono da 
3,57 milioni di marchi a 2,855 
sul contratto di acquisto, di 
261.000 marchi sul contratto 
di acquisto dei pezzi di ri¬ 
cambio. e di 464.000 marchi 
sui contratti per l’acquisto 
della licenza per la fabbrica¬ 
zione di Starfighter nella Re¬ 
pubblica federale. 1 

La Corte dei Conti federa¬ 
le, è stato confermato a Bonn, 
aveva rilevato che, durante le 
trattative per gli Starfighter, 
circa 3,5 milioni di marchi 
erano stati pagati per « dub¬ 
bie provvigioni ». Ora sì trat¬ 
ta di stabilire se e in che 
misura somme pagate a di¬ 
versi « punti di contabilità » 
della Lockheed siano riflui¬ 
te verso destinatari tedeschi. 
Armin Gruenewald, dal can¬ 
to suo, ha respinto le 
« assurde ' affermazioni » ' di 
Strauss relative ad un « in¬ 
teresse» del governo di ritar¬ 
dare al massimo la chiarifi¬ 
cazione di eventuali respon¬ 
sabilità tedesche neH'affare Lo¬ 
ckheed. Secondo un portavo¬ 
ce del Partito socialdemocra¬ 
tico, le insinuazioni di Strauss 
che elementi del partito so¬ 
cialdemocratico di Brandt sia¬ 
no coinvolti nella faccenda 
rappresentano una « fuga in 
avanti » del leader democri¬ 
stiano bavarese. 

In precedenza altri porta¬ 
voce socialdemocratici e libe¬ 
rali si erano pronunciati per 
una rapida inchiesta e la crea¬ 
zione di un’apposita commis¬ 
sione parlamentare. Le tratta¬ 
tive con Washington per la 
messa a disposizione di Bonn 
di materiale compromettente 
estratto dalle 30.000 pagine 
del dossier in possesso del¬ 
la commissione senatoriale a- 
mericana dovrebbero aver luo¬ 
go. invee. sceccndo quanto 
previsto, in ottobre, dopo le 
elezioni nella RFT. 


Multinazionale 
inglese ha 
pagato 
« bustarelle » 

LONDRA, 10 

La ICI, la multinazionale 
britannica della chimica, ha 
ammesso oggi ufficialmente 
di aver sborsato un milione 
e 350- mila sterline, pari a 
circa due miliardi di lire, in 
« discutibili pagamenti » all’e- 
atero per ottenere il disbrigo 
di pratiche, negli ultimi quat¬ 
tro anni. • .. . ‘ . 

I pagamenti, ammette la 
società, sono stati fatti in va¬ 
ri paesi a funzionari dei go¬ 
verni locali, per ottenere 

> « azioni amministrative da 
parte di governi», azioni al¬ 
le quali la ICI avrebbe avuto 
diritto ugualmente. 

II comunicato è stato dira¬ 
mato a Londra, dopo che ne¬ 
gli Stati Uniti il nome del¬ 
fici era stato fatto insieme 
a quelli di molte altre socie¬ 
tà che hanno effettuato pa¬ 
gamenti del genere. I primi 
nomi fatti in quella inchiesta 
•ono- stati poi i protagonisti 
Mio Mandalo Lockheed. - 
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Una veduta parziale degli stabilimenti Lockheed in California 


Bernardo 

» t . 

d'olanda 
lascia tutte 
le cariche 
militari 


1 l’aja; io 

Il principe Bernardo d’Olan¬ 
da è stato esonerato, dietro 
sua richiesta, da tutte le ca¬ 
riche militari, compresa quel¬ 
la di ispettore generale delle 
forze armate. La decisione è 
stata presa con decreto rea¬ 
le, e fa seguito alle severe 
critiche fatte, due settimane 
or sono, al marito della re¬ 
gina Giuliana dalla commis¬ 
sione d’inchiesta governativa, 
incaricata di indagare sulle 
informazioni che accusavano 
il principe di aver ricevuto 
« bustarelle » dalla Lockheed. 

La commissione — disse al 
parlamento il primo ministro 
Jop Den Uyl — aveva trovato 
Bernardo responsabile di un 
comportamento «inaccettabi¬ 
le » in relazione al caso, non 
aveva però trovato prove de¬ 
cisive che egli avesse accetta¬ 
to come si diceva, 1 milione 
di dollari dalla fabbrica di 
aerei americana per promuo¬ 
vere le vendite in Olanda. 

Il decreto reale non fa men¬ 
zione delle attività d’affari del 
principe Bernardo. Si ritiene 
che fra incarichi militari, d’af¬ 
fari e altri egli avesse circa 
trecento attività. E’ tuttora 
presidente del World Wildlife 
Fund ( WWF), l’organizzazio¬ 
ne di protezione della natura, 
membro del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della «KLM», la 
compagnia aerea di bandiera 
olandese, e della Fokker, la 
società che produsse nel pri¬ 
mo scorcio degli anni sessan¬ 
ta circa trecentocinquanta 
caccia Starfighter, su licenza 
Lockheed, per l’aviazione dei 
Paesi Bassi e per quella della 
Germania federale. 


» . * 

Il governo USA minaccia Incriminato ex ministro 
di ritirare la garanzia nipponico e il suo vice 

alla società aeronautica per un pugno di yen 


. WASHINGTON, 10 
Il Consiglio che controlla 
la garanzia concessa dal go¬ 
verno tTmericano a 250 mi¬ 
lioni di dollari di prestiti ban¬ 
cari ricevuti dalla Lockheed, 
ha annunciato ieri che qual¬ 
siasi nuovo « pagamento ille¬ 
gale » (« bustarella») effet¬ 
tuato dalla Compagnia com¬ 
porterà la fine della garanzia 
federale. Il Consiglio, che è 
presieduto dal segretario al 
Tesoro William Simon, ha 
Inoltre vietato alla Lockheed 


di tenere conti speciali 
«estranei alla normale conta¬ 
bilità commerciale », vale a 
dire segreti. 

Le rivelazioni degli ultimi 
mesi sui « pagamenti illega¬ 
li » effettuati dalla Lockheed 
all’estero hanno spìnto molti 
americani a chiedere la ces¬ 
sazione della garanzia fede¬ 
rale,* che era stata approva¬ 
ta dal congresso quando la 
società attraversava serie dif¬ 
ficoltà finanziarie. Il governo 
si è tuttavia sempre rifiuta¬ 
to di annullare la garanzia. 


Anche 11 personalità 
spagnole sospettate 


MADRID, 10 
Il ministro dell’aeronautica, 
generale Franco Iribarnega- 
ray. ha denunciato alle auto¬ 
rità giuridiche militari i re¬ 
sponsabili della rivista Saba- 
do Grafico che nell’uUlmo nu¬ 
mero ha pubblicato l’elenco 
di undici persone spagnole 
presuntamente implicate nello 
scandalo Lockheed 1 . 

Tra gli undici figuravano 
due ex ministri dell’aeronau¬ 
tica ed un ex sindaco di Bar¬ 


cellona. ’ ’ 1 

In un comunicato diramato 
oggi, il ministero dell'Aero¬ 
nautica afferma che « la pub¬ 
blicazione può costituire un 
delitto di calunnia ed ingiu¬ 
ria ad autorità e forze mili¬ 
tari » di cui sono chiamati a 
decidere i tribunali militari. 

La citata rivista era stata 
sequestrata per ordine del 
ministero delle informazioni 
poche ore dopo che era stata 
messa in vendita 


TOKYO. 10. 

L’ex ministro dei trasporti 
Tomisaburo Hashimoto e l’ex 
vice ministro dello stesso di¬ 
castero Takayuki Sato, en¬ 
trambi deputati ed alti espo¬ 
nenti del Partito liberal-de- 
mocratico (conservatore) al 
governo, sono stati formal¬ 
mente incriminati - oggi per 
corruzione in relazione al¬ 
lo scandalo Lockheed. Sale 
cosi a tre il numero dei fun¬ 
zionari di governo ad essere 
formalmente messi sotto ac¬ 
cusa per la vicenda Lo¬ 
ckheed: l’ex primo ministro 
Kakuei Tanaka, come noto, 
ha ottenuto la libertà provvi¬ 
soria dopo aver pagato una 
cauzione di 700.000 dollari. 

Hashimoto. 75 anni, fu ar¬ 
restato il 21 agosto dietro 
l’accusa di corruzione. Avreb¬ 
be ricevuto 5 milioni di yen 
(circa 15 milioni di lire) dal¬ 
la Lockheed per favorire lo 
acquisto dei suoi « Airbus » da 
parte della « All Nippon Air¬ 
ways». 

Sato. che fu vice ministro 
dei trasporti dal 1971 al 1972, 
avrebbe accettato due milio¬ 
ni di yen dalla Lockheed (ol¬ 
tre cinque milioni di lire) per 
far andare in porto la vendi¬ 
ta del suoi Tristar in Giap¬ 
pone. Sato è stato arrestato 
lo scorso 20 agosto. 


Suarez promette 
elezioni 
entro giugno 

MADRID, 10 

Delusione negli ambienti po¬ 
litici dell’opposizione per il 
discorso — o messaggio alla 
nazione — .dei capo del go¬ 
verno spagnolo Adolfo Sua¬ 
rez. 

Riferendosi alle elezioni ge¬ 
nerali, Suarez ha detto che 
essi si svolgeranno entro giu¬ 
gno prossimo: si è impegna¬ 
te) a ciò. Ha parlato di due 
camere, elette a suffragio u- 
niversale. - ' 

Per Suarez e per il suo go¬ 
verno l’unica via possibile al¬ 
la democrazia oggi in ' Spa¬ 
gna è quella che passa attra¬ 
verso le « istituzioni legali », 
cioè attraversa le «leggi or¬ 
ganiche » del regime franchi¬ 
sta. La democrazia che ha 
promesso questa sera Suarez 
è una « democrazia piena » 
alai quale « parteciperà tutto 
il popolo spagnolo». Ma il 
capò del governo non ha fat¬ 
to alcun riferimento ai parti¬ 
ti politici. 
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E' imminente la decisione sull'astensione dal lavoro nei porti 

Viva preoccupazione a Londra 
per lo sciòpero dei marittimi 

Si tratta di una iniziativa considerata unilaterale e fuori del programma di lotta del TUC - Le 
conseguenze dell’eventuale blocco degli scali potrebbero essere fatali al governo Callaghan 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 10- 

j L'incertezza va aggravando¬ 
si: il prospettato sciopero dei 
marittimi continua a mono¬ 
polizzare l’attenzione dei cir¬ 
coli sindacali, politici ed eco¬ 
nomici. La preoccupazione è 
forte in ogni ambiente del¬ 
l’opinione pubblica. Per tut¬ 
ta la giornata sono continua¬ 
ti i tenutivi di mediazione 
dopo che l’esecutivo del sin¬ 
dacato NUS (gente di mare) 
aveva riaffermato un atteg-. 
giamento di apparente intran¬ 
sigenza. Unanimi nella loro de¬ 
cisione, i diciotto membri del 
consiglio sono tornati a riu¬ 
nirsi nel pomeriggio con la 
commissione economica dello 
organismo confederale del 
TUC senza che una soluzione 
di compromesso si fosse an¬ 
cora profilata all’orizzonte. 

Se il tenUtivo di concilia¬ 
zione dovesse fallire 1 porti 
inglesi convincerebbero a bloc¬ 
carsi progressivamente dalla 
mezzanotte di • sabato. Nes¬ 
suno osa anticipare quali sa¬ 
rebbero le ripercussioni di 
una situazione Unto comples¬ 
sa. Toma a ripetersi il caso 
di una grossa lotta di cate¬ 
goria che rischia di trovarsi 
esposta contro l’interesse del¬ 
la maggioranza. Erano stati gli 
stessi marittimi nel ’66 a lan¬ 
ciarsi in una agitazione ad 
oltranza contro la politica dei 
redditi di Wilson solo per do¬ 
versi riconoscere sconfitti do¬ 
po 47 giorni di duri sacrifi¬ 
ci. Coi minatori, nel *72 e nel 
’74, la situazione era diversa 
perchè attorno a loro si creò 
la solidarietà del movimento 
sindacale contro le inique leg¬ 
gi anti operaie del conserva¬ 


tore Heath. La caduta di que¬ 
sti. il ripudio della Uttica 
dello scontro fronUIe, hanno 
dato luogo infatti in Gran 
Bretagna ai clima di. intesa 
e di dialogo che presiede oggi 
i rapporti fra governo e sin¬ 
dacati . attorno aU’ipotesi di 
«contratto sociale», program- 
mazioiie democratica e parte¬ 
cipazione dei lavoratori. 

Oggi si è concluso a Brìgh- 
ton il 108. congresso annuale 
del TUC. Per quanto iimiuti 
o discutibili siano i risulUtl 
dell’accordo governo - sinda¬ 
cati negli ultimi-tre anni, è 
chiaro che, per quanto riguar¬ 
da il TUC, la- solidarietà non 
può estendersi ad una ini¬ 
ziativa unilaterale come quel¬ 
la dei marittimi che contrad¬ 
dice gli Impegni collettivi del 
movimento, mina il patto di 
azione coi laburisti, mette a 
rischio la stabilità del gover¬ 
no stesso. D’altro lato certe 
tentazioni a forzare la situa¬ 
zione possono fin troppo fa¬ 
cilmente prestarsi alla stru¬ 
mentalizzazione servendo a co¬ 
prire manovre detute -dalla 
demagogia politica o dalla spe¬ 
culazione finanziaria o sem¬ 
plicemente dallo interesse a 
drammatizzare gli eventi. 

■ La .City ha reagito nervo¬ 
samente in questi giorni e l’in¬ 
dice azionario generale è ca¬ 
duto oggi di altri 3,4 ponti al 
toUle di 344,9, ossia il livello 
più basso di quest’anno. Nei 
tenUtivo di risollevare le sor¬ 
ti della sterlina è sUto In¬ 
nalzato di un punto e mezzo 
il minimo del tasso di scon¬ 
to portato ora al 13%. Dopo 
il pauroso scivolone di ieri 
(quando la Banca d’Inghil¬ 


terra aveva deliberatamente so¬ 
speso le operazioni di soste¬ 
gno) la sterlina ha oggi re¬ 
cuperato lievemente finendo 
a 1,75 nei confronti del dòl¬ 
laro (1464 lire ballane). 

Sul mancato appoggio del¬ 
ia Banca è scoppiata una 
grossa polemica e un depu¬ 
tato ha rivolto una interro¬ 
gazione al ministro delie fi¬ 
nanze Healey condannando 
quello che appare come uno 
strumento di pressione o « ri¬ 
catto» nei confronti dei ma¬ 
rittimi alla cui agitazione si 
vorrebbe addossare in antici¬ 
po un calo della sterlina che 
è probabilmente destinato a 
realizzarsi in ogni caso. Ne¬ 
gli ultimi tre mesi la Banca 
ha speso un miliardo e cen¬ 
to milioni di sterline (preleva¬ 
ti dai crediti Sund by) nel 
vano tenUtivo di sostenere 
la quotazione della valuU 
nazionale. La settimana scor¬ 
sa ben duecento milioni di 
sterline erano sUte getute 
nella futile speranza di fre¬ 
nare la caduu a quota 1.77 
nei confronti del dollaro. La 
svalutazione della sterlina dal¬ 
l’inizio della sua fluttuazio¬ 
ne ha ormai raggiunto il ver¬ 
tice di 40,9%. In questo cli¬ 
ma, la lotU dei marittimi ap¬ 
pare molto pericolosa. Uno 
del leaders del NUS. Gordon 
Norris, ha oggi riconosciuto 
che lo sciopero potrebbe an¬ 
che portare alla caduta del go¬ 
verno laburista ma — egli ha 
affermato — proorto questa 
eventualità dovrebbe convin¬ 
cere 1 dirigenti confederali del 
TUC ad intercedere presso il 
governo a favore della riven¬ 
dicazione dei marittimi. 

Antonio Broncia 


Delegazione 
del PSR somalo 
ricevuta 
a| PCI 

' Presso la Direzione del PCI 
è stata ricevuta dai com¬ 
pagni Gian Carlo PajetU 
delia Segreteria nazionale e 
dai compagni Gianni Giadre- 
sco e Luigi Pestalozza una 
delegazione del Partito , So¬ 
cialista Rivoluzionario So¬ 
malo costituita dai compagni 
Abdulkadir Mohamed Hagi. 
membro della Direzione del 
Partito Socialista Rivoluzio¬ 
nario della Somalia: e Gie- 
lani, capo della delegazione 
somala al Festival nazionale 
dell’Unità di Napoli. Nel cor¬ 
so della conversazione che 
si è svolU in un clima cor¬ 
diale e fraterno, sono stati 
affrontati i problemi attuali 
della Somalia e del Movimen¬ 
to di Liberazione dell’Africa 
con particolare riferimento 
al programma, alle prospet¬ 
tive e agli obiettivi del Psrs 
di recente costituito. 

Sono stati trattati anche i 
temi della collaborazione fra 
il Psrs e il PCI, 
n compagno Gian Carlo 
PajetU, fendutosi per la 
nascita del Psrs e per le pro¬ 
spettive di nuovi successi del¬ 
la rivoluzione somala, ha pre¬ 
gato il compagno Abdulkadir 
di portare al presidente Siad 
il saluto della Direzione del 
FCL 


Pechino 


vani che avevano improvvi¬ 
sato ieri un pellegrinaggio 
davanti al ritratto del pre¬ 
sidente Mao sulla porta del¬ 
la Pace celeste, si erano al¬ 
lontanati. Ovunque si stanno 
approntando a ritmo febbri¬ 
le le corone che adorneranno 
11 monumento agli eroi popo¬ 
lari che dai suol quaranta 
metri di altezza domina la 
piazza. Sulla facciata nord 
del qionumento è una frase 
di Mao: «Gli eroi del popolo 
sono immortali ». 

Gli abitanti di Pechino so¬ 
no andati questa mattina 
regolarmente al lavoro, molti, 
come dicevamo, con una fa¬ 
scia nera sul braccio: a grup¬ 
pi gente di ogni ceto ha 
continuato a passare per la 
piazza T.'en An Men per fer¬ 
marsi in raccoglimento dinan¬ 
zi al grande ritratto di Mao: 
chi saluta con il pueno chiu¬ 
so. chi esprime tradizional¬ 
mente. con tre Inchini, devo¬ 
zione e rispetto. C’è chi 
piange. 

I giornali sono usciti listati 
a lutto e recano sulHntera 
Daeina un grande ritratto 
dello scomparso sotto 11 ti 
tolo: « Eterna gloria al nostro 
grande capo e maestro, il 
oresidente Mao Tse-tung ». 
Nelle manchette dove i gior¬ 
nali pubblicano abitualmente 
citazioni del presidente Mao. 
vi sono oggi due slogans: 

« Viva rinvincibile marxismo- 
leninismo-pensiero di Mao 
Tse-tung»: e «Viva il grande, 
glorioso e corretto Partito 
comunista di Cina ». 

In seconda pagina è pub¬ 
blicato il testo del messaggio 
con cui il Comitato centrale 
del partito, il Comitato per¬ 
manente dell’Assemblea na¬ 
zionale, Il Consiglio di Stato 
e la Commissione militare 
del CC del PCC hanno an¬ 
nunciato ieri la morte del 
presidente Mao. In alto, sulla 
intera larghezza della pagina: 

« Esprimiamo il nostro più 
profondo dolore per la scom¬ 
parsa del nostro grande lea¬ 
der ed educatore, il presidente 
Mao Tse-tung ». 

Scarse sono le notizie dal¬ 
le altre città del paese. A 
Shangai, grande cenilo indu¬ 
striale della Cina, la situa¬ 
zione è assolutamente calma; 
vi è anche qui molta com¬ 
mozione. « Si sente che la 
gente è molto unita — ha 
detto all'ufficio di Pechino 
dell’Ansa la sinologa Edoarda 
Masi, che vive a Shangai. 
Sì avverte anche una grande 
commozione; soffrono come 
se non avessero perduto sol¬ 
tanto un grande leader poli¬ 
tico. ma una persona molto 
amata ». 

Per le strade tutte le scrit¬ 
te preesistenti sono state co¬ 
perte. spesso con striscioni su 
cui, a mano, sono tracciate 
frasi come « Presidente Mao, 
sarai sempre nel nostro cuo¬ 
re»; «Gloria eterna al gran¬ 
de leader e al grande educa¬ 
tore». All’Istituto di lingue 
estere dove la professoressa 
Masi insegna, gli studenti af¬ 
figgono anche foglietti dì qua¬ 
derno con messaggi personali, 
in cui, per esempio, uno elen¬ 
ca «tutto ciò che il Presi¬ 
dente Mao gli ha dato » e 
un altro parla della vita del 
leader scomparso. 

Anche a Shangai come a 
Pechino, la gente è intenta 
a fare corone di fiori multi¬ 
colori di carta, sla per le 
celebrazioni che si tengono 
nei posti di - lavoro, nelle 
scuole, nei caseggiati e sia 
per portarle, a partire da 
domani, alla sede della muni- 
c’palità, in coincidenza con 
l’inizio delle cerimonie fune¬ 
bri a Pechino. 

Città industriale, che si è 
dotata di una organizzazione 
di milizia operaia che è ser¬ 
vita a suo tempo da modello 
al resto della Cina. Shangai 
si è subito mobilitata. I mili¬ 
ziani, che. a Shangai soprat¬ 
tutto svolgono un rilevante 
ruolo politico, sono numerosi 
in città. 

Successione 

portavoce del proprio paese, 
almeno agli occhi degli stra¬ 
nieri. Nelle loro analisi, spes¬ 
so ridotte purtroppo a un 
semplice gioco di profezie ar¬ 
bitrarie, questi tengono tutta¬ 
via presenti anche altri espo¬ 
nenti di primo piano dei co¬ 
munisti cinesi: i veterani, en¬ 
trambi molto anziani. Yeh 
Chien-jing e Li Hsien-nien; 
Chang Chiun-chiao, emerso 
con molta autorità dalla rivo¬ 
luzione culturale in poi; il gio¬ 
vane Wang Hung-wen, relato¬ 
re con Ciu En-lai all’ultimo 
congresso del partito, anche 
egli venuto in luce, come 
Chang, nell’organizzazione di 
Shanghai: Chiang Ching. ve¬ 
dova di Mao e negli ultimi 
anni • interprete accreditata 
del suo pensiero, specie per i 
temi culturali. Ma è anche 
chiaro che nessuna di queste 
figure, quale che possa essere 
il suo valore intrinseco o il 
posto occupato, può oggi pre¬ 
tendere a] prestigio di Mao 
(e forse nemmeno a quello 
che già fu di Ciu-En-lai). Co¬ 
me in tutte le difficili situa¬ 
zioni analoghe, la promessa 
di stabilità sta in questa cir¬ 
costanza essenzialmente in un 
impegno collegiale. 

- Se non proprio di stabili¬ 
tà. certo di « unità » si è par¬ 
lato molto in Cina nelle ulti¬ 
me settimane sia nei discor¬ 
si dei dirigenti, sia negli edi¬ 
toriali della stampa. Lo si è 
fatto in primo luogo negli ap¬ 
pelli al paese per far fronte 
alle tragiche calamità natura¬ 
li che k> hanno colpito; ma 
è da presumere che chi parla¬ 
va in quel modo tenesse pre¬ 
sente anche la fine del vene¬ 
rato presidente, che doveva 
sapere prossima. La idea 
stessa dell'unità è stata quin¬ 
di contrapposta non solo al¬ 
le propensioni « revisioniste » 
come era consueto nella pub¬ 
blicistica politica degli ultimi 
mesi, ma anche alla prospet¬ 
tiva di possibili lotte di fa¬ 
zione e ai disordini o alle 
illegalità che sono state se¬ 


gnalate in alcune province (ve 
ne sarebbero stati esempi an¬ 
che nelle zone terremotate, 
che , sono stati contrapposti 
sulla stampa al contegno, in¬ 
dicato invece come esempla¬ 
re, della maggioranza della 
popolazione e delle sue orga¬ 
nizzazioni politiche). 

Esercizio sterile, almeno al¬ 
lo stato attuale delle nostre 
conoscenze, sarebbe un tenta¬ 
tivo di identificare fra i diri¬ 
genti gruppi coalizzati attor¬ 
no a proposte diverse. Certo, 
si fa un gran parlare sulla 
Stampa internazionale di 
« pragmatisti moderati * e di 
« radicali rivoluzionari ». Ma 
sono classificazioni tanto ap¬ 
prossimative, che spesso ve¬ 
diamo attribuire da questo o 
quel commentatore opinioni 
del tutto opposte al medesi¬ 
mo « gruppo ». Più utile può 
esser 9 invece ricordare assai 
sihteticamente quali sono i 
problemi che i successori di 
Mao si trovano davanti. Sono 
problemi oggettivi e dramma¬ 
tici e sono sia interni che 
internazionali. 

Dominanti restano, come lo 
sono state negli ultimi anni, le 
scelte di strategia per lo svi¬ 
luppo deirec^nomia cinese 
che non sono ovviamente sem¬ 
plici decisioni economiche, 
poiché coinvolgono anche i 
rapporti sociali e quindi gli 
stessi equilibri politici. Con 
quali ritmi debba procedere 
la crescita della nuova indu¬ 
stria. entro quali scadenze va¬ 
da realizzata la motorizza¬ 
zione del lavoro agricolo, qua¬ 
li debbano essere le relazioni 
fra le città e le immense re¬ 
gioni rurali, in cui pure già 
si sviluppa una industria em¬ 
brionale. quali caratteristiche 
debba avere l’istruzione pub¬ 
blica e. quindi, la formazio¬ 
ne dei nuovi intellettuali, qua¬ 
li criteri debbano presiedere 
alla remunerazione del lavo¬ 
ro e alla distribuzione del 
reddito nazionale, sono tutti 
— per citare alcuni dei temi 
più dibattuti negli anni più 
recenti —- problemi ancora 
oggetto di controversia. Nè il 
semplice richiamo al pensiero 
di Mao potrà essere sempre 
una bussola sufficiente, poi¬ 
ché da anni ormai scritti ve¬ 
ri e propri di Mao non sono 
più stati pubblicati. Una loro 
apparizione, oggi die il capo 
è morto, potrebbe già essere 
un fattore di chiarimento. 

Restano i problemi interna¬ 
zionali. Gran parte di essi 
si impernia nei rapporti della 
Cina con le altre due mas¬ 
sime potenze mondiali, Sta¬ 
ti Uniti e URSS. Dopo la cla¬ 
morosa inversione di rotta 
americana, realizzata agli ini¬ 
zi del decennio in cor¬ 
so. le relazioni di Pechino con 
Washington hanno avuto svi¬ 
luppi contraddittori, talvolta 
anche deludenti. La questione 
di Taiwan non ha fatto gli 
auspicati progressi. Il viaggio 
di Ford a Pechino un anno 
fa non dette certo risultati 
brillanti, tanto è vero che 
pochi mesi dopo veniva invi¬ 
tato in Cina l’ex presidente 
Nixon. accolto come un capo 
di Stato. I dirigenti cinesi so¬ 
no stati inclini ad attribuire 
la responsabilità delle difficol¬ 
tà con gli Stati Uniti ai pro¬ 
gressi fatti dalla distensione 
fra Washington e Mosca e a 
cercare quindi contatti con gli 
esponenti più oltranzisti del¬ 
l'occidente. Ma neanche questo 
orientamento si è rivelato fe¬ 
lice; tutt’altro. Una alterna¬ 
tiva potrebbe essere un mag¬ 
gior inserimento della Cina 
nella diplomazia stessa della 
distensione: il recente miglio¬ 
ramento dei rapporti con l’In¬ 
dia è un segno interessante. 
Alcuni dilemmi restano co¬ 
munque aperti. 

L’altro loro aspetto riguar¬ 
da i rapporti con l’Unione So¬ 
vietica. Fino a che punto essi 
si siano deteriorati è fin trop¬ 
po palese. Attendersi oggi 
cambiamenti spettacolari o, 
addirittura, un ritorno indie¬ 
tro alla situazione precedente 
la rottura, non è uno svilup¬ 
po ipotizzabile. Le ragioni og¬ 
gettive del conflitto — poli¬ 
tiche. militari, ideologiche — 
e i reciproci risentimenti so¬ 
no stati più volte analizzati. 
Ma al di là di quelle che 
nelle polemiche fra i due pae¬ 
si possono anche essere sta¬ 
te le forzature personali, vi 
è nello stesso pessimo sta¬ 
to di quelle relazioni un mar¬ 
gine considerevole per possi¬ 
bili iniziative. La persistente 
tensione è un fardello per en¬ 
trambi i popoli. Nello stes¬ 
so triangolo Pechino - Wa¬ 
shington - Mosca, il vantag¬ 
gio degli americani è consi¬ 
stito nel poter dialogare sia 
con sovietici che con cinesi, 
mentre questi erano ben poco 
in grado di farlo tra loro. E’ 
possibile un miglioramento di 
questa situazione? • La rispo¬ 
sta verrà dai fatti. Da parte 
nostra, credo si possa e deb¬ 
ba dire che è comunque au¬ 
spicabile. 


i pegno politico e la dedizione 
ad una causa di giustizia so ; 
clale e di promozione civile 
del suo pqese. Noi sappiamo 

— prosegue la dichiarazione 

— che l’azione di quanti 
lavorano per riportare la de- 
mocraria nel Cile si sta coor¬ 
dinando a livello internazio¬ 
nale. In questo senso • — 
conclude Zaccagninl — assi¬ 
curiamo agli amici... che fa¬ 
remo quanto sta in noi , per 
abbreviare i giorni del loro 
dolore e perché possano ri¬ 
trovare al più presto la pa¬ 
tria per la cui ricostruzione 
hanno tanto lottato e sof¬ 
ferto ». ■ . 
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VIENNA. 10 
Ignoti hanno lanciato ieri 
sera una bottiglia Molotov 
contro l'ambasciata cilena. 
Alcuni mobili sono andati in 
fiamme, non vi sono feriti. 


BRUXELLES. 10 

I partiti della sinistra ci¬ 
lena in Belgio hanno denun- • 
ciato, ieri, il rapimento dì 
Rodrigo Egana, militante del 
partito « Mapu » e ex funzio 
narlo del ministero delle Fi¬ 
nanze ai tempi di Allende, 
avvenuto a Quito (Equadcr) 
il 2 settembre scorso. In un 
comunicato diffuso alla stam¬ 
pa, la responsabilità deli’azio 
ne viene attribuita a uno 
«squadra fascista».- • 

Egana è un profugo poli¬ 
tico dell’ONU e vive da al¬ 
cuni anni in Olanda. Si tre 
vava a Quito dì passaggio nel 
corso di una missione per 
conto dell'organizzazione o 
landese di cooperazione per 
lo sviluppo. 

Secondo i partiti cileni, la 
vita di Egana è in pericolo. 
Essi rivolgono quindi un ap¬ 
pello al governo e alle forze 
politiche e sindacali del Bel¬ 
gio affinché intervengano 
presso il governo ecuadoria¬ 
no per ottenere informazioni 
sulla sorte di Egana. 

Finora tutti ì passi com¬ 
piuti dall’ambasciata olande¬ 
se a Quito non hanno avuto 
esito: il governo ecuadoriano 
nega ogni sua responsabilità 
nella vicenda. 


Friuli 


do ristretto e burocratico con 
cui si sono affrontati i Dro- 
bleml delle baracche, delle 
case, della ripresa. Nei lega¬ 
mi che si sono via via ta¬ 
gliati (per meschino spirito 
di concorrenza politica) con 
le altre regioni italiane, con 
la cooperazione, con i sinda¬ 
cati. cioè con il movimento 
di solidarietà nazionale che 
voleva aiutare il Friuli. Nei 
compiti che si sono scaricati 
sui comuni, mantenendo ac 
centrato il potere e non aiu¬ 
tando i comuni stessi a risol¬ 
verli. 

Quali sono, chiediamo a 
Curfaro. le conseguenze prati¬ 
che di una tale linea? « Pri¬ 
ma di tutto — ci risponde — 
il fallimento delazione di 
emergenza. Il fatto che non 
si riesce nemmeno a togliere 
i sinistrati dalle tende. La 
mancanza persino dei linea¬ 
menti di un disegno rico¬ 
struttivo organico. Noi aveva¬ 
mo indicato la strada da bat¬ 
tere, in modo coerente. E in 
Parlamentò era stata accolta 
la nostra impostazione di 
concentrare nella regione tut¬ 
te le risorse, lo srorzo per 
la ricostruzione. Ma un falli¬ 
mento della Regione in que¬ 
sto compito non sarebbe so¬ 
lo il fallimento di una deter¬ 
minata maggioranza: rischia 
di avere pericolose ripercus¬ 
sioni sulla stessa istituzione 
regionale, di aprire la strada 
a spinte qualunquistiche o 
peggio ancora autoritarie ». 

Ma è possibile, ora che 6i 
è perso tanto tempo, appor¬ 
tare una correzione tale che 
incida positivamente sulla si¬ 
tuazione dei terremotati? Ri¬ 
sponde Cuffaro: «Certamente 
Il piano dei prefabbricati è 
fallito. Ma occorre dare un 
tetto alla gente, censire e re¬ 
quisire alloggi e alberghi. In 
questa direzione la giunta si 
muove con estrema timidez¬ 
za, proprio perchè la sua è una 
base politica ristretta, mentre 
determinate operazioni sono 
possibili solo se si gode di 
prestigio e di un ampio con¬ 
senso, se entra in campo un 
personale politico diverso. Di¬ 
cono che vogliamo strumen¬ 
talizzare il terremoto a fini 
di partito. Come opposizione, 
noi avremmo interesse a la 
sciar consumare il fallimen 
to di questa giunta. Ma ciò 
si ritorcerebbe contro le po¬ 
polazioni sinistrate, e oer que 
sto noi insistiamo da mesi 
per una svolta nella vita del 
la regione capace di detenni 
nate un cambiamento pro¬ 
fondo nel modo e nei tempi 
con cui si affrontano i pro¬ 
blemi del terremoto ». 

Ritieni. Cuffaro. che la que¬ 
stione sia attuale anche in 
rapporto all’iniziativa che sta 
sviluppando il parlamento? 
« Certamente. L’intervento 
delle commissioni parlamen¬ 
tari è volto a predisporre un 
piano generale di ricostruzio¬ 
ne, che noi pensiamo debba 
articolarsi in piani, compren- 
soriali. e che muova dall’esi 


genza non solo di rimettere 
in piedi ciò che il terremoto 
ha distrutto, ma di avviare 
uno sviluppo economico del 
Friuli. Solo cosi le grandi ri¬ 
sorse necessarie per riparare 
le ferite di questa terra non 
costituiranno una perdita, 
bensì un investimento nell’In¬ 
teresse generale del Paese ». 

Aggiunge 11 compagno Cuf¬ 
faro: «Mi pare essenziale, da¬ 
vanti a questi compiti, la ne¬ 
cessità e il dovere di presen¬ 
tarsi uniti all’appuntamento 
con il parlamento. Anche per 
dare la garanzia che 1 mezzi 
da richiedere alla nazione sa¬ 
ranno utilizzati in. modo ade¬ 
guato. sulla base di un pla¬ 
no di rinascita che 6ia espres¬ 
sione dello sforzo comune di 
tutte le forze democratiche». 

Ormai i problemi del Friu¬ 
li sono presentati dalla stam¬ 
pa di diverso orientamento 
come uno scandalo, come una 
altra vergogna nazionale. Pos , 
slbile che i partiti della mag- > 
gioranza. e soprattutto laTX;, 
non se ne rendano conto? 
Dice Cuffaro: «Mi risulta che 
all’interno della DC sono ma¬ 
turate forti preoccupazioni. 
Certo, mi auguro che tutto 
non resti soffocato dalla logi¬ 
ca paralizzante delle correnti. 
Non capisco fra l’altro come tri 
possa continuare a difendere 
lo straccetto dell’attuale giun¬ 
ta regionale, e come possalo, 
i vertici nazionali dei partiti 
che la compongono, prosegui¬ 
re in una difesa d'ufficio or¬ 
mai insostenibile». 

Ma basta cambiare il qua¬ 
dro politico, modificare una 
maggioranza, per cambiare 
le cose? « Intanto — risponde 
Cuffaro — la necessità del 
cambiamento, di cui si è fat¬ 
to interprete domenica scor¬ 
sa anche il compagno Craxl. 
mi pare ormai condivisa a 
diversi livelli. E ciò confor 
ta l’azione da noi avviata sin 
dai giorni successivi al terre 
moto. Certo, il cambiamento 
politico non costituisce di per 
sè la garanzia che si risol¬ 
vano i problemi: ma mdub 
blamente è la condizione per 
un mutamento profondo del 
modo di operare. Ed un se¬ 
gno tangibile per le popola¬ 
zioni del Friuli della volontà 
reale di compiere un grand# 
sforzo unitario per trarle dal¬ 
la paurosa condizione in cui. 
non per loro colpa, sono la 
sciate ». 


Giunto 
o Roma 
mons. Lefebvre 

Mons. Lefebvre. sospeso « a 
divlnis » un mese e mezzo fa 
da Paolo VI, è giunto inaspet¬ 
tatamente a Roma e, secon¬ 
do quanto si apprende da am¬ 
bienti a lui vicini, ha preso 
alloggio questa sera nella su# 
casa alla periferia di Albano 
Laziale, ma non si è fatto ve¬ 
dere da alcun giornallst». 
Molti dei suoi stretti collabo 
ratori. nella villa di Albano, 
sede della «Fraternità sacer¬ 
dotale San Pio X », fondata 
dallo stesso vescovo, hanno 
addirittura negato la sua pre¬ 
senza. 

Solo in serata, ad alcuni 
giornalisti che sostavano prea 
so i cancelli della villa, rigo 
resamente chiusi, un sacerdo 
te italiano che non ha volu¬ 
to rivelare il nome, recatosi 
in visita al vescovo, ha detto 
che mons. Lefebvre intendeva 
fare soltanto una « breve vi¬ 
sita » al piccolo convento di 
una diecina di giovani reiigio 
se. seguaci del presule tradi¬ 
zionalista. nella stessa villa 
in cui abita da tre anni l'an 
zinna sorella del vescovo. Ma- 
rie-Gabrielle. 

Giunto ad Albano Laziale a 
bordo di un'automobile con 
targa svizzera, mons. Lefeb 
vre dovrebbe ripartire per 
Econe nella giornata di do¬ 
mani. A quanto sembra, egli 
non avrebbe preso alcun con¬ 
tatto con espónenti della cu¬ 
ria papale. Negli ambienti va¬ 
ticani si nega infatti che sia 
avvenuto qualsiasi incontro 
tra il vescovo «sospeso» e 
rappresentanti del Papa. 


Tutti liberi 
| i 77 passeggeri 
dell'aereo 
i indiano dirottato 

i ISLAMABAD. 10 

‘ Un Boeing 737 delle avioli- 
, nee indiane con 77 passeggeri 
e 7 membri d'equipaggio # 
bordo è stato dirottato sta¬ 
mane verso le 7, subito dopo 
aver lasciato l’aeroporto di 
Nuova Delhi diretto a Bom¬ 
bay e costretto ad atterrare 
i nel Pakistan, a Lahore da 
| cui non è più ripartito. 

Sei passeggeri (una fami¬ 
glia tedesca) sono stati rila¬ 
sciati subito: e in serata #1 
e appreso da buona fonte che 
anche gli altri 71 passeggeri 
! sono stati liberati. I dirotta- 
ì tori (pare siano sei) sono rl- 
l masti a bordo coi membri 
• dell'equipaggio. 
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ti cristiani md.vidualmente. 
nelle diverse formazioni poli¬ 
tiche e come comunità ec¬ 
clesiali hanno dato e conti¬ 
nuano a dare... per una sem¬ 
pre più empia resistenza mo¬ 
rale e civile alia violenza del¬ 
la Giunta». 

• Da segnalare, infine, la di¬ 
chiarazione del segretario del¬ 
la DC Benigno Zaccagnini. 
Dopo avere ricordato che il 
terzo anniversario del colpo 
di Stato trova ancora il Cile 
«nella morsa di un regime 
autoritario e repressivo». Zac¬ 
cagnini he ricordato il vile 
attentato a Bernardo Leigh- 
ton, avvenuto a Roma, pro¬ 
babilmente ad opera di si¬ 
cari, il 6 ottobre dello scorso 
anno, nel quale «si è cer¬ 
cato... di colpire il lungo im* 
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Isolato il consigliere de Pollanti, querelato per le gravi affermazioni sulla Galileo 

.—— _ - - — - ■__ — _____ r . ....■ ^. .-- 

Il Consiglio comunale condanna il metodo 
dello scandalismo come lotta politica 

Gabbuggiani: « Non c'è spazio in questo civile consesso per le accuse infondale e le menzogne » • Ventura: «Si è operalo un tentativo di screditare le forze delia 
maggioranza che non ha precedenti » - Spini: « E' da respingere il metodo e la logica del lanciare il sasso e ritirare la mano » • Tasselli (PdUP) denuncia la 
falsa spregiudicatezza qualunquista di simili atteggiamenti e Landò Conti (PRI) respinge il sistema della denuncia senza fornire le prove • Pucci: « E' una degenera¬ 
zione della lotta politica » • Gli esponenti del gruppo de si dissociano dall'Iniziativa del loro collega • Colzi ribadisce la correttezza delle scelte deli'Àmministrazione 


l’Unità / sabato 11 settembre 1976 


Il festival prorogato fino al 19 


Stasera dibattito 
con Adriana Seroni 

Discussione sui problemi dello Stato con Umberto 
Cerroni - Musica folk cubana allo « spazio donna » 


Ricordata l'opera e la figura 

Dolore e cordoglio 
per la morte di Mao 

Un minuto di raccoglimento in Consiglio comunale 
Telegramma del presidente del Consiglio regionale 
e della Federazione sindacale unitaria Cigl-Cisl-Uil 


Con un minuto di commos¬ 
so raccoglimento il Consiglio 
comunale, riunito nella seduta 
di ieri, ha reso omaggio alla 
memoria del presidente Mao 
Tse-tung. In precedenza il sin¬ 
daco, compagno Uno Gabbug- 
giani, aveva ricordato, con 
brevi intense parole, la gran¬ 
de figura di statista e di ri¬ 
voluzionario. « E* la stessa 
vocazione della nostra città 
— ha detto il sindaco — che 
ci fa sentire in modo singo¬ 
lare, con una adesione che 
mai potrà sembrare formale, 
vicende come quelle del pre¬ 
sidente cinese e del suo po¬ 
polo. La morte di Mao, chiu¬ 
de l'arco di una vita che ha 
segnato sempre di più il no¬ 
stro tempo — pur restio ad 
ogni irragionevole mitizzazio¬ 
ne — come un’epopea ». 

Dalla lunga marcia ad oggi 
grande è stato il cammino 
della Cina: «Mao — ha con¬ 
tinuato il sindaco — ha po¬ 
sto le basi di una rivoluzio¬ 
ne che ha dato ad un terzo 
dell’umanità dignità e deco¬ 
ro, una vita civile, cibo, tet¬ 
to, istruzione, assistenza, ri¬ 
spettata . collocazione nel 
mondo ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, Lo¬ 
retta Montemaggi, subito do¬ 
po aver appreso della morte 
del presidente Mao Tse-tung. 
ha inviato all’ambasciatore 
della Repubblica Popolare Ci¬ 


nese, a Roma, un telegram¬ 
ma in cui si prega di tra¬ 
smettere al Consiglio di Sta¬ 
to, al Comitato permanente 
dell’Assemblea nazionale del 
popolo e al Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ci¬ 
nese, l sensi del più profondo 
cordoglio. 

Nel telegramma 11 presiden¬ 
te del Consiglio esprime an¬ 
che profonda commozione per 
la scomparsa « di uno dei più 
grandi rivoluzionari, presti¬ 
giosa figura di dirigente po¬ 
litico e di uomo di stato, 
creatore e animatore della 
Repubblica Popolare Cinese». 

Anche la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL, UIL con 
un telegramma all'ambascia¬ 
ta cinese, a nome dei lavo¬ 
ratori fiorentini, esprime il 
più profondo cordoglio per la 
morte del presidente Mao 
Tse-tung. 

«Con Mao Tse-tung — si 
legge nel testo dei sindacati 
— scompare una delle figure 
più prestigiose della nostra 
epoca, uno dei protagonisti 
del grande movimento di 
emancipazione dei popoli. La 
opera di Mao, al di là della 
realtà specifica della Repub¬ 
blica Popolare Cinese, rimar¬ 
rà come uno dei contributi 
fondamentali nella storia del 
movimento operaio interna¬ 
zionale, nella lotta per la pa¬ 
ce e 11 progresso ». 


Una ferma, solenne denun¬ 
cia del metodo scorretto, inat¬ 
taccabile, che tende ad utiliz¬ 
zare lo scandalismo come ar¬ 
ma di lotta politica, è stata 
espressa ieri sera dal Consi¬ 
glio comunale. Il sindaco, il 
viceslndaco, il segretario del¬ 
la Federazione fiorentina 
del PCI, Ventura, 11 capogrup¬ 
po del PSI, Spini, l’assessore 
all’Urbanistica, il consigliere 
del PDUP, Tasselli, il repub¬ 
blicano Conti hanno decisa¬ 
mente condannato il compor¬ 
tamento del consigliere de 
Pallanti, nei confronti del 
quale anche il PCI si quere¬ 
lerà (cosi come hanno fatto 
giovedì scorso il sindaco Gab¬ 
buggiani. il vicesindaco Col- 
zi e l’assessore Bianco e co¬ 
rno farà anche la Giunta). 

« Una cosa è il metodo del 
dibattito, del confronto poli¬ 
tico, dello scontro anche vi¬ 
vace di posizioni, che è sempre 
stato lo stile corretto di que¬ 
sto consiglio — ha detto Gab¬ 
buggiani — altra è il metodo 
delle affermazioni diffamato¬ 
rie, delle deduzioni affrettate, 
delle accuse infondate e del¬ 
le menzogne. Riteniamo che 
per questo secondo ordine di 
comportamenti non debba — 
cosi come non c’è mai stato 
— esservi spazio in questo ci¬ 
vile consesso». 

« Si è operato qui, da par¬ 
te di uno che si dichiara fra 
i rifondatori della DC, un ten¬ 
tativo di screditare le forze 
della maggioranza — ha det* 
to Ventura — che non ha pre¬ 
cedenti. Questo metodo por¬ 
terebbe ad uno scadimento 
grave delle istituzioni ». Spi¬ 
ni: «E’ da respingere sia il 
metodo del lanciare il sasso 
e ritirare la mano ». Tasselli 
ha denunciato la falsa spre¬ 
giudicatezza qualunquista di 
simili atti, mentre Landò 
Conti (PRI) ha dichiarato di 
non condividere e di respin¬ 
gere il metodo della denuncia 
senza fornire le prove ma ri¬ 
cavandolo soltanto da dedu¬ 
zioni. Colzio, a conclusione 
del dibattito, ha ribadito la 
coerenza e la correttezza del¬ 


le scelte operate dall’Ammi¬ 
nistrazione, che non possono 
essere offuscate da atteggia¬ 
menti che non hanno avuto 
neanche la copertura del par¬ 
tito cui appartiene il consi¬ 
gliere Pallanti. 

Il dibattito, iniziatosi in una 
sala affollata di pubblico, fra 
cui molti degli operai delle 
officine Galileo, è stato intro¬ 
dotto dal sindaco Gabbug¬ 
giani, che ha ricordato di aver 
presentato, unitamente al vi¬ 
cesindaco e all’assessore all’ 
urbanistica, querela per dif¬ 
famazione aggravata nel con¬ 
fronti del consigliere comu¬ 
nale Giovanni Pallanti. in re¬ 
lazione alle sue gravissime di¬ 
chiarazioni «sulla Variante 
di PRG per l’area delle offi¬ 
cine Galileo». 

Gabbuggiani, dopo aver ri¬ 
cordato che la Giunta comu¬ 
nale. condividendo pienamen¬ 
te tale iniziativa, ha deciso di 
sporgere immediata querela 
a tutela della propria reputa¬ 
zione e del comune, ha ag¬ 
giunto che le dichiarazioni di 
cui si è assunta le responsa¬ 
bilità il consigliere eletto nel¬ 
la DC non attengono infatti 
alla sfera del dibattito politi¬ 
co. ma investono per la loro 
stessa natura, la competenza 
di giudizio della magistra¬ 
tura. 

A questo punto Gabbuggia¬ 
ni ha dato lettura di alcuni 
brani del testo che il nostro 
giornale aveva già anticipato 

Da tale testo emerge la gra¬ 
vità delle dichiarazioni del 
consigliere DC il quale ha so¬ 
stenuto che socialisti e co¬ 
munisti avrebbero preso i sol¬ 
di per la variante dell’area 
della Galileo. 

’ Riferendosi a tali dichiara¬ 
zioni il sindaco ha detto di 
aver sporto querela in quan¬ 
to tali affermazioni « mi coin¬ 
volgono personalmente qua¬ 
le eletto nel Consiglio comu¬ 
nale di Firenze, nella lista del 
PCI e quale sindaco e sono 
gravemente offensive anche 
della mia reputazione perso¬ 
nale». - 


All'ufficio postale di via Firenzuola 


PRENDONO A CALCI IL DIRETTORE 
E FUGG0N0 CON DIECI MILIONI 

I due autori della rapina sono poi fuggiti a bordo di una « 124 » condotta da un complice 


Clamorosa rapina ieri mat¬ 
tina all’ufficio postale di via 
Agnolo Firenzuola 11. Due gio¬ 
vani armati e mascherati, co¬ 
stretto a terra clienti e im¬ 
piegati hanno obbligato, il di¬ 
rettore delle poste, prenden¬ 
dolo a calci ad aprire la cas¬ 
saforte :il bottino si aggira 
sui dieci milioni. 

I rapinatori sono quindi fug¬ 
giti a bordo di una Fiat 124 ; 
di colore chiaro, sulla qua¬ 
le li attendeva un terzo com¬ 
plice. La rapina è avvenuta 
alle 12,35. In quel momento 
nell’ufficio postale si trovava il 
direttore Giacobbe Chisci, 53 
anni, abitante in via Ciarpa- 
glini 5. cinque impiegati e 
tre clienti. * , • i . 

I due rapinatori sono entra¬ 
ti dalla porta centrale dcll’uf- 
ficio, do\e si trovavano in 
quel momento tre impiegati e 
i tre clienti, con le armi spia¬ 
nate. urlando: «Questa è ura 
rapina, via via ». Uno dei due 
stava ancora nascondendosi il 
volto dietro il passamonta¬ 
gna. Hanno ordinato di 
sdraiarsi a terra, mentre uno 
dei due. di venti anni cir¬ 
ca, alto un metro e 70, li te¬ 
neva d’occhio con la pistola 
puntata. - 

Intanto il direttore delle 
poste, che si trovava in una 
altra stanza insieme a due 
impiegate. Giuliana Albiani. 
via Maggio 19. c Alba Del 
Soldato, via Vittorio Emanue¬ 
le 91, ha sentito le grida e 
si è affacciato. 

L’altro rapinatore, sui 25- 
27 anni, alto un metro e 70. 
di carnagione molto scura (Io 
si vedeva dalle maniche rim¬ 
boccate e dall’accento con ca¬ 
denza straniera, gli si è pa¬ 
cato davanti puntando la pi¬ 
stola. e sospingendolo verso 
la cassaforte che in quel mo¬ 
mento era chiusa. Il bandito 
incalzava: « Apri, apri ». sen¬ 
ta però ottenere alcun risul¬ 
tato in quanto il direttore 
comprensibilmente emoziona¬ 
to non si decideva ad aprire 
la cassaforte. II malvùente. 
allora, prendeva a calci il 
CIùsci che trovata la chiave 
apriva la cassaforte. 

Mentre il bandito, che se¬ 
condo i testimoni sembrava un 
tunisino arraffava il denaro 
dalla cassaforte, è squillato il 
telefono. 

I malviventi hanno - per¬ 
so la calma. Quello che era 
rimasto davanti alla porta ha 
incomnciato a gridare: « Vie- 
m via, via ». 

B omplice non se lo è fat¬ 
to ripetere. Ha preso il dena¬ 
ro ed è fuggito. Davanti al- 
|*ufficio postale c’era l’auto 
Om il complice. 



Schiacciato da un camion 


Un mortale incidente si è verificato ieri 
pomerìggio verso le 15.30 sul viale Guidoni. 
Un autocarro si è ribaltato ed ha schiac¬ 
ciato un'auto che proveniva in senso op¬ 
posto. La vittima si chiamava Salvatore Ar¬ 
ca, 28 anni, abitante a Firenze in via Val 
di Nievole 6 D. - 

L’autocarro investitore, un OM 100 era 
condotto da Lauro Lazzeri, 46 anni, abi¬ 
tante a Santa Maria a Monte in via deile 
Grazie 7. che è rimastd illeso. II Lazzeri 
stava percorrendo viale Guidoni in direzio¬ 
ne delle autostrade, quando per cause im¬ 
precisate ha perso II controllo del mezzo. 


I L’autocarro ha sbandato, molto probabil- 
t mente a causa della pioggia che in quel mo¬ 
mento stava cadendo con una certa violenza. 

Il pesante mezzo dopo aver invaso la cor¬ 
sia sulla quale stava sopraggiungendo 1’ 
auto, una Excort, condotta da Salvatore Ar¬ 
ca si è rovesciato. Lo spigolo posteriore de¬ 
stro dell’autocarro si è abbattuto sul cofano 
dell’auto. Il giovane Arca è rimasto impri¬ 
gionato nel proprio mezzo. Sul posto oltre 
1 alla polizia della strada ed ai vigili urbani 
sono stati fatti intervenire i vigili del fuo¬ 
co per cercare di estrarre il corpo del giova- 
I ne Arca rimasto imprigionato nell’auto. II 
! loro intervento purtroppo è stato vano. 


Dopo tre giorni di agonia 

Muore una bambina di 12 anni 
per aver mangiato dei funghi 


Una dodicenne di Sesto Fio¬ 
rentino è morta per aver 
mangiato dei funghi. La pic¬ 
cola vittima Patrizia Togna- 
relii, abitante in via del Pa- 
duie 75, ha cessato di vivere 
l’altra notte. I sanitari del 
centro tossicologico di Careg¬ 
reggi, dove era stata ricove¬ 
rata il 6 settembre scorso, le 
avevano riscontrato un’epati¬ 
te acuta da avvelenamento 
da funghi. 

La piccola Patrizia ha ce¬ 
nato assieme ai genitori il pri¬ 
mo settembre scorso. Il pa¬ 
dre, che è conosciuto come 
un esperto di funghi ed ap¬ 
passionato cercatore, aveva 
fatto una buona raccolta nel 
pressi di Barberino di Mugel¬ 
lo. La madre della bimba 


Isabella Fiore aveva cucinato 
i prelibati porcini. In mezzo 
a questi sembra ci fosse un 
fungo particolare che sareb¬ 
be stato lasciato proprio per 
Patrizia, in quanto era consi¬ 
derata una delizia. Questo 
fungo invece sembra sia sta¬ 
ta la causa della morte del¬ 
la ragazza. Patrizia infatti è 
stata Tonica di tutta la fami¬ 
glia a rimanere avvelenata. 

Lunedi scorso la piccola ha 
accusato durante la notte dei 
forti dolori addominali. La 
madre l'ha accompagnata al 
pronto soccorso di Careggi, 
dove 1 medici si sono riserva¬ 
ti la prognosi. Nonostante le 
cure la piccola Patrizia l’al¬ 
tra notte è morta. 


Lutto 


E' deceduto ieri mattina Cario 
Baggiani, padre del segretario del¬ 
ia sezione dei PCI di Borgo San 
Lorenzo. La sezione di Borgo San 
Lorenzo e la segreteria di zona del 
PCI del Mugello in questo momen¬ 
to di dolore esprimono a) compa¬ 
gno Luciano Baggiani e alla fami¬ 
glia profonde condoglianze. 

E’ deceduto improvvisamente al¬ 
l'età di 48 anni il compagno Pietro 
Celentano, delia caduta a La Nazio¬ 
ne ». Alla famiglia in questo mo¬ 
mento di dolora giungano le con¬ 
doglianza dei compagni della cel¬ 
lula * La Nazione » della seziona 
Lavagnini-Sinigaglia e della reda¬ 
zione detrUnità. 


Gabbuggiani ha quindi ri¬ 
cordato le varie tappe relati¬ 
ve alla vicenda del trasferi¬ 
mento delle officine Galileo: 
dall'accordo del 13 dicembre 
del ’74, al dibattiti che si so¬ 
no svolti nel consiglio co¬ 
munale alia stessa conferenza 
di produzione delle officine 
nel corso delia quale furono 
espressi apprezzamenti positi¬ 
vi per le decisioni adottate 
dal consiglio comunale nel 
maggio scorso. 

«La variante approvata dal 
Consiglio — ha detto ancora 
il sindaco — discende da 
questo processo e tiene con¬ 
to degli impegni precedenti 
di questa amministrazione. I 
termini della scelta compiu¬ 
ta sono ormai noti e fuori 
discussione ». Il sindaco si 
è quindi soffermato sugli a- i 
spetti tecnici della operazio¬ 
ne che dimezza le previsioni 
presentate a suo tempo dal¬ 
la Montedison e. contempla, 
sull'area di Rifredi un indice 
3 di fabbricabilità (contro 
11 4 e 5 previsto dalla so¬ 
cietà) su tutti gli 8 ettari } 
dell’area di risulta e, per i 
quanto riguarda gli standars 
relativa a scuole e verde pub¬ 
blico realizza un rapporto di 
circa 16 metri cubi per abi¬ 
tante, la volumetria realizza¬ 
bile insiste su un valore di 
150.000 metri cubi che com¬ 
porterebbe insediamenti per 
1750 abitanti (le previsioni 
della società riguardavano 
una cubatura complessiva di 
367 metri cubi e 2.500 abi¬ 
tanti). 

11 sindaco ha ricordato 
dunque quanto ebbe a dire 
all’assessore all'Urbanistica: 

« L’Amministrazione ha a- 
dottato questa delibera con 
la serenità di ■ aver com¬ 
piuto tutto quello che e- 
ra possibile: non abbiamo 
privilegiato la Montedison, 
bensì gli abitanti di Rifredi 
e i lavoratori della Galileo». 

Dopo essersi chiesto come 
mai le critiche che il Comu¬ 
ne respinge fermamente sul 
piano politico e della corret¬ 
tezza amministrativa non 
siano state formulate nelle 
circostanze precedenti e nel¬ 
le sedi proprie, il sindaco ha 
affermato: « vi è qui un pro¬ 
blema che riguarda il Con¬ 
siglio. ma anche, crediamo, 
il gruppo cui appartiene il 
consigliere Pallanti. Sincera¬ 
mente riteniamo che un par¬ 
tito dalle tradizioni popolari 
e democratiche come la DC, 
che in questo stesso Consi¬ 
glio ha cercato — talvolta 
con esiti diversi — dì tener 
vive queste tradizioni e ca¬ 
ratteristiche, non possa con¬ 
sentire oggi di far degene¬ 
rare la lotta politica a livel¬ 
li quali mai, in questa sede, 
erano stati toccati. 

Tollerare simili episodi si¬ 
gnificherebbe accertare la lo¬ 
gica di chi — in un momen¬ 
to cosi delicato per la vita 
del paese e delle Istituzioni 
democratiche e rappresenta¬ 
tive — vorrebbe far compie¬ 
re passi indietro ai proces¬ 
si nuovi, che, certo faticosa¬ 
mente vanno avanti. Da par¬ 
te nostra non consentiremo 
che la dignità del Consiglio 
e degli istituti democratici 
possano essere lesi ed inqui¬ 
nati da atti che non appar¬ 
tengono alla sfera dei valori 
politici e civili di questo 
consesso ». 

All’intervento del sindaco 
è seguito quello del de Bosi 
il quale ne ha riconosciuto 
la solennità cercando tutta¬ 
via dì riaprire il discorso sul¬ 
la Galileo sostenendo la te¬ 
si — inaccettabile — del ri¬ 
catto che l’Amministrazione 
avrebbe subito da parte del¬ 
la Montedison. E' stata quin¬ 
di la volta del consigliere 
Pallanti il quale non solo 
non ha fornito le prove di 
quanto avventatamente ave¬ 
va affermato nella intervista 
ma ha affermato esplicita¬ 
mente di non aver inteso dif¬ 
famare i rappresentanti del¬ 
l'Amministrazione comunale 
dichiarandosi pronto a riti¬ 
rare alcuni « termini » della 
sua dichiarazione. 

Al di là di questa pubbli¬ 
ca ammenda, il consigliere 
in questione ha insistito sul¬ 
la sua linea di attacco nei 
conlronti della maggioranza. 
Gli altri rappresentanti del 
gruppo de (sono intervenuti 
Masotti, Zilletti e Pomello) 
non si seno espressi signifi¬ 
cativamente sugli aspetti del¬ 
la vicenda che ha provocato 
la querela nei confronti del 
loro collega di gruppo (è una 
questione che attiene ad al¬ 
tra sede, ha detto Zilletti). 
cercando di riportare II di¬ 
battito sul piano politico. Ma 
anche su questo terreno — 
è stato il senso del richiamo 
delle forze di maggioranza — 
occorre chiarezza e senso di 
responsabilità. Ventura, in¬ 
fatti, dopo aver sottolineato 
l’imbarazzo ad intervenire di 
fronte ad un atto difficil¬ 
mente qualificabile, teso a 
screditare le forze di mag¬ 
gioranza, ha denunciato il 
metodo scandalismo come 
elemento di lotta politica. 

La DC ha tentato di ripor¬ 
tare le dichiarazioni di Pal¬ 
lanti — ha detto — in una 
dimensione politica: ma que¬ 
sto tentativo è contraddetto 
dalla Intervista dello stesso 
Pallanti. Non si può infatti 
consentire che si offendano 
le forze politiche che hanno 
operato con senso di respon¬ 
sabilità e correttezza. Ven¬ 
tura ha invitato I rappresen¬ 
tanti della DC ad una ri¬ 
flessione su questo metodo. 
Guardando ai modelli del 
passato in cui - siete stati 
coinvolti, non si può dedurre 
che tutti si comportino allo 
stesso modo — ha detto —. 
Quindi si è richiamato alle 


fasi di questa travagliata vi¬ 
cenda che ha visto in primo 
piano le lotte degli operai 
della Galileo che le scelte del¬ 
la Amministrazione hanno 
inteso privilegiare. 

Zilletti, intervenuto suc¬ 
cessivamente, ha respinto la 
idea di un metodo di lotta po¬ 
litica che si fonda su un piano 
di qualunquismo deteriore. 
Dopo aver riconfermato le 
posizioni della DC sulla vi¬ 
cenda della Galileo, ha av¬ 
vertito la necessità del con¬ 
fronto e del dialogo politico. 

Pucci (PLI) ha inteso col¬ 
locare l’episodio in un qua¬ 
dro di degenerazione della 
lotta polìtica. Mentre scrivia¬ 
mo il dibattito è ancora in 
corso. 

L’onorevole Pontello ha par¬ 
lato come « dell’incidente Pal¬ 
lanti » esprimendo solidarie¬ 
tà personale e affermando al 
tempo stesso la « convinzione 
che il sindaco, il vicesindaco, 
l’assessore e la Giunta non 
sono responsabili di alcunché» 
Il de Gianni Conti ha rifiuta¬ 
to la tesi della intemperanza 
giovanile affermando che Pal¬ 
lanti sì è assunto la responsa¬ 
bilità di ciò che ha detto. 

In sostanza egli ha detto 
che quelle di Pallanti non so¬ 
no le posizioni della DC. Do¬ 
po aver rinnovato la propria 
stima agli amministratori co¬ 
munali ha sottolineato riso- 
lamento delle posizioni dì 
Pallanti. 

« Non c’è nessuno dietro di 
lui — ha detto — si tratta di 
un'iniziativa personale. Que¬ 
sta è una serata poco felice 
per il mio partito». Conti ha 
concluso riaffermando l’in¬ 
tenzione della Democrazia 
cristiana di operare corretta- 
mente e di proseguire sulla 
strada del confronto costrut¬ 
tivo con il PCI e 11 PSI. 



Il festival dell'Unità è stato prolungato 
fino al 19 settembre. Domani pubblichere¬ 
mo integralmente l'ampio programma di 
iniziative politiche e culturali che saranno 
presentate alle Cascine. Il programma di 
oggi prevede: 

ARENA VIALE 

Ore 21 — Replica del « Bagno » 
di Majakoskj 

TELEFESTIVAL 

Ore 21 — Dibattito su: « Il ruolo 
dello Stato e delle istituzioni, lo 
sviluppo della democrazia a 30 anni 
dalla Repubblica », con Umberto 
Cerroni. 

ARENA DELLA CATENA 

Ore 21 — Concerto del complesso 
«Latte e miele». 

SPAZIO GIOVANI 

Ore 18 — Dibattito sul movimen¬ 
to degli studenti. 

SPAZIO GIOVANI 

Ore 21 — Cabaret con « I gian- 
cattivi ». 

SPAZIO GIOVANI 

Ore 23 — Jazz insieme. 

SPAZIO RAGAZZI 

Ore 16 — Animazione. 

PISCINA PAVONIERE 

Ore 21 — Concerto di Fernando 
Grillo. 

SPAZIO DONNA 

Ore 18 — Dibattito su: « La que¬ 
stione femminile oggi», partecipa 
Adriana Seroni. 

TELEFESTIVAL 

Ore 19 — Proiezione deU’inchiesta 
sulla cooperazione dì abitazione in 
Italia realizzata dalla RAI-TV. 

SPAZIO DONNA 

Ore 21 — Spettacolo di canti folk 
cubani di Sara Gonzales e Las 
Carias 


Vi hanno preso parte amministratori e operai 

Sama: affollata assemblea 
sui problemi socio-sanitari 

La partecipazione di un gruppo di giovani francesi handicappati in visita nella 
nostra città - Un rapporto costante tra i lavoratori in lotta e la collettività 


Oggi alle 18 in Palazzo Vecchio 

Manifestazione unitaria 
per la libertà del Cile 

E' organizzala dall'Associazione Italia-Cuba ed è 

patrocinata dall'Amministrazione comunale 

Oggi alle ore 18, nel salone del Ducente in palazzo 
Vecchio, organizzata dall’associazione Italia-Cuba, con il 
patrocinio delTAmministrazione comunale, si svolgerà 
una manifestazione per ricordare il 3. anniversario del 
colpo di Stato in Cile. 

Alla manifestazione il comune di Firenze sarà rap¬ 
presentato dal vicesindaco Ottaviano Colzi e saranno 
presenti Sergio Vuskovic, già sindaco di Valparaiso (la 
seconda città cilena) e glottologo di fama internazio¬ 
nale, l’addetto culturale dell’ambasciata cubana in Ita¬ 
lia, Alfredo Giscard, Vittorio Vidali e la cantante cuba¬ 
na Sara Gonzales. 

Oltre ai partiti dell’arco democratico ed ai sindacati 
Cgil Cisl-Uil, hanno aderito all’iniziativa TUOI, l’ANPI. 
il gruppo LAF (studenti latino-americani a Firenze), il 
Partito Comunista spagnolo, il TIDHE (Partito Comu¬ 
nista iraniano), i’ODJSM (organizzazione degli studenti 
iraniani), il GUPS, il Fronte di liberazione della Pale¬ 
stina in Italia (LDLP), il movimento di psichiatria de¬ 
mocratica. 

Con questa iniziativa Firenze democratica e antifa¬ 
scista riafferma la propria volontà ed il proprio impe¬ 
gno a fianco del popolo cileno e dell'America Latina op¬ 
pressa dalTimperialismo e dal fascismo. 


In una nota dell'Àgipress 


I lavoratori della SAMA. la 
fabbrica di lampadari di Ba¬ 
gno a Ripoli in assemblea per¬ 
manente da 168 giorni contro 
i licenziamenti, hanno ospita¬ 
to in questi giorni un gruppo 
di giovani francesi, ammini¬ 
stratori locali. lavoratori .e 
cittadini della zona, forze poli¬ 
tiche (sono intervenuti solo 
PCI e PRI) per discutere sui 
costituendi consorzi socio sa¬ 
nitari. 

Perchè questo incontro pro¬ 
prio alla SAMA? Lo ha spie¬ 
gato molto bene un rappre¬ 
sentante del consiglio di fab¬ 
brica; all’origine di quest’esi¬ 
genza di dibattito è un in¬ 
contro avvenuto ai primi tem¬ 
pi dell’agitazione dei 142 ope¬ 
rai della SAMA con l’assem¬ 
blea degli handicappati del 
laboratorio della nave a Ro- 
vezzano. 

a Noi operai — ha com¬ 
mentato il compagno — ci sia¬ 
mo riconosciuti negli obietti- 
ri di impegno dei lavoratori 
del LINAR sia per quanto 
concerne La lotta per il su¬ 
peramento dell’emarginazione, 
sia. piu in generale, per un 
controllo popolare 

Nonostante l’impegno delle 
forze politiche e degli am¬ 
ministratori di Bagno a Ripo- 
H. che si sono sempre mo¬ 
strati disponibili per realiz¬ 
zazioni di medicina preventi¬ 
va e del lavoro, gli operai si 
erano resi conto da tempo 
di quanto poco incisivo fos- 


Precisate le posizioni del PSI 
sulle vicende politiche toscane 


Gli ambienti dirigenziali so¬ 
cialisti della Toscana hanno 
fatto conoscere il loro parere 
sulle recenti vicende politiche 
regionali attraverso una no¬ 
ta diramata dalla agenzia 
giornalistica « Agipress ». 

La nota prende l’avvio da 
pesanti critiche avanzate nei 
giorni scorsi da un quotidia¬ 
no fiorentino nei confronti del¬ 
l’attuale segretario regionale 
del PSI, BenelH, e della di¬ 
rezione regionale del partito 
accusati di « mancato attivi¬ 
smo ». Le critiche —Della no¬ 
ta dell’» Agipress » — vengo¬ 
no definite provocatorie e non 
fondate 

Nella nota si sorregge que¬ 
sta affermazione con una se¬ 
rie di dati e si affenna poi 
che « appare del tutto singola¬ 
re che si accusi il segretario 
regionale di non aver ancora 
scelto il suo vice, facendo fin¬ 
ta di non capire quanto sia 
abnorme per la struttura di 
un panico, come quello socia¬ 
lista, una concezione monar¬ 


chica secondo la quale il re 
sceglie il suo delfino , 

La nota definisce giustamen¬ 
te «curiosa ed interessata» 
la polemica montata sull’in- 
tervista del compagno Pasqui- 
ni; polemica curiosa ed inte¬ 
ressata perchè chi l’ha costrui¬ 
ta vorrebbe far credere che 
« il segretario regionale ' del 
PCI, Pasquini — precisa la no¬ 
ta — avrebbe offerto alla DC 
la presidenza del Consiglio re¬ 
gionale. mentre i socialisti to¬ 
scani se ne stavano defilali ». 
I fatti non stanno in questo 
modo —si rileva nella nota 
dell’» Agipress » — ed a ripro¬ 
va di ciò si cita l’articolo ap¬ 
parso alla fine di luglio sul- 
VAvanti! Dall’articolo — prose¬ 
gue la nota — risulta che il 
discorso non è iniziato su 
proposta comuniste, ma in se¬ 
guito a dichiarate disponibili¬ 
tà emerse alTlntemo del grup¬ 
po consiliare democristiano. 

Questo avveniva a luglio — 
prosegue la nota — mentre o- 
ra, dopo il convegno di Vallom- 


brosa, « appare che settori in¬ 
fluenti della DC toscana si 
stanno arroccando più su tra¬ 
dizionali posizioni di contrap¬ 
posizione che su un nuovo Im¬ 
pegno di partecipazione alle 
scelte di governo della Regio¬ 
ne e degli enti locali ». La no¬ 
ta dell’» Agipress » conclude ri¬ 
levando che in questo qua¬ 
dro i socialisti «non accette¬ 
ranno mai la logica delle lot¬ 
tizzazioni che favorisce l’in¬ 
contro DC-PCI su posizioni 
di potere anche se Un’ora ap¬ 
pare che anche i comunisti 
toscani hanno sempre ugual¬ 
mente rifiutato questa linea. 
E difficile infine pensare che 
in Toscana possa modificarsi 
Tequilibrio raggiunto tra PCI 
e PSI». 

Su queste questioni ha sof¬ 
fermato la sua attenzione an¬ 
che il Comitato direttivo regio¬ 
nale della DC, che si è riuni¬ 
to ieri sera, per esaminare l’¬ 
attuale situazione politica al¬ 
la luce delle recenti vicende 
e per discutere un documento 
predisposto dalla segreteria. 


se ogni intervento e soprat¬ 
tutto di quanta poca conside¬ 
razione godessero presso i 
proprietari le richieste dei 
lavoratori ». 

Su una breve e chiara e- 
sposizione del compagno Ged- 
des, assessore alla Sicurezza 
sociale del Comune di La¬ 
stra a Signa. ha preso il 
via il dibattito sulla realiz¬ 
zazione di questi importanti 
strumenti che hanno come 
base operativa il territorio 
e il cittadino. 

Verranno dunque coordi¬ 
nati i tre momenti della sa¬ 
nità: prevenzione, cura e ria¬ 
bilitazione. in continuo e co¬ 
struttivo rapporto con i vari 
momenti asseinbleari di mas¬ 
sa presenti sul territorio, che- 
con la costituzione del con¬ 
sorzi, fra l’altro, verranno 
ampliati. L’incontro alla SA¬ 
MA è 6tato un primo mo¬ 
mento di quella partecipa¬ 
zione che sta poi alla base 
del funzionamento dei co¬ 
stituendi consorzi, e lo spiri¬ 
to di tutta la proposta di ri¬ 
forma sanitaria che vedrà 
con le unità socio-sanitarie 
locali la sua realizzazione a 
livello nazionale (non più 
quindi soltanto regionale). Il 
professor Milani, del consor¬ 
zio spastici — da lui stesso 
definito una soluzione ponte 
fra la gestione privatistica 
dell’AIAS (Associazione di as¬ 
sistenza agli spastici) e i fu¬ 
turi consorzi socio-sanitari, 
quindi in quanto tale in via 
di netto superamento per 
una prossima confluenza nei 
consorzi territoriali stessi — 
ha però ribadito che è già 
possibile, fin d’ora, cambiare 
il metodo di lavoro: fare una 
sorta di riforma operativa nel¬ 
lo spirito della riforma unita¬ 
ria. 

Stamani alle 930 il gruppo 
dei giovani francesi avrà un 
incontro in Palazzo Vecchio 
con gli amministratori co¬ 
munali. Si (raR a una del- 
le manifestazioni che con¬ 
cludono il soggiorno del 
gruppo che si è fermato in 
Toscana ed a Firenze in par¬ 
ticolare una decina di giorni 

Domani gli ospiti, che so¬ 
no stati invitati in Italia gra¬ 
zie ad un intervento delras- 
sociazione aiuti Intemaziona¬ 
li del ministero degli Esteri 
ed ospiti dell’AIAS provincia¬ 
le. ripartiranno per la 
Francia. 


Oggi 

manifestazione 
in piazza 
Duomo 

Oggi in piazza Duomo si 
terrà un sit-in di protesta, 
contro gli arresti effettuati 
per l’aborto. La manifesta¬ 
zione è organizzata dal Mo¬ 
vimento femminista fiorente 
no e dalTUDI di Firenze. 
Le compagne organizzatrici 
chiamano le donne ad Incon¬ 
trarsi oggi alle il in pina* 
Duomo. 
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l’Unità / sabato TI settembre 1976 


In occasione del XXXIII della battaglia del '43 


A proposito dell'epidemia di gastroenterite 



IL COMPAGNO INGRAO Assoluta sicurezza igienica 


DOMANI A PIOMBINO 


per l'acquedotto di Livorno 


Il presidente della Camera dei deputati terrà il discorso ufficiale Precisazioni del sindaco, compagno Nannipieri • Non sono state rilevate infiltrazioni inquinanti 

Numerose autorità civili e militari presenti alle celebrazioni L’opera del laboratorio provinciale di Igiene e profilassi - Ancora oscure le cause del fenomeno 


Una nota del presidente della Provincia 


Una proposta 
all’altezza 
dei problemi 
del Senese 

La risonanza della conferenza stampa conferma la 
rispondenza delle proposte alla situazione locale 


m 




PIOMBINO, 10 

E compagno Pietro Ingrao, presidente del¬ 
la Camera dei deputati terrà dopodomani, 
domenica a Piombino il discorso ufficiale 
nel corso della ' cerimonia celebrativa del 
XXXIII anniversario della battaglia del 10 
settembre 1943, 

11 glorioso episodio della Resistenza, che 
vide uniti l cittadini e 1 marinai, nella lotta 
contro le unità navali della murina tedesca, 
verrà ricordato con una serie di manife¬ 
stazioni: alle 9 una messa in suffragio dei 
caduti di tutte le guerre verrà celebrata 
nella chiesa abbaziale di Sant’Antimo. Al 
termine saranno deposte corone di alloro 
alle lapidi che ricordano i caduti. Alle 10,30 
è previsto in piazza della Costituzione un 
concentramento e, quindi un corteo si sno¬ 
derà per le vie cittadine, per confluire in 
piazza Verdi, dove il presidente Ingrao terrà 
il discorso. Dopo la manifestazione i parte¬ 
cipanti potranno recarsi al Parco di Rimi- 
gnano, dove «iranno allestite cucine da cam¬ 
po per la preparazione di un pranzo offerto 
a tutti i convenuti della Marina Militare. 

Numerose personalità civili e militari sa¬ 
ranno presenti alla celebrazione. Telegram¬ 
mi di adesione sono già pervenuti da parte 


del colonnello Ottavlani e dairammiraglio 
Berlen. componenti la commissione che sta 
attualmente esaminando la richiesta avan¬ 
zata dulia città di Piombino per la con¬ 
cessione della ■ medaglia d’oro. Per la sua 
motivazione è stata raccolta una notevole 
documentazione - che ha permesso di fare 
ulteriore luce sui fatti del 10 settembre ’43, 
sulle loro premesse e conseguenze che ne de¬ 
rivano fino alla formazione nella zona delle 
prime bande partigiane. 

Saranno predenti inoltre 11 generale Tito 
Salmi, comandante della brigata paracadu¬ 
tisti « Folgore ». in rappresentanza del co¬ 
mandante della regione militare toscoemi¬ 
liana, generale Barbasetti di Prun, il gene¬ 
rale Apollonio, rammiraglio di squadra, 
comandante in capo del dipartimento del¬ 
l’Alto Tirreno, il presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemaggi. numerose 
personalità civili e rappresentanze delle or 
ganizzazionl partigiane e combattentistiche. 

Cittadini e militari si troveranno dunque 
insieme per ricordare il significativo episodio 
in cui si dimostrò la unitaria volontà di ri¬ 
scatto nazionale, con un significato emble¬ 
matico. Ih cui comprensione è utile alla spie¬ 
gazione di quel breve ma intenso periodo 
della nostra storia recente. 


Richiamo al Governo per il piano nazionale 

Sollecitata dai sindacati 
l’erogazione 

dei fondi per i trasporti 

I rapporti con la diversificazione produttiva e il mantenimento dei 
livelli occupazionali - Programma per le conferenze di produzione 


FIRENZE. 10 

La Federazione unitaria re¬ 
gionale dei sindacati dei Tra¬ 
sporti della Toscana ha pre¬ 
so in esame l’impegno assun¬ 
to dal Governo di voler sot¬ 
toporre al Parlamento, entro 
il corrente anno, il Piano 
nazionale dei trasporti ed ha 
rivendicato che siano solleci¬ 
tamente consultate !e orga¬ 
nizzazioni sindacali e le Re¬ 
gioni prima che tale inizia¬ 
tiva sia inoltrata al Parla¬ 
mento. 

« Nostro fondamentale o- 
blettlvo — affermano 1 sin¬ 
dacati — è quello di realiz¬ 
zare con il Piano nazionale 
un sistema integrato e coor¬ 
dinato di trasporti, a livello 
generale e locale, superando 
la logica fin qui seguita de¬ 
gli interventi settoriali fini 
« se stessi e quindi in con¬ 
trasto con i criteri della pro¬ 
grammazione ». « Diventa 

pertanto inderogabile — pro¬ 
segue la nota — un preciso 
impegno pubblico del Gover¬ 
no affinché un Piano nazio¬ 
nale del trasporti non sia la 
sommatoria del diversi pia¬ 
ni settoriali, tra loro non coor¬ 
dinati. ma che risponda a 
criteri di maggiore utilizza¬ 
zione delle risorse dispcnibili, 
favorisca il riequilibrio del 
territorio e rappresenti quin¬ 
di un indispensabile elemen¬ 
to di sviluppo economico na¬ 
zionale c regionale ». 

Nel contempo la Federazio¬ 
ne unitaria regionale del tra¬ 
sporti ritiene urgente che sia¬ 
no sollecitamente erogati i fi¬ 
nanziamenti già stanziati per 
le Ferrovie dello Stato, i por 


ti. gli aeroporti, la Marina ' 
mercantile e definito il Pia- ' 
no nazionale autobus neces- I 
sari sia per la diversificazio- ( 
ne industriale e per il man- j 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali, sia per dare concreto 
avvio al nuovo assetto dei tra- 1 
sporti. Nell’attesa della com- j 
pietà attuazione della legge . 
« 382 » sui poteri delegati a- j 
gli Enti locali in maniera di 
trasporti, è necessario — se¬ 
condo i sindacati di catego¬ 
ria — che agli stessi Enti 
locali ' siano assicurati i fi¬ 
nanziamenti occorrenti per il 
rilancio ed il potenziamento 
del trasporto pubblico coliet- i 
tivo. I 

La Federazione unitaria re- i 
gionale toscana dei traspor- I 
ti ha auspicato che il Go | 
| verno fornisca al lavoratori j 
risposte idonee nel più bre- ! 
ve tempo passibile. Nel corso 
della riunione è stata anche 
ribadita la necessità di ap¬ 
plicare il contratto degli au¬ 
toferrotranvieri e delle auto¬ 
linee. stipulato nel maggio 
scorso, ed ha deciso di or¬ 
ganizzare conferenze di pro¬ 
duzione aziendale o compren- 
soriali nelle aziende pubbli¬ 
che e private allo scopo di 
affrontare i problemi relati¬ 
vi alla corretta applicazione 
dei contratti, alla struttura 
dei servizi, alla organizzazio¬ 
ne del lavoro e agli altri 
( obicttivi nel quadro del ri¬ 
lancio del trasporto pubblico 
che dovrà trovare un punto i 
di riferimento nel già premi- | 
nunciato convegno della Re- 1 
gione Toscana sui trasporti. 


Domani a Pistoia 

Chiaromonte 
inaugura 
la nuova sede 
del PCI 

PISTOIA, 10 
Domenica, alle .ore 
10 avrà luogo l'inau¬ 
gurazione della sede 
della Federazione del 
PCI di Pistoia. Nei lo¬ 
cali di corso Gramsci 
54 si svolgerà un in¬ 
contro con il compa¬ 
gno Gerardo Chiaro- 
monte, della Segrete¬ 
ria nazionale del PCI, 
cui seguirà una visi¬ 
ta ai locali della sede. 
Alle ore 11 un rice¬ 
vimento nei locali de! 
circolo Garibaldi e al¬ 
le ore 18 comizio di 
chiusura del festival 
dell'Unità con il com¬ 
pagno Chiaromonte. 


Intensi i programmi culturali, numerosi i dibattiti 


« Non abbiamo avuto e non 
avremo alcuna incertezza nel- 
l’informare l’opinione pubbli¬ 
ca e questo Consiglio, e nel 
prendere le misure necessarie 
se i fatti lo richiedessero» 
con questa decisa affermazio¬ 
ne di principio e di volontà 
politica il compagno Nanni- 
pierl ha chiuso ieri sera il 
dibattito sviluppatosi attorno 
alle questioni igienico sanita¬ 
rie, della città alle cause del¬ 
la forma epidemica di gastro- 
enterite acuta che da alcuni 
giorni crea notevoli fastidi 
In sostanza, cosi si è af¬ 
fermato. le cause dell’epi¬ 
demia sono ancora tutte da 
accertare: l’acqua dell’acque 
dotto che da varie parti era 
stata indicata come possi¬ 
bile portatrice di agenti pa¬ 
togeni. dopo ripetuti ed accu- 


tlmali dal punto di vista 
igienico ormai da molti anni. 

« In relazione alle analisi di 
laboratorio svolte i! 4 e 6 set¬ 
tembre » ha precisato Nanni- 
plerl «e dalie quali è risul¬ 
tata, in due tra i moltissi¬ 
mi punti di prelievo e di 
controllo della rete di distri¬ 
buzione dell'acqua, una con¬ 
dizione di non piena sicurez¬ 
za è stato disposto di portare 
la immissione di cloro nelle 
acque prelevate a Vecchiano. 
E’ stato inoltre disposto di 
passare a controlli quotidia¬ 
ni » ha proseguito Nannìpieri 
«e il giorno 8 è stata effet¬ 
tuata, con la collaborazione 
del laboratorio di igiene e 
profilassi della provincia una 
campionatura sulla intera re¬ 
te di distribuzione». 

Per il momento, secondo 


MASSA - Interverrà Loretta Montemaggi 

Oggi manifestazione 
per Cile e Libano 


La risonanza con cui sono 
siate accolte le proposte poli¬ 
tiche contenute nella confe¬ 
renza stampa della Giunta 
provinciale, sta a testimonia¬ 
re della loro serietà e detta 


grammatico sul bilancio 1977. 
Dei resto, anche per quanto 
riguardu i rapporti con la DC, 
non partiamo da zeio ed an¬ 
che il bilancio l97tì tper non 
parlare del numero crescente 


loro ampia rispondenza alle ' di accordi provinciali realiz- 


rati controlli non ha rivelato i l'Amministrazione. questo 
condizioni di anormalità. complesso di misure dà piene 


Quello livornese, ha dichiara- j 
to il sindaco è un acquedotto 
strutturalmente difeso da 
eventuali infiltrazioni, perché 
sistematicamente sottoposto a 
controlli nei diversi punti 
chiave della sua articolazione, j 
alle sorgenti delle condotte 1 
alla città, alla centrale di di- I 
stribuzione. j 

Sempre rispondendo a cri- ! 
tiche mosse soprattutto da j 
parte DC, con toni e motivi 
tanto infondati quanto cosi 
evidentemente strumentali da 
meritare un sostanziale iso¬ 
lamento in Consiglio comu¬ 
nale, Nannipieri ha dimostra¬ 
to con estrema chiarezza la 
tempestività di iniziativa del¬ 
la Amministrazione non ap¬ 
pena si è avuta notizia del 
diffondersi della forma epi¬ 
demica, ed ha confermato 
una piena, motivata fiducia 
nella qualità ed efficienza 
scientifica del laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilas¬ 
si nel quale sono state svol¬ 
te le analisi. L’assenza di un 
centro epidemiologico è da 
imputarsi da un lato alla si¬ 
tuazione di grave sconquasso 
in cui versa, per responsabili¬ 
tà storiche del governo, il set¬ 
tore sanitario: si tratta però 
di una esigenza reale che 
j troverà soluzione a livello re j 
• gionale nella prevista istitu¬ 
zione di 3 osservatori epide- 
miologici, uno dei quali s : 
prevede sorgerà a Livorno. | 
Nannipieri ha rilevato l’an¬ 
damento generalmente beni¬ 
gno di breve durata della for¬ 
ma epidemica insorta verso il 
2-3 settembre, oggi in fase de¬ 
cisamente di declino, dicen¬ 
do inoltre che le anali¬ 
si tempestivamente effettua¬ 
te in collaborazione con il la¬ 
boratorio ddll’ospedale con 
il laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi hanno da- ! 
to un esito negativo per quan- 
I to riguarda la individuazio 
j ne di salmonelle, shighelle. 

staffilococco enterotossico, 

I klepsielle. « Le ricerche — ha 
j affermato Nannipieri — sono 
| state condotte per la indivi- 
duazione dei germi nell’im¬ 
pianto intestinale e non han¬ 
no, al momento, portato ad 
una individuazione delle cau¬ 
se infettive, mentre c’è da 
rilevare come disturbi analo¬ 
ghi a quelli presenti a Livor- i 
no siano stati segnalati in ai- 1 
tre zone del paese, in situa- | 
zione di più o meno grande . 
| diffusione epidemica ». i 

Venendo a parlare dell’ac- , 
quedotto comunale, su cui so j 
i no stati effettuati immediati 
! controlli, il sindaco ha dichia- 
i rato che l’acquedotto è strut- I 


garanzie quanto a controllo 
igienico sanitario dell’acque¬ 
dotto. Proseguono intanto le 
ricerche sulle cause all’origi¬ 
ne dell’epidemia 


I rappresentanti delle 
forze politiche antifasci¬ 
ste, sindacali e degli enti 
locali della provincia di 
Massa Carrara, nel terzo 
anniversario del sangui¬ 
narlo colpo di Stato fa¬ 
scista in Cile e di fronte 
alla grave situazione de¬ 
terminatasi in Libano con 
Il genocidio del popolo pa¬ 
lestinese, Invitano tutti i 
cittadini a farsi promoto 
ri di Iniziative di solida¬ 
rietà e di aiuti al popoli 
cileno e palestinese. 

Le forze antifasciste In¬ 
vitano altresi la popola¬ 


zione di Massa Carrara a 
partecipare compatta al¬ 
la manifestazione unitaria 
Indetta dai partiti demo¬ 
cratici, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, dai movimen¬ 
ti giovanili, dalle associa¬ 
zioni partigiane. dal co¬ 
muni della Provincia e 
dall’amministrazione pro¬ 
vinciale per oggi pomerig¬ 
gio alle ore 17 presso il 
teatro Guglielmi di Mas¬ 
sa. Parlerà il presidente 
del Consiglio regionale to¬ 
scano Loretta Monte- 
maggi. 


Travolto da un pesante automezzo 


Muore giovane agente di PS 
in servizio sull’autostrada 

Il suo compagno di pattuglia testimone impotente dell'inci¬ 
dente — E' rimasto intrappolato tra la sua vettura e l'autoar¬ 
ticolato — Muore una donna travolta dal treno a Follonica 


. MASSA. 10. 

Profonda impressione ha 
suscitato il drammatico itici- 
! dente, in cui un giovane agen- 
! te di PS, m servizio sull’auto- j 
I strada Sestri Levante - Livor- : 

| no, è stato travolto e ucciso I 
sulla corsia d’emergenza, da , 
un autotreno tamponato da 
un altro mezzo. L'agente, 
Raffaele Delia Volpe, di 27 
anni, abitante in via degli 
Olivi, a Viareggio è rimasto 
schiacciato fra il pesante 
automezzo e la FIAT 125 in 
dotazione alla Polstrada. Le 
grida del suo compagno di 
pattuglia, che si era accorto 
di quanto stava per accadere. 

I non sono vaise a salvare la 
vita del giovane. L’altro agen¬ 
te, Giovanni Canese, si è sal¬ 
vato gettandosi al di là del 
guardrail. 

Le due giovani guardie di 
PS. pattuglia del distacca¬ 
mento stradale di Viareggio, j 
ieri notte stavano perlustran¬ 
do l'« A 12 ». li Della Volpe 
era alla guida delia vettura 
targata Polizia - 46933. Per¬ 
correndo la corsia Nord, nel 
comune di Carrara, hanno vi¬ 
sto un autotreno Termo sul'a i 

• corsia d’emergenza, ali’altez- 
| za del chilometro 11 più 700. 

. Qui il giovane Della Volpe 

• doveva trovare la morte. La 
pattuglia, infatti, si era fer- 

j mata, per effettuare un con¬ 
trollo. Sembra che l'autoarti- 
1 colato avesse compiuto un in- 
I frazione al codice delia stra- ( 


nanza davanti alì’autoartico- 
lato. targato MI-U 89888 e 
condotto da Gianfranco Buf- 
fello. 28 anni, di Crema. Il 
Della Volpe stava controllan¬ 
do i documenti del conducen¬ 
te del mezzo. L'agente Ca- , 
nese. intanto, segnalava ai i 
mezzi in transito sulla auto¬ 
strada la presenza del pesan¬ 
te mezzo fermo. Improvvisa- | 
mente il Canese ha visto so I 
praggiungere un altro auto- | 
mezzo pesante, che chiara- i 


T. Billhard 
espone 
S. Giovanni 
Valdarno 


esigenze della situazione poli¬ 
tica ed economica delta nostra 
provincia , Da qualche parte 
si è parlato di « solito ritornel¬ 
lo » e si è tentato di forzarne 
e strumentalizzarne il signifi¬ 
cato. 

Il nostro discorso è stato 
chiaro e preciso: riteniamo 
maturo e possibile {’ingresso 
nella maggioranza e nella 
Giunta del PSI, cosi come ri¬ 
teniamo maturo e possibile l’ 
approdo a nuove intese — sia 
pure graduali e parziali — con 
la DC. Indubbiamente abbia¬ 
mo ribadito la linea già trac¬ 
ciata dopo il 15 giugno l'abbia¬ 
mo voluta rilanciare tenendo 
conto sia delle novità politi¬ 
che introdotte dal voto del 20 
giugno, sta dei problemi nuovi 
emergenti netta situazione po¬ 
litica provinciale. 

Xon c’è bisogno dt ricorda¬ 
re le novità concernenti il 
quadro politico del paese a 
seguito della formazione del 
governo Andreotti e a seguito 
della costituzione di nuove 
maggioranze in tanti comuni, 
province e regioni. Forse c'è 
bisogno invece dt richiamare 
l'utlenzione sull'ulteriore ag¬ 
gravamento della situazione e- 
conomtcu e sociale del Sene¬ 
se: la minaccia sempre più 
grave che pesa sullo Armata, 
la perdurante crisi dell'agri- 
! coltura, i danni ingenti pro¬ 
vocati dal maltempo, li penco¬ 
lo di chiusura di aziende, co¬ 
me la Lac di Montepulciano, 
tl precipitare pauroso della 
crisi finanziaria 

Tutto ciò, a nostro avviso, 
giustifica la nostra proposta 
e la rende più attuale e più 
, urgente al fine di affrontare 
I e risolvere con maggiore e/fi- 
ì cuna i problemi che intercs- 
■ sano le nostre popolazioni. 

| .V e s s u n a improvvisazione, 

I quindi, e nessuna supcrficiali- 
• tà; sappiamo benissimo che vi 
| sono difficoltà da superare 
i gradualmente. 

! Positiva e interessanti ci 


zati fra le forze politiche> sia 
per il metodo con il quale fu 
preparato — improntato fin 
dallo inizio al più largo e a- 
perto confronto - . sia per i 
contenuti, fu vissuto dalle for¬ 
ze politiche presenti m Consi¬ 
glio provtnctale come un mo¬ 
mento di importante e frut¬ 
tuoso sviluppo di rapporti fra 
maggioranza e opposizione. 
Democristiani e soinalisti fu¬ 
rono allora concordi nel co¬ 
gliere le novità contenute nel 
documento presentato da noi 
e il voto contrario espresso 
dalla DC non apparve, per la 
verità sufficientemente moti¬ 
vato e convinto, bensì moiQ? 
sofferto e travagliato. Comun¬ 
que e certo clic da parte no¬ 
stra non mancherà lo sforzo 
per laccogliere fino in /ondo 
l’invito ora rivoltoci dal ca¬ 
pogruppo DC'. 

Cogliamo infine, l'occasione 
per precisare t’ ribadire il no¬ 
stro pensiero circa tl ruolo ed 
il futuro delle province. Ripe¬ 
tiamo che le attuali discussio¬ 
ni sulla estinzione o meno del¬ 
la provincia n appaiono oggi 
abbastanza oziose. Il problema 
andrà insto e affrontato sul¬ 
la base delle esperienze elle 
si faranno nel piossimo futu¬ 
ro attorno alla creazione di 
nuove aggregazioni interco¬ 
munali iconsorzi, comprensori 
tue.); perora te province han¬ 
no da svolgere compiti essen¬ 
ziali c addirittura crescenti 
in conseguenza delle nuove 
funzioni trasferite dalle leggi 
delega regionali, ed hanno un 
duro c difficile lavoro da por¬ 
tare avanti proprio per pro¬ 
muovere la costituzione dei 
consorzi e dei comprensori, 
senza i quali ogni discussione 
sulla ristrutturazione de’ siste¬ 
ma delle autonomie loculi è 
destinato a restare pura acca 
dem in. 

In sostanza noi intendiamo 
muovere: con la massima a 
pentirà politica e istituziona¬ 
le, pronti a cogliere tutti i se 


mente il Canese ha visto so L'Ainministrazione conni 
praggiungere un altro auto- | nale {ii San Giovanni Val- 

della”v'jtfésenià ? dfeTl’osiÉcolo; ^boraziocit ccjq -jla Giyjrt^ 
forse perchè il guidatore era ! regionale toscana una hiostra 
stato colto da un colpo di 1 di Thomas Billhard. il gran 
sonno o per un guasto al mo- 1 de fotografo della Repubbli- 
tore. ca Democratica Tedesca. I 

L’automezzo, targato TOH pannelli con le immagini rc- 
42324. condotto da Giuseppe steranno a disposizione de! 
Piemontesi, 30 anni, di Colio ... 

ir>A iu»r 111 rtinrni Finrfc 


i sciata a proposito del PS! dal 
V dlOdl 11(1 compagno Del Dottore, eapo- 

_____ _ gruppo del Consiglio provin¬ 

ciale e segretario della Fede- 
. , razione socialista, che prospet- 

L Amministrazione conni f (1 . dopo il congresso provili- 
naie di San Giovanni Val- viale del PSI, la eventuale pas¬ 
ciamo ha organizzato in col- sibihtà di un incontro su pini- 
laborazioiie cera ;_la Giunta , ti programmatici c il wf»v di 
regionale toscana una inostra j r ÀnmJhifbòà Giunta. Peìf(fUan- 


scmbra la dichiarazione rda- j gni di novità che ancora e- 


mergeranno nella reaita prò 
vinciate e nazionale. A! tem¬ 
po stesso ci sentiamo sem¬ 
pre piti impegnati nella ope¬ 
ra volta al rafforzamento 
delle autonomie a alla conqui¬ 
sta dei sufficienti mezzi finan- 


to c / riguarda non manchere¬ 
mo di sviluppare, fin da ora, 
il confronto e l’approfondi- 


ca Democratica Tedesca. 1 i mento con i compagni socia 
pannelli con le immagini re- • Usti, sulla base di nuove prò- 
steranno a disposizione de! j spcttive che si aprono sulla 

via della costituzione di una 


turaimente in condizioni ot- i da. Fermata l’auto d: ordì- 


POLITICA, CINEM A E FOLKLORE Al FESTIVAL 

Domani a Pisa comizio di chiusura del compagno Carlo Galluz i\ - A Colle Val d’Elsa spettacolo di Maria Carta - Questa sera a 
S. Croce Val d’Arno recital di Sergio Endrigo - Pomeriggi dedi cati allo sport * Animazione e attività ricreative per la gioventù 


Grosseto 1 

Oggi, nella mattinata e nel po- 
. meriggio giochi guidati al giardino 1 
delia Fantasia; alle 21 spettacolo 
teatrale « Il padrone cambia faccia 
ma non il vizio » del gruppo « Il 
campo». Alle 21 proiezione del film 
« Perché droga » e dibattito pubbli¬ 
co con la partecipazione dei compa¬ 
gni Gianni Borgna della Segreteria 
: nazionale della FGCI e Giorgio M. 
Bressa. docente alla facoltà di psi¬ 
chiatria dell’università di Roma. Al¬ 
le 22.30 infine estrazione della tom¬ 
bola. 

Domani ‘ alle 10 corsa ciclistica ! 
«Categoria primavera»; mattina e . 
pomeriggio attività ricreative e di 
animazione al giardino delia Fan- I 
tasia. Alle 18 manifestazione sulla j 
situazione politica attuale e comi- 
rio del compagno Pietro Conti. Alle 
22 estrazione della lotteria. 

Lucca 

AI parco alberato di via dei Boc¬ 
chettoni. il festival dellTJnità pro¬ 
segue con un dibattito, alle ore 21 
sull'esperienza dei Consigli di quar¬ 
tiere a Lucca; interverranno rap¬ 
presentanti dei partiti democrati¬ 
ci. Alle 21,30 è previsto uno spetta- 
. colo musicale nella palestra Bacchet¬ 
toni con il complesso degli Attua¬ 
la. Nel pomeriggio alle 17,30 proie¬ 
zione del film per ragazzi «le av¬ 
venture di David Crockett ». Doma¬ 
ni alle 17.30 proiezione del film « Lu¬ 
ci della città» di C. ChapUn; alle 
21,30 proiezione di « Uccellacci e uc- 
* celiini » di Pier Paolo Pasolini. In 
serata alle 22 ballo popolare con i 
«Los Bibos». 

Celle vai d’Elsa 

Alle 18 concerto sinfonico della 
banda « Vincenzo Bellini ». Alle 21 
ballo popolare e gara di pallacane- 
fltoo. Domani alle 17 spettacolo di 


I Maria Carta; alle 19 cena popolare • zato dalla sezione Del Pace. A!'.e 21 
. e infine alie 21 ballo con i « Vuìca- j ballo popolare. 


Bibbiena . 

, ,, . , ... Questa sera a..e 21. a! giardino 

Oggi ahe 16 partita ?:inu.tanca I spettacolo de’, gruppo fol- 

con un maestro di• scacchi al.el, . kIon5tico * 

sovietico dell’Azerbi eia n. 


Pisa 


incontro bandistico tra le forma¬ 
zioni di Bibbiena e S. Giovanni Vai- 
damo. Alle 20,30 dibattito con un 
compagno della direzione deila 
FGCI sul tema « I giovani dal ’68 ad 
oggi». Alle 21.30 recital di Eugenio ( 
Finardi: alle 23 ballo popolare den- i 
tro e fuori il Caravellino. I 

Domani alle 10 corsa podistica non j 


Demani alle ore 18 comizio di chiu¬ 
sura del compagno Carlo Galluzzi. 
della Direzione del partito. Alle 22.30 
estrazione dela! tombola. 

Livorno 

Un cielo cupo, di quando in quan- 


’ lista ed antifascista di Ilio Baron- 
tmi. . 

E*, questa dell’impegno internazio¬ 
nalista, una traccia politico cultu¬ 
rale fondamentale della festa, im¬ 
perniata quest'anno sull'attiva soli- 
; darietà con i democratici palbstme- 
| si e spagnoli con una grande mani- 
| festazione alla quale parteciperà Ro- 
; mano Leda, ed arricchita dall'anali- 
( si di questioni politiche rilevanti 
! come la tematica femminile e l’a- 
I stensione del PCI sul governo An- 
j dreotti. Altro momento qualificante 
. è dato dalla partecipazione, anzi 
! dalla organizzazione in uno spazio 
1 politico culturale autonomo dei Con- 


FGCI; aile 20,30 manifestazione in¬ 
ternazionalista e. infine, alle 21.30 
ballo popolare. 

S. Croce sull’Arno 

Oggi alle 15,30 corsa cicloturistica 
con partenza e arrivo al villag-.o 
del festival; alle 18 dibattito pub¬ 
blico sul tema « fi piano regolatore 
comprensoriale ». Alle 21.30 all'are- 


! preso il via icn sera ra festa del- 
j l’Unità della Fortezza. Ha coraggio¬ 
samente preso il via pur dovendo 
rinunciare a momenti essenziali del 
suo programma, con ì’annuncìato 
incontro dibattito introdotto da Ma 
' ria Bianca Braccitorti delia com 
! missione femminile nazionale su « I 
| comunisti e la questione femminile » 
con il dibattito introdotto da Enr.io 


ne dato attraverso un confronto tra 
quartieri, cittadini ed Amministra¬ 
zione comunale. 


Pistoia 


Oggi alle 16 a Monteoliveto ani¬ 
mazione per ragazzi con il gruppo 
culturale ARCI di Pistoia; alie 18 e 


Polito sulle case della tragedia del ' 39 alio stand deH’editoria proiezio 


na centrale recital di Sergio En- popolo palestinese. Ma al di là della ! ne del film « La pazza guerra » di 

drigo. sfortuna che ha seminato la fase K. Zelman; alle 20.45 sempre allo 

Domani alle 9.30 corsa podistica iniziale di questo festival, rimane ii stand dell'editoria proiezione del 

attraverso il villaggio del festival; valore piuttosto singolare che que- film «Per favore presenti i docu- 

alle 1830 dibattito sul tema «In- sta manifestazione viene ad assu- menti» di R. Aristarco. Alie 21 di- 

quinamento e risanamento dell’am- mere. • battito sui problemi dell’ordine pub- 

biente»; alle 21 all’arena centrale [ Si tratta infatti di una festa co- blico con il compagno onorevole 
comizio e infine alle 22 all’arena struita grazie allo sforzo concorde Sergio Tesi. Sempre alle 21 spetta- 

centrale ballo popolare con il com- . di ben 5 sezioni. Quattro nel centro colo polacco con i gruppi: «Monta- 

plesso « I monumenti ». j cittadino ed una di fabbrica, attor- les ». « Clown » e « Ptaki ». 

no ad un appuntamento ormai tra¬ 
dizionale carico di ricchi significati 
come la coppa Ilio Barontini. gara 
remiera di 10 gozzi che si svolge do¬ 
menica sui 3.000 metri dei Fossi 
Medicei, a cronometro. Allo squi¬ 
sito interesse sportivo che questa 
gara suscita se ne unisce inscindi- 


Capolona 


Oggi alle 15 gara ciclistica per 
amatori; alle 18,30 dibattito sul de¬ 
centramento. Alle 21 serata danzan¬ 
te. Domani alle 9 diffusione della 
stampa comunista; alle 17 gara po¬ 
distica. alle 20 proiezione di un do¬ 
cumentarlo sull’agricoltura, realiz- 


K. Zelman; alle 20.45 sempre allo 
stand dell’editoria proiezione de! 
film « Per favore presenti i docu¬ 
menti » di R. Aristarco. Alie 21 di¬ 
battito sui problemi dell’ordine pub¬ 
blico con il compagno onorevole 
Sergio Tesi. Sempre alle 21 spetta¬ 
colo polacco con i gruppi: «Monta- 
les ». « Clown » e « Ptaki ». 

Domani alle 8 raduno cicloturisti¬ 
co. Nel pomeriggio alle 16.30 ballo 
popolare con l’orchestra Lottini. Al¬ 
le 18 comizio. Alle 21 prosegue 11 
ballo popolare: allo stand dell’edi¬ 
toria infine proiezione del film « Na¬ 
scita senza violenza»; seguirà la 
presentazione del libro di Dacia Ma* 


burnente uno politico, legato alla i rami «Sesso e società». Interver* 
figura di combattente intemaziona- rà 11 compagno Faggtoli. 


j in provincia di Torino, proce- ; 

deva sulla corsia d’emergen- | 
I za. a velocità sostenuta, or- ; 

| mai a pochi metri dalla par- | 
te posteriore deli’autoarticola- . 
to fermo di Milano. I 

Il Canese. visto inutile ogni i 
tentativo di avvertire il con- j 
ducente del mezzo di Torino 
del pericolo, si è "gettato ài di" 
là del guard rail, urlando al 
suo compagno di pattuglia, 
che non aveva potuto vedere 
quanto accadeva: «Attento, 
attento! ». Era ormai troppo 
tardi. 

L'autotreno ha tamponato 
l'altro mezzo pesante, che per 
il colpo è stato spinto in avan¬ 
ti. e ha travolto la giovane 
guardia di PS. schiacciandola 
| contro l'auto della polizia. Per i 
j il giovane non c'è più stato I 
I niente da fare; è morto sul , 
colpo. Sono stati subito chia- j 
mati mezzi di soccorso, ed il j 
povero giovane è stato tra- ‘ 
sportato aH’ospedale. dove ì 
medici non hanno potuto fa- ! 
re altro che constatare il de- [ 
cesso. In giornata sono giunti 
dal casertino. terra d'origine 
del Della Volpe, i parenti. E' 
stata aperta un’indagine per 
poter stabilire con esattezza 
la meccanica dell'incidente ed j 
individuare le responsabilità. , 
li grave e drammatico in¬ 
cidente ha profondamente col- 
| pito tutti gli ambienti di pp 
! lizia della provincia di Mas¬ 
sa. scossi dall'orribile morte | 
del loro giovane collega. Gio- j 
vanni Canese. che era di pat- : 
tuglia con il Della Volpe, è [ 
stato testimone impotente del- | 
la morte dell’agente. Fortu j 
natamente nè lui. nè i con- > 
ducenti dei due mezzi pesanti ! 
hanno riportato ferite gravi j 
nell’incidente, ma solo qual- | 
l che contusione. j 


| FOLLONICA. 10 i 

• Una donna di 56 anni. Eie t 
na Sensi in Cresti. è morta 
I questa mattina a causa del j 
I tremendo impatto del suo ( 
corpo con una motrice di un i 
treno merci. I 

J II tragico fatto è accaduto 
- alle 7 di questa mattina alla > 
stazione ferroviaria d; Follo- { 
nica. i 

Sembra che la donna, usci¬ 
ta dalia sua abitazione di Via 
Monte Amiata 5 alle prime 
luci dell’alba si sia ìncammi- 
s nata lungo ì binari in dire¬ 
zione della stazione ferrovia¬ 
ria. Ad un certo momento è 
sopraggiunto un treno mere, 
contro la cui motrice la donna • 
si è improvvisamente getta- I 
ta. Per il gran colpo ricevuto 
il corpo della sventurata è 
stato gettato nel fossato che | 
costeggia la strada ferrata. 

Il macchinista del treno nulia 
ha potuto fare, di fronte alla 
fulmineità del gesto. 

Diffiale dire la causa dell’ 
Insano gesto. Si è venuti a j 
conoscenza del fatto che la j 
donna da tempo soffriva d; j 
disturbi nervosi e che oggi j 
stesso sarebbe dovuto onda ; 
re ad un nuovo controllo me¬ 
dico. Fare che abbia lasciato 1 
una lettera dove sarebbero 
spiegati 1 motivi della sua 
decisione. Lascia il marito. 
Bruno di 61 anni e U figlio 
Enzo di 33. 


! pubblico |**r 10 giorni, fino 


issa*! f rrealfzza re la 
n'fóhìià cfelld finanza locale c 
pubblica e per una positiva 
applicazione delia « 3S2 >. La 
propensione all'egemonia c ai- 
l'arroganza del potere la abbia 
mo sempre combattuta negli 
altri c crediamo non appar¬ 


ai 1 !» settembre. Come jx-r 
tutte le altre esperienze con¬ 
dotte nella RDT. in Viet¬ 
nam. a Cuba, in Cile e nel- 
l’URSS. Billhard ha lavorato 
con impegno. 


nuova maggioranza e di una ! tenga alla tradizione dei co 
giunta unitaria. i in un 1 . 1(1 italiani e nemmeno 

Accogliamo anche con iute- | di quell; senesi. 

resse l’accenno del dottor Cen- j \/a<rr> fa Irma ri 

ni. capogruppo democristiano j v «tu LdiOUdCI 

del Consiglio provinciale, alla presidente dell'Amministrazione 
possibilità di un accordo prò- 1 provinciale 


Grave crisi per la cartiera pistoiese 

Rischiano il posto 250 
lavoratori della Moncini 


I dipendenti hanno decretato lo - stato di agitazione 
Errata gestione aziendale - Difficoltà per l’intero settore 


PISTOIA. 10. 

I lavoratori delle cartiere 
Moncini si sono riuniti in as¬ 
semblea straordinaria per 
esaminare la grave situazione 


drammatici in quanto mette 
direttamente in discussione il 
posto di lavoro di circa 250 
dipendenti attualmente occu¬ 
pati nei due complessi. La di 


esistente nello ambito delle ! rezione aziendale ha infatti 


aziende che. in considerazione 
delle affermazioni fatte dal 
suo titolare, in un incontro 
presso le associazioni indù 
striali, può assumere aspetti 


annunciato che dal mese di 
agosto è nell’impossibilità d: 
corrispondere salari e che 
pertanto i lavoratori si tro 
vano davanti a una realtà 


Coronata da successo la lotta delle operaie 

Non chiude la LAC 
di Montepulciano 

La produzione continuerà fino alia fine delia vertenza 


SIENA. 10 ste operaie, se hcenriate. s 
Ha ottenuto un primo no ! rebbero costrette al lavoro 
tevoie risultato la mobilita domicilio, 
zione che in quest; g.orm per ! Occorre però, come è stai 
la difesa del posto di lavoro j affermato ne. corso d: ur 
e delle 180 operaie del pan riunione fra le forze politiche 
talonificio LAC di Montepul- e sindacali, fare presto per 
ciano ha impegnato il Cons: i proroga del tr.banale 

giio di zona della Bassa Val ) n r <3n P'^° durare in eterno 
diehiana. le rappresentanze ! TIon solo s: deve salvare le 
de: partiti politici dell’arco i z-cnda dal fal.imento trovai 


; che li priva dell’unica fonte 
j d: reddito. 

j Le cause di tutto ciò sono 
! profonde — affermano i la 
voratori — e vanno ricercate 
sia ne! modo m cui in que 
| sti anni sono .state condotte 
le aziende, sia nelle scelte 
che si sono operate e ccrta- 
j mente hanno risentito di una 
I vinone irrazionale e restritt;- 
| va sul piano organizzativo. 

I strutturale e impiantistico. Le 
j organ.zzazioni sindacali assie- 
J me a: lavoratori, da tempo. 

del rcoto. sottolineano questo 
, stato di cose. Lo hanno fat- 
i to alla Cartotecnica m rela¬ 
zione al tipo di organizzazio- 
! ne del lavoro, alla necessita 
j di ammodernamenti degli im- 
j pianti funzionali alle attuai; 

esigenze di mercato e dalla 
j ricerca di nuove lavorazioni. 

I Lo hanno fatto alla Cartiera 
j della Lima che negli ann. 

scorsi ha vissuto un partico- 
| lare e difficile momento che 
, li ha visti, assieme all'intero 
! movimento sindacale c a Tut- 
1 te le forze democratiche. ;m- 


ste operaie, se l.cennate, sa . ;; ha visti, assieme all'intero 
rebbero costrette al lavoro a ! movimento sindacale e a tut- 
domiciiio, J te le forze democratiche. ;m- 

Occorre però, come è stato | pegnati in una dura lotta per 
affermato nel corso d: una ( salvarla dalia chiusura. Una 


de: partiti politici dell’arco 
democratico. l'Amm.nistrazio- 
ne provinciale e le Confede 
razioni sindacai: CGIL CISL 
UIL. 

Nella mattinata di giovedì 
9. infatti, da un incontro con 
il prefetto e ,1 questore : rap¬ 
presentanti del PCI. PSI e 
DC hanno ottenuto le assicu¬ 
razioni che la fabbrica non 
chiuderà a partire dai 22 set¬ 
tembre. giorno m cui scade 
ramministrazione controlla¬ 
ta. ma continuerà la produ¬ 
zione fino alla soluzione dei 
coso. Una boccata d’ossigeno 
quindi che permette di ope¬ 
rare con maggiore tranquilli¬ 
tà, e dà delle speranze, m 
una zona dove già si sono 
persi per il ridimensionamen¬ 
to di varie aziende oltre 350 


do nuovi miprend.ton. visto 
che tra l'altro la val.d.tà de! 
prodotto è stata provata dal 
tribunale, in questo anno d; 
amministrazione controllata, 
concluso con il bilancio pra 
ticamente alla peri, ma s. 
deve riianc.are l'azienda con 
la costruzione d. un nuovo 
stabilimento per il quale già 
da tempo è pronto il terreno. 

In questa direzione conti¬ 
nuano sempre più forti le 
pressioni nei confronti de! 
Monte dei Paschi, con i cui 
rappresentanti sarà presto 
effettuato un incontro, affm 
ché adotti tutti gii strumenti 
in suo possesso per una feli¬ 
ce soluzione del caso LAC. 
Martedì 14. ne! pomeriggio 
verrà effettuato uno sciopero 
generale d: zona che si svol- 


i azienda, che aveva neccssa 
riamente bisogno di una ra- 
j dicale riorganizzazione, ope¬ 
rata con scelte qualificanti, 
! finalizzate agli obbiettivi che 
il piano si prefiggeva e per 
il quale erano stati concessi 
finanziamenti pubblici di ol¬ 
tre 1 miliardo. 

Tutto questo non solo è sta¬ 
to rifiutato, ma da parte del¬ 
la direzione si è sempre evi¬ 
tato di fame motivo di un se 
rio esame fra le parti e og¬ 
getto di discussione per modi¬ 
ficare certi errori. I lavora¬ 
tori nella loro assemblea han¬ 
no quindi deciso di iniziare 
lo stato di agitazione c di 
portare avanti tutte le neces¬ 
sarie iniziative di lotta, ten¬ 
denti a superare questi pro¬ 
blemi per riportare nelle 
aziende una stabilità occupa¬ 
zionale che quotidianamente 
viene ad essere compro¬ 
messa. 


unità lavorative, • dove que- i gerà a Montepulciano. 


g. b. 
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l'Unità / sabato 11 settembre 1976 


Intervista con la compagna Loretta Montemaggi 


GROSSI IMPEGNI A SETTEMBRE 
PER IL CONSIGLIO REGIONALE 

Dopo la pausa estiva tornerà a riunirsi martedì 14 — Altre due sedute nel corso del mese — Temi politici ed atti le¬ 
gislativi — Il lavoro delle commissioni — Intenso lavoro per il Cile, il 30° della Costituzione e la mostra di Siqueiros 


Per recuperare le terre incolte e il bosco 


* 5 ’ • 

Sull’Armata 

la prima 




La compagna Lorella Montemaggi 

Dopo la pausa estiva — l'ultima seduta prima delle ferie 
•I era svolta alla fine di luglio — riprendono martedì prossimo, 
14 settembre, le riunioni del Consiglio regionale che in set¬ 
tembre tornerà a riunirsi altre due volte: il 21 ed il 30. Lo 
ha deciso la conferenza dei capigruppo e dei presidenti delle 
Commissioni consiliari permanenti riunita sotto la presidenza 
di Loretta Montemaggi. I lavori del Consiglio per i prossimi 
tre mesi saranno programmati nel corso di una ulteriore confe¬ 
renza che si svolgerà entro il mese. Il Consiglio, quindi, 
riprende appieno la sua attività che si prospetta particolar¬ 
mente serrata come del resto lo è stata nei mesi scorsi. 

Durante la sua seconda legislatura — iniziata pratica- 
mente un anno fa — il Consiglio si è riunito mediamente (se 
si considerano le ferie e le interruzioni di varia natura) più 
di una volta la settimana (aveva già svolto 40 sedute dal¬ 
l'agosto del '75 al marzo di quest'anno) ed altrettanto intenso 
è stato il lavoro delle sue commissioni permanenti (151 nello 
«tesso periodo) svolgendo una mole enorme di affari (interro¬ 
gazioni, interpellanze, mozioni, risoluzioni, pareri, delibera¬ 
zioni, leggi). Altrettanto gravosi si preannunciano i suoi im¬ 
pegni per le prossime settimane. 

I programmi immediati del Consiglio ce li ha illustrati 
nell'intervista che segue la compagna Loretta Montemaggi, 
presidente del Consiglio regionale Toscano. 


Quali sono fili impegni del 
Consiglio regionale nelle pros¬ 
sime settimane? 

Sono molti e di notevole 
portata sia sul piano ammi¬ 
nistrativo che su quello poli¬ 
tico. In settembre verranno 
affrontati J temi proposti dal¬ 
le mozioni presentate dai grup¬ 
pi e saranno discussi nume¬ 
rosi provvedimenti di caratte¬ 
re legislativo ed amministra¬ 
tivo. Attraverso le mozioni, tra 
l'altro, il Consiglio si espri¬ 
merà sulle vicende libanesi e 
polacche e prenderà in esa¬ 
me i problemi del decentra¬ 
mento della R AI-TV (ed in 
particolare il ruolo delle Re¬ 
gioni nel settore) e quelli re¬ 


lativi alla « variante » del 
piano regolatore generale di 
Pisa e della sua zona litora¬ 
nea. che è attualmente all'e- 
same della VI commissione. 
C'è infine una risoluzione del¬ 
la Giunta sulle linee di com¬ 
portamento sull'installazione 
delle centrali termonucleari jn 
Toscana. 

Accanto alle mozioni ci so¬ 
no anello i provvedimenti le¬ 
gislativi «1 amministrativi, 
quali sono le leggi più impor¬ 
tanti clic saranno esamina¬ 
te dal Consiglio alla ripresa 
dei suoi lavori? 

Direi, innanzitutto, che un 
posto preminente sarà occu¬ 
pato dalle leggi di delega sul¬ 


le « cave e torbiere » e sulle 
t bonifiche, j consorzi di bo¬ 
nifica ed il miglioramento 
fondiario ». Con queste due 
salgono a sei le leggi di de¬ 
lega approvate dal Consiglio. 
Le altre sei saranno discusse 
nei prossimi mesi. 

Ci sono poi altri provvedi¬ 
menti legislativi di rilevante 
interesse, come le controde¬ 
duzioni al consuntivo per lo 
esercizio finanziario del 75; 
la legge per l'istituzione del 
servizio di assistenza « alla fa¬ 
miglia. alla maternità ed al¬ 
l'infanzia » che prevede la co¬ 
stituzione dei consultori di «s- 
sistenza prematrimoniale; la 
legge che disciplinerà le fun¬ 
zioni ed il tra.s/erimento del 
personale e dei beni dei Pa¬ 
tronati scolastici e dei loro 
consorzi. 

Infine ci sono i pravvedi¬ 
menti di carattere ammini¬ 
strativo. numerosi dei quali 
di notevole rilevanza in quan¬ 
to stabiliscono ripartizioni di 
contributi e costituzione di 
fondi per interventi nei set 
tori dei servizi. Fra questi 
vanno segnalati il piano per il 
potenziamento e l'ammoder¬ 
namento del parco rotabile re¬ 
gionale e la istituzione del 
fondo per l'inventario regio¬ 
nale delle opere d'arte e la 
ripartizione dei fondi per la 
conservazione, il restauro e la 
tutela del patrimonio artistico. 

Il Consiglio non esaurisce 
la sua attività in aula, ma la 
proietta e la prosegue nei la¬ 
vori delle sue Commissioni. 
Quale ruolo stanno svolgendo 
le Commissioni nell* ambito 
dell’iniziativa consiliare e dei 
rapjmrti fra Assemblea e so¬ 
cietà civile? 

Le Commissioni sono la 
struttura attraverso la quale 
si articola il lavoro consiliare. 
Esclusi, infatti, alcuni provve¬ 
dimenti di carattere squisita¬ 
mente politico che possono 
trovare nel Consiglio la sede 
per un diretta esame, tutti 
gli altri provvedimenti legi¬ 
slativi ed amministrativi pas¬ 
sano attraverso il vaglio del¬ 
le Commissioni consiliari. So¬ 
no e sono state, quindi, sem¬ 
pre organi nei quali le forze 
politiche si confrontano e ri¬ 
cercano anche le necessarie 
mediazioni. Sono cioè organi¬ 
smi vivi e vitali che contri¬ 


buiscono concretamente alfe 
sanie dei problemi ed allo 
stesso tempo alimentano una 
positiva dialettica politica. 

Tutto ciò non va a scapito 
del dibattito consiliare? 

No. L’esperienza ci dimo¬ 
stra che il dibattito resta vi¬ 
vo e penetrante. Se nelle 
commissioni i partiti raggiun¬ 
gono intese su provvedimenti 
concreti, questo non significa 
che l'assemblea perda i suoi 
connotati di centro primario 
di discussione e di decisione. 
In tali circostanze il dibattito 
servirà a porre in luce conte¬ 
nuti e posizioni particolari. 

Per (pianto riguarda poi 1 
rapporti fra Commissioni e so¬ 
cietà civile deve rilevare che, 
pur articolandosi nella con¬ 
sueta prassi delle consultazio¬ 
ni, non sempre sono soddisfa¬ 
centi e la conferma ci viene 
dalie richieste avanzate da 
Enti locali, sindacati e asso¬ 
ciazioni per essere più pre¬ 
senti nei momenti di elabora¬ 
zione degli indirizzi. Nostro 
compito è quello di esaminare 
ciò che vessiamo fare a neh" 
in sede consiliare per soddi¬ 
sfare queste esigenze. Posso 
dire che a questo proposito 
la presidenza ha avviato un 
primo discorso con i presiden¬ 
ti delle commissioni ed i capi¬ 
gruppo. 

Il Consiglio e le sue strut¬ 
ture hanno sviluppato, oltre 
a quelle strettamente istitu¬ 
zionali. altre iniziative di 
grande importanza (ci riferia¬ 
mo. tra l’altro, a quelle per 
il Cile e per il 30. della Co¬ 
stituzione). A che punto so¬ 
no quelle già decise? Altre 
sono in cantiere? 

Oggi avrà luogo la riunio¬ 
ne del comitato scientifico del 
30. della Costituzione per de¬ 
finire i caratteri ed i tem¬ 
pi della ricerca che dovrà es¬ 
sere svolta dalle università 
toscane ed italiane e dagli 
istituti di ricerca sul tema 
€ sistema delle autonomie: 
rapporti fra stato e società ». 
Grande, a nostro avviso, è il 
valore di questa iniziativa, 
che sarà condotta a livello in¬ 
terdisciplinare. iu quanto ser¬ 
virà ad approfondire aspetti 
fondamentali di questa pro¬ 
blematica sotto il profilo sto¬ 
rico, economico e giuridico. 
Con questa ricerca intendia¬ 


mo, infatti, contribuire fatti¬ 
vamente ad una più precisa 
definizione del concetto delle 
« autonomie » in una società 
pluralistica. Inoltre è in pro¬ 
gramma anche un seminario 
cui parteciperanno studiosi i- 
taliani e forse europei. 

Per quando riguarda poi le 
iniziative di solidarietà con 
gli antifascisti cileni c’è da 
segnalare che in questi gior¬ 
ni si svolgeranno riunioni e 
manifestazioni nelle diverse 
province toscane. La campa 
gnu si concluderà a dicembre 
con una grande manifestazio¬ 
ne a carattere regionale. 

Un'ultima domanda; come 
si articolerà la mostra retro¬ 
spettiva del grande pittore 
messicano. Siqueiros che si a- 
prirà il 10 novembre? 

A questo punto vorrei sof¬ 
fermarmi sulla prima mostra 
europea delle opere del gran¬ 
de pittore messicano. La pri¬ 
ma mostra europea di Siquei¬ 
ros, che è stata promossa 
congiuntamente dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale e dalla Giunta in col¬ 
laborazione con il comune e 
la provincia di Firenze, gli 
enti turistici e le sovrinten¬ 
denze, rappresenta un avve¬ 
nimento culturale di grande 
portata non solo sotto il pro¬ 
filo artistico, ma anche sotto 
quello storico e civile. Il pro¬ 
gramma non si esaurirà nella 
esposizione delle opere del 
grande maestro in Orsanmi- 
chele, ma si articolerà in nu¬ 
merose altre iniziative: una 
mostra didattica, nella Sala 
(VArmi di Palazzo Vecchio, sul 
t muralismo » messicano ed 
una itinerante che toccherà i 
maggiori centri della regione: 
dibattiti che coinvolgeranno 
studiosi ed istituzioni italia¬ 
ne e straniere, proiezioni di 
film e documentari. 

Infine un altro terreno di 
impegno l'ufficio di presiden¬ 
za l’ha individuato, dopo il 
recente convegno fiorentivo 
delle Regioni, nei problemi re¬ 
lativi all’applicazione della 
legge « 382 ». In questi gior¬ 
ni l’ufficio di presidenza ha 
richiesto un incontro con il 
presideide della commissione 
interparlamentare per le Re¬ 
gioni. onorevole Fanti, per un 
esame comune di inizia li re 
su questa materia. 
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esperienza 

agricola 

cooperativa 

Costituita da oltre cento operai forestali • E’ aper¬ 
ta a tutti i lavoratori della terra - Un appalto di 
60 milioni dalla Comunità montana • Un esemplo 
per un uso diversificato dell'Investimento pubbli¬ 
co regionale • Verso una programmazione produt¬ 
tiva finalizzata ai riequilibrio economico e sociale 


CASTELL’AZZARA. 10 - 

E' oggi una realtà concreta ed ope¬ 
rante la «Cooperativa agricola e fore¬ 
stale dei comuni amiatini » costituita 
recentemente da oltre cento operai fo¬ 
restali del comune di Castell'Azzara 
ma — come dice lo statuto stesso — 
aperta a tutti t lavoratori della terra. 
Il fatto significativo è costituito da un 
appalto di l’avo n per un importo di cir¬ 
ca sessanta milioni che la Comunità 
montana dell’Annata lui assegnato al¬ 
la cooperativa costituitasi nel giugno 
'75. Si tratta della realizzazione di due 
progetti redatti dalla Comunità mon¬ 
tana stessa e concordati nella fase di 
progettazione con l’organo tecnico del¬ 
la cooperativa. 

Lo scopo della realizzazione d; queste 
prime opere articolate in due progetti 
di 25 e 30 milioni che potremmo chiù 
marie "sperimentali" — proprio perché 
aprono un processo nuovo — è quello 
di realizzare in un caso dei prati da 
pascolo su terreni di proprietà privata 
e. nell’altrn caso sfoltimento del sotto¬ 
bosco. cure colturali delle piccole pian¬ 
te, sistemazione dei corsi d’acqua. A 
prima vista il tutto potrebbe apparire 
tin fatto normale, ma se collochiamo 
questa esperienza, che per la prima 
volta si concretizza in una zona quale 
quella deU'Amiata. non soltanto essa 
diventa un fatto sociale per la stabi¬ 
lità occupazionale della zona — basti 
pensare alla vertenza aperta dalle popo¬ 
lazioni deU’Amiata e dalla regione To- 
scana con lo Stato — ma le opere che 
si stanno realizziindo di assetto idrau- 
lico agrario ed idmulieo-foiestale di quel 
territorio, rappresentano, nel contesto, 
una finalizzazione produttiva dell'inve¬ 
stimento pubblico. 

Le popolazioni deH’Anuata che negli 
ultimi anni, hanno visto ridotte di ol¬ 
tre il 30' i le forze attive occupate — 
passando dai 9.000 addetti del 1961 ai 
circa 6.400 attuali — vedono, anche a 
causa dell’annunciata cassa integrazio 
ne per oltre 1.000 minatori, giungere 
le loro già disagiate condizioni di vita 
a dei livelli di guardia mai raggiunti. 
Emergente, diviene, quindi, il proble 
ma di un uso diversificato dei finan¬ 
ziamenti pubblici regionali destinati al¬ 
l’Armata, tendente a mettere in moto 
nuove forze produttive. Fino ad oggi 
la quasi totalità dell’investimento pub 
blico nella zona è stato assorbito dai 
1.200 operai forestali. 


Se questo ha corrisposto, primo a 
dare una risposta occupazionale sia pu¬ 
re provvisoria di fronte alle carenze 
dei governi nazionali, ha raggiunto co¬ 
munque l’obbiettivo. certamente non 
secondario, del mantenimento in luogo 
delle forze giovanili più attive - pen¬ 
siamo ai giovani disoccupati, agli stu¬ 
denti. che in queste attività hanno tro¬ 
vato uno sbocco — il cui significato va 
certamente al di là del valore sociale 
del salario, ma ha rappresentato al 
tempo stesso una molla decisiva per il 
mantenimento e lo sviluppo della lotta, 
impedendo un’ulteriore emigrazione, 
favorendo non solo una etencita sociale, 
ma civile e culturale di quelle popola¬ 
zioni. Secondo, certamente non per im¬ 
portanza, quegli investimenti sono ser¬ 
viti per una generale sistemazione ed 
un allargamento del patrimonio foie 
stale, per la bonìfica colturale del bo 
sco, elementi decisivi per una sistema¬ 
zione idrogeologica del territorio stesso. 

Oggi, pero, .-sarebbe insufficiente 
muoversi su questa direttrice — lo stes¬ 
so dibattito sviluppatosi tra ì lavoratori, 
le loro organizzazioni sindacali, gli en¬ 
ti locali, ha messo in luce che il pro¬ 
blema non può più essere quello del 
mantenimento delle fasce occupazionali 
come da contratto. 11 punto quindi, è 
quello di un uso programmato e diver¬ 
sificato degli investimenti pubblici che 
la Regione Toscana assegna alle Co¬ 
munità montane. 

Questi organismi, nati in applica 
zione della legge 1102 e divenuti oggi 
una realtà concreta, devono avere la 
possibilità di operare avendo come pun¬ 
to di riferimento una programmazione 
produttiva di tutto il loro territorio 
finalizzata ad un riequilibrio economico 
e sociale. Ed è in questo contesto, se 
si vuole complesso ma interessante, che 
è nata e vuole vivere la cooperativa di 
Castell’Azzara. 

La esecuzione del progetto in ap¬ 
palto non significa soltanto manteni¬ 
mento del lavoro nell’ambito delle fa¬ 
sce occupazionali per gli operai foro 
stali, ma continuità di esso per tutti 
i soci della cooperativa fino ad esau 
rimento dei fondi. Ciò significa realiz¬ 
zazione di prati pascolo su terreni in¬ 
colti. indicando così nel concreto l’uso 
sociale delle terre incolte o mal colti¬ 
vate e facendo di esse un fattore pro¬ 
duttivo ai fini della foraggi col tura e 
dello sviluppo zootecnico. 

L'inchiesta popolare in tutto il co¬ 


mune -- promossa dalla cuojieiativa — 
per censire la quantità e la qualità 
delle terre incolte e scarsamente col¬ 
tivate. la loro proprietà pubblica e pri¬ 
vata. è servita a non far trascorrere 
inutilmente la fase costitutiva raggiun¬ 
gendo un duplice scopo di tenere vivo 
il dibattito e far crescere nella popo 
laztone il grado di coscienza associativa, 
e di individuare 600 ettau di terra ab 
bambinata di proprietà privata dei 
quali 300 sono già disponibili ad essere 
concessi in affitto -- ed altri 1.500 et¬ 
tari circa di proprietà pubblica dei qua¬ 
li: 400 degli usi civili e 1.100 ettari 
(parte dei 6.000 che l'EClAM possiede 
sull’Annata » ricadenti nel Comune d; 
Castell'Azzara. 

Nello stesso tempo e stato redatto 
un progetto — oggi in fase di appio 
fazione — per la incentivazione della 
selvicoltura per un importo di qua¬ 
ranta milioni e finanziabile al 757 
sulla base ih un capitolo del bilancio 
regionale il che significa continuità 
luvorat'va per i soci della cooperativa 
stessa. 

Concludendo, si possono fare alcune 
considerazioni' la validità di questa 
esperienza, rappresenta por il futuro, 
un’alternativa concreta nell’uso produt 
rivo e diversificato degli investimenti 
publici regionali destinati agli attuali 
cantieri forestali, incrementando t li¬ 
velli di occupazione ed il reddito. 

Diviene preminente e decisivo por 
questa svolta l’attività ed il ruolo del¬ 
la Comunità montana la quale in ap¬ 
plicazione all’art. 9 della 1102 può di¬ 
venire l’ente die. in un rapporto di 
affittanza con i proprietari pubblici e 
privati di terre incolte o scarsamente 
coltivate, realizza progetti di sistemazio¬ 
ne idrogeologiea del territorio, utiliz¬ 
zando ì contributi della Regione To¬ 
scana e li assegna per l’esecuzione. 

lai sviluppo dell’iniziativa politica r- 
dl lotta per la gestione e l’uso di quel¬ 
le terre da parte della cooperativa 
coinvolgendo le popolazioni andatine, 
rimane comunque l'aspetto decisivo se 
vogliamo — partendo dalla ripresa an¬ 
che di questo settore primario — deter¬ 
minare una inversione di tendenza del¬ 
l'economia andatimi. 

Mauro Ginanneschi 

responsabile commissione agraria 
della federazione comunista 
grossetana 


La significativa esperienza di dieci Comuni del Valdarno 


UN CONSORZIO SOCIO-SANITARIO 
INCENTRATO SULLA PREVENZIONE 

Ricevute le competenze dalla legge delega della Regione * Il lavoro improntato su una serie di ser¬ 
vizi sociali - L’impegno per agevolare il funzionamento della struttura • I tre impianti ospedalieri 



Arcidosso: 

convegno 

sindacale 

suH’Amiata 


GROSSETO. 10 

Domani mattina nell'aula 
del Consiglio comunale d: 
Arcidosso si svolgerà un con¬ 
vegno sindacale per discute¬ 
re in merito ai nuovi svi¬ 
luppi che sta assumendo la 
« vertenza Amiata ». 

L'iniziativa, aperta egli en¬ 
ti locali amiatini, ai partiti 
politici democratici della pro¬ 
vincia e ai parlamentali del¬ 
ia circoscrizione Siena Gros¬ 
seto. rientra nelle decisioni 
delie forme di lotta e di ar¬ 
ticolazione del movimento 
•catunti nei corso dell'attivo 
sindacale svoltosi il 1. set¬ 
tembre scorso ad Abbadia 
San Salvatore. 

La riunione di domani mat¬ 
tina ha lo scopo di giungere 
ad una elaborazione congiun¬ 
ta di posizioni che devono 
essere portate all'attenzione 
delie autorità e organismi go¬ 
vernativi. Infatti, nella pros¬ 
sima settimana, sulla base di 
Impegni ufficialmente assun¬ 
ti dal sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali onore¬ 
vole Bova. si terrà a Roma un 
Incontro interministeriale per 
verificare la volontà del Go¬ 
verno e particolarmente del- 
TEGAM in merito al proble¬ 
ma mercurifero, alla sua ri- 
conversione e ai conseguenti 
Investimenti integrativi da 
realizzare nella zona della 
Valdipaglia, così come riven¬ 
dicato dalle istanze operaie 
per Vallargamento della ba¬ 
se produttiva e il decollo dei 
precari livelli occupazionali. 

Altro problema particolar¬ 
mente spinoso che verrà pra¬ 
to in esame nel convegno 
unitario di Arcidosso è quel¬ 
lo riguardante l'espressa vo¬ 
lontà dell'EGAM di mettere 
in cassa integrazione a zero 
tre per un periodo di due 
•uni tutti i 1.100 minatori 
•M&jalmente in attività. 

p. Z. 


MONTEVARCHI. 10 

* A decorrere dall’anno fi- 
nanz-iario successivo a quello 
della sua costituzione, il con¬ 
sorzio subentra nel rapporto di 
delega con la regione a tutti 
gli effetti previsti dalla pre¬ 
sente legge... ». Il passo è trat¬ 
to dall 'articolo 19 della legge 
delega regionale del 7 aprik 
1976 in materia di assistenza 
sociale. 

Nel Valdarno il Consorzio so 
ciò sanitario esiste ormai da 
due anni, raggruppa tre com¬ 
plessi ospedalieri ed < occupa 
un'area territoriale che com¬ 
prende Kl comuni della provin¬ 
cia di Arezzo. E’ senza dub¬ 
bio una delle realtà più avan¬ 
zate di tutta la regione, forse 
runica che ha ricevuto di fat¬ 
to le competenze che la legge 
regionale delega ai Comuni. 
L'n motivo di soddisfazione le¬ 
gatami per gli amministratori 
della zona ma. al tempo stes¬ 
so. un terreno di impegno, di 
approfondimento dei problemi, 
di continue verifiche tecnico 
politiche per la corretta gestio¬ 
ne del complesso di compiti 
che il Consorzio si assume. 

Per fare il punto sulla si¬ 
tuazione si è stolta nei giorni 
scorsi nelle sede di Montevar¬ 
chi un'assemblea con gli am- 
mininistratori dei Comuni del¬ 
la zona e i rappresentanti de¬ 
gli enti assistenziali interessa¬ 
ti alla delega. Nel corso del¬ 
l’introduzione sono stati toc¬ 
cati alcuni punti nodali della 
gestione dei servizi sanitari 
e sociali. 

Il primo articolo della legge 
regionale — è stato detto — dà 
agli enti locali ampie facoltà 
di intervento in una gamma 
molto vasta di settori «ai fi¬ 
ne di prevenire e risolvere le 
situazioni e le cause che osta¬ 
colano il pieno, libero e digni 
toso sviluppo della persona 
umana ». Adesso si tratta di 
definire in modo più preciso la 
natura e le caratteristicie di 
tali interventi. 

Al di là dei momenti assi¬ 
stenziali di tipo economico atti 
l a soddisfare primarie necessi¬ 


tà di sostentamento qual’è il 
compito qualificante del Con¬ 
sorzio? Quello di proporre agli 
enti locali del comprensorio 
— è stato risposto — una se¬ 
rie di servizi sociali che prin¬ 
cipalmente prevengano situa¬ 
zioni di bisogno e di abbando¬ 
no. « soprattutto nelle fasce 
più esposte, che sono quelle 
dell'infanzia, degli anziani e 
degli handicappati ». Da qui la 
adesione piena e consapevole 
ai concetti esposti nel terzo 
articolo della legge regionale 
dove si definiscono le modali¬ 
tà di intervento. 

Si tratta di programmare 
momenti di assistenza domici¬ 
liare. economici e sanitari, la 
assegnazione di alloggi, la for¬ 
mazione di nuclei comunitari, 
di centri sociali e cosi via in 
stretto collegamento con gli 
utenti e tutte le forze sociali 
che operano nel territorio. Ma 
dopo la programmazione è ne¬ 
cessario pensare alla gestione 
degli interventi. E’ qui che na¬ 
sce la necessità di operare 
scelte chiare e precise. 

Si concentra tutto nel Con¬ 
sorzio. — è stato chiesto — 
anche l’erogazione di inter¬ 
venti di sostegno economico, o 
si utilizzano gli enti territo¬ 
riali? E gli Enti comunali di 
assistenza devono continuare 
ad esistere oppure no? Quesi¬ 
ti che in definitiva ripropongo¬ 
no lo scioglimento di riserve e 
perplessità eie. se pure laten¬ 
ti. di fatto esistono e pesano, 
condizionando e frenando la 
attività del Consorzio. Dopo 
il necessario periodo di transi¬ 
zione durante il quale vi è 
stata una « convivenza * fra il 
Consorzio ed i Comuni si rende 
ora indispensabile un nuovo 
salto di qualità, una scelta de¬ 
finitiva. 

Quasi tutti gli amministra¬ 
tori presenti sono stati d’ac¬ 
cordo su un punto: se si ritiene 
che il Consorzio socio-sanita¬ 
rio, sia pure con limiti ogget¬ 
tivi di intervento finora evi¬ 
denziati. sia uno stnanento 
utile per intervenire con effi¬ 
cacia nel settore sanitario so¬ 


ciale in attesa delle leggi di 
riforma e per preparare e sti¬ 
molare le condizioni delia stes 
sa riforma sanitaria, allora si 
deve sciogliere ogni riserva 
e fornirlo dell'autorità e dei 
mezzi per operare. In tal ca¬ 
so le scelte non possono esse¬ 
re più mediate: tutti i mezzi 
finanziari die i Comuni han¬ 
no stanziato per gli interventi 
nel settore socio sanitario de¬ 
vono essere messi a disposizio¬ 
ne del Consorzio e tutto il per¬ 
sonale che attualmente opera 
negli enti locali a livello sani-, 
tano ed assistenziale, deve 
essere «comandato» al Con¬ 
sorzio. restando ovviamente 
nel territorio e magari negli 
stessi uffici attuali ma diven¬ 
tando. ad un tempo, persona¬ 
le che presta servizio nella 
unità distrettuale del Consor¬ 
zio. 

Non è evidentemente un di 
scorso facile: nel Valdarno è 
ancora necessario vincere al 
cune posizioni di « retroguar¬ 
dia » derivanti probabilmente 
da un mancato approfondimen¬ 
to della complessa problema¬ 
tica che sottende al nodo spe 
cifieo della gestione delie dele¬ 
ghe. Nessuno evidentemente si 
nasconde le difficoltà ed i pro¬ 
blemi che la scelta definitiva 
porta con sé. 

Nel corso della discussione 
ne è stato toccato uno fonda- 
> mentale: quello dei rapporti 
nuovi eie devono nascere fra 
il Consorzio e i Comuni e che 
devono essere necessariamen¬ 
te più organici di quelli che 
esistono attualmente. Un « no 
do » da affrontare e risolvere 
con la necessaria chiarezza: 
a livello di ipotesi da sottopor¬ 
re alle necessarie verifiche, si 
può pensare ad un collegamen¬ 
to continuo fra gli assessori 
alla sanità e all’assistenza dei 
singoli Comuni e H « direttivo » 
del Consorzio. Con dò si po¬ 
trebbe assicurare quel colle¬ 
gamento politico che appare 
assolutamente indispensabile. 

Valerio Pelini 


OTTICA RADIORADAR 

Via S. Antonino 6b-r • Tel. 298649 - FIRENZE 

OTTICA - FOTO - CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze . Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel, 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


Ecco perchè l'Hercules ha 
tentato di travolgere An- 
dreotti 

7 ^- Chi rimescola le carte di 
Tufi 

>4~ Il Bel Paese col veleno al¬ 
la gola 

Ma che c'entra l'oro con i 
soldi nostri ? 

Sotto la giacca di Ford bat¬ 
te il cuore di Reagan 

E' il risveglio - magari con 
dolore 

NEPAL il peso di una cru¬ 
dele felicità 


Proto* firn m faeton* fa tuo— (la a o i ffl ia ionn et aratori — 
MIO - Protoai «tntfcfw la porcai lana-oro. 

Eramf approfonditi rialto arcata dentarla eoa nuova rndtoarnVn 
panoramici» • Cura dalla parndnGtoal (denti vacillanti). 

Interventi aneto In anaetaaie panante In raparli appositamente apo- 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se- 
guenti materiali: 


G'es 'tsso 7 ; x '5 

C 


•*££- deci-zi. 15 v 15 

,es: ócz'.'z: 25 > 


RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10*20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

P.-,’ —e - ” 25x25 1 ’ta -- -a »«-’e 
SS -3 

p ,, 20x20 d-rs-'è* se-e 

d-' ss — 3 

Psv’*’**5 v 37 s*' o * “*2 

L,n;ta 

Se-’e 8A"Ta-' d 1 5 cv>k; • 3 :-co 
Vasche Zoross c— i“5 x ”5 - B a-ico 
Vasche Zc^oas r-\ t"C * "0 - Cole?- 
Se-’e 'Xib’->eTt “-’2 bai"'', va¬ 

sca. bare 'a-.afcc bai: h ceti s 


l 1700 mq l a tce'ta 
l 2-300 mq la scelta 

L 3 400 mq la «celta 

L 3 200 mq 1 a scelta 

L 3 100 mq. 1 a scelta 

L 3.400 mq 1 a scelta 

L. 3 600 mq 1 a scelta 

L. 4 600 mq 1 a scelta 

L. 40 000 la aerie 
L. 31 000 l una 
L 41 000 l una 

L. 48 000 la serie 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via AuTelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tel. 83.705 - 83.671 
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Interessante mostra di pittura alle Cascine 


Spontaneità e realismo 
del pittore Boyadjiev 

Una retrospettiva che ci introduce nella realtà del paese balcanico 
Necessità di un maggior confronto culturale • Le due fasi dell’artista 



■ re opere del pittore bulgaro Zlatio Boyadjiev (1903-1976): 
la prima in alto è intitolata « I pastori di Brezov », del 1941; 
la seconda « Le miniere Piernik durante l'inverno », del 1945; 
la terza « Due matrimoni », del 1970 


fb sport 


•Campionato italiano bocce 


j 


Oggi e domani si svol¬ 
geranno i campionati ita¬ 
liani di bocce riservati al¬ 
le categorie allievi ed e- 
sordienti. La manifestazio¬ 
ne, che è organizzata dal 
comitato provinciale della 
F1SB di Firenze, vedrà 
impegnati ben 321 giovani 


che si cimenteranno (nel¬ 
la fase eliminatoria) sui 
campi di Firenze, Sesto 
Fiorentino, Montecatini. 
Pieve a Nievolc. Ponte 
Buggianese. Le Finali, in¬ 
vece, si svolgeranno do¬ 
mani presso il bocciodro- 
mo di Scandicci. 


A Luciano Ceni la gara 
di atletica di Scarperia 


Brillante affermazione . 
dell'azzurro Luciano Ceni, 
nella gara podistica di 
Scarperia valida per l'as¬ 
segnazione del 3. Trofeo 
« Salvador Allende >. Al se¬ 
condo posto si è classifi¬ 
cato Giovanni Corti del 


G.S. Maiano. al terzo Clau¬ 
dio Beccaria. del G.S. 
Gualdo, al quarto Piero 
Garazzini deU’Assi Giglio 
Rosso, al quinto Eraldo 
Liai Caiani, sempre del- 
l'Assi Giglio Rosso. 


Dibattito sul campeggio 


Nell'ambito della XIII 
Mostra Internazionale di 
caravanning, avrà luogo il 
< III Convegno sullo svilup¬ 
po del campeggio in Ita¬ 
lia ». Il dibattito si terrà 


presso la sede centrale del¬ 
la Federcampeggio all'u¬ 
scita deU'autcstrada « Pra¬ 
to Calenzano * il prossimo 
30 settembre con inizio al¬ 
le ore 9. 


Corsi di ginnastica del CUS 


Anche quest'anno nel 
quadro delie sue iniziati¬ 
ve il Centro universitario 
Sportivo di Firenze orga¬ 
nizza dei corsi di adde¬ 
stramento allo sport aven¬ 
ti come scopo non solo lo 
■viluppo armonico degli al¬ 
lievi attraverso adeguate 
esercitazioni fisiche com¬ 


prendenti ginnastica for¬ 
mativa e preatletica gene¬ 
rale ma anche il compito 
di prevenire le malforma¬ 
zioni fisiche che l'immobi¬ 
lismo forzato produce. Per 
informazioni rivolgersi 
presso la sede del CUS. via 
San Gallo 25. tei. 296.751. 


Motocross a Livorno 


Il motocross nazionale 
ritorna di scena domenica 
prossima a Livorno, sul 
campo di via del Pino a 
Montenero, con una prova 
riservata alla classe 500 
junioros e seniores, orga¬ 
nizzata dal Moto Club Li¬ 
vorno con il patrocìnio 
della « Silvi >.. Una gara. 
che, si preannuncia assai 
interessante e competitiva, 
per la partecipazione dei 
migliori specialisti italia¬ 
ni della categoria. 

Fra i nomi dei parteci¬ 
panti. di maggior spicco, 
citiamo: Di Donato (KTM) 
Picco (Simonini) Concar¬ 
di (Maico) De Petri (Ya¬ 


maha) Santi (Ancilotti) per 
la categoria juniores. men¬ 
tre per la seniores, che 
fra l'altro rappresenterà 
un diretto confronto inter¬ 
regionale fra Lazio, Tosca¬ 
na, Emilia Romagna e 
Marche, saranno presenti: 
Milani (KTM) Bessone (Be¬ 
ta) Borgogno (CZ Foschi - 
ni (Yamaha) RarxJazzo 
(KTM). 

La prova, che avrà inizio 
alle ore 15.30 (mentre nel¬ 
la mattinata avranno luo¬ 
go le prove) sarà suddivi¬ 
sa in due batterie ed una 
finale, ciascuna di trenta 
minuti più due giri. 


Dama e scacchi 
all’Arci livornese 


Il comitato provinciale 
ARCI-UISP informa che la 
sezione Dama-Scacchi, or¬ 
ganizza un corso per i- 
struttori tecnici che sarà 
tenuto da istruttori nazio¬ 
nali qualificati, presso la 
sede del Circolo Ricreati¬ 
vo Portuale ria San Gio¬ 
vanni dal 13 al 30 
11 corso sarà articolato 
in 12 lezioni e tratterà ar¬ 
gomenti teorici e didatti¬ 
ci ' pertinenti all'insegna- 
mcnto della dama e degli 
scacchi. La prima lezione 
ci terrà lunedì 13 settem¬ 


bre alle ore 17,30. 

Tutti gli interessati, in 
possesso della tessera AR- 
CI-UISP e C.I.C.A. 1976. 
possono iscriversi al cor¬ 
so. inviando ]a propria a- 
desione alla sede provin¬ 
ciale di Via Marradi 30. 
Al termine delle lezioni a 
coloro che avranno fre¬ 
quentato assiduamente il 
corso verrà consegnato un 
attestato di qualifica di i- 
struttore tecnico e ARCI- 
UISP di dama o scacchi, 
od entrambi. Il corso è 
gratuito. 


Quest'anno la tradizionale 
mostra di pittura del Festi¬ 
val provinciale dell'Unità, al¬ 
lestita nel Salone delle Pavo- 
niere alle Cascine, è dedicata 
ad una retrospettiva del pit¬ 
tore bulgaro Zlatio Boyadjiev 
(1903-1976). E’ questa una ini¬ 
ziativa che. oltre a rientrare 
nel quadro dei rapporti elio 
legano Firenze alla "gemella¬ 
ta" città di Plovdiv in Bul¬ 
garia, fa parte anche di un 
più ampio progetto di scam¬ 
bi culturali fra le due città, 
si da instaurare, nel recipro¬ 
co interesse, un metodo prò 
ficuo di confronto e di di¬ 
scussione. 

In effetti una mostra co¬ 
me questa, ben ordinata e 
che ottimamente rappresenta 
l'ultima attività deU’artista 
bulgaro, pone sul tappeto una 
cosi lunga serie di temi e di 
proposte di dialogo, tanto da 
far desiderare non soltanto 
una breve presentazione in 
catalogo (quella a disposizio¬ 
ne è tradotta con troppa fret¬ 
ta ed è piena di refusi) quan¬ 
to invece un vero e proprio 
dibattito fra artisti e opera¬ 
tori culturali dei due paesi. 
E’ vero che i quadri e le 
opere esposte dovrebbero par¬ 
lare da soli, dovrebbero cioè 
dar modo al visitatore atten¬ 
to di comprendere sufficien¬ 
temente le ragioni e il senso 
dell’opeiazione artistica, ma 
è altrettanto vero che la di¬ 
versità delle esperienze in cor 
so nei due paesi pone degli 
interrogativi che sarebbe sem¬ 
plicistico ridurre o accanto¬ 
nare con il pretesto, magari, 
della differente tradizione cul¬ 
turale: a questo punto, cre¬ 
diamo. un franco scambio di 
opinioni, che coinvolgesse an¬ 
che il pubblico dei visitatori, 
potrebbe non solo indirizza¬ 
re correttamente la lettura 
delle opere esposte, ma con¬ 
tribuire anche a quella cono¬ 
scenza reciproca fra i due 
popoli, fine ohe gli organiz¬ 
zatori della mostra giusta¬ 
mente si prefiggono. 

Veniamo a parlare più di¬ 
rettamente della retrospettiva 
in questione. L'opera di Zla¬ 
tio Boyadjiev, che proprio 
quest'anno è venuto a man¬ 
care, appare divisa in due pe¬ 
riodi ben distinti: nella pri¬ 
ma fase della sua attività, che 
dura all'incirca fino ai pri¬ 
mi anni ’50. egli ci appare 
come l’esecutore fedele e ri¬ 
goroso di una rappresenta¬ 
zione pittorica rondata sui 
canoni di un realismo idea¬ 
listico e fiduciosamente at¬ 
teggiato. un tratto questo, 
crediamo, comune a molti pit¬ 
tori della sua terra e della 
sua generazione. Nella secon¬ 
da fase invece, che in questa 
sede è assai più rappresen¬ 
tata. Boyadjiev. ancheacau- 
sa di una paralisi che gli im¬ 
pedirà l’uso della mano de¬ 
stra. riesce a intuire nuovi 
e più moderni strumenti di 
espressione poetica. 

Senza tralasciare i soggetti 
« lui più familiari, come le 
scene di vita contadina, gli 
interni di villaggi e il pae¬ 
saggio nella dinamica stagio¬ 
nale, egli ritrova un gusto 
più naturale e spontaneo che 
in fondo risulta assai più rea¬ 
listico delle esperienze pre¬ 
cedenti. poiché sembra nasce¬ 
re dalla cultura stessa 
dei personagi rappresentati, j 
sembra appunto circoscritto 
nel perimetro della loro vita 
di relazione. 

Accanto a questi quadri ve 
ne sono altri che sono il 
frutto di viaggi e soggiorni 
in paesi europei. Anche qui 
però il carattere distintivo re¬ 
sta quello del visitatore in¬ 
cantato e trasognato, che guar¬ 
da le cose e gli uomini con , 
naturalezza e simpatia, so’o ! 
a tratti venata da una certa | 
ironica malizia. j 

g. m. 


Da oggi 
le mostre 
di Bondzin 
e Rauschenberg ! 


Oggi, sabato, alle 17.30. si i 
inaugura aH’Accademia de»- ! 
le arti del disegno, in S. i 
Marco, una mostra dei pit- 1 
tore tedesco Gerhard Bond¬ 
zin. patrocinata dalla Pro¬ 
vincia. dal Comune e dall’ • 
Ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Firenze. I 

La delegazione ufficiale 
della Repubblica democrati- J 
ca tedesca che sarà presen- ' 
te e che nella stessa giorna¬ 
ta di oggi sarà ricevuta uf- | 
finalmente in Provìncia è 
cosi composta: dottor Ber- , 
nineer. rappresentante del 
consiglio regionale di Dre- ! 
sda: dottor Web»- addetto ' 
cultuale della SED: profes- j 
sor Ketfner. vicenresidente i 
deH’Accadem'a delle Belle | 
ani della DDR. I 

Intanto questa mattina al- i 
le ore 11. al Forte Belvedere | 
verr’à inaugurata la mostra di i 
Robert Lauschenberg. I 


TEATRI . 

A - ! 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Il • gruppo teatro incontro > presenta: Specchio 
a due lecce, da « Pittura su legno > di Ingmar 
Bergman; « Il sonno dei camelie! » di Giorgio 
Celli. Posto unico L. 500. Prenotazioni e 
informazioni presso il botteghino del teatro. 

BASILICA DI S. CROCE - « **■ 

Questa sera ' e domani sere, ora 21: ‘Con. 
Domani sera e domenica, alle ore 21: con¬ 
certi straordinari organizzati dal Teatro comu¬ 
nale. Direttore: Hans Zander. Soprano Letta ‘ 
Cuberly. Contralto Carmen Gonzales, Gustav 
Mahler: Sinfonia N. 2 in do min. (La Resur¬ 
rezione). Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra a coro dal « Maggio Musicale Fioren¬ 
tino ». 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600 846 
Bu- 10 17/20 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano alle ora 
.21,30: Esorcista... ma non troppo. Tre atti di 
G. Ciotti, con Carmen De Silva. Alvaro Focardi 
e Lina Rovini. Ultima settimana di repliche. 
(In caso di pioggia lo spettacolo prosegue al 
chiuso) 

TEATRO S ANDREA A ROVEZZANO 

Zia S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Oggi riposo. Da venerdì ore 21,30 la cooperativa 
teatrale < Il Fiorino * con Giovanni Manninl, 
Gianna Sammarco e Aldo Leoni presenta: Liber¬ 
tario. Due tempi di vita fiorentina di Vinicio 
Gioii. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecorl Giraldl 
Ouesta sera, ore 21,30, la compagnia Amici 
del Teatro Comico, diretta da Vanna Bucci 
presenta: Il delitto del villino accanto. Giallo 
comico in fiorentino di G. Golii. Prenotazioni 
- e prevendite biglietti Lazzi express. p.za Stazione. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287 834 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Mai cosi brillante, spregiudicata, magnifica, af¬ 
fascinante. pazza d'amore, cosi donna: Mimi 
Bluette fiore de! mio giardino. Technicolor, con 
Monica Vitti, Shelley Winters. Tommy Tune. 
(VM 14) 

E‘ sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.55, 18,10, 20,25, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dPt Bardi - Tel 284 332 

Il film più erotico ed eccitante: Quando l'amore 

è sessualità Technicolor, con Agostina Belli, 

Gianni Macchia, Francoisa Prevost, Ewa Aulin, 

Femi Benussi. (VM 18). (Ried ) 

CAPI T OL 

Via Castellani Tel 272 320 
In anteprima europea per espresso desiderio del 
produttore Dino de Laurentiis viene presentato 
un eccezionale capolavoro. 5e Mandingo ha ac¬ 
ceso la miccia, Drum è l'esplosione. La Titanus 
presenta a co'ori Drum l'ultimo Mandingo, con 
Warren Oates, Isela Vega, Ken Norton (VM 1B) 
(16.30. 18,30. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alhlzl Tel 282 887 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav¬ 
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 

E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17,20. 19.10. 20.55, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap 15,30) 

H film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di r 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217 798 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un’opt- 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelti, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Neill. (VM 14). E' sospesa la validità delle 
tessere e dei biglietti omaggio. 

(15.30. 18, 20.10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescht - Tel. 275.112 

Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quan¬ 
to accadde nella misteriose tra ora dal 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alla tra. a Colori con 
Charles Bronson, Jill Ireland. 

(15,25. 17.15. 19.10. 20.50, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 663.611 
Prezzo unico L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 

(Ap 15.30) 

Ragazzi vi attendiamo nel Far West. VI diverti¬ 
rete da matti con Pippo. Pluto e Paperino nel 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
documentario: Pccos Bill. Technicolor. 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
Una grande interpretazione di Clint Eastwood mol¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 

Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 

Per tutti. 

(15. 17.35. 19.55. 22,30) 

ODEON 

Via del Sasseltl • Tel. 24.088 

(Ap. 15.30) 

Il tilm di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Ne Niro, Gerard 
hepardieu. Dominique Sar-.da. Sterling Hayde» 
Stefania Sandrelli, Donald Sutherland, Buri Lan- 
(VM 14) 

(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio alle 
ora 16, 19.15, 22,30 precise). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • TeL 675.891 

(Ap. 15.30) 

Una donna che ama il proprio uomo lo segue 
ovunque, anche nel peccato (Balzac). La moglie 
erotica, un capolavoro di sottile erotismo in 
Technicolor con Pierre Rousseau Michel Davis. 

(Rigorosamente VM 18). 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 

Un eccezionale film d'azione che entusiasmerà a 
divertirà. Una straordinaria interpretazione di To¬ 
ma* M.lian che sara imitata ma mai eguagliata. 

Il trucido e lo sbirro. Colori, con Tomas Milian. 
Henry Silva. Claudio Cassinelli, Nicoletta Ma¬ 

chiavelli. (VM 14). 

(16.30. 18,30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Oggi grande inaugurazione delta nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta In Techni¬ 
color immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento filmato più impressionante del primo 
che è quanto dì più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da presa; Savana «iolente. 
Realizzato da Antonio Climati e Mario Morra. 
(V.M 18). 

(16.30. 18.30. 20,30. 22.45) 


fschemni è ribatte 1 


" - - ; t'f < ' r „' 

A8TOR DES8AI 

via Romagna r 113 Tel 222 388 
Fantastico ritorno del famosissimo: ' Okinawa. 
Colori, con Richard Widmark. Per lutti. - 
(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl Tel 483 607 
Senza una spiata non Indovinerete mai il finale di 
questo film: La casa dalle finestre che ridono. 
Co'ori, con Lino Capollcchio. Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14). 

ALBA (Rlfredi) 

Via P Vezzanl Tel 452.296 

Uomini a squali. Technicolor. Un eccezionale 

documentario indimenticabile di Bruno Vailati. 

ALDEBARAN 

Via Rara era 151 Tel 1100 007 
x 11 cinema italiano inizia ridendo. Sullo schermo 
la commedia che ha rappresentato uno dei mag¬ 
giori successi in Italis: Due sul pianerottolo. 
Colori, con Erminio Macario e Rita Pavone. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel 282 137 
Romanzo popolare. Colori, con Ugo Tognazzi a 
Ornella Muti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 683 945 
« In esclusiva assoluta ». Il grande "revival", 
un pugno di schiavi lotta eroicamente per ta 
libertà: 11 figlio di Spartacus, diretto da Sergio 
Corbucci. Technicolor, con Steve Reeves. E‘ un 
film per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Più eccitante ed erotica che mai torna la 
meravigliosa Emanuelle nera in un nuovo grande 
film che vi svelerà i segreti inauditi deli’oriente: 
Emanuelle nera orient reportage. Colori, con 
Laura Gemser (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Ap. 15) 

It film più discusso di Tinto Brass- Salon Kitty 
con Helmut Berger, tngrid Thulin. S Satta Flo¬ 
res. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) L. 500 

• Western story ». Solo oggi: Gli inesorabili 
(1959). di John Huston. con B. Lancaster. 
(U.s. 22.45) 

COLUMBIA 

Via Farn/a Tel 272 178 
< Eccezionale esclusiva »: Tre malti in un colle¬ 
gio femminile. Technicolor. 

(Rigorosamente VM 18) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Il capolavoro dì Pietro Germi con a 20 minuti 
d : risate in più: Amici miei, a Colori con Ugo 
tognazzi. Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Dei Prete 

EDEN 

Via della Fonderla Te! 225 643 
Solo oggi. L'audacia sensazione • thrilling » in: 
Una magnum special per Tony Saitta. Techni¬ 
color. 

Domani: Hinderburg. .... . . 

EOLO ■ ' : 

Borgo S Frediano Tel 296 822 
Un grande formidabile avvenimento cinematogra¬ 
fico. Totò, Celentano, Lisa Gastoni e Macario nel 
capolavoro della comicità: Il monaco di Monza, 
il film del quale è stato detto: è umanamente 
impossibile ridere di più. 

FIAMMA 

Via Paeinottl - Tel. 60401 

(Ap. 15,30) 

Finalmente assolto a dissequestrato senza tagli 
ritorna da oggi il capolavoro di Walerian Borowc- 
zyk, il famoso regista de « La bestia » ne: 

1 racconti Immorali. Una stupenda risposta a 
tutta la pornografia timida, con Patoma Picasso 
Charlotte Alexandra. Eastmancolor. 

(Vietatissimo ai minori 18 anni) 

(16. 18.10. 20.15. 22.30) 

(Rid. AGIS) 


! -, MANZONI " ' . ' 

Via Mariti • Tel. 366.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
i 5 premi « Oscar » a di 6 « Globi d'Oro a: 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colorì con Jack Nicholson. Luise 
Flecter, William Redlield. (VM t4). 

(15,30, 17.55, 20.05, 22,20) 

MARCONI • ‘ 

Via Glannottl • TeL 680.844 
li più grande western di tutti 1 tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: 
Texas addio. Technicolor-Cinemascope. Magistral- 
' mente interpretato da Franco Nero. E* un film 
per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locate di classe par famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Rapinatori, scippatori, ladri, assas¬ 
sini, corruttori d'ora in poi dovete fare I conti: 
La legge violenta della squadra anticrimine. A 
colori con John Saxon, Lee J, Cobb. Lino Capo- 
ticchio. Renzo Palmer. Rosanna Fratello, Antonel¬ 
la Lualdi. (VM 14). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 

Una maniera diversa e spregiudicata di dire tl 
amo: Je t'aime moi non plus. A colori con Joe 
Dallesandro, lane Birkin, Hugues Quester. (Vie¬ 
tato minori 18), 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,50) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo ■ Tel. 675 930 

(Ap. 15.30) 

L'eccezionale capolavoro: CI rivedremo all'inferno. 
Technicolor con Lee Marvin. Roger Moore. Per 
tutti. 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

p zza Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 

(Ap. 16) , , 

C» rivedremo all'Interno. A colori con Lee Marvin, 
Roger Moore. Barbara Parkins. Per tutti. 

(U.s 22) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Una catena di aberranti omicidi par scoprile una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. Colori, con Gian Maria 
Volontà. Mariangela Melato, Marcello Mastroianni. 
(VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 228.198 

(Ap 15.30) 

L. 500 

» Fantascienza film festival » 

Solo oggi il celebre classico del cinema tantastico. 
l'indimenticabile: King Kong, di Merian C. Coo¬ 
per e E. Schoedsack. sceneggiatura di Cooper, 
Edgard Wallace, con Fay Wray e Bruca Cabot. 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Vìa Pagnml Tel. 480 879 
Una storia originalissima con una atmosfera con¬ 
turbante e tormentata: I giorni impuri dello stra¬ 
niero. Technicolor con Sarah Mite*. Kris Kristol- 
terson. (VM 14). 


’ ■ > i i ai i , '. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

Oggi divertimento assicurato con la coppia spac- 
catutto del cinema italiano: Terence Hill e Bud 
Spencer in... Continuavano a chiamarlo Trinità. 
Spettacolare scopecotori par tutti. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

Yellow 33. Diretto da Jack Nicholson 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Sean Connery fc James Bond l’indimenticabile: 
Agente 007: una cascata di diamanti. Emozioni 
folgoranti. Technicolor-Scopa. Solo oggi. 


FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Due eccezionali attori in un nuovo, vero grande 
western: Torna li Grinta. Technicolor-Cinemascop# 
con John Wayne e Katharine Hepburn. Per tutti 
(U.s. 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - via P. Giuliani 

Chiuso . : 

NUOVO ■ 

(Ap. 21,30) . 

Frankenstein unior. dì Mei Brooks, con Gene 

Wilder e Marty Feldman. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - 

(Ap. 21) 

Bud Cori. M. Bozzulli, E. Czemerys in: Roma 

drogata: la polizia non può Intervenire (VM 18) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

La ragazza con gli stivati con Catherine Deneuve, 
Adalberto Maria Merli. (VM 14). 

GALLUZZO 

(Ore 21) 

Caporale di giornata, con Nino Manfredi. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Ore 21) 

L. 500-250 

Un film eccezionale. Giancarlo Giannini e Cathe¬ 
rine Deneuve In: Fatti di gente perbene. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - TeL 640.207 
(Ore 17) 

Spett. unico - L. 500-150 

Dedicato ai ragazzi: Continente di ghiaccio, di 
Luigi Turolle. 

(Ore 21,30) 

5pett. unico - L. 500-350 

Fantozzi, con Paolo Villaggio e Anna Mazzamauro, 
dì Luciano Salce. 

ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

(Ore 21,15) 

Yellow 33, di J. Nicholson, con W. Tepper. 
(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

(Ore 21.30) 

Il tantino deve morire. Colori, regia di Tony 

Richardson. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci, 5 • TeL 202.593 

(Ap 20.30) 

L. 500-400 

Il pianeta delle scimmie, di F. J. Schaliner - 
(U5A ’68), con Charlton Heston e Roddy Me 
Dowall. 

SMS S. QUIRICO 

(Ap. 20.30) 

Shampoo, con W. Beatty e J. Christie. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 

(Ore 20) 

L. 500 400 

I vivi c i morti, di R. Corman. 

( 20.00 22 . 00 ) 

MANZONI (Scandicci) 

Erotismo ed orrore: Il tango della pervarstone. 
Technicolor, con Larry Daniel, Erika Raflael, 
Dorothy Moore. 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto ■ Fiorentino) 

Chiuso per lavori • 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8-20 

Chiusura per rinnovo locali 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

BUS 32 

Dancing, discoteca. Ore 21, Batto liscio, a 
suonare: I solitari. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.2M - Bus 35 

Ore 21. Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati, domeniche e lestivl alle 21.30: 
Danze, con il complesso: I Supremi. Ampio per- 
cheggio. 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

>t più grande western di tutti I tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: 
Texas addio. Technicolor. Magistralmente in¬ 
terpretato da Franco Nero. E’ un film per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 

(Ap. 15.30) 

La più betta raffinata casa di piaceri al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Sstop Kitty, di Tinto Brass. Technicolor, 
con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

tl più grande western di tutti I tempi ..rivive , 
sullo schermo in tutta '-là Sua fp^Jtacolarifà: - 
Texas addio. Technicolor.' Maglsttaltnetite 1 infer- *1 
pretato da Franco Nero. E* un. film per tutti! •* 

FULGOR 

Via M Flnlguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15.30) 

Senza una spiata non indovinerete mai II finale 
di questo film: La casa dalle finestre che ridono. 
Color:, con Lino Capoticchio, Francesca Marciano. 
Gianni Gavina (VM 14) 

(16. 18,10, 20.20. 22.30) 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel 222 437 

Per il ciclo - I grandi Western * il capolavoro 

di Frank Kr3mer: Indio Black, sai che ti dico 

sei un gren figlio di... Technicolor, con Yut 

B.-inner. 

Domani: I giorni dell’ira. 

IOEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 
Il film che più di ogni altro ha contribuito alla 
affermazione nel mondo del western all’italiana. 
Arrivavano sempre ai tramonto: ' li chiamavano 
...I quattro dcH’Avc Maria con Terence Hill. Bud 
Spencer, Eli Wallach. 

ITALIA 

Via Nazlnna'e Te) 711069 
• II cinema italiano inizia ridendo ». Sullo scher¬ 
mo la commed.a che ha rappresentato uno dei 
maggiori successi in Italia: bua Sul pianerottolo. 
Colori, con Erminio Macario e Rita Pavone. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


P,SA I 

JtBISTON: Novecento'- atto plinto ? 
•' (VM 14) r ri j 

ASTRA: L'ultimo mandingo i 

(VM 18) I 

MIGNON: Torna Et Grinta I 

ITALIA: Il texano dagli occhi di , 
ghiaccio , 

NUOVO: Cuore di cane 
ODEON: Napoli violenta (VM 18) 
ARISTON (San Giuliano Terme): 
Tamburi lontani 

PERSIO (Volterra): Morte sospet¬ 
ta di una minorenne 

PISTOIA 

EDEN: L’ultimo mandingo 
GLOBO: Il grande racket I 

LUX: Novecento (prima parte) j 
NUOVO GIGLIO: La ragazza alla J 
pari I 

ITALIA: Torna E1 Grinta 1 

ROMA: A nontmo veneziano I 

VERDI: Il seme dell'od o | 

SALETTA GRAMSCI: Ycs Song j 

GROSSETO 

EUROPA: No/ecento ( 

MARRACCINI: Napoli violenta I 
MODERNO: Il maestro di v.ol no j 
ODEON: Topolino e company net 
West ! 

SPLENDOR: Testa d» ponte per I 
otto implacabili i 


SIENA 

. ODEON: Napoli violenta 
'MODERNO: La prolessoccssa di 
scienze naturali 

IMPERO: 005 matti: da Hong 
Kong con furore 

LIVORNO 

GOLDONI: Classe mista 
METROPOLITAN: Savana violenta 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Drum l'ultimo 
mandingo (VM 18) 

GRANDE: Novecento (VM 14) 
ODEON: Il texano dagli occhi di 
ghiaccio 

MODERNO: Da mezzogiorno alfe 3 
LAZZERI (Non pervenuto) 

4 MORI: Kitty Tippel (VM 18) 
AURORA: Mando di natte oggi 
(VM 18) 

ARLECCHINO: Le streghe nere 
(VM 18) 

tt guardone (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lo scan¬ 
dalo in famiglia 

S. AGOSTINO: La squadriglia dei 
Falchi Rossi 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21. beilo 
liscio con: < I 4 del liscio » 


EMPOLI 

LA PL||LA: Arancia meccanica 

EXCELSIOR:. CI asse 'mista 

’ » - AREZZO 

CORSO E’ tempo di uccidere de¬ 
tective Treck 

POLITEAMA: L'affittacamere 

SUPERCINEMA: Da mezzogiorno 
elle tre 

TRIONFO: Il pistolero 

APOLLO (Foiano): Luna di miele 
in tre 

DANTE (Sansepolcro) : La novizia 
(VM 18) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La spiaggia del de¬ 
siderio (VM 18) 

LUCCA 

' EUROPA: « Momenti di inlorma- 
j zione cinematograiicD »: Cadava- 
j ri eccellenti 

ASTRA: Drtimm l'ultimo mandingo 
(VM 18) 

MODERNO: Novecento (VM 14) 

PANTERA: Il texano degli occhi 
di ghiaccio 

i MIGNON: La dottoressa del distret¬ 
to miliare (VM 14) 

CENTRALE: Paperino e Company 
nel Far West 

NAZIONALE: Grizzly l'orso che uc¬ 
cide 

ITALIA: Attenti a quei due: Ope¬ 
razione Ozerov 


COOPERATIVA EDILE 


con sede in Emilia-Romagna 

operante in tulio il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delie costruzioni 

RICERCA 

- Ingegneri civili 

con esperienza 2 5 anni in gestione • direzione attività 
produttive di cantiere • neo-laureati disposti ■ trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 

periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe¬ 

rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 

b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 

con esperienza di progettazione e calcolo di edilizia so¬ 
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione • Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 1 
Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI • 40 T - 41122 BOLOGNA 

_ i 



BASILICA DI S. CROCE 

oggi e domani, ore 21 


EXCELSIOR 

E’ un'opera eccezionale, stupenda. 
Un autentico gioiello del cinema 
mondiale. 

fr- -, 


CONCERTO SINFONICO CORALE ! 

Direttore . 

HANS ZENDER 

Solisti di canto LELLA CUBERLI (soprano) | 

CARMEN GONZALES (mezzosoprano) ! 

GUSTAV MAHLER: Sinfonia n. 2 in do min. (« La Resurre- j 
zione >) per soprano, mezzosoprano coro e orchestra. 
Maestro del coro ROBERTO GABBIANI 

ORCHESTRA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 



Teatro estivo « IL LIDO » 

Lungarno hrmei, 12 - Te!. C8.10.530 
SABATO 11 e 

DOMENICA 12 settembre 1976 ore 21 
Il Gruppo * TEATRO INCONTRO » | 

presenta: 

« SPECCHIO A DUE FACCE » 
da « PITTURA SU LEGNO » di Ingmar Bergman ! 
« IL SONNO DEI CARNEFICI » di Giorgio Celli 

, Posto unico L. 500 

Prenotazioni e informazioni presso il Botteghino del Teatro 



RI7//II FILM 

■n Mai di 

I »l CHINO Vìk'ON II 


Giav.ari.o f Latra 
Giannini /A monelli 


L’INNOCENTE 


« ora rrxM d> 

.TkmifkrO NTili. I.i ci uno Vistomi 

orina*:* lartlRjfl» 

CJSERIZ 
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■ ■“ / ■ :V ri •>•. | CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Manca solo il parere del CIPE Con la costituzione di una commissione di indagine 

É possibile appaltare la REGIONE APRE LA CACCIA 
subito opere pubbliche ALLE ICMESA DI CASA NOSTRA 


La conferma in una riunione che ha esaminato il caso della SCAI che 
licenzia 330 edili per fine lavori • Sollecitato un incontro al Ministero 


L'assessore regionale alla sanità Pavia ci illustra le finalità della iniziativa — Si spera 
che questa volta si faccia più di quanto è stato fatto per le paralisi provocate da collanti 


1 Unità / sabato 11 settembre .1976 
Un incontro col sindaco 

Alcune misure 
proposte per la 
circolazione 
dei non vedenti 

Un promemoria stilato dai giovani del « MAC » 


La possibilità di dare lavo¬ 
ro ai dipendenti della SCAI 
è stata accertata. Sono noti 
dati precisi secondo i quali 
esistono lavori pubblici per 
cui è pronto il progetto e 
manca solo il parere del 
CIPE per l’appalto. La cosa, 
in effetti, non era un miste¬ 
ro per nessuno, ma ora ha 
ricevuto, come si dice, il cri¬ 
sma della ufficialità, dopo es¬ 
sere stata argomento della 
riunione svoltasi in prefettura 
per esaminare, appunto, la 
situazione che si è determi¬ 
nata alla impresa SCAI, im¬ 
pegnata nella costruzione del¬ 
la tangenziale, che minaccia 
di licenziare 330 dipendjnti in 
vista della imminente fine dei 
lavori 

Oltre al funzionari della 


Dall'assessore Corace 


prefettura, erano seduti in¬ 
torno al tavolo 1 rappresen¬ 
tanti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, deirintersind, del¬ 
l’Arias, della stessa SCAI; lo 
assessore ai lavori pubblici 
del comune di Napoli, Di Do¬ 
nato, la segreteria provincia¬ 
le del sindacato.unitario edili. 

Una presenza, dunque, ab¬ 
bastanza articolata e qualifi¬ 
cata, per cui è possibile pre¬ 
sumere che nliea riunione sia¬ 
no state fatte affermazioni 
sufficientemente fondate sui 
temi affrontati sia in ordine 
allo stato del lavori alla tan¬ 
genziale, sia, appunto, in re¬ 
lazione ad eventuali appalti 
di opere pubbliche a breve 
scadenza. 

Per questo la federazione 
sindacale di categoria ha de- 


Per Monte S. Angelo 
sollecitata una 
rapida discussione 

SuU'insediamento universitario si discute da 8 anni 


Si deve assolutamente con¬ 
dividere l’invito rivolto dal 
senato accademico dell’Uni¬ 
versità di Napoli agli organi 
responsabili perche sia com¬ 
pletato entro breve termine 
l’iter della variante al P.R.G. 
relativa agli insediamenti u- 
niversitnri di Monte S. An¬ 
gelo. •, ^ 

Abbiamo già avuto modo di 
osservare, ha detto Corace. 
che la definizione di questo 
problema è condizionante per 
la stesura definitiva di una 
parte del piano quadro delle 
attrezzature, che deve farsi 
carico, evidentemente, anche 
della organizzazione delle 
strutture universitarie. 

Qualora la variante non 
Tasse approvata, si tratterei) 
be. infatti, di trovare valide 
soluzioni alternative, per l’e¬ 
sigenza di corrispondere con 
immediatezza ai gravi pro¬ 
blemi delle facoltà rii scienze 
c di economia c commercio. 
L’approvazione della varian¬ 
te. invece. Indurrebbe a ri¬ 
cercare altri spazi da at¬ 
trezzare a verde per corri¬ 
spondere agli standards pre¬ 
visti dalla legge urbanistica. 

Ma v’è di più. ha continua¬ 
to l’assessore Corace: non è 
ammissibile che organi con- 
subivi delle amministrazioni 
elettive tengano in frigori¬ 
fero per tempi indetermina¬ 
ti i loro pareri, ancorché vin¬ 
colanti, impedendo di fatto 
la soluzione dei problemi. Ed 
è molto pericolasa. ha detto 
ancora Corace. la tendenza 
abbastanza qualunquistica 
che si va diffondendo, anche 
su una parte della stampa 
qualificata, di vedere da una 
parte le assemblee elettive, 
schierate a favore sul - pro¬ 
blema e dall’aura « le forze 
democratiche, politiche e cul¬ 
turali della città » schierate 
contro, quasi che le prime 
non fossero espressione anche 
delle seconde. 

La verità è che Monte S. 
Angelo appartiene ad un di¬ 
battito tutt’a’tro che improv¬ 
visato. che dura da otto an¬ 
ni e che sarebbe finalmente 
ora di chiudere. Invitiamo, 
pertanto, la Soprintendenza, 
ita concluso Corace. a rila¬ 
sciare con immediatezza il 
proprio parere e la Regione 
Campania a procedere in 
conseguenza. 


Dal presidente dell'Ordine 

Richiamo ai 
farmacisti 
per i turni 
e gli orari 

• • Numera» farmacisti non 
osservano gii orari di aper¬ 
tura chiusura e nemmeno, 
quel che è peggio i turni di 
apertura e di servizio not¬ 
turno. 

Lo ha segnalato l'assesso¬ 
rato comunale all'igiene e 
sanità all’ordine dei farma¬ 
cisti. il cui presidente, dot¬ 
tor Silvio Catapano ha in¬ 
viato ai farmacisti e alla 
stampa il .seguente comuni- ; 
rato: « L'assessorato all'ig:ene i 
e sanità del comune ha co j 
municato che pervengono a ' 
quell'ufficio continue lamen- [ 
tele da parte di titolari di 
farmacie ohe si ritengono * 
danneggiati da colleghi che j 
non osservano gli orari di i 
apertura e chiusura, i turni ! 
pomeridiani e del sabato, e i 
che non esplicano il servizio 
notturno con la necessaria 
diligenza. 

Ad evitare vaste azioni di 
controllo da parte del corno 
dei Vigili Urbani — prose- j 
gue il comunicato — per il j 
rispetto della legalità, si in- ; 
vìtano ì titolari di farmacie | 
della città ad attenersi riga \ 
resamente a quanto previsto ì 
dalle ordinanze sindacali sul- j 
l'orario e sui turni ». I 


• ARRESTATO DETENUTO ' 
FUGGITO DAL 
CARDARELLI - » - | 

Tommaso lacomino. il de- j 
tenuto che fuggi dal reparto , 
speciale del Cardarelli mer- i 
coledì scorso, poco prima di I 
®ttenere la libertà prowiso- j 
ria è stato arrestato ieri dal ] 
capitano Rotondi comanrian- ; 
te della compagnia di Mon- j 
te OUveto. | 


Verifiche 
dei VV.FF. 
in 2 stabili 


Ieri mattina i Vigili del 
Fuoco ing. Piscopo) hanno 
effettuato verifiche in due 
stabili, ordinando lo sgombe 
ro di due appartamenti al 4. 
piano del civico 27 in vico 
Vasto a Chiaia. dove si era¬ 
no verificati parziali crolli 
Più preoccupante la situa¬ 
zione per lo stabile di vico 
Pace 7. dove i vigili hanno ri¬ 
scontrato cedimenti alle fon¬ 
dazioni provocati da infiltra¬ 
zioni provenienti da una fo 
gna privata, ed hanno con¬ 


ciso di sollecitare al ministro 
del Bilancio la convocazione 
di un incontro, da tenersi al 
più presto, affinché sia af¬ 
frettato il parere e la defini¬ 
zione del plani giacenti al 
CIPE. Ciò appare necessario 
per abbreviare 1 tempi e per 
scongiurare le minacce di li¬ 
cenziamento r.-r 330 lavora¬ 
tori che già hanno dato vita 
ad una serie di proteste e, 
in alcune occasioni, hanno 
bloccato la sede della tangen 
ziale per richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità e della 
opinione pubblica su questo 
nuovo grave problema che 
viene a creare nuovi rischi 
e tensioni in una situazione 
già drammatica come è quel¬ 
la dell’occupazione a Napoli. 

Ed è proprio di fronte alla 
situazione che si sta profilan¬ 
do che la federazione provin¬ 
ciale dei lavoratori delle co¬ 
struzioni ha ritenuto opportu¬ 
no e necessario sollecitare an¬ 
che l'impegno di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e di 
tutti gli enti pubblici che. co 
munque. sono interessati, af¬ 
finché il problema della cri¬ 
si in edilizia sia affrontato tn 
modo coerente e senza ulte¬ 
riori perdite di tempo, come 
purtroppo si è finora verifi¬ 
cato. 

L’urgenza con cui le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori pon¬ 
gono la questione trova ri¬ 
scontro In una situazione 
estremamente drammatica In 
tutta la provincia già più vol¬ 
te denunciata e documentata 
con dovizia di dati. In effet¬ 
ti oggi il problema della 
SCAÌ sì ripete moltipllcato 
per decine di volte in altre 
imprese 

E ciò accade mentre sono 
fermi progetti per la costru¬ 
zione di case, por la realiz¬ 
zazione di scuole, ospedali, 
per la realizzazione di grandi 
opere pubbliche come 11 baci¬ 
no di carenaggio, l’amplia¬ 
mento del porto, il disinqui¬ 
namento del golTo. 

D’altronde, il sindacato, 
non si limita a lanciare ap¬ 
pelli. ma ha già mobilitato 1 
lavoratori affinché nel pros¬ 
simi giorni sia esercitata la 
necessaria pressione di lot¬ 
ta per sbloccare tutte le ope- 


Otto settimane di ricerche con la nave « Dectra » 

Spedizione scientifica per 
la sismicità mediterranea 

Illustrati presso l'istituto universitario navale gii obbiettivi dei progetto 


Lo sfato precario in cui ver- t meni (assi preferenziali del 
se non ha certo bisogno di ! terremoti, vulcani marini « 
sa la ricerca nel nostro pae- ! sottomarini, deriva delle isole 
essere ulteriormente messo in j maggiori) legati ai movimenti 
risalto. Eppure lasciano sem ! del mantello supcriore della 


pre increduli certe carenze e 
certe lacune di cui si viene a 
conoscenza. Ieri mattina al 
l’Istituto universitario navale 
sono stati illustrati gli obici 
rivi che si propongono di con¬ 
seguire al progetto « Mediba 
! IV » e che riguardano sostan¬ 
zialmente la conoscenza seo 
dinamica dell’area mediterra¬ 
nea e la correlazione di tale 
dinamica con tutti quei feno- 


Per pulire gli scarichi 


Terra. 

Per otto settimane sei ri¬ 
cercatori, imbarcati sulla na¬ 
ve « Dectra ». appositamente 
attrezzata, percorreranno 11 


ziative che vengono prese a 
livello governativo. Questa 
constatazione ha trovato con¬ 
ferma nell'apprendere che 
buona parte delle attrezzature 
di cui dispone la «Dectra n 
per le sue ricerche tessenzia¬ 
li, per esempio, per la defini¬ 
zione di una carta dei ter¬ 
remoti e per la loro più o me 


Mediterraneo operando rile- 1 no approssimativa previsione) 


vamenti che poi un calcolato¬ 
re si incaricherà di elabo¬ 
rare. Accennavamo all’inizio 
allo stato delia ricerca in Ita¬ 
lia. considerata la Cenerento¬ 
la. se non peggio, delle int¬ 


rono state fornite da universi¬ 
tà straniere: quella di Pari¬ 
gi. quella di Kiel e quella di 
Perpignan. 

Addirittura In una relazio¬ 
ne abbiamo letto: «Ci saran- 


C’ome abbiamo già informa¬ 
to i nostri lettori, su inizia¬ 
tiva del CRIA (comitato re¬ 
gionale per il controllo dello 
inquinamento atmosferico! e 
dell'assessore regionale alla 
sanità Silvio Pavia, sarà Isti¬ 
tuita dalla Regione una com¬ 
missione che dovrà provve¬ 
dere, in tre mesi ad effettua¬ 
re un controllo sulla perito 
losità delle fabbriche, sia per 
quanto riguarda gli scarichi, 
sla per quanto riguarda le 
attrezzature, in rapporto al¬ 
l’uso di sostanze tossiche. 

L'istituzione della commis¬ 
sione certamente è stata pio 
pasta, sotto la spinta dell’epi¬ 
sodio di Seveso, che con estre¬ 
ma drammaticità ha denun¬ 
ciato resistenza di impianti 
industriali che possono esse¬ 
re pericolosi, sìa per lo po¬ 
polazioni che per gli operai 
che vi lavorano. Sui compiti 
e sui tempi di lavoro di que¬ 
sta istituenda commissione, ne 
abbiamo parlato con Silvio 
Pavia. 

« E’ da molto tempo — na 
attenuato l’assessore regiona¬ 
le alla Sanità — che si paria 
di un controllo reale dell'in¬ 
quinamento industriale. Fino 
ad ora poco o niente è sta¬ 
to latto, ma questa commis¬ 
sione ria cui composizione uv- 


11 gruppo giovanile « MAC », 
organizzazione cui aderisco 
no numerosi ciechi di Na¬ 
poli, ha esposto nel corso di 
un cordiale incontro con il 
sindaco compagno Maurici 
Valenzi, una serie di richie¬ 
ste perché siano prese sem¬ 
plici misure al fine di evita¬ 
re disagio ai non vedenti. 

In particolare i ciechi chie¬ 
dono ai vigili urbani una 
maggiore attenzione su quel¬ 
le strade dove la velocità dei 
veicoli è sostenuta e che sia¬ 
no liberati i marciapiedi dal¬ 
le auto in sosta abusiva. Lo 
stesso vale per i semafori, il 
cui mancato rispetto costi¬ 
tuisce un pencolo per tutti, 
che risulta però chiaramente 
maggiore per chi non vede. 

Per quanto riguarda i tra¬ 
sporti pubblici i non vedenti 
chiedono die il personale 
(ATAN. TPN. TAXI ccc.t 
venga avvertito che i cani- 
guida, muniti di guinzaglio, 
museruola e tesserino rila¬ 
sciato dalla scuola nazionale 
cani-guida di Scandirci, han- 


| non accompagnato, sui mezzi 
| pubblici. Capita infatti mol 
i to spesso che i non vedenti 
si sentano rifiutare sia 11 
viaggio assieme al cane, sla 
solo, da personale e da pas¬ 
seggeri che non sanno di 
compiere in questo modo un 
grave arbitrio. 

I non vedenti infine turno 
appello a tutti gli automobi¬ 
listi per il rispetto delle nor- 
me stradali e in particolare 
quelle relative ai ciechi, af¬ 
finché essi possano circolare 
più tranquillamente: baste 
rebbe questo perché essi pos¬ 
sano recarsi tranquillamente 
al lavoro come tutti gli altri 

« Non si dimentichi infatti 
- hanno scritto in un loro 
promemoria - - che il non ve 
dente è uno che non vede e 
basta », ossia una persona 
che può svolgere tutte le at 
tività purché gli altri rispet 
tino le elementarissime nor 
me del vivere civile valide 
nei confronti di tutti. 

II gruppo MAC ha di¬ 
scusso anche di iniziative di 


no diritto a salire sui mezzi | prevenzione. alcune 


no attrezzature che in Italia verrà nella riunione della giun- 


pubblici. e che si tratta di 
bestie perfettamente adde¬ 
strate, non pericolose per al¬ 
cuno (anzi). 

Inoltro il non vedente ha 
il diritto di viaggiare anche 


I quali già prese dall'ainmini- 
I strazione comunale, come la 
| campagna antirosolia (questa 
| malattia provoca, se conta 
i già donne in stato di gravi 
, danza, la nascita di ciechi). 


sigllato lo sgombero precau- i re c garantire così lo svilup- 
zinnale da tutti i 15 apparta- I po dell’occupazione e l ser¬ 
menti. 1 vizi essenziali alla città. 


Nuvola nera prodotta 
da navi militari USA 

Una densissima cd enorme nuvola di fumo nero si è 
levata ieri alle 13.30 circa dalla zona del porto, provocando 
preoccupazione e un po’ di panico specie negli stabilimenti 
di via Marina e piazza Municipio che per qualche minuto 
nc sono stati avvolti. Il fenomeno è durato per fortuna 
assai poco ma ha provocato un gran numero di segnala¬ 
zioni e telefonate. 

Si è saputo più tardi che la nuvola nera proveniva da 
alcune navi militari USA che prima di partire dal molo 8 
avevano effettuato la pulizia dei tubi di scarico e dei fu¬ 
maioli. con nafta: fra queste navi la più grossa è la «Co¬ 
lorado». ,, , 

Per la capitaneria di porto non cera nulla di anormale 
nella grossa nuvola nera. Posizione davvero sorprendente 
per un ufficio che. benché non possa mettere il naso in 
cose militari e tantomeno USA. deve pur fare rispettare 
quelle norme ecologiche e antinquinamento che vengono 
imposte a tutti i natanti. A meno che la flotta USA non 
abbia una tacita licenza anche di inquinare. ... 


Dai rapinatori a Sant’Antimo 

Ferito al capo un impiegato 
che non apre la cassaforte 

Tentava di guadagnare tempo ed è stato colpito con il calcio della pistola 
Sette milioni il bottino — Presi sul fatto a Mugnano tre giovanissimi ladri 


Edilizia scolastica: 
incontro alla Regione 

Un incontro fra la 4a. commissione consiliare e l’asses¬ 
sore regionale alla P.I. sui problemi dell'edilìzia scolastica 
è stato fissato per martedì prossimo: si tratta di un tema 
su cu: ramministrazione comunale è pronta e favorevole 
ad un dibattito, come comunica l'assessore prof. Ettore 
Gentile. 

Lo stesso assessore rende noto che per quanto riguarda 
la scuola di via B. Cavallino, l'amministrazione, d'intesa con 
il consiglio di quartiere e con il consiglio di circolo, adotterà 
con la massima sollecitudine tutti i provvedimenti per ri¬ 
solvere provvisoriamente il problema della frequenza per i 
700 alunni, rimasti senza aule per l'azione giudiziaria dei 
proprietari dei locali. 

La soluzione definitiva per la scuola di via Cavallino è 
stata eia predisposta. Sempre in tema di scuole, il consi¬ 
gliere Anzivino. per delega dell’assessore Gentile, ha pro¬ 
ceduto alla consegna di 6 aule di scuoia materna statale 
alla «Tasso» di Piscinola. 


Rapina da sette milioni al¬ 
la sede della Banca popola¬ 
re di via Cardinale Verde : 
a Sant'Antimo. Da una Alfet- , 
ta targata NA 811719, risulta¬ 
ta poi rubata, sono scesi tre J 
uomini col viso coperto da ! 
calzamaglia e armati di pi- j 
stola; una quarta persona ri | 
maneva nell’auto mentre un i 
quinto complice faceva da • 
« palo » all'esterno, perché | 
nelle vicinanze c'è una sta- ; 
zione dei carabinieri. 

Infatti di lì a poco passava : 
una pattuglia di militi che ! 
non hanno potuto notare nulla j 
di sospetto; scomparsa alla ; 
vista l’auto dei CC. i tre rapi- ì 
natori passavano all'azione. , 


Provincia di Avellino 

Socialista 
eletto con 
in carico 
esplorativo 


Infatti di li a poco passava ! Nella seduta del consiglio 
una pattuglia di militi che : Pfov.nc.ale d. Ayrtl.no «grup- 
non hanno potuto notare nulla j P' de intesa 

di sospetto; scomparsa alla ; (PCI-DC-PSI-PSDI) hanno 
vista l’auto dei CC. ì tre rapi- i eletto ieri sera presidente il 
natori passavano all’azione. , compagno Giannattasio. so- 
Entrati nella banca, mentre i cialista. con accordo sancito 
due tenevano a bada clienti J dai capigruppo, 
e impiegati, il terzo chiede- , n neo eletto, in qualità di 


| si conoscono solo in via teo¬ 
rica ». Se si aggiunge che la 
nave « Dectra », di cui è ar¬ 
matore l’Istituto universitario 
navale, è un vecchio pesche¬ 
reccio d’alto mare costruito 
vent’anni fa e poi adattato 
alle nuove esigenze d’impiego, 
si ha un quadro delle diffi¬ 
coltà In cui sono costretti ad 
operare i nostri ricercatori. 
Si tenga anche presente che 
lo Stato ha sovvenzionato la 
attività di questa nave con 
appena 50 milioni all’anno e 
che ricerche per conto del 
CNR (Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche» sono state coni 
piute solo nel ’0t! '7u. Poi la 
nave ha operato esclusiva¬ 
mente per conto terzi. 

Accanto alla illustrazione 
del progetto « Mediba IV », 
è stato anche presentato uno 
studio compiuto dalla dotto¬ 
ressa J.N. Valette dell’Uni¬ 
versità di Perpignan sull’in¬ 
quinamento della baia di Poz¬ 
zuoli con particolare riferi¬ 
mento alla presenza dello sta¬ 
bilimento siderurgico Italslder 
a Bagnoli. Siamo certi che sin 
da questa mattina si attizzerà 
di nuovo la polemica sulla 
altèrazione dell’ambiente da 
parte della industria 

Questo perché nelle conclu¬ 
sioni dello studio della dotto¬ 
ressa Valette si legge che vi 
sono preoccupanti infiltra¬ 
zioni di piombo e di mercurio 
e che esse costituiscono un 
pericolo grave ove esistesse¬ 
ro nella zona coltivazioni di 
frutti di mare. 

Nello studio della ricerca¬ 
trice francese si legge che 
l’inquinamento complessivo 
della zona esaminata è do¬ 
vuto anche all’azione dei li¬ 
quami di origine animale e 
a quella dei campi fumarolici 
collegati alla natura dell'area 
in esame nella quale insiste 
la solfatara. 

Queste osservazioni di ca¬ 
rattere scientifico non rite¬ 
niamo possano modificare la 
posizione che è stata più vol¬ 
te espressa sulla questione 
dellTtalsider la cui caratteri¬ 
stica di industria inquinante 
nessuno pone in discussione 
anche se va rilevato che so¬ 
no proprio coloro che si op¬ 
pongono al potenziamento tec¬ 
nologico del centro siderurgi¬ 
co ad impedire che si proce- 
j da al contenimento del feno* 

I meno 


ta di martedì prossimo - ndr) 
ha dei tempi ben definiti. En¬ 
tro tre mesi dovrà presenta¬ 
re una relazione al consiglio 
regionale sulla quale aprirà 
il dibattito ». 

Naturalmente quello che si 
è fatto in passato non è mol¬ 
to; furono istituite circa 4 
anni fa presso i medici prò 
vinciali delle commissioni per 
l'accertamento dello inquina¬ 
mento industriale, le quali so¬ 
no decadute senza aver fatto 
praticamente nulla. 

« Ma la lotta all’inqutna 
mento — ha tenuto a preci¬ 
sare Pavia — non è un com¬ 
pito ristretto a questa com¬ 
missione: esistono tante pas¬ 
sibilità per effettuare control 
li e prendere decisioni: gli 
enti locali hanno facoltà — 
per esempio — di interveni¬ 
re qualora si verifichino casi 
di inquinamento industriale 
sul loro territorio, e sono 
proprio gli enti locali — qiiin- 
di — che passono attuare le 
prime misure antinquinamen¬ 
to. Addirittura il prefetto, nel 
casi di estrema urgenza, può 
intervenire, chiudendo quelle 
istallazioni che generano in¬ 
quinamenti pericolosi». Cer¬ 
tamente gli scojji di questa 
inchiesta sullo inquinamento 
industriale e della pericolosi 
tà degli impianti non vuol 
tendere alla chiusura di quel 


Debiti precedenti 


Circa 3 milardi già 
pagati agli istituti 


L'amministrazione comuna¬ 
le ha estinto gran parte dei 
debiti lasciati dalla prece¬ 
dente giunta ed ha deliberato 
un aumento medio di circa 
il 31’« delle rette: questa la 
situazione dei rapporti fra 
Comune e istituti assisten¬ 
ziali. esposta nel comunicato 
con cui l'assessore alle finan¬ 
ze compagno Antonio Scippa 
risponde alle lagnanze, ri¬ 
portate anche da quotidiani 
locali, ad inesistenti discri¬ 
minazioni nonché alla minac¬ 
cia di dimettere gli ^assistiti. 

Il debito di 3 miliardi. 523 
milioni 460 mila lire eredita¬ 
to della precedente ammini¬ 
strazione contro la quale gli 
istituti non elevarono pero 
alcuna protesta» è stato e 


VOCI DELL A 
CITTA* 


i IL TRATTAMENTO A 
j « VILLA CAMALDOLI > 

! Caro cronista 

j desidero farti un breve rat 
conto sulla amara esperienza 
che ho fatto in una clinica 
privata convenzionata con lo 
INAM in cui sono stato ri¬ 
coverato per quello stato di 
depressione che da tempo sta 
dilagando nell'intero paese e 
può essere definito malattia 
i del secolo. 

I Dato che i reparti neuroio 


le aziende le quali non ri- ! stinto nella misura di 2 mi- i iq-j SO no pieni zeppi in tutt 

I lifirrli 74n milioni miht lirp I _> .«• ...... . 1 . _ 


IL TENENTE COLONNELLO 

AGNERIS DESTINATO AD t competente per territorio; fun- 1 
UN COMANDO A ROMA 1 zionari dello ispettorato re¬ 
li tenente coìonenllo dei gionaie de. hnoro. due mag: , 
carabinieri. Riccardo Agne- ^ “ n S, d ^ ?.° T , e * I 

r p d «r ulsìs i 

di Napoi Primo, e stati o prò j ra di Napoli nonchè n diret- j 
mosso al grado superiore e j tore dell'istituto di medicina t 
destinato al comando del ree- j legale della 2 . facoltà e rito i 
gimento a cavano di Roma, j j ar j di cattedra di ingegne¬ 
ri colonnello Aeneris lascia j r j a di impianti chimici e prò ; 
il comando d: Napoli Primo i getti di apparecchiature chi- j 
dopo 4 anni di apprezzato la- | miche, della facoltà di inze 
voro. i gneria. I 


sultassero in regola con le vi¬ 
genti disposizioni. 

« La nostra indagine — dice 
l’assessore — vuole evitare che 
possano verificarsi episodi del 
tipo di quelli capitati a Se¬ 
veso. Alle industrie si daran¬ 
no « consigli » per cercare di 
eliminare quei difetti che pos¬ 
sono essere pericolosi. La pro¬ 
duzione di elementi come la 
diassina. o di altre sostanze 
tossiche può rappresentare un 
grave pericolo per lavoratori 
e cittadini. Già Napoli è 
salita alla ribalta della cro¬ 
naca — conclude Silvio Pavia 
— per le paralisi provocate 
dai collanti. Noi vogliamo evi¬ 
tare nella Campania episodi 
come quello di Seveso ». 

Certamente la iniziativa che 
sta prendendo la Regione è 
positiva, e lo sarà ancora di 
più nella misura in cui la 
commissione che andrà ad in¬ 
dagare suH'inquinamento in¬ 
dustriale svolgerà II suo In 
voto con ri sore. La commis¬ 
sione che compirà l’indagine 
; sarà presieduta dall’assessore 
i regionale alla sanità o da un 
i suo delegato, ne faranno par- 
j te un rappresentante della 
. Camera di commercio (per la 
j individuazione delle indù 


liardi 745 milioni 824 mila lire 
con pagamenti percentuali 
uguali per tutti gli istituti, 
laici e religiosi. 

Per questi ultimi la giunta 
ha deliberato l’aumento del¬ 
le rette, cosa che dimostra 
ulteriormente l’assenza di 
qualsiasi volontà discrimina¬ 
toria; tale aumento spiega 


gli aspedali a meno che non 
si chiede un posto a paga¬ 
mento. ini convenne rivolger¬ 
mi a Villa Camaldoli addas 
sandomi l’onere di .dieci mila 
lire al giorno quale differen 
I za di quel che paga l’INAM 
prenotandomi per la classe 
i comune appena vi tasse un 
1 posto disponibile per liberar¬ 


anche l’attuale esposizione i mi da gravoso onere. 


debitoria: il Comune deve 
ancora circa 5 miliardi, os¬ 
sia il 30', in più dell’anno 
scorso. L’amministrazione, 
dichiara Scippa, intende sal¬ 
dare questi debiti al più pre 
sto ed è disponibile ad in¬ 
contrare i rappresentanti de¬ 
gli istituti. 

Per il saldo di questi debi- 


Cosi dopo 15 giorni venni 
trasferito nella classe comu 
ne. L’esigenza di spazio mi 
suggerisce a non prolungarmi 
sul trattamento inaccettabile, 
mi limito soltanto a dirti che 
quel reparto è collocato in un 
sotterraneo clic rammenta le 
catacombe dell’era cristiana. 
Vi resistetti meno di un gior- 


| strici, il medico provinciale j Trentaremi è un sacerdote di 

■ nar tnrntrtriO- fini ! 


COOPERATIVA EDILE 

con sede in Emilia-Romagna 

operante in lutto fi territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni 

RICERCA 

- Ingegneri civili 

con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe 
rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 

b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 

con esperienza di progettazione e calcolo di edilizia so 
ciale e civile prefabbricala 

- Laureati in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2-5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione - Finanza - Commerciate - Studi 
economici - Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 
Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - te T - 40122 BOLOGNA 


va dove era la cassaforte al- j presidente provvisorio pro- 
L*- n y?* e ® at -° ®. averi ? Andrctto j rnuoverà, come si legge nel 
di 3.1 anni, minacciandolo con j documento « consultazioni dei 
la pistola. : p ar |jtj d e ||’arco costituziona- 

Questi tentava di guadagna- : | e per verificare l’esistenza 
re tempo dando risposte eva- j di condizioni sufficienti a da- 
sive e confuse: il bandito, in- : re w jt a ad una amministra- 
i nervosità gli sferrava un c:o- l Z j Dne provinciale espressiva 
.ento colpo al capo co. ca.cio i delle forze democratiche 
della pistola. Raggiunta f:- ! 

nalmente la cassaforte, i ra- !_ 

pinatori ne hanno razziato il j 
contenuto: in tutto sette mi- ! 

boni- Wan 

Hanno raggiunto il complice ! kJdl 

■ al \dante, sèguiti dal «paio». , -— 

La fuga nell’Alfetta è dura- ! 

| ta non più di 3-100 metri; j ■ te | J 

i cinque l’hanno abbandonata ì B-C CJ CI CI I l 

trasferendosi a bordo di una | ■ W I é 

A 112 che si è allontanata j M. g 

in direzione di Casandrino. Lo ! 

impiegato Andretto. medicato ì Con le nostre sole 
al pronto soccorso locale, gua- ( „ . 

ntà dalia ferita ai capo in . | Amministrazfone 

una decina di giorni. > 

’ Tre giovanissimi ladri sono 1 

j stati intanto sorpresi ieri not- L'incremento delle scuole 
: te da una pattuglia di cara- | materne private è dmeliamen- 
• binieri a Mugnano. In via j proporzionale alle carenze 
1 4 martiri 35. dove c'è un bar : di ' OI ™ n3 j‘ 


ti sono state presentate dal j no e me ne tornai al pasto 
sindaco e dall’assessore pre- i a Pagamento. Quello che mi 
rise richieste al ministro > interessa venga pubblicato è 
Starnatati per cui la possibi- j d'avere appreso che detta eli 
lità di affrontare nei pressi- j 1,ica assume giovani d’ambo 
mi mesi gii impegni con la 1 - se - s >- s i per .assistere quei de 
necessaria puntualità è lega- "enti che han bisogno di tutto, 
ta ad una risposta positiva 1 a nriic d’essere imboccati, 
del governo. *, ^ uoi sapere Ih durntA di 

servizio che fanno questi gio 
; vani? Anchp due turni ronse 
• IL MANCATO SUICIDA I olitivi per sole dodicimila lire. 
E' UN PRETE i Un altro fatto ancora: la 

L’uomo else 1 ! 31 agosto ! rùnica è in cima alla collina 
scorso tentò ;i suicidio a ‘ òri Camaldoli. distante da! 
Trentaremi è un sacerdote di I trasporto pubblico oltre un 
Arerra. Pasquale Romano, ! chilometro di strada collina 
58enne. E’ stato riconosciuto | ^ per cui non arriva neppu 
da un parroco, don Ercole ! ” n 

Alfieri, dopo che i cronisti di I cu^a d. Ìta. P <h spòrt! £ 
«Paese Sera» erano riuscì- , cetera ^ se nza contare che 
ti a ricostru.re la sua stona, j degenti e rispettivi parenti 
Pasquale Romano, una set- j pjù j] personale di servizio 
rimana prima del tentativo . pe r l’andata e ritorno devono 
di suicido, era scappato da ; farsi a piedi sotto il sole e 
Montopoli. in provincia di j sotto la pioggia un lungo trat- 
Rieti. dove era ricoverato per : to di strada scoperta, 
disturbi mentali m un istitu | Fraterni saluti, 
to de! luogo. i Gennaro Marciano 


Arerra. Pasquale Romano, j 
58enne. E’ stato riconosciuto | 
da un parroco, don Ercole ; 
Alfieri, dopo che i cronisti di I 
« Paese Sera » erano riuscì- 1 
ti a ricostruire la sua stona, j 
Pasquale Romano, una set- | 
rimana prima del tentativo j 
di suicido, era scappato da ; 
Montopoli. in provincia di j 
Rieri, dove era ricoverato per : 
disturbi mentali in un ìst.tu ! 
to de! luogo. i 


Senza un concreto aiuto della Regione il problema non si risolve 

Basso l’aumento delle «materne» comunali 

Con le nostre sole forze non possiamo farcela, dice l’assessore Gentile — Per ogni bambino 
l’Amministrazione spende tremila lire al giorno — Corsi di aggiornamento per il personale 


j stati intanto sorpresi ieri not- • L'incremento delle scuole j « La situazione degli asili ; solo 80. non è certo quindi i prima vo’.ta siamo riusciti a 

: te da una pattuglia di cara- } materne private è direttamen- | è veramente grave — ci dice j risolto il problema, ma può fare iniziare : corsi nella pr: 

• binieri a Mugnano In via te proporzionale alle carenze l'assessore — e quel che è : sempre definirsi un inizio ! ma settimana di settembre. 

* 4 martiri 35 dove c'è un bar ■ di Qurite comunali. Abbiamo peggio sta alimentando le ini- j nel quadro delle iniziative che ! mentre negl: anni precedenti 

' il mano i ha i __ ■ raccolto un po’ d; dati cer- ziative private, producendo un j intendiamo prendere. Inoltre | si è dovuto attendere !a me 

j , P iano supcriore na la casa i canc j 0 capire la gravità del I vero e proprio sfruttamento diamo molta importanza an- tà di ottobre, creando grandi 

, il proprietario. Giuseppe Rie- problema Secondo relazioni j del bambino, nonchè dei per- che a! Iato organizzativo, cer- difficoltà a chi. ed è la mag 
j ciò. : militi hanno scorto i { che datano ai gennaio '76. le j sonale insegnante che in que- ! cando di inserire in questo gioranza. affida i propri figli 

i tre giovani che hanno già t scuole materne e Napoli sono i st: istituti viene pacato me i contesto personale più quali- | azli asili, dovendo uscire per 

forzato la serranda e stanno 1 98, alle quali si aggiungono I no. anche perchè si è meno j ficaio, più al passo con le nuo i lavoro Siamo r.usciti ’a far 

per mettere in atto il furto i lre - dette m linguaggio tee- • esigenti riguardo alle sue pre ! ve esigenze, eliminando ogni ! accettare anche : bamb.m di 

. ~ ‘ , .*. . ' ; nico. convenzionate, riunite in rise qualifiche ». t residuò di clientelismo. In- ! tre ann; ed a fornire la re- 

.anone ì iaan si a.coreono ( 2 g circoli didattici: m tota- I all problema — continua j tendiamo dare un’impronta j lezione a tutti, 

j pero dei carabinieri e. mon- j ; e c j sono 444 sezioni per il i -i professor Gentile — è iti l completamente nuova alle Abbiamo anche :.n progetto 
I tati a bordo di un'auto tar- : primo turno e 441 per il se- j parte di natura economica, in • scuole materne, in ossequio | nuovi corsi di aggtornamen- 
I gata NA A63782 rubata poco j condo turno Le cifre sembra j parte di natura organizzati- j anche ad alcuni decreti ab- j to per il personale direttivo 

: prima a H’a gricci tore 40enne . no alte so non si tiene pre- va». Per la prima parte è ! bastanza recenti. Infatti per j e per le educatrici, oltre a 

i di Qualìano Vito Saporito, si 1 sente che dovrebbero assor- | preferibile lasciar parlare le ! quel che riguarda i nostri 1 

i davano alla fuga. L’insezuim • bire circa 15.000 bambini. | cifre che. per un comune co- regolamenti seguiamo esem- | .... _ 

! mento durava poco - i tre sa ! Facendo una semplice ope- j me quello di Napoli, sempre P'* risalenti al 1922. il che ri- _ 

nft «altari «r>«rirazione aritmetica ci vuole po- in crisi economica, sono mol- sulta completamente assurdo». 

l ’-F erit0ia ‘ am J ni ^ co a capire che. almeno per to alte: ogni bambino costa Chiediamo ancora se. per 
aaiiauio m corsa, cne va a q Uan to riguarda il sofraffol- infatti sulle 3 000 lire al gior- j quest'anno si sia fatto qual- 

schiantarsì contro una casa. lamento, il problema esiste in no. il che rende impossibile i cosa di concreto. « Si è fatto 

Ma sono stati ugualmente I assoluto. Quali siano le ini- prendere altri locali per isti- i tutto quel che era nelle no- 

bloccati a piedi. Si tratta di 1 ziative del comune di Napo- tuire nuove sezioni senza l’ap- j stre possibilità — risponde il ERCOL ANO TEL 735 

Pasquale Tammaro. 18 anni, j li per sanare queste deficien- poggio degli enti regionali. 1 compagno Gentile — sono co- ,C 73I 

e Salvatore Panico. 16onne; ! ze siamo andati a chiederlo « Abbiamo infatti chiesto al- j se che possono sembrare mi- 

il terzo è un minore non im- ! al compagno Gentile, ossesso- I la regione — precisa Passe»- ; nime, ma che abbiamo por- INCUTIMI utUllMiM 


Secondo relazioni j del bambino, nonchè dei per- ! che a! iato organizzativo, cer- difficoltà a chi. ed è la mag 
ai gennaio '76. le j sonale insegnante che in que- ! cando di inserire in questo gioranza. affida 1 propri fiali 


I 28 circoli didattici: m tola- 
! le ci sono 444 sezioni per il 
j primo turno e 441 per il se- 
I condo turno Le cifre sembra 
. no alte so non si tiene pre- 
1 sente che dovrebbero assor- 
! bire circa 15.000 bambini, 
j Facendo una semplice ope- 
; razione aritmetica ci vuole po- 
. co a capire che. almeno per 
quanto riguarda il sofraffol- 
lamento. il problema esiste in 
I assoluto. Quali siano le inl- 
1 ziative del comune di Napo- 
j li per sanare queste deficien- 
! zc siamo andati a chiederlo 
* al compagno Gentile, assesso- 


favonre quanto p;u è posta 
bile 1 rapporti tra scuòla t 
famiglia, visto che finora tut 
to quanto riguarda i decre 
ri delegati c quanto ne conse 
gue è stato ignorato dalle 
scuole materne. 

Sono modifiche che si inso 


rise qualifiche ». ) residuo di clientelismo. In- ! tre anni ed a fornire la re- j men , e va 

« Il problema — continua | tendiamo dare un’impronta j lezione a tutti. j i cambian 

il professor Gentile — è in l completamente nuova alle Abbiamo anche :.n progetto 1 Cltta „ 
parte di natura economica, in • scuole materne, in ossequio | nuovi corsi di aggiornamen- ! 
parte di natura organizzati- j anche ad alcuni decreti ab- j to per il personale direttivo j 

va». Per la prima parte è ! bastanza recenti. Infatti per e per lo educatrici, oltre a 1 


putabile che è stato consegna- re alla pubblica istruz.one ed 
to ai genitori all’edilizia scolastica. 


va ». Per la prima parte e 
preferibile lasciar parlare le 
cifre che. per un comune co¬ 
me quello di Napoli, sempre 
in crisi economica, sono mol¬ 
to alte: ogni bambino costa 
infatti sulle 3000 lire al gior¬ 
no. il che rende impossibile 
prendere altri locali per isti¬ 
tuire nuove sezioni senza l’ap¬ 
poggio degli enti regionali. 

« Abbiamo infatti chiesto al¬ 
la regione — precisa l’asses- 


! mente valide ed al passo con 
j i cambiamenti verificatisi nel 


Gemma De Pascale 


sore — altre 200 sezioni, ma tato avanti tra mille difficoltà, 
ce ne hanno concesse per ora , Basti pensare che per la 


quel che riguarda i nostri 
regolamenti seguiamo esem¬ 
pi risalenti al 1922. il che ri¬ 
sulta completamente assurdo». 

Chiediamo ancora se. per 
quest'anno si sia fatto qual¬ 
cosa di concreto. « Si è fatto 
tutto quel che era nelle no¬ 
stre possibilità — risponde il 
compagno Gentile — sono co¬ 
se che possono sembrare mi¬ 
nime, ma che abbiamo por- 


sconti ^ 
fino al -ggi 

15% 

ERCOL ANO TEL. 7393516 \ , 

7395106 

CENTRO MERIONNMU ROULOTTE! 


r - ri» 

1 

J 

^1^ M 























! ; 


li 

fc— 

F 

II 

ì t 

f 

(• 


Denunciate numerose carenze 


Montesarchio: DC 

« ì * 

alle strette sui 
temi dell’intesa 

i 

E’ stato il primo Comune beneventano a realizzare 
l’accordo fra le forze democratiche • Necessaria 
una maggiore incisività dell’azione amministrativa 


LE PRIME 


• * £ - - 


SCHERMI E RIBALTE 


Montesarchio e uno dei po¬ 
chi centri della provincia be¬ 
neventana dove lo scorso an¬ 
no si è realizzata, prima an¬ 
cora che nel capoluogo, una 
intesa programmatica tra le 
lorze democratiche cui è se¬ 
guita la costituzione di una 
giunta DC-PSI con il PCI nel¬ 
la maggioranza. 

Questo positivo processo u- 
mtario, apertosi sull'onda di 
una grande battaglia condot 
ta dal PCI sui temi del prò 
gramma di fabbricazione, del 
lo condizioni igieniche e del¬ 
la partecipazione popolare, 
poneva fine alla amministra¬ 
zione comunale DC-PLI che 
per molti anni aveva disunì 
ministrato il comune. 

Con 11 passar del tempo 
l’azione rinnovatrice è andata 
perdendo di mordente e ac¬ 
canto ad alcune realizzazioni 
positive, come la questione 
del suolo demaniale alla eoo- 
jierativa zootecnica, si e avu¬ 
ta una gestione ambigua su 
altri problemi. Per esempio 
quelli dei dipendenti comuna¬ 
li e della riorganizzazione de¬ 
gli uffici; grave e dilatorio e 
stato Patteggiamento sulle 
questioni del piano per il com¬ 
mercio e la riorganizzazione 
del mercato settimanale, del 
piano di fabbricazione e del¬ 
la 167; carente infine anche 
l’iniziativa della amministra¬ 
zione nel risolvere prnb’emi 
urgenti del cittadini quali le 
strade vicinali, comunali ed 
interpoderali, nonché acqua, 
e fogne. 

Completamente naufragato 
Infine il discorso sulla parte- 
ciouzlcn' 1 popolare alia ge¬ 
stione della cosa pubblica at¬ 
traverso la costituzione dei 
comitati ( di quartiere. Assun- 
z'oni di martorili generici per 
effettuare lavori straordinari 
sono avvenute al di fuori dul¬ 
ia graduatoria dell’ufficio di 
collocamento. 

Inoltre, si è cercato perfi¬ 
no di Impedire un controllo 
preventivo sulla attività della 
giunta da parte del PCI: e 
per questo si è giunti addi¬ 
rittura ad emettere una ordi¬ 
nanza con la quale i consi¬ 
glieri comunali, per conosce¬ 
re le delibere di giunta, a- 
vrebbero dovuto far domanda 
In carta da bollo. 

A questo punto il nostro 
partito, nel corso di un pub¬ 
blico convegno, chiede una 
ver zica della intesa nrngram- 
matlca poco prima delle ele¬ 
zioni. Da allora le lotte in¬ 
terne alla DC hanno paraliz¬ 
zato l'amministrazione. I.a 
DC ad ogni sollecitazione 
prendeva tempo adducendo la 
necessità di una chiarifica¬ 
zione interna: questa è però 
ormai avvenuta con l’elezione 
de- nuovi organismi dir’genM. 

Dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno. e dopo che anche i so¬ 
cialisti. componenti la giun¬ 
ta, hanno affermato nei gior¬ 
ni scorsi la necessità che l 
comunisti entrino nel governo 


cittadino, non è più possibile 
continuare con la pratica del 
rinvio. A meno che questa 
pratica non intenda coprire il 
tentativo della nuova dirigen • 
za DC di arrestare il proces¬ 
so unitario e rimettere in gio¬ 
co il partito liberale 
L’iniziativa comunista con¬ 
tinua incessante. Domani se¬ 
ra vi sarà un’assemblea di 
iscritti e simpatizzanti per 
discutere della situazione po 
litica del centro caudino. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO. Oggi sabato 11 
settembre 1976. Onomastico: 
Diomede (domani: Maria». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 86 

inchieste di pubblicazione 45 
Matrimoni religiosi 12 

Matrimoni civili 2 

Deceduti 6 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: Via Ro¬ 
ma 348; Montecalvarlo: p.zza 
Dante 7; Chiaia: Via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
Via Museo 45; Mercato-Pen¬ 
dino: Via Duomo 357; P.zza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-VI- 
caria: Via S. Giov a Carbo¬ 
nara 83; Staz. Centrale C. 
Lucci 5; Via S. Paolo 20: 
Stella-S. C. Arena: Via Fona 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Amine! 249; Vomero 
Arenella: Via M. Piscicelli 
138; P.zza Leonardo 28: Via 
L. Giordano 144; Via Merllant 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: P.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soccavo: Via E- 
pomeo 154; Mlano-Secondi- 
gliano: Corso Secondigliano 
174; Bagnoli: Via Acate 28; 
Ponticelli: Via Ottaviano; 

Poggioreale: P.zza Lo Bianco 
5; Posillipo: via Posillipo 84; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Chiaiano: Via Napoli 25. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito In ambulanza dei soli 
ammalati Infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche universi¬ 
tarie si ottiene chiamando il 
44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7): sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


Caccia 
al montone 


| Il « montone » sarebbe Fred, 
un pavido assicuratore divi 
so to meglio, dilaniato) tiu 
1 due donne altrettanto terri¬ 
bili; da una parte !a moglie 
isterica, che sembra un elei 
trodomestico in panne; da’.- 
l’a.tra la segretaria-amante, 
lussuriosa e insaziabile pan 
tera. preso com’e, per via 
della sua professione, in m i- 
cabre indagini sui quotidiani 
rischi che corre la nostra fra¬ 
gile vita. Fred decide di for¬ 
zare il destino della sua con¬ 
sorte alterando con l’aiuto del 
computer le già magre pos¬ 
sibilità che sopravviva alle 
insidie della vita moderna. 

In un inconsapevole, di¬ 
sperato slalom fra mille tra¬ 
nelli domestici, l’odiata metà 
finirà per trovare quello fa 
tale, sbarazzatosi della mn 
glie, Fred comincerà a pren 
dere gusto al gioco; della sua 
scellerata matematica saran¬ 
no vittime anche un colleza 
invadente e l’odioso capouff' 
ciò. La sua collezione femmi¬ 
nile. nel frattempo, si arric¬ 
chirà. con tanti guai per :! 
troppo goffo emulo di Landru 

Con i suoi soliti, repenti 
ni sbalzi di toni (si va da! 
lomantico al patetico, fino al 
grottesco, come in una gita 
a Disneyland» quel modesta 
simo commediante transalpi 
no che è il regista Gerard 
Pires tesse contorte acroba¬ 
zie verbali senza strappare 
una risata. 

Solo certi frequenti tonfi 
nel più vieto luogo comune 
risultano fragorosi, e la mi 
sogtna greve e ottusa che a 
nima questa caccia al monto¬ 
ne è da campionato tnondia 
le deU’antifemmimsmo visce¬ 
rale. 

Con un personaggio tutto 
sopra le righe. Jean Loui.m 
T nntignant non può far al 
Lo che ricorrere alla valigia 
degli stucchevoli tic. mentre 
le sue povere fanciulle Mi- 
reille Dare, Bernadette Lafont 
e Lea Massari trovano in¬ 
gresso sullo schermo solo a 
patto che lascino a casa il 
cervello. 


Savana Violenta! 


Il regista Antonio Climati e 
il montatore Mario Morra, 
dopo il nefasto successo del 
loro abietto pseudo-reporta¬ 
ge intitolato Ultime grida 
dalla savana, hanno confe¬ 
zionato (non senza i mozzi¬ 
coni avanzati) Savana vio¬ 
lenta, un altro sabba di atro¬ 
cità destinato a terribili, 
folte platee ove serpeggiano 
mastodontiche frustrazioni e 
insane, solo presunte esi¬ 
genze. 

Sciacalli ambulanti o. peg¬ 
gio. moderni sensali da bas¬ 
so impero che mettono in sce¬ 
na odiosi spettacoli la cui 
unica vedette è la morte per 
procura degli animali, della 
natura nel suo complesso e. 
quindi, della cultura, Clima- 


ti e Morra predicano rozza¬ 
mente (forse, persino incon¬ 
sapevolmente, ■ ma solo per 
mancanza di mezzi mentali)-' 
una regressione forsennata e 
scellerata verso la molte, 
appunto, intera in senso la¬ 
to. lo testimoniano : vari e 
raczaprucianti .-i.inbo'.i t in¬ 
cisione. .decomposizione, san¬ 
gue rappreso, os^a. ceneri, 
feci» cui gh autori ricorrono 
in reica di effetti semure 
esecrabili e raccapriccianti, 
per autentici o contiaifatti 
che alane. 

Dopo Saiuna violenta, il 
famigerato duo Jacopetti -v 
Prosperi è letteralmente sba¬ 
ragliato - il macabro crepu¬ 
scolo cui tende il «fascismo 
quotidiano», dei resto, non 
può che assumere oggi con¬ 
torni piu tumefatti, alla luce 
della degenerazione fonatimi 
alita. In queato nini, non Ve 
piu traccia di lienché postic¬ 
ce velleità antropologiche e 
tutto rimbomba ainiatro. f. 
nanche le raggelanti musiche 
fanfaristiche < Faccetta nera 
in vela.one pop o giu di li* 
ordite dai due sedicenti nnt- 
a.c ati Guido e Maur.zio De 
Augelli. Se si contempla con 
compiacimento ['annegameli 
to dei iachin noi Gange o 
ai innestano con curiosila 
morbosa ì cadaveri delle vit¬ 
time del terremoto guatemal¬ 
teco o. ancora, si comm.ssio- 
nano massacri veri e finti di 
bestie e di negri, ogni limite 
e varcato, ogni valore e sop 
presso. Tuttavia, non diremo 
che Chinati e Morra potreb 
fiero essere. aU’occorrenza, 
de: «criminali di guerra». 
Perche? Certi repie.--.ii rot/etir s 
non ne avrebbero la « tensio 
ne ìminora'e » 


J. TEATRI. 

MARGHERITA (Coltri* Umberto I 
Tel. 417.426) 

Six'ttdco'o d> Stria teai* 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
P1GNATELLI (Tel. 411.762) • 

(Riposo) , ..... 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vi* Port’Alb» 
n. 30) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Pini* 
Ettore Vitale) 

Oym sera Odile ore 19 alt* 24 
attiviti musicali 

EMBASSY (Vìa F. De Mur* • Te¬ 
letono 377.046) 

Getway il rapinatore solitario, 
con 5. McQueen - DR (VM 14) 
MAXIMUM (Viale Elena, 19 - Te- 
lelono 682.114) 

Pazzo pazzo West, con i. Brid- 
1 sjer - SA 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Arancia meccanica, con M. Me 
i Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
/ Tel. 412.410) 

Allonsanlan, dei fratelli Tavia- 
m. con M. Mastroianm - DR 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paiiletlo, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Novecento (prima) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

I trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

L’ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 
Tel. 683.128) 

I carnivori venuti dalla Savana 


357, co 
(VM 14) 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) - 

Caccia al montone, con J. L. Trin- 

' tignant - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Savana violenta 
OO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Caccia al montone, con J L. Tnn- 
t.gnant - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911 ) 

Caccia al montone, con J. L. Tnn¬ 
tignant - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Polke Pylhon 357, con Yves 
Monìand - G (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

I trucido e lo sbirro, con T. 
Miliari - C (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poeno, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Malia 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Paura In citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

II trucido e lo sbirro • T • 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Novecento (prima) _ 

MAXIMUM 


(Z 


SUCCESSO ECCEZIONALE 

ARLECCHINO-AUSOMIA 
e CORSO 



lo PAC ìvoilo/nni AiloiCmtibOloq'O^o 
v v .* - 


>^vv> -JÉAN LOUIS TRINTIGNANT 
* ^ ' E PARC BFRNMOETTE LAFONI 


CACCIA 
AL 

MONTONEI 



Massari « Gerard pires 

...CLAUDE PIEPLU BERNARD FRESSON RICCARDO SALVINO 
.ClAUOlAMARSANl^^. ...... cuum eoi. *6 

I t U*| C S E re sar^f Hm* » 

1 liiinr» **L-*f> trizi ìvr 


I MLj&ÈÉifm * • ' ^' mé 


Colo rr ^or»«.rsioa 


ORARIO SPETT.: 17.15 - 18,30 . 20,40 - 22,30 


sabato SPORT 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 

□ Ginnastica 

mondiale 
lunedì al j 

Palazzetto j 

(VJF\> Lunedi al palazzetto I 
.dello sport, di viale Giochi , 
del Mediterraneo, nel qua¬ 
dro delle manifestazioni spor¬ 
tive organizzate per il « fe¬ 
stival nazionale dell'Unità ». 
s: svolgerà un’esibizione di 1 
ginnastica artistica delie rap- j 
presentative nazionali di Ro¬ 
mania. Unione Sovietica e j 
Germania Democratica. Le 
«liete che scenderanno in pe¬ 
dana sono tra le migliori dei 
mondo, se non ie migliori m 
assoluto. 

Alle olimpiadi, e tutti Io 
hanno visto, queste ginnaste 
hanno ottenuto dai giudici 
punteggi stratosferici, pun¬ 
teggi che taholta non riu¬ 
scivano a rappresentare com¬ 
pletamente il valore deiratle- 
ta che li otteneva. Un tecni¬ 
co affermò, in queila occa¬ 
sione. che se ii mass-mo 
punteggio era il 10. qualche . 
at-eta avrebbe meritato te si 
riferiva alia Kim e alla C<r 
maneci) come nummo 11 e j 
lode. > 

Questa «grande» ginnasti- ; 
ca artistica. lunedi, per la pr.- j 
ma volta si presenterà agl: 
sportivi napoletani: una oc- ; 
casione unica, da non perde : 
re. sia per Timportanza del 
fatto sportivo, sia perché se¬ 
guire dal vivo questi «mae¬ 
stri » dello sport è una oc¬ 
casione più un:ca che rara. 

Quindi appuntamento al pa¬ 
lazzetto. lo spettacolo è ea- 
roette. per teemei e profa¬ 
ni porteranno a eh: vi assi¬ 
ste. a respirare un po' di 
«r.a delle recent: olimpiadi. 

□ Ultimo collaudo 
prima dei 
norvegesi 

Stasera a Perugia ultimo 
collaudo amichevole del Na¬ 
poli prima delle competizio¬ 
ni ufficiali. La squadra dì Pe¬ 
stìo!*. cotn’è noto, anche nel- 
rultlma partita contro gli au¬ 
striaci del grazer. nonostan¬ 
te i parecchi goal realizzati, 
non ha convinto. Soprattut¬ 
to la difesa, reparto sul qua¬ 
le il tecnico punta molto, è 
Apparsa distratta e mal re¬ 
gistrata. 

Per una sauadro che — in¬ 


fatti — si pone innanzitutto 
il problema di non prendere 
goals. incassarne due dai 
niente di più che volentero¬ 
si austriaci è un fatto che 
invita a riflettere. 

Pesaola spera di trarre u- 
tili suggerimenti dalla pro¬ 
va odierna in vista dell'im¬ 
pegno intemazionale di cop¬ 
pa delle coppe che si dispu¬ 
terà mercoledì in Norvegia. 

Contro il Perugia probabil¬ 
mente ritorneranno in cam¬ 
po Orlandmi ed Esposito, il 
che dovrebbe consentire al 
tecnico di vedere finalmente 
in campo la squadra al coni- | 
pleto. I due ancora non so- i 
no in perfette condizioni f:- i 
siche ed è prevedibile che se I 
scenderanno in campo. Io J 
faranno per giocare un so- < 
lo tempo. ' 

Ciò anche per consentire ! 
a Pesaola di sperimentare la | 
formazione da mandare in ! 
campo contro 1 norvegesi in : 
quanto, com'è noto, per la 
.^qualifica di Esposito e di i 
Chiarugi. sarà necessario sce- I 
g'uere tra le riserve i più a- , 
datti a sostituire 1 blasonati 
assenti. . 

Questa la probabile forma- , 
zione con la quale, almeno • 
nel primo tempo, il Napoli 
scenderà in campo: Carni:- ■ 
enani; Brusco’.otti. La Pal¬ 
ma: Bumich. Vavasson. Or- i 
[andini: Massa. Juliano. Sa- | 
voldi. Esposito. Chiarugi. Pro¬ 
babile nella ripresa l'insen- 
mento di Montefusco e Vi- 
nazzani. 

Inizio ore 21.00. 

□ Pugilato j 

a Piedi monte 

Riunione di pugilato stase- i 
ra a P.ed .monte Matese, il I 
match clou sarà quello che ' 
vedrà opposto il neo profes- I 
sionista casertano Corbo. ex | 
nazionale dei dilettanti, alle- 1 
speno Zanetti • 

Faranno da contorno nume¬ 
rosi incontri tra giovani pro¬ 
mettenti dilettanti. Il primo 
colpo di gong è previsto per 
le ore 21. 


• LINGUA RUSSA 
ALL’ISKRA 

Si apriranno il pnmo otto¬ 
bre le iscrizioni ai corsi di lin¬ 
gua russa del Centro-Studi 
«Iskra» (la scintilla) * Via 
Bonito 27 - Vomero. Telefono 
243885. I corsi si svolgeranno 
nei giorni lunedì e giovedì e 
avranno il prezzo di L. 4.000 
mensili. 


TRIONFALE SUCCESSO Al CINEMA 

ALLE GINESTRE - GLORIA 1 

EDEN 


Spett. ore: 16,30 • 1d,30 
20,30 • 22,30 

t — .— — J 

' ■ PROSEGUIMENTO : ‘ 
PRIME VISIONI 

| ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te¬ 
lefono G19.923) 

! L'allitiacamerc, con G Guida 
I S (VM 18) 


TELENAPOU 


20,00 Apertura dei program- 
. mi Film: < Operazione 
ricchezza » 

21.30 Telenotizie 
22.00 Telenotizie sport 

22.30 Film: « Rìfifi » ad Am¬ 
sterdam 


juper 8.. 


Questo è l’anno 

di... 


CABLO PONTI * 


ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con ) N cholson 
DR (VM 14) • ' 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.3031 ., 

Toto contro I 4 - C ’ 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

llga la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

llga la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capol echio 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
C George - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il medaglione insanguinalo, con 
R Johuion - DR (VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Saniclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Toto contro i 4 - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1 Nichoison 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Tolo contro i 4 - C 
Sala B - Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll - G (VM 14) 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 - Tel. 759 02,43) 

Il maestro di violino 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 
llga la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.538) 

I 4 dcH’Avc Maria, con E Wal- 
lach - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci, 63 - Te¬ 
lefono 660.266) 

Fate la rivoluzione senza di 
noi, con D. Sulherland - SA 
AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Bluil storia di truffo c di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I figli di Spartacus, con S. Rceves 
SM 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

II mio uomo c un selvaggio, con 
K. Deneuvc - S 

AZALEA (Vi* Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Quelli della calibro 33, con M. 
Buzzuiii - DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 
Emmanuelle nera: Orient repor¬ 
tage, con Emmanuelle 
5 (VM 18) 


BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

Salon Kilty, con J. Thulin 

DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

I tigli di Spartacus, con S. Reeics 

' SM - 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

A qualcuno piace caldo, con M 

Moiuoc - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Ihiuìure «stiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La bestia di W. BorowczyL 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Appuntamento sotto il letto, con 
H Fonda • S 

LA PERL A (Via Nuova Agnano 
il. 35 Tel. 760.17.12) 

II gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell-Orto - Tel. 310.062) 
Assassinio sull’Oricnt Express, 

con A Fimtey - G 


Arcobaleno 

Argo 

Mignon 


■ ■ •,** \, i 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Frau Mariano, con P. No rei 
DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
, Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Ci rivedremo all'inlemo, can L 
Marvin - DR 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

i Chiusili a tei n) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Il vangelo secondo Slmona a 
Matteo, con P. Smith - C 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Milano violenta, con G Cast - 
nell. - DR (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D D-inton A 
VITTORIA (Via Piscilelli 18 • Te 
lefouo 377.937) 

Il gattopardo, con B. Lancastar 
DR 


2 à SETTIMANA 
AL CINEMA 


DEL CAPOLAVORO 
DI MARCO FERRER! 




GERARD DEPARDiEU i 

ORNELLA MUTI 



MIDI tlCNMAM J» JI Difilli DLCHIDISIU 


RIGOROSAMENTE 
VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


1^*'' 


<£» 



Spett.: 16.30,18.30 20.30, 22,30 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


ETTORE 
SCOLA 



NULLA E’ CAMBIATO... IERI COME OGGI LA VIOLENZA DILAGA!! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO’ DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE !! 

In questa brillante operazione TOTO’ è stato coadiuvato dagli agenti del¬ 
la squadra speciale della risata; PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D’ÀLESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUS/FILMS s.p.a 


OGGI RIAPERTURA DEL CINEMA 


NINO 
MANFREDI 



BRUTTI. 
SPORGHi 
«CATTI Vi 

^.-ETTORE SCOLA 


...ma ne parlerete • M 
anche nei prossimi 
anni 


FIORENTINI ■ A GAPI 

L’AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIU’ IMPORTANTE 
DELL’ANNO ! 



LORA 


Via Stadera a Poggioreale, 129 - Tel. 7590243 
Completamente rinnovalo con impianti 
ultramoderni e massimo confortoII 

NUOVA GESTIONE 

il film da vedere con la famìglia 


I# 




r> 


IJB 


KLl HTLIMTMll pr*M* 

m Ha Mni Ma CtOlt» CMlMTOUttCJk 

DOMENICO MODUGNO. 
RENA NIEHAUS . 

^ IL MAESTRO 

U cJULIETTE MAYNIEL 

M ELISABETTA VIRGILI 

W mici AMBIO NICOL Al 

rtiitfifilOVARJIIFAGB 


APERTURA ore 16 - Ultimo ore 22,30 


Metropolitan 

4" SETTIMANA di 
clamoroso successo 


MAumZXD JOHN 

UERLi SAXON 

BARRY 
SULL IVAN 



. oxn mnm _ aa*arro iho 


i*! iM 5 ° 2 o. 3 o. 22^(1 I I Vietalo di muori di 14 anni - Sospese tessere ed entrate di favore 


ORARIO - FIORENTINI - ABAOIR: 16 - 19 - 22 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


« » 

Strepitoso successo al Cinema 

AMBASCIATORE 

Questo film non vuole imitarne altri. 

Certamente sarà difficile imitarlo! 

Vedrete cose mai viste! 

Sarete terrorizzati al limite della vostra stessa ragione! 
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I problemi della città attendono soluzione 

Ascoli: la DC non 
indica ancora 
uno sbocco alla crisi 

*' * ' - « * V * * * 3 ^ * * : f ' A - 

Mancano assolutamente proposte per alleanze e programmi validi 
nonostante una maggior consistenza numerica dello scudocrociato 


A S. Benedetto del Tronto 

Manifestazione unitaria 
per la libertà 
del popolo cileno 

All'Iniziativa, a 3 anni dal «golpe», prendono parte De, 
Pei, Psi; Psdi, sindacati ed altri movimenti democratici 


Il PCI replica alla «Nazione» Proposta della Giunta regionale 

Vergognosa In Parlamento 
campagna i problemi 
scandalistica della «Terni» 

Un comunicato stampa «della segreteria regionale del. « U richiesta verrà inoltrata ai presidenti delle commissioni 
PCI accusa di faziosità il foglio anticomunista toscano Bilancio, PP.SS. e Industria della Camera e dèi Senato 


ASCOLI PICENO, 10 

Dopo la serie di incontri 
tra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale per risolvere la crisi 
al Comune di Ascoli Piceno, 
tutto è ancora in alto mare. 

Di fronte alla situazione 
nuova, creatasi dopo il 20 
giugno, sia sul piano nume¬ 
rico. sia soprattutto sul pia¬ 
no politico (non disponibili¬ 
tà del PSI. PRI e PSDI al 
ritorno e alla riattuazlone di 
formule e di alleanze vecchie 
e non più rispondenti alla 
nuova realtà politica, alla vo¬ 
lontà e alle esigenze dei cit¬ 
tadini) la DC è stata costret¬ 
ta a prendere in considera¬ 
zione l’unica proposta valida 
e realista finora avanzata, 
quella del PCI: realizzare per 
Ascoli un’intesa sul tipo di 
quella attuata alla Regione 
Marche. 

Nonostante sia passata da 
16 a 19 consiglieri comunali 

— fatto questo che farebbe 
supporre una maggiore forza 
e capacità nellindicare ed 
elaborare proposte politiche 

— la DC non è ancora in gra¬ 
do di dare una risposta alle 
richieste del PCI e di propor¬ 
re a tutte le forze politiche 
democratiche ascolane un'al¬ 
leanza ed un programma va¬ 
lido, per dare finalmente ad 
Ascoll una maggioranza in 
grado di amministrare la 
città. 

La DC deve prendere atto 
di questa nuova realtà: il 20 
giugno ha liberato il PSI. il 
PRI e il PSDI da una sogge¬ 
zione durata per troppi anni. 
Oggi la DC non può più gio 
care a disporre dei suoi al¬ 
leati come ha potuto fare 
nel passato, deve abbandona¬ 
re definitivamente la strada 
che ha seguito finora e deve 
convincersi politicamente del¬ 
la necessità di un nuovo mo¬ 
do di amministrare basato 
sulla partecipazione di tutti 
1 partiti democratici. 

Mentre da una parte la DC 
fa fatica a lasciare la vec¬ 
chia strada, dall’altra, invece 
le proposte del PCI fanno 
breccia all’interno dello stes¬ 
so scudo crociato. 

Gli effetti, anche se non 
molto appariscenti, sono ve¬ 
nuti dal dibattito avvenuto 
nella direzione provinciale 
della DC ascolana, al termi¬ 
ne del quale è stato emesso 
un comunicato in cui si dà 
mandato alla delegazione che 
conduce le trattative per la 
formazione delle giunte co¬ 
munali di Ascoli Piceno e 
Montegiorgio. di pervenire ad 
ampie maggioranze «tenendo 
conto della realtà emersa 
dalle consultazioni del 20 
giugno, che rappresentano so¬ 
prattutto un modo nuovo e 
più valido di amministrare le 
comunità locali, esprimendo 
solide ed autorevoli maggio¬ 
ranze democratiche nel ri¬ 
spetto del ruoli tra maggio¬ 
ranza e minoranza, capaci di 
Incidere concretamente nella 
realtà provinciale ». 

Sul protrarsi della crisi ab¬ 
biamo raccolto una dichiara¬ 
zione del compagno Lattanzi, 
capogruppo al Consiglio co¬ 
munale: « Il fatto che la DC 
non riesca ancora, a più di 
due mesi e mezzo dal 20 giu¬ 
gno, a proporre in termini 
chiari una soluzione della 
crisi del Comune di • Ascoli 
assume carattere di partico¬ 
lare gravità se si tiene conto 
dei grossi problemi che ci so¬ 
no nella città e che vanno 
esplodendo in questi giorni e 
che noi abbiamo pubblica¬ 
mente denunciato (mancan¬ 
za di infrastrutture a Monti- 
celli, questione del ponte del¬ 
le Zeppelle, difficoltà econo¬ 
miche della TeclinoUl e della 
Carlo Erba con minacce di 
licenziamenti e cassa integra¬ 
zione per gli operai). 

I.a DC non può non pren¬ 
dere atto, senza trincerarsi 
dietro la pretestuosa intenzio¬ 
ne di collega re meccanica- 
mente le sorti del comune di 
Ascoli a quelle del comune di 
Montegiorgio. della realtà 
politica che è andata matu¬ 


rando ad Ascoll dopo il 20 
giugno: la determinazione 
cioè dei partiti delia sinistra 
di garantire una amministra¬ 
zione basata sul più ampio 
consenso delle forze demo¬ 
cratiche. E’ necessario che, al 
di là di contrasti di gruppi, di 
correnti ‘ o di manovre di 
vecchio stampo, che paraliz¬ 
zano in pratica ogni iniziati¬ 
va, si affermino nella DC 
quelle posizioni che hanno 
più coerentemente interpreta¬ 
to le novità di questi ultimi 
tempi e che hanno portato al 
superamento delle preclusio¬ 
ni nel confronti dei comuni¬ 
sti e alla costituzione di mag¬ 
gioranze unitarie nelle Comu¬ 
nità Montane ascolane e nel 
Consorzio valorizzazione Colle 
S. Marco e Montagna dei 
Fiori. 

E’ certo che i comunisti, co¬ 
me peraltro hanno fatto fino¬ 
ra, incalzeranno la DC rivol¬ 
gendosi anche direttamente ai 
cittadini di Ascoli perché la 
città abbia presto un governo 
adeguato alle sue aspettative 
e ai suoi bisogni ». 

Intanto, allo scopo di acce¬ 
lerare i tempi, il gruppo con¬ 
siliare comunista al Comune 
di Ascoli Piceno ha inviato 
una lettera — sottoscritta da 
tutti i consiglieri — al sinda¬ 
co uscente invitandolo a con¬ 
vocare il consiglio comunale 
entro i termini di legge per af¬ 
frontare il dibattito sulla co¬ 
stituzione della «giunta sca¬ 
duta e comunque non in gra¬ 
do e non legittimata ad ope¬ 
rare ». 

Franco De Felice 


Da lunedì 
Convegno 
su Leopardi 
a Recanati 

A Recanati, a cura del Centro 
Nazionale di Studi Leopardiani, 
sarà inaugurato lunedi 13 il iV 
Convegno Internazionale di Ciuci 
sul tema: « Leopardi, e la lette¬ 
ratura italiana dal Duecento al 
Seicento ». 

Alla cerimonia di inauguricene, 
presso l’Aula Magna del Palazzo 
Comunale interverranno le mag¬ 
giori autorità locali della Pro¬ 
vincia e della Regione, nonché 
numerosi letterati e studiosi ita¬ 
liani e stranieri. Il seminario di 
studi si concluderà giovedì 16. 


Domani si conclude 
il festival 
di Chiaravalle 

Dopo il grande successo 
della scorsa settimana con¬ 
tinua a Chiaravalle fino a 
domani, domenica 12 , il fe¬ 
stival de l’Unità, n program¬ 
ma, in linea di massima, re¬ 
sterà invariato: ogni giorno 
serate di ballo liscio e proie¬ 
zioni di films. Domenica al¬ 
le 22 si effettuerà l’estrazio¬ 
ne della sottoscrizione inter¬ 
na a premi. Tutti gli stands 
e il ristorante funzioneranno 
rególa finente. 


S. BENDETTO DEL T„ 10 

Manifestazione unitaria do¬ 
mani sera, sabato, a S. Be¬ 
nedetto (ore 18) contro il re¬ 
gime di Pinochet, a tre anni 
dal golpe fascista cileno: ci 
partecipano la DC, il PCI, il 
PSI, il PSDI, l'Unione Civi¬ 
ca, i sindacati, t movimenti 
giovanili (FGCI, giovani de. 
FGSI); hanno aderito anche 
l’ARCI-UISP e l’Amministra¬ 
zione comunale. La manife¬ 
stazione si svolge in piazza 
Matteotti alla presenza di una 
delegazione di esuli cileni; 
domenica, alle ore 9, al cine¬ 
ma Delle Palme è program¬ 
mato il film « L'ora dei for¬ 
ni » con successivo dibattito. 

L’iniziativa delle forze po¬ 
litiche e sociali di S. Bene¬ 
detto assume un particolare 
significato: la tragedia cile¬ 
na, non meno di quella re¬ 
cente del popolo libanese, è 
ormai parte del patrimonio di 
lotta e di impegno civile di 
tutti i democratici e degli an¬ 
tifascisti. 

In occasione della manife¬ 
stazione politica i partiti e le 
associazioni hanno sottoscrit¬ 
to un appello in cui si dice: 
« L’11 settembre 1973. in Ci¬ 
le venivano assassinate le li¬ 
bertà democratiche attraver¬ 
so il sanguinoso colpo di sta¬ 
to che rovesciava il governo 
di Unità Popolare voluto dal 
popolo che aveva eletto Sal¬ 
vador Allendé presidente del¬ 
la Repubblica cilena. 

Secondo i documenti della 
Commissione internazionale 
di inchiesta sui crimini delia 
giunta militare cilena circa 
trentamila cileni sono stati 


J assassinati in quei giorni; de- 
j cine di migliaia di cittadini 
democratici arrestati. Oggi, a 
tre anni dal colpo di stato, 
mentre la resistenza alla 
giunta fascista di Pinochet 
prende sempre più consisten¬ 
za, la tortura e la repres¬ 
sione sono elevati a metodo 
di governo;... e Pinochet pre- 
I siede una situazione di vio¬ 
lenza. di terrore, di fame, di 
degradazione... La « ricostru¬ 
zione » economica avviata da 
Pinochet e dal suoi «esper¬ 
ti » ha dato via libera al ca¬ 
pitale straniero 

Soddisfatti i gruppi del nuo¬ 
vo establishement. la gente 
che occupa t palazzi lussuo¬ 
si, ma il Cile ha dimentica¬ 
to il sorriso... La mobilita¬ 
zione internazionale costitui¬ 
sce non soltanto un concreto 
atto di solidarietà con gli an¬ 
tifascisti cileni che si batto¬ 
no nelle attuali difficili con¬ 
dizioni contro la dittatura mi¬ 
litare e fascista ma anche un 
contributo all’isolamento e al¬ 
la liquidazione del fascismo 
e di ogni forma di discrimina¬ 
zione razziale, ideologie che 
negli ultimi anni hanno su¬ 
bito sconfitte pesanti e che 
sempre più vengono respinte 
dalla coscienza democratica 
dei popoli, come dimostrano i 
quotidiani fatti sanguinosi del 
Libano. Rodhesia, Sudafri¬ 
ca... ». 

Il documento si conclude 
con la riaffermazione del di¬ 
ritto di tutti i popoli alla li¬ 
bertà e all’autodeterminazio¬ 
ne e con l’appello alla mobi¬ 
litazióne e alla partecipazio¬ 
ne alla manifestazione. 


Alla media di Mercatello si studia dal 1 settembre al 30 giugno 

Calendario di una scuola modello 

L'iniziativa concordata nel giugno scono dal collegio dei docenti e dal Consiglio d'istituto - In programma due setti¬ 
mane di vacanze-studio incentrate su attività ginnico sportive - Sostituiti gli esami di riparazione con lezioni isolate 
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Vasto interesse ha suscitato l'Iniziativa delta scuola di Mercatello che ha organizzato l'anno 
scolastico tra 11 primo settembre e il 30 giugno 


All'Opera Universitaria di Ancona 

ASSEMBLEA PERMANENTE DEL PERSONALE 


ANCONA, 10 

Il personale dell'Opera Universitaria di Ancona 
k riunito in assemblea permanente per « protestare 
contro il comportamento irresponsabile del Consiglio 
di Amministrazione dell'Opera » il quale avrebbe in¬ 
terrotto le trattative in corso per regolare il rap¬ 
porto di lavoro e l'inquadramento del personale 
stesso (i sindacati CGIL-scuola e CISL-Università, 
insieme ai lavoratori hanno aperto nello scorso ot¬ 
tobre una vertenza con l'Opera. l'Università e con 
il Consorzio per il potenziamento degli studi di An¬ 
cona). 

Dopo il ritardo accumulato — anche per le vi¬ 
cende dell'alluvione — finalmente si è convocata per 
giovedì 9 una riunione, (si tenga conto che il 31 
ottobre l’attuate Consiglio d’Amministrazione dell’ 
Opera termina il suo mandato, e che presto il Par¬ 
lamento discuterà la proposta di legge sulla ristrut¬ 


turazione delle Opere, sicché i tempi sono motto 
stretti). 

« Inspiegabilmente — affermano le Organizzazio¬ 
ni Sindacali e i lavoratori — il Presidente Tanfulla 
non ha più riconvocato la delegazione sindacate. Do¬ 
po un ultimatum fattogli pervenire dai Sindacati 
nella giornata di lunedi, il Presidente Tanfulla ha 
convocato il personale degli uffici dicendo che non 
''poteva'* prendere un impegno per la ripresa delle 
trattative ». Per questi motivi è iniziata la lotta, 

I lavoratori dell'università e i sindacati hanno deli¬ 
berato che l'assemblea permanente verrà sciolta all'atto 
della notifica ufficiale delta convocazione del consiglio 
di amministrazione, della delegazione sindacale per la 
ripresa delle trattative per martedì prossimo. Lo stato 
di agitazione si protrarrà fino alla conclusione delle 
trattative. 


partecipazione via etere Da Venezia a Napoli 


Dalla Sala Volpi in Venezia (Bien¬ 
nale) alla sala dei Convegni della 
Mostra d'Oltremare in Napoli (Fe¬ 
stival nazionale dell'Unitàt il nostro 
Paese è tutto un fervore di dibattiti 
al massimo livello di impegno cultu¬ 
rale e di rappresentatività politica 
sui temi della comunicazione radio 
televisiva. La rarefatta atmosfera del¬ 
la sala Volpi e la popolare piatta 
napoletana sono concordi nel denun¬ 
ciare i ritardi di attuazione della ri¬ 
forma Rai. e nel lanciare appelli per¬ 
ché si dia vita ad un movimento per 
la generale riforma della informazio¬ 
ne scritta e radiotelevisiva 

NUOVE OPPORTUNITÀ’ - I du-> 
segnali autorevoli che vengono da Ve¬ 
nezia e Napoli, seguono il segnale re¬ 
gionalista fiorentino, del quale a suo 
tempo abbiamo dato notizia, cioè li 
riunione dei Presidenti dei Consigli 
regionali che ha affrontato il dopo- 
sentenza della Corte costituzionale. Le 
regioni temeranno a incentrarsi tra 
breve, in un Convegno ancora p.ù 
approfondito, ma già oggi è in moto 
un processo di rinnovata attenzione 
che potrebbe tradursi in qualcosa di 
più concreto, nel breve periodo. E 
«concretezza» in questo caso signìL- 
va trasmissioni nuove, ma rnche mo¬ 
vimento d: massa per avere trasmis¬ 
sioni nuove.» L'appello di Napoli per 
una riforma dell'informazione scritta 
e «via etere» può trovare nelle Mar¬ 
che un terreno già dissodato. 

La stampa e la radio nelle Marche 
sono, è vero, orfanelli un po’ delùsi 
e spauriti (e anche a volte un po’ se¬ 
duti sulle rispettive posizioni acqui¬ 
site) ma gli operatori dell’informa- 
zicne nella nostra regione non sono 
mai stato un punto di forza nel pro¬ 
cesso riformatore anche perché non 
hanno mai visto un interessamento 


effettivo dei cosiddetti «pubblici po¬ 
teri ». né hanno avvertito — al di ià 
di sporadiche lamentazioni — una 
spinta di massa al rinnovamento. Og¬ 
gi «l'intesa regionale», il dopo 15 giu¬ 
gno in molti comuni, e il più generale 
orientamento deh' opinione pubblica 
serso il rinnovamento, offrono «nuove 
opportunità » che possono essere colte. 

SEGNALI NOSTRI — Certo, l'at- 
tcozione per la riforma della Rai e 
per l'informazione non nasce nelle 
Marche con J'insediamento del Comi¬ 
tato regionale per il serv.zio radiote¬ 
levisivo. Nessuno pensa questo. Anche 
nella regione « verde orlata di blu ». 
come si ostina a chiamarla l'assesso¬ 
rato a! Turismo, ci sono stati corag¬ 
giosi pionieri, che hanno elaborato e 
votato — ad esempio — l'articolo 32 
dello statuto regionale, che rec;ta: « La 
Regicne riconosce nei partiti politici, 
nel concorso degli enti locali, dei sin¬ 
dacati dei lavoratori, delle organiz¬ 
zazioni e formazioni sociali e di tutti 
i cittadini machigiani il fondamento 
della partecipazione popolare per la 
determinazione della politica regio¬ 
nale. 

La Regicne, nei limiti e con le mo¬ 
dalità previste dal regolamento. ...7» 
favorisce la diffusione deH’informa- 
zicne mediante ì’impiego di strumen¬ 
ti di comunicazione di massa e di 
quelli pubblici sotto controllo demo¬ 
cratico. sull’attività politica, legisla¬ 
tiva e amministrativa regionale ». 

Queste affermazioni sono del mag¬ 
gio 1971, e se non risulta che i « re¬ 
golamenti previsti » siano stati elab> 
rati, pure «l’intesa marchigiana ha 
prodotto periodici di informazione del 
Consiglio e della Giunta, ha avviato 
bene il lavoro del CRSRTV, mentre si 
parla (da parte del consigliere Zacca- 
gnini, PSI, ad esempio, e di altri) di 


costituire una Consulta regionale sui 
problemi deli’informazione. e di apri¬ 
re un dibattito in Consiglio regiona¬ 
le e nell’intera regione su questi temi. 

Esistono, quindi, novità significati¬ 
ve. Resta da vedere se siano sufficien¬ 
ti a colmare le lacune vecchie e nuo¬ 
ve. in un momento assai delicato, ca¬ 
ratterizzato dal passaggio alle Regio¬ 
ni di ulteriori competenze anche in 
materia radiotelevisiva. Difatti la leg¬ 
ge 382 dovrebbe delegare alle Regioni 
le funzioni degli organi centrali e pe¬ 
riferici dello Stato concernenti il ri¬ 
lascio delle autorizzazioni per l'istal¬ 
lazione e l’esercizio degli impianti di 
diffusione scoora e o televisiva via 
cavo, sopprimendo quella parte della 
legge 103 che stabilisce diversamente. 

Dopo la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale questa delega — prevista già 
nelle bozze dei decreti — potrebbe ri¬ 
guardare anche le autorizzazioni per 
i ripetitori e per le radio o tv locali. 
Come s: vede, non si tratta di que¬ 
stioni marginali, ma di punti nodali 
che attengono ai poteri delle Regioni, 
ma anche al ruolo ed al futuro della 
radio pubblica e di quelle private. 

DOCUMENTO PCI — In questa pro¬ 
spettiva, la Regione Marche può svol¬ 
gere un ruolo assai importante, se 
riuscirà a recuperare le indicazioni 
del suo statuto, e anche quelle che 
vengono dalle forze politiche. Il Co¬ 
mitato regionale del PCI alcuni me¬ 
si fa lia affrontato per esteso in un 
documento l'intera materia, e nella 
posizione sull’* intesa ». presentata gio¬ 
vedì scorso alla stampa, sono riprese 
alcune indicazioni di lavoro precise, 
che a nostro avviso possono miglio¬ 
rare la qualità dell’informazione nel¬ 
le Marche. 

Mariano Guzzini 


’ URBINO. 10 

In attesa di Interventi che 
valgano su tutto il territorio 
.mHriònàlfejai'Proposito di rtìb ‘ 
difica*zioni del calendario sco¬ 
lastico, si attua in alcuni 
centri una sperimentazione 
in questo senso, al fine di 
dare più corposità e consi¬ 
stenza alla scuola stessa. E’ 
il caso della Scuola Media di 
Mercatello sul Metauro (che 
è una sezione staccata di S. 
Angelo in Vado), la quale ha 
iniziato l’anno scolastico il 
1 . settembre per farlo ter¬ 
minare il 30 giugno. 

Già fin dal giugno scorso 
11 collegio dei docenti e il 
Consiglio di Istituto hanno 
programmato il già avviato 
anno scolastico: 1 * iniziativa 
ha dunque il sostegno de¬ 
gli operatori culturali e so¬ 
ciali della scuola stessa ed 
ha quindi una base solida 
su cui costruire il lavoro pre¬ 
visto nel 1976-77. 

1 Fermo restando 11 calenda¬ 
rio usuale per ciò che riguar¬ 
da la distribuzione delle ore 
e delle attività scolastiche, 
alla fine di settembre è pre¬ 
vista una settimana di va¬ 
canza. Si continuerà ininter¬ 
rottamente fino a Natale. Dal 

2 gennaio però è in pro¬ 
gramma una settimana in 
montagna, mentre a Pasqua 
si pensa ad una settimana 
al mare. Quale tipo di va¬ 
canza si condurrà in que¬ 
ste due settimane? Natural¬ 
mente si tratta di vacanze- 
studio incentrate soprattut¬ 
to su attività ginnico-sporti- 
ve, che siano di necessario 
complemento per un armo¬ 
nico formarsi e dispiegarsi 
della personalità degli alunni. 

Una prima obiezione a 
questa programmazione già 
iniziata potrebbe essere de¬ 
terminata dal dubbio della 
non riconferma dei docenti 
che hanno a giugno appro¬ 
vato ii calendario e che sono 
già fin da ora — a pieno rit¬ 
mo — impegnati nelio svolgi¬ 
mento delle lezioni. . 

Tale problema tuttavia ncn 
si pone per la Scuola Me¬ 
dia di Mercatello sul Metau¬ 
ro: infatti la maggior parte 
dei docenti è di ruolo in ta¬ 
le sede, mentre quelli non 
ancora di ruolo non susci¬ 
tano apprensioni di sorta 
perché abitano in loco e quin¬ 
di difficilmente verranno spo¬ 
stati. Anzi avere già a giu¬ 
gno la sicurezza di un or¬ 
ganico completo f;n da set¬ 
tembre ha molto facilitato 
la programmazione della spe¬ 
rimentazione che si sta por¬ 
tando avanti. 

Quali i vantaggi didattici e 
sociali di un calendario si¬ 
mile? Pur dovendo attende¬ 
re ii giugno prossimo per un 
bilancio ultimo di verifica, 
oggi si può intanto rilevare 
la positività dell'abolizione 
degli esami di riparazione 
— anacronistici, inconcluden¬ 
ti e assolutamente inutili —, 
la sostituzione quindi di le¬ 
zioni isolate sulle materie da 
riparare con una moltepli¬ 
cità di lezioni fatte dagli 
stessi professori dei” anno 
precedente. , 

In secondo luogo vi è la vo¬ 
lontà di una diversa utiliz¬ 
zazione delle vacanze nella 
prospettiva non della totale 
interruzicne della scuola, ma 
della sua continuazione in un 
altro ambiente e con altre 
attività. 


Sulla « scandalistica » 
campagna di stampa 
condotta da « La Nazio¬ 
ne » in merito al funzio¬ 
namento della macchina 
pubblica in Umbria la 
Segreteria regionale del 
PCI ha emesso il seguen¬ 
te comunicato stampa. 

La Segreteria regionale del 
PCI condanna davanti all’opi¬ 
nione pubblica la campagna 
scandalistica e anticomunista 
messa in atto dal giornale 
« La Nazione » in quanto essa 
mira a creare confusione su 
questioni che richiedono in¬ 
vece chiarezza e serietà per¬ 
ché dalla loro soluzione di¬ 
pende in buona misura il mi¬ 
glioramento della grave situa¬ 
zione generale del Paese. 
Quello della ristrutturazione 
della macchina pubblica, del 
riordinamento dell’apparato 
dello Stato, del trattamento 
del personale del pubblico im¬ 
piego è, infatti, non un pro¬ 
blema umbro ma nazionale, 
che si presenta, ovunque, dif¬ 
ficile e complesso per le in¬ 
crostazioni che si sono crea¬ 
te nel corso di decenni di 
centralismo c per il ritardo 
con cui esso è stato affron¬ 
tato a livello di governo. 

Lo scandalismo e l’antico- 
munismo de « La Nazione » 
non potranno mai oscurare il 
fatto che In Umbria, nono¬ 
stante le carenze nazionali, il 
sistema delle assemblee elet¬ 
tive e degli Enti locali è sta¬ 
to in questi anni un fattore di 
stabilità che ha contribuito a 
tenere lontano dalla nostra 
Regione gli effetti più negàv 
tivi e pericolosi della crisi 
economica e della crisi dello 
Stato. 

Non è un caso che nel gi¬ 
ro di un anno nel corso di due 
Importanti consultazioni elet¬ 
torali 1 partiti che compongo¬ 
no lo schieramento di gover¬ 
no e in particolare i comu¬ 
nisti, abbiano visto estendersi 
in modo consistente i consen¬ 
si alla loro politica e alla lo¬ 
ro azione di governo. Forse è 
proprio questa l’origine del 
meschino tentativo portato 
avanti dal giornale fiorentino 
di montare, partendo da un 
episodio marginale, la cam¬ 
pagna di discredito nei con¬ 
fronti delle amministrazioni 
popolari dell’Umbria e del 
nostro Partito. 

Ma, « La Nazione » fa il suo 
mestiere. Essa, inratti, si è 

ticonmnismb. Qu«ta ennesi¬ 
ma prova di' faziosità e di 
scorrettezza non ci distoglie¬ 
rà certo dal nostro Impegno 
né potrà ingannare l’opinione 
pubblica che nel tessuto de¬ 
mocratico esistente in Umbria 
e in Italia ha modo di in¬ 
formarsi e di orientarsi su 
basi ben più serie di quelle 
fornite da «La Nazione ». 

Sul merito della questione 
1 comunisti umbri ribadiscono 
la loro volontà di procede¬ 
re insieme alle altre forze po¬ 
litiche, alle istituzioni pubbli¬ 
che, ai sindacati, ai lavorato¬ 
ri e ai cittadini nella realiz¬ 
zazione del programma di 
rafforz’amento e di ristruttu¬ 
razione della macchina pub¬ 
blica nelle sue espressioni sta¬ 
tali. regionali e locati. Essi 
confermano di volere andare 
con la indispensabile gradua¬ 
lità. alla formazione di un or¬ 
ganico regionale del personale 
dipendente che, oltre a rivalu¬ 
tare la funzione, permetta di 
giungere ad una giusta siste¬ 
mazione dei meccanismi re¬ 
tributivi, perseguendo una più 
alta produttività economica e 
sociale di tutto il sistema del¬ 
le istituzioni pubbliche. 

Su questa via i comunisti 
hanno già compiuto atti e pro¬ 
dotto esempi significativi in 
un quadro in cui si manife¬ 
sta una notevole convergenza 
di vedute e di impegno da 
parte di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. 

Su questi stessi problemi 
nei mesi scorsi vi sono sta¬ 
ti incontri tra i tre sindaca¬ 
ti (CGIL, CISL. UIL) e i par¬ 
titi democratici. In quegli in¬ 
contri fu sollecitato dagli stes¬ 
si sindacati un impegno so¬ 
stanziale delle forze politiche 
sui problemi posti dalla piat¬ 
taforma sindacale, con parti¬ 
colare riferimento a quelli del j 
pubblico impiego. 

I comunisti, come del re- j 
sto gli altri partiti, risposero 
allora positivamente a tale 
sollecitazione e si sono mas¬ 
si in questi mesi in modo del 
tutto coerente con queJl’impe- 
gno. Essi sono disponibili in 
ogni momento per verificare i 
con le istituzioni e le organiz¬ 
zazioni interessate l’andamen- i 
to delle cose e sono pronti ad 
operare per favorire uno 
sbocco positivo della vertenza 
dei pubblici dipendenti. 

L'episodio su cui si è sol- | 
levato tanto clamore, al di là 
degli aspetti formali si iscri- ! 
ve in questo contesto. Il fat¬ 
to che « La Nazione » lo ab¬ 
bia Isolato dal resto e non 
abbia nemmeno tentato di da¬ 
re ai suoi lettori li quadro 
delle discussioni e delie ini¬ 
ziative che. per opera delle 
più diverse componenti della 
società regionale, sono in cor¬ 
so sulle Questioni dplla mac¬ 
china pubblica, è l’indice di 
un morto distorto e fazioso di 
fare informazione e rivela che 
ouello che sta a cuore a « La 
Nazione » e aedi ispiratori del¬ 
la sua campagna scandalisti¬ 
ca non sono né i pubblici di¬ 
pendenti né il migliore fun¬ 
zionamento deeli apparati 
pubblici, ma solo una rivin¬ 
cita anticomunista. -- . 

• Questo comportamento de¬ 
ve essere considerato estre¬ 
mamente grave, non per noi 
che siamo ben abituati all’an- 
ticomunismo del quotidiano 
fiorentino, ma perché esso 
tende a inquinare i rapporti 
aH’intemo dello schieramento 
democratico nel momento in 
cui è più che mai necessa¬ 
rio e urgente affrontare con 
una visione e una pratica uni¬ 
taria i problemi vitali della 


ripresa economica e della ri¬ 
nascita del Paese. 

I comunisti si rivolgono a 
tutte le componenti democra¬ 
tiche della società regionale, 
ai lavoratori e ai cittadini 
perché respingano questa vol¬ 
gare manovra anticomunista 
e ribadiscano il loro Impegno 
a proseguire con serietà e 
lealtà quel confronto che si 
è aperto tra 1 partiti e tra le 
forze sociali della nostra re¬ 
gione perché il progresso del¬ 
l’Umbria sia il risultato del¬ 
l’apporto di tutti. 

La • Segreteria regionale fa 
infine appello a tutti i com¬ 
pagni affinché ancora una 
volta la risposta all’anticomu¬ 
nismo sia caratterizzata dal 
senso di responsrbilità, dal- 
l’impegno. da un lavoro tena¬ 
ce per rinsaldare l’unità del 
movimento democratico, per 
favorire il formarsi di ampie 
convergenze politiche e so¬ 
ciali 


Oggi dibattito 
con Tortorella 
a Perugia 

PERUGIA. 10. 

Domani a Perugia, a con¬ 
clusione della campagna an¬ 
nuale della stampa comuni¬ 
sta, si svilupperanno due im¬ 
portanti iniziatly*-, /■£- 
- In mattinata, '«Ila sala dàl¬ 
ia Vaccara, relatore il com¬ 
pagno Stefano Miccolis, si 
svolgerà un attivo provinciale 
del partito sulla costruzione 
e 11 rafforzamento della strut¬ 
tura organizzativa degli ami¬ 
ci dell’Unità. 

Nel pomeriggio, alle ore 17 
alla sala dei Notar!, il com¬ 
pagno Aldo Tortorella della 
direzione del Partito inter¬ 
verrà al dibattito sul tema 
« I comunisti, il governo e il 
Paese ». 


La Giunta Regionale ha de¬ 
ciso di proporre ai Presidenti 
delle Commissioni Bilancio e 
Partecipazioni Statali e Indu¬ 
stria della Camera e del Se¬ 
nato di discurere ì problemi 
della Terni, avendo in quella 
sede un confronto con 1 Mini¬ 
stri delle Partecipazioni Sta¬ 
tali della Industria, con i Pre¬ 
sidenti dellTRI. della Finslder, 
e della Terni, con la presenza 
della Regione; una proposta 
questa per avere correttamen¬ 
te nelle sedi istituzionali ido¬ 
nee non solo un esame delle 
questioni Terni, ma per af¬ 
frontare le tre grandi questio¬ 
ni che hanno rilievo e por¬ 
tata nazionale da cui dipende 
il futuro della società: la ri¬ 
forma del sistema delle Par¬ 
tecipazioni Statali, il piano 
energetico ed elett-omecc*.ini- 
co, ì programmi per la side¬ 
rurgia. 

Questa decisione è stata an¬ 
nunciata stamani dall’Asses¬ 
sore Provanti»! in risposta 
ad una Interrogazione del 
Consigliere Boccini. Provanti- 
ni ha ricordato che la Giunta 
ed il Consiglio Regionale han¬ 
no assunto con continuità im¬ 
portanti iniziative sui proble¬ 
mi della Terni. 

L’Assessore ha dato noti¬ 
zia della risposta avuta dal 
Presidente deU’IRI, della Fin- 
sider e della Terni ad una 
lettera con la quale la Giun¬ 
ta chiedeva di conoscere il 
loro giudizio, non solo sull'in¬ 
terrogazione Boccini ma an¬ 
che su una serie di altri que¬ 
siti. - - v : • > ' 

Dando puntuale lettura del¬ 
la - risposta IRI-Finsider e 
Terni, Provantini l’hii giudica¬ 
ta contraddittoria, in quanto 
in alcune parti evasiva. In 
altri grave in altra ancora 
con assunzioni di impegni. 

L’Assessore rispondendo a 
Boccini ha detto che nessun 
velo di silenzio sulla Terni 
è stato steso almeno da par¬ 
te della Giunta Regionale che 
ha continuato con forza la 
sua azione. 


Circa i rapporti con la di¬ 
rezione aziendale « questi — 
ha detto — non hanno subito 
alcun peggioramento. 

Sulle accuse del deficit di 
bilancio ha riatto lettura di 
un passo della Lettera IRI 
Finsider Terni in cui è det¬ 
to: «per quel che attiene 11 
deficit dt bilancio relativo al¬ 
l'esercizio 1975, è stato più 
volte sottolineato come la cri¬ 
si economica internazionale e 
nazionale abbia colpito in ma¬ 
niera particolare la industria 
siderurgica, la quale, tra l’al¬ 
tro. davanti a fenomeni re¬ 
cessivi. e di avversa con 
giuntura, presenta margini di 
Possibilità molto modesti. La 
Terni poi. ha dovuto affron¬ 
tare il 1975 in condizioni di 
particolare debolezza, sia per 
il rilevante indebitamento con¬ 
seguente agli investimenti dt 
grande portata, recentemen¬ 
te realizzati, sia perchè anche 
nel 1974, anno decisamente,! 
lavorevole per la siderurgia, 
aveva registrato, forti per¬ 
dite ». 

A commento di questo l’As¬ 
sessore ha detto: « Ce in que¬ 
sto punto una risposta polemi¬ 
ca alla passata stagione per 
quanto attiene al ’74, c'è una 
giustificazione in gran parte 
oggettiva per quanto attiene 
al ’75 in quanto è stato l’an¬ 
no in cui si è verificata una 
grave crisi della siderurgia 
con una contrazione sul mer¬ 
cato interno ed internaziona¬ 
le che iia oscillato tra il 30 «d 
40 u o con un aumento del 50 
per cento delle materie pri¬ 
me a cui va aggiunta la pe¬ 
sante situazione Terni deri¬ 
vante da'.l’indebitamento a 
breve per gli investimenti ef¬ 
fettuati. indebitamento non ri¬ 
solto dall'aumento del capita¬ 
le. Dati negativi permangono 
in questi mesi del ’76. altri non 
ci sono: c’è una ripresa del¬ 
la siderurgia, della produzio¬ 
ne e della produttività della 
Terni nell'ordine del 40 per 
cento, conte nella inedia ge¬ 
nerale e, ciononostante, 11 de¬ 
ficit di bilancio resta grave. 


Domani penultima giornata del Festival di Terni 


>Un programma 
ancora ricco 
di iniziative 


TERNI, 10 

La festa provinciale de l’Unità è giunta 
alle ultime battute. Per domani, penultimo 
giorno, è in programma, tra l’altro, uno spet¬ 
tacolo musicale centrale. Sempre alla stessa 
ora nelle altre due sezioni in cui è stata 
suddivisa l’area occupata è prevista la pro¬ 
iezione del film di Nelo Risi « Diario di una 
schizofrenica » e Io spettacolo teatrale del 
Gruteater (Gruppo teatrale temano) « Gior¬ 
ni del movimento operaio temano ». 

Come nei giorni precedenti, alle esibizioni 
di personalità dello spettacolo conosciute a 
livello nazionale si uniscono rappresentazioni 
tenute da artisti e gruppi locali. Va ricor¬ 
dato a questo proposito che alle ore 17 è in 
programma anche uno spettacolo di musica 
popolare e canzoni politiche con il gruppo 
della Val Nerina Lucilla Galeazzi e Paolo 
Liberati. 

Per quanto riguarda lo spettacolo del Gru¬ 
teater, tutti ricorderanno che quando pochi 
mesi or sono fu rappresentato per la prima 
volta, sollevò un grande interesse in tutta la 
nazione. Fu un vero caso artistico, quasi 
unico nel suo genere. 

Teatro di burattini, un film per l’infanzia, 
la prosecuzione del « Progetto primavera ». 
spettacolo musicale con un gruppo di fisar¬ 
monicisti completano il quadro delle ma¬ 
nifestazioni in programma con domani. 

Da rilevare una interessante iniziativa del¬ 
la FGCI che con la formula a spazio libero» 
intese creare uno stand all'interno del quale 
fosse possibile discutere e dibattere su argo¬ 
menti improvvisati e va sottolineato il fatto 
importantissimo che gran parte di giovani 
che stanno contribuendo alla riuscita delia 
festa non sono iscritti alla FGCI. 


Le,donne del PCI 
e le lotte per 
l’emancipazione 

TERNI, 10 

Katia Belillo, consigliere regionale, Anna 
Lizzi, consigliere comunale e Alba Scaramuc¬ 
ci, deputato, hanno tenuto questa mattina 
la conferenza’ stampa delle elette comuniste, 
inserita nel programma delle manifestazioni 
che la giornata di oggi della Festa dell’Unità 
dedica alla donna. E’ stato cosi tracciato un 
esauriente quadro della storia del movimento 
femminile umbro, degli obiettivi conseguiti e 
di quelli da raggiungere. La compagna Belillo 
ha evidenziato come il movimento femminile 
abbia in Umbria la caratteristica di essersi 
collegato alla lotta mezzadrile e operaia, 
schierandosi insieme al movimento operaio 
E’ a questa tradizione che ci si è voluti 
ricollegare quando è stata costituita la Con¬ 
sulta regionale per la questione femminile 
La campagna Scaramucci ha invece illu¬ 
strato le iniziative che il gruppo comunista 
sta portando avanti in parlamento, sottoli¬ 
neando la problematica che investe la que¬ 
stione dell’aborto e come essa vada vista in 
rapporto alla condizione femminile nel suo 
complesso. La compagna Anna Lizzi ha In¬ 
vece tenuto a precisare gli interventi che da 
parte del comune sono stati effettuati a fa¬ 
vore delia donna. 

La compagna Maurizia Bonanni, respon¬ 
sabile della Commissione femminile della 
Federazione, nell’introduzione aveva invece 
sottolineato l’insufficiente partecipazione 
dìle donne a livello degli organismi rappre¬ 
sentativi. partecipazione che non corrispon¬ 
de all'impegno politico che le donne stanno 
attualmente pronfondendo. Ha citato alcuni 
dati: nei consigli di quartiere sono state 
elette solo 33 donne su 461 consiglieri, in 
consiglio comunale soltanto 5. 


Vili edizione della rassegna regionale zootecnica 

Da lunedi a Bastia «Agriumbria» 

La manifestazione assume rilevanza nazionale per un rilancio del settore 


PERUGIA. 10 

Lunedi prossimo si aprirà al 
foro boario di Bastia la Vili 
edizione della rassesmaregio- 
nale della zootecnia e delia 
produzione cooperativa agri¬ 
cola: « AGRIUMBRIA ». 

La manifestaz,one. che as¬ 
sume rilevanza nazionale e 
sovranazionaie. come ricorda¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za stampa dal presidente del 
Com.tatoTiera onorevole Ma- 
schiella. nasce 8 ann: fa con 
l'-.ntento di dare all'Umbria 
un momento unitar.o di in¬ 
contro sulla zootecnia, una 
possibilità d; confronto tra gli 
allevatori e tutti zìi enti ed 
istituzioni che operano m 
agricoltura. 

Un’iniziativa per lo svilup¬ 
po della produzione zootecni¬ 
ca e per ii r.lancio delle raz¬ 
ze selezionate nazionali, par¬ 
ticolarmente importante se si 
considera la situazione, pe¬ 
rennemente deficitaria con lo 
estero, del nostro paese per 
ciò che riguarda !a produzio¬ 
ne di carni. 

■ Il comitato fiera fri parte¬ 
cipano la Regione delIUm- 
bria, attraverso l'ispettorato 
agrario, l’Ente di Sviluppo 
deirAgricoltura. la associazio¬ 
ne degli allevatori, la confe¬ 
derazione delie cooperative e 
la lega delle cooperative, le 
associazioni di categoria: Coi- 


j d,retti, alleanza Contadini e 
I Confagricoltura) organizza 
ogni anno due momenti distin¬ 
ti: i'uno. « Agnumbna », de¬ 
dicato alle razze bovine (al¬ 
ternativamente chiarina e la 
Risona ital.ana) e suine in 
autunno, l'altro. «Umbria 
Carni » dedicato alle carni 
; « alternative » i su ino magro, 
ovini, conigli, piccioni ecc.) in 
primavera. . 

L'iniziativa che si aprirà il 
13 prossimo. Agnumbna in¬ 
tende soprattutto pubblicizza¬ 
re e far conoscere le razze 
bovine nostrane. 

Un tema non marginale — 
come rilevato dali'onorevo’.e 
Mascilella — se si conside¬ 
ra che la razza chianina vie¬ 
ne oramai apprezzata ed al¬ 
levata all'estero, dove sono 
note le sue particolari carat¬ 
teristiche, mentre in Italia si 
continua a privilegiare l'im¬ 
portazione di razze «da in¬ 
grasso » coi tutti gli squili¬ 
bri amp.amente noti sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti (il defi- 
c.t alimentare giornaliero per 
la soia carne bovina è di 5 
miliardi). *- • 

• - Tornando alla fiera la sua 
nascita In Umbria non è ca¬ 
suale. ma trae origine anche 
neii'interesse degli allevatori 
e dei settore cooperativo che 
da anni si sono impegnati nel¬ 
la valorizzazione e nella sele¬ 


zione delie razze bovine lo¬ 
cali. 

La manifestazione di quo- 
st’anno vedrà la presenza di 
circa 350 ditte e si articole¬ 
rà in incontri e dibattiti col¬ 
legati alia mostra ed all'asta 
di capi selezionati. Quest'ul- 
tima di notevole rilievo in 
quanto è la prima asta di ani¬ 
mali * altamente selezionati 
• saranno in tutto una trenti*: 
na) di razza chianina fatta a 
livello nazionale. 

L'asta — come ricordato 
questa mattina — non è che 
l'ultimo momento di un la¬ 
voro di selezionamento e che 
dura mesi. A questo proposi¬ 
to si prevede la creazione di 
un centro specializzato che 
porrà i'Umbria all’avanguar¬ 
dia nelle ricerche genetiche 
sui bovini, (progetto approva¬ 
to dal FEOGA). Aeriumbne 
e le altre Manifestazioni orga¬ 
nizzate durante l’anno a Ba¬ 
stia sono un momento impor¬ 
tante per Io sviluppo in Um¬ 
bria delle produzioni di car¬ 
ni. fermo restando — come 
rilevato nella conferenza — 
che la mancanza di interven¬ 
ti di carattere nazionale pa* 
lo sviluppo di un’agricoltura 
moderna c razionale (legame 
zootecnia-produzione agricola 
nel territorio ecc.), sono ele¬ 
menti da risolvere con «l'a¬ 
deguata politica governativa. 
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Bloccate ieri tutte le attività in occasione dello sciopero generale 


l'Unità / sabato 11 settembre 1976 

PORTO EMPEDOCLE - Gravissima decisione dell'azienda 


I gonfaloni di oltre 80 comuni Alla Montedison da lunedì 

alla testa del corteo a Cosenza “ fi® ! 

messi in cassa integrazione 

Rimangono in servizio impiegali, spedizionieri e lavoratori degli impianti tostatici 


Più di 10.000 i lavoratori che hanno partecipato all’imponente corteo * La giornata di lotta era stata organizzata dai sindacati a sostegno delle 
tre importanti vertenze aperte nella provincia: Andreae, forestali della Sila, Enel di Rossano - Martedì rincontro con il ministro dell’Industria 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 10 

La provincia di Cosenza ha 
vissuto quest'oggi una grande, 
entusiasmante giornata di lot¬ 
ta che ha visto la mobilita¬ 
zione massiccia di intere po 
polaziotti accanto agli operai 
tessili delle fabbriche Andreae 
Montedison (li Castrovillari, 
ai braccianti forestali della 
Sila e del Pollino, ai lavo¬ 
ratori della centrale KNKL di 
Rossano e della pianura di 
Sibari, 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato dalla Federazione unita¬ 
ria CtilL. CISL, L'IL a so¬ 
stegno delle tre principali \er 
ten/e che attualmente sono 
aperte in provincia di Coiett 
za ha infatti paralizzato (piai 
siasi attività, non soltanto nei 
comuni dilettamente intere.') 
sati alle vertenze in atto, ma 
ambe in citta e nel rcitu del 
la provincia. Alla lotta dei te-, 
sili, dei braccianti forestali, 
degli operai e (lei tecnici del¬ 
la centrale KNKL di Ro->sa 
no contro i licenziamenti, si è 
saldata insortimi! quella più 
generale per lo sviluppo e 
l’occupazione dei lavoratori 
occupati e disoccupati, degli j 
edili, dei braccianti, dei coni 
mcreiaiiti. degli artigiani, dei 
dipendenti del pubblico impie¬ 
go. delle migliaia di giova¬ 
ni laureati e diplomati in cer¬ 
ca di prima occupazione. 

La dimostrazione concre¬ 
ta di tale saldatura è stata 
L imponente manifestazione 
svoltasi questa mattina nel 
ca|H)Iuogo bni/.io; manife->ta 
zinne che lui rappresentato il 
momento centrale dello scio¬ 
pero odierno. 

Il concentramento era pre¬ 
visto alle ore 9 a piazza Fe¬ 
ra: ma già un'ora prima le 
delegazioni cominciavano ad 
affluire nell'immensa piazza. 
Per primi sono arrivati, con 
\ (Miti pullman, i tessili delle 
fabbriche Andreae di Castro 
ciliari, seguiti da altrettanti 
braccianti e lavoratori delle 
zone d§l Bollino.» Jjk tesLa il 
tutti con ngofifalimf dei tà- 
nnine e con la rascia tricolo¬ 
re sui fianchi i .sindacò e am¬ 
ministratori di Castrovillari. 
Firmo. Civita. Luiigro, Acqua- 
formosa; Normanno, Fra-.fi- 
lieto e altre decine di comu¬ 
ni della zona. Subito dopo 
sono giunte foltissime delega¬ 
zioni dalle fabbriche tèssili 
della zona del Tirreno: dalla 
« .Mariane e dalla * Nuova 
Lini e Lane » di Praia a Ma¬ 
re, dalla Kì.M (industria ca¬ 
micerie meridionali) di Sca¬ 
lea. dalla -i Andreae Maglia 
Tirrena » di Cetraro. 

Via via sono arrivati poi 
i lavoratori della centrale ter 
mnelettrica di Rossano e al¬ 
tre decine di delegazioni da 
tutti i comuni della pianura 
di Sibari e dell'alto .Ionio. 

Una ovazione generale ha 
salutato l'arrivo della delega¬ 
zione di San Giovanni in Fio¬ 
re: i mille lavoratori, la mag¬ 
gior parte dei quali braccianti 
forestali guidati dai dirigenti 
sindacali e dagli amministra¬ 
tori comunali. 

Alle 10.30 dopo l’arrivo del¬ 
le ultime delegazioni l'im¬ 
menso corteo formato da non 
meno di diecimila persone, 
con alla testa i gonfaloni e i 
sindacò di una ottantina di co 
munì, si è mossa tra una sel¬ 
va di bandiere, di striscioni e 
di cartelli. Dopo avere attra¬ 
versato il centralissimo Cor 
so Mazzini. ed altre arterie * 
della città, il corteo si è re- J 
cato a Piazza Stazione dove i 
la manifestazione s: è con¬ 
citi-a con un discordo del com 
pugno Agostino Manimetti il 
quale ha annunciato tra l’al¬ 
tro ebe il governo è sta¬ 
to costretto ad accettare la 
richiesta che i sindacati an¬ 
davano formulando ormai da 
più tempo; quella di un con¬ 
fronto con le varie contro¬ 
parti private e pubbliche a 
livello di ministeri competen¬ 
ti sugl, investimenti nel set- ! 
ture tessile e in altri settori in i 
Calabria. ; 

Tale confronto che rap¬ 
presenta indubbiamente una 
prima vittoria del movimento 
di lotta sviluppatosi in questi : 
ultimi due mesi in provincia | 
di Cosenza attorno ai lavo¬ 
ratori lessili delle fabbriche 
Andreae. è stato fissato alle 
ore 17 di martedì prossimo 14 
settembre presso il ministero 
deU'industria. 

Oloferne Carpino 



Un aspetto del corteo che ieri mattina si è snodato per le vie di Cosenza. Alla testa i gonfaloni di numerosi comuni calabresi 


Positivo accordo 
raggiunto al 
conservificio 
« Valle di Neto » 
di Crotone 


CROTONE. HI 

L'n positivo accordo è sta 
to raggiunto al conservificio 
•« Calie di Neto » di Crotone 
m relazione al settore di in 
quadramente de! personale 
dipendente. 

In base a tale accordo sti¬ 
pulato tra i! consiglio di fai) 
lirica e la direz.one del con -4 
servitici!), viene assicurato, ai 
Hitl lavoratori dipendenti, il 
trattamento previdenziale del 
settore industria, anziché quel¬ 
lo del settore agricolo peral¬ 
tro previsto da una (1 ;s)m>si- 
zione di legge ebe. conside¬ 
rata ormai superata nei fat¬ 
ti. attende ora un provvedi¬ 
mento di modifica. Per gli 
stessi lavoratori sarà anche 
applicato il contratto di la¬ 
voro per i conservieri. 

Con l'accordo sono state 
inoltre definite anche alcune 
norme contrattuali relative 
all'indennità speciale, al pre¬ 
mio di produzione ed al la¬ 
voro delle donne. 


SICILIA - Interpellanza all'ARS 

Il PCI : la Regione deve 
definire al più presto 
i nuovi prezzi delle uve 

La'légge regionafè^stàtìrffefcB 4^300] fife al quo¬ 
tale per !e « bianche » e 13.600 per le « nere » 


Per l'elezione del sindaco e della nuova Giunta comunale 

A SINISC0LA VERGOGNOSO 
PATERACCHIO DC-MSI-PRI 

Anche il compagno Moggio ha ottenuto 10 voli (7 del PCI, 2 del PSI e 1 del PSd'À) 
ma non è stato eletto a causa della minore età rispetto all'altro candidalo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

Con una interpellanza al 
presidente deila Regione ed 
all'assessore all’Agricoltura, 
il gruppo parlamentare del 
PCI all'Assemblea regionale 
chiede al governo di proce¬ 
dere subito alla determina- I 
zinne del prezzo per quintale 
d'uva da conferire alle can¬ 
tine per la campagna in cor¬ 
so. Wirinterpellanzn comu¬ 
nista (pruni - firmatari sono 
gli onorevoli Ammavuta. Yiz 
zmi e Tusa) si rileva die tale 
prezzo va fissato nella misu¬ 
ra di 12.300 lire- al quintale 
|K‘r le uve bianche e di 13.600 
|X'r le uve nere secondo quan¬ 
to stabiliscono le norme di 
legge regionali in vigore. 

Nella stessa interpellanza 
il PCI denuncia t le gravi 
inadempienze » delle autorità 
regionali per la mancata ap 
plicazione della legge varata 
nel giugno scorso la quale 
prescrive la determinazione 
entro il 31 agosto nella mi¬ 
sura dell'anticipazione per 
quintale di uva da corrispon¬ 
dersi ai produttori die la con¬ 


feriscono alle cantine so¬ 
ciali. 

* La colpevole inerzia de¬ 
gli organi della Regione — 
si afferma inoltre nell'inter¬ 
pellanza comunista — che pe¬ 
raltro tende oggettivamente a 
favorire quanti fra istituti di 
credito o gruppi commercia¬ 
li sono interessati a mano¬ 
vre al ribasso, appare tanto 
più grave e ingiustificata » 
se si considera — si aggiun¬ 
ge — la gravità dei danni 
provocati dal maltempo. - 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi connessi al personale 
regionale, c’è da registrare 
un’iniziativa delTassessore al¬ 
la Presidenza, on. Luciano 
Ordile. il quale ha ricevuto 
separatamente i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni con¬ 
federali dei sindacati Cgii. 
Cisl. Uil e gli esponenti del 
sindacato autonomo. 

Nel corso (Ielle riunioni è 
stato fatto il punto della si¬ 
tuazione mentre è stato rin¬ 
viato ad un prossimo confron¬ 
to l'esame dei problemi prò 
spettati dai rappresentanti 
del jiersonale della Regione. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 10 

Un vergognoso accordo tra 
DC PRI MSI ha portato a Si 
niscola. il terzo più impor¬ 
tante centro della provincia 
nuorese. alla elezione del sin¬ 
daco e della Giunta col voto 
determinante del consigliere 
neofascista. Con otto voti 
democristiani, uno repubbli¬ 
cano e uno missino è stato 
infatti eletto sindaco il con¬ 
sigliere Guidandi (PRI). Il 
compagno Peppino Moggio 
ha avuto anch'egli dieci voti 
isette del PCI. 2 del PSI e 
1 del PSD’A). ma non è ri¬ 
sultato eletto a causa della 
minore età rispetto alfaitro 
candidato. 

Le sezioni del PCI. de! PSI, 
del PSD’A di Siniscoia han¬ 
no rivolto un appello ali'a po¬ 
polazione per invitarla a 
protestare contro questo fat¬ 
to di inaudita gravità. La¬ 
voratori. giovani e donne, 
vengono sollecitati dtn par¬ 
titi della sinistra autonomi¬ 
stica a mantenersi uniti per 
« impedire che questa giunta 
duri un giorno di più. e per 
imporre una direzione del 
Comune in grado di affron¬ 
tare e risolvere i gravi pro¬ 
blemi del paese attraverso 


una amminist fazione fonda¬ 
ta sull'impegno unitario tra 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste ». 

Il segretario delia federa¬ 
zione comunista di Nuoro, 
compagno Antonio Caboi ir. 


Martedì a Palermo 
(ore 18) conferenza 
sulla «nuova» 
criminalità mafiosa 

PALERMO. 10 

« 47 omicidi a Palermo 
nel 1976: ecco la nuova 
criminalità mafiosa. Ini¬ 
ziative e proposta dei co¬ 
munisti al Parlamento e 
alla Regione per la sicu¬ 
rezza e l'ordine democra¬ 
tico ». 

Questo ii tema della 
conferenza dibattito che 
si terrà martedì prossimo 
alle ore 18 al circolo del¬ 
la stampa. 

Il convegno, indetto dal¬ 
la redazione di * Quader¬ 
ni siciliani », sara presie¬ 
duto dall'avv. Salvo Rieia 
ed interverranno i depu¬ 
tati Malagugini. La Tor¬ 
re e Terranova. 


Il ministro dei Beni culturali Pedini sta effettuando una ricognizione in Basilicata 

La visita è utile, ma non basta 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 10 

Va indubbiamente sottoii 
neata l'utilità e la positività 
della visita, iniziata ieri in Ba¬ 
silicata. dei ministro dei Beni 
Culturali Pedini. I problemi 
della difesa e delia valorizza¬ 
zione del patrimonio artistico 
sono presenti nella nostra re¬ 
gione in maniera tale da de¬ 
siare allarme e preoccupa¬ 
zione. 

La commissione regionale 
cultura e scuola del PCI ha la¬ 
mentato ;1 fatto che questa oc¬ 
casione non sia stata studia¬ 
ta e programmata secondo o 
b.ettivi precisi di rilancio e di 
sosregno di una efficace poli¬ 
tica culturale. La visita del 
ministro, infatti, non è stata 
preceduta di una concorde 
preparazione ed intesa sui prò 
blemì a cui avrebbero dovuto 
partecipare le forze politiche 
non meno che : rappresentan¬ 
ti delle istituzioni e dei circo¬ 
li cultura.':: gli stessi parla¬ 
mentar. non sono stati investi¬ 
ti direttamente della que 
stione. 

Quali sono, ad esempio, i 
programmi, le linee di politi¬ 


ca culturale da discutere con 
il ministro? Chi le ha elabora¬ 
te e per conto di chi? L’infor¬ 
mazione su questo punto, ha 
detto il compagno on. Raffae¬ 
le G'.uralortgo. è stata scarsis¬ 
sima. non ha pesto m eviden 
za nessun problema, nessuna 
metodologia seria di approccio 
alla pur vasta tematica e non 
sappiamo perciò se il ministro 
potrà rendersi conto degli in¬ 
terventi e degl: impegni che 
pure, in qualche modo, dovrà 
assumere. Ma almeno, ha ag 
giunto il compagno Giuraion 
go. il ministro dovrà conside¬ 
rare l'opportunità di ritorna¬ 
re in Basilicata in occasione 
di un serio convegno di studio 
che noi proponiamo al suo mi 
nistero di orzan.zzare in tem 
pi brevi. 

Già in questo modo, la visita 
non resterebbe un fatto for 
male, ma l'inizio di una serie 
di fatti operativi. E' certo del 
recto, che il ministro condivi¬ 
de queste preoccupazioni e 
perciò queste corsiderazioni 
non rivestono necessariamen¬ 
te intento polemico. Egli co 
nosce quali sono le strutture 
periferiche del suo ministero 
in Basilicata, le carenze am¬ 


bientali. di attrezzature e di 
strumenti di intervento. Le 
particolari condizioni dei ben; 
culturali della regione risie¬ 
dono nel fatto che essi, per 
mancanza di strutture ade 
guato, sono disseminati in 
moltissimi comuni periferici 
e nelle sedi spesso più nasco¬ 
ste. Ciò costituisce indubbia¬ 
mente un elemento del tutto 
particolare, che è la chiave 
interpretativa per la compren¬ 
sione medesima dei monumen¬ 
ti e dei luoghi più notevoli 
che il ministro visiterà. 

Se si perde di vista questa 
dimensione territoriale si cor 
re ;i rischio di farsi sfuggire 
l'elemento fondamentale del 
problema delia conservazione 
e valorizzazione de. ben: cul¬ 
turali della Basilicata. Per 
questa ragione la commissio¬ 
ne regionale cultura e scuola 
del PCI ha sottolineato i'esi- 
genza dr avere a dispostone 
strutture efficienti e potenzia¬ 
li. che recuperino ciò che e pos 
sibile dopo decenni di guasti 
e di abbandono: questo, prò 
prio nel momento in cui si fa 
insistente la voce, da resp.n 
gere della soppressione delia 
Soprintendenza alle eallene 


Occorre invece un potenzia 
mento e non un r.dimensiona 
mento delle strutture esisten¬ 
ti che sono le trincee più vali¬ 
de ed avanzate, in periferia, 
per la difesa dei beni cultura 
!.. Queste Sopr.nt evidenze 
vanno dunque potenziate e do 
tate d; personale tecnico ade 
guato anche per rispondere, 
per questa strada, alle richie¬ 
ste del mondo giovanile che 
vuole più cultura e piu lavoro. 

Tenendo conto di questa si¬ 
tuazione. una corretta politica 
dei beni culturali deve trova¬ 
re secondo la commissione re¬ 
gionale scuola e cultura del 
PCI una maggiore d .-po.ubil:- 
tà ed un minore senso d; ap¬ 
prossimazione da parte di tut¬ 
ti: dello Stato non meno che 
della Regione, dei Comuni e 
delle Province. Ogg. si deve 
riconoscere un fatto: che ac¬ 
canto ai molti meriti del de¬ 
centramento si d-ve onesta¬ 
mente lamentare che vi è for¬ 
se stata una sottovalutazione 
de; moment: di sintesi nizia 
naie indispensabili per un’or¬ 
ganica e seria politica nel set¬ 
tore. 


una dichiarazione alla stam¬ 
pa ha denunciato che la 
scandalosa vicenda della 
Giunta di centrodestra elet¬ 
ta a Siniscoia è là conseguen¬ 
za del fatto che !u DC non 
ha voluto prendere atto dei 
nuovi rapporti di forza deter¬ 
minati dalle elezioni del 20 
giugno. Il partito dello .scu¬ 
docrociato ha preferito man¬ 
tenere l’anacronistica pregiu¬ 
diziale anticomunista ed un 
atteggiamento arrogante nei 
confronti dei socialisti e dei 
sardisti. 

Il compagno Caboi ha con¬ 
cluso sostenendo che lo scan¬ 
daloso connubio di Siniscoia 
è avvenuto perché gli uomini 
eletti nelle liste democristia¬ 
ne detengono grassi interessi 
speculativi e cliente lari che 
li spinge a mantenere a tut¬ 
ti i costi le redini del pote¬ 
re. senza neppure preoccu¬ 
parsi delle apparenze. 

Il 20 giugno a Siniscoia la 
grande avanzata delle sini¬ 
stre ha indicato che occorre 
cambiare metodo nella dire¬ 
zione amministrativa. Lu DC 
non ha voluto tenere conto 
della nuova realtà. Perciò la 
responsabilità dei dirigenti 
democristiani e tanto più 
grave :n quanto la siunta 
appena eletta non ha iti mi 
ninna possibilità di sepravvi 
vere, né potrà essere capare 
di garantire stabilità alla ee 
stione del Comune. 

Comunisti, socialisti e sar¬ 
disti hanno messo m r.iievo 
che l'accordo col MSI non 
solo è stato accettino dalla 
DC. ma ricercato candente¬ 
mente. Lo dimagra il fatto 
che il consigl.ere neofascista 
è stato «premiato» con la ele- 
z.one ad assessore 

Dove .-ono andati a finire 
i discorsi antifascisti dei di¬ 
rigenti locali de? Come si 
conci', a l'impegno democra¬ 
tico dei PRI con la presenza 
contemoorar.ea m giunta d. 
un sindaco repubblicano e d: 
un assessore missino? A que¬ 
ste domande devono dare ri- 
spante conseguenti la DC e 
li PRI. soprattutto con l'in¬ 
tervento delle rispettive d; 
rezioni provinciali. 

Prendiamo atto d: quanto 
hi dichiarato il segretario 
provinciale demoerist.aro Da 
mia no Dessy che ha condan 
nato ia vergognosa col'.usio 
r.c con i neofascisti, ed 
ha invitato gl: assessori 
del suo part.to 3 dimettersi 
Tuttavia è necessario che al 
le parole seguano fatti e prov¬ 
vedimenti ecnseguent.. per 
porre immediatamente fine 
ad una Giunta che offende 
una generosa popoiaziore an 
rifasciata ed è indegna d. 
rappresentare Siniscoia. 


$. p. ] Benedetto Barrami 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Con decisione unilaterale 
della Montedison. a partire 
da lunedi prossimo pivi del¬ 
la metà degli operai dello sta¬ 
bilimento di Porto Empedocle 
(provincia di Agrigento) sa¬ 
ranno posti in cassa integra¬ 
zione ordinaria. Il provvidi 
mento scatterà per 293 dei 
430 dipendenti deH’a/ienda. 
In pratica restano in servizio 
soltanto gli impiegati, gli spe¬ 
dizionieri ed i lavoratori de¬ 
gli impianti fosfitici. La cas¬ 
sa integrazione scatta per gli 
olierai addetti alla produzione 
dei fertilizzanti che finora 
hanno usufruito di un perio¬ 
do di ferie. 

La grave decisone è stata 
adottata direttamente a Foro 
Ronaparte a Milano, e sono 
stati due funzionari milanesi 
■ del colos'O ehini.co nazionale 
a venire ad Agrigento ed a co 
inimicarlo, nella nuova sede 
(IcIlTiiionc industriale. al 
consiglio di fabbrica ed alle 
organizzazioni sindacali. 

1 lavoratori o le conlcdcra 
zioni ballilo giudicato inaceet 
labile il drastico provvedi¬ 
mento elle la direzione azien¬ 
dale tenta di giustificare af 
fermando clic i fertilizzanti 
non trovano collocazione sul 
mercato nazionale. II consi¬ 
glio di fabbrica, nel lespinge- 
re la decisione adottata dal¬ 
la Montedison lui ribadito la 
sua disponibilità alla tratta¬ 
tiva ma alla condizione clic 
la cassa integrazione sia spe¬ 
ciale, e clic scatti contempo 
rancamente all’avvio del pro¬ 
gramma di ristrutturazione: 
di quest'ultimo è stata pre¬ 
sentata nei giorni scorsi una 
nuova versione. 

Inoltre le organizzazioni 
sindacali, in risposta alla de¬ 
cisione « inappellabile » della 
Montedison. si sono riserva¬ 
ti di mobilitare tutti i lavo¬ 
ratori e le forze politiche de¬ 
mocratiche della provincia di 
Agrigento. I 231) dipendenti 
dello stabilimento di Porto 
Empedocle rischiano infatti 
di restare disoccupati . dal 
inomentq cfiè ‘Jà cassojhtcgra' 
zioiié ordinarla può'cssere 
applicata di tre mesi in tre 
mesi per un periodo massi¬ 
mo di un anno. Sono dun¬ 
que più clic giustificate le 
preoccupazioni dei lavoratori 
e dei sindacati tanto più se 
si considera che il governo 
Andreotti non ha ancora ap¬ 
prontato la legge sulla ricon¬ 
versione industriale che |x»i 
dovrà essere discussa ed ap¬ 
provata dal Parlamento. 

Ma andiamo al nuovo pia¬ 
no di ristrutturazione di cui 
si è parlato, previsto dalla 
Montedison. Esso consiste¬ 
rebbe nella realizzazione di 
un impianto (per economici¬ 
tà vorrebbero utilizzati anche 
capannoni ed attrezzature già 
esistenti) per la produzione 
di 30 mila tonnellate all'an¬ 
no di materie plastiche con 
lassorbimento di IH) unità 
lavorative e con una spesa 
prevista di 15 miliardi. Altri 
cento posti di lavoro dovreb¬ 
bero esser creati — sempre 
secondo i dirigenti di Foro 
Ronaparte — dalla pmluzàf- 
ne di specialità fnrmacculi- 
che da somministrare ad ani¬ 
mali di allevamento per uso 
profilattico e terapeutico. 

Si tratta di iniziative che 
verrebbero realizzate da so¬ 
cietà della Montedison men¬ 
tre alcune altre imprese me¬ 
die (con partecipazione azio¬ 
naria Montedison) dovrebbe¬ 
ro realizzare due altri impian¬ 
ti per la produzione di 8 mi¬ 
la tonnellate all'anno di Mabi- 
lizzanti per materie plastiche, 
e per la produzione di 4 mi¬ 
la tonnellate annue di bidoni 
di plastica: ' l'assorbimento 
complessivo di manodopera 
|>er queste ultime iniziative 
sarebbe di 130 unità lavora¬ 
tive- 

Gli impianti dovrebbero es 
sere realizzati — stonilo ad 
alcune indiscrezioni — dalla 
Italresine della quale la Mon 
tedi.son è azionista di mino¬ 
ranza. 


Oggi convegno sui 
problemi di Ustica 

PALERMO. IO 
Indetto dalla sezione del 
PCI di U-»::ca. s: terrà do¬ 
mani. sabato, un convegno 
sui problemi e le prospetti 
ve dello sviluppo di Ustica. 
Introdurrà il dibattito il com¬ 
pagno on. Pietro Ammavuta. 
deputato all'ARS. presiederà 
il compagno Lino Mannmo. 
segretario delia federazione 
palermitana del PCI. 



A Taranto 
stasera 
tavola rotonda 
su cattolici 
e « 20 giugno » 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 10 

Grande mobilitazione dei compagni c vasta partecipazione dì visi¬ 
tatori hanno caratterizzalo linora il Icslival provinciale dclPUnila, in 
corso a Taranto da martedì scorso nella mayniiica cornice de a 
Villa Pcripalo. Iniziatosi il 7 settembre con un dibattito sull» 
condizione lemminilc in Italia o con uno spettacolo musicale ani¬ 
mato dal cantante Tony Santayata, il festival si e snodalo poi mer¬ 
coledì con un proyramma dedicalo principalmente ai giovani che 
hanno partecipalo numerosi alle diverse iniziative in corso. Grand* 
successo ha riscosso anche lo spettacolo - 53 - 68 - 76 « prò- 
sentalo dal Gruppo Lavoro Teatro. 

In una citta industriale come Taranto non poteva mancare 
nell’ambito del Icslival delVUnìtà — un'iniziativa dedicata ai pro¬ 
blemi della fabbrica. Dopo l'appello lumaio durante la campagna 
elettorale da olire 300 tecnici dcll'ltalsider per un volo al PCI il 
dibattilo svoltosi ieri sul tema « Tecnici e classe operaia » ha ri- 
preso un problema di grande attuatila. Alla presenza del compa¬ 
gno Giovanni Papapietro della commissione centrale di controllo 
del PCI si c sviluppato un animato scambio di idee Ira tecnici • 
operai sulla collocazione dcyli uni e dcyli altri all’interno del pro¬ 
cesso produttivo e nei contronti della direzione aziendale. 

Il canlajtorc Giorgio Locascio ha richiamato poi in serata un 
tolto pubblico nella rotonda della villa, con le sue ballate clic col¬ 
gono aspetti essenziali della vita dell’uomo d'oggi. Le iniziative • 
cui abbiamo accennalo non esauriscono certamente la serie di at¬ 
tività che hanno animalo linora le giornale del Icslival. . 

In queste giornale, insomma, il Icslival provinciale dell Unita 
ha rappresentato un punto di riferimento obbligalo per tulli i com¬ 
pagni, simpatizzanti ed altri cittadini democratici a conferma del 
profondo legame esistente Ira il PCI e la realtà di Taranto. Legame 
che risulterà ancor piu ampio cd articolato con le iniziative in 
programma per le ultime giornate: stasera l'iucoutro-diballilo con 
il sindaco di Taranto compagno Giuseppe Cannala, domani il di¬ 
battilo sui cattolici e il 20 giugno (a cui parteciperà G.P. Prezzi) 
e la grande manilestazione internazionalista che chiuderà domenica 
sera il (estivai. 


f. m. 


Oggi a Cagliari dibattito 
sui temi delFinformazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 

Almeno 35 mila cagliaritani 
hanno visilato la cittadella del 
(estivai dell'Unità al Bastione 
San Remy nelle prime due gior¬ 
nale 

Per domani sabato sono in 
programma due manifestazioni 
significative: una tavola roton¬ 
da sulla informazione c una 
animazione teatrale sui moli di 
Cagliari del 1906 (alle ore 21) 
di cui ricorre proprio questo 
anno il 70 anniversario. 

Oucllo della informazione c 
un tema particolarmente attua¬ 
le anche in Sardegna sia perché 
c sardo uno dei giornali (Tut¬ 
toquotidiano) impegnati nella 
lotta per la sopravvivenza c at¬ 
tualmente gestito da una coo¬ 
perativa di giornalisti c tipo¬ 
grafi, sia perché conlcmpora- 


il dito nelT<® 


noamontc si pongono nella no¬ 
stra isola i lenii della rilorma 
della RAI-TV. del potenziamen¬ 
to della emittente isolana c del 
suo rapporto con le sempre piu 
numerose stazioni radio c TV 
libere. 

La discussione su qucsli pro¬ 
blemi sarà introdotta — alle 
ore 18 — dal vicepresidente 
del gruppo comunista al con¬ 
siglio regionale compagno Fran¬ 
cesco Macis. e sarà conci' sa 
dal compagno Giorgio Mneciot- 
la. coordinatore dei deputati 
c senatori sardi. 

Sono previsti interventi del 
segretario della associazione 
stampa sarda dottor Sergio Cal¬ 
vi. dì dirigenti nazionali della 
associazione stampa italiana, 
dei comitali di redazione, della 
Federazione sindacale unitaria 
CGIL CISL UIL. dei rappre¬ 
sentanti della RAI-TV c delle 
emittenti libere. 


Non siamo 
figli spuri 
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Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 
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Sella stessa giornata in cui il Presidente (lepri fini ntn 
amale onorevole Soddu si era recato nella capitale per 


ogni cittadino italiano ». il ministro taouri 

nuoci pesanti oneri da far pagare agli isolani, in utti. inttr- 

ustu concessa ad un quotidiano milanese. 

Queste le testuali parole del mmistio della Marina mer¬ 
cantile • «Per quanto riguarda i! collegamento dei traspor¬ 
ti con la Sardegna, la commissione tecnica interministeriale 
dei trasporti ha espresso la opinione clic i traglietli delio 
Stato debbano trusfxtrtare solo t agoni ferroviari, restando 
alla Tirrenia la responsabilità del trasporlo degli automez¬ 
zi e dei passeggeri da e per l’Isola. In un momento in cui 
tutti riconoscono tu necessità di un adeguamento delle ta¬ 
riffe pubbliche al loro costo, si colloca infatti al di fuori di 
qualsiasi moralità delia spesa pubblica il fatto che il costo 
dei trasporti pei Ut Sardegna sia a carico dei contribuenti 

italiani ». ,, . 

In sostanza il ministro democristiano — una io.la licen¬ 
ziato il Presidente della (inulta regionale sarda dal suo ut- 
tieni, promettendo di sciogliere uno dei nodi fondamentali 
per Io si tlupo economa t> delia Sardegna. — ha proposto che 
il pussuguio marittimo di un « migralo » sui pagato a co¬ 
sto effettuo, cioè oltre ti mila href Proprio m questi ter¬ 
mini il governo vorrebbe porre il problema della cosiddet¬ 
ta « gestione economica ». dimenticando che per l'isola sar¬ 
da il traghetto equo ale ut treno. Stando cosi le cose non 
s; comprende davvero perche i sardi per tiaggiare sulla 
naie dovrebbero pagare, rispetto agli n’fr; italiani clic viag¬ 
giano m treno, tariffa doppia se non addirittura tripla. 

Ct dicono: c tempo di mettere te carte in tavola, e di 
tare sacrifici. La stona del deficit finanziario, pero , non 
regge assolutamente. K' noto che le Ferro ne sfatali hanno 
aiuto nel Itili un passito di H12 miliardi, mentre la Tirrc- 
ma non ha subito perdite. Anzi gode di un utile di arra 
quattrocento milioni Se e vero che il deficit delle Ferro¬ 
vie si giustifica co’ fatto che il treno e un indispensabile 
seri izio puhb’ico. per quali molti i i sardi costretti a viag¬ 
giare in naie non. godono della stessa considerazione? Forse 
noi siamo italiani di seconda categoria’' 

La risposta e semplice: lo Stato deve farsi carico del 
problema dei trasporti nell'Isola, roà cerine avviene per il 
resto del territorio nazionale. Questa t la d'uscita è d’ob- 
bhgo. perche non ci consideriamo affatto dei figli spuri 
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